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OTTIMO VICB-PJtESIDENTB, 



Ii Prestantissimo Vostro Ministro Cittadim 
con sua lettera del giorno $ Agosto pro*- 
siroo passato mi eccitb a compilare le Osservar 
sioni Statistiche sul Dipartimento del Serio, 
ibandandomi a modello yuelle yresentateyi , 
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*on ha guari, dal dttadino Lizzoli sulV Àgogna. 

Ecco, Onunp Vick PnssiDMSrt , U mio la- 
voro, accelerato al suo termine in pocfci mesi 
f dnl dovere di prestarmi con fervore alle Su- 
periori insinuazioni , e do/Zo Zusinga destotami 
nel cuore cħe dalla mia qualunque fatiea ri- 
dondar possa -vantoggio alV amata mia patria .' 

Dal generale veridico mio ragguaglio , cfce 
poncerne non meno tutti i prodoiti di natura, 
d'arte, e di commercto, cħe ogni altra singo* 
Zare nostra circostanza , e al cui uopo non po- 
chi /umi, e mezzi opprestommi i/ favore de/l' 
Egregio e oenemerito nostro Prefetto Cittadino 
Brunetti, risulterh alle sapientissime riflessiani 
Vostre U vero stato di questo Dipartimento ; 
la cni sussistenza dipende tutta dalV industria 
di un popo/o spinto dalla sterilita del svolo a 
procacciarsi sussidj da fonti totalmente varian- 
ji , ineerte , $ cfce powono sventuratamente maw 
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càre ogninualvokà la Pubblicaprevldenzanoħ 
ne allontani incessantemente ogni ostacolo . 

Le nostre fàrze , e i nostri bisogni, non chà 
gli stessi moli) che ci travagliano, edirime- 
djj che ne sospiriamo, sono qui da me esposti 
con vhrith , e con c&ndore , siccome debbe Jarà 
nn onesto ingenuo rcpubblicano* 

Siam ccrti, Ommo ViCE-PfLEiiDEXTE > cht 
ad olcuni de' nostri mali porrà effettivamenii 
riparo e iZ Vostro zelo paternà , e la Vostrà 
autorità superiore^ agli altri lo metterà , se 
non altro y U tcmpo, al quale b nell'ordine 
della Providenza che si Zarci sempre non poco 
injlusso sopra tutte le umane cose: sicctà <d- 
meno i nostri nipoti possano godere di quelta 
piena felicità , che alla nostra Jtepubblica 
per mezzo Vostro prepara Vimmortole Genio 
del Secolo , il di lei creatore e Presidenu 
BQNAPARTE. 
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AggTadite , OtltMO VlC&-PR2StliBĦTE , U TftiO 

qualunque àiasi l&voro ; e se U lettore non p6- 
trà a questo accordare alcun cnconiio, non lo 
tlcuseth cettamente grandissimo al Vostro zdo 
j>atrio y che si estenie anċħe a riconoscere cof 
tnczzĠ (F Opere Statistichc It vero statà dellà 
Frovincie alle Vostre cure per somma jtostra 
uwentura affidatc. 

Bergamo li Aprile j8o$. 



Salute ed ossequio 
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Àl LE Tl* 0 RE. 



Lo scopo principale, anżi unico cħe 2o nti ionċ pro* 
posto in queste Osseivazioni per obbedire qi SUperiorl 
inviti , b quello di apprestare , . pef quanto fosse a mċ 
possibile, de' lurai a' nostri grandi Magistrati . 

Amor vero di Patria poi , e un certo genio in me 
tempre predominante per quegli stud} , che render pos- 
sono cki li coltiva , utile a' suoi simili , ed allo Stato 9 
mi haino spinto ad estendere il miolavoro, fralestret- 
tezze del tempo , àncħe a varj altri artlcoli , veramente noil 
diretti al divisaio oggetto , ma cħe nori debbono riuscirc 
ni iautili , nfc discari . 

Ve ne ħo inseriti alcuni , che rigiiardano la stessa 
interna ^conomia del paese , molti che non ne concerno- 
no se non il suo commercio particolare, e moltissimi 
che non appartengond che alia sua storia Politica , e Na« 
furale. 

II Cittadino vi ħa tutto cià , cħe pud servirgli a 
guida nella conoscenza della sua patria , s\ rispetto a' 
tempi passati , cħe riguardo a' presenti ; il Forastiero vi 
trova tiitti i rapporti , cħe il paeSe p\ià a iui offrire ; e 
tnalmente ii Naturalista vi ravvisa non solo cib, che 
tapace d' attrarre la sua curiosità, ma che puà altrest 
dimostrargli la conne$sione ragionata di questo Diparti- 
lnento colle altre parti del Globo nella grande Teorhf 
wriversale deila Term. 
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Ho aggiusto al fine dell'Opera, ia guisa di semplic 
Àppendci , la descrizione separata e della Valcamonica , 
e delia GerradaJda colle sue adiacenze: luoghi recente- 
nente aggregati alla ex Provincia Bergamasca f de* quali 
io non potea ragionare difasamente , e con piena coġni- 
zione, siccorne del restaitr del Di partimento . 

II Sommario de* paragrafi posto netla pagina seguen- 
te , pu6 dare un' ideà ia generale e in particolare df 
tutta TOrpea. 

Àvrà il I-ettore a desidefar certamente ne! mio ii- 
bro eleganża di stile , e Vaghfczza di espressioni ; nasp^ 
ro sarà compeasato di questa mancanza da cid, :he Vi 
Irorerà di utile, e di interessante . (*) 



(*) fii quetV operl , quanto alla prfma Hixidoe ; sfami qot lecito 41 
tsranciare primicrameme V aggradimento ringolarc , che in pubbtica guiia 
gi e corapiaciato di manifestarue l'Ottimo Vice-Presidente della nostra Rc- 
pabbltca f la cni roerċd ora il mio lav ro c alle m'ani <fc* pin insigni Lette- 
tati dcllo StatO invitati a scrivere ral 4i l«i modello le Statistlckc degli al- 
Cri Diparrimenti r e l'applaaso ancoradegfi altri distintt Prrsonaggi del 60- 
wrw, uon che Jc' miei compttrioti stessi , e in partieolare poi <\\ questo 
Ġipanimcntale Consiglio , il quale co!l' atto suo 14 Mag^io prossinfa pa<- 
tato solenoemente dichiarommi Benemerito della patria . Si potrà ino'tre 
vedere quanto nc dissero i valentissimi c* mnilatori degli Opmcoli Scielti 
sutte Scicnze e 'ville Arti cKc si sttmpano in Milano < perte III voI» 
Xxni. pij. i$ noiizic dc' Libri stampcti • ) 
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(•) La lentezza Invincibile colla qnale , malgrado Ofni mismfr presa , 
i* incammina la ristampa della mia Stat*stica di agginnte corredata, po- 
trebbe portare che , itadiosissimo com' e" il Govcrno di prertarsi alle ri- 
cecche delle pabbliche Amministrazioni , si fossc da loi , al sortir che f»- 
rà compita qocst' opera , provrdnto ad alcano degli articoli dal rispettasm 
rnio zclo enanciati . In tal cato il Cettore avra non meno ad ammirare ed 
cncomiare la Saviezza del Governo, che a convinccrsi della giustizia derfc 
mie proposte . ( I/ aatore . ) 
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PROEMIO. 

La nazione Bergamasca , siccome ogn' altra d' Europa , 
sussisce dai prodotti di agricoltura, dellcarti, edelcom- 
mercio. Ma Ia fisica costituzione det paese porta vera- 
mente che il commercio vi abbia il primo luogo, quan- 
do in molti altri si sa aver la primazia P agricoltura , 
come scienza madre di tutte P altre , che diconsi di ne- 
cessità assoluta all'uomo. 

La mediocre estenzione de'suoi confini, e laristret- 
tezza del terreno fertile e coltivabile , in confronto del- 
la massiroa parte, che ne resta incoltivata, o quasi in- 
fruttuosa per le circostanze invincibili , chc a s^o luogo 
verranno riportate , hanno costretta quivi P umana indu- 
stria a non riconosccre nell' agricoltura il primario sosten- 
tamento, ma a collocarlo principalmente in altreoccupa- 
zioni di limite piii esteso , quali sono Ie manifatture , e 
Tarte di mettcrle a commercio colfaltre nazioni. 

Ridotti quindi a coltura i tratti tutti di paese, che 
ne erano mai suscettiblli , e che non bastavano alP uopo 
di un popolo assai prosperato nella sua moltiplicazione 
dalla salubrità deli'aria, e da varie altre combinazioni , 
si riempirono di abitanti le stesse piii infeconde e rimote 
vallate dclPantico territorio. 

Questi s'accinsero fervorosàmente a trattare le mi- 
niere , colla fecondità delle quaPi la Natuta ħa in" qual- 
A 
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che maniera compensate quelle orridezze; in taqto che 
gli abitatori delle meno inospiti montagne si misero ad 
alimentare progressivamente plii numerosi armenti ne* 
pascoli . Quindi la sorgente dclla nostra mineralogia, e 
quella del nostro lanificio. 

Ma introdottosi in Europa , col fasto orientale , l'uso 
delle storfe di seta e rubato all' Asia , insierae colle raa- 
nifatture , il gelso , pianta apportatrice dell a materia pri- 
raa al setificio , la stessa nazione Bergamasca fu tra le pri- 
roe imitatrici di questi nuovi sforzi dell' Europea industria . 

Impegnata questa laboriosa nazione a riuscire in sl 
utile intrapresa , malgrado V ostacolo , che le opponevano 
la fisica cost^tuzione del paese , ed altre varie malagevo- 
lissime circostanze , si applico essa sollecitamente a que- 
sto, che in certa guisa puo dirsi nuovo raffinamento 
d'agricoltura , introducendo anche quivi la coltivazione del 
moro . Ed ecco l' origine di una raddoppiata industria nel 
ridurre a nuova coltura moltissimi di que' tratti di ter- 
reno, che prima si lasciavano a solo uso di pascolo alle 
mandrc, ed alle greggi , per piantarvi quindi de' gelsi , 
t per ricmpiere possibilmente colla coltivazione di que- 
sti nuovi fondi il maggior vacuo de' grani di prima ne- 
cessità, che ci dovea progressivamente lasiare la intro- 
duzione di questo orgoglioso albero coll' ombra sua alle 
biade nociva . 

Venne-cosl dal nascente setificio , che qui avvenru- 
ratamente ormai giunto ad uno st3to di granJe per- 
feziooe , infievolito ii lanificio , il quale per moltissimo 
tempo praccnrata ci aveva ^na sussistenza piii sobria 
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s\ e ristretta , ma pero meno soggetta a peripezie , e ad 
incertezze . 

Non ha poi guari , che per una certa instabilità di 
viceade , a cui soggiacciono tutte le umane cose , parea che 
si volesse metter nuovamente in auge lo stesso lanificio ; e 
chi sa che fosse per apportare un rallentamento d' industria 
al setificio ? Ma sebbene le circostanze della patria sem- 
brassero prometter vicinountale avvenimento, pure, non 
preparate al nostro lanificio sode basi , anzi pregiudicate 
queste dagli stessi fabbricatori , ricadde nuovamente nel 
tuo languore questo ramo deila nazionale industria. 

I fatti e le riflessioni, che sono disegnate in questo 
sincero quadro del Dipartimento del Serio , sono dirette 
a dare un idea vera e precisa , primteramente della nostra 
tgricoltura , perchi madre di tutte le scienze di necessi- 
tà assotuta all'uorao sociale: poi del lanificio , che fu la 
prima molla della prospcrità de' Bergamaschi : indi del 
setificio , che ne formo in seguitoTaumento: e finalmen- 
te della mineralogia , la quale con costanza di profit- 
to ha sino a v nostri tempi semprc cooperato alla no- 
stra sussistenza . Descriverà lo stato attuale di ciascuno 
di tali articoli • Non tacer6 le cause del loro decadi- 
mento ; e ne proporr6 i rimedj piu ovvj , e sul luogo ri- 
conosciuti i piii convenienti : il tutto sottomettendo al 
giudizio irnparziale di lettori filantropi • 

£ qualora questo sincero mio scritto fosse per ave* 
re l f avventurata sorte di ottenere le riflessioai di coloro , 
che premurosi della felicità di tanto popolo , tengono fc* 
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licemente le redlni del tfoverno, oserei dire ad essi ri- 
spettosamente che la situazione fisica e morale della 
nazionc Bergamasca roerita in vero le cure piik aitentc e 
fervorose , e fors' anche qualche parziale riguardo . La in- 
dustria sola i realmente la base della di lei sussistenza . 
Guai se ostacoli , o inceppamenti vi si oppongano a sco- 
raggirla ! Languirebbe ben presto , e resterebbe ineita a 
prestare robuste le braccia ai gran lavoro della rinascen- 
te Italica libertà . 

Ai suddetti tre articoli ne aggiungerà alcuni altri 9 
non meno iroportanti , e atti pur essi a rendere vieppiu 
interessante il quadro, come quelli che parimenti tendo- 
no a mettere in chiaro quelle altre verità , le quali han* 
no la piii grande connessione colla pubblica prosperità y a 
cui ogni Dipartimento ha un positivo diritto, suppo- 
sto che la prosperità della Repubblica sia realmente, co- 
roc non si ha motivo di dubitare, la vista principale del 
Governo . 

Ma conviene che premettiamo un succinto discorso 
sulla posizione , confinanza , figura , e clima del nostro Di- 
|>artimento, cou tutto quant'altro pu6 servire per for- 
mare una qualche idea della di lui topografia , cdelUna^ 
turale sua ^toria . 
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C A P O 1. 

Potizione , confini , figum, e clima 
del Dipartimento del Serio. 

Ir, Dipartimento del Serio h situato là dove per mezzo 
delle Alpi Retiche viene dalP Àlemagna separato il bel 
piaio di Lombardia ; ed inoltrandosi molto iu quelle , oc* 
cupa di questo una non grande , ma amena porzione . 

Altri confini , ed altra configurazione ebbe sotto it 
Dominio Veneto^ allorchi per piti di trecento cinquant* an- 
ni formo parte degli Stati di quella antichissima Repuk^ 
blica . 

Dato alla mia patria da' Francesi un governo demo* 
cratico li 13 Marzo 1707 , dopo pochi mesi resto incor- 
poraca nella Cisalpina , che riporto poscia nel Congresso 
Nazionale in Lione il dl %6 Gennaio i%o% ii nome di 
Repubblica Italiana • (*) 

§. 1» 

Furono in tale occasione al nostro territorio am« 
pliati di molto i confini ; ma questi , cangiate piii di una 
volta in s\ breve tempo le diparti mentali distrettuazioni v 
gli vcnnero nuovamente ristretti colla Legge »3. Fiorilc 
An. 9., la quale per6 vuolsi far credere definitiva. 

Da essa viene a risultare che , ritenuto il confine 
deir Adda dalla estremità meridionale del territorio di 
Rivolta, rimontandone il corso sino alla punta supe- 
riorc di Vercurago , e da qui scorrendo la periferia mon« 



(•) Chianmo 10 pnre a qnesco Congresso come membro , e rappr esenw 
Unte U Sociecà Icaliana delle Scienze , ct>bi occisione di fare alcnn e os- 
wirioni geologiche sn qnel snolo , da me preiebtute al Prestancis sitto 
Connitor Moscaci , non mcno celebre ncllc Scicftie. cfee prcuosQ allf U** 
«>. Tc4l Acti 4i ejs* Socicti Tom. IX, 
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tuosa sino al passo di Cornamozza a nordest de?!a VaN 
discalve , poco o Jiulla variata Fantica Vcneta linta , 
vi si i aggiunto su quel verso tutta la Valcamonica , che 
termina il nostro confine colla Valtellina , poi col Tren- 
tino , e fiualmente col Dipartimcnto del Mella per mezzo 
dclle valli Trompia e Sabbia . 

Discendendo dalla Valcamonica , il Sebino e V Ollio ci 
fanno confine sin quasi al vecchio castello di Soncino 9 
comprendendo entro 1a nostra linea la Calciana , c tutta 
J'antica pretura di Fontanella ċolle sue adiaccnze, che 
antecedentemente erano rlnchiuse nel Cremonese . 

Proseguendo qucsta linea dair est i\V ovest , ci resta 
assegnata una picciola parte anche del Cremasco superio- 
re , ed una porzione pariraentc Jella Gerradadda , appar- 
tenenze queste ancor altra volta della Bergamasca provincia . 

II Dipartimento del Serio dunque h attorniato da 
quelli delMcIIa, dell'AItoPo^ dell'Olona, e del Lario , 
a cui appartiene la Valtellina . 

*• 3- 

Nel presente politico sistema si c trovato che i con- 
fini terrrtoriali disegnati dalla Natura sono i pieferibili 
ad ogni altro marcato da segnali artificiali , perchfc piu 
Jnvariabili , e meno soggetti a popolari controversie . 

Fra quelli , che hanno un tale vantaggio in un pae- 
se montuoso, sono da considerarsi forse piu dei' fiumi 
stessi le ptoventi delle montagne , i gioghi aprici , el'ac- 
cuminamento rilevato delle pendici . 

Io so di certa scienza che la parte di confinc piu 
xegolare e trinquilla al tempo dei Veneti , nella nostra 
provincia, era quella, che ci divideva dalla Valtellina , 
marcataci invariabilmente dalla Natura con merlate tor- 
reggianti rocce . 

Mi si obbimerà qui ehe nel caso nostro presente non 
trattasi di confine estero , e che , non parlandosi che di 
Dipartimento a Dipartimento , non occorre una circoscri- 
aione cosi decisa . Ma siami lecito di far riflettere che 'd 
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confine de* Oipartimenti 4 quello delte governative Àm- 
mioistrazioni , e della civile, e criminale giurisdizione , e 
per lo piu anche serve di separazione di Comune a Co- 
mnrte. AUe contese di Stato saranno sostituite quellenon 
meno acerbe ed ostinatc de' privati int<;ressati sul con- 
fine, e continueranno a vedersi ancora Comuni intere con- 
tendersi rabbiosamente due palmi di terreno. 

Se pero la mia insufficienza fosse qui chiamata a pro- 
porre una pubblica misura , non esiterei punto & dire ri- 
spettosamente , essere utile , anzi necessario che cotoro 
che ci govcrnano; rivolgano le provide loro viste anche 
sopra qnesto articolo , sicchi , come meglio lo porterà 1* 
tranquillità delle cose nostre , si passi a distrettuare i 
Dipartimenti , o per meglio dire , a distinguerli con una 
demarcazione di confini analoga a questi principj (*)• 

S. 4- 

La figura del Dipartimento sarebbe, non valutate le 
picciole deviazioni , ovale allungata , se 1' aggiunta della 
Valcamonica , non V alterasse decisamente col darvl una 
specie di sporto al nord-tst . 

I/ asse maggiore sarebbe da settentrione a mezzodl ; 
ma quando si voglia la maggior distanza da un puntoair 
altro dell'attuale sua periferia , convien prenderla obbli- 
quamente , ciofc dal monte Tonale , che ci i a( nord-est , 
al vilfaggio di Rivolta, che ci sta al sud-evett. 

I* sua maggior larghezza, prima della mentovata ag- 
giunta, era dalla punta superiorcdi Vercurago sull' Adda 
al capo detto le rocce di Predore sul lago Sebino . Ora 
si deve piuttosto computare da Bobio passo in Valsassina 
del Dipartimento del Lario al monte Domine in Valca- 
raonica . 

Eidotte le dette distanze a dimenzione geometrica , si 



( * ) Brnmano per esempio trovasi cntro il catino , che forma la ValH- 
mi?na , e peiche si Uscia disUCttiiato. cqb ^cccp , d* cai c sejraratji c#l 
41 an* crta g ioiaia { 



Digitized by Google 



r 8 

ħa T asse dal nord al sad , compuute da Valiate m€ri* 
dionale at passo d'Ambria nella piii alta Valbrembana , 
di miglia geonietriche quarantuna incirca , e la distanza 
dal Tonale a Rivolu di sessanta , quella da Vercurago al 
capo di Predore di venticinque, e quella da BobioaDo- 
mine dl trentaquattro . 

$. 5- 

Ia elevaziooe del Polo rispetto alla Città, la quale 
non i nel centro del Dipartimento , ma nella soa parte 
meridionale , £ di gradi 47. e 41. minuto , per quanto 
à me £ riuscito di osservare anni sono. 

V aria di questo paese i assai temperata e salubre 9 
sebbene molto variabile, esoggettaasubitanei cangiamen- 
ti. L'oggidi incomparabilmente piii frequentato uglia- 
mento degli alberi sulle vette de* nostri monti , che non 
si facea in passato^ a detu de % Fisici, ci cagiona la mag- 
gior frequenza de' temporali burrascosissimi , chc si sca- 
ricano spcsse volte in gragnuole sulle nostre colline 
con indicibile danno de' fertili nostri vigneti. 

Alla medesima fisica costituzione del paese noi dob- 
biamo la molta copia delle pioggie, che frequentemente 
ci visitano, e la grande quantità delle nevi , cheordina- 
riamentc cadono sui nostri monti . Mi i riuscito di va- 
derne qualche anno tanta copia, da restare affatto inter- 
cettau la comunicazione di alcune ville nella estremità 
delle nostre valiate . 

C A f O II. 

Suolo del Dipartimento . 
$. 1. 

L A superficie di questo Dipartimento i tutta variata 
ed ineguale , e di cinque parti una sola non i occupata da 
montagne e da colline. Quindi ora dolcemente si stende 
neUa pianura , ora ua po'declive li ripiega siicolU, ora 
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scoscesa ed alpestre s 1 inalza sui monti . E tanto in una 
parte quanto nell'altra, il suolo £ tutto tessuto di stra- 
ti di pietra , d* arena , e di terra di varie specie , secon- 
do la universale osservazione . 

La pianura propriamente detta incomincia dal lembo 
delle tre montagnuole , cheisolate fiancheggianonella me- 
desima sezione di piano la gran catena moniuosa, sulla 
centrale delle quali signoreggia la Città . II piano si 
•stende versO il mezzodl sino alla linea di confine , che 
si fa camminare quasi rettamente dalla estremità setten- 
trionale del territorio di Soncino alla meridionale di quella 
di Rivolta , come abbiamo già veduto . 

Questo nostro picciolo tratto ai pianura , adirvero, 
\ qoasi tutto coltivato, e fruttifero, seppur si eccettui 
il non picciol tratto occupato dalle ghraje dHI' cstesissi- 
mo letto del Serio , e da quello degli altri nostii tiurai. 

11 terreno i coltivato a campi , a prati , e qualche 
picciolo pezzo a boschi , dove trovasi non ccmvenire al- 
tra coltivazione . 

Le nottre campagne sono vestite d'alberf quanto 
quelle di qualsivoglia altro pii ubertoso Dipartimento . 
sa ristrettezza del nostro territorio fertile esigendo ch e 
Le ne cerchi d' ogni canto la massima misura di prodot- 
to, porta seco che qualche volta, e forse inconsultamen- 
te , si carichi di piante il campo per trarne un doppio 
prodotto. 

Ma questo punto sarà piii diflfusamente trattato quan- 
#o della nostra agricoltura avremo a parlarc . 

$. a. 

Le nostre montagne , le quali eatrano propriamente 
a fbrmare la gran fascia montuosa , che per avviso del 
sel. Sig. Pallas attravcrsa tutto il Globo fra il quarante- 
simo e cinquantesimo grado di latituaine settentrionale , 
degradaao tutte di altezza verso il piano di Lomhardia, 
dove stessamente vcngono a mettere le principali valli , 
4eftt quali elleao fciuoo sepaxate. 
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Alcune di queste tfotitagne sono di pietra caicare > 
t posseggono degrandi banchi di marmo : alcune ( sono 
queste ls pm prossime al nostro confine settentrionale ) 
di una pietra granitosa, e schisto micacea : e altre ( le 
piu vicine aHa piaoura ) sono conformate di una pietra 
arenaria calcareo-qu^rzosa , molto utilmente adoperata 
nelle fabbriche, e nel selciaraento delle strade; e la piii 
fina dclla quale viene impiegata nelle Coti per aguzzare 
jl filo ai ferri da taglio. Aicune sono acumifiate e p*ra- 
midali , altre come rccise e compianate , e altre coperte 
di boschi e di pascoli , e altrc nude in gran parte , o 
anche affatto, di terra, e di vegerabili . Molte sonostra- 
teg°iatc , ed alcune a gruppi ( segnatamente le granitose 
e le schisto-micacee ) , e a massi sterminati , senza stra- 
tificazione , sicchfe nulla offrono , che rassomiglj ad un 
opera fatta a pezzi , e colla succissione de'tempi . 

Moltissime di esse si veggono fatte a guglic scarpa- 
te acute , altre a roassi sterminati ptndenti corrosi e 
rovesciati , ed attre nella cima fatte a merlatura , in 
somma capaci tutte d' ispirarci orrore, e di dinotarci la 
desolazione, che devono aver riportata dalla longevità 
del Pianeta, e dagli incalcolabili spaventosi avvenimenti 
sofferti da esso lui $\ nella primitiva sua configurazionc , 
sortito dalla onnipessente mano del Dio Creatore, che 
dappoi nella successione de' tempi (*). 

C A P O III. 

Fiumi e Laghi del Dipartimento . 

§. i. 

Il Serio, il Brembo, il Cherio, e POlio sono i nostrl 
fiumi principali . 11 Serio ha la sua origine nella Valbon- 
dione, ed uscito da questa , entra subito nella propria- 
mente detta Valseriana . Quindi pa§sa nella pianura Bet* 



W VcKvi V AGGIUNTA in fin* 4i qwV Opera p. a. 
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gaousca, po! nel Cremasco, doiide si getta nell' Adda . 
Ha il letto quasi dappertutto di ghiaja, e di ciottoli di 
vario genere; e presso la sua sorgente questi materialt 
sono segnatamente di granko , c di schisto , angolati , quan- 
4o molto al dissotto sono ordinarlamente calcari , e ap- 
pariscono ssnsibilmente piu rotondati . 

Le rive dcll'attuale suo letto , almeno lungo ilcor- 
so nella valle , sono corredate da gran massi di pietra cal- 
care, e di una breccia cavernosa. Poco sotto di Scriatc 
questo fiume principia a dilatare il letto sino ad avere 
in alcuni luoghi un grosso miglio di larghezza . Quivi £ 
dove in tempo di secco perde affatto le sue acque, che 
si sraarriscono sotto terra , ewanno a mantener vive le 
moltissime sorgenti , ond' fc inzuppata la bassa nostra pia- 
aura , e la Gerradadda . 

Risorto questo fiume nel Cremasco mantiene peren- 
ne il suo corso presso Ie mura orientali di quella città • 
Quivi si trova che questo fiume nrascina colle suearene 
molte part/celle di fino Oro con bastante profitto di chi 
impiega la giornata nel raccoglierlo. 

Merita di essere riportato il modo semplicissimo , 
con cui si scevrano tali particelle dalla sabbia , ciofe col 
gettarla sopra asse non levigate , e poste a contrapelo nel- 
la corrente in sito opportuno, ondeleparticelledeiroro, 
che sono le p<u pcsanti s' imbrigliano , esiaffondano nel- 
]a ruvida superficie del legno, mentre l'acqua seco trae 
le parti terree e sabbiose . 

Le acque di questo fiume sono di un uso infinito 
perilnostro paesc . Elleno , invasate in molti canali arte- 
fatti , e che sono dedotti del suo letto al di sopra dei 
grossi borghi d' Àlzano, e di Alb'no, dopo aver servito 
all' andamento dei moltissimi edifiq , che abbiamo presso 
Ja Città , e ne' villaggi, per la riduzione delle sete , del 
ferro , de' Jegnami , e per la triturazione de' grani , ven- 
gono condotte, e ripartite sopra la bassa campagna con 
iodjcibile giovamento dell* agricoltura . 

II Serio nutre del pesce squisito soprattutto delle ottiroe 
Hoiej e 9omminisua golle $ue acque il mezzo di tra* 
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durre dà' monti pià rimoti i tronchi degli alberi da co* 
struzione e da fuoco. Lungo ii suo corso nella partcf 
mootuosa viene sostenuto da moltissimi altri fiumicelli , che 
tratto tratto cadendo dall'alto deJlċ rocce, o sorgendo 
dai basso delle vicine vallette , vi portano in tributo le 
loro acque . 

Siami qui lecito di fare qualche cenno della gran 
caduta di questo nostro fiume chiamata di Barbellino in 
cima deila Valbondione , lontana dal villaggio di questo 
nome un ora di faticoso cammino . Rimontando quivi il 
corso del fiume si arriva ad una folta selva di annosi 
foggi « e quivi incominciasi a sentire lo strepitoso mor- 
xnorio della caduta; ed una legger pioggia inalzata dal 
vento, che quivi ben di rado non spira , avvisa della 
presenza di questa gran caduta molto prima che vi si 
giunga. Attraversato il bosco, e salita a stento una spe- 
cie di alto poggio naturale, che «n qualchc distanza s' er- 
ge di prospetto alla caduta medesima , godesi quindi dt 
questo grazioso e sorprcndcnte spettacolo . 

La caduta h a varie riprese sempre perpendicolari , 
c che mettono come in tanti bacili naturali scavati nel 
duro sasso . La priroa , che veggasi dalla suddetta situa- 
xione, ha pochi piedi di altezza, la seconda ne avrà tren- 
ta incerca , ma la terza non ne conterà meno di cento . 
Alquanto men alta h Ja quarta, la quinta parimente , e 
tutte insieme verranno a rilevare non meno di trecento 
piedi di altezza , andando a finire in un alveo dirupato 
precipitoso, interrotto da sterminati roacigni rovinativi 
dalle eccelse vette circostanti . 

Se per avventura V osservatore vi giunga tif\ punto 
che vi penetra iJ sole co' suoi raggi , ammira produrvisi 
un iride belJissima, e gode di uno spettacolo il pià vt- 
go , e il pib graziosp . 

*. 

II Brembo , da cui viene denominata la Valbreffl- 
bana , ha la sua origine proprjaroente nella Valfopdra df. 
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4at separate sorgenti , chfe nascono ncglt ultimi contini 
colla Valtellina. Tredici miglia all' ingih della sua origi- 
ne riceve in se le acque di un fiume, che dicesi la 
Valle, e che si puà considerare coroe un grosso suo ra- 
mo derivante dalla Valtorta, e d'altronde. Egli scorre 
quasi sempre in un letto scavato in molti Iuoghi nella 
viva pietra sino al suo sbocco nell* Adda al di sopra di 
Canonica . Ne' siti , ne' quali dilata il suo alveo vi ha 
dclia ghiaja , della sabbia , e de* ciottoli . Questi sono 
per lo pià calcari , ma ve n' ha copia ancora di grani- 
tosi , di silicei , e di schisto-micacei , i quali sono sem- 
pre piii arrotondati , quanto pib ci allontaniamo dalie 
sorgenti del fiume • 

Singolarmente al dissotto dell'imboccatura dellaVal- 
le ha un letto a varie riprese . Ora si ristnnge , ora som- 
mamente si dilata , siccome si puà vedere nelle vicinan- 
*e di Bonate, di Ponte S Pietro, ed altrove ancora . II 
pià grande di questi dilatamenti di fondo resta in faccia 
della prima di essc ville , dove ha un letto incoinpara- 
bilmente piii largo , e due alte sponde assai p\h sfiancate , 
che non csiga la portata del fiume a qualunque straordi- 
naria piena inalzato. 

Nelle sue strettezze egli ha poi le rive di stermina- 
te rocce , e di smisurati banchi di pietra gregaria , coms 
^redesi segnatamente in Ponte , e presso la sua foce a 
Brembate inferiore , ove sono abbondanti cave di questa 
stessa pietra. 

II Brembo ha sempre dell' acqua , ma per la bassez- 
2g del suo alveo in assai pochi siti se ne possono dcri- 
vare condotti per 1' irrigazione , e adaltrbuso nellauma- 
na economia . Nutre del buon pesce specialmente delle 
trote regalate , e cot mezzo delle sue acque somministra 
it modo di tradurre datla montagna i tronchi degli alberi 
da fuoco e da costruzione. 

Lungo il suo corso entrp la vatle viene sostenuto 
dalle acque di vst) fiumicelli , che tributarj vt si scari- 
ctno , e che vi derivano dalle valli secondarie , o da al- 
cuni piccioli laghetti , ossi^ naturati bacini salle eccelse cl- 
ane delle montagne . 
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Anche la Valseiiana , e la Valcaraonica hanno di 
queiti serbatoj l3sciatici dalla natura , e dalle terribili vi- 
cende del Globo , i quali servono a determinata sussi- 
stenza delSerio e dell' Ollio . Essi sono soggettissimi alla 
congelazione , e nelle stati non molto calde qualchuno 
non arriva tampoco a sciogliersi . Quasi tutti questi ulti- 
mi non nutrono pesce , o alcun altro vivente . 

5- 3' 

II Cherio non ha la sua sorgente che alla metà cir- 
ca della Valcavallina, che & una delle secondarie. Egli 
sorte dal Lago di Spinone , e lungo tutta la sua defluen- 
za entro i confini della valle , hasempre il letto ristret- 
tissimo , scavato frequentemente nel vivo sasso , o corre- 
dato da grandissimi banchi di ghiaja ora libera , ed ora 
collegata a foggra di breccia cavernosa . 

Al dissotto dello sbocco della valle sulla pianura , 
il letto di questo fiume e tutto copertodi ghiaja , e nel- 
lesue tortuosità, sinchfc non arriva a scaricarsi neil' Ollio, 
ha dei grandi dilatamenti , ed soggetto allo smarrimen- 
to delle sue acque sotterra , ed al risorgimento delle me- 
dcsime presso alla sua foce , siccome il Serio . 

Esso nutre pochissimo pesce, e dà scarsissime acque 
alla irrigazione, essendo anche pochissimi gli edificj , al 
jnovimento de' quali egli possa servire. 

5. 4 . 

I/Ollio sorge dalle piii rimote ed alte montagne del- 
la Valcamonica, e addivienc sempre piii orgoglioso dallc 
acque, che gli vengono tributate dai fiumicelli confluenti . 

Con un corso tortuoso interseca da una estremità 
all'altra la gran valle, e va a scaricarsi nel lago Sebino. 
II suo letto dappertutto , dove non b attraversato da ban- 
chi di pietra , i coperto di ghia'a , e di ciottoli , alcu- 
ni calcari , altri granitosi , ed altri di porfirite , e di 
Khisto micaceo . 
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L'emissario visibile del Sebino torna ad essere l'OUio, 
che ne esce al dissocco del villaggio di Sarnico . Quindi 
Ri giii il suo lecco i quasi dappertucco profondamente 
scavaco, c coperco di ghiaja quasi sempre calcare. 

Di questa medesima sostanzaora sciolca , ed ora col- 
legata a forma di breccia cavernosa sono le sue sponde, 
le quali in alcuni luoghi sorpasseranno in alcezza gli ot- 
tanca piedi . Malgrado quesca profondicà di alveo , dap- 
pertucco , ove si ha pocuco , si $ono cavaci de' canali da 
qu.sto fiume per la irrigazione della campagna , pel mo- 
vime ico de' molini e di fucine, e quel che piu con- 
sidcraDile ancora per la navigazione sulla Fusa . Ma que- 
sto canale navi^abile sulla sponda oriencale apparce- 
nente al Dipartimenco del Mella . 

I/ Ollio nucre dei pesce squisicissimo segnacamence nel 
suo corso in Valcamonica , dove s*rve anche alla cradu- 
zione degh alberi da fuoco e da coscruzione , che si ca- 
gliano da quelie sterminace moncagne , 

$• y. 

II Lago Sebino detto anche d* Iseo dal nome del pi& 
considerabile villaggio Bresciano , che vi sca sulla sinistra 
sponda , viene formaco , come si b decco , segnatamence 
dall'OIlio, che vi mette foce appunto alla estremità me- 
ridionale della Valcamonica . Egli occupa per il tratto di 
circa venticinque miglia tucto lo spazio, che resta fra le 
due grandi giogaie formanci la Valcamonica, se si con. 
rderino nel loro prolungamento sino al piano di Lom- 
bardia . E' assai profondo , e largo cinque miglia al piu, 
ricco di pesce, e di selvatici nelle sue sponde. 

Queste sono per molco cracto formace da orridissimo 
pendici calcari , le quali qualche volca sovrastano eccel- 
samente , e a perpcndicolo sul lago scnza sito d'apptoda- 
mento, e di uno spaventosissimo aspetto. PerqualcheaU 
tro tratto sono fornite di fertilissimi vigneti , di bell* 
boscareccie , e di bellissimi oliveti , incerrocce da poggjl 
arnenissimi, e ds* vaghe e nobili yillecce^ le quali $egn** 
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tamente vedute da longi , formano la pi& allegra ed inean- 
tatrice prospettiva . 

Quasi nel mezzo ha una montagnuola che sorge t e 
dicesi Montisola, la cui superficie piacevolraente intral- 
ciata d' orridezze e di amenità , siccome le altre sponde . 

E' molto soggctto alle burrasche questo lago , spe- 
cialmente negli ultimi trc mesi dell' anno , nei quali vie- 
ne molto disturbata ia navigazione per motivo dei venti 
del nord t che ia allora vi dominano moltissimo . 

$. 4. 

La Vallecavallina , la quale , come dissi , 4 una delle 
secondarie , ha due Laghi ; il primo de' quali assai piccio- 
lo dicesi lago di Gaiano. Egli b di un letto poco profon- 
ào , e quasi dappertutto coperto di ghiaja schieggiosa . Ap- 
parentemente ha la sua sussistenza nella maggior parte da 
sorgenti sotterranec, e scarica le sue poche acque verso 
settentrione nel cosl detto Fiume . Nutre del buonpesce, 
cioi del luceio, edelle lamprede assai preziose ; e ne'fred- 
di anche miti si congela . 

$. 7- 

Un miglio e mezzo al dissotto del lago di Gaiano si 
trova l'altro diversaraente dettolago d'Endine, di Spino- 
ne, e di Monasterolo, ville tutte cheglistanno sul raar- 
gine. Egli non ha che appena cinque migliadi lunghezza 
ed un solo nellasuamaggior larghezza. II fondo icostan- 
temente di ghiaja, e di non mediocre profondità . Que- 
sto lago h assai ricco di pesce, ll di jui migliore la 
tinca , che vi si trova assai grossa e squisita . 

Quando gl' inverni non sono pià che miti , suol co- 
stantemente agghiacciarsi sino a prestar sicuro passaggio 
alte condotte piii pcsanti di ferro col mjszzo de' barocci . 
Ne* gran freddi il ghiaccio screpola con tuoni orrendi ; e 
i villani allora ne prendono maggior argomento di sicurez* 
za per iscorrerlo, siccome le strade piu socje. 
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Non c soggetto a burrasche , epoco sMngrossadalleac- 
que che vi portano in occasione di pioggia i torrenti , e 
le vallette, che discendono da* circostanci monti. Appa- 
rentementc egli trae la sua maggior sussistenza da' fontl 
sotrerranee , non avendo in tutto il suo circuito , che al- 
cune pochefontane, lequali a vista vi portano le scarse Jo- 
ro acque, certamente non bastanti per uguagliare Japer- 
dita, che fa questo lago colla svaporazione , ecgllaema- 
nazione del Cherio. 



Delle Strade principali del Dipartimento dei Serio . 



V Arie sono le strade dette Maestrali in questo Dipartir 
mento , fra le quali due sono anche Postali • 
La prima di queste ultime £ quella , che da Bergamo 
mette a Vaprio per il porto di Canonica sull* Adda , 
ed indi prosiegue alla volta di Milano . 
La seconda mette da Bergamo a Palazzuolo al confine 
del Dipartimento del Mella , alla volta della Città di 
Brescia . 
Le altre non Postali sono : 

1 Da Bergamo alla cosl detta Casa di S. Marco verso la 

Valtellina per mezzo alla Valbrembana . 

2 Da Bergamo al Porto di Trezzo sulT Adda per la Qua- 

dra d'fsola. 

3 Da Bergamo al Porto d* Imbersago sull' Adda per la me* 

desima Isola • 

4 Da Bergamo a Vercurago sul confine col Dipartimento 

del Lario per la Valsammartino . 
j Da Bergamo a Lovere , donde si. passa poi nella Val- 
camonica, e nel Tirolo; e questa attraversa la Val- 
cavallina • 

^ Da Bergamo a Sarnico sul Lago Sebino, ove avvi im- 
barco per la Valcamonica. 



C A P O 
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f Da Bergamo àlla Valdiscalve f c alla Valbonfloae per 

mezzo della Valseriana. 
t Da Bergamo a Romano , indi n^l Cremonese , c nel 

Cremasco . 

9 Da Bergamo a Bariano, a Caravaggio, e nel resto del 

CremascQ , e Gerradadda . 

10 Da Bergamo a Treviglio , indi nel resto della Ger- 

radadda, a Crema, e a Lodi . 
ix B finalmente da Bergamo in ValHmagna , T^rritorio 
di Lc^cq , ed adjacenze . 

* »• 

Dovendo parlare delle strade principali di queste 
Dipartimento , ho l'amarezza di dover dire che quivi un 
argomento, il quale cotantQ interessa tutti i rapporti 
del commercio nostro , il pnhblicq comodo , t \ vantaggi 
dello Stato, npn h inteso con tutto queU' impegno , equel-r 
la saggiezza d 1 or^ine, che realmente esigerebbe. 

Fer antichissime Statutarie dispusizioni e discipline , 
c per uno non men vecchio riparto, la riparazione delle 
ftrade dipartimentaii , e la loro manutenzione quivi toc-t 
cavano aile singule Comuni, Q ai altri corpi separati ter- 
jritoriali . 

Questo sistema , comecchfc forse ne' suoi principj ra-t 
gionevole e provido, si & fattQ progressivamente ridon- 
dante delle pià dannose incongrucnzc e confusioni. 

Le Comunità chiamate a riparare tratti di stradata- 
lora lontanissimi dai loro rispettivi confini , e alternati 
da pertinenze d'altre Corauni, non vi possonq ni avere 
una positiva ispezione , nb un effcttivo interesse su! buon 
riattamento . Qqindi una infinit^ di controversie , di de- 
lusioni del pubblico buon ordine , di andirivieni , e d* 
maliziosi eqntvoci , che per lo roeno ritardano e rendono 
imperfette le riparazioni delle pubbliche strade - Esistea 
anticanlente ne! Capo-luogo della Provmcia un' apposita Ma- 
gistratura, la quale vegliava sull' argomento , e che spes- 
\o occqpandQsene , yerq feriat^eqie , n^n por,es* 
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lamentf giungere a conchiudere che poco. Tanti inceppa* 
menti vi avean apposti la vecchiaia delle leggi , la malt* 
zia forense , V ingordigia de' subalterni , e i' indulgenza 
fattasi comune ne' giudici! 

Nata neiranno 1797 la Rivoluzione, il popolo so- 
vrano Bergamasco decretd che il ricavato della seconda 
jnetà delte requisite sacre argenterie fosse impiegato nella 
riparazione genefele delle pubbliche strade che ne abbisogna- 
vano estremamente . Vi si dii principio , e i goveinanti 
nostri cittadini fecero su tale articolo veramente tutti 
gli sforzi di patrio zelo , e di pubblico impegno . Si so- 
no spese difatto somme considerabilissime in questo im- 
portante divisamento. Ma qual ramo di pubblica econo- 
mia in questi tempi si rispettato dalle ingorde spcctf- 
lazioni di certi mascherati patrioti ? Quatite combriccole 
non si sono tenute , e quali colpi fatali uon sisonomac- 
chinati coatro il pubblico bene per divorare anche que- 
sto soldo parziale dest inato ad un cosl uiiversale vantaggio ! 

Ora V argomento delle Strade del Dipartimcnto vie- 
ne assunto dall' Amroinistrazione dipartimentale, t una 
piena con6denza che in essa abbiamo ci fa raeritamente 
sperare una migliore sistemazione anche in questo ramo 
di prosperità nazionale. Ed una uguale coirfidenza giova 
avere poi nella giustizia e vigilanza delGoverno, il quà- 
le passerà a far riattare le due predette strade postali , 
che per la loro qualita , ed uso devono restare assolutà- 
mente a carico dello Stato . E qui oserei di ricordare ri- 
spettosameutc all'una e all' altro, che il sicuro ed unico 
mczzo valevole per la conscrvazione delle pubbliche vie 
i quello dell'appaltata loro manutenzione , vegliata pbi 
eflicacemcnte dalla Magistratura (*). 

Ma invitero sempre nello stesso terapo la pubblica 
autoricà a porsi nella piii rigorosa guardia sopra consi- 
mili appalti . Piii di uua volta si ha avuta la mortifica- 
tione di scoprire che lo stesso basso mmistero destinato 
4!la vigilanza imraediata sull' appaltata costruzione delle 
strade , e alla verificazione del convcnuto Ioro manteni- 



Digitized by Google 



to 

mento , era interesiato nelle utilità del contratto , per 
non dire che forse egli stesso era l' appaltatore pasche* 
rat o sott' altro nome , 

Premcsse queste poche generali nozioni , passiamo 
alla descrizione rispettiva delle accennate strade ; delle 
quali propongo le misure geometriche autentiche , che 
possono servire di base sicura ne' relativi contratti . 

S- 3- 

Cavezzi a, 

Strada postale dalla Città di Bergamo al Por- 
to di Canonica sull'Adda, anzi alla Posta 
in Vaprio. 

Palla Porta del Borgo S. Leonardo chiamata 
Poita di Osio sino all'ingresso nel villag- 
gio di questo nome sono 31*0 — • 

Questo tratto di strad* riguardo alla con- 
servazione , e riattamento era ripartito so- * 
pra le comuni di Curnasco , Treviolo , AU 
begno , Mariano , Sabbio , Sforzatica , I<a- 
glio , Grumello piano , Osio superiore , Osio 
inferiore, Brembate di sotto, Ciserano, e 
Capriate , 

Dal Portone dMngresso nella vjlla d' Osio si- 

np a queilo di sortita sono 1119 

Dalla Porta di sortita d'Osio sino air antico 

Veneto contine altri 17** 
Queste due ultime partite , che assiepie so- 
no cav. %*9i erano assegnate, comesopra, 
alle comuni di Osio inferiore, e di Boltiere • 

DalP antico fosso ex-Veneto alla porta della 

Posta di là daU'Àdda in Vaprio 66$ — 



6814 — 

Questa strada h certamente la pifc importante , co . 
me queiia, che dai Capo-luogo del Dipartimento condu- 
ce alla Capitale della Repubblica. Essaipostale frequen^ 
fatissiraa , cangiantfosi in Osio i c^valli lev?ti £a!U 
$ Bergamo . 
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£' dappertutto a$sai arrtpia, di un fondosodoe sas* 
loso ; roa abbisogna di una riparazione regolare e ben di- 
visata ; non avendo le riparazioni superficiali fattevi ift 
questi ultitni tetnpi che proveduto all' urgenza istantanea, 
e resa la strada appena praticabile, non senża naolto 
disagio de' viaggiatori per la posta , per vettura , e ri« 
tardo del le mercantili condotte » 

Cavczzi n* 

Strad* postate da Bergamo sino ħ Palazzolo 
Bresciano . 

Dalla Porta di Borgo S. Antonio sino a Seria- 
te, la strada h la stessa che quella cħe 
porta a Sarnico, e in Valcaroonica per Val- 
cavallira . Da detta porta sino al villaggio 
di Seriate sono Cavcżżi 1418. % 

ftalla Chiesa di S. Cristoforo , dove la strada 
si divide, sino al luogo cosl detto della 
Canzona. 1074 
£ la strħda per la sua conservazione cadea 
a peso delle comuni di Grassobio , Roma- 
no, Martinengo, Orio > Telgate, Civedate, 
Ghisalba, Bolgaro, Bagnatica , Castel di 
Mezzate , Costa , Cortinove , Brusaporto , 
Calcinate , Mornico , e Palosctf . 

Quivi la strada si divide ; un ramo conduce a Ro* 
mano , 1* altro proseguendo conduce a Palaż* 
zolo , e questa i la strada di cui parliamo . 

Dalla Canzona al luogo detto ta Bettola di Ca- 

vernago vi sono lOxj — * 

Quivi la strada cadea per il suo manteni- 
mento a peso della Famiglia Martinengo 
popseditrice della Villa di Cavernago, e di 
qualche altro proprietario privato, chccolà 
ha de' fondi • 

3©** ~* 
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Cavezzi nv* 

Somroaddietro 308? — 

DalJa Bettola di Cavernago sino al ponte $0- 
pra il Cherio , non coroputata la lunghez- 
*a del ponte medesimo, il quale ora sta a 
carico del Dipartimento , come pure quello 
sulla Zerra 1707 — 

E Ja strada si roantiene dalle comuni di 
Calcinate, e di Mornico. 
Dol ponte del Cherio sino al fosso, che ter- 
roina il nostro confine con Palazzolo Bre- 
sciano la strada veniva mantenuta dalleco- 
muni di Palosco, Romanoj e Martinengo. 
Sono cavezzi 95 3 — 



5749 — 

Ànche questa e strada postale ; e alla Bettola di Ca- 
▼ernago si cangiaao i cavalli presi alla posta in Berga- 
mo. Conduce alla volta di Brescia, ed c di roolta im- 
portanza, non solo per il passaggio de' forastifcri , che per 
Bergamo vanno a Milano, ma altresx per le mcrcanzie 
provenienti dal Mella, e dal Mincio , che vogliono fare 
]a scala della nostra piazza nella loro spedizione nell' El- 
vezia , e al Reno . 

Questa strada h tutta rovinata , e quasi impraticabi- 
le ; ma la porzione vicina alla Città lo i forse piu che 
ogn' altra, sebbene colle riparazioni inventate oggid\ si 
•bbia preteso di aggiustarla collo stesso obbligo delia ma- 
nutenzione,, la quaie viene, non saprci perchfc , affatte 
trascurata • 

§. T- 

Strada mae*rale da Bergwno al confine della Val- 
tellina verso Morbegno, chiamatadi S. Mar- 
co , e che passa per totta la Valie Brembana . 
Dalla Porta della Ctttà detta di S. Lorenzo 
- le contrade suburban* di Valtesse , Roscia- 
- 00 , Redona , Torre Boldone mantengono la 
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cavezzi n* 

strada sino al ponte deJla Morla, ċ sono 1,76 — » 

l>al detto ponte sino nelle vicinanze dell' al- 
tro pontc chiamato Fonte tecco sopra, lo 
stesso fiumicello Morla xojry 
£ sono tenute alla riparazione Iccomuni di 
Ponteranica y di Sorisoie , e del Cornelio . 
Tanto il primo quanto il secondo di detti 
ponti si mantiene dat fiipartimento . 

t>al ponte secco slno fcl termine d' Oitre la 
guglia , volgarraente Oltrelagocchia , poito 
prima della cosl cħiamata Brughiera , ove 
Ja strada poi si divide , andando 1' una in 
Vallirrtagna, el'altra alta Ċasa di S. Mfcrco «8^ 
E questo tratto di strada si mantieiie dalle 
communi di Dossena , di Bracca, diAlme, 
di Villa d'Almfe, di Poscante, <dl Gesosa * 
della Planca, e d'QItrelàgocchia. 

Proseguendo la descriżione dalla strada chia- 
mata di S. Marco ; o di Valbrtmbanà , 
dal detto punto della fcrughiera sino alle 
cosi nominate Chiavi deila Botta superior- 
mente della comune di Vilta d'AIme t$oi — 

Dalle dette Chiavi ccnsistenti in un perżo di 
strada sostenuta da archi appoggiati sopca 
macigni eminenti sul Srembo , che 'vi pat- 
sa ad uua spaventoia profondità t sino al 
Ponti di Sedrina sono 16 16 — 

I suddetti milletrecentosei cavezzi di Jtràda so- 
no mantcnuti dalle comuni di S. Gio:Bian- 
co , di S. Gallo , di Zogno , di Stabile , di 
Spino , di Fiazzo alto , Piazzo basso , di 
S. Peltegrino, di VilUr d'Almi , di Brun- 
tino , di S. Gio: Laxolo , di Sedrmtf . 
K i susseguenti milleseicentovcntisei cadono a 
caiico dellc comunidiSedrina , VHla d'Al- 
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Cavezzi n, 

Sommaddietro 451-5- 
mb , Bruntino, S. Gio: Laxolo , e Brem- 
billa . 

II ponte della Botta h roantenuto dal Diparti- 
mento . 

Dai ponti diSedrina, mantenuti dal Dipartimen- 
to, sino al termine della comune di S. Pel- 
legrino superiormente di Zogno sono 1381 — 

E sono mantenuti dalla comune di Zogno, 
eccetto 11 Ponte chiamato di Zogno , che 
viene conservato dal corpo della Valle . 

Dal termine di S. Pellegrinosino al terrainedel- 
Ja comune di S. Gio: Bianco al di sopra 
della villa di questo nome , la strada viene 
manteauta dalla medesiraa, e sono %66o — 

II ponte in S. Gio: Bianco chiamato di S. Ni- 
cola viene mantenuto dal Corpo della Valle • 

Dal prenominato termine sino al fine del Vica- 
riato di Zogno , ove incomincia ii cosi det- 
to passo del Cornello sono 1030 — 

£ questo tratto di strada cade a carico del- 
k comuhi diS. Gio: Bianco, edella Pianca. 

I tre ponti Manera, della Fucina , e Secco si 

mantengono dalla Valle in corpo. 

Dal suddetto punto sino al terraine di Lenna 
villa appartenente al Vicariato d'Oltrela- 
gocchia sono 1 49% — 

Ed appartengono alla comune di Cornello 
e Camerata dei Vicariato di Serinalta. 

Dal termine di Lenna presso al luogo chiamato 
la Guglia , sino al ponte all' ingresso in Len- 
na, ossia sino al termine dellacomune del- 
la Piazza , la strada viene conservata dalle 
comuni di Lenna , Coltura , e Piazza. nZ° — 

II ponte di Lenna e mantenuto come sopra. 
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SommaddietrO 135 00 j: 

Sil detto termine deila Piazza $ino aquello di 

Piazzolo vi sono altri , 810 — 

che cadono parimente a carico della comu-. 

ne di Piazzolo. 
P roseguendo la strada, !a comune di Piazzolo ne Ka; 400 — 

la comune deiroimo ne ha 11*7 — 

S il ponte detto dell' Olmo viene mantenuto , 

come sopra. La comune di Mezzotào ne ha 3711 — « 
£ i tre ponti detti Nuovo , della Valrustica , e 

del Ghiaccio, sono mantenuti dalla Vaile, 

come sopra. 
DalP ultimo termine delle suddette porzioni di 

strada sino allasommità della montagna det- 

ta di S. Marco la strada viene roantenuta 

dalla comune di Àverara, e sono 747 — 



103 4*§. 

Questa strada ai tempi del Governo Veneto era con- 
siderata della maggior importanza per ie relazioni , che 
essa conservava colla Repubblica Retica , e Svizzera , e 
pcr la traduzione oe' nostri convoglj di Seta, e de'colli 
di transito , che noi indirizzavamo nell'Elvezia, e inln- 
ghilterra lungo il corso del Reno , scgnatamente quando 
Tattualità delle guerre marittime , o la prossima Jorocon* 
tingenza faceano prescindere d*lle spedizioni per roare. 

Sebbene, non ha guari , si sieno aperte a quella 
volta altre vie non prive di sicurezza , pure questa n«- 
stra avrà sempre il vantaggio della maggior brevità per- 
chi di retta projezione da un punto all'altro. In fatti 
nullameno & frequentata , segnatamente per il commercio 
delle bestie bovine , che dalla Retzia qui ci giungono , e 
che quindi si spargono per quasi tutta IMtalia. Ed in 
oltre e sempre battuta nelle militari spedizioni , per le 
qaali la importanza della posizionc la rende opportuaa . 

Essa dunque merita considcrazione , ed hadi pib Tin- 
contnstabile vanuggio di daj la comuuicazigac di tutt* 
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la gran Valbrembana , delle sue adjacenze , e della Valtel* 
lina colla nostra Città . 

Questa pure abbisogna di una radicale riparaiione 
da Villa d' Alrak all'insb, giacchfc da qui a Bergamo < 
stata recentemente accomodata. Dal suddetto vHlaggiori- 
montan do laValle si sooo fatte delle istaotanee ripara- 
zioni , le quali per lo piit non hanno che una cħirata istan- 
tanea. Non b carrozzabile che a stcnto sino aS. Pellegri- 
no ; c si potrebbe ridur tale ancor pift air insu dove ora 
non i che cavalcabile. 

Di qunato utile , e di quanto cotnodo riuscirebbe 
questa strada ridotta fecifmente carreggiabiie almcno sino 
a Lcnna ! Essa scaricarebbe alla Città i naturali prodotti 
di tutta la grande vallata con reciproco vantaggio. Que- 
sta h puramente Dipartimentale^ sebbene, come sifcdet- 
to 9 possa riuscire interessante lo Stato (*). 

*. 

Strada maestrale da Bergamo al Porto di Trez- 

zosull'Adda. Cavezzi n. 

Dalla porta di Brosetta allaCroce di Longuelo, 
la strada quanto alla sua conservazio- 
ne spetta rispettivamente alle comuni di 
Medolago , Grignano , Madone , Curno , Chi- 
gnole , Mapello , Sottilmonte , Calusco , Pre- 
sczzo, Snisio, Canto, Bottanuco e Cerro, 
Belvedare , Isola , Filago, Locate, Terno, 
Bonate disotto, Solza, Brembatedissopra , 
Ambivere, Mozzo, Carvico, Marne, Villa- 
dadda , PonteS. PSetro, S. Gervasio. E sono 71 f% 

Dalla detta Croce di Longuelo al portone detta 
Polo in Ponte S. Pietro , si mantiene la stra- 
da dalle comuni di Mozzo, di Locate , di 
Brembate di sopra , di Bonate di sopra , di 
Ambivere , e di Mapeilo , di Calusco , di 



mi - 

- 4') Veji ACWUNfA ccc. f, * 
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Cavezzi n> 

Sommaddietro 719% 
Medolago, di Suisio, di Presezw, di Bot- 
xanuco e Cerro , di Bonate di sotto , di Bel* 
vederc , d' Isola , di Canto , di Madone t 
di Filago , di Grigaano, di S. Gervasio f 
Curno , Solza r Chignolo , Terno , Sottil~ 
monte , Carvico , Villa d' Adda , e Fonte 
S. Pietro. E sono in tutto 1377 — 

Dal detto porton Polo sino a quello della sua 

sortita verso Presezzo 11 j — 

che appartengono al coroune di Ponte 
S. Pietro. 

Dal portone verso Presezzo sino alla Trebulina 
detta del Castello la strada si manticne dal- 
lc comuni di Ponte S. Pietro , e diPresezzo 
ed b 19* — 

Quivi la strada si divide; un ramo prosiegue si- 
no al Porto di Trezzo, l'altro volgendosi 
zWovezt conduce al Porto d'imbersago. 

Dalla suddetta Trebulina ( scorrendo la pri- , 
ma ) sino al termine della comune diChi- 
gnolo , inferiormente del vilJaggio di Bona- 
te di sotto 1 y »1 — 

E la strada viene mantenuta dalle Comuni 
di Bonate di sopra, e di sotto, di Medo- 
lago , e di Mapello . 

Dal suddetto termine in Bonate di sotto sino al 
tennine di Suisio poco ioferiormente dalle 
casc di Madone la strada fc ripaiata dalla 
comune di Chignolo 634 — 

Da questo sito sino a S. Gervaso al punto 

della sua estremità tneridionale si contano 1557 — 
B obbiigate alla conservariooe della strada 
sooo le comuni di Magone, di Filago, di 
Marne , di Soisa , di Curno , di fttctaguco , 
di Grignano, e di & Gkibiq, * ? ■ 

<*43i 
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Cavezzi ti* 

Sommaddietro 6143^- 
Dal suddetto punto sino al Porto di Trezzo la 

strada vieoe mantenuta dal Dipartimento y 

c sono 44° — • 

I PoHti sul Brembo, e sopra altri fiunrcelli e 

torrenti spettado al Dipartimento . 

La Strada maestraYe per Trezzo , per Imbersa- 
go , e per Vercurago non principia dalla so- 
Ja porta di Broseta , incomincia anche dalla 
Poru di S. Alessandro , e va ad unirsi alf 
altra nel punto della Croce al cosi dcxto Ris- 
suolo di Longuelo . 

Dalla detta Porta di S. Alessandro sino al Ris- 

suolo di Longuelo sono 49° 
E li conserva \s Vicinia di S. Grata inter 
vites detta ancħe di Borgo Canale . 

U suddetto Rissuolo arriva sino alla Croce no- 
minata nelia Strada Maestrale suddetta , e 
sono 3S* — 

Viene mantenuto dalla comune di Bergamo . 



74*li 

Questa strada non interessa che Ià comunicazione del 
D/partiroento del Serio con quello delP Olona . R* perà suc- 
cesso qualche volta che , rottosi , e resosi inservibile ira- 
provvisamente il Porto di Canonica , si ha dovuto far uso 
delPaltro di Trezzo, non restando questo che tre miglia 
al di sopra di quello. 

Altra volta quivi esisteva il famoso Ponte d*un ar'- 
co solo sopra l'Adda fabbricato da' Barnabo VisconteSi- 
gnor di Milano, e che avea tre strade copertel'una so- 
pra V altra , siccomc si vede anche dalle vestigia , che ne 
sono rimaste. 

La detta strada non i molto cattiva , ed alctme ri- 
parazioni fattevi npn di grande spesa al di sotto di Ma- 
4ofte bacterebbero all'uopo, a cui essa h riservata* 
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§. 7- 

Cavczzi a. 

Strada maestrale da Bergamo al Porto d'Imber- 
sago sull' Adda. 

Dalla Porta di Broseta sino all* ultimo confine 
di Ponte S. Pietro verso Presezzo sono ca- 
vezzi 147* , e la strada £ la stesta , che quel- 
Ja , che conduce al Porto di Trezzo ( $. 6 ) . 

Sal suddetto terminc sino a quello della corau- 
ne di Brembate di sopra 9 e da questo agli 
altri susseguenti diAmbiverCj edi Locate, 
sino al ponte della Lesina in Presezzo in 
tutto 909 — 

£ la strada per il suo riattamento appar- 
tienealle sunnominate comuni, 

9al ponte sulla Lcsina in Prcsezzo sino al ter- 
mine di Calusco poco prima di Terno , i con- 
tribuenti alla conservazione sono lecomuni 
di Belvederc , Isola , e Terno , e il trat- 
to i di 819 — 

Dal detto termiae di Calusco sino al centro di 

Carvico, ove avvi un termine 1779 — 

£ dai detto punto in Carvico sino al Porto 

d'lmbersago 84* — 

Da Terno a Carvico Ja strada cade a peso 

delle comuni di Calusco , di Terno , Can- 

to, Villa d'Adda, Sottilmonte, Carvico ; 

e da Carvico al Pc^rto d' Imbersago la stra- 

da sta a cajico della Valie S. Martino • 



4347 — 

1 ponti sui fiumicelli, che intersecano questa 
strada, sono mantenuti dai Dipartimento . 
Anche questa strada non ha altro oggetto che la 

comunicazione fra i due Dipartimenti del Serio , e deli' 

Olona, alJa volta di Merate. 

PaJ Villaggio di Terno sino a quello di Carvico ab- 
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bisogna di riparazioni radicali , c da Carvico sino al Por- 
co d* Imbersago h passabilmence riaccau . Essa h , siccome 
1' antecedente , solo Dipartimentale, e servono cucce e due 
pcr la porzione del nostro Terricorio chiamata l'Isola. 

%. *. 

Cavezzi n. 

Scrada maescrale da Bergamo al confine del Di- 
parcimenco in Vercurago Valsammartino . 

Dalla porca di Broseca sino alla villa di Ponte 
S. Pietro, cioi al ponto, in cui , divisa la 
scrada, un raraO ripiegasulla dritu, econ- 
duce in Valsammartino sono cavezzi aiao; 
e a chi apparcengono per la manucenzione 
viene spiegato nella descrizione della Scra- 
da da Bergamo a Trezz6 ( %. 6. ) . 

Dal suddecto punto sino a( ponce topra il tor- 

rcnte Lesina sono 734 — 

Questo tracco di scrada viene raancenuco 
dalla comune di Ponce S. Pietro. 

Dal detto ponte della Lesina sino in Cerchiera 
la straJa cade a carico delle comuni di Pon- 
te S. Pietro , Palazzago , Poatita , e di 
Valsammartino . 18*7 — 

Dal termine di Palazzago in Cerchiera sino al 
cerminc presso il Brolo dcl fu Monastero 
de'Benedettini in Pontica la strada si mancienc 
dalla comune di questo nome, e sono 300 — 

Dalla detta estremità del Brolo Benedettino si- 
no al ponte detto della Cava al disottodi 
Caprino 646 — 

E si aggiusta questo tratto di strada dalle 
comuni di Pontita , e di Cfsmo. 

Da questo punto, passando per Villasola , eper 
Sottobisone , lungo 1' Adda sino al bruolo 
della Famiglia Adelasio di GerQla , ove av* 

3J47 — 
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Sommaddietro 

yl il termine di SaJa, sono 



Civerxi a. 

3547 — 
%%7% — 



E tutto questo lungo tratto di strada quan- 
to aila maauteazioae spctta alle due co- 
muni di Caprino, e Cisano. 
Pal suddetto termiae di Sala in Gerola sino al 



£ qqesti si wantengono daile comuni di 
Sala, Corte e Fopeaico. 
J)al detto torrente ovalle Suliga siao al^a Chiu- 
sa , estremità settentrionale -della Villa di 
Vercurago , e d' onde si passa nel territo- 
rio di l*ecco , appartcnenza del Dipartt- 
mento del Lario, sono 757 — 

Ed a carico delie comniii di Calolzio, e 
* di Vercurago sta la manutenaione deila strada. 



Questa £ assai di maggior importanaa delle due an- 
tecedenti , sebbene essa pure non sia piiiche Dipartimen- 
tale. Blla dà la comunicazione col Dipartimentu del La- 
rio , e mette a Brivio, a Vcrcqrago , edaLecco; il pri- 
ino, e il terzode'quali iuoghi soao di considcrazione nel 
D ; partimeato stesso . Vcrcurago appartiene al nostro . 
Quindi si fa imbarcamento per tutti i porti sul Lario , e 
da questo ordinariamente si va ad approdare a Riva di 
Chiavenna , dove incomincia la strada cavalcatoria per- la 
ftetzia sormontando la Spluga, oppure la montagna detta 
Ġiuiia . 

Questa strada h battuta e dai corrieri provenienti 
dall' Elvczia per la parte di Lugano , e da quclli , che 
vengono dil pacse de' Rethi per la via di Chtavenna. 

Dl poi scarico a tutta la nostra Valsammartino , e 
sne adjacenze passando per Pontita, luogo in cui esisto 
soppresso un Monastero de'Bcnedeuini celebre per la conclu- 
aione , che vi sussesse della famosa Lega Lombarda nel 1 +66 % 

|ot{o il VenetQ Qoverno ebbe una radittle rip*ra* 



torrente Buliga in Caiolzio sono 



1080 — 



7616 — 
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zione assai dispendiosa ; negletta dappoi , e sejnatament*. 
negli ultimi tempi 9 era ridotta a pessimo stato in a'cu* 
ne sue parti . Vi furono pero or ora praticate le con- 
suete superficiali riparazioni , ma non anderà guari che 
non resterà che la memoria della mal impiegata spesa . 

S. * 

Cavezzi n. 

Strada maestrale dalla Città di Bergamoal Con- 
fin della Valcamonica superiormente diLo- 
vere. Da questo punto sino alla estremità 
settentrionale di Valcamonica a me man- 
cano ie misure (*) . 

Dalla Porta di Borgo S. Antonio sino al ponte 

della Morla in Borgo Palazzo 6t — 

Da detto ponte sino fuori di Borgo Palazzo %xx : * 

Dal detto punto sino al poate sopra il Serio 

entro Seriate 1115 — 

La Vicinia di S. Antonio manteneva la stra- 

da sino al ponte della Moria , il qualc vie- 

ne conservato dal Dipartimento . 

1 Manutentori poi del resto della strada si- 

no in Seriate erano rispettivamente ladet- 

ta Vicinia di S. Antonio , e le comuni di 

Montasello , d' Orio , di Seriate , di. Alba- 

no, di S. Paolo, e diCenate, cheneave- 

vano ripartitamente dei tratti . 

II ponte va mantenuto dalla Nazione. 

Dal medesimo ponte sino al luogo detto le Cro- 

cette di Albano sono i*J9 — 

Dalle Crocette d* Albano sino al ponte fuoii 

della Villa di questo nome S*S : * 

Questo tratto di strada tocca quanto al suo 
mantenimento alle comuni di Luzzana , Tre- 



3**3 : 4 



( * ) Vedi ACGIUNTA ccc. #. %. 
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Cavezzi a. 

Sommaddietro 3183 : 4 

score , Vigano , ed alls cosl detu Quadra 
di Valcavallioa inferiore . 

Dal dctto ponte fuori d' Albano sino al ponte 
salla Seniga la strada appartiene quanto al- 
la manutenzione rispcttivaraente allecorau- 
ni di Zandobio , di Trescore , d' Entratico , 
di Luzzana , di Grone , di Berzo , di Viga- 
no, e di Borgoditerzo , ed ha lamisura di l7J - 4 

Dal predetto punto presso la Seniga in S. Polo 

sino al cantone della piazza di Trescore . 1099 — 
Entrano quanto alia manutenzione della stra- 
da le comuni di Vigano , di Borgoditerzo , 
di Berzo , di Colognola , di Mologno , di 
Gaverina , di Grone per tratti alternati . 
Prima di giungere alla piazza di Trescore 
avvi il ponte sul torrente Tadone. 

Dal detto cantone della piazza di Trescore sino 

alla porta di Borgoditerzo »100 — 

E viene addossato ii mantenimento della stra- 
da alle comnni di Lovere, Sovere, e Co- 
sta di Volpino . 

Da essa Porta di Borgoditerzo sino a certo ter- 
mine della comune di Bianzano superiormen- 
te del ponte sul torrente Martina sono 84^ — 
E viene mantenuta la strada dalle comuni 
di Lovere , Sovere , e Costa di Volpino • 

Dal detto termine di Bianzano sinoalla fontana 
d' Endine in mezzo alla villa di questo no- 
me sono 3*49 : 4 

E la manutenzione della strada si mette a 
carico deile comuni di Bianzano , di Mo- 
nasterolo , di Spinone , Ranzanico , ed En- 
dine • 

Da essa Fontana sino a Pianico. 1787 — 



UJ4i - * 

C 
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Soraroaddietro *474° : * 

e Ia strada si mantiene dalle comuni di 
Endine, Solto, e Contrade unite. 

Da Pianiċo smo alle fontane dl Poltragno , do- 

ve principia la Giurisdizione di Lovere 310 : % 
Ed conservata la strada in ispecialità dal- 
la cosl datta Valcavaliina superiore • 

Dalle dette fontane sino al portone d' ingresso 

ia Ijovere vi sono 1**7 — • 

*E la strada si mantiene dalle comuni di So- 
vere , Celere , Bosico , e Ix>vere • 

J£ parimente da quest' ultima unitamente alla 
Cosr,a di VQipino sj mantiene la strada dal 
detto portone sino al principio della Val- 
camonica, che sono 1313 : 1 



Da Bergamo sino alla Valcamonica in tutto 17 45» — » 

Pra le nostre strade dipartimentali anche questa e 
della maggior importanza. Essa dà comunicazionedaBer- 
g^mo alla Vatcamonica, alla adiacenze dclla Retzia , edel 
Tirolo, e piti direttamente col Trentino per mezzo del 
monte Tonale . 

Ella serve moltissimo alle spedizioni militari , ed al- 
la traduzione del ferro da essa valle al Capo-luogo del 
Dipartimento . Attraversa altresl tutta la Vakavallina , 
e il Distretto de' Bagni ossia Quadra di Tr^score servenr 
4o allo scarico de' prodotti naturali diambidue, ealcon- 
voglio dellc mcrcanzie dalle Fiere di Tirano , e di Rovcredo. 

Da Seriate sino alle cosl dette Fornaci di Trescore , 
questa strada oggidl b in uno stato passabile ; quindi all* 
insii ha maggiori hi$ogni di riattamento . Da Seriate poi 
sino allaCittà, non essendo essa che la strada stessa po- 
stale da Bergamo a Palazzolo noi occorre replicar paro* 
lesullaestremanecessità della di lei radi^ale ripamzione. 



<«) V*M ACQIU^TA ccc, fi. f. 
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Strada maestrale della Valseriana sino afla Val- 
discalve, d'onde si passa oella Valtellina 
e Valcamonica. 

Dalla porta di borgo S. Toroaso per il borgo 
S. Cattarina sino al punto, dove se ne di- 
rama la strada di Gorle 
E la strada viene nantenuta dalla Vicinia 
di borgo S. Cattarina, da alcuni utentide' 
canali, cħe vi passano sotto, e dalle co- 
mum di S^rina, Costa, Oltreilcoiie, Cor- 
nalba , Rigosa , Zambla , Pa'^aro , e Frerola, 

Dal detto punto sino al termine diCiuspae su- 

periormente di Torreboldone 7&o — 

E il mantenimento della strada cade a ca- 
rico delie suddette comuni , e un pezzo in 
ispccialità di quelia di Serina. 

Da esso terminc sino al principio della Giurisdi- 

zione di Valseriana Inferiore xl6 — * 

E la strada si mantiene dalle comuni di 
Clusone , e Gandino . 

Dal princfpio della Giurisdizione della Valle si- 
no al portone d' ingresso nella Borgata 
d' Alzano 71* —\ 

e alla conservazione sono tenute le comu- 
ni di Alzano , e di Nese .. 

Dal portone suddetto d' Alzaoo sino al porton 
d' ingresso in Nembro la strada sta a peso 
delle comuni di Alzano maggiore , e mino- 
re, e 6i Nembro. 87 1£ 

Dal portone diNembrosino al portone d^l 
borgo d* Albino manutmtrici della strada 
sono le comuni di Nembro, e di Albino 135* — 

Dal detto punto d'ingresso in Albino sino al 

43*? — 
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Somraaddietro 43** — ' 

terraine spettante a Gazanica : principio 
della Giurisdizione di Gandino 166% 
Mantengono la strada le comuni di Àlbi- 
no, Dezenzano, Comenduno , Bruseto , eil 
Comun raaggiore d' Albino . 

Dal princlpio della Giurisdizione di Valgandino 

sino al portone di Vertova iuo — • 

£ viene mantenuta la strada dalle comuni 
di Gazaniga , di Fiorano e Vertova . 

Dal portone di Vertova sino al fine deila Giu- 
risdizione di Gandino le comuni manteni- 
trici della strada sono Vertova , Colzate , e 
la cos\ detta Valgandino ijiS — 

iDà quosto punto sino al ponte detto delleFon- 

tanelle superiormente di Pontedinozza 116% — 
E sono niantenuti dalle comuni di Onore , 
Cerete alto , Cerete basso , Castione , One- 
^a , Gorno , Nozza . - 

10837 £ 

Froseguendo ta strada per Clusone dal 

detto ponte di Fontanelle sino al 

porton di Clusone mantiene la 

strada la comun di Clusone 1169 -~> 

Da detto portone sino al termine di 

Castione presio laVilla di questo 

nome 3 ! 4* \ 

JL da Castione al cosi detto Giogo di 

Valdiscalve »34* — 

dal ponte dclle Fontanelle 

al Giogo di Castione in tutto 705 j 

Da Clusone a Castione viene 
mantenuta 1a strada dalle co- 
wuni di Clusone , di Rovetta , 
Onore, e Castione. 

P* Bergamo al Zof, oGiogo dl Castione. — 

178*3 — 
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Sonimacidietro 17*93 — 

IProseguendo la strada dal ponte delle Fonta- 
nelle dietro il Serio. 

Da dctto ponte a qudlo di Villa d'Ogna itfSo 
£ la strada viene mantenuta dalle comuni 
di Parre e da altra detta Martorasso . 

Dal ponte di Villa d' Ogna sino al termine di 
Gromo superiormente di Ardesio la strada 
si mantiene dalle comuni dclla Quadra d' 
Ardesio, e per cav. i^ydaquella di Parre 1*7! «* 

Dal detto termine di Gromo sino alT ultimo 
confine della Valseriana prtsso Fiumene- 
ro , ingresso di Valbondione appartenenza 
della Ginrisdizione di Valdiscalve 1996 — 

E questo tratto di strada si mantiene dalle 
comuni di Gromo e di Gandellino . 
Aggiunto il tratto da Bergamo al ponte 
delle Fontanelle " 10837 i 

t7$9* i 

i ponti della Nesa , di Lacio , di ĊarSo , d' Al- 
bina, della Vertova , del R»so , di Nozza, 
c di Fontanelle, di Villad'Ogna , di Briol- 
ta , di Galbiasca, del Goleo , e ?l Pontenuo- 
vo sono mantenuti tutti dalla Valsenani . 

11 ponte sopra il Serio tra Alzano Maggiore e 
Alzano minore viene conscrvato dal Dipar- 
timento . 

La strada dunque da Bergamo al Giogo di Ca* 

stione 178^3 » 

fia Bergarao a Fiume-nero in Valbondione 17591 
Questa strada i la piu interessante il Dipartimentd , 

per conto del Lam'ficio, e della faineralogia. Essa sca* 

rica a Bergamo tutti i prodotti dell'uno e deH'attra, 1 

quali quivi sono i pift abbondanti. 

La Valbondione, e ta Valdiscalve spediscano pet 

questa ftrada a Bergatoo ©oltoFerxo lawato, e infħi- 
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se . Se H primo $' invia piuttosto al porto di Lovere, 0 
di Castro sul Sebino, passar deve per la via di traverso 
da Ciusone a Lovere. 

I panni , le saglie, le peine , e le altre manifatture 
«di lana, la cui fabbrica fiorisce in Gandino, in Leffe , ia 
Vertova, e in quelle adiacenze, tutte si traducono a Ber- 
gamo per la via medes»ma. 

Serve anche allo scaricamenttf di tutti gli altri pro- 
dotti di natura e d' arte , e di quant' altro vi si trova . 

In Valbondione , e in Valdiscalve , colle quali co- 
fminics questa grande strada , sonovi i passaggi nella Val- 
tellina, non frequentati per6 mai , se non se nell' occa- 
sione della introduzione delle bestie bovine , e dei greggi 
di provenienza dalle alpi Retiche , e dalla Valcamonica. 

E' alquanto malagevole , ma pero di un fondo sodis- 
simo , riparabile con poco , e quasi dappertutto carreggia- 
bile . Si tiene ordinariamente in acconcio ; ma le ripara- 
rioni non sono che temporarie , nh mai le meglio intese . 

§. 11. 

Cavezzi n, 

£trada maestrale da Bergamo aSarnico sul lago 
Sebino . 

Dalla Porta di Borgo S. Antonio sino al luoge v 
chiamato le Crocette d' Albano la strada i 
la stessa che quella al confine di Valca- 
monica per Valcavailina . E da detta porta • 
sino a questo punto sono cavezzi irfy8 : 4 
( S- S>- ) 

Dal sito chiamato le Crocette sino a! pontesul 

Cherio in Gorlago sono 1182 — • 

E la strada per Ia sua manutenzlone appar- 

ttene àlle comuni di Tagliuno , Sarnico, Via- 

danlca, Chiuduno, Caleppio , Adrara S. Mar- 

tino , Gorlago , e Carobbio . 

II ponte sul Cherio vien mantenuto dal Di- 

1>artimento . 

ai8a — 
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N Cavezzi n* 

Sotnmaddietrd n8t — 

bà ponte del Cherio sino & Cicola di Chiudu- 
no la strada viene mantenuta dalle comuni 
di CarobbiOj S. Steffanb, Chiuduno, Gru- 
mello, Foresto, e Tagliuno, e sono 91% 

Dt Cicola sino al BroJo del Citt. Martellengo 

in GrumeMo sono 110$ — 

ed & mantenuta la strada d&lie cotaunl di 
Gcrlago , di tresolzlo , di S. Steffano , di 
Chiuduno, di Grumello , e di Predore . 

Dal detto sito in Grumello, sino aSarnico, pas- 
smdo per Tagliuno., Caleppio, e Credaro 
ri sono 3717 — 

fi tutto questo tratto di strada viene ri- 
partito per ii suo aggiustamento allecomu- 
ni di Parzanica, Villongo, Àdrara, Fore- 
sto, Vigolo, Tavernola e Sarnico. 



th Sarnico per rtezzo di un Porto si passa 111 
Bresciana , e avvi imbarco per tutti i luo- 
ghi del lago Sebino , e per la stessa Val- 
camonica . 

Questa strada 4 forse una delle piil agiate e ben t€* 
nuc del Dipartimento . Ànche recentemente ha avute 
dele buone riparazioni non perà di lunghissima durata. 

Conduce direttamente al villaggio di Sarnico sul Se* 
binc, dovc avvi imbarcamento . 

Mette nel Dipartimento del Mella; ancheper jl Por* 
to d Cal ppio sull' Ollio, che indi scorre a Palazzolo. 

Serveallo scarico di tutti 1 prodotti di naturadeJI* 
fertie ed amena Valcaleppio , a cui appartiene; ed 
altra volta serviva di sussidio ancora alla strada postale 
da fergamo a Palazzolo , quando , prima che fosse co- 
struto il bel ponte sul Cherio al Bettolino di Palosco ; 
<\ueso fiume turgido d' acquc ijitcnecava teppwarftnua* 
tc <pel potfale wajjope* 
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La strada di Valcalepplo , che £ puraraente DipaH- 
raentale , sarà dal suo principio sino al fine passabie 
se verrà ben ridotta e migliorata segnatamente nella po'- 
zione dello stradone postale da Bergamo a Seriate , il 
quale essa per questo tratto apparticne . 

$. it. 

Cavezzi fl* 

Strada maestrale da Bergamo a Romano, e che 
dirige a Cremona per la via di Soncino, e 
a Crema per quella delio Steccato. 

Dalla Porta di Borgo S. Antonio sino alla cos\ 
detta Canzona la strada h la stessa , che 
mette a Palazzolo. E da detta partc sino 
al suddettopu >to £ di cavezzi 370». ( §. 9.) 

Palla Canzona al viilaggio di Malpaga la strada 
vuolsi cada a caricodella Fatniglia Martinen- 
go, la quale possicde leintere vilie di Mal- 
paga, e di Cavernago con altri grandi sta- 
bilimenti nelle ville circonvicine; e resta- 
vaacaricoanchedialtri particolari . E sono 114? — 

Da Malpaga al fosso detto la Brusata presso 
V altra villa di Ghisalba la strada b man- 
tenuta dalla suddetta Famiglia 300 — 

Dal detto fosso sino al principio della giuri- 

sdizione di Martinengo 1130 — 

Ed £ la coniune di Ghisalba quella , che 
deve mantenere qucsto tratto di strada . 

Dal detto principio della Giurisdizione di Mar- 
tinengo sino al suo fine verso mezzodi , in 
confinanza con quella di Romano , sono i*9* — ■ 

Ed * la comune di Martinengo queila , che 
la mantiene. 

^a questo punto sino alla porta settentrionale 

di Romano sono 79* ' *— 
Ed h Romano quello , che mantiene questo 
trattp di strada, siccome il rasto sino al 

616 — 
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Cavezzi n. 

Somraàddietro yi6i 

termine di Fara, pdsto in fondoal beni di 
Romano al dissotto di questa borgata . 

t)a questa al suddetto termine di Fara n8* — . 

Dal terroine di Fara sino allo Steccato inferior- 
mente della casina Luperta della Veneran- 
da Misericordia , confine antico della nostra 
exProvincia ^io — 

Ed appunto il Consorzio della Misericor- 
dia quello, che b tenuto alla manutenzio- 
ne di questo tratto di strada. 

A Romano si suddivide la strada raaestrale ; un 
ramo conduce a Crema , r altro prosiegue , e 
passa per Covo, Antegnate, Fontaneila, e 
Soncino, conducendo a Cremona . 

Le misure dall' exVeneto confine a questi viN 
laggi a me mancano , sebbene i tre prirai 
appartengono al nostro Dipartimento per 
)a Distrettuazione fissata dalla Legge 13. 
Fiorile an. f. 



71*1 — 

Anche questa strada per qualche tratto la stessa 
che da Bergamo a Palazzolo. Questo tratto diviso in por- 
zione, dalla Città a Seriate, e da Seriate allacosl detta 
Canzona; nella prima ha estremo bisogno di riparazio- 
ie , siccome si detto , e nella seconda la occorrenza 4S 
riattamento h minore. 

Abbisognarebbe di qualche riparazione anche dal det- 
to punto della Canzona siho a Ghisalba . Da Gtvsalba all' 
ingià si conserva ancora come una delle migliori . 

Ci importante questa strada Dipartimentale per 11 
convogliaraento , che vi fanno le mercanzie scaricate dal 
Po a Creraona pcr il nostro paese, e quelle provenienti 
talla Fiera di Crema . 

Ma la magoior di lei tmportanza dipende dal servir 
«m foxse pià cbe og&' altr* alla introduzion* in patria 
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della gran quantità di biade f che tiriamo dai Dipartiraeii* 
ti di AltoPo e del Mella a sussistenza della nazione . 
Esse per lo piu 'fanno la scala dd frequentatissimo Mer- 
cato di Romano, che vi si tiene due volte lasettimana* 

*• 13. 

Cavezzi n. 

Strada maestrale dalla Porta di Cologno del bor- 
go S. Liotiardo sino a Mariano , e ai con- 
fini di Romano , Fornovo ecc. d' onde si 
prosiegue per Creraa e Cremon3. 

Dalla Porta detta di Co!ogno sino al luogo 

ove chiamasi il portone di Zanica sono 1368 — * 
£ questo tratto di stradaapparticne quanto 
al riattamento alle comuni di Zanica, di 
Urgnano , di Cologno , e Bariano . 

Dal portone di Zanica sino al confine del terrl- 

torio della medesima villa 94S — 

Si mantengono dalla stessa comune. 

Dal termine di Urgnano sino al termide della 
comune di Cologno la strada si conserva 
dalla comune di Urgnano, e sono 143* — " 

Dal cermine di Cologno passando lungo le mura 
di questo villaggio sino al termine di Mo- 
reago, sono 1*40 — 

E la strada viene mantenuta dalla comune 
di Cologno. 

Dair aniiddetto termine, che resta in principio 
dei boschi Giovanelli , alli cosl detti Scu« 
rizz\ della Misericordia di Bergamo ijSf — 

Sono nella giurisdizione di Morengo ed ap- 
partengono itel riattamento a quella comune. 
Dal suddetto punto sino alla Porta di Bariano 500 — 
Dalla detta Porta di Bariano al Fosso exVeneto 
ove avvi la strada per Romano, Creraone- 
•e 9 ^oraovo ecc. 93 S — 

**©8 rr 
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Tutte e dae queste partite di strada cadono cfuanto 
alla manutenzione a carico di Bariano. 

Que%ta h la strada assolutamente p\h roalconcia e 
rovinata che abbia il Dipartiroento . Segnatamente tutto 
il di lei tratto lungo l'alveo della Morla 4 aH'uItimo 
estertninio. E* coperta già in molti luoghi dalle acque, 
di questo fiume-torrente , contro i cui dabordamenti non 
ha sempre rive stabili Y o sono affatto trascurate. 

Non sarebbe pronosticar male il dire che nell' in- 



cosl la comunicazione con molte ville , alle quali appar- 
tiene , e che se ne servono nella traduzione de' loro ge- 
ncri di sussistenza alla città. 

Tutte le piccole riparazionl , o mal divisate , opeggio 
eseguite dalla malizia degli impresar) ristoratori non fu- 
rono pur atte a provedere alle occorrenze istan tanee . 

Essa abbisogna di riattamento in moltissimi tratti an- 
che inferiormente di Zanica , e non lungi da Bariano spe* 
cialmente. 

Questa strada dipartimentale vien battuta dalle pro- 
venienz^ delCremasco, e del Cremonese , e mette difetta- 
mente alla grossa borgata di Caravaggio, donde ttever- 
salmente si passa aRomano, ed a varj altri luoghi , co me, 
Vailate , Crema , Cremona ec. 



Strada maestrale, che da Betgamo condiice a 
Treviglio di Gerradadda . 

Dalla porta di Borgo S. Lionardo chiamata di 
Colognola passando per la villetta suburba- 
na di questo nome smo al villaggio di 
Stezzano a certo terraine presso la easa Caroli 173* 
E alla manutenzione di questo tratto di stra- 
4a sono tenute le comuni di Colognola, 
Comunnuovo, Azzano, Stezzaao, Levate. 




restar affatto perduta , e troncata 



$. 14- 



Cavezzi nv 
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SommaddietrĠ 1736 

Dal detto termine, che £ della comune di Spi- 
rano, scorrendo lo stradone detto di Ver- 
dello sino al termine appunto della comu- 
ne di questo nomc 1797 — 

Da questo all'altro termine di Verdello miaore . 9*0 
11 primo tratto viene manrmuto dalla co- 
mune di Spiraoo , il secondo dalla comune 
di Verdello , grosso villaggio , per cui passa 
la strada suddetta. v 

Ball' ultimo di questi due termini 9ino a<1 Ar- 
cene ultima terra dell'exProvincia Berga- 
masca da questo canto 613 £ 

Ed esso tratto di strada si mantiene dalle 
comuni dt Verdellino o Verdello minore , Po- 
gnano, Lurano , Arcene.Nel centrodiquc- 
sta villa avvi un termine. 

Sa questo termine sino al Fosso exVeneeo sono 430 — 
E tale tratto di strada vicne mantenuto 
dalla comune di Treviglio, al qual villag- 
gio h diretta la strada maestrale 



"3* i 

Questa strada, che parimente i Dipartimentale, ser- 
Ve specialmente alla comunicazione della nostra porzione 
di Gerradadda colla Città . Fa capo alla ?rotsa bor«;ata di 
Treviglio , e di là mette a Crema ed a Lodi . Avea b?- 
sogno di riattamento in varie località , e vi sono già di- 
Tisate delle riparazioni , ma queste , sempre delP ordine 
delle superficiali ed istantanee, ncn ci possono fare spe- 
rare una via agiata , e lungamem? migliore . 

Qucsta, e l' ant^cedente servo^opur esse ali' afftaea- 
za delle biadt al Capo luogo dipartiraentale . 

Suada jnaestrtl* da Bergamo tino a Fwpiano 
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Cavezzi n, 

della Valliraagna in confinanza colla Val- 
sassrna • 

Dalla Porta di Bergamo chiamaca S. Lorenzo 
sino al luo^o detco la Brughiera , ove 
la strada fassi in due rami sono cavezzi 
xo4f|-, e a chi appartengano quanto alla 
manutenzione vedesi dalla deswrizione del- 
la strada detta di S. Marco ( §. y. ) 

Dalle case della Brughiera sino alla casa Scotti 

alle ghiaie del Brembo 67 f 

E sono mantenuti dalle comuni di Strozza , 
Capizzone , Roncola, Bcdulita Y Cepino , Maz- 
zoleni , Valsecca , ftota fuori , Rota dentrp , 
Locatello , Corna , Selino , Berbenno , Costa , 
Biello, e Fuipiano. 

Dal canton di Casa Scotti sinoal ponte del Brem- 
bo, che restaapeso del Dipartimento (per 
questo tratto la misura non i autentica , aven- 
dola io avuta meramente in privato 340 — 

Dal ponte d' Almenno sino al termine di Strozza 549 — 
ed h mantenuta la strada dalla comune di 
Algnenno. 

Dal detto termine a Capizzone 14*4 — 

e la comunt di Strozza h tentita alla ma- 
nutenzione . 

Dal cermine di Capizzone a quello di Berbenna 
la strada si mantiene dalie due comuni di 
Capizzone, e Bedulita 974 — 

Dal cermine di Berbenno sino * quello diSelino 

entra la prima di queste due comuni 510 — 

Dal cermine di Selinosinoalla comune dellaCor- 
na la strada resta a carico della coimyie 
di Selino, e sono 10S0 — 

Dal tcrmine della Corna sino al cermine diFui- 
piano la strada si mantiene dalle comuni 

5553 — 
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Sommaddietro 55 5* i 

della Corna, di Locatello , e sono i 

Bal termine di Fuipiano sino alla Chiesa Par- 
rocchiale cav. 7fo, e da qui sinoal confi- 
ne exVeneto 674 , che fanno in tutto 104 — 

Da qui si passa in Valievolparola , ossia Mor- 
terone , indi in Valsassina . 

I varj ponti sulla Imagna o sopra i confluenti 
nella medesima scanno a carico di tutta la 

• Valle . 



S* 7 i i 

U tratto di questa strada dalla Citta sino alle case 
della Brughiera £ porzione di quella stessa chiamata della 
Casa di S. Marco ; ed b passabile sebbene non radicai- 
mente aggiustata , siccome abbiamo già detto ( $. 5 ) 

E' parimente in u io stato simile dal detto punto si- 
no atl' ingresso della Valliraagna , essendole state fatte 
delle riparazioni assai costose, segnatamente sul territo- 
rio del viilaggio d' Almenno . 

Dal detto ingresso della Valle slno in Amagno h 
stata molto miglierata , ed t passabilissiraa . Quindi all* 
insà non ha avuto che deile riparaziuni in disegno , e 
continua ad essere in quikh« luogo poco meno che im- 
praticabile. Essa e dipartimentale , e unicamente cavalca- 
bile; e per farla con sicurezza non v' ha miglior cosa 
che usare de* muli indigeni . 

Dà la comunicazione col Dlpartinaento del Lario aT- 
la mentagna , ciofc al Territorio di Lecco , e alla Valsassina. 



Digitized by Google 



47 



C A P 0 V. 
Dell' Jgricoltura del Dipartimento . 
*. i. 

Ii' Agricoltura veraraente ha peroggetto i prodotti tutft 
della terra , noa meno di secoadaria importanza che di 
primaria necessità, giacchfc essi Hfla^sci sulle stesse arti , 
c su tutti i rami anche d-*l comnsrcio . II Lanificio per 
esempio non riconosce csso la s'ia base nelU coltura de* 
prati e nella custodia dv' pascoli , e il setificio nella col- 
tivazione de'gelsi? Ma qui per ora la consideriamo in 
riguardo soltanto delle granaglie, e degli altri prodotti , 
che servono ad aiimento dell* uomo singolarmente . 

Questa madrc-scienza fra noi soffre un ostacolo assai 
grande dalla fisica costituzione del paese . II suolo nella 
massima parte b sassoso, siccome lo debb' essere. al pi& 
di scoscese montagne , chc occupano almeno quattro quin- 
ti della sua superficie , siccome altrove abbiamo veduto • 

Queste eccelse sterminate raoU > che inalzano super- 
bamente la fronte al cielo formata di sterili rocce soven- 
temente inacce9sibili presentano poca superficie conyenien- 
te a* pascoli, e a' boschi , e colle loro declività coiver- 
tono in altr<?ttanti torrenti i nostri fiumi , le cui acque 
dalla natura ci sono dcstinate per la irrigazione delle 
campagne , e per ranrtamento degli edificj. Ecco Tosta- 
colo massimo , generale , e invincibile all' ampliazione deNa 
nostra agricoltura , e che ben a ragione s' intenda pre- 
raesso a tutti gli altri , che vengono in particolare 
enunciati ne* seguenti agronomici paragrafi . 

La picciola porzione per5'di territorio Lodigiano , 
Cremasco, e Cremonese , che providamente fu uiito al 
nostro, a dir vero , non pu6 essere considerato sotta, 
questo spiacevole aspetto. Ne dar6 la descrizione a par- 
te, onde se oe consideri meglio il pregio, e fajro ved«* 
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te insieme che questa per noi si fevorevole aggiunttnoa 
ci offre giammai quanto ci manca abitualmente infatto 9 
e ci sarebbe assolutamente necessario per alimeatare tut- 
ta la nostra popolazione . 

*• *• 

1 grani , che fra noi si coltivano sono il Frumento^ 
fl Sorgo turco , il Miglio , la Segale , l'Avena, l'Owo, 
ed alcuni minuti legumr Ma la ristrettezza del terren* 
fertile rcnde di tutti egualmente scarso ii prodotto. 

§• 3- 

E primieramente quanto al Frumento che h il pro- 
dotto piu importante e nccessario, noto b già a tutti 
che nel propriamente detto Territorio Bergamasco non si 
arriva comuncmente a raccoglierne quanto basta ad ali- 
sientarci sctte mesi deli' anno ; dai che ci nasce la 
dura necessità di dover ricorrere altrove per aveme il 
restante . 

Non deve dissimularsi che un tale raccolto nonsiasi 
i« parte diminuito per la prodigiosa piantagione de'Gelsi 
introdottasi in qucsti uitimi tempi . Ma chi mai consi- 
gliarebbe a proscrivere dalle nostre campagne questa a 
noi d'altronde cotanto utiie introduzione , alla quale cer- 
tamente noi non dobbiamo niente meno che un sensibi- 
Jissimo miglioramento della morale nostra costituzione , 
sebbene non scevra di incertezze , e di dolorose variazioni ? 

Alla diminuzione del raccolto dei Frumento ha in 
parte cospirato anche la ostinazione de' coloni , i quali 
hanio serapre preferito di seminare maggior quantità di 
Grano-turco da essi erroncamente creduto piii convenien- 
te, e nutritivo. 

! proprietarj , che attendono saggiamente alla colti- 
vazione de' terrcni, e san vincere la villica protervia , 
fanno lavorare i loro poderi in terzo, due ciofc a Frq 
mento, ed uno a Grauo-turco. 
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Non h inoltre da omettersi chc anche nella stessa 
pianura 9 la quale > come si b detto , non arriva ad esse- 
re una quinta parte del Dipartimento , sono assai pochi 
i terreni atti naturalmente a produrre un ubertoso rac- 
colto di frumento , essendo in molta parte ghiajosi 9 o 
inetti ad un copiosQ prodotto di questo grano per altre 
ragioni . 

*. 4. 

Lo stesso dee dirsi in proporzione anche del SorgQ- 
turco , il quale per lo piii qul b pregiudicato dalla sWr 
cità, e spessissimo delude la speranza de'cotoni, segna- 
tamente in que' luoghi, in cui manca V arxificiale irriga 
zione . 

Oggidl vedesi crescerne sensibilmente la introduzione 
nelle vallate ; e a questo uopo que' roiseri abitatori im- 
piegano tutti i picciolissimi ritaglj di tcrreno , che sovra- 
stano agli alti poggi , e immediatamente ai piii orridi pre- 
cipizj . Fa raccapriccio il considerare come per raccoglie- 
re in un dl pochi pugni di grano, inetta a pericolo quel- 
la povera gente moltissime volte la propria vita . La ne- 
cessità induce a farc dllle cose maravigliose . 

Ma se in pianura il Sorgoturco soffre dalla siccita , 
in montagna pcl freddo , chc spcsso anticipa la sua ve- 
nuta , non arriva a maturazione : essendo questo un grano, 
che dalla natla sua regione ha riportata la indispensabi- 
lità di un clima ben riscaldato dai raggi solari . 

§. f. 

La coltivazione del Miglio parimente molto dirai- 
nuita, dacchi i coloni hanno moltipiicataquelladel gra- 
no-turco. E la scarsissima quantità, che presentemente 
se ne raccoglie , serve unicamente di alimento a' pocht 
abitatori delle piii remote montane situazioni , i quali pe- 
rà sempre lo pospongono volontieri ad ogni altra grana- 
jlia. 

D 
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lvi appuntQ, e non in altro luogodel territorio suol 
•eminarsi in qualche quantità il Scgale : a quella foggia 
appunto che usano i Bethi e gli Svizzeri nelle fredde pic- 
ciole loro pianure , rinserrate fra aJpi orridissime ; e 1* 
prospera o sfortunata raccolta di questo grano oon in- 
fiuisce che sulla sorte scmpre infelice di que' miseri mon- 
ticoli . 

§. 7- 

Non sona pure fra noi in maggior coltivazione POr» 
?o e T Avena ; la cui seminazione ci £ poco piu che no» 
ta | sebbenc ne $ia assai esteso 1' uso , segnatamente di 
quest* ultima ad alimento de'cavalli. Dalle Jiroitrofe con- 
trade $iamo soliti averla, nelle quali i in molta coltura » 

§. 8. 

Mancavamp arTatto di Riso prima che ci venisse 
unito Caravaggio e Mizzano della Gerradadda , sebbene 
anche fra noi ne $ia estesissimo l' uio nella domestica eco- 
nomia . 

*. 9. 

Degli aUri grani compresi sotto la yolgare denomf- 
nazione di Legumi non occorre parlare: giacchi fra noi 
il raccolto h co$l picciolo, che appena possono seryire 
di un limitatisti mp uso al pppolp pià indigente. 

§. 10. 

Da quanto si k sin qui detto viensi tacilmente a 
cronchiudere che in questo paese non si potrà mai intro- 
durre un commercio attivo dt granaglia, e che gli osta- 
coli dipendendo speciaimente dalla natura , e dalla costi 7 
tuzione del nostro territorio, dovranno sempre fon$id** 
xarsi o$tacoli insormontabili , 
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§. XI. 

Non i abbandonata fra noi la colcura anche del Li- 
no . Ma gli accennaci ostacoli soao quelli , che si scmo 
sempre opposci alla di lei arapliazione , benchfc la fab-* 
brica delle Tele^ siccome vedremo a suo luogo , vi sia 
molco cstesa, e perfetca. Pochi cratti di cerreno vi si 
possono lavorare a quest'uso in pianura; e cid avviene 
nclle due solite stagioni di autuano e di primavera . 

II Lino migliore da noi adoperato nelle fabbriche dt 
teU ci viene dal Creroasco , e dal Cremonese . 

§.12. 

Senza percanco cangiar V indole del suolo , e senza 
derivare almeno de' nuovi canali (cosa didifficile, e dis- 
pendiosissima riuscica ) , i quali aumentino la irrigazione 
noscra arcificiale, non sarà mai possibilc, o sperabile la 
eifetciva promozione di un raccolco piu ubertoso di que- 
ni agrarj prodotti , e tale da poter supplire alla costan* 
te considerabile deficienza , che ne sopportiamo ogn' anno * 

Aggiungasi in fine ancora la mancanza de' necessarj 
concimi dipendente dalla scarsezza d' animali , causataci 
da quella de* foraggi , siccome vedremo frappoco : difet- 
to fra noi canto piu rilevante, in quanto che la natural 
infecoadità del terreno esige questo artificiale soccorso in 
maggior oopia . 

IS agricolcura , che vige nel nostro Dipartimento b 
quella della pracica , cioi quella , che a forza di tentati- 
vi e di prove fu effettivamente crovaca la piu con venien- 
te alle non comuni noscre circoscanzc , e sino ad ora 
a noi la pib proficua. 

Pocrebbesi forse sperarc qualche vantaggio dalla in- 
troduzione di una sciencifica ceoria a guida della nazio* 
nale non ordinaria industria , segnatamente colla pre- 
parazione delle sementi con quaichuno dei tanti rae- 
todi , che veggonsi dċscritti ne' libri de' moderni agronomi. 

Ma oitre cbe moice volce ha la spericnza jmcntiti i 



Digitized by Google 



1\ 

tanto decantati miracoli di feracissimi raccolti , s'incon- 
tra per altra parte un quasi insuperabile oscacolo nella 
beQ nota indocilità de' coloni , che vogliono costantemea- 
te ritenere que' soli metodi , cfcc hauno veduti praticarsi 
da' loro maggiori , e con fatica si possono guid^re a forza 
di palmari sperienze ^d adottare ne' loro lavori qualche 
novità . 

L* Accademia Economico-arvale , che negli ultimi an- 
ni del Veneto dominip era stata dal Sovrano anche qui 
tastituiia , e da lui generosamente dotata , appunto al 
iħomento della rivoluzione , in cui essa venne barbaramen- 
te distrutta , dovea nel secondo numero del suo Alma- 
nacco per i Contadini pubblicare le sperienze da me ese- 
guite come suo Secretario, circa i diversi metodi pub- 
tyigati ^opra questo importan;e ajgomento. 

$• 13- 

Nelt* iuvincibile malvagità pero di circostanze rispet-r 
to alla nostra Agricoltura , la prefata Accademia commossa 
dalla luttuosa calamità, in cui essa ha veduta piii d'tiia 
$ata avvolta la patria per la deficienza digrano, e dalla 
deplorabile condizione di dovercelo procacciare annual- 
mente dall'estero con tanta perdita di dinaro nazionalc , 
ha tenuti alcun tempo rivolti i suoi stqdj anche nel rin- 
tracciare i modi, con cui introdurre per avvcntura qual- 
che nuovo prodotto della terra, il quale meno soggettQ 
alle vicende dell' atmosfera valga nelle universali care- 
stle ad impiccolire almeno in parte il difetto de' grani 
di prima necessità. Le Patate, che trasportate dall* Ame? 
rica primieramente in Inghilterra, ora si vedono accetta- 
te , diffuse , e coltivate in quasi tutte le regiqni setten- 
trionaii , e occidentali all' Italia nostra contermini possono 
essere un ritrovato per noi , ii quale in molta parte ab- 
bia un cosl desiderabile vantaggio . 

Un valente membro di questa ora morta Società ha 
la benemerenza d'aver incominciato il primo a coltivare 
&9 nqi quejt^ utile ratfica, 9 di ayejrne poltq promos^ 
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la tntroiuziotie t 1* uso , anche ċoll' edizione di un buon 
©j uscolo . 

La Patata oltre che conviene benissimo nella umana 
economia per essere un frutto saporito , potrebbe riuscir 
molto proficua nel mantenimento di varie specie d' ani- 
mali , che d' altronde vivono alimentati dalle granaglie 
dcstinate a nudrimento dell'uomo* 

Un efficace favor pubblico , che si concedesse a chi 
maggiormente promove cotale introduzione , segnatamen- 
te ne' nostri luoghi sterili ed inopportuni alla seminazio- 
ne dei grani > potrebbe rfuscire di un grandissimo van- 
taggio . 

$. 14. 

A supplemento della mancanza de' grani di prima 
necessità sempre maggiore nelle montane situazioni f 
i miseri abitatori di quelle fanno grand' uso del frutto 
dcl m Castagna . 

Uiu tal pianta, che ha tanto impiego nell'Agricol- 
tura, e che cretce? prosperamente sul dorsb anche set-* 
tentrionale de' nostri monti non lungi dalla pianura , pro* 
duce il suo frutto a ristoro deile stesse genti pià pove- 
re , che mancano affatto di terreno colti vabile ad altro uso • 

Se ne cibano pid mesi dell'anno preparandole in va- 
rie fogge sempre a saporito e sanissimo nudr imento ; e la 
non infrequente copia del raccolto mette i valligiani ia 
istato di farne qualche attivo commercio cogli abita- 
tori della pianura, presso i quali le concambiano col- 
]e granaglie ad essi occorrenti per sussistere 11 festo 
dell' anno. 

La nessuna coltura de' boschi in qucsto paese , anzi 
una orribile devastazione che se ne pratica, segnatamen- 
te di quelli di ragione comunc ossia comunale , siccome 
st avrà a dir frappoco, sono gli ostacoli , che tendono 
alla distrużione di questo conforto , dalla providenza la- 
sciato a' poveri montanari . 

Un qualunque pubblico beneficio , comccchc picciolo 
ft pro di coloro > che alU} cpltura si accingessero, t aila 
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custodia de' bosċhi specialmcnte di castagno , e punizid- 
ni certe proporzionate , che inevitabilmente correggessero 
i divastamenti , e i furti ne' boschi di comune, ossia co- 
munale diritto, sarebbero il rimedio , da cui piifc ragio- 
nevolmente sperare qualche riparo ad un disordine , che 
tende a niente meno che a privarci di un prodotto dell' 
ultima importanza per una nazione situata siccbme la nostra . 

§. iT. 

11 Vino fra noi h forse V unico prodotto della terra , 
11 quale possiamo dire assolutamente copioso . A calcolo 
fatto, quando Tannata riesca mezzanamentc prospera, ne 
raccogliamo oltre la occorrenza della popolazione . 

Le colline , e le montagne di seconda e terza for- 
mazione, che tcrminano sulla pianura la gran catena del* 
le nostre Alpi, presentano dalla parte del mezzogiorno 
il dorso coperto in molti luoghi da ubertosissimi vigneti . 

E talora anche gli abitatori del piano immemori del 
detto dell' antico poeta Baccus amat colles sforzano le 
campagne a produrre il vino, corredando le pianure di 
floni di viti coa esempio di non ben iutesa rurale eco- 
nomia. 

Se aumento avessimo per avventura a desiderare di 
questo naturale prodotto , opportuna cosa sarebbeil ten- 
tarlo col coraggioso stratagemma, con cui nel 16X9 lMn- 
ghilterra pensà di aumentare il prodotto de' grani , cioi 
col premiàre la asportazione . 

Questa due ottimi effetti ci verrebbe a produrre , 
]* uno che il vignajuolo animato dal vantaggio , che ri- 
pbrterebbe dal piii sicuro smercio del suo vino , viemag- 
©iorraente attenderebbe alla ragionata coltura de' vigneti: 
T altro che un copioso consumo fuori di Staio lasciareb- 
be men giacente in patria questo prodotto , che serve ad 
allontanarne sempre pià quella sobrietà , la quale era ca- 
ratterfstica de' nostri Maggiori , e che i sempre base si- 
cnra di una feiice costumatezza . 

Ma i nostri vini sarebbero essi aui ad invitare I'abi- 
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tatbre di lontàni paesi , o quello d'altro Dipartimenco , 
II quale non manca affatto, a provedersene presso di 
* noi ? Si lo sarebbero anzi piu che mai , e in parte già 

10 sono , attesoche dalla natura hanno sortito un vantag- 
gio grande sopra tutti i vini delle nostre contermini re- 
gioni . La sicurezza poi di un utilissimo smercio eccitc- 
rebbe una maggior iudustria atichc nel prepararli . 

Prova del favore , che già presso i vicini ha il no- 
stro vino sia cid , che succede di quello della nostra 
Valsammartinq Privilegiata essa sotto il cessato Veneto 
governo per il' libero asportamento , ne ha scmpre con- 
seivato un florido corrimercio col Milanese , e col Gri- 
gione . 

Dacche i proprietaij delle grandi vigne si sono mes4t 
eglino alla direzione delle medesime , facendo eseguire Iċ 
piantagioni di viti lc migliori e !e piil convenitnti , il 
vino nostro va a divenir semprc migliore • A questo ha 
poi contribuito non meno anche l'essersi reso universale 

11 metodo di far seguire la fermentazione del mosto in 
vasi chiusi • Ed oggid\ nella qualità , e nella resistenza il 
nostro vino non ceie certamente a quello di qualunque 
dei pacsi circonvicini . 

$. i6> 

Cinque sono le specie principali d'OIio cke nel Di- 
partimento del Serio si usano comunemente , cioe d' oii- 
ro, di noce, di lino, di ravizzone , e di vinacciuoli • 
Serve quest' ultimo soltanto per arderc, laddove le altre 
quattro speciesi adoperano anche per cdndire le vivande 
qual piii qual meno , oltre ad altri impieghi ne' mestieri 
e nelle arti . 

Quello di ravizżone, il quale i il piu scarso si usi 
solamente dallc genti di contado , come pure qucllo di 
noce ; il cui maggior consumo si fa anco da' pittori e da* 
tintori . 

Crederei semplice varietà del ravizzone quello, che 
qnlvi introdottosi , non ba guari , sotto 11 nome di Fcrsgg 
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si va propagando moltissimo . Questa pianta ne <fe ki mag-' 
gior copia, ed oggidl ha di molto dirainuita la cokura 
del primo . 

L'olio di Lino oltre al condir qui le vivande della 
classe piii misera fra i cittadini , ed oltre ali* ardere a ri- 
schiaramento delle tenebre nocmrne nelle case de* poveri, 
giOva eziandio per molte malattie. Picciolissima essendo 
in questo territorio la coltivazione del Lino , noi dobbia- 
mo trarre quasi tutto quest' olio dal Cremasco edalCre- 
monese . 

Eccita veramente compassione il vedere oggidi quc- 
sto genere tanto necessario ai contadino, e al mis?roar~ 
tigiano risalito oltre il doppic) prezzo di queilo , cheera 
alcuni anni sono ; e cio specialmente per F eccessivo so- 
praccarico di dazio. Commovono l'anima le querele de* 
miseri artieri , e de' poveri villani , a* quali vienc cosi z 
mancare anche il poco condimento alle scarse loro vivan- 
de , e i mezzi di prptrarre a notte avanzata i lavori delle 
loro mani . 

II consumo pero piu copioso ed universale i quelio 
deH' olio d' Olivo . Esso anche fra noi si adopera molto a 
condiraento delle vivande da ogni ceto di persone . Ed h 
necessario a' fabbricatori de'panni, ed a' lavoratori delle 
sete sul Filatojo , oltre 1' n$o grande , che se ne fa ne' 
Tcmpj . 

Richiedendo le sopraddettespecied'oiio eziandio del 
maggior uso unacolturadelle piante specifiche in un ter. 
reno conveniente , cioi il Lino in un fondo piano e grasso, 
e TOIivo in apriche soleggiate opportune colline , o sul 
littorale di qualche lago o gran fiume , ne segue che scar- 
sissimo ne h il prodotto in questo Diparcimento . 

E quanto a queilo d'olivo le sole valli di Caleppio 
e di Sammartino hanno sortito daila natura questa favo- 
revole disposizione . 

Grande dunque h la mancanza chenoiabbiarood'olio 
d' olivo; e considerabilissima la quantità del soldo cht 
sorte dalla patna ogn' anno per provedere singolarmen- 
te ii medesimo * Dipendendo percio dalla inattitudioe 
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del nostro suolo la scarsezza di qaesto genere , sarà 
sempre difficile di poierne promover quivi uq maggior 
raccolto . 

Sono perà d' avviso che se si tentasse con qualch* 
mezzo straordinario si potrebbc sperare di ottenerlo • II 
piu efficace de' mezzi sarebbe certamente fanimare i pro- 
prietarj delle opportune situazi jni in Valcaleppio , e in 
Yalsammartino col fissare qualche picciolo premio ad ogni 
possessoie di un determinato numero di piante , e coll' esen- 
tare dal dazio d' introito nella città almeno tutto 1' olio 
nostrano. 



Altri articoli di appartenenza alV Agricoltura, 



JL/lscorreremo primieramente de' legnami , e della le- 
.gna, la quale nella umana economia essendo assolutamen- 
te un articolo di prima necessità viene giustamente com- 
presa nell' Àgricoltura; e le boscaglie, -dalle quali la ti- 
riamo si rlconoscono a tutta ragione di massima impor- 
tanza : molto piii per rapporto alla grande influenza , che 
d* altronde hanno i boschi sugli altri usi e comodi della vita. 

Sotto il nome generico di Boscosi comprendono qui- 
vi non solamente le vaste ombrose selve d' annosi Abeti , 
di Larici , e di Pini , i quali occupano molti tratti delie 
nostre pii rimote valli , e quelli di Castagno , di Faggio, 
di Rovere , e di tant' altri alberi sulle falde delle meno 
inospiti nostre montagne , ma anche i Roveti, 1 Taloni di 
Salici , d' Alno , e di Pioppo , che abbiamo in p ianura , lun* 
go i fiumi , le vie , e sulle par^olari possessioni . 

Nel Dipartimento nostro si considera giustamente il 
prodotto de* boschi sotto un quadruplicato aspetto : lc- 
gna di domestico uso : legiia a sostentamento de* vigneti : 
legna ad uso de' . forni da fusione , dclle fucine , delle for- 
naci , c dtf fomelli da seta : e finajflcnte l«gaa dhjppera 
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nelle fabbriche, ossia da costrutione: articoti tutti pet 
noi di uguale importanza , c meritevoli de'pubblici riflcssi* 

I boschi nelle nostre alpi piii lontane somministrano 
Poccorrente a questi due ultimi impieghi ; e solo da qual- 
che tempo in qua concorrono ad alimentare il fuoco an- 
che a' fornelli da seta. 

Le selve ds* nostri monti piii vicini, i roveti , e le 
jboscaglie artificiali della pianura somministrano , sebbene 
stentatamente quanco occorre ai due primi suaccennati usi • 
k La nostra Mineralogia , e Metallurgia , che a tutta 
ragione vengono considerate una delle sorgenti pnmarie 
della nazionale sussistenza , sono desse quelle che spo- 
gliano annualmente di piantc le nostre alpestri selve , 
col convertirle in carbone , specialmente per servizio de' 
forni di fusione , e delle fucine da riduzione ; nel men* 
tre che gli alberi piu robusti , e atti ad nso di fabbrica 
si riservano a questb uopo, e a quello de'fornelli da se- 
ta , slccome si detto . 

Questi ultimi , fatti in convenienti sezioni , s' inviano 
tutti gifc pel Serio, e per il Brembo sino alla pianura , 
dove cavati dall'acque, alcuni vengono ridotti , elavorati 
al primo uso , e gli altri si ritagliano , e servono al se- 
condo . 

Formano quivi gli uni , e gli altri un commercio im* 
jportante. Ma quali stenti non costa una tale traduzione, 
e a quali pericoli e perdite non va ella soggetta ? Una 
piena grande d'acque, la quale suol essere necessaria al 
primo distacco di cotale convoglio dalle rimote vallctte 
confluenti ne' due sopranominati fiumi , e sola puo prospe- 
rare la di )ui traduzione sino al principio della nostra 
pianura , saol sempre essere fatale , se quindi non cessa • 
Ella pu6 strascinare irreoarabilmente e disperder i tronchi 
in Iuoghi disgiuntissimi ,\pn grande discapito si riguardo 
al loro numero, che rispetto alla spesa di rintracciarli , 
e di ricondurli a porto. 

A siffatta calamità, che 4 senza riparo , se ne ag- 
giunge un altra non minorc , che dall' autorità suprema del 
Goven%pu$ conseguire, edeffettivamsnteattende unripa- 
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ro. I suddetti nostri boschl piit riraoti sono soggetti in 
modo particolare ad essere indicibilraente devastati nel 
momento stesso dello spantar de' loro priml virgulti da 
un numero ti ascendente , che oggidl in quelle rimotecon- 
trade si h introdotto, di capre . Ogni donniciuoia , per 
dir cosl, noH sa vivere senza avere un pajo almeno dt 
quette bestie, il cui morso i cosl dannoso alla vegeta- 
zione . E invece di alimentarle almeno lungo le strade 9 
e negli sterili pascoii , le abbandonano nc' boschi di fre- 
sca tagliata, dove elleuo si gettano avidamente sopra le 
nascenti boscaglie, e i teneri germoglj rodendo nedivel- 
lono le p\h dilicate gemme dcstinate a far sorgere occel- 
se piante . Fa rammarico oggidl 1' aspetto di taluno di 
questi boschi devastati , e spoglj d' alberi atti ad un uopo 
ttnto piiħ utile ed importante (*). 

U Governo , che eminentemente valutar deve gli og- 
getti di pubblico vantaggio universale , posto al fatto di 
un cosl peraicioso disordine , spero saprà mettervi ra- 
dicalmente riparo. 

$. *. 

Queste sia detto in riguardo alle selve , dalle quali 
traesi legna ad uso de' forni di fusione , e ad alimento in 
parte delle fucine, e de' fornelli daseta, non cheapez* 
zo da fabbrica . Veniamo ora a' boschi , da quali si ha 
]a legna occorrente a uopo domestico , a so$tentament# 
delle viti , e in parte al sopraccennato andamento de' 
fornelli medesimi , e delle fornaci • 

Non v' ha bisogno di molto per mostrare l'irapor- 
tanza di questo articolo. Ci restringiamo soltanto a far 
riflettere che un devastamento orribile, e affatto arbitrarioy 
oggidl introdottosi de'boschi tutti , e segnatamente poi di 
quelli di comune, ocomunale diritto b una delle ragioni, 
anzi ]a primaria, dell' incar/mento ecccssivo, a cui vedia* 
mo fra noi risatito questo genere di inevitabile occorrenza • 

Vi ha talora alcuoa Comune , nella quale tali boschi 



<*) Yrti AGGIUNTA cc*. #. & 
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sono sitfattamente soggetti a que&à perniciosa dertsttt\d- 
ne 9 da non riuscire mai tagliabili ne' tempi voluti , pe r- 
chi pianta non vi si lascia mai allignare , e giungere a 
maturità. 

In riguardo de' boschi comuni o comunali potrebbe 
tiuscir ripiego molto utilc * e da adottarsi dair autorità 
del Governo quello, che risulta da un Progetto pubblico 
fktto alla fu Accademia Economico-Arvale (*) daila Magi- 
stratura detta de' Beni inculti sotto il cessato Veneto Go- 
verno , cioi „ che tali fondi Nazionali (**) avessero in 
„ proporzione d'Estimo ad essere distribuiti a'privati 
possidenti nelle Comunità colla obbligazione perà di un 
„ leggier cannone da passarsi in cassa della Comune m«- 
„ desima a di lei beneficio, e a pià facile e pronto pa* 
„ gamento delle pubbliche gravezze t , . 

Ognuno s« che il genio di proprietà i la molla piu 
possente nella Società , e che cotali fondi oggidl in baila 
della universale distruzione, riescono quasi di nessun pro-» 
fitto ed uso neir Agricoltura , e di ritardo anzi alla buo* 
na disciplina . Questi passati m mano di un particolare cit- 
tadino verrebbero meglio custoditi, e rifiorirebbero con 
vantaggio di tutta la Nazione. 

Intanto per6 che vediamo cosl andar irt rovina le 
boscaglie della montagna , non minore scempio vien fatto 
de' roveti , e de' gran filoni d'alberi, che esistevano nel- 
Ja pianura. Questi si divelgono per soleggiare i campi 
a seminato, o piuttosto per ricoprirli del proficuo gelso. 

E all' opposto col crescere che fa ogni di piiħ il sen- 
so alle coraodità, e specialmente coll' aumentarsi la sud- 
divisione delle famigtie, e V uopo in conseguenza de* co- 
modi della vita , va sempre piu crescendo il bisogno della 
legna per gli usi domestici , e per soscentamento de' for- 
nclli . Quindi non si sa oramai come riparare al vuoto 
che ce ne resta per questi due usi . 



(•) Lett. S. Ottohre X7SS. 
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Air adattamento de' proposti ripigghi si potrebbe 
con vantaggio aggiuugere la introduzione del Carbon fos- 
iile, e della Torba. In un paese , in cui tanta legna si 
consuma ne' forni di fusione , nelle fucine , nelle fornaci 
calcarie, e figuline , e ne' fornelli da seta non potrebbc 
egli essere utilissimo a questi usi , e a nopo domestico an- 
che l'impiego di tali fossili sostanze ? 

IiC copiose infallibili tracce , che abbiamo della loro 
esisteoza nella Bergamasca (*) e i sicuri metodi che al- 
tjove sappiamo adoperarsi per ispogliare dclla iacomoda 
ej al^ione la prima dj taii sostanze , e di prepararle am- 
bidue ad uso opportuno , dovrebbero richiamare. la nazio* 
nale industria su questo proficuo ritrovato. Ma da chi 
aspettare ui efficace eccitamento, che dia la primt* mos- 
sa , e valga a superare i popolari pregiudiij sull' uso di 
questo carbone natijrale ne' domestici impieghi segnata- 
raente ? JJon ci potrebbe certamente derivare questa be- 
neficenza che dal Governo , ii quale passassea fissarqual- 
che premio a chi riuscisse in tale divisamento . V Au- 
sr>riaco Governo nella progressiva osservata deficenza Jdel- 
le legne non esito a proporre nel suo Rditto ij. Gen- 
najo 1789. un premio di seicento zecchini a chi negli in 
^llor^ suoi Sfati d' Italia ayesse scoperta una miniera di 
Carbon fossile perfetjo , atta a somministrare materia 
alla sussistenza de' forni da fusione. 

Dal complessQ di questi ripieghi , phe tuttt in qual- 
ct>e maniera hanno la sorgenr,e neli' autorit^ e protezio- 
ne del Governo, verrebbero i boschi , i castagneti delle 
valli^ e le boscaglie ste$se della pianura meglio rispar- 
mfcte, e *d una opportuna maturirA preservat^, 



<*) Veggasi la mia lettera al Sig. Gio. Arfaini , che ha per titolo; 
Jklli Carboni fossili, 0 àutraci bitujninosi 4i Qandity €tQ. 17SS, 
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Ma dal ditcorso sui boschi passiamo « quello non 
meno inceressante sui prati e sui pascoli . La fisica costi- 
tuzione del paese ha su questo articolo la massima influen- 
za , ed h dessa quella , che rende pressochfc impossibile 
una esatta cognizione sulla quantità de' prati e pascoli f 
che quivi esistono, sempre pero minore al bisogno, sic- 
come lo dimostra la emigrazione , che ogn' anno succede 
delle nostre mandrie , e greggi , che passano a consmnare 
i fieni , duraate V inverno , o ne* vicini Dipartimenti , o 
in estero Stato , non ritornandone a consumar quelli della 
patria , ed a pascolare i nostri monti , che nella corta 
estiva stagione . 

Ad uso di pastoragio sonovi alcune montagne parti- 
colarmente nelle Vallidiscalve , Bondione, Seriana supe- 
riore e d* Oltrelagocchia , le quali per la troppa alpestre 
e fredda situazione non sono atte a dar fieno da taglio , 
ma servono nel tempo suddetto a nudrire le mandrie e 
le greggi . 

Nclla parte piana poi del Territorio esistono alcuni 
pochi beni comunali di loro natura infecondi , e che non 
danno se non *se un nudrimento tenuissimo ed insufficien- 
te al bestiame del vicinato. E riguardo a questi io ose- 
rei chiamar providissimo il divisamento , proposto sotto 
il Governo Veneto , e che io ho qui riportato parlando 
de' Boschi comuni , e comunali . 

Noi abbiamo Tcsempio recentissimo della Comunità 
di Verdello, la quale, avendo un pezzo sterilissimo di 
campagna , servito sino oggidl al solo uso di scavarvi del- 
la ghiaia^ h passata a concederio in livello perpetuo ad 
alcuni industriosi suoi abitanti^ e già a quest' ora va ra- 
pidamente a divenire una ubertosissima campagna. 

Ritornando all' articolo de' fieni ; il resto del paese 
procura di ajutarsi co' prati artifidaii, e colla semina- 
sione alternativa del trifoglio ne' campi da biada , che 
molte volte si devoao lasciar pascoiare dagU stessi ani* 
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jaali bovini con detrimento del ricavato de' fieni . 

La popolazione numerosissima del Dipartimento , e 
la divisioie assai sminuzzata delle terre in ua paese ri«* 
strettissimo , e naturalmente sterile, rendono indispensabU 
le la coltivazione di un piu esteso tratto dicampagnaad 
uso di granaglia , sempre pero alla vastità del nostro biso- 
gno insuificiente . La natura de' prati nella maggior par- 
te da* nostri vecchj inconsultamente costrutti ne' terreni 
li meno adatti, e la scarsezza delle acque irrigatorie so- 
no gli ostacoli , i quaii in aggiunta al sopra riportato si op- 
pongono fortemente alf aumento de' foraggi in questo paese • 

La industria nazionale nullameno si h con molta 
energia rivolta anche a rintracciare tutti gli espedfenti 
possibili , onde vincere meglio, e piii che si pu6 la fisi- 
ca costituzione del suolo anche su questo articolo; e 
perà giova sperare che potrassi coll' andar de' tempi rac- 
cogliere qualche miggior quantità di fieni ancora. 

E quanto poi a' pascoli , lasciati nel presentaneo loro 
stato quelli , che sono sulle alte montagne , giacchfe per 
essi la natura sola neprescrive /Iprodotto, edogni varia- 
zione vi potrebbe essere nociva , basterà rivolgere lecure 
sopra quelli della pian ura <ii ragione comune o comunale . 

E nell' adottare riguardo a questa , siccome s' i det- 
to, il g\k riportato pubblico divisaraento, si potrebbe in- 
giungere a' possidenti la condizione di ridurre a prato 
stabile coltivato una parte de'medesimi fondi Comuni os- 
sia Comunali , e di sostituire a tal uso altra porzioaede' 
beni loro particolari • 

C A P O VI I. 

J)e$li Animali Bovini, 

$. i. 

^^Uale fosse lo stato degli animali bovini della fro* 
vincia Bergamasca sotto il Veneto governo si vede da 
una gnagrafi presentau alla Magistrgtura sopra la Provi- 
$ion dtl danarQ V wmo *7W« 
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Ma la cerrtbile bovina epTeoozla , che instparabilc 
compagna defta guerr* si attaccà anche a quesca bersa- 
gliata provincia nel 1796- a fronte de' massimi sforzidel 
competente Decastero per difendernela , e che quasi noa 
vi si puo dire radicalmente estinta , vi ha fatto un gua- 
sto incalcolabile; sicche non rcgge pià il pubblico calco- 
]o , che vi faceva ascendere il numero di cotali bestie si 
raaschj che femmine da giogo , e da macello alli ventotto 
mille incirca. 

Gran parte di questi animali sorte in mandrie ogn* 
anno dal Dipartimento all' approssimar deU'inverno, eva 
a consunaare i fieni dellecirconvicineprovincie,eaell'esra- 
ce pbi , siccome s' e anche accennato , ritorna alle nacie 
montagne . 

Siffatta temporaria emigrazione prodotta invincihilmen- 
ce dalla deficienza de' fonggi toglie al paese oltre il lu- 
croso ramo di commcrcio , che si potrebbe fare de' for- 
maggi e de* butirri anche li vitelli , che ne provengono , 
e che potrebbero con tanta utilità aumentare le nostre 
mandrie , ed alimentare pià doviziosamente il macello . 

La perdita perà che fa dei novelli questo Diparti- 
mento per tale ragione , conviene che noi la ripariamo 
col b:stiame, che si tira dalla Elvezia, e dal paese de* 
Rethi , del quale vengono a ridoadau i nostri Mer- 
catt . Questo supplisce al bisogno della Provincia nel la- 
voro della campagna , e ael consumo del macello me- 
desimo; ma non si pu6 negare *he sia sensibilissima la 
emignzione del danaro per questo conto ; a\l\ quale sa- 
rà sempre difficile il riparare , s/e la mancanza degli ani- 
raali bovini fra noi , dipende , siccome s' e detto y da cau- 
se quasi invincibili. 

1 Latticinj che con tanta ampiezz* di uso entrano 
aella umana economia , per la poca dimora delle mandrie 
6ul nostro territorio effettivamente ci mancano nella mag- 
gior parte . U butiyro segaatameoce noi lo dobbiamo cira r 
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re del L^digiano, dal Milanese e deila Valsassina . Eguai 
a noi se la libera circolazioae de' generi da un D.partU 
mento aJP altro fo$se per ricevere degli inceppamenti ! E 
guai se la sicurezza di uu buon guadagno non continuas- 
se ad incoraggire i trafficanti a superare le crudeli ostilità, 
che piu di una volta sotto mendicati pretesti ha usata 
coDtro di essi ia spietata ed iuconsulta ingordigia de' Pub- 
blicani ! 

1 pochi nostri formaggi , i quali per la loro eccel- 
lenza a fronte del gran vuoto , che lasciano in patria sor- 
tono per la massima parte, e vannb ad essere consumati 
in varie Città d' Itaiia , formano per avventura un po'di 
commercio attivo su questo articolo. Ma ia utilità che 
tiriamo da questo piccioio traffico non arriva giammai a 
compensarci della perdit* di danaro nazionale , ched'al- 
tronde facciamo per procurarci i formaggi della Lodigia- 
na , e deUa riacentina provincia , e senza de' quali non pos* 
siamo sussistere . 

C A P O VIII. 

Del LanifiziQ. 

% i. 

Edi h fuor di dubbio che il Lanificio sia stato lunga- 
mente la fonte principalc della nazionale sussistenza , e 
che fissatosi in alcuni villaggi della Valbrcmbana , e prin- 
cipalmente in quclli della Valseriana , vi abbia introdot- 
te delle riccheaze. Ma 4 egualmente certo che questo 
Lanificio in allora fioriva specialmente dal prodotto deile 
lane Bergamasche ; il quale in que' tempi era incompa- 
rabilmente piii copioso, che non lo oggid}. 

La minorazione di un tale prodotto b un effetto ine- 
ritabile della diminuzione dei pascoli, e deli' incarimento 
de' fieni , giacchi ne' progressi, che nello scorso secolo 
ha fra noi avuti V Agricoltura , e nell' ascendente , che vi 
h? preso la introduzione dei gelw , pochi spno i terrcni pri»> 
S 
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ma incolti c lasciati a pascolo , che oggidi *iou si sieno 
ridotti ad una qualche cottura. Qqindi diminuito venne 
il prodotto delle nostre lane col diminuirsi delle greggi . 

Ma la ricca compensazione s che ci derivo dall' in- 
troduzione del Setificio, e da altre vantagiose produzioni, 
sarà ben difficile che ci faccia desiderare che in paese 
nuovamente si moltiplichino le pecore , attcso il pregiu- 
dizio, che apportar sogltono cotali bestie a tutti i pro- 
dotti di campagna . 

11 rialzamento di prezzo de' fieni veraraente al di 
d' oggi fe t*le da non potersi avere questo genere , senon 
se ad un costo quadrirplicato di quellQ , a cui V aveva- 
mo una cinquantena d'anm sono. 

I nostri pascoli , i quali prima colla sola contribu- 
zione di uno o duc agnelli provedevano d' alimento un$ 
tiumerosa gregge per tutto V inverno , ora riescono a'pa- 
Stori talmente costosi , che in una invernata vengono essi 
a spertdere sin dodici e pi& lire per pecora. Quindi non h 
raaraviglia, se per si enorme carestia di pasturaggio i 
nostri pastori sogliono passare l' estate sull'alpi dellaRet- 
^ia, e della Svizzera, piuttostochc fra noi , eindi si por- 
tino sul territdrio Bresciano , Cremasco, e piii comune* 
mente ancora nel basso M'lanese, ncl Pavese, c nel di- 
partiinento delf Agogna , dove piu cconomicamente pas- 
$ano 1' inverno , non facendo cosl nel natlo suoIq se non 
se un sollecito pa$saggio. 

Àlle due surriportate cagioni della diminuzione dell€ 
nostre lane, le quali per mio avviso sono da dirsi in- 
nocenti, ed inevitabili , se ne vuole aggiungere una ter- 
za, che h maliziosa, e la quale dalla pubblica Autorità 
puo essere distrutta. Blla i l'abuso di alcqni trafficanti , 
che per avidità di guadagno , raccogliendo queste stesse 
poche lane nostrali , ie quali sono assai perfette , e fan- 
no con ingegnosi raggiri passare in altri paesi . U pihca- 
mune de' rnezzi , chc adoprano quello di far sortirelc 
greggi , come dicono, non tosate : abuso tanto pih dete- 
?tabile, quanto che per alrmentarc poi il nazionale Lani- 
^cia^ dobbiamo tirare la massima guaptità delle lane. d^ 
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regioni Iontanissime , e dalla PugUa segnatamente . 

Una qualche disciplina anche su questo punto , la 
qaaie solo ii Governo vi puo apporre, sui suggerimenti 
della nuova Camera , che merce deiia di lui antive- 
denza ora si va organizzando , preserverà dalla privata 
ingordigia l'interesse nazionale. Ma passiamo alle mani- 
fatture , che il nostro Lanificio costituiscono (*) . 

S. ». 

Queste consistono in panni piu o meno fini , e di 
vario uso , in peluzzi , molettoni , spagnolette bianche 
finissime , raezzane ed ordinarie , rattine di varia finezza 
ed altezza , io mezzi-panni , in saglie di molte sorti , e 
ia certa altra robba detta volgarmente peina , perchfc pri- 
mitivamente fabbricata in un nostro villaggionominato Pea. 

Assai piu riflessibile , a dir vero, era il decadimen- 
to, che, non ha guari, soffrivano queste nostre mani- 
fatture, e il loro relativo traffico: decadiroento, chemi* 
nacciava di farsi sempre m3ggiore, se una favorevole im- 
provvisa combinazione di cose non sopraggiungea a dare la 
prima spinta ai risorgimento di questo ramo del nostro 
commercio. Devesi questa avventurosa coinbinazione , e 
al sopracarico straordinario daziale , che s' era già provi- 
damente imposto dalP exVeneto Governo sopra i panni 
ftranieri a solievo della asportazionc delli nostrali, e ad 
una urgente improvvisa occorrenza di queste nostre ma- 
nifatture in quasi tutta l' Italia , cagionata primieramente 
da grandi apparecchj di gucrra , poi dalla stazione di un 
armata numerosa nelle vicinanze. 

E in mancanza delle Lane nazionali si dovette far 
doppiamente ricorso alle straniere , aumentando le com- 
missioni, segnatamente per quelle diTurchia, cdella Pu- 
glia. Ma la nostra situazione rimota da' porti di mare , 
e da' canali navigabili , e il passaggio del genere attra- 
verso di tanti Stati ci fanno risalire il costo di queste la- 
pe ad un grado tnolto osservabile. 



(•} Vedi AtqVKUL ccc. #. $. 
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Qaesto ptxb h qn ostacolo insuperabile , quando 1« 
pombinazione delle cosc , altri avvenimenti , ealtrerisor- 
se nou ci prepari ancora. Non si puo per altro tacere 
che una qualche diminuzione di Gabella sopra queste ma- 
terie greg^e , e sopra V introduzione dell' Olio grasso, chc 
tirasi dal Zante, e che solo i il conveniente, e V usato 
all' uopo della preparazione delle lane, potrebbe in graa 
parte minorare il succennato ostacolo . E dicasi lo stes- 
fco del Sapone estero, il quale in questa mandopra non 
ha minor impiego . Nelle lane dclla Puglia ogni settan- 
tacinque pesi , vi occorrono venticinque pesi dell' olio 
sumentovato . 

E certamente il poco , che perderebbe la pubblica 
Finanza su qucsta diminuzione di gabella sarebbe ben com- 
pensato dai vantaggi immancabiii allo Stato dal rifiort- 
mento del comrocrcio. 

Ma 1a fortunata combinazipne , cui io ho accennata 
come primordio del rccente risorgimento del nqstro La- 
nificio, poco manco che non fosse la molla del sollecito 
totale suo precipizio. II forte consumo de' panni per lc 
Àrmate , ed il modo poco provido , col quale si diressero 
i proveditori dcl Vestiario, incominciaipio a guastare i 
migliori artefici . Si adulterarono le manifatture con di- 
^credito delle fabbriche , e con pregiudizio sommo del na- 
żionale commercio. Molti fabbricatori , segnatamente del- 
la Valseriana incominciarono a sottraerne i proporzio- 
nati necessar) ordimcnti , a mescolere le lane ordinarie 
colle fine, ad impiegarvi le cimaturc dei panni^Je lane 
piorte e di calcina , sicchi le robe nella loco sostanza 
àndarono riuscendo sempre piu imperfette . 

I purgatori stessi , ed i follatori sostituirono al buon 
sapone di Venezia acque altrimenti preparate, che dan- 
negg'»ano sostanzialmente 1* opera . 

Per mettere dunque prontamente argine a tanti di- 
sordini, dai quali , generalmente parUndo , non si c per- 
unco del tutto riavuto il nostro L3nificio, sebbene l espe- 
rienza abbia mostrato che tali procedure tendono al di 
Jui annicntamento , devesi ricorrereaquellc disciplijie pufe- 
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bliche, che sapfuarao ossefvarsi m qtielle Piazze, nelte 
qtiali il Lanificio, e le di lui manifatture maggiormente 
fioriscono . E qucst' & il motivo , per cui non pu6 essere cbe 
lodevolissima , e degna dei pensieri di un saggio Gover* 
no la istituzione della Camcra di Commercio ^ che egll 
ha divastata non ha guari . 

Ha sempre avuto questoManicipio un Tribunale Mer- 
cantite composto d' individui nel commercio esperti , iquali 
lc quistioni giudicavano relative al traffico , ed al cambio . 
Quando il nuovo pubblico ordine di cose lo comporti , si 
potrebbe lasciar sussistere questa Giudicatura , e accresciu- 
ta di un numero conveniente d'individui tutti mercadan- 
\\ , incombenzarla anche di una vigilanza sopra le mani- 
faccure nazionali , autorizzandola a poter assoggettare a 
determinace penalicà le viziature di fabbrica, che il no- 
stro Iianificio potessero in qualunquemaniera discreditare . 

Non potranno mancare al Governo dietro i suggerimenti 
della nuova Camera i mezżi di fare questo vantaggio sca- 
bile alla Nazione , la quale d* altronde gli avrà sempre 
buon grado di vedersi conservaca Ia prosperità anche itl 
questo ramo importante di commercio. 

C A P. IX. 

Bel Settficio . 

*• i. 

(^Uesto a tutta ragione viene oggidi considerato il so- 
jstegno massimo della Nazione Bergamasca ; ed i Targo> 
mento il piu importante, ma che nello stesso tcmpo , 
pottato oramai ad un punto di perfezione dalla nazio- 
nale induscria, non soffre altri ostacoli, che quelli,che 
g!i denvano dalla Natura, t cħe giuscamence si possono 
dire invincibili . 

A quanto ascenda il prodotto deile nostre sete non 
i possibile precisarlo , roentre o si voglia ricorrere alll 
JoIIetttjr) dell'yfciu, Cficnioyi promijc^cmc fetcfitff 
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tanto le sete dipartimentali , quanto quelle, chenoipro 
vediamo dallecontermini provincie , e che quivi traducfa- 
mo per ridurle in organzini su' nostri Filatoglj , non pos- 
sono le une distinguersi dalle altre; o si voglia ricorrere 
al numero delle partite, che diconsi Metute , essendo 
queste di varia quantità , non b pur possibile di saperne 
il preciso risultato. ln tale stato d'incertezza non si po- 
trebbe se non se ricorrerc ad un conto d* avviso , come 
il piti probabile, e atto a somministrarci dati meno incerti . 

Le volgarmente chiamate Foste ossia Metute de' Bi- 
gatti nella Provincia Bergamasca ( non compresa Taggiun- 
ta dipendente dalla Distrettuazione portata dallaLeggei^ 
Fiorile anno o. , della quale parlererao a parte) si pos- 
sono considerare in un decenio dodici mile per ogni aa- 
no. Ognuna di queste presa in monte colla dovuta proporzione 
puo stimarsi che renda pesi otto. Ecco risultarne la quan- 
tità delle nostre Galette in novantasei mi Ue pesi ; i quali 
calcolati di rendita lirette due per ogni peso , fanno ascen- 
dere il prodotto della Seta nazionale a centonovantadue- 
mille lirette. (*) 

Questa quantità per6 di Seta non si deve considera- 
re prouotto unicamcnte dcl nostro Dipartimento , mentre 
moltissimi vermi da seta vengono quivi alimentati da fo- 
glia , che noi andiamo a comperare ne' liroitrofi territo- 
rj , non avendone noi sufruienteroente all' uopo ordinario 
del nostro paese. 

Quindi, se si voglia, siccome ragionevole, consi- 
derare il solo prodotto nazionale, convfen farf un difal- 
co dalle suddette lirette centonovantadue mille. Ma di 
questo difalco non si saprebbe dar par un conto d' ap- 
prossimaz'one , essendone troppo incerti i dati , e dipen- 
dendo iiffatta importazionc di fogH3 forastiera dalla mag- 
giore o minore quantità della nazionale , e dalla qualità 
de* prezzi rispettivi . Quel che i c^rto s? c che quasi 



„ ( f ) La Jiretta nostra tuata ne? peso delle Sctc h 4f otKt ioiiu cora* 
»n * tctHcinw lirette tamo wa peio. 
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fcempre abbisogniamo di foglia esterà, e qualche volta an- 
che ui qaantità enorme . 

Una taie deficienza di materia prima per la educa- 
zione de' Bigatti ci c causata non tanto dalla ristrettezza 
dtlle nostre campagne atte alla prospera vegetazione del 
gelso , quanto dalla fatale epidemia, chedaqualche tem- 
po si h maaifestata in questo preziosissimo albero , e che 
ci ha fatti danni incalcolabili . 

Gii studj indefessi de' piu bravi agricoltori , e le e- 
sperienze reiterate sopra i rimecij proposti dagli intenden- 
ti , e da valentissime Agronomiche Accademie sino ades- 
so quivi non hanno prodotto alcun buon effetto , e ci la- 
sciaao tutt'ora nella triste situazione di piangere irrepa- 
rabilmente questa nostra disgrazia (*) . 

In aggiunta alli predetti novantasei mille pesi di Ga- 
letta Nazionale quivi se ne fila altra quantità estratta dai 
limitrofi dipartimenti del Mella, delTAlto Po, o del La- 
rio . Quindici milie pcsi incirca se ne tirano daila Cre* 
masca, quattromille daila Cremonese , dieci mille dalla 
Bresciana, e poche migliaia dal monte di Brianza, sic- 
chi le Galette non nazionaii , che vengono ad essere fila- 
tc nellc nostre filande, e ridotte in organzini ne' nostri 
filatoglj , di poco superano i trenta milie pesi incirca . 
Queste soao quelle , che concorrono ad ingrandire lamas- 
sa delle sete, che sortono dalla patria preparate in or- 
ganzini, col nome di Sete Bergamasche, e ihe formano 
il nostro florido commercio di tal genere (**) . 

Per quanto suol apparire dai Libri bolletarj i For- 
nelli da seta nel dipartimento del Serio ( sempre nott 
compresa )a recente aggiunta tcrritoriale ) un anno per 
l'altro ascendono a due roille quattrocento in tutto.Noa 
saprei io certamente addittare alcun difetto intrinseco e 



<♦) Vedi ACGIUNTA ecc. i. 9. 

(*♦) Questi calcoli hanno pcr basc documcnti autentici raccolti nella 

Sià mcatOf au Accademia Economico-Arvalc : mcduri nlrimamente da Tart 
e' pià accrtditati e rispetubili negozianti. NulUmcno 1a diffcrenxa delle 
annate potrebbc nortare ^ualche picciola Tari*tà di riralsato > »°n ▼aJoUlk 
W* pcrd, <pwl\ 1| c^sa sj cojytàcri pct fajmp , 
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grave , che impedisca V aumento di qucsto prodotto , c 
della possibileperfczione della seta nostra , giacchfc V in- 
dustria attivissima della popolazione ha saputo estender- 
lo negli scessi tuoghi pid ingrati del territori* , e ridur- 
re le sete ad una nettezza , per cui gareggiano con quelle 
di Piemoite , riputate ovunque le migliori . 

L' ostacolo estrinscco ed imponente , che spcsso , c 
sgraziatamente vi si oppone, b il temporaneo arenanen- 
to del comraercio delle sete in Europa cagionato da lun 
ghe guerre, segnatamente se esse succedano per disav- 
ventura fra la Francia e Tlnghilterra , essendo questa 
tima la meta principale delle nostre spedizioni. La infe- 
stazione dc' mari , e le assicurazioni eccessivamente rial- 
zate, e molto piii la diminuzione delle fabbriche inLon- 
dra stessa ci sono fatalissime (*) . 

Siami qui leci'to unicamente di far riflettere che la 
cosa maggtormente conducente alla perfezione delle no- 
stre sete e al ccrto la diligenza , e la posatezza del lavo- 
rio, che vi si impiega . ln questo paese suolsi consa- 
mare ( a confronto fatto ) nel filare una data quantità 
di galettc, un buon terzo di tempodipiu, che non fassi 
altrove • Guai perb a noi , se ci venisse in qualunque ma- 
niera limitato o prescritto il periodo della nostra filatu- 
ra! Egli sarebbe lo stesso che ferir mortalmente laraag- 
gior risorsa della nazionale prosperità* 

§ 

I Filatoglj sono gli edific) , ne' quali le sete si ri- 
ducono in organzini . Ottanta circa sono quelli , che esi- 
ftono oggidi nella exProvincia Bcrgamasca . E le sete , 
che vi si travagliano , comprese quelie di altri Dipar- 
timenti , si possono con$iderare quattrocentottantamille 
lirette ; e a tatcolo fatto ne potrebbero iavorare cinque- 
centottantacinquemille, e piu • 

Molti di questi Edific} al momento della gravosa im- 
posta daziale, che fu dall'ex-Austriaco governo istituita 

m Ve«U ACrOIUNTÀ W. n* 
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snlle sete, cħe sortendo gregge dal Cremonese, e dall* 
Gerradadda venivano ad essere lavorate sui' nostri Filato- 
gjj , oon convenendoci allora piii questa estrazione dai 
suddetti paesi , incominciarono a restar inoperosi, e ne ven- 
ne meno il lavoro, per molta parte deir anno dalla man- 
canza di alimento con grave pregiudizio della popolare 
msestranza y la quaie quindi restava senza impiego , e 
se.n sussistenza contro il buon ordine , e la pubblica 
tranquiliità . 

Ma la libera circolazione delle sete in tutti i Dipar- 
menti della Repubblfca portata ora dalla recente provida 
legge , farà s\ che cio , che venisse a sovrabbondare na- 
turalmente in uno , passi focilmente ad essere trava? liato 
nell'aitro, con non poco vantaggio dello Stato, e con 
utilità della nostra stcssa Nazione , la quale quindi met- 
terà a gara la popolare maestranza , onde colla perfezio- 
ne della mandopera invitare ad accrescerci le commissio- 
ni , ed il lavorio . 

Quindi migliorate le sete di tutto lo Stato, verrà 
ad aumentarsi sempre piu ii Setificio in tutti i Diparti- 
menti ; e cio che vicne a perdere la pubblica Finanza 
sulla libera circolazione delle sete nella Repubblica , lo 
guadagnerà con usura nella raddoppiata spedizione degli 
organzini al d i fuori . 

Si potrebbe per verità considerare un ostacolo alla 
perfezione di questi organzini , e al prosperamento mag- 
giore del nostro Setificio la indisciplina , che oggidl re- 
gna fra noi nella classe delle personespecialmente impie- 
gate ne' Filatoglj . II restar che costoro fanno una par- 
te dell' anno senza impiego , e il ricavarne una buona 
mercede in attualità di travaglio « li rende viziosi c li- 
bertini ne 9 tempi di ozio , mentre si avezzano ad essere 
ghiotti e neghittosi ne' giorni di 'occupazione . 4 

II rimedio a siffatto discrdine opportuno sarebbe dr 
drcoscrivere con regole questa cosl detta maestranza , 
imitando l' esempio della Città di Torino, ovesinoaque- 
sti ultiroi tempi per la esatta disciplina degli operaj ze- 
lata e voluta dal Governo , il tiavaglio delle sete j*oscS 
va il pii perfetto, 
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Col prosperar cħe fece in qaesco paese il Setificio j 
era ben naturaie che si avetse a pensar anche alla introf- 
duzione di quelle manifacture , le quali impiegissero al- 
meno in parce le sece noscrali . Molce di facco ve se ne 
incrodussero ; roa non mai efficacemenie protecte dal Go- 
verno, ni mai sostenute da mano robusca , non $\ puo 
dire che abbiano mai prosperato moltissimo , anzi alcune 
fabbriche ricaddero sgraziatamente nello scesso loroprin- 
cipio t e le altre poi , che malgrado questo pernicioso 
abbandono sussiscevano , non durarono con grande auge 
lungamente . 

Le piu avventurace nostre manifatture di seta furo- 
no le stoffe semplici; e ii pregio loro principale era quel- 
]o di una durata non ordinaria , che dife loro molco cre- 
dico anche fuori di patria . Otcennero dallo smercio se- 
gnacamence in Romagna , nel Regno di Napoli , e nel Le- 
vance olcremarino , dove giungeano per mezzo delle Fie- 
je di Recanaci e di Sinigaglia . 

Lo stesso succedea dei drappi di mezza-seta y e dt 
bavella, ne' quali forse s'era giunto all' ultima perfezio- 
ne. Molcissimi operai in principio del secolo scorso era- 
no venuti da estere regioni ad intraprendere le noscre 
fabbriche , e molcissimi vi si erano addestrati de' nostri • 

Ma questa nostra buona avventura fu qual folgore 
passaggiera . I/ avidità di guadagno in alcuni sciagurati fab- 
bricatori guastd presto tutto . Con roodi fraudolenti prin- 
cipiarono a sottraere i necessar; ordimenti nelle stoffe di 
seca soscicuendovene calora di semplice bavella , e ne usa- 
rono di quelli di fiio, nelle opere di mezza seta . 

Inosservaca sempre dal Govemo , e impunita si scan- 
dalosa frode caddero prestamente di bontà , econseguen- 
c^mence di credito tali nostre manifatture con grave pre- 
giudizio della nazione . Eccellenti nella maggior partegli 
operai , restati eglino inoperosi e senza sussistenza , per 

10 pita emigrarono , senza che mai il pubblico prendesse 

11 miniiM inceresse nella nazionale seiaguja. 
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In tale stato di cose dai pochi fabbricatori , cheera- 
tto restati, per sosteaersi col guadagao, sconsigliatamea- 
te si ricorse al fatale ripiego d' impiegare in queste drap* 
perie le sete peggio lavorate su filatogl} . E per poterie 
incannare già tiote, si dovette pensare ad "ugnerle coll' 
olio: il quale loro porta inevitabilmente il difetto di mac- 
chiarsi spontaneamente , il che da periti dicesi fiorire - 
Le donne poi incannatrici avezae anch' elleno a questo 
espediente , che molto facilita ii lavoro , si accinsero ad 
ungere ancora le istesse sete ottimamente lavorate . Ne 
valse ragione , rimbrotto , o minaccia , e per coprire in 
faccia de* fabbricatori l' abuso pensarono di usarvi V olio 
à\ mandorle, il quale non ha odore. 

Air eccidio di queste nostre manifatture contribul 
ancora l'avidità de* Pnbbiicani e dei negozianti specula- 
tori della Dominante, apponendovi degli inceppameoti , 
ed abusaado della bontà dei Governo , che punto non 
s'avvidde che le mosse di costoro non tendeano che al 
proprio particolar interesse • 

Era veramente scritto in Cielo che questo nostro ra- 
mo di commercio oon avesse a prosperare • A dargli 
r ultimo colpo sopravveone anche la tassa personale, chc 
nel 1747- a tutte le artl sconsigliatamente impose un 
Tribunale di quel Governo . Questa urtà p\h nella opi- 
nione de' Sudditi col nome di aggravio pubbtico, che in 
sostanza , non essendo stata in vero di grande aggravio . 

Inestimabile fu la perdita nostra a quell' epoca fata- 
Ic. I Capitalisti stessi , i quali prima s' ingegnavano dr 
ostare con ogni sforzo all'eccidio intero deile nostre ma- 
nifatture, scoraggiti affatto Jieila emigrazionc irreparabile 
di tutti i valenti operai , ritirando le loro sostanze da 
un commercio , che riconoscevano per ogni verso sgra- 
ziato , le lasciarono cadere affatto . 

EUa b veramente una fatalicà la nostra, che in un 
paese , dove sl prosperamente nasce la materia prima del 
Setificio , e dove questo cotanto fiorisce , abbiano a lan- 
guire siffattamente le fabbriche delle di lui manifatture, 
e c^e la nazlone abbia àd essere ne^.essiuu seinpre a 
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coraperàre dall'e^tero quella seta ridotta in istoffe, chi 
poco prima essa gli ħa venduta in organzini. 

Per quanto mod trato sia il lusso a' dl nostri , escc 
nullameno sempre dcl soldo per soddisfare ai biso- 
gni , che ci r ^srano , e che si facilmente non si pos- 
sono sopprimere , di tali manifatture in ogni classe di 
persone . 

Per fare pero in quakhe maniera rifiorire le nostre 
dtapperle di Seia , mezza-seta > e di Bavella sarebbe 
nececsario primicramrnt? un valido proteggimento per 
parte del Governo , poi s >ttoporIe a regole esatte, e a 
stabili discipline , unitamente agli operai , e agli stessi 
capi-fabbricaton , e anche a coloro , che ne fanno com- 
mercio . 

Dovrebbe a* primi essere vietato di fabbricar robe 
con alterazione delle norme fissate; e anderebbe proibi- 
to agli altri di far fabbricare , e di mettere in commer- 
cio robe lavorate fuor di esse regole ; e converrebbe 
anzi applicare proporzionati castighi a tutti in caso d'omis- 
sione; al qual oggetto sarebbero da impiegarvisi in modo 
singolare le ispezioni della divisata Camera di Commer- 
cio; nella quale in tale caso occorrerebbe introdurre de- 
gli individui intendenti anche di quest' altro rarao del 
nostro commercio. 

C A P O X. 
Dette altre Manifatture del Dipartimento . 
5. 1. 

Le altre manifetture del Dipartimento non sono che 
poche , e pochissima influenza hanno nel nostro commer- 
cio, seppur si eccettuino quelle del Ferro delle quali 
tratteremo parlando della nostra Mineralogia . Le altre 
consistono in pochi pignolati , ed in alcune telerie , nel 
loro genere per5 assai perfette , e nei cuori nostrali 
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5- %. 

Incorrrincieremo dai primi . JV pignolati abbiarao 
•lcune fabbriche in qualche villa^io utu lu:u;i dalla 
Città ; roa queste non arrivano terta-.u^rite a saziare per 
una metà^quanto ci occorre di questa maniiattura spe- 
cialmente nel vestiario dell'artiere di villa, e dell' agri- 
coltore . 

Jl cotone e jl lino, che sono le materie, dellequa- 
li il pignolato risulta , si possono dire ambidue quasi per 
noi $tranieri , giacche quasi ttjtto anche ii lino si tira 
dalla Cremasca, e dal Cremonese; e il cotone pergiun- 
gereanoi £ necesnitatoper orachefaccialascala di Venezia . 

Anche il prezzo rooderato, a cui si vendono i pi- 
gnolati Verones» , e di altri pacsi esteri , che non sono 
certamente inferiori ai nostri , cospira a non lasciar fra 
noi prosperare tale manifattura . 

Sarebbe certamentc desiderabile chc si potesse rav- 
Tivare questo ramo di commercio rendendolo attivo da 
passivo che egli h: onde diminuire le fonti di sortita 
del soldo naiionale anchc per questo conto. 

§• 3- 

Quanto alle Telerie , pochi sono i villaggi di que^ 
$to territorio, segnatamente piano , ne' quali non si usi 
fabbricar delle tele di lino . I*e pib meschine donnicciuo- 
le s' impiegano in questa manifattura . C spesso uno de' 
mobili piii stimabili , che co$tituiscanp la dote di una 
contadinella , che pas$a a marito , b V ordigno con cui 
si fa la tela . Ve n'ha taluna fra e$se che ci si adde- 
$tra $\ eccellentemente da fabbricar tele, paragonabili , 
speualmente per conto della durata , alle migliori che $i 
hanuo dalla Gerrnania . 

Ma il lino , che serve a questa manifattura , prin? 
cipalmente di prima qualità, lo dobbiamo tirare nellg 
roas$i^a partc 4al Cremasco , p dal Creraoncse } coraq f j 
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h anche detto ; siccħfc in essa noi abbiam# poco pifc del- 
la mandopra . Questa poi ci h roolto utile per 1* impie- 
go delle misere e gracili donne , le quali d' altronde 
non potrebbero prestare grandi ajuti nell' agricoltura . 
Vi si occupano non meno le deboli vccchie, cheletene- 
re fanciulle , segnatamente neir inverno protracado il fa- 
cile lavoro a notte avanzau . 

Soddisfatto il btsogno nazionale facciarao delle tele 
non di rado spedizione fuori di patria , e in Venezia prin- 
cipalmeote , dove le nostre vengono coa favore ricer- 
cate. 

Ne' tempi trascorsi ha ostato non poco a questa na- 
zionaie manifattura la ingordigia spietata de* gabellieri , 
la quale arrivà ad oppor inceppamenti , ed a contiastare 
con mendicati pretesti il passaggio delle tele nostrali da 
un luogo all'altro, anche a femplice oggetto delP imbian- 
camento . Un Governo padre del popolo , e protettore 
delle arti , e del commercio non saprà giammai tollerare 
simili avanle tendenti a sopprimere glt sforzi d' industria 
in una popolazione attlva c commerciante . 

§. 4- 

Ogn* uno sa , che fra le manifatture d' uso indispen- 
$abile all' uomo avvi il Cuoio , il cui bisogno b comune 
ai ogni ceto di persone. E parimenti sa ogn' uno che il 
cuoio risulta dalle pelli di buoi si maschj che femine , 
e dar teneri loro parti , non che dalle pelli di cavallo , 
di pecora , e di capra . 

Per calcoli già piu volte replicati il nostro paese noa 
somministra in via ordinaria che quattromille pelli annual- 
mente da bue e da vacca , ventimille di vitello , seicento 
di cavallo, dodici millc di pecora, e pochissirae di capra, 
conteggiato un decenio; quindi mancandoci alraeno dieci- 
mille pelli da bue dobbiamo trarle da Genova e da 
Venezia . 

Nonostante pero cost grandc deficienza di pellami 
Nwionali questi fabbricatori s' ingegnarono sempre di sup- 
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plire al voto , specialmente co' pellami pelosi secchi , 
che sogliono trarre dal Levante, e dalla Barberia per la 
scala de' suddetti due porti . 

Erano veramente divenuti eccellenti neirarte questi 
preparatori , ed i nostri corami godevano di un gran cre- 
dito , a segno da venirsene a provedere gli abiratori del- 
le vicine estere contrade, quegli stessi , gche ci aveano 
vendute le pelli affaitate , come dicono . 

Ma nel 177« T ingordigia degli Impresarj Veneti con- 
duttori del pubblico fondaco della Dominaute avea ap* 
posti degli inceppamenti fortissimi alla provenienza qui 
dei pellami da quella scala, e dalle altre città delloSta- 
to, sicchi per molti anni dovette qui languire quest' ar- 
te, e quasi del tqtto smarrirsi la bravura degli operaj , 

A rovinar vieppià la tnanifattura stessa concorse il 
Dazio sproporzionato , che imposto avea quel Govcrnoal- 
le pelli estere , che qui si introducevano per essere pre- 
parate . E non fu msno pesante Taltro chiamato della 
Concia 9 dal quale non andavan esenti pur le nazionali, 
inconveniente sl l'uno che Taltro causato pur esso dalP 
ingordigia dei Veneti appaltatori . 

Nel mentre perà, che ambidue queste Gabelle ten- 
devano a diminuire V affluenza delle pelli estere a questo 
paese , portavano anche pregiudizio all 1 Erario stesso, che 
non ricavava piu quanto dovea per conto del dazio sopra 
la Vallonia , la quale quindi non avea qui che un minor 
consumo . Ma certamente oon meno della moderazione 
dclla gabella sopra le pelli estere, esoprai generi neces- 
sari alla loro preparazione , sarà un mezzo valevolissimo 
per incoraggire questa manifattura, e il di lei commer- 
cio Tassoluta libertà della circolazione , e della sortit* 
dei Cuoi dallo Stato senza dario gravoso (*) . 
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C A P O XI. 



Prospetto delle Miniere , Edificj , e Mtnifatturc del 
Ferro nel Dipartimcnto dcl Scrio . 

i §• i- 

II territorio Bergamasco ha molte rainiere di varie 
specie; ma il miaerale, che piu doviziosamtnte vi ab- 
bonda , e che vieoe a costituire uno de' principali rami 
del suo commercio h il Ferro . Le nostre piii alte e ste- 
rili montagne, che formano le valli di Scalve, di Bon- 
dione , e la Brembana oitre la guglia , sono qaelle segna- 
tamente, che racchiudono questa ricchezza, e che pos- 
sono considerarsi U sorgente primaria della nostra Mine- 
ralogia, e Metallurgia (*) • 

Non sarebbe certamente facile di fissare con calcolo 
preciso il numero delle persone , che a questo naturale 
prodotto hanno legata la propria sussistenza , chi per 
conto della cscavazione della miniera , chi per la metal- 
Jizzazione del minerale, e chi per la riduzione ai t^pti 
nsi del ferro neila umana economia . E in ci6 non sono 
<te valutarsi soltanto le utilità particolari , ma quelle al- 
tresl della Nazione in corpo , e le stesse pubbliche re- 

^^Quindi h che 1* arapliamento possibile di un tal ra- 
mo di nazionale commercio sarà sempre utile oggetto per 
tutte queste provide viste . E saggiamente divesi inco- 
minciare dalla Miniera , la quale i come il grano di Se- 
nape picciolissimo in se, ma producente alberi grandis- 
simi . Se h faciiitata , protetta ed incoraggita la escava- 
zione della miniera, quando particolari cause non vi si 



(•) Dclla Mincralogia dclla Valcamonlca ora aPP«tc«cnza Hd no- 
ft ro Di£ timcnto iarà %•««• nclU 4cscnx.onc a partc àx quc.su 
>e, fiiccomc si c anc>c dmo. 
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oppongano ostilmente , si amplierà la Mineralogia , e pro- 
spererà tutto il tratfico dcl ferro . 

A dir il vero, in generale la industria de' nostri 
montanisti sul punto della scavazione del Ferro , se non 
h giunta al grado di perfezione , non ne k pero molto 
lontana . Alcuna scientifica cognizione aggiunta ai pratici 
loro lumi , la quale vi si potrebbe spargere col mezzo di 
qualche istrutta persona , incaricata di una apposita scuo- 
la, e di frequenti visite sui luoghi ; vi potrebbe facilmente 
portare la desiderata ultima perfezione (*) . 

Per incoraggire la stessa escavazione delle miniere 
sembra una molla assai fortc la utilità; la quale ognuno 
sa dipendere sl dal consuino interno, che dalla asporta- 
zione del Ferro fuori di Stato. 

La Decima , che sotto ii cessato Veneto Governo an- 
nualmente pagavasi sopra le miniere del Ferro, e che 
dalla Provisoria nostra Municipalità colf Editto 4. Messi- 
doro Anno V. Repubblicano fu sopprcssa , urtava in cer- 
ta maniera tanto col nome diaggravio, quanto collo stes- 
so effettivo pagamento. E il liberarne la escavazione oltre 
1' allettamento delia utilità viene anche a dare spirito ed 
iacoraggimento alia industria : certissimo che quanto pon 
tale esenzione perde la Fi«anza , lo viene a riacqu ; stare 
ncgli altri innunierabili vantaggi , che dipendono dalle 
tatite mani impiegate nella perfezione delmetallo, e dal 
ritorno nello Stato del dinaro provvenienc^ dalle accre^ 
sciute asportazioni . 

Questo , equalche altro ostacolo, che veniva coltiva- 
to sotto il passato Governo segnatamente dalle persone 
incaricate della esazione della Regia gabella , eranocomu- 
ni a tutta la Provincia ; ma nella Valdiscalve , e di 
Boadione unite in m sol corpo Poiitico ve n'era un altro 
micidialissimo . Egli era questo una Legge antichissima 
Municipale, la quile proiblva a tutti i nonoriginarj del- 
la valle stessadt comperare , tenere , o in qualsivoglia ma- 
niera lavorare miniera di ferro : legge che ha cospirato 
F 



l # ) Yttf AGOIUNTA ccc. *. n. 



Digitized by Google- 



St 

*1la tanto scnsibilc diminuzione della papolazione di qncl- 
lecontrade, e volea piuttosto morta, oinoperosa la indo- 
ftria , chc vedcrla fiorire a comun vantaggio . Si levi dal 
Mondo questa distruggitrice barbara legge , se a fronte del 
pangiamento di Governo , ne restasse in qijella regione an- 
£or qualche vestigio. 

17 ostagolo poi , che si oppone airampliamento del 
prodotto del ferro , segnataraente nella Valbrcmbana, non 
tende, a dir vero, alla soppressione della industria sull'ar- 
ticolo della escavazione delle miniere, ma piuttosto sa 
quello de' lavori della Metallurgia. 

Avea questa Vallata ne* tempi andati tre forni d't fu- 
sione continuamenteinazione(*). Oggidl non ne tiene che 
due, e questi in un andamento alternativo, e qqalche 
volta interrotto da un* annata vacua . Quando e in attivi- 
tà di fusione il Fomo di Lenna , re$ta in inazione quello 
di Branzi , e qualche anno restano inattivi ti|tti e due. 

Questa inattiviti loro vuolsi dai pii| attribuire a di- 
sordine intrinseco dalia Società raineralogica , che li pos- 
siede , e che spoverita oggidl di molti de* capitali neces- 
sai) al loro felice andamento li lasci cosi languire con un 
danno incalcolabile di queJla misera popolazionc . £ quest' 
i , il motivo per cui organizzatasi ora un'altra Società nell' 
jntendimento di riparare al vicino totale eccidio si h ac- 
cinta a ripristinare un antico Forno nella comunità dellaC*- 
rona, e sulla cui rimota decadenza erano forsc sorti i 
due di Bordogna e di Branzi (**). 

la cagione incootrastabile e reale della dec^den- 
za dclla roineralogla in Valbrembana la mancanza del- 
la legna, onde formarsi i carbonamenti aecessarj »11* an- 
damento de* $oliti edlfic) . I boschi vi sono oggidl nqa 
roeno vasti che ne' tempi passati ; ma il loro tagliamen- 
to a' nostri giorni divenuto assai p\h frequente per i tron- 
chi degli alberi, che col mezzo delle acque del Brembo 
f\ fanno giungere aila pianura ad alimento delle tante tra- 



(•) In dirersi tempi cssa cbbe aftri ftrni di fasionc anrora , cio£ in 
Hi e 7.xoH*i, in Vallevc, c forse in qaakb' aJtr# villaggio • Qra oon «e 49 
ċnnscrrano appcna chc le vestigia. 
* v \r\ Ycdi AGGIUNTA €tc. |j. 
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torle da scta, ha reso realmente insufficiente il prodotto 
ài quefle selve a fornire il carbone artificiale per piu di 
ub forno all'anno, cou vero discapito di quella misera po- 
polazione . 

A questo stesso difetto di carbone oserei attribufre 
r asportazione , che usasi fare fuori di Dipartimento , di 
molto fcrro crudo, o in għise , come sogliono dire i Chi- 
mici-tnineraloghi : cosa pur essa dannosa alla nazionale 
industria . 

Molte ed utili miniere di ferro hanno le Valli Brem- 
bana Oltrelagocchia , e quella di Bondione; ma moltissi- 
me ne ha la Valdiscalve . II Ferro ne i quasi dapper- 
tutto spatoso, Minera Ferri. Alba spec. 33*. Wall. sep- 
pur se ne eccettuino alcune pothe cave di ocrcaceo. Hae- 
matites Micaceus Walspe 333. , e di Ematitico. Hae- 
matites Rubcr , Wall. 33 1. fcr Molybdena Wall. spe 1 34- f*> 

5. 2. 

Le sostanze, che accompagnano le nostre miniere del 
Ferro, sono sempre lo schisto , c il granito . Unaspecie 
di quest' ultirao come compenetrato dalla ferreasostanza, 
e seropre piii quanto men £ discosta dalla vera miniera , 
ne forma il tetto , e il letto ancora. 1 Francesi chiamano 
questa sostanza gangue , e i nostri montanisti molla . Io 
attribuirei questa sostanza alla specie xix dei Walle- 
rius, da esso lui,chiamata Saxum ferreum . 

Gli strati ed i filoni del Ferro quivi variano molto 
oella grossezza, nella estenzione^ e nella ricchezza del 
minerale. Le scavazioni si aprono a galleria , piuttosto 
che ad altra foggia , con un poco di pendenza al diffuori, 
onde dare scolo alleacque*. Si praticano direttamente sull' 
assc verticale della montagna per prendeie di prospetto 
la miniera , ia quale , ccrcata di profilo sfugge non di ra- 



(*) Veggasi la mu descraitne OTOgrafico-mincral9$ic* della Valdt* 
scaltc , iascrita aegli Atti dclla Società Ualiana dcllc Scienxe Tom. IV. 
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do alle indagint del Montamsta non perito. Oiunto que- 
fcti sullo strato minerale , sopra vi dilata trasversalmentt 
i lpvori . Accadc frequentemente soprattutto nella VaUi- 
scalve , che lo strato, ossia filone medesimo venga at- 
taċcato in piu luoghi sino a comunicarsi sotterranearaen- 
te le opere , e à dovervisi disporre i tertnini , siccome 
fassi sulla superficie della terra t 

Tratta dalla galleria sotterranea la miniera ossia mi- 
nerale, nel qual'artificio si fa moltissimo uso dello scar> 
pello, della leva, e della polvere da schioppo , viene sot- 
tomessa alle altre operazioni preparatorie alla fusione * 
che sooo 1a torrefazionc , e lo scevramento da ognipor- 
2ione di pietra non metallica. Cotizzare chiaraasi da' no- 
stri la prima ; taizzare la seconda di queste opera^ioni . 
Indi si trasporta il minerale pres$o i forni , dove si la- 
icia per qqalche teropo esposto all' acqua di pioggia , q 
& quelle di alcuna artt'ficiate picciola ċaduta . 

Circa quattrocentocinquantamille pesi di Minerale si 
cava annualmente dalle montagne della Vald*scalve , a 
cialcolo fatto alcuni anni soiro (*). In questi ultimi pcrà 
dicesi alquanto scemato dalla impotenza ecoiomica di 
que* valleggiani di approfondire di piu con costose ope 
razioni gli escavamenti in alcune situazioni , dove la 
maggior dovizia del minerale richiamerebbe i nuovi lavo- 
ri . Ma vuolsi spcrare che la moderazione delle pubbliche 
imposte , ora ri sproporzionate per tutti , ma segnata- 
mente per le nostre piu ereme ed alpestrj contrade , e che 
si ha tutto il diritto di speràre dallà saggiezza del pre- 
*ente Governo , specialmente in tempi di pace , verrà 
ancV essa a ristorare le oostre manifatture del Ferro in 
qucsta prima loro sorgente. 

Questo minerale dopo le operazioni anziddette della 
di lui preparazione , si getta ne' forni di fusione. La for* 



<•) Di iià ho parlato in una Relaiione Mss. salle Minicrc, Bdificj, e 
Manifattare del Fcrro del Dtpartimcnto dcl Serio, spedita daT Ammtnu 
^rraxione Ontralc al Ministro dcirinterno il di Masgio 179K. V. S., e 
tfhi^srarai io copia piCi t oftc dai Cojnmissarj di eorcrno stccessitvncntc , 
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ma attuale ctt questi, scbbene non alla. norveġġiana, che 
dggidi la pih accettata , b per noi sino ad ora ricono- 
sciuta , e sperimentata Ja piu utile , e cdnveniente . 

Quattro Forni ha la Valdiscalve, due nel suo vil- 
laggio di Schilpario, uno in quello del Desso, ed una 
nel Juogo detto Lania . L' uno dei due primi rende an- 
nualmente circa sessAntaraille pesi di Ferro fuso , e l' al- 
tro circa trentaduemille . II forno di Desso ottantatre 
mille; e quello di Lania venticinque mille soli . Latota- 
lità della rendita di questi quattro Forni ascende ogn'an- 
no a dutcentomille pesi incirca di ferro fuso, perdend* 
il minerale circa il cinquantacinque per cento nella fusione . 

§• 3* 

La Valbondione , che dalla siia fisica situazione b uni- 
ta alla Valseriana, ma che formo sino ad oraparte deU 
la giurisdizione di Valdiscalve , cava dalie sue monta- 
gce circa centocinquantamiile peii di minerale di Ferro ; 
il quale nelia fusione perde pur csso ilcinquanta per cen- 
to . Due forni sono in qnesta valie , V uno nel luogo det- 
to Gavazzo, e Talcto nella contrada della Torre appar- 
tenenza deiia villetta di Bondione. II primo rende an<* 
nualmente quarantamille pesi incirca di Fcrro fuso, c 
Valtro sole trentamille. 

ln questi due forui si fanno varie opere di getto , 
ciofc incudi , magl) , mortaretti , piastre da fucina , da fo- 
colare , e da stuffa } e certe cos\ dette sprezze , che so- 
no piccioli cerchj inservienti a contenere I'assedelle ruo- 
te. £ per queste ultime si fonderanno quattromillccin- 
quecento pesi di ferro all' anno: laddove per gii altri là- 
vori pur di getto non se ne fondono che circa millecin^ 
quecento . 

Neir altro forno poi , oltre questi lavori di getto , sot- 
to il passato Veneto Governo si faccvano annualmente 
dodici o piu mille palle da bomba del caiibrodi quaran-* 
ta , cinquanta , e sessanta , che sono in circa quindicimil- 
lt pc|| di fcrjg j $ ji s^^diYjjRp * Y$gezj» pcf uso \ 
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Arsenale. Tutto il rimanente del ferro di questi duefor- 
ni , eccetruata una poca quantità che ne sorte in ghise 
per i Forni di Lecco, e della Valsassina , va aClusone, 
dove si traffica > e si difonde per tutte le fucine di ridu- 
aione csistenti nel Dipartimento . ln Clusone si trasporta 
altresl tutto it Ferro crudo della Valdiscalve , eccet- 
tuato quello , che invece passa nella Valcamonica , dove si 
adopra nel fare utensili da cucina , al qual uopo riesce 
jnaravigliosamente • 

*• 4- 

Quantoalla Valbrembana Oltrelagogghia , ora che noa 
ess:n<lo per anco in attività il nuovo forno della Caro- 
na (*), nel corsodei dueanni , in cui si suppongono altcr- 
nativamente attivi quelli dei Branzi , e di Lenna , si trag- 
gono dai di lei monti centottantamille pesi incirca di 
minerale, i quali perdono nella fusione il settantacinque 
per cento, e danno in effettivo ferro fuso circa quaran- 
tacinque roille pesi , ossia ventiduemillecinquecento all' 
jhmo . 

Sl ossertabile differenza di perdita noa c imputabi- 
le soltanto a qualche maggior intrattabilità che possano 
avere le miniere di que' contorni , molte delle quali , a 
dir vero, hanno in copia la perite Pyrites Sulphureut 
Spec. 274. Wall. e il Mangatese ( Magnesium. ) 

Ma oserei incolparne piuttosto una certa quasi incu* 
ria negli apparecchiatori del minerale, negti stessi fon- 
ditari. Non avendo quivi quesc' arte un impiego sempre 
costante , tali artefici in baon numero , e sempre i mi- 
gliori emigrano per passare ai lavori di fusione nelFElba , 
in Piemonte , nella Savoja, e nel Vallese . Essendo per ora 
tanto le miniere, che in questa Valle si travagliano , 
quanto i due forni stessi di proprietà , come dissi , di una 
Socretà particolare , tutto il Ferro , che ne esce viene la- 
vorato pure in fucine della stessa Società . 

i . _ 

!•') Si i fatt* fià andarite in <jnetti ultimi mesi ; mi in confrtmto rt»- 



Digitized by Google 



«7 

fia qiianto i» fin qui detto risdlta che dalle mon. 
Wgnedel nostro Territorio si estraggonoannualmentepres* 
$o ehc scttecentomille pesi di minerale , e che questo 
poi rende trecentomille pesi circa di Ferro fuso , il qua- 
le va ad essere ridotto in ffianifatture nelle fucine del Di- 
partimento , e fuori ancora . ... 

Ma prima di passare a discorrcre delle di lui mann 
fatture , mi si permejta di fare un eenno ancora sull'in- 
dole del nostro Ferri , e sugli usi a* quali specialmente 
t adattato . , 

II minerale di Valdiscalve , sebbene promiscuamen* 
te si fonda, di due distinte qualità. V una sommamente 
duttile, l'altra pib resistente , e la piu atta a darFerro 
convertibile in Aeciajo . Viene nullameno adoperato mdi- 
Itintamente per far vomeri , żappe , scuri , ed altri stro* 
menti domestici e rurali . 

Quello, che cavasi dai monti della Valbondione d 
certamente il migliore della provincia, e da unFerroat- 
tissimo a convertirsi effettivatnente nel rrfiglior Acciajo , 
11 celebre , che si lavora nelle fucine di Gromo , di Ardesio , 
ed'Ogna , viene dal minerale cavato dal monte di Fies , e di 
Manina . 

Non men bUono e atto ad ogni sorta di getto , e di trava- 
gtio h il Ferro , che somrmnistrano ie miniere d' Oltrelago- 
għia , e conviene segnatamente alla Chioderia . 

Cid premesso passiamo a descrivere brevemente le 
prime maniratture del Ferro , e insieme il loro smcrcie 
rispetto a tutto il Dipartimento . 

*. *• 

Per ridurre le ghi$e agli Usi a* quali vcngono desif- 
nate , conviene che si assoggenino a due siicce«si ve pre- 
parariooi neile fucine . Nella prima, poichi col fuocoso- 
*q SXW £urjaie 2 si jiducono con ua grosso Magno xn 



1 
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grttppi , che massi si chiamano . Nella seconda questi stes- 
si rnassi nuovaraente arroventati si assottigliano a'colpi di 
un altro Maglio piu picciolo , che dicesi Assottighatore , 
e si rendono m verghe di varia fonna e natura. E sif- 
fatie prcparazioni fanno perdere al metallo il sedici , e 
anche il dieciotto per cento . 

Pressochfc ottanta sono 1e Fucine quali ad uno, e 
quali a due Maglj sparse nel Dipartiroento del Serio (*) 
i cui lavori vengono alimentati dal ferro Nazionale. Egli 
vi si travaglia a varie fogge 9 secondo che il richiede 
la varietà delle maaifatture 9 alle quati e destinato • 

Non e eguale il numero delle persone impiegate s* 
nellc fucine , che negli stessi forni da fusione . \a loro 
metcede varia in ragione della loro perizia , e della af- 
fluenza delle dpere alla loro officina . E' pero sempre 
miserabile e cospersa di sudori del volto nelle stesse ri- 
gidezze del piu duro ioverno* 

L' Àcciajo la p:u distinta di queste manifatture . 
Esso si fabbrica in piu fucine della Bergamasca ; ma ri- 
porta M vanto quello delle Fucine di Gromo , di Arde- 
sio , e di Ogna, villaggi tutti della Valseriana supcrior- 
mente di Clusone. 

Questa prerogativa 9 la quale certamente non h se 
non se frutto della bravura de'cittadini proprietarj dies- 
se fucine, che co' loro lumi vi hanno benissirao adde- 
strati i lavoratori , e colla loro presenza li tengono fissi 
à tutte le raaestrie dell'arte, ha portata la manifattura 
al vantaggio d' essere molto ricercnta anchc fuori di Dipar- 
timento, e di gareggiare coll' Acciaio perfettissimo d'In- 
ghilterra (**). 

Sette mille pcsi incirca ne escoao complessivamente 



(•) Ko»i compresa sempre la Valcimonica , chc sarà dcscritta apparte, 
comc •* e detto. 

(**) Fra qucsti bcnemeriti propriemi si e Histinto il Citt. Giambattista 
Fnnzini a?tra volta Lcgislarore , ora Mcmbro dcl Consiglio Dipartimeotale 
c noto a tatti pcr i saoi lami singolari ia MctaJlnrgia , cd io tatti i ran& 
dt pabblicaEconomia. 
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da esse flucine ogn'anno. Quello poi che si spedisce fuo- 
ri, si riduce comunemente in vergħe quadrangolari , la- 
vorandosi 1* altro che resta qui , in ferri da taglio , in 
istromenti rurali e domestici, da minatore, da fuciniere, 
• da fabbro. 

Le altre manifatture poi dei ferro nazionale consi- 
stono in lunghe verghe quadrate , ottangolari , rotċnde , 
e piatte di varia dimenzione in cerchj da ruota , da bote f 
in assi da carro , e da carrozza , in reggie , ossia verghe, 
con cui si fanno i ferri da cavailo , ed una certa verga 
chiamata Verġhella^ colla quaie si forma ogni specie di 
chiodi . 

La fabbrica di questi per noi tanto importante , e per 
la quantità del ferro , chc impiega , e per la sussistenza , . 
che dà ad una gran parte degii abitanti di alcune mon- 
tane nostre viile, i antichissima nei nostro Dipartirnea- 
to , ed ha sempre goduto motto credito fuori . 

I luoghi d' Ogna , di Villadogna , e di Piario in 
Valseriana impiegano annualment* nella Chioderla circa 
ottomiile pesi di Verghella, ia quale dà circa seimille 
seitento pesi di chiodl , quasi tutti ad uso di ferrar ca- 
valli , e si spediscono a firescia , e altrove per quella via . 

Di molto maggior rilevanza h il lavoro di Chiodi 
nelle ville di Ornica, di Valtorta, di Casiglio, di Len- 
na, dell'Olmo, d* Avcrrara, e di S. Brigida , luoghi tutci 
i piu alpestri della Valbrembarta oltrelagocchia . 

Quivi sono continuamente impiegati trecento e pik 
operaj ; si consumano quarantatremille pesi di ferro , e 
si hanno trentacinquemilie ottocento pesi di chiodi ali' 
tnno : piu di due terzi de* quali da ferrar cavaili ; il re- , 
stante consiste in chiodi di ogni dimensione , uso e de~ 
nominazione . 

Sventuratamente questa manifattura in queile inospi- 
ti misere contrade ha sofferta, due anni sono , una con- 
siderabile decadenza : non già per cagione intrinseca alla 
medesima, ma per un' amara estranea combinaziou« delle 
cose . 11 prezzo de' generi di sussistenza , che tutti vi si 
dcbbono trasportare^ vi eja jisalito ad ujia fpQt%> a cul 



Digitized by Google 



/\ 



90 

non poteano giunġere le picciole derrate di quel brfnco 
di meschini, ma uttli uomini . Vi si aggiunse il tanto spro- 
porzionato aumento delle pubblrche imposte, le quali rn 
quelle rimote localiti del cmdele interessamento degli 
csattori vennero riscosse nella manlera la plii spietata, si- 
no a spogliare quegli infeltci dei pib necessarj utensili 
nella umana economia. Impadronitasi la fame, e Tavvili- 
mento di molte di qttelle dtsgraziate famiglie, varj artie- 
ri emigrarono, varj dispcratamente abbandonarono il tra- 
vaglio, ed alctmi ne furono persino trovati morti nelle 
loro capanne consontt dall'inedia. 

Una qualche porzione di questo stesso Acciaio forse 
$emplice Ferro andava impiegato anche netla fabbrica di 
certe picciole lumtere quivi dette Lumi di moderatissima 
spesa , e di uso estesissimo nelle famiglie contadinesche , 
c presso il basso popolo . Serina una volta celebre per il 
Sao Lanificio, e sin oggi capitale della Valbrembana sa- 
periore , era dessa la villa , Sn cui erasi stabilita qucsta 
fabbrica con utile impiego di molta della sua popolazio- 
ne. Ora, non saprei dire se o per mancanza di capitali , 
o per difetto à* artieri opportuni , questa manifattura vJ 
c quasi del tutto cessata, 

Nulla pià dunque consumandosi in Provincia di sei 
mille pesi di chiodi, tutto il resto, o con ispedizioni dU 
rette, o coi mezzo della nostra Fiera di S. AlessandrO 
passa negli altri Dipartimenti della Repubblica > nel Du- 
cato di Parma, e anche in Romagna , e nel Regno di 
Napoli (*). 

Cià che qui accennasi nspettoallosmerciodellaChio- 
deria valga detto anche rispetto alle altre manifatture di 
ferro , le qaali tutte a dir vero , per la bontà del me- 
tallo, c per la perfezione dellamandopra godono di mol- 
to credito anche fuori di Stato ; ed ii loro commercio 
riporta in patria una porzione di quel soldo, che la na- 
zione deve spedir fuori per i' acquisto delle biade , che 
ogni anno le occorrono per la propria sussistenza . 
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Oltre 11 Ferro molti altri mecalli , e miaenli racchiu- 
àt la parte moatuosa dei nostro Territorio . Ua elencp , 
che ne do completo in iine di quest' opera , , enuncia tut- 
ti quelli , che io vi ho conosciuti sin oggi . 

Eglino , a dir il vero , vi esistono per quanto ora 
io abbia potuto ricoooscere in assai scarsa dose , da non 
poter tutti eccitare ad actaccarvUi la nazionale industria 
con efficacia . E la mancanxa poi de* capitali sufficienti 
al sostentameato della mandopera occorrente in siffatte 
miniere , non che lo sbilancio , che necessariam ente h 
successo di intraprese ineconomiche e sconsigliate , che 
qualche voita vi si tentarono , sono state le cagioni 
principali , per cui giaciono sepolte nel senodeile nostre- 
montagne quest'altre minicre, ie quali forse collo spro* 
fondarne la scavazione si potrebbero uovare bastante- 
mente proficue. 

II Rame, il Piombo, lo Zingo, ed il Vetriolo , so- 
no quelli fra le nostrc miniere, che meglio dovrebbero 
richtamare i tentativi deila Nazione , e il favor dei Go- 
verno , trovandosene de' ricchi indizj (*) • 

Si conservano tutt'ora negli archivj le memorie che 
nel Bergamasco altra volta si cavasse dell' Oro , e deli' 
Argento . II feudetario deila Vaidiscalve ne' tempi , in 
cai la patria soggiacque al dominio di Federico detto il 
Barbarossa, dovea per condizione d' investitura far per- 
▼enire alia Zecca di Bergamo i' Oro tutto , e i' Argento f 
che si traea dalle sue miniere. Adavvalorare sempre pifc 
questo fatto concorrc la raccolta , che anche a' dl nostrf 
suol farsi di pagliette d' Oro nelie arene del nostro Serio 
( Cap. III. $. i. ) Una miniera per6 formale di siffatti 
metalli , che ne contenga sufficienteraente , sino ad ora 
non si i scoperta, per quanto io sappia, 

Forse in que'primi terapi soiea cavarsi da alcunipi- 
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titi , o dalle stetfe nostre miniere del Rame , le qutfri 
troviamo contenerne una picciolissima dose ; e la man- 
canza in allora di piu ricche cave sarà stau qutlla , che 
avrà determinati gli uomini a coltivar queste , sebbene 
scarsissime , oggidi poi rese quasi inutili dalle piu dovi- 
ziose ed abbondanti , discoperte , e coltivate aitrove . 

Che poi esistessero , e fossero veramente conosciute 
anche fuori di patria cave formali di Rame nelle nostre 
montagne ne' tempi rirooti , raccogliesi anche da cio , che 
ce ne lascio scrtto Plinio nel Iibro 30. della sua Sto- 
ria Naturale , dove pariando di questo metallo dice : 
Celebritas in Asia , quondam in Campania , nunc in 
Bergomatum agro extrema parte ltaliae . Notizia ripe- 
tuta anche da Giorgio Agricola nel suo Libro : De ve- 
teribus ac novis metallis : Fuerunt insuper in alpihui 
Salasorum Aeris fodinae Italorum , in Bergomatium 
tgro & Campania . 

*. «. 

Fossiede il nostro Dipartimento tncora una$erie do- 
viziosa e vaghissima di Marmi , e di Alabastri , come 
<vedesi dair Elenco dettagliato aggiunto in finc di qucst' 
opera. 

Ne abbiamo di tutti i colori , eccettuato 51 verde, e 
il giallo; ma gli altri variegati contengono questi stestf 
color* piu o raeno eminenti , o dilavati . 

Fra i nostri Marmi ed Alabastri i piii pregiati so- 
no il Lumachella di fondo nero , il quale cavasi in varj 
luoghi della nostr* Valbrembana, l'Occhiadino , cbe st 
ha dalla Valseriana , e dalla Valcamonica , e quello Testug- 
ginoso , che trovasi in Albino , e il qdale i un vero Ala* 
bastro calcareo de* piii vaghi a vedersi . 

La rispettiva precisa descrizione di ciascuno co* ris- 
pettivi particolari pregi 4 neirelenco citato. 

Oltre questi , i quali hanno cava formale , ivi se ne 
trovano moltissimi altri di non rainor vaghezza sparsi qua 
e là in spezzi , che diconsi trovanti , 5 gj^t pwoa^ pqr 
convenire a jpolte pregiate opere. 
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Lc cave suddette non sono sempre fn attività- Eci$ 
clie si opponc ad un maggior impjego de\ medesimi , 
sqprattutto Ja malagevolezza deile strade rispettivamente 
ad alcuoi de* piu stimabili , siccome il Lumachella y c 
I'Occhiadino , che si trovano in situazioni assai alpestri , 
& la depravazione di gusto fomentata da'nostri cosl detti 
jnarmorini nativi tutti delle adjacenze della Svizzera , \ 
quali fanno ogni iforzo per introdurre qui i loro marmi , 
e gli altri pur d'estero Stato , de' quali eglino fanno 
rraffico • 

h\ primo di questi bstacolivi sarà riparato col riaN 
tamento delle strade Dipartimentali , richiesto per tanti 
altri oggetti dal voto della Nazione , e dalla utilità del- 
lo Stato . 

Per limediare poi al secondo $embra che potrebbe 
bastare il sopjraccarico di una grossa Regalia ad ogni pez- 
zo di marmo , il quale venisse introdotto dall' estero , quan- 
do non si volesse opporvi ijna assoluta proscrizione , U 
quale sarebbe anche piii attiva; dichiarando e conservan- 
do sempre esente da ogni dazio rasportazionede'nostrali, 

§• 9- 

Le Coti ( cos molari; particulis mlnoribus ) già no- 
minate , aiiro non sono che una pietra arenaria di mo- 
lecole fine , ma alquanto scabre , ridott* ad uso di affila- 
ie i ferri da taglio , e formano per noi un ramo 4i comx. 
jpercio attivo . 

Ridonda veranjente ?n encoipio della industria nazlo- 
nale questo nostro traffico , e dimostra che la necessità; 
compagna inseparabile de' popqli situati come il nostro , 
e la steriiità del suolo l'ha spinta sino a mettere aprq- 
fitto le pietre stesse, rinserrace nelle viscere delle no- 
ttre alpi. 

Non si puo che con piacere veder qui alcune intera 
comur.ità sussistere quasi totalmente da questo traffico j 
le piu robuste persone sviscerare dalla montagna Ja pie- 
\\\ , e 1« altre in pih classi , quali a tagliarla , quali « 
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perfezionarne i pezzi , quali • incassarle , e qotli a ftrnc 

le occorrenti spedizioni . 

Sventuratamente la guerra vi ha causato molto di- 
sturbo per V asportazione , che ne restd sospesa per 
T Inghilterra , e per il Nuovo-mondo (*) . 

In passato vi avea apportato delP inceppamento la 
pubblica Regalia esatta per interposti mezzi forse senza 
moderaztone, e ne soffriva un grosso stuolo d' uomini 
assai util| • 

Verarnente h cosa raoltodifficilc l'equilibrar* la pub- 
blica imposta sulla industria • Sarà giusto, e necessario 
che Io Stato tragga sussidio immediatamente anche da 
questa fonte, alla qualc egli stesso molte volte dà ipri- 
mi incoraggimenti , ed ajuti ; ma guai se il pubblico ag- 
gnvio arrivi in qualche maniera a scoraggire, e a sop- 
primere questo risorgimento delle Nazioni I 

$• 10. 

Molte cave poi abbiamo in paese di un' Arenariaco- 
mune , che b una pietra calcareo-quarzosa rozza , e di una 
grana non sempre eguaie. Quella di un impasto men fi- 
no e conscguente , di color bigio chiaro , ha molto uso 
nelle opere di statuaria, ed ha la singolarità che tratta 
di fresco datla cava , h tenera , e facile al taglio, e in- 
dura molto col restare esposta all'aria. 

Quella di una grana piu fina , e conseguente , e Ia 
quale nel colorito rassomiglia assai al Feperino Romano , 
viene moltissimo impiegata nelle opere di costruzione , e 
di architettura . 

Questi sono mezzi tutti co' quali una parte del no- 
stro basso popolo s* ingegna di sussistere, e cheglisidt- 
minuiscono in ragione delia gravitazione dei pubblici pest 
sopra la classe de' facoitosi, i quali quindi devono aste- 
nersi dalP accreseersi lecomodità, egli abbigliamenti delle 
proprie abitazioni , anzi dailo stesso roigliorare quelle de* 
Joro coloni. 

i') Te* AGCJUNTA fit. h ifc 
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Vi sono abbondanti cave di Cesso nella Costa di VoU 
pino, e nelle vicinanze di Lovere. E sqnefa commercio 
ooq solo col restante del Dipartimento , ma anche in al- 
tri luogħi . Egli riesce a meraviglia ; e la sua esportazio- 
oe viene poi molto facilitata dalla navigazione sul Sebino, 
e sul Canale Fusa, che io porta sin nell' interno del Di- 
partiraento del Mella* 

Questo Gesso, di cui si cavano pezzi considerabili , 
e sempre di un bianpo bellissimo , viene adoperato anche 
nella Statuaria. Sotto questo aspetto egli c conosciuto in 
Lombardia , e in Francia (*) . Ma lasciato lungamente e- 
sposto alfaria, al gelo, ealla pioggia vien rosodalfazio- 
oe delle meteore , e cade in polvere . Viene lavorato con 
jrandissicna facilità , e conviene alle opere piu dilicate ♦ 



Del commercio interno del Dipartimento del Seri*. 



X Utti i prodotti d* industria , e di agricoltura sono in 
origine gli elementi del commercio interno di un Dipar- 
timento. Gli agricoltori , e gli artieri compongono la 
parte piu graadc di ogni Nazione; e il passaggio delle 
loro mandopre dagti uni agli altri b cio , che esenzial- 
ipente comraercio interno appellasi . Ecco came in que- 
sto aspetto , elemento di un tal traffico , rispettivamente 
a noi , si puà del pari considerare la Castagna , la quale 
dal montanaro si vende all'abitator della pianura , che 
1a Stoffa e il Panno , che l' artista apparecchia al citta- 
dino dovizioso • 



(*) Vegjaii ; Trfiitt de Mincratefie pai U C. fiavy . T«a, *#is 
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Se dunque tutti i nostri prodott! , principalmente di 
Natura hanno de' grandi ed invincibili ostacoli t e non si 
ottengono che colla piu energtca e costosa industria: se 
qudli di arte e di commutazione soffrono quasi tutti 
della decadenza , e degli infortunj , ognumo vede che noa 
puo essere che arenato e debole il nostro interno com- 
mercio . 

Vi si aggiunga ancora 1* inceppamento , che vi ca- 
gionano i dazj sproporzionati , a' quali va egli soggetto, 
e che tendono realmente a soffbcarenel suo nascere quel- 
la industria , che i l' unico appoggio di questo popolo ; 
e che maggiormente favorita e protetta dal Gov ( erno po- 
trebbe vieppiii riuscire vantaggiosa allo Stato. 

S ». 

A questo punto siami permesso di entrare per po- 
co anche nelP argomento della Imposta indiretta , eprin- 
cipalmente di quella parte che Dazj di Consumo appel lasi : 
come quella che piu d' ogn'altra interessa generalmentc il 
popolo ne' Dipartimenti ; e alla cui istituzione Je impe- 
riose circostanze dello Stato trassero, nos ha guari , il 
Governo , malgraJo Je tante ragioui , che ne lo doveano 
distogliere . 

fnetto io pero a trattarne con quella pienezza di 
ċognizioni , che esige un argomento cosl dilicato, spero 
che non mi sarà ascritto a fallo , se oso supplirvi col tra- 
scrivere letteralmente alcune delle osservazioni di massi- 
iha , piu acconcie cd interessanti , che trovansi nella Mc- 
moria stampata col titolo : Pensieri sulle imposte ed 
in ispecie sul progetto dei Dazj di consumo proposto 
d* una Commissione al gran Consiglio. 

lo H suppongo dcttati da vero zelo pel pubblico be- 
m, e da quel sincero amor di patria , che non puo te- 
nersi celato da chi ne e sinceramente penetrato. 

Incomincia questa Memoria : „ Due sole cose reggo- 
19 no una Repubblica, la forza e l'opinione. La seconda 
pu6 ben crescere la prima ; ma la prima non ka raai 
pqfuto fprzare la seconda. 
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„ La mancanza di alcuni naezzi si ripara coi pronti 
»f tagrific) di un popolo in cntusiasmo . Ma questo entu- 
„ siasmo convien prima eccitarlo col fargli prorarequal- 
„ che utile . „ . 

„ La mancanza della opinion pubblica non si puo 
f1 riparare in alcun modo. II sostituirvi 1a forza non c 
„ chc accelerare la rovina delio Stato . „ 

„ U sistema della forza b qucllo dei Despoti . Quel- 
„ lo fondato sull' opinion pubblica b quello delle Repub- 
bliche . n 

„ La economia b una virtu in un Regno ; b un do- 
„ vere in una Repu'nblica . „ 

„ Un Legislator Repubblicano deve fra tutte le Im- 
„ poste scegliere quelle , che non possonodiminuire l'opi- 
„ nion pubblica , se essa b formata a favor del Governo. „ 

„ E se l'opinion pubblica non b ancor formata , con- 
„ vien crearla, anche se lo Stato ne avessc a provare 
, t una scossa. „ 

„ Senza danaro , usando de' mezzi piii straordinarj 
t , uno Stato pud sostenersi per del teropo , ma senza op- 
„ nion pubblica non puo esistere . „ 

„ Un popolo non si guadagna che co' beneficj ; con- 
„ dotto con questi mezzi s'induce a superare la resisten- 
„ za naturale, che pcr la forza dell'abitudine egli sem- 
»• pre oppone alla trasformazione del proprio Governo , 
„ e passa facilmente ad amare la propria nuova Costitu- 
„ zione politica , e si presta ad ogni sorta di privazione. „ 

„ La imposta in una Repubblica deve esscre neces- 
„ saria , 4a piti conforme allo spirito RepubWicano, e la 
„ piu facile, e la meno dispendiosa ad esigcrsi. „ 

„ U popolo non pud soffrire il peso di una iraposta, 
„ che forse gli si potrebbe risparmiare „ e il cui pro- 
iotto vada assorto ne' raezzi di esigerla. 

„ Quando il popolo conosce la necessità di una Im- 
„ posta , la paga volontieri „ ; e molto pi5 quando la ve- 
de irreprensibilmente esatta, e ridondare effcttivamente 
in vantaggio della Repubblica. 

Chi ama smcwamente la patria ( sc^giungero io ) si 
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presta volontariamente , e senza limite alle di lef vero 
occorrenze, nfc trova amara qualfivoglia privazionc • Ma 
c altresi vero che massimamente ai basso popolo rispar- 
miar conviene tutti i sacrificj , che non si tro/ano neces- 
$ar/ • Queste sono le misure caratteristiche di un Gover- 
no libero e sag^io , siccome i il nostro , e le quali por- 
tandolo ad equilibrare con prudenza i riguardi dovuti alT 
umanità con quelli , che debbonsi alia patria, gli faranno 
meritare ed effettivamente ottenere il titolo speciosissimo 
di padre dei popolo 

Prosiegue la detta Memoria. 

„ La voce pubblica generalmente si fa sentire , e 
?f grida contro le dilapidazioni , e le spese superflue ne* 
„ diflferenti rami di Aroministrazione . „ 

Ma io in$orgo a questo punto^ e dico : delf Ammi- 
nistraztone attuale sono luminosamente note Ie intcnzioni, 
e bastantemente da tutti conosciute letracce, su cui nelle 
non facili presenti circostanze eila cammina , perche que- 
$ta quercla si abbia giammai a concepire in di lei ri- 
guardo , 

Si hanno tutto di prove dello zelo , con cui il Oo- 
yerno rimira lapubblica sostanza, e degli sforzi , cheegli 
fa per redimerla dalle distrawoni , che se ne fecera ne' 
tempi trascorsi con tanto <}anno dello Stato . 

Cio prcmesso, siami lecito di proseguire : l Dazj 
£onsumo , che vennero progettati dalla mentovata Com- 
missione , e i quali diflfatto vediamo in attività "con is- 
contentamento universale, dovevano produrre secondo il 
computo fatto dalla medcsima ventidue milioni all'anno. 

Oser6 di dimandar io risp?tto$amente all' attuale ze- 
lantissima Araministrazione della pubblica Finanza : ren- 
cjono eglino oggidi i Qazj Consumo questa somma ? Lo 
Stato ha egli il divisato soccorso ai bisogni cotanto ac- 
cresc'uti dalle politiche nostre circostanze ? Anzi io la 
cccitcro a dare un'occhiata a questo Conto d* avviso, riu- 
^citomi d* avere rispetto alla piazza di Bergamo , perche 
la saviezza dcl Ministro pajsi a fare la necessa/ja 
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Per la custodia del Dazio Consumo oella Comune 
Hi Bergamo, vi sono tredici Ricettorie , ognuna presie^ 
duta dal rispettivo Ricettore , e da un Assistcnte . Dieci 
di queste Ricettorie ħanno per ciascuna cinque subalter* 
ni chiamati Presentini . Tre di esse non ne hanno che 
quattro per ciascbeduna . Vi sono quattro Squadre volan- 
ti ; due di queste si considerano stabili in Bergamo ; l'al- 
tre fuori . Oguuna formata di un Sopraintendente o 
Capo , e di cinque Presentini , c tutte quattro dipendo- 
bo da due Perlustratori , uno de' quali si considera sta- 
bile nella Città . 



Onorario de' suddetti Impiegati . 
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1000 
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1000 


Dieci Presentini volanti • • 
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>> 
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A tutte questc spese di salariati subalterni si aggiun- 
gano quelle degli Impiegati nell' Officio Centrale di Do- 
gana apposito al detto Dazio, gti affitti , ed i ristauri de* 
CaselH per le Ricettorie , l'importare delle candele, stam- 
pe , carta , legna per esso Officio , e per le Ricettorie 
medesime, e finaimente le perdite per conto delle aper- 
t* frequenti delusioni , che ai Posti succedono . 

Non h in poter di un privato lo sviluppare questo ra- 
mo di Finanza dai rapporti , che forse studiatamente lo 
involgono nel gran Piano Generale. Quelli, che sl lode- 
volmente si occupano oggidl deir argomento all' oggetto 
silutarc di farne sentire il sospirato sollievo a tantp po- 
polo, potranno ben riconoscere nella sua essenza la veri- 
tà , ed avranno buon grado di restar convinti che la mia 
asserzionc di una assoluta passività del Dazio Consumo 
per il pnbblico Erario, quivi b incontrastabile , e forse 
di non ficciola rilevanza. 
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Fqtrebbonsi aggiungere ancora- le difficoltà e 1e ine- 
fuaglianze, che nella stessa sua esazione incontra natu- 
j-almente questo dazio dalla fisica costituzione della no- 
gtra Città . Essa ha treotamille abitanti^ in circa , Di 
questi soli ventin>ille soggiornano enfro 1a cosl detta 
Cinta Fecchia , la quale h U periferia Daziarla presente . 
Gli altri diecimille abitano in SottQ-borghi ed adjacenze 
affatto contigue , ma del tutto aperte . 

I Qazj della Comune murata sonogravosissimi , ine- 
yitabili; qucl(i dt queste adjacenze dipcndendo da limi- 
tazioni particolari sopra i yenditori di vittuaglie , seb- 
beoc pur es$i gravosi , non vengono perà pagati da tut- 
%\ , perchfe non in tutto il possidente ha bisogno del Ri- 
venduglio, e per i| res^o del popolo quiiri i Dazj han- 
no una rpeta meno smoderata e pejante. 

Un'altr* forse piii rilevante incongruenza quella , 
$he le fabbriche, e le arti $ntro ?ssa Cinta, nellequali 
vanno cqnsunti dc' geueri soggetti al Dazio Con$umo han- 
lio un aggravio di pitt , che non sofrono gli stessi edifi- 
C) e mestieri compresi nella medesima Comune , e lontani 
fiagli altri nieate piii di dieci pas$i . 

Quefte ed altre non roeno giuste riflessioni pprtate 
Jalle singolari nostre circoftanze dimostrano che non ct 
converrebbe questa gabella , alnjeno disegnata sul piano 
attuale . 

E qaando ^ssolutamente fosse inevltabile, ardirei di- 
re che tornerebbe meglio darla in limitazione allaComu- 
oe , accie questa ne investisse rijpettivamentc le arti ed 
i mestieri , siccprae faceasi in moltissima psgrte anche 
fotto il cessato Veneto dominio. 

La popolazione goderebbe cosl e del vantasgio di 
*n nbasso di gibella, che giova sperare dalla equità del 
Governo, e di quello non minore , che derivarebbe dal 
{'rsparmio di tanta spesa nella inutile di lei custodia • 

$• 3. 

s^assiamo alla seconda parte della Itpposta inġiretta. 
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Questa aon siiole rigUardar raeno i pfodotti d' indu< 
ttria e di commercio, che quelli di agricoltura . E d'al« 
tronde si sa che essa* e ugualmente qppressiva di tutti . 

Ma giacchi e costunie costante invalso oramal in ogni 
Governo che anche da questa fonte debba lo Stato rica^ 
vare parte delle sue entrate , sicchi ogni ragionamento 
riuscirebbe superfluo , mi faro lecito di qui soltanto ac* 
cozzare alcuni pensieri i piii ovvj , i quali principalmen- 
te in riguardo della Piazza di Bergamo potrebbero dispor- 
rċ vieppiil le già spiegate provide viste del Governo a 
qualche moderazione delle attuaii Tariffe nel Piano Daziale* 

La gabella in generate pu6 avere il difetto tanto d'es- 
sere troppo leggiera, quanto d'essere troppo pesante* 
Nel primo caso essa non dà allo Stato quanto occOrre ; 
ma vi si puo supplire colla Imposta diretta , ossia terri- 
toriale } la quale forse 9arebbe anche la piil sicura econ- 
veniente , quando fosse accompagnata dalla perequazione 
dello Scutato a tutta la Repubblica, su di chenoi sospi- 
riarao da tanto tempo . 

Nel secondo caso il Dazio riesce micidiale edistrut- 
tivo dell'industria , del commercio , e deir agricoltura } 
ed opera, corte ilSelvaggio, che per raccogliere un frot- 
to , taglia dalle radici t' albero , che lo producc ; quindi 
non minore il discapito , che ne risente Ia stessa pubbli* 
Ca Finanza . 

Tutte le cose, che vanno ad essere soggette al Da* 
zio, possono sotto differenti aspetti ċssere risguardate - 
O sono nazioilali , oppure sono estere . O jono materie 
greggie , oppure manifatture , coifre dicono gli Econo- 
misti. O servono ali* agricolwra , alleafti, edalconsumo 
necessario interno, oppure le introduce il semplice como- 
do , il lusso , ed il fasto . O finalmente quivi sono di sem- 
plice transito , oppure vi vengono cotisumate , almeno iti 
parte, pet esserne ritaandate fuofi quelle , che stpra- 
vanzano . 

Poco interessa, a dir vero, la mia patria nellapre- 
itntt sua fisica e morale situazione che il ribasso dellc 



Digitized by Google 



10* 

coli di semplice translto. Questa specie cfi commercio per 
noi una volta interessantissimo f oggidi non lo piu , an- 
zi si quasi irrepnrabilmente perduto ( Cap. XIV ) . 

Ci interessa piuttosto cbe sieno moderate le tariffe, 
che gli altri rami di commercio riguardano . £ in tal ca- 
so direi in massima che anderebbe tolta del tutto, o al- 
incno moko alleggerita la gabella alle materie gregge este- 
re, le quali vengono qui ad essere lavorate , proibendoas- 
solutamente la asportazione delle nostre . Ed il raddop- 
piato impiego di tante braccia, che a noi sarebbe utilis- 
simo per infiniti rapporti , riddnderebbe anche in grandis- 
simo vantaggio dello Stato , che in mille maniere appro- 
fitta delT attività de* snoi cittadini. 

Altrettanto direi doversi fare delle robe inservienti 
all' agricoltura , e alle arti. Ma quanto quelle devono es- 
sere alleggerite di dazio nell' ingresso , altrettanto vanno 
tggravate nella sortita . 

Tutto all' opposto anderebbe fatto dtlle cose dettc 
manifatturate , per eccitare cosl e promovere pib effica- 
cemente la nazionale industria sopra le manifatture mc- 
desime. E converrebbe aver$ V avvertenza che fra essc 
fossero le piu aggravate quellc , che piu direttamer.te 
combattono le nostrali . Tutta Ia moderaziooe di dazio 
converrebbe piuttosto allecosedi necessario consumo ; sic- 
chfc la gabcIU non ce ne rcndesse men facile la introdu- 
zione . 

Non cosl delle cose di semplice comodo, di lusso y 
e di fasto. Anche m questo pero, siccome in ogni altro 1 
artrcolo, vi vuole una misura relativa, e in modo che ii 
puLblico Erario non abbia poi ad approffittar sopra que- 
ste piii , che ton perde sopra quelle. 

Finalmente per le cose , cheentrano, per essere con- 
sumate , c che in difetto di consumo si rispediscono fuo* 
ri , sembra chc il dazio di sortita 4ebba anch' egli esse- 
re allegerito. 

Ma come precisare la misura, con cui vanno dimi- 
nuiti rispettivamente i dazj della maggior parte delle co- 
sc nell'attuale rariffa? come contiobilanciart ia gikella 
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(ul restd j e specialmante sri queile di comodo , di lusso 
t di fasto, che <fall* escero Vi introducono, in modo che 
51 pubblico Erario abbia quindi una qualche /nderinizazio- 
ne delle alcre perdice senza offendere il cornun diricto , 
c senza promovere quel trasporcare che fassi nascosta- 
sente , e che non di rado viene facilltato dagli stessi cu- 
itodi della indiretta ? 

Mi si conceda qui una digressioue . L' autore delle 
mnte volte citate osserVacioni sull' Agogna dice „ Ricor- 
n diamoci del principio fondamentale di Sully , che in- 
„ comincio le sue riforme in tempi quasisimili a quelli> 
„ da quali usciamo noi . E'falso, egli dicea , che molti- 
plcando $IL agenti , si abbia pià intelligenza e piu one- 
stĠ ; sc gh intelligenti ed onesti sono sempre rari , sar& 
pi* facile trovarne uno , che dievi ; e quanto pià molti- 
pticate il numero degli agenti , tanto pià deve crtscert 
in proporzione quello degli stipendj , e deLmalvessatorL 

Ma ripigliamo il nostro discorso . Cercamence che 
questi e molci alcri riguardi , che esigono lunga e scudio- 
si ponderazione , non possono essere della brevicà di ua 
simplice ragionamenco quaf e il mio , che non ha per 
{uida se non il comun senso. Gl' illuminati cictadini, che 
lulle massime spiegate dal Governo e diecro gl' inviti 
deirimpareggiabilc noscro Citt. Prefetco si sono occupaci 
iell' importante argomento , presenceranno , non ne dubi- 
to, divisamenti saggi e dettagliati > in cui il necessario 
nostro sollievo sia combinato adequatamente collo stesso 
interesse dello Stato, che ogni buon cittadino deve lelare . 

Qui rimettiamci in ordine, onde proseguire il discor- 
50 sulie varie altre sorta di commercio in questo Dfpar- 
'imento . 

Veduto il di Jui traffico interno, che risulta dal pas- 
aggio dei generi di natura e d' arte da ur.a mano alT al- 
tra entro 1a brevissima periferia, che gli formanoi limitt 
flostri territoriali assai ristretti , faremo un cenuo anchc 
iel di iui commercio esterno e di trtnsito * 
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C A P O XIII. 



Commercio Bsterno del Dipartimcnto . 
*. i. 

^^Uesco i parce attivo e parce passivo. II primo con« 
siste tutco nelle manifatture del noscro Lanificio, e ne 
prodotci det noscro Setificio, e della nostra Mineralogia. 

II Lanificio raanca fra noi quasi cotalmente di ma:e- 
ria prima , giacchfc le lane , che vi si impiegano , si ti- 
rano quasi tutte dall' estero stato, siccome abbiamo ;ià 
veduto . 

II Secificio ha quivi la materia prima nella massina 
parte , come la foglia di gelsi ; vi ha alcresi in gran pir- 
te la scessa manodopera ; la cui roerci le noscre tete sor- 
tono lavorace ne' cosl decti organzini . 

La Mineralogia poi ha qui cià , che vi serve di prir- 
cipio, e cià, che ne adempie il fine , ricrovandovisi 1 
minerale , metallizandovisi lo stesso , e riducendovisi i 
tutti i canti usi conosciuti nella umana economia. 

Dalla sincera esposizione per6 da me qui addietrc 
fatta dello stato rispettivo, e delle circostanze piu inte* 
ressanti di questi tre rami del noscro attivo commercio, 
risulta a piena evidenza che per tucci e crc egualmence 
la susca rettrice à la nazionale industria : quelia industria, 
mancando la quale , la fobbrica tutta delia noscra sussi^ 
stenza va a cadere . 

5. *. 

In confronto di questa nostra industriosa attività d 
cOmmercio esterno abbiamo la sgraziata rilevantissima pas* 
sività nelle granagiie di prima necessità, e del frumenu 
segnatamente , che quivi non si raccoglie mai in copia ài 
poterci bascare secce mesi ali'anno. 

Ni quesca noscra paesi vità poi ci fa già compeasata. 
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liccome tnche dissi , dall' aggiunta del pezzo ubcrtoso dj 
terricorio piano staccato dal Lodigiano, dal Cremasco c 
dal Cremonese . L' abbondante prodotto di cuesto non pa- 
reggia pur per approssimazione la occorrenza di grani , 
che ci £ portaca dall ' aggregazione a noi ugualmente cara 
della vastissima c popolosa Vaicamonica . 

Moitissimi altri articoli di seconda necessità , e tanti 
altri , che ha oramai saputo rendere indispensabili l' at- 
cuale abicudine di ana agiaca vita , e ehe a noi roancan* 
per difetto delle opportune fabbriche , o che si hann* 
fra noi soitanto im perfetti , formano anch' essi un aumen- 
co al nostro passi vo esterno commercio ; 1' olio per esem- 
pio, il lino^ le cele forastiere, i mussoli , i capelli , i 
veluci , le drapperie Francesi , i cotoni , i pignolaci , i 
panai scranieri , le tapezzerie, i pellami, le pelliccie, H 
cuoto, il cafft , le dreghe, i canci medicinali , i laticinj, 
gli animali bovini , i cavalli , i vini forastieri , le cere, il 
tabacco, le lane , i saponi, izuccari, lavailonia, i libri r 
le stampe, le bigioterie , e le tante altre robe oggid\ne- 
cessarie alla vita socievole e splendida di moderna usanza. 

lncorraggite tutte le nostre manifatture nazionali , e 
depurate mercfe della paterna vigilanza del Governo da 
tutce le viziacure , che vi potesse introdurre la troppo 
solerte at idità di privato guadagno , ed esentata di ogni 
regalia la loro asportazione da compensarsi alla pubblics 
Finanza con un sopracarico delle forastiere , siccome à 
h anche accennato , avremo pifc facilmente opere nazio- 
nali perfetce in ogni genere , e ne sarà risparmiata ia 
asportazione del soldo , che noi potremo spendere in ar- 
ticoli di maggibr uciiità a noi , e allo Stato . 



Digitized by Google 



C A P O XIV* 



Commercio di Transito * 
§• *. 

Dovendosi parlare del transito delle mercanzie , cħe 
toccano questo Dipartimento, oggetto grande pur essodi 
commercio attivo, convien dire con delore, che da varj 
anni, prima anche che cessasse il Veneto Governo , avea 
incominciato a scemare di molto la prodigiosa affluenza 
de' colli provenienti da fuori-stato a questa pubblica Do- 
gana per la parte della fu Terraferma alts piazze della 
Svizxera, e della Germania. Ma oggidl questo commer- 
cio ci e per mancare atfatta . Tutto il cotone , che alr* 
nienta le floridissime fabbriche delle Mussoline dellaSvie- 
zera , 1' uvapassa, i saponi , le cerc , ed i liquori , che 
da Venezia si spedivano a quelle parti , tutte battevano 
il transito della nostra piazza . Ora non si ha ora mai 
quasi traccia di tali spedizioni . 

Ogn' uno sa che una deficienza cosl assolutadi tran- 
siti per questa parte non avviene già perchfc in quellc 
estere piazze sieno meao in azionc le fabbriche delle ma- 
nifatture dipendenti specialmeute dà cotoni , le quali anzi 
▼i sono tutt' ora attivissime, e prosperate dallo smercio. 

La ragione vera e dolorosa della oramai totale di- 
struzione di tali transiti h stata l'aprimento dellanuovs 
ctndi del Tirolo, che invrta tutti i colli, che da Tne- 
ste si spedivano prima per la via dello Stato Veneto , 
passando per essa ora tutti altresl quelli y che si distac- 
cano da Venezia. Anzi quelle merci stesse, che pnmie- 
ramente da Vicenza, e dalle altre Città al di là dei Min- 
cio si spedivano nsilaSvizzera per la via Bergamasca , og- 
gidi battono quella lungo V Adige, c vanno ad incontra* 
re 1a suddetta agiatissima strada del Tirolo . 

In coafronto poi di essa le nostrestrade rotte e qua- 
si distmtte rendono tardo fuor di rnisurail viaggioe. aoa 
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sicuro; oltre di che, toccando te inercanzie uno Stato 1 
4at quale prescindono collo scorrere la strada del Tiro- 
lo , vengono a risparmiare molti aggravj , ai quali suole 
sempre assoggettarle la Territoriale Sovranità . 

Qualora perċ si volesse far rifiorire questo ramo di 
commercio utile tanto senon altro per V impiego di mi- 
gliaja di persone, che le regolari e costanti copiose sp6- 
dizioni sogliono tenere in una proficua attività 9 conver- 
rebbe riattare segnatamente la strada postale , e maestra- 
le, che d» Palazzuolo conduce a Bergamo , resa oramai 
impraticabile , siccomc si fatto antecedentemente osser- 
vare. 

Non meno importante a questo stesso oggetto sareb- 
be il riattamento anche della strada maestrale di Valsam- 
martino, e ladetta dellaCasa di S. Marco, che attraversa 
tutta la nostra Valbrembana. Mettendo ambedue essedi- 
rettamente alla Retzia , favoriscono in massima non poco 
ii commercio con qnella Repubblica , colla Germania , 
coiroianda e coIP InghiJterra per mezzo della naviga- 
sione sul Reno. 



SulV aumento di prà sopra capitali di ragione pia. 



JLjA misura del 7. per 100. per gli interessi sopra ca- 
pitali attivi di ragione pia , che si trovano in iscadenza 
d' investitura h stata introdotta in qnesto Dipartimento , 
e ingiunta a tutti i Luoghi Pii e di pubblica beneficenza 
shU' appoggio di una lettera 2*. Fiorile Anno IX. dd 
Cittadino Ministro dell' Interno sotto il Governo Repub- 
Wicano Cisalpino , comunicata alla Deputazione alle Cau- 
se pie col foglio »4. Piovoso Anno X. , e da essa dira- 
mata colla circolare 28. Marzo 180». era prima della 
Repubblica Italiana. 

Cwrriei premettcre^ che <juivi il Cojnmercio unif% 
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sorgence della prosperità nazionale snisiste in mottissiV 
ma parce da' Capicali di cale appartenenza , e che que* 
sti sempre assicuraci sopra fondi scabili , veugono coHa 
sttssa sicurezza del Pio Luogo a mettere a portata il H* 
rejJario e di soddisfare i proprj impegni , t di contioua* 
re con prosperità i suoi traffici , con vantaggio anche della 
parria * 

E' certa e notoria cosa, ed io l'ho replicato pià 
volte , che il prodocto de' noscri terreni £ sempre scar- 
sissirao in proporzione delle spese , che esigono d'agri* 
coltura ; le quali qualche annata, e in qualche situazio- 
ne arrivano ad assorbire il valore di ogni reddito. 

Ed ċ dei pari cerco e inconcrastabile che^ sequesti 
capiuii ipotecanci i fondi , e che per lo piu alimentana 
ii commercio , sono caricati di una concribuzione spro- 
porzionaca , il proprierario resta spogliato in fatto di 
tucco il prodocco, e di cucco ilsoccorso, chegiuscamen- 
te ne accende nei traffico , quindi gemer deve tanto 
sotto il peso eccessivo del pro sopra i capitali passivi , 
quanto sotto queilo delle pubbliche imposte caricaati t 
fondi , e che a' nostri di sono divenute cosi spropor- 
zionace. Costretto altora ii povero possidente a dover 
sospċndere le spese necessarie X agricoltura , i terreni 
vanno irreparabilmente in deterioraroento , cessa la uber- 
tosità de' prodocci , langtiisce il proprietario , muore Pin- 
duscria , vien meno U commercio, e perde inescimabil- 
jnence lo Scaco . 

Per incrodurre e mancenere in una provincia 1' indu- 
Itria occorre gian tempo , grandi cure , grande spesa ; 
per discruggeria in un momenco basta im sol picciolo 
errore di Legislazione . 

Si scosse in fatco segnacamente la classe de' nostri 
negozianti alla comparsa di questa dannosa pubblica deli- 
berazione; e se ne scosse vieppib poi dal sentire che la 
snisura non era generale a tucca la Repubblica . Quindt 
qualchuna delle Amministrazioni Rconomalt ne' noscri 
Luoghi di pubblica beneficenza , zelando non meno il be« 
*e della patria^ che i vantaggi temporarj di alcaai Pit 
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Eaoghi , declinando uii poco da si esorbitante misura di, 
pro sopra i capitali amministrati , si arrischiarono apor- 
tajrne Ja reiovestita al solo quattro e mezzo per cento: 
misura ancora sproporzionata per le mentovate nostre 
singolari circostanze. E pOHderando elleno mcglio lostes- 
so interesse particolare del Luogo Pio ftcero sentire ri- 
spettosamente al Cittadino Ministro d'allora, che 14 do- 
nata la piu ponderata considerazione all'argomento , e 
„ trovando che, qualora il Luoġo di pubblica benefi- 
„ cenza venisse ad aumentare gli interessi alla somma 
M misura del cinque per cento , non sarebbe assolutamen- 
„ te cotnpatibile, per le analisi fatte che i hvellarj , ri- 
, „ carando un prodotto dai fondi ipotecati noli corrispon- 
„ jlente all'interesse sui capitali , come deve succedere 
„ in uno stato ordinario di cose^ e massime trattandosi 
„ di beni d 1 industria , dcriverebbe , che i buoni capi- 
„ talisti affrancherebbero i capitali , c sarebbe quindi il 
„ Pio Istituto astretto ad impiegarli in persone , nelle 
i, qoali non si verificherebbe quslla soiidità , che esso 
)v ha il conforto di conoscere negli attuali 44 . 

Nel teropo che si dava promozione a queste cos) 
gittste e ragionate riflessioni , dallc quali si avea tutto il 
motivo <ii sperare una favorevole decisione, coraparve iu 
pubblico una lettera dcl Commissario Straordinario dt 
Govcrno del giorno 30. Mavzo 1801. diretta alia Depu- 
tazione dtlle Ca^se Pie da ess* diramata li 11. Aprile 
susseguente , colla quale le si faceva noto 44 sapersi che 
v alcuni dei Luoghi Pii avevano arbitrato col porre gli 
j, intercssi dei proprj capitali ad una misura minore del 
„,cinque per cento, e cià in contravvenzione della positU 
„ va massima esternata dal Governo , per cui 1* aumento 
jj non puo mai essere minore ; 44 che per6 venivano av- 
vcrtiti gli Àmministratqri 44 affinchfe se per parte loro 
M o de' precessori fosse occorso un tale arbitrio, si do- 
„ vessero prestare ad emendarlo , uniformandosi esatta- 
„ mente alla superiorc disposizione : avvisandoli che 
„ V insistere ulteriormente , o col non correggere il pas- 
u W*Q » • $o\ non eseguire indilatamente la comrnesn 
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„ riduzione de' pro, jgli readerebbe risponsaKli del di- 
„ scapito , che venisse a risentire il Luogo Pio " . 

Veramente sl avrebbe potuto rispondere con tutta 
la soramissione che questo ordine non generale a tutta 
la Repubblica non era poi una emauazione Legislattva; e 
che in mancauza di Legge sul proposito parea dovesser* 
mver luogo Je Leggi emanate sotto i Governi precedenti ; 
e che fhalmenle quanto a noi l'aumento assentito dalla 
Legge uitima deir exgoverno Veneto non era che di quel 
pro , al quale era investito prima iJ capitale, sicchi nel- 
]a reinvestita non si potesse accrescerlo . B questo coroo 
risulta dai pubblici registri non eccedeva il tre per cen- 
to (*) . 

E se qualche Luogo Pio in particolare , stretto da 
estreme straordinarissime necessità ha voluto in passato 
aumentare i p*o sopra i suoi capitali , ha avuto bisogno 
di un Dec reto speciale del Senato, che ne dasse il 
pcrmesso (**) . La sttssa Muuicipalità Frovvisoria Sovrana 
air epoca dell' acquistata libertà con suo Decreto *f. A- 
prile 1797- creviette bene di ordinare, che nellc reinve- 
ftite de' capitali non fosse punto alterato il pro ne con* 
troverso quello, per cui trovavasi anteriormente alTaffran- 
cazione investito . 

I/ Ospitale Maggiore , sebbene in certa maniera pri- 
vilegiato dal precitato Decreto 1789. delT ex-Veneto go- 
verno , ma che forse piii d' ogn' altro ha interesse 
nella moderazione del pro sopra i suoi capitali , colloca- 
ti già avvanta^gios9mente in mani per avventura le pitt 
sicure e puniuali , tostochi il nuovo ordine delle cose 
portato dalla nuova Costituzione lo ha permesso , si & 
riprodotto colla dimanda ai Cittadino Ministro pel Culto, 
onde presso di lui fossero ben ponderate e maturate le 
tue giuste rappresentazioni . 

Lo furono di fatto; e penetrato il nuovo Ministro 



(•) La Legge l dc\ giorno 1% Mtggio 1770. 

(••) Decreto 17. Scttcmbrc 1789. P*r l'Qspiulc Mifliorc, e Dtcret* 
!f, Muzt 17^1. per t' Qspit. AuincUi. 
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itlle ragioni , che gli st fecero sentire anche per mez- 
20 di questa Prefettura, si b compiaciuto di dichiarare 
con suo Decreto %, Agosto 1801. in questi tcrmini • Egli 
„ ritiene che la raisura ( del cinque per cento ) corrente 
99 maggiore o minore in questo ramo di commercio , 
„ sempre proporzionata alle circostanze varie de'luoghi t 
f1 e che in questa parte non 6 compatibile una misura 
„ normale ed uuiforme per tutto e che in conse- 
„ guenza di questa saggia massima , • dovessero gli Am- 
„ ministratori agire in questo particolare con prudentc 
, f consiglio , e cqme buoni padri di famiglia con calco- 
% y larc a favor dello Stabilimento tutti i risultati d' uti- 
„ lità col combinare la maggior sicurezza col maggior 
„ utile possibile, jenza essere vincolati a non poter de- 
„ clinare dalla detta misura , malgrado , che alie volte U 
„ combinazione di qualche circostanza speciale possa an- 
„ che farla oltrepassare ecc. „ (*). 

E si h prestata infatti i' Amministrazione Economa- 
le delPOspitale al ribasso dal cinque al quattro e un 
quarto sopra i suoi capitali attivi, stipu'andone gli atti 
obbligatorj relativi . 

Degno di lui i il Decreto emanato dal Ministro pel 
Culto , e contrasegna la saviezza , che lo guida nelle 
deliberazioni . E degno egli i del henemerito ed egregi* 
nostro Prefetto Citt. Brunetti Faltro generale avviso da 
lui diretto alle Deputazioni sopra le Cause Pie con sua 
lettera 18. Agosto 180*. , con $ui nella stessa maniera che 
sf era fatto rispetto all' Ospital Maggiore viene permesso 
1* arbitrio del pro alle altrc singole Amministrazioni , sic* 
chfc universale riuscisse il pubblico beneplacito . 

E piii comendabile ancora , per dir vero^ sembra le 
«elo del medesimo Ministro pel Colto, che recentement^ 
sui nuovi saggi rifiessi della Prefettqra b passato a gene* 



(•) Lettcra deHa Prefettura alla Amrninijtrayitiic ic\V Ospital 
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ralizzare U pro al solo qaattro per ccnto sopra tatti ? 
eapitali di quesca appartenenza (*). 

Ma nullameno mi faro coraggio di dire che per la 
lecale mia cognizione $u tale argoroento , in molti casi 
questa stessa misura puo disconvenire , ed essere ancor- 
mà gravosa e sproporzionata, principalmeote nell'attuale 
corabinazione d'essere risalito il nostro Prediale per lo me- 
no dall' uno ai oove ; come consta da* calcoli dimostrati- 
vi de' nostri piii bravi Economisti . 

II fissare il quattro per misura massima, e il tre 
per la miniraa, e il non vietare che in alcuni casi da ben 
riconoscersi dalle zelanti Àmministrazioni 9 ne venisse adot 
tata anche una di mezzo, con puella libertà che noa 
sembra dissentita dallo stesso primo Decreto del sulloda- 
to Citt. Ministro pel Culto, sembrerebbe alla insuffi- 
cienza mia il provediraento adequato , voluto dalla pub- 
t biica vigilanza , e portato dolle circostanze nostre singolari . 

La misura in pratica anche sotto 1'exVeneto gover- 
■o era al dissotto di questa stessa . E non era stata , 
che T esperieaza , la quale avesse fatto riconoscere la di 
lei convenienza s\ in riguardo del P. L. che rispetto a 
chi s' investiva del capitale per sostenere i proprj impe- 
gni con ipoteca de' beni fondiarj . 

L' attuale Governo , premuroso di giovare a' Dipar- 
timenti coll' alleggerir loro i mali , ed accresccre ad essi i 
beni , saprà ben valutare ( lo spera certamente lamia pa- 
tria ) questi commerciali nostri rapporti ; e molto meno 
vorrà passare a diminuir!e,o ad estingu^rle questa chc h 
ona delle fonti principali, che alimentanc M nostrotraf- 
fico : quel trafrlco , dalla cui prosperità dipende , si puà 
dirc, tutta la nostra sussistenza, e che ci ha fatto per 
avventura reggere sinora alla gravczza de' pesi pubblici , 
©d alle amare vicende, a cui in passato abbiamo soggia- t 
ciuto . Guai al nostro commercio se il Governo astrette 
4a imperiose circostanze non potesse risparmiarci queste 
fatal colpo ! 



(•) Ne l iocamento U lettcra 4. Novt»bre 1802. del noitro FrefcK* 
(iU Denutaiionc 4allc Cw ?ic. 
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Delle pubbliche gravezze sotto il cessato dominio 
Veneto . 



XY-lvolte > come veramente sono , le paterne cure dcl 
Governo a rilevare per mezzo d' opere statistiche le ve- 
re forze de' Dipartimenti della Repubblica, del pari che 
gli effettivi loro bisogni, riconosco analogo alla pubblica 
benefica intenzione il portare a cognizicne degli illumi- 
nati Magistrati quali fossero gii stessi pesi , acui laPro- 
▼incia Pergamasca comeparte del Vcncto dominio , venisse 
dalla saviezza di quelPantjco Governo assoggettata . 

Cir.que gravezze formavano allora cio , cħe oggid\ 
cħiamasi Frediale o Imposta diretta : cioe il Campatico (*) 
la gravezza chiamata Dadia , il Sussidio ordinario > la 
Decima del Clero , e là Tassa d' Industria . 

II Campatico non importava che cinque soldi Came- 
rali equivalenti a soldi sette c mezzo delT attuale nostra 
provinciale moneta , ed a soldi quattro e denari due di 
quella di Milano per cadauna pertica quadrata di terre- 
no lavorativo, c della migliore qualità . La metà circa 
di questa somma pagavano i prati , ed un quarto i bo- 
schi con totale esenzione degli orti , delle aie , e con 
aJtre raolte non meno favorevoli eccezzioni (**) . 

La Gravezza Dadia e Sussidio ordinario consistevano 
in una Tassa anticamente data in limitazione ossia limi- 
tata, e pagabile dai due corpi Città c Territorio ; II 
quali componevano la provincia . E questa Tassa ammon- 



(•) II Campitico cl fu imposto la prlma volta nel ijoi. , cioc scttan. 
tatrc anni dopo la volotitaria nostra deduione . 

(* # ) Ii Bembo dicc chc qnesta gravciza cquivalevi a settc ^ranid* Ar~ 
ccnto per ogni Campo ( il nostro Farina nclla sua opcra imicolata : 
Mcrgamo sua wiginc, e guenc , $c. 1703. ) 
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tava a se'milletrecento ducati veneti circa per la gra- 
vezza Dadia , e a Jjcati simili ottomillc circa per il 
Sussidio : in tutto ducoti quattordicimilletrecento di Ve- 
ncta moneu, che eqaival^ono a lire sessantasettcraillc 
du^centoventi di nioiieta di Milano. 

Le Decime del Cicio non iraportavano in tutta la 
Provincia , che circa noveruille ducati , ciofc quarantotto- 
milleseicento lire Milanesi . Ed erano il risultato di ua 
Catastico particolare fornwto sopra V annuo reddito de* 
Beneticj e Beni Ecclesiastici , in luogo delle gravezze e 
Sussidio suraentovate , le quali non riguardavano che i 
fondi laici . 

La Tassa poi d' industria , che in tutto importava 
i inquemillecinquecento ducati all' incirca tquivalenti a 
\entinoveraillesettecento lire di Milano era ripartita ia 
ragione di un ducato per ruota di EJificio , e di altret- 
tanto per ogni fornello da seta , e ilrestosopra gli eser- 
centi negozj ed arti liberali e nucaniche . 

La esazione veniva eseguita dai predetti due Corpi 
per quelle gravezze , che erano ad essi limitate , unita- 
mente alle spese provinciali rispettive di legalizata am- 
ministrazione ; a sconto delle quali era cont.r.pposto il 
reddito di tutte le loro attività ./ 

La Camera Fiscale riscuoteva tutte le altre a sue 
proprie spese, e con particolar dolcezza di metodo, sia 
con beneticj ai pontuali , sia di ahilitazioni in rate agli 
impotenti , non usandosi in pratica da quel Governo con- 
tro i renitenti se non se che ii mezzo degli eccitamenti, 
non mai quello di intenutazione de' beni . 

Di tutte queste fonti , sopra le quali pure a sollle- 
vo de' Corpi, e degli individui si verificavano molte pro- 
vide esenzioni , la Cassa del Governo Veneto non ritraeva 
che cinqu ' centomille Iire di nostra moneta provinciale 
equivalenti a duecentostrtantasettem»lle settecentosessmta- 
sette di quella di Milano , nelle quali consisteva, mtto il 
Pr«diaic , 
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I Dazj di Commercio , e di Consumo e le Privative 
formavano cio , che nei linguaggio corrente chiamasi Ren- 
dita , o Imposta Indiretta. Per tutta )a Provincia quelli 
di Consumo erano dati in limitazione alle Comuoi ; tra 
le quali la maggior parte ii teneva inalterabilnente in una 
moderatissima somma sin dall' epoca della nostra dedizio- 
ne. Molti nella Città erano concessi in limitazione ad 
tempus alle arti ; e gli altri erano aifittati a' particolari 
cooduttori . 

Le Privative poi dette Appalti erano pure afHttate. 
£ non vi erano che quelii di Commercio concentrati nel- 
la pubblica Dogana , che andassero per conto pubblico ; e 
questo per poter accorrerc senza impedimento alle pro- 
videnze , che ii bene della industria nazionalc , delle ar- 
ti , del traffico , e dell' agricottura rendċssero necessarie . 

II Sale derrata di prima necessità venne semprecon- 
servato , come al patto di prima Dedizione a soidi dieci 
di rooneta Veneta equivalenti ad undici e mezzo della no- 
stra Provinciale, e incirca a sei soldi Milanesi quattro de- 
nari , e sei bagatini alia iibbra di onc. trcota , nellastabilita 
perfetta sua qualità (*) . Eper glialtri generi di Privativa 
il prezzo era fissato in consonanza del pubblico aggradimen- 
to ; e non poteva essere alterato in alcun rapporto : vigiian- 
do sopra i conduttori non soUraente la Sovrana pubblica 
Rappresentanza , ma anche un' apposita particolare Com- 
missione Civica , la quale in ogni emergenza difendeva il 
fuddito; ed invalso era il costume che nelle cose dubbie 
sempre prevalessero le ragioni ed i riguardi di lui incon- 
fronto di tutti gli sforzi del Finanziere . Ed e per que- 
sto , che nello spazio di cinquant' anni non si poti mai 



(») Ora pcr amara combinaaion? particolare al nostro Dipartimento , 
il Salc si paga soldi Tenti, c cre Jenari di moncta provinc'ulc U libbra , 
ct*e toldi undici ed an qaattrino di Mileno; ne sino ai ora ^iovarono 
i reclami replicati da qucsta nostra Dipartimcntalc Amministranonc salU 
difictcnxa di pr^io tcr#g $ nti i'\ quciu qgcesurU dcrma*. 
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contestare un contrabando ia Legge : il che dair accorta 
Pubblic3no procuravasi sempre di schivare , venendo tut- 
te le contraffazioni allaGabella corrette con semplici ma- 
neggiate tenuissime ammende pecuniarie. 

Vi erano poi alcuni altri particolari dintti Sovrani , 
giano sopra le poche Cariche lucrose'di Governo , siano 
sopra lc Mmiere e i condannati criminalmente ; ma que- 
sti erano di pochissima entità . K H p:ii rilevante era quel- 
lo sopra II passasgio delle Eiedità , il qiali annualmen- 
te non eccedeva i cinquemille ducati , cioe a dire venti- 
settemille lire Milanesi non dedotte pur le spese di esa- 
zione (*). 

S- 3- 

Da tutte qucste fonti costituenti la Biretta e laj/i- 
diretta il Governo Veneto ricavava circa ducati duecen- 
totrentamille annui , valea dire ui miPonedjecentoquaran- 
taduemille Iire di moneta Milanes? . E sopra il fondo di 
questi venivano pagate da!Ia Fiscal Camera le spese di 
riparazioni generali alle pubbliche strade di lui apparte- 
nenza, e alle fortificazioni ; con esso pagavansi gli ono- 
rarj delle sue Rippresentanze e M.nistero ; e finalmente 
con esso supplivasi a tutti i dispendj della Giustizia Su- 
prema Vindicativa ; le quali tutte insieme non eccedeva- 
no pcr il p'ano della saggia sua economla la somma di 
quindicimllle ducati all'anno, cioe a dire d' ottantamille 
lire Milanesi. II restante , dedotti H pro , che venivano 
esattamente pagati ai pubblici sovventori , ed i ducati ot- 
tocentoclnquanta mensuali per la paga delle due Compa- 
gnie di Cavalleria ben mantenuta , e cos\ pure di ducati 
$eicentocinquanta per duecent' uomini d' infmteria che 
formavano T ordinaria guarmgione di qu^sta Piazza , st 
contentrava nell'Erario pubblico } che veniva tenuto dal 
Senato in Venezia . 



____ ". ' i 

(») YedijAGGIUNPA ecc. f. if. 
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Sulla alterazione di corso delle Monete 
nel Dipartimento . 

§. i. 

\^olendo$i con qualche precisione pariare di questo in- 
teressante argomento , convien premettere a cognizion di 
tutti che nelle Mouete qui altro b Agio , altro b Alte- 
razione di corso . 

II primo consiste in una specie di commercio trft 
negoziante e negoziante sullo stesso monetario , siccome 
sopra ogni altro genere di mercanzia , e porta per ogget- 
to di speculazione il trarre da una piazza le somme in 
effettivo piuttosto che in cambiaJe , ed in una moneta 
anziche in 1111' altra . 

Siffatto traffico puo dirsi puro atto d' industn'a, in- 
nocua al bene universale, ed utile al negoziante ; e sta 
poi sempre a livello, e in relazione del legale od abusivo 
corso del numerario sulla piazza senza influire, almeno 
direttamente sulla aiterazione eflkttiva dclla moneta nel 
corso, e scnza darvi una spinta immediata. 

§. i. 

ÀlPopposto l'alterazione di corso del monetario ri- 
sulta dal capriccio d' inonesti ed ingordi speculatori , i 
quali per insaziabilità di guadagno introducono in uso lei 
monete con un valore arbitrario ed incompetente . Co- 
storo sagrificano alT intcresse proprio quello del popolo % 
e specialmente della di iui parte indigcnte , che k la 
piunumerosa . 

A dir vero , i molto difficile in una Piazza commer- 
clante, ċome la nostra, che si possa radicalmente toglie- 
re siffatta iilecita speculazione . E per restarne convinri 
basta osjervare un'aatico j>ut>blico regi$tro tenutoti siao 
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al presente della Ragionaterla della nostra CoAiune ; dal 
quale vedesi come ad una riduzionc del monetario por- 
tata da qualche Jiegge Sovrana c sempre succeduta pro- 
gressivamente un* atterazione . 

Ma un tale disordine sotto il cessato VenetoGover- 
no ritraea sorgente e fomite da un principio , che per 
noi fu tolto dal cangiamento dalle nostre poiitiche cir- 
costanze. Questa era la deficienza reale della Nazionale 
moncta sulla nosira Piazza , causataci dal quasi nessun 
commerciale attivo rapporto con quella di Veriezia : in 
confronto del numerario forasttere, e principalmente Mi- 
Janese portatoci in Patria dall'attivo traffico deile no- 
stre Scte. 

Allora la moneta Nazionale ordinariamente supera- 
va di poco la occorrenza ne* pubblici pagamenti , al cui 
lim<tatissimo giro quasi unicamcnte serviva : conservando- 
•i consoguentemente* in corso ai tanti altri usi nella So- 
cictà il monetar/o di qwilunque altro conio. Quindi all* 
^poca di essi pubblici pagamenti cht avea raccolto o fatto 
venir de! monetario Veneto ammesso nela Regia Came- 
ra, si accingea a farne traffico, siccome di mcrcanzia di 
meta illimitata e arbitraria . Cid poi , che si era spe- 
so nell'acquisto di questa Veneta moneta , passava su- 
bito dopo in aumento di corso suHa Piazza . Ed ecco la 
sorgente perenne della alterazione della medes : ma , alla 
quale poi per equilibrio d' interesse si pareggiava il va- 
)ore di qualunque altra . 

Ma si debbe perà soggiungere che, se qualche vol- 
ta il Governo ha tenuta man forte anche su questopun- 
to, le monete sono rcstatc anni ed anni nel giusto loro 
limite, siccome appunto successe dopo il regolamento 
del 1777- 

Anche a que! tempo occorsero i pubLIici pagamenti, 
e si dovette ni pib ne meno comperar la moneta ad uso 
<JeUa Cassa Sovrana; ma mod?ratissimo ne fu il prezzo ; 
ne V ngio degener& in alterazionc di corso. 

Sinche questa stessa specie di traffico arricchisse il 
frivato senza pregiudicare al pubbllco ,nella impossibilità 
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4\ tn rimedio radlcale , il quale sarebbe la sovrabbondan- 
jca 4elU sola fnoneta Nazionale , si tolleri pure . Ma se 
quesia spec,ie di commercio degeneri in abuso , se cresca 
srnoderatarnente , e se fatalissime se ne debbano temer le 
conseguenze, coms in vero si pub dire d' oggidl , non sarà 
cgli ufficio di buon cittadino 1" implorare 1* autorevole 
mano Governativa a metterv) riparo , o almeno una mcta? 

Mi sia pur qui lecito di ripettere che la cagione 
delf alterazions del corso delle monete era poi in origi- 
ne dipendente in rcaità dalla deticienza del monetario 
Nazionale . E mi si conccda di soggiungere che , sinthi 
questo lascierà nella nostra p.azza un graidissimo vuoto, 
sarà sempre in potere d'ogni cittadino di chiamarvi coti 
i suoi commerciali rappoiti del soldj di conio estero in 
circolazione , e di promovergli l' agio in modo che de- 
generi in alterazione di corso giornaliero , perchfc piii 
se ne introduca , e piii i'avorisca la sua particolare specula- 
zione . 

Ma qual'i, mi si dirà, 11 danno dcl popolo da que- 
ito alzamento di valor monetario ? I gcneri di sussisten- 
za a lui competente si ragguagliano pur per se stessi sul 
valor della Moneta ? ÀI povero giornaliero col crescere 
del valor dclle monete si accresce pur proporzionatamen- 
te e progressivamente il prezzo della giornata? 

Rispondero io primieramentc . Questo conguagliamen- 
to di prezzo de' gcneri col valor delle monete, ha egli 
Iuo<?o con uguale meta , o dipende unicamente da calcoli 
arbitrarj sempre utili a chi vende e dannosi a chi co- 
stretto comperare? II medesimo conguagliamentodi prez- 
zo di generi si veiifka poi srmpre, o almer.o pronta- 
mente , quando il valor monetario vicne dall'autorità det 
Governo giustamente ribassato ? 

Nel resto risponderà meglio di me un nonroEcono* 
mista, che in un suo scritto mi comunico i suoi senti- 
menti su questo proposito . „ Le Sete , ilLanific'O, ele 
manifatturc dcl Fcrro costituiscono i tre rami princi- 
pali del nostro attivo commercio . Kel pr'mo, e nel 
„ teizo, oltre la maiodopeia, atbiamo qui il genere j 
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„ nel secondosipuo dire cheabbiamo la manodopera joTa * 

, , Questi tre rami del nostro traffico , considergti in 
„ tutta la estensione loro, e per tutto I* anno iniero , 
per conto micamente della manodopera medesims por- 
j, terar.uo in Dipartimento prossimamente dodici raillioni 
di lire nostre Bergamasche. Queste passano tutte per 
„ le mani di quelli , che spcdiscono fuori li generi $u- 
„ mentovati . Ecco f origine vtra ed unica in fatto del 
„ rialzamento del corso monetario a' di nostri . 

„ Per esempio si davano soldi venti la liretta (*) 
„ pc j r Tincannatura della Seta alior quando lo Scudo di 
„ Milano valeva lire nove della nostra monetaprovincia- 
„ le. Ora che es<o Scudo va in corsofra noi per Iire die- 
„ ci e soldi seJici , si continua a pagare la incannatura 
„ delle setesoldi venti comepriraa (**) . Qiestoc mcotitra- 
„ stabile C dicasi altrettanto proporzionatamente dtllc 
„ manifatture spettanti agli altri due rarai det nostro at- 
„ tivo commcrcio. 

„ Siccome poi le mercanzie , che sortono dal Dipar- 
timento, si vendono sempre a moneta di corso stabile, 
„ cosl i Negoziàiiti sopra questo sjIo articolo di altera- 
„ zion di moneta guadagnano poco meno di duemillionl 
„ di lire nostre di agij , o per meglio dire alterazione di 
„ moneta , che effettivaniente si tolgono a' giornalieri , 
„ con ingiusta gravitazione sopra la classe piu indigente . 

„ Nc mi si dica che quanto i maggiur l' utilità sut 
„ traf?icante tanto maggior vantaggio ne sente la popola- 
zione. Questo sarà in ogni rapporto sc tale agio ridoi- 
„ dasse effjttivanaente , ed individuatanente , sopraquegli , 
„ a cui apparterebbe per giustizia . Qui non trattasi di 
„ valor intrinseco, ma della so!a manodopera , come s'e> 
„ detto . 

„ Ma non sta qu' tutto il danno del misero artiere , 
e del povero lavorantt nelle manifatture di tutti e tre 
„ detti rami di commercio . II picciolo metcadante , lo stes- 

(•) La Lirrtta , come si si * anche dctto, e* di oncc Hodici . 
(**) In fo'i quattro mcsi chll'epoca dclla rHma eduione a qucst* 
faaco !• feqfo $ JtfiUno c gu rpaiito dallc Lira iq ; 16 alle JLrre u 
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9i so trafficante dei genefi dt prima necessità per il basjtf 
*„ popolo , vuole anch' esso prevalersi dell'invalso abuso 
„ della moneta alterata, ed alza di proprio arbitrio , e 
„ senza altra raeta , che quella del proprio guadagno le 
„ robe , che cgti vende al povero operajo . E questi de- 
„ ve comperare a prezzo alteratissi mo Je cose indispen- 
„ sabili di sussistenza , sebbene non abbia pift la nona 
parte, ma appena l'undecima di uno Scudo di Milano. 

„ II tempo del raccolto delle Galette, e quello , in 
„ cui ordinariamente ha prijicipio e susta 1 ' alterazione 
„ delle monete; e questo proviene perchfc il Sctificio fra 
„ noi h in auge e piii degli altri duerami di commerci* 
„ impiega delle giornate d' operaj . 

„ Siami lecito di soggiungere a questo luogo . In tut- 
„ te le novità della nostra grande ftivoluzione hosempre 
„ sentito preditare il vantaggio del popolo . Si ha sem- 
„ pre in xealtà pensato a questo ? I vantaggi sino ad ora 
furono veramente per lui ? La inosservanza delleLeggi 
«5j sopra di chi gravita eminentemente ? „ 

Cresce dunque e cresce a vista Talterazione arbitra- 
ria delle monete (*) . E quando almeno un limite non vi 
si opponga , crescerà a segno da rendere indispensabile 
un ribassamento forte, ed un ribassamento precipitoso 
che porterà poi quelle stesse co.lseguenze , che ne provcr 
il nostro commercio , e la sociale economia ntl 1777 , e 
le quali vengono rammentate ancora . 

La piii comune fra queste fu che , portate le cose 
all'eccesso, come quasi si pu6 dir d' oggidi, e ribassate 
quindi sulle querelc universaii le monete tutto ad un trat- 
to, i piii doviziosi , cheaveano preveduto il colpo , effet- 
tuarono sul punto tutii i pagamenti , che aveano in isca- 
denza , sicchfc scontarono con soldo abusivo que' debiti , 
che aveano incontrati ricevendo danaro a giusto corso ; 
ed i meno facoltosi , che aveano ricevute delle sovven- 
2ioni in moneta abusiva , non potendo approfittare del 
•egnale del lampo, caddero vittima del fulmine avend^ 



i 9 ) Vedi AGGIUNTA w. *. 17. 
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dovuto scontare dappoi irremissibilmente I loro impegni 
con contante a corso ridotto • 

Questa e tante altre non raeno dannose private c 
pubbliche combinazioni portarono anche varj fallimenti a 
discapito del nazionale commercio . Oltreche quanti fero- 
ci litigi , quante spietate contese non ne successero an- 
che presso il Foro ! 

Ma la savierza , che oggidl guida il nuovo Gover- 
no , valutando giustamente le conseguenze di tanto perni- 
cioso disordine , saprà porvi riparo , e porvelo in modo 
che , siccome per gradi siamo sgraziatamente giunti quasi 
all'apice del raale, cos\ il rimedio stesso ci riconduca al 
bene senza quel precipizio, che ce 1o potrebbe diminui- 
re, e forse fnmmischiarlo di inevitabili amarezze. 



Stdla necessità di rinnovare il nottroEstimo segnata* 
mente in confronto degli altri Dipartimenti . 



ij'Estimo della ex-Provincia Bergamasca anche sotto il 
Veneto dominio era divenuto sorgente di continui acerbi 
reclami . E non ne fia maraviglia, se si considcri che esso 
cra antichissimo , contando dalla sua istituzione a noi gii 
dugentocinquant' anni . Quile variazione di princip) per 
tanto in si lungo periodo di tcmpo , quali cangiamenti di 
circostanze, quante mutazioni di proprietà , di confini, e 
di valor di fondi ! Quanri beni dalla industria creati per 
dir cosl , ed accresciuti all' utile produzione , e quanti 
dalla incuria . dalT abbandono, e dalla deficienza de* modi 
iasciati perire; e quanti finalmsnte, dalla rapacità de'tor- 
renti e de' fiumi irreparabilmente ingojati con esterminio 
delle famiglie che li possedevano I E poi quale fra le u- 
mane cose coll' invecchiare non aJdiviene difettosa , e spes- 
so a quegli stessi oggetti incongrua , a' quali fu original* 
nente dlvisata ! 
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Dtasi poi di piii , che varie Comuni , e Valli , le quaM 
*ella dedizione nostra al Veneto dominio aveano o le 
prime, o piil eatesamente avuta parte nel prosperoavve- 
ntmento delle cose, ottennero consecutivaraente dalla mu- 
ntficenza del Principato la continuazione de' privilegj, mo- 
menti prima conccssi da Pandolfo Malatcsta , Signor di 
Brescia , e per poco tempo anche di Bcrgamo ; che 
loro portavano la esenzione da ogni pubblica imposta ; 
la quale, ricadendo poscia successivamcnte sopra il re- 
stante della Provincia, sebbene moderatissima , concorse 
a formare una disuguaglianza spiacevolissima , apportatri- 
ce di una separazione di sudditi in una medesima provincia • 
Un' altra fonte di reclami per avventura i derivata 
dalla mancanza sgraziatamente dappoi successa in alcune 
nostre vallate, c soprattutto neila Valbrembana Oltrela- 
gocchia, di quegli attributi y che aveano s^rvito di base 
•11' Estifno dcl 1547., chiamatodai treNobili che b quel- 
lo in discorso, e it quale serve tutt'ora di fondamento 
al nostro Scutato provisorio: mancanza alla quale non ri- 
parar sollccitamcnte colla rinnovazione deH'Estimo gene- 
rale sarebbe una vera ingiustizia . 

Buon per noi che in relazione di qumto porta U 
nuova Costituzione (Titolo XV. artic. 120. ) pare che il Go- 
vcmo abbia già rivolte efficacemente le paterne sue cure anche 
a questo argomento importantissimo , e che la lodevole ener- 
gtadella apposita Commissione , spianando rol>ustamente It 
difficoltà, che vi si potessero promover contro da cert' uni , 
hagià concretate le norme e le giuste misure , sulle quali ba- 
sare la perequazione del sospirato regolamento. 

Quanto ( per proseguir la storia del nostro Estimo) 
le nostre valli erano sterili di prodotti agronomict altret- 
tanto , all' epoca di esso nostro Censtment^ , erano fio- 
renti dal commercio, concencrato in esse dutla caratteri- 
stica laboriosità di que' valljgiani , che coltivavano segna- 
tamente il Lanificio , e le manifatture avventurate del 
Perro ; sicchfc si pub dire , che colà risiedesse tutta real- 
mente !• opulenza nazionale • 

Se i soii prodotti cV «grictltura v aresiero voltti 

(•) Vcdi AOQUWTA ccc. *. l?. 
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eonsiderare nella formażioae del nuoVo Censo , nefmn ef- 
fecto ne avrebbero sentito, e di ogni gravame esenti sa- 
rebbero andate quelle alpestri situazioni , sicche tutta la 
pubblica imposta , comecche picciola , gravitato avrcbbe so- 
pra le altre poche parti della Provincia , dove l'uoico 
prodotto sono i doni di Cerere e di Bacco, ottcnuti coa 
fatiche enormi , e sempre scarsamente per la invincibile 
ingratitudine del suolo. Quindi si credette di dover com- 
prendere nel nuovo Estimo , unitamente al valor de'fon- 
di ( il quale c sempre , e dee sempre considerarsi pura- 
mente in ragione di costante prodotto ) tutte le offici- 
ne , tutti i capitali inservienti al florido traffico, tutti i 
bestiami , anzi i mobili d* ogni gcoerc , non essluso lostes- 
so valsentc personale ; sicche oella dovizia in allora dei 
commerciali rapporti in quelle valli, di non poco si inal- 
zo r Estimo , e si raddoppio poscia per alcunc , e per la 
Provincia piana , allorche consecutivamente ebbero luogo 
le esenzioni per alcune altre, che poterono far valere 
i loro privilegj, siccome ho anche detto. 

Ma questa disuguaglianza stessa di pubblico pesonoa 
avrebbe potuto distruggere le sorgenti tutte della opu- 
lenza delle valli nostre , se altre cause ancora non fossc- 
ro concorsc a questa fatale combinazione . 

Fra queste si puo primieramente considerare la emi- 
grazione di moltissime delle principali famiglie, le quali 
divenute doviziose amarono di passare a vivcre sotto mea 
rigido cielo , e in contrade meno inospiti - ed i cui gran- 
diosi capitali sottratti dal fiorente traffico in quelie ste- 
rili regioni, non poterono che lasciarvi il languore , e 
sfinirsi la industria commerciale • 

Vi avrannc certamente cospirato lentamente ancora 
altri difetti , ed altre eventualità non calcolate erronea- 
mente nella compilazione di quelTEstimo. 

Ma il fatto incontrastabile si c che , ritiratasi sgra- 
liatamente da quelle alpestri valli la industria, ne creb- 
be a precipizio la emigftzione di quegli stcssi abitanti f 
i quali colle iaboriose ioro braccia poteano non poco far- 
vela rifiorire. Ne' soli vltipii cinquantaduc anni , aaic%- 
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mente dalla Ġltrelagocchia si sa esserne espatriate trecen. 
tecrentotto famiglic, due terzi per V estero , e un terzo 
per le altre Città ex Venete. 

La iNazione si porti anche a tutti gli altri tempi 
antecedenti a( 1770, successivi al 1547, e dall'Oltrela- 
gocchia parimente a tutte le altre valli della medesima 
costituzione . E dicasi poscia s? dopo un Estimo di sl mi- 
cidiale influenza sopra quelle misere contrade ne sono suc- 
cessi tanti fatali espatriamenti, , cosa debb' essere di que- 
gli infelici, chc per avventura non ne emigrarono anco- 
ra , e a* quali tocca inevitabilmente di sentire Sli effetti 
tenibili di un Estimo , al quale manc^ndo ora fatalmente 
tutte le vere giuste ed utili basi , viene a mancar tutto 
cio , che lo pui> far portare con rassegnazione ? 

Se da quelle infelici contrade sotto Io stesso Veneto 
dominio, durante il quale V importo prediale che presen- 
temente in molti luoghi supcra il nove (*) , non era che 
di uno, emigrarono moltissime famiglie , quale orribile 
conseguenza alla popolazione di tutto il Dipartimento , 
del quale abbondantemente quattro quinti sono montagne 
o sterili valli , in un tempo , in cui per tanti altri siti 
il pabblico aggravio h giunto ad assorbtre per sino il 
doppio deiranuuo prodotto (**) • 

Nessun sintomo piu terribile e fatale, enello stcsso 
tempo il piu sicuro e veritiero della decadenza delle Pio- 
vincie, degli Stati , del Commercio , delP Agricoltura , e 
della Legislazione stessa , quanto le emigrazioni , eladi- 
minuzione di popolazione , eccettuato il caso del conta- 
gio . La Spagna, lo Stato Pontifkio , V Exducato di Mi- 
„ lano sotto il dominio di Carlo V. ( dice il lodato no-» 
„ stro Citt. Ambrosioni ) e molti altri paesi ne offrono 
„ la prova. Sebbene il tor mille scudi impropriamentead 
5, uno , che ne abbia due mila d' entrata , sia una ma- 
„ nifesta violazione del sacro diritto di proprietà , sia 



(•) VHi AOGIUNTA ccc. *. 19. 
- (**) Veggisi la Mcmoria dcl Citt. Ambtosioni snlU pccesslti di rif^ 
jpare 1' Estijgao dcIU ValleltreUjoccbia, J?a$, f, 
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una ingiustizia grande ; etta nulla meno aon b t»nt* 
„ crudele nfc fatale quanto il danneggiare di dieci soldi in 
„ un giorno uno , che non ne abbia che quaranca 'd' ce- 
„ trata, necessarj alla propria sussistenza, o a quella della 
„ sua famiglia; coo questi dieci soldi di meno egli i itn- 
„ possibilitato ad alimentare un figlio di piu alla patria; 
„ e $e questi dieci soldi sono necessarj al proprio sostea- 

tamcnto, dovrà diminuire il necessario vitto , c coa 
5 , tale diminuzione diverrà meno atto a resistere alle utili 
„ fatiche. Dalla dimiuuzione del travaglio , ne vienean- 
„ che la diminuzione deila popolazionc , sorgente della 
„ opulenza nazionale , nervo e forza principale d' ogni 
„ Stato „ . 

E non sono qucsti gli effetti inevitabili della spro- 
porzione delle pubbliche imposte, e del loro ingiusturi- 
parto? Dovc la divisione delle terre e delle fortune £ 
tanto sminuzzata quanto nel nostro paese , riescono viep- 
piu sensibili e micidiali l'una e Taltro. 

La decadenza fatalt del commercio quasi ugualmen- 
te in tutte le nostre vallate, dimostrata ( oltre quanto 
ne ho detto al Cap. VIII. e seg. ) dalla emigraz»one con- 
siderabile de' suoi abitatori , la totale cessazionein molti 
Juoghi di quelle basi , sulle quali era fondamentatmente 
appoggiato il vecchio Eitimo nostro , le parzialità , che 
•ra lo rendono deforme ed incongruo , sono tutte cose di 
fatto , che giustamente reclamano il rifacimento del me- 
desimo . 

Se le stesse appendici deir Estimo Milanese , di quell* 
Estimo , che 4 stato fatto con tanta ponderazione , con 
tanta prescienza , e con tanta perequazione di ogni rap- 
porto, vogliono che almeno ogni cent' anni debba lo stea- 
so essere rinnovato (*) , quanto maggior ragione non v' fc che 
si passi alla rinnovazione dei nostro , dalla cui istituzio- 
ne a' dl nostri sono già trascorsi due secoli e raezzo, nel 



O L' Inghtlrem stessi e 1* Rasiu staMltrono che PEitijno dclle 
JJrotincic sia rifornuto 01 ni ccrto dctermijuto breve periodo . 
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àeoano ds' quali tanti cambiameoti sono avvenuti e rap- 
porto airagricoltara , a! commercio, alle manifatturc al- 
ia popolazionc , e rispetto a tante altre fisiche e morali 
combinazioai ? 

Sotto il regime del cessato Corpo Legislativo venne- 
ro aboliti il Testatico, e molti altri aggravj della me- 
desima classe. Da siffatte sopprcssioni il popolo Milanese 
ne risentl un immediato beneficio; ma qudio della mas- 
sima parte dell' Exprovincia Bergamasca non ne provà 9 
nà ne puo provare alcuno , essendo che il pe rsonale e il 
mobilare soao compresi nelf Estimo, segnatamente par- 
lando delle Valli , siccome ho anche dctto. Sicchc la mi- 
cidiale incongruenza sussiste nulla meno , coroecche il Go- 
verno anco nell* assegnazionc dello Scutato provisorio al- 
la nostra Kxprovincia abbia voluto intendere di non con- 
templarvi se non se il valor fondiale , e non gli altri og- 
getti , che nel nostro vecchio Fstimo sono contenuti • 
„ Nulla av/i ( prosiegue ancora il prelodato nostro Am- 
„ brosioni ) di piu funesto in uno stato di quello sia 1* 
„ inegu^glianza de' pesi pubblici . Tutti godono dalla So- 
„ cietà i medesimi benefic) , tutti debbono contribuire m 
proporzione delle rispettivc forze , nulla piii nulla me- 
„. no ; diversamente una parte delia Società invidia V al- 
„ tra. DallMnvidia poi nascono le persecuzioni , e delle 
„ persecuzioni sono iiicalcolabili le funeste conseguenze , 
„ che ne possono derivare allo Stato ed a' Cittadini „. 

La enorme sproporzione poidelloScutato nostro pro- 
visorio in confronto d' altri ubertosissimi Dipartimenti as- 
segnatoci dal Governo, basato, comc abbiamo vedutosul- 
le incongruenze del preesistente rancido nostro Estimo , 
ci addivenne vieppiu gravosa e pesante dagli errori nor- 
mali , che occorsero nella conformazione del medesimo 
provisorio Scutato • Pcr esempio si sono avvalorati i no- 
stri monti alpestri orridissimi in perequazione di quelli 
del Comasco rivcstiti di utilissimi vigneti e spaziati da fer- 
tilissime vallate; si sono per esempio considerati comepia«r 
nura levalli Cavallina, e di Calepio rinserrate fra sterili 
giogaie, ingannatasi la Commissione dalla politica veccju* 
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iivisione del Territorio nostro, nella quale queste dae 
Talli aveano colla pianura comune V amministrazione eco- 
nomale . Finalmente non si k per eserapio nei calcolo del- 
la superficie censibile desuuto il tratto occupatodalte tan- 
iċ strade , e dagli spaziosissimi letti nostri fianrtor- 
renti , che occupano nella nostra pianura de' roigha e mi- 
glia di terreno anche in latitudine : oggetti tutti , che fu- 
rono giustamente valutati nel Censimento Milanese; s»c- 
chi tutto concorre a stabilire sempre unroaggior vautag- 
gio segnatamente del Dipartfmente dell' Olona in coafron- 
to del nostro. 

Oltrecche , e chi nonsache, essendo ii oostro suo- 
lo, anche piano , per se stesso sterilissimo perchispar- 
so quasi dappertutto di grandi stratificazioni di pietra , 
à 1 arena , di sabbia , di ciottoli , e di qnant' altro suol nuo- 
cere alla facilc e prospera vegetazlone , i prodotti , chc 
ne abbiamo , sono frutti di una forzosa industria piutto- 
sto che doni spontanei di Bacco e Cerere ? E chi noa 
converrà meco che la industria segnatamente in fatto d' 
agricoltura e sempre di gran costo , e che d'sanimara da 
imposte eccessive e sproporzionate suol faci!m*nte laa- 
guire e prestamente passare ad uno sfinimento totale ? 

E chi oserà mai di metterc le infelici nostre cam- 
pagne in confronto delle ubertosissime dell' Olona , dell* 
Altopo e del Mincio, nelle quali con pochissimo ajuto 
delle umanc braccia pavoneggia Natura , ed i prodotti 
( alm^no in molti siti ) si possono dire quasi spontane ; ? 

Veramcnte della necessità e della convenien7a della 
rinnovazione del nostro Estimo furono penetrate in ogni 
tempo avanti e dopo la rivoluzione tutte le Autorità , 
c he presiedettero alla medesima . I o stesso cessato Di- 
rettono Esecutivo pocanzi la invasione Austro-Russa coa 
s uo Decreto 19 Germile anno VII approvo un progettopre- 
s entatogli a tale effetto da questa nostra Amministrazio- 
n e Dipartimentale , il quale poi per tale avvenimento riu*- 
$\ Jnfruttuoso . 



Digitized by Google 



*. *. 

Sotto la stessa occupazione Austriaca si produssero 
al Governo nuovi riclami y e nuovi rapporti su questo 
proposito. E in vista di essi il Commissario Imperiale 
accordo la riduzione di un milione di scudi dell' Estimo 
provvisorio assegnato nel triennto scorso alla Provincia dal 
Governo Cisalpino. 

Sebbene , a dir vero , non fosse questo il sollievo 
adequato e proporzionato alla perequazione del nostio 
Estimo in confronto delle altre Provincie, pure l' ingiu- 
stizia veniva medicata in parte dalla diminuzione di un 
nono della totale imposta . 

Ma al ritorno delie vittoriose armi Francesi questo 
Decreto stesso colla maggior parte degli altri utili fu sop* 
presso ; e quindi la Provincia ricadde sotto la medesima 
imposta per noi tanto sproporzionata , mal distribuita, e 
in vero distruttiva: venendo questa patria ancora aggra- 
vata di p\h dal ritenersi , che si fecero molti gravosissi- 
roi rami di finanza , perchi sgraziatamente divisati nel 179^, 
quando d' altronde la pubblica imposta censuale era cosl 
picciola e moderna ; e t quali aggravj erano stati già dal 
Direttorio Esecutivo nel triennio precedente aboliti . 

§• 3- 

Finalmente , due anni oramai sono , \\ Governo ema- 
nà il DecretO; per cui potersi qui in particolare rifor- 
mar T Estimo provvisorio , sicchi a tenor delle rispettivc 
circostanze delle divcrse parti del Dipartimento avessero 
ad essere meglio ripartiti questi nove raillioni , ealmeno 
fia noi avesse a succedere una migliore distribuzione di 
pubbltca imposta . 

Ma non per questo $i veniva giammai tolta laspro- 
porztone del nostro Scutato in confronto degli altri Di- 
partimenti della Repubblica. E chi sa che , sottoposto 
una volta il dorso all' ingiusto peso , non fosse per riu- 
scirci piii difficiie lo sgravarcene? 
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Avrebbero sempre ostato al nostro sollievo gli altri 
Dipartimenti nella eventualità che questo caJesse a peso 
di essi, siccorae e ben naturale , segnataraente nellaama. 
ra combinazione che il pubblico aggravio eccessivo per 
tatti ; su di che non occoire che mi erga io a parlare , 
dopo che ne hanno saggiamente discorso tanti veri e ze- 
lanti rcpubblicani . 

Ma io ripiglio la storia dell* avvenutoci . Sullerepli* 
cate wtanze di atcune Val!i in particolare^ le quali nelU 
perequazione dello scutato provisorio dipartimentale erano 
certe di trovare un qualche sollievoalle veramente aftht- 
ve e stringentissime loro circostanze , si spinse t*tmente 
l'affare che due pratici Cittadini Milanesi furono qui spe- 
diti con delegazione, oade venisse attivata la graad'opera. 

Molte furono )e discipline promulgate in ailora a 
questo divisaraento; ma non erano tutte bastantemente si- 
cure e indetudibili ; sicchfc non ne potessero nascere frodi 
infinite , occuttaxioni dannosissime , e alterazioni incalco- 
labili di misura, di ricavato , e di valore; come si ebbe 
a riconoscere di fatto negli stessi principj dell' operazio- 
ne . Per esempio lasciavasi all* arbitrio de' possidenti il 
fare le deduziqni detle spese d' agricoltura , e di manu- 
tenzione . E chi non sa che in questa guisa i buoni aves- 
$ero dovuto portare ii peso per i cattivi ? 

II rimedio del giuxamento era riconosciuto dalla stes- 
sa delegazione coroe insufficiente , perchà vi si aggiunge- 
va la vicendevote iorveglianza , e lo spionaggio : espedien- 
te ancor questo non bastante contro un giurameuto co- 
mandato datla Legge, it quale non puo essere riconvinto 
che mcdiante una formale querela, edunpubblrco giudi- 
zio . E chi sa che questo non si potesse mai vedcre, se-« 
gnatamente in riflesso della raoltiplicit* de' casi 'i 

Da queste , e da molte altre non meno evidenti ra- 
gioni , che qui non giova N piii di riportare , scosse alcune 
altre Valli e Gomuni della Exprovincia spedironomessi a 
Milano, implorando dal Governo che, quando il sollie- 
vo, che ci si concedea da sperarealla bersagliata edama- 
ra qostra situazione , dovea essere qt\ellc| , chc p*t^ 



Digitized by Google 



»3* 

attendere da una provisoria perequazione fondata sopra 
cocali basi , ci venisse pur questo sospeso , e riservaco piut- 
tosco all' avvenire , quando la Cosciiuzione avesse prove- 
duto alla compilazioue di un nuovo Censimenco generale 
a tucca Ia Repubblica: momento in cui , meglio ponderace 
le cose^ e meglio digerico l'affare si pocesse crederecoa 
ragione che I' Estimo sia compilato nclle mispre di equi- 
tà e di giustizia . 

Vennero diffatci esaudici i voci de' supplicanci , che 
in realcà erano quelli àS quasi cucca la Nazione , e resto 
quindi troncata l'operazione provisoria per noi in parti- 
colarc diviaaca. 

§• 4- 

Giova avere Cucca la confidenza nella nuova Commis* 
slone ora istituita in Milano all' oggecco di stabilire le 
norme fondamencali alla granJe operazione ; e sono cer* 
tissimo che l'accività e la bravura del nostro Delegato 
saprà non piii per la sola Vailoltrelagocchia , mapertuc- 
ta la Exprovincia far campeggiare le evideuci noscre ra- 
gioni , ed i riguardi giusci dovuci atia fisica e moraie co- 
stituzione della patria. 

Non dubito che egli non voglia far sentire che la 
stima de' fondi per base del nuovo Estimo generaiedeve 
risultare evidentemente dal calcolo sopra la quantità delli 
prodotti almeno par il corso di un secolo , e dal loro 
prezzo medio cavato da' pubblici mercati : giacchfc in tale 
periodo di cempo possono ragionevolmente computarsi av- 
venute tante variazioni in queliiein questi , da poterba- 
scare nell' apprezzainenco vericiero de' fondi stessi • 

Cio posto milica a favor di un paese montuoso, sic- 
come il nostro ( e lo vuole la giuscizia ) che non ven- 
gano nell' Escimo medeiimo vaiucaci cucci quc' cratci di 
montagna, ne' quali gli animali addomesticatj , c l'uoino 
stesso non pu6 inoltrarsi senza evidence pericolo detla vi- 
ca . E non 4 egU quesco pericolo uaa regalia abbastanza 
pcsante per il misero montanista? 
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Vi sono inoltre alcune boscaglie sopra erte pendici , 
e sotto le piu eccelse rocce , ie quah si conservauo io- 
tangibili, perchc preservatiici da ornde temprste, e dalla 
caduta di stcrminati ammassi di neve , che giu precipita- 
rebbero a s^pellir forse contrade intere . No.i venendo 
mai ugliati questi pezzi di bosco , non rendono a'cjn pro 
vento; quiadl dovrcbbero egiino andar cscnti da ogni 
censimento . 

Pare che per giustiz : a si dovesse stabilir altrettanto 
di tutte quelle estensioni di terreno ta ito piano quaato 
montuoso , che non fosse atto a dar prodotto co' mezzi 
delP agricoltuia semplice ed ordinaria, o che sono sog- 
gette alle vicissitudini de* fiumi e de' torrenti , sicchc 
non possono essere coltivate senza periodo della perdita 
del capitale. In questi casi gli speculatori non possoao 
essere allettati che datla grandezza scbbene eventuale del 
guadagno : che in fondo ridonda sempre anche in utilità 
flello Stato. 

Riguardo poi alle selve sulle medesime montagne , 
destinate a dare i soliti carboni di occorrenza alla fusio- 
ne , c alla riduzione del Ferro , parmi chesi debbono tver 
sempre in vista le vicende di questo stesso lamodicom- 
mercio, e la eventualità frequentissima delio smarrimen- 
t ) de' filoni raetaliici , che puo da un momento all altro 
far balzare un bosco dal sommo all' imo prezzo . 

Quanto ai pascoli destinati sulle montuose pend'ci a 
dare estivo alimento alle mandrie, dovrebbesi il lorova- 
lore calcolare sopra un secolo almeno , nel corsodelqua- 
le le pur troppo frequenti epizoozie Bovine devono ayer 
portata alterazione di prezzo nelle affittanze . 

Le nostre vallate sono tutte , eccettuata la SerSana , 
angustissime nella stessa loro foce sulla pianura. Ognuna 
di csse e per sc stessa cosl sterile che i prodotti che 
se ne hanno, sono piuttosto sforzi veri d' industria , che 
doni della Natura . 

Queste stesse valli , e la pianura medesima permol- 
te e molte miglia a quel contorno sono sl soggette 
|l(e brjne , ed aile gragjuolc , che quasi tutti gii anr v i 
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ii raccolto iVi riesce piu che dimezżato , c freqiientemen* 
te dffiitTO disrrutto con vera desolazione delle povere fa- 
miglieche vi hanno le loro sostarize (*) . La giustizia vuole 
che nell' apprezzamento de' fondi , in siffatte situazioni si 
dia piu chc altrove rilievo a questa , non diro^ evcn- 
tuale , ma ordinaria e sicura disgrazia. 

De' Vigneti poi , a preferenza d*ogn*altro fondo , la 
manutenzione e costosa . Ogni quindici , o vent' anni biso- 
gua per lo mrno rinnovare le piantagioni delle viti per 
non dir i ronchi stessi . Posti , come sono, sopra ripide 
pendici , occorre ogn' anno dal piede alla cima riportar il 
terreno,che le dirotte pioggie ne condussero via conde- 
nudam^nto dei banchi petrosi , fra i quali essi ronchi si , 
sogliono costruire. 

E passando dai terreni agli altri articoli, che vo- 
glioasi , non so se con tutta prescienza^ nel pubblicoCen* 
simento comprendere , diro che certamente i Filatoj , e 
gli altri edificj di consimile importanza per il commercio 
nostro particolare delle Sete, non dovrebbero essere va- 
lutati al piii che in ragione dell'area che occupano , c. 
in sola parità de' fondi . Sono tali le spese di manutea- . 
xioae di siffatte fabbriche , soggette al continuo pericolo 
d* incendj , ed alle tante vicende del commercio , e già 
tassate nelPuso delle acque inservienti al loro andaraen* 
to , che i assolutamente giusta in loro riguardo questa 
misura . Oltrecchi convien riflettere > che le Sete che ne 
sortono ridotte in Organzini , e che tutte vanno gpeditc 
fuori di Stato , pagano già dieci soldi per libra . 

Lo stesso va detto a^cora de' Forni da fusione, e 
delle Fucine da riduzione del Ferro ; peri quali convien 
tver riflesso altresl alla eventualità ben frequente della 
improvvisa cessaaione delle miniere inservienti airalimen- 
tċ) sl delle une, che delle altre di queste officine . Final- 
mente le nostre acque irrigatorie non sono paragonabili 
a quelle, delle quali gode doviz»osamente Tinterno delli 
Lombardia . Bsse fra noi non sono che nevi appena squa- 



O Vc4i AGQIUNTA «cc. f. |« f 



Digitized by Google 



*3"4 . . . 

gliatc , ed appartengono a precipitosi torrenti , pmttosto 

che a* fiumi , e segnatamente usate in principio dclla no- 

stra pianura , non peranche concotte dal Sole, nc impre- 

gnate di particelle tcrrose , che seco combinanocol passa- 

re per un fondo pingue^ comc succede altrove, riescono 

poco atte aila stessa irrigazione , e detraggono daJla fe- 

condità de' terreni medesimi . Quindi io crederei che la 

stima delle nostre acquc irrigatorie sia almeno la metà 

rninore del valor asscgnato alle acque de' fiumi , ecanali 

navigabili d' altrove • 

Qucste ed altre riflcssidni portate dalle singolari cir- 

costanze della mia Patria , otterranno , non ne dubito , av- 

valoratc dalla voce del valente nostro Delegato, tutta la 

considerazione presso la saggia Commissione, e ci porte- 

ranno infallibilmente quel sollievo nel generale Censimen- 

ro, che con ragione possiamo reclamare dalla giustizia 

ào\ Govemo (*). 

C A P O XIX. 

Sulla amministraziene della Giustizia Criminale 
nel Dipartimento del Serio* 

§. i. 

Ij amministrazione dclla Giustizia Criminale nella mia 
patria e un argomento deila piu alta importanza , ed e 
dessa quella unica , che caduta sventuratamente in molta 
tilassatezza sotto il Veneto dominio dava giusto motivo 
a continui lamenti , ed offuscava lo splendore di quel Go* 
verno d'altronde cosi liberale e soave. 

Ib una nazione vivace, risentita, e decisa, siccomc 
h la nostra, la rissa, e la vendetta sono assai frequenti 
c famtgliari ; e se in un3 maniera yeramente s'ngolare ed 
incessante non si veglia sopra questo nostro calor carat- 
teristico nazionale , si vede ben presto aumentarsi là ini- 
micizia, la sopraffatione, e l'omicidio. 

Ma questi delitti nascono ordinariamente da furo r 
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rttomentaneo > e da alterażione accidentale di cuore. E a 
dir vero , non e questa la specie , della quale si ngolarmente , 
c con maggior fervore mi fo aparlare. 

L'altro genere di delitti fra noi ora divenuti fre- 
quenti quanto non lo furono giammai , e che dipendono 
da vexa corruzion di cuore : male che non abbiamo mar 
sentito quanto oggidl , sono i furti , gli assalti , e gli aa- 
sassini E pare che studiatamente tutto si faccia , perchc- 
questi mali prescnti cancellino affatto la mem oria de'pas- 
sati: inconfronto de' quali avevamo in gran copia i beni . 

„ Gli assalti , i furti e gli assassinj sono questi (di- 
„ ce V autore delle Osservazioni sul Dipartimento delf 
11 Agogna ) delitti freddi ecalcolati: son delitti , ai quali 
,, I'uorao conviene che si avezzi , come ad un mestiere; 
s> e per g^ungere ai pih gravi , molti piii leggieri b ne- 
„ cessità che prima precedano „. 

Mi guardi il cielo che io inclini al rigore , o alla 
crudeltà , e molto meno che della tanta frequenza di sjf- 
fatri delitti nella mia patria dia il piti picciolo aggravio 
a coloro , nelle cui mani oggidl sta Ja nostra giustizia 
C:»minale . Anzi io stesso richiamer& tutti coloro , che 
cos\ la pensassero a dare un'occhiata sopra gli altri Di- 
pirtimenti ancora della Repubblica ; e rcsterà convinto 
niece che \1 nale non e per avventura particolare nostro. 

Confesso ch'io entro a ragionare di un sogetto, sui 
quale nrssuna legge ho studiata , o conosciuto aitro Co~ 
dice , che quello del senso comune . Ma appunto questo, 
e non men di questo il mio zelo pcr V umanità e per la 
patria mi sforzano ad entrare nelT argomento . 

Pene pu s^vere , e metoJi di giudicatura piu solle- 
cit si credoio per ordinario ottimi rim^dj a frenare i 
dcl tti troppo moltipl cati . ,, Questa massima in partei 
„ ?era ( soggiunge l'autore delle mcntovate osservazioni 
,. sjll'Àgogna), in parte e falsa . Quando p**r circostan- 
„ vt straordinarie il numero dei delitti si e moluplicato 
arch' esso in un modo straordinario allora c ne- 
„ cessario uno straordinario rigore . Ma queste misure 
cebbon essere momentanee , come le cagioni, che le 
» fanuo pascefc • t . # # • 
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Una pena troppo gravc , messa in vigore fuori dd 
casi straordinarj rende il Giudice trepidante nell' appli- 
cazione, il processo piii lungo, leprove piii difficili e rei- 
terate ; e il reo trova nella probabllità di sfuggirla us 
compenso all'atrocità stessa deila pena . 

Lasciato nel su^ vigore il CoJice Criminale, marifu- 
so ed abbrċviato riguardo ai delitti piu atroci , alle cos- 
pirazioni , ai facti interessanti la pubblica traiquill tà , e 
la sicurezza sociale ; e formato un nuovo Codice , t nor- 
ma di cui dovessero i Giudici sempre regolarsi , tolto af- 
fatto Tarbitrio, che troppo per le stesse Leggi Vsnete 
era comune , e tutt' ora h invalso, forse piu che da oga* 
altra cosa cagionato dalla stessa moltipiicità delle Lcggi 
Criminali , i castighi piccioli , proporzionati afflittivi-per- 
sonali , ma non infamanti , e i quali non si potesserc in 
qualunque maniera schivare, da appPcarsi ai primi ddit- 
ti, sembrerebbero al corto mio discernimento oppartuiis- 
simo mezzo, onde troncarc la strada ai maggiori : cio che 
e lo spirito primitivo della Legislazione . 

II conoscer bene I' essenza del misfatto , tanto ne* 
suoi efTetti , qtianto nella intenzione , ed indole degli auto- 
ri , eseguire passo passo , pet cosi dire, la vita di un bi- 
ruffante, e di un sopraffattore , di un usurpatore, di ua 
Jadroncello , h cio che si dovrebbe fare nella procedun 
criminale sopra ogn' altra cosa. 

Nfc uno addiviene feritore , o uccisore , ni assalitorc 
alle case o alla strada , nh assassino, senza aver prim; 
con reiteratf delitti piccioii esternata la sua cattiva inda- 
le, e peggiore inclinazione . 

Uno oggi ruba una galiina: non h delitto di severo 
castigo; e sarebbe certamente unabusare del pattosocii- 
le , ce una pena grande si applicasse in qu<sto caso; na 
costui dimani ne ruba un'altra, e poi un' altra . Si cb- 
vrà attendere che egli abbia rubato un cavallo, o assili- 
to alla strada , o commesso un assassinio per potergli lp- 
plicare una adequata severa puaizione dalle Leggi rifer- 
vata a questi casi estremi ? 

Uao oggi in una rissa dà uno schiaffo : n«n h de.\o 
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to, cħc meriti rigore. Mi dimani costui s'azzuffa nuo- 
vamente, e ne dà un altro . Non va guari che cimenta 
altrui , e che fa una nuova sopraffazione . Per reprimere 
questo spirito inquieto e perturbatore , si dovrà attende- 
re che abbia infitta una grave ferita, o ucciso un uomo? 
Se voi colpite il cattivo ne' piccioli delitti , di rado 
avviene che egli possa cominettere i grandi . 

Parlando poi segnatamente de'ladri „ ho veduti ( di- 
„ ce f aucore delle prefate Osservazioni ) alcuni tribu- 
„ nali della noscra Repubblica condannare un ladro di 
„ piccioli furti a sei mesi di carcere . E che sperate voi 
„ da quest' uomo, quando ritornerà in libertà? 

Noi nella nostra Criminalc procedura in fatto non va- 
luriamo cheildanno, il quale ne risulta alla società, senza 
calcolare la depravazione di cuorc , che si suppone in 
quello che lo commette , e che sempre pii* si aumen- 
ta , quanto meno da principio le si fa argine . 

„ Col ladro ( prosegue il prelodato autore ) non bi- 
„ tognaaver mai triegua. E f necessario separarlo dalla So- 

„ cietà Ogni furto picciolo deve portare per pena 

„ la Casa di correzione, donde non usciràsenon se quan- 
„ do avrà it reo date migliori speranze di se . Quando 
„ dopo essere uscito una volta , ricade nello stesso de- 
„ litto, la pena sua sarà il pubblico travaglio per tutta 
„ la vita . . . . I pubblici lavori , ai quali si condannaog- 
„ gidl , debbon essere travaglj „ . 

Noi abbiamo il riattamento delle pubbliche strade , 
che tanto ne abbisognano , e noi abbiamo la escavazione 
dellc miniere nelle nostre vallate : a.siffatte operazioni 
.noi potressimo attribuire questo nome, e questa essenza 
di castigo . 

§. a. 

Stabilito questo piano di castighi resterebbe dadisp- 
gnarsi il mezzo di scoprirsi facilmente tutti gli stessi pic«- 
cioli delitti, e le loro recidive. 

Un esatto e circostanziato registro di tutte lerisse, 
e di tutti i piii piccioli furti^ colla indicazione degli au- 
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tori , o delle persOne } sulle quali cade il sospetto , casd 
che cglino non fossero pubblici , tenuto colla piu grande 
secretezza , e sotco la propria risponsabUità da una Com- 
missione parimence secreta, proba , e scevra di spirito di 
partito in ogn' una delle maggiori Comuni terricoriali , 
che abbiano annesso un circondario : da spedirsi copia di 
esso registro settimanalmente , o come meglio sembrasse 
air Orfizio CriminaJe, che parimente dovrebbe ritenerla 
in tutta secrecezza : questo potrebbe esserc il Proemio 
della nuova procedura Crirpinale. 

Una specificazione nella partecipazione dei delitti ai 
suddetto Oifizio Criminale, sicchi dalla medesima appa- 
risca se il deliito comraesso sia il prirao, o una recidi- 
va, o se Pautore sia almeno in sospetto di altri ancora, 
con una descrizione sulla di lui indole caratterizzata dal- 
la pubblica opiniqne: avvertenza da aversi poi in modo 
singulare nella denuncia aitche dei delitti piu rilevanti : 
questa disciplina dovrebbesi osservarsi nella organizazione 
del Processo , cui competerebbe di proseguirsi dalla sa- 
viezza del Giud'rce, ne' modi di sua competenza, e se- 
coado il Codice addottato • 

L' applicazione di piccioli o cortlcastighi individuali 
ai priroi delitti , segnatamente se non sieno recidive , e 
la gravitazione della mano Giudiciale sui maggiori , prin- 
cipalmente quando nel medesimo soggetto si combinino 
gli uni , e gli altri , non si potrebbe questo in via di 
progetto proporre alla Superiore pubblica Maturità, on- 
de frenare V ardor delle tanto frequenti risse , e diminui- 
re la tanto raddoppiata copia de' latrocinj , e delle agres- 
sioai aUe strade? 

Quanto ai delitti massimi nella Società , je j>er ua* 
amara combinazione sembri , come e in vero a detto uni- 
versale, che il lo^o" numero sia stiaordinariamente molti- 
plicato : per* un momento sindifc non riveggasi il sospi- 
rato equilibrio , si usi pur del rigore ( esclama il nostro 
popolo ) voluto daila Legge in questi casi straordinarj , 
onde si riottetiga quella felice tranquillità che , non ha 
guari , serviva a raddolcirsi i travsglj, che ci costarono i 
primordj della nostra Iibertà . 
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SutV amminiàtrazione della Giustizia Civile . 
«. i. 

Dopo aver ragionato con tngenua libertà suirammini- 
strazione della Giustizia Criminale, argotnento > in cui, 
ripeto , mancar io affatto delle cognizioni necessarie aU' 
uopo di un radicale riraedio, oser6 non da altro spirito 
parimente guidatocheda quello del pubblico bene, di tra- 
scriverequi letteralmentealcune poche riflessioni comunica- 
temi da un valente onorato Giuresconsulto a supplemento 
delle oozioni , che pur mi mancano in questo soggetto « 
„ I Tribunali della nostra Giudicatura Civileorato- 
„ no per buona ventura coperti da persone istrutte , sag- 
„ ge, e ch^ godono nella massima parte della comune 
„ confidenza ; nia le di lei Cariċhe , parlandone in mas- 
„ sima, sono per mio avviso moltiplicate oltre il biso- 
3 , gno , e il numero de* subalterni lo b in proporz ione 4 
„ L' uomo , che cerca sussistenza , bnte sempre quella 
„ strada che egli conosce la men difficile , e la piu con- 
„ ducente agli agi . II nuovo ordtne di cose, a cui Hser- 
„ vo noi la Provvidenza , ha appunto favorito piii che 
„ mai un tate principio : dando adito anche in questo 
„ paese alle persone piii corag^iose e decise di ottenere 
„ impieghi nello stesso Giiidiciario , per i quali mancàva 
„ loro una preventiva apposita educazione. „ 

„ Da siffatta combinazion di cose per6 , alla quale 
„ d'altronde noi siamo debitori dello sviluppo, e della 
„ conoscenza di aicuni rari e subJimi talenti , conviendel 
„ pari richiamare la intrus ; one nel Giudxiario di perso- 

ne anche affatto inette; le quali, concorrendo nulla- 
„ meno ad aumentare il pubblxo d?spendio(*) lo rendo- 

no poi d» pochissimo servigio alla patria, e non cor- 
„ rispondetite alle intenzioni del Governo. „ 

(*) II Piano attnale GinJiciario, e cħe ora si i messo tntto a carico 
del Dipartimento , Uctratto quanto si ricava dallc Tasse «J* Qfficjp , COSU 
V pabblic* dasentpventimUlS lif% H Mjlv* all' jAae • 
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„ Scrittori seftza caratterc intċlligibile, t che trl* 
„ scrivono talora aelle copic cio, che non £ ncU' orig?- 
„ nale : Protocolli tenuti in guisa da dovcr perdere mol- 
„ te ore nel rintracciamento di una carta della data di 
„ poche settimane : ed altre incongruenze di simil fatta 
„ provenienti , a dir vero , roassimamente da inattituai- 
„ ne o disattenzione de' subaltcrni formano ora nel no- 
„ stro Giudiciario un inestricabile laberinto a chi £ ne- 
„ cessitato d* inoltrarvisi . „ 

„ Ma vuolsi cheaquesto pernicioso difetto della no-» 
„ stra ammsnistrazione della Giustizia Civile conflu'sca 
„ piu di tutto V essere essa servita dasubalterni salaria- 
„ ti . L'impiegato forense stipendiato, e che alla finc 
„ àc\ mese b certo dei suo salario , no.i h mai il piii attento 
„ al suo Ofltcio, siccome realmente lo b quegli che, finita 
„ l'opera conseguisce di man in mano la suamercedc. „ 
„ Era piu facile ( e provoco a dire il vero tutti i 
„ Causidici ) trovare nel Giudiciario passato qualunque 
„ carta anche fatta da molti anni , che non lo h oggidi 
„ col raezzo de* nuovi Protocolli una scritta da pochi 
„ giorni; giacchfc allora Filze ben tenute , nuraerate e 
rubricate per cognome presentavano a colpo d' occhio 
„ i mezzi di appagarc ogni ricerca a prima giunta. „ 

„ II Giudiciario in allora non costava poi un soldo 
„ alla Cassa puDblica, venendo sostenuto intieramente 
da' litiganti , i quali ne erano contenti , perchfc alme- 
„ no bene e prestamente serviti . E^lino anche oggidl 
„ non sono meno obbligati alle Tasssd' OHcio , anchenon 
„ poco aumentate dal considerabile nuovo aggravio della 
„ Carta bollata (*). Almeno in allora si poteano rifiutare 
„ le copie malfatte, cd il copista per non perdere la mer- 
„ cede era piii attento, e piii sollecito, ne altrodeside- 
„ rava che d' cssere adoperato; giacchi la sua mercede 
„ era fi ssata a un tanto per cento sopra Ie copie e Tasse 
„ d' Officio: passando il resto nella Cassa pubblica , alla 
„ qu3le restava il piccioto dispendio delle Filze, Libri 9 
„ e Carta, e quello del sobrio mantenimento de* locali. „ 

— ^ > 

T<;4i r ^GGIUN U ccc. #, * 
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Qufste, e varie altre non minori incongruenze 
„ ineviubili nell' atcuale Piano Giudiciario sempre pin 
„ ingrandice agli occhi del nostro popolo dalla dissonan- 
„ za da quello , che qui esisceva da tanco cempo , ren- 
„ dono U presente noscra Civile giuJicacura dispiacente , 
„ e non di piena universale confidenza . „ 

„ Presso il nostro popolo ne godevano di una assai 
„ maggiore le Leggi Patrie , e Venete , la cui convenien- 
„ za al caso nostro era autenticata da secoli e secoli 
„ d' esperienza , fhe vi avevano formata una invincibile 
„ abitudine, corroborata poi dalla opinione universale a 
„ favor della Veneta Legislazione, e della incorruttibili- 
„ tà de' Ciudkj di que* Tribunali Sovrani , dai quali que- 
„ sti nostri dipcndevano . „ 

„ E qualora a me fosse permesso di dare un inge- 
„ nuo parere , io non esisterei di dire : Siavi un numero 
„ niente piu che sufficiente di saggi , morali , ed esper- 
„ ti Giudici di prima istanza ; sianvi i loro Luogo-Tenen- 
v ti . Si distribuiscano a questi le rispettive mansioni , 
„ anche per una picciola parte di correzionale polizia , 
„ senza sempre intentare criminali processi per lievi fat- 
„ ci , segnatamente di alterazioni di carte , o d' alcre ci- 
„ vili contraffazioni ; siavi un Giudice di Pace per le 
„ picciole quistioni , inapellabile sino a cerca somma de- 
„ cerminata, ed appellabile sommariamente ad altro Giu- 
„ dice per le somme maggiori ; del quale poi sia decisi- 
„ vo e definitivo il giudicio, se la quistione non sor- 
„ passa un* altra determinata somma . E tinalmente siayi 
„ unTribunale d* Appello, composto pur esso di giudicj 
,, saggi^, e piu esperti , in numero maggiore per dividersi 
„ anch' essi in Sezioni separace di maccria . Si assegni a 
,, questi^ siccome agli altri un onesto emolumento, ol- 
„ tre le Tasse pertettibili di mano in raano ne' giudicj, 
„ o da riservarsi queste al pubblico Erario , quando il 
„ mencovato emolumento fosse bastante ad onoratamente 
«, vivere. Si lascino al Ministero, il quale non va sala- 
„ riato ie Tasse delle copie, colla condizione che col 
u loro ricavato suppliscansi le spese deila Carta^ Libri % 
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„ Filze, Fuoco, ecc. : stcche U pubWico Erario ooti 
„ abbia piu alcuna spesa per qucsto coaro (*). „ 

Ma ia qualunque aspetto vengaao ricevute le rifies- 
sioni di questo sincero cdonestoGiurisconsulco, io chtu^ 
sleiQ il mio discorso col soggiungere che appuito le evea-. 
tualità riportate, che possoao dirsi inevitabtli ae' preci- 
pitpsi cangiamenti di governo, e le qualiportano V araa- 
ra combinazione di riurdare il popolare contentamento 
anche sulle proprie forme dt Civile Giudicatura ■ , giova 
credere che non sieno per essere che passaggere ; molto, 
piu che io stesso ministero vedesi addestrarsi progressi- 
vamente nel suo officio . 

La virtu de' nostri supremi Magistrati presto saprà 
ben occuparsi anche di siffatto importantissimo argomra^ 
to a pieno conforto di questa popelazione , che tutto at- 
teude e titfto spera dai loro lumi, edailaloro saviezza, 

C A P O X X I. 

Forma di Governo deUa ex-Prwincia Bergamasca 
sotto il dominio Veneto. 

§. i- 

Dlsconverrà forse ad un* opera diretta a presentare a' 
nostri grandi Magistrati , non meno lo stato , in cui fum- 
mo, che quello, in cui ora siamo, disconverrà, dissi f 
esporre nel suo punto di semplicin la forma di Gover- 
no , in cui era !a mia Patria , com? frazione di un popo- 
lo d' altra costituzione politica avanti la rivoluzione? la. 
un momento , in cui non cercasi di sapere , che per pro-. 
vedcre, sembrami poter riuscir conduccnte algrand'uopo 
della riordinazione delle cose nostre ii rappresentare alla 
pubbiica Saviezza in quai guisa eravamo governati anche 
prima di esso strepitoso avvenimento. 

Tutta la Provincia Bergamasca avaati detta epoca era 
governata, scelti dal magg. Consiglio % da due Patriz) Veneti, 
ano col nome di Podestà ; ,1'altro diCapitanio, ossmPre- 



(*) Ycdi AGCIUNTA «cc. #. 
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fetto. Àmbi aveano divise la glurisdiBione , e lemansio* 
ni, sebbene queste due Cariche si comb»nassero qualche- 
volta in un individuo solo • Ognuno di essi conduceva se- 
co un Cancelliere con uno , o dae praticanti . E questo 
picciol numero di ministri bastavaper il politico , e per 
r smtninistratjvo ad ossi competente . II Podestà avea un 
Vicario , un Giudice alla Ragione, ed un Giudiceal Ma- 
leficio . I primi due cogli altri Tribunali patrj sosteneva- 
no la Giudicatura Civile ; Taltro destinato per ilCrimi- 
nale; al cui uopo aveva un apposito Officio composto 
di quattro Notaj principali , e di tre soli assistenti ossia 
scrittori , godeva nelle cose picciole di una piena autoii- 
tà, e neile grandi cogli altri due , unitamente al Pode- 
stà , ed ai Prefetto giudicava . 

Vi erano per il Civile anche i cosl detti Consoli di 
Giustizia , che avevano la stessa facoltà che il Vicario, 
ed il Giudice alla Ragione. 1 Consoli poi de' Mercadaa- 
ti giudicavano btnsi di ogni somma , ma soltanto in cau- 
se di commercio, o in controversie relative almedesimo. 

Era in arbitrio de' litiganti di scegliere quel Tribu- 
nale, in cui avean maggior confidenza. Ea riserva delle 
cause giudicate dai Podestà e dal Capitanio , o da' loro 
Delegati , che in appellazione andavano a Venezia, tutte 
le altre si devolvevano a* Giudici cosl detti di Collegio, 
$he erano Giureconsulti , ossia Dottori , scelti di concer- 
to delle parti , siccome eraquello stesso pur di dettoCol- 
Jegio ; che giudicava in terza istanza , caso che i Giudici 
preaccennati avcssero tagliata Ia prima sentenza . II giudi^ 
cato da qucsto terzo era inappellabile ; sicchi in Patria , 
volendosi , poteasi terminare qualunque litigio. 

Un Notajo principale cavato dal Collegio Notariale 
sosteneva il Ministero in ciascuno de' Tribunali , ed assi- 
Kito da uno o da due al piii scrittori veniva seco ioro 
pagato col ricavato delle copie legàlizzate degli atti pub- 
blici * siccome s' i anche detto : 

r • Alcune altre Magistrature avea la Gttà , sostenuta 
gtatuitamente da^Cittadini cavati dal corpo del Consiglio 
Civitft* come,sajcbbc quella deila Sanità , dellt Strade , 
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dclle Vittovaglie , e de' Dannidati , che parimente era- 
no servitedaun Notaio principale in qualità di Secretario; 
ed avevano tutte le separate toro mansioni accompagnate 
dalle autorizzazioni di Statutaria Istituzione , aecessarie 
al buon ordne . 

I! Fodestà i ed il Capitanio avevano ancora rispettiva- 
mente unaCancellaria detta Ordinaria , che serviva d'archi- 
vio degli atti successi escritti sotto ciascun Reggimento • 
Unaavea unNotajo perministro, Taltra ne avea due ; e 
questi ricevevano li indennizzazione dalla stessa fonte , che 
tutti gli altri Notaj e Scrittori neTribun3li Civili e Criminali. 

Nel Territorio eranvi molte Giurisdizioni , le quali f 
•ccettuate lesoledi Romano, Martinengo,e di Clusone, 
erano tutte coperte dd' nostri Cittadini , destinati la masshna 
parte dal Consiglio Civico, e tre soli dalle Comunità pri- 
vilegiate sulla estrema parte occidentaledella Valbrembana • 
Vi erano anche alcune poche Giurisdizioni Feudali , frale 
quali la piu considerabile era quella di tutta la Valcalepio • 

Sl queste, che quelle avevano giuiicatura nel Civi- 
le, ma non egualmente tutte ispezione sul Criminale ; 
avendo la prescienza dcl Go verno creduto non doversi sl 
facilmente abbandonare al giudizio di un solo un cosl 
•eloso argomento . 

Le sentenze di questi Giusdicenti venivano devolute 
in appellazione per lo piu al Podestà , al Prefetto , ed 
agi'r altri Tribunali della Città. 

Un Notaiocol titolo di Cancelliere sosteneva solo le par- 
ti di tutto il Ministerooccorrente in siffatte giurisdizioni . 

Quantoall' economico la Provincia veniva amministra- 
ta da un Consiglio detto Territoriale formato da un indivi- 
duo di ciascheduna delie Valli , Quadre , o Giurisdizioni . 
Questo Consiglio, servito da unNotaio, come Cancelliere 
si raduiava parecchie volte all' anno , presitdendovi il Pre- 
fetto solo ; quando alTopposto al Consiglio Civico , il qua- 
ie avea tutta V amministrazione dellaCittà , la distribuzione 
delleCariche, edegli Officj , presiedeva anche il Podestà, 
che vi aveva serapre ii prirao luogo (*) . 

<•) Vcdi AGQIUNTA ecc. #, *fc 
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Stab'dimenti di pubhtica beneficenza f 
§• *• 

JPatc certaraeoTe non discon venire alja Osservazione sta- 
tistica di un Dipartirnento quaiche cenno anche de' suoi 
Isticuti di pubblica beneficenza. Quindi mi accingo a da- 
re almeno una succinta idea di quelli^ che per avventu- 
rà fra noi esistono ancora . 

Fa onore, in vero^ alla pietà della Nazione Berga- 
masca la copia delle antichissime istituzioni di questo ge- 
nere , che fra noi si ritrovano ; e queste ( siami lecito di 
dirlo a fregio della patria ) dimostrano che i frutti della 
nazionale industria sempre si sono in molta parte con-* 
vertiti ancora a sollievo della classe piu misera degli uo- 
mini^ che 4 sempre del maggior numero nella Socie. e 

In generale tutti questi pubblici Stabilimenti ricev t- 
tero a' dl nostri dalla malragità ed imperiosa influenza 
delle circostanze, molte scosse, e perdite irreparabili , e 
furono soggetti a' fatali cangiamenti ; ma Tamministrazione 
de* medesimi sempre sostenuta con esattezza , e zelo gene- 
roso in ogni momento da'cittadini benemeriti , ed interessiti 
per il pacrio benc, igiuntaapreservarli dalla rovina to- 
tale, e a conservarli nello stato possibilmente migliore . 

E' stata sempre inalterabile la costumanza in questo 
paese d' amministrare tutti i Luoghi Pii , e di pubblica 
beneficenza gratuitamente , e senza il minimo personale 
interesse , gloriandosi i nostri cittadini, di qualunque clas- 
se eglino siano, di prestar alla patria p*r solo amore dl 
essa un sl importante servigio , che qualche voltaarriva 
ad occupar l'uomo intieramente . 

Non avvi , quasi si pu6 dir, picciola villa in queste 
parti, la piu erema ed alpestre, nella quale qualch' uno , 
sebbene tenuissimo, di questi proficui popolari istituti 
non esista • La provvidenza non ha ricusato a questi muc- 
chj d' uoxnini mcschini un qualche beoemerito geoio , H 
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quale lasciasse loro alcun pitcioio lampo di pubblica be- 
neficenza . 

La Città poi ne ha moki ; e tutti comp!ess»varaente 
di sensibile vantaggio al basso popolo > il quale in essi 
trova ora accoglienza, ed ajuti nelle malattie , ora sov- 
venzioni ne' roaritaggi , ora educazionc ai poveri orfanel- 
li , ora ricovero agli scemi ed imbecilli 9 ora pane nelle 
generali e particolari carestie, ora pubblica istruzionc , 
ed ora larghi soccorsi d'ogni genere ne' tanti pressanti 
bisogni^ che occorrono neila sociale convivenza . 

Qui non rammentero che quelli , che si possono di«r 
re i principali , c de* quali io parler6 con cognizione e 
sicurezza . Al Govtrno non i mai mancata , nh potrà 
giammai mancare una esatta conoscenza di tutti gli altri 
per quelle viste, che intercssassero la sua paterna vigi- 
lanza. 

§. i. 

II Monte di Pietà volgarmente detto de' Pegni venne 
istituito nel i y 5*7- dalla pietà de* cittadini , che vi die* 
sorgimento colle proprie elemosine. Vi concorse inoltre 
molto la protezione dei Rettori per parte del Governai 
Veneto ; anzi pià di essa la immediata protezione del Prin- 
cipcj che vi pratico delic generosità non poche. 

H capitale , su cui £ basata qucsta pubblica benefi- 
cenza ora e di lire milanesi duecentottantasettemille no- 
vecentosedici . Serve tutto nelle pignorazioni , le quali 
sono aggravate del pro del tre per cento , se il pegno e 
di sole L. 40 nostre , ossia 11:4* Milano al piii , e del 
cinque per cento , se il pegno oltrepassa questa meta . 

Un altro capitalc avventizio concorre a porre il Mon- 
te in istato di supplire ai bisogni de* povrri cittadini , 
che altrimente non potrebbero tutti essere soddisfatti ; 
ed e quello, che venne assegnato con Decreto Governa- 
tivo, in privativa dci pubblici Officj Civili , e che dicesi 
della categoria dei depositi contenziosij i quali per le 
Jeggi dcl passato e del vigente Governo devono farsi in 
seno del ^ubblico . Questo provido divisamentQ ha per 
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base ia sicurezza del deposito in faccia dei contendenci , 
c il soccorso della povertà nel popolo, valendosene pro- 
visoriamente il Pio Luogo nelle pignorazioni . E richiesta 
a decrcto del Giudice la restituzione dl siffatti depositi 
si prevale de* suoi fondi il Monte, onon avcndone , sor- 
pende le pignorazioni , sinche col soldo , che egli ricava 
dalle riscossioni che si fanno giornalmente de' pegni , o 
dalla loro vendita al pubblico incanto dopo la legale sca- 
denza, si arrivi ad incassar la somraa necessaria alla re- 
stituzione del deposito richiesto. 

Oggidl questi deposfti ascendono alla somma di lire 
milanesi trentaseimilletrecento sessantaquattro , le quali a 
cagione della scarsezza del Monte incomparabilmente su- 
periore ai bisogni giornalieri di questo popolo , si tro- 
vano già in tanti pegni investitc . 

II pru poi che nelle suindicate misure ricavailMon- 
te dall' imp.'ego giornaliero di ambidue queste sorta di 
capitali , gli adopera nel pagaraento delle spese , tutte 
occorrenti all'amministrazione di un cosi affaccendato rio 
Istituto : convertendo in aumento di fondo tutti i sopra- 
vanzi . C non fu che a questo modo che Ic lire sessan- 
tunaraille cento undici milanesi , che ne aveano formata 
la fondazione, sono accresciute alle duecentottantasette- 
roille, novecentosedici della stessa moneta sopra indicate. 

Questo Istituto certamcnte fra i piii utili al misero 
popolo , ha sempre formato uno dei primi oggetti della 
pubblica vigilanza, e merita in ispecialità le generosità 
del Governo . 

Qualora questo volesse fargli provare in guisa vera- 
mente utile la paterna sua beneficenza potrcbbe dargli il 
modo almeuo di cangiare la sua località . Egli b in un 
sito assai disadatto, ristretto, e mal esposto, echepur 
non b di sua proprietà , ma ha in affitto dal Pio Luogo 
della Pietà. 

Qualcuno dei soppressi Monasteri entro le mura dcl- 
la Città^ restati tutt'ora di ragione della Nazionc, po- 
trebbe convenientemente servire a questo uopo . Ma conr 
verrebbe che la pubblica largizione non andisse disgiun- 
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ta da quella dei sussid) oecessarj al riattamento partico- 
jare del luogo al divisato uopo. 

*• 3- 

Dcl Monte dell' Abbondanza , altro stabilimento di 
pubblica beneticenza, pure antighissima fra noi 1* isti- 
tuzione , ed era uno di queili , che contrassegnavano la ge- 
nerosiu, e Tantivedenza del Veneto Governo. Aveaper 
istituco di coraperar fuori di provincia del grano , c ia 
ispecialità dei miglio nelle annate piu ubertose , e di ri- 
venderlo ne)ie piu scarseggianti ad un prezzo modera- 
to, onde sollevare la indigeuza popolare , e mettere una 
meta al rialzamento de* prezzi delle derrate nazionali • 

Tutto poi V avvantaggio, che per avventura si potea 
inoltre avere sopra qiiesto commercio di grano andava ia 
aumento de' capitali del Moute stesso. 

Ebbe una non leggiere scossa qucsto benefico pubblw 
co Istituto alf ingresso de' Francesi nella Provincia nel 
179** quand'esso, siccome ogn' altro Pio Luogo dovette 
fare delle sovvenzioni alla Corrjune , che da se sola por^ 
tar non potea V enorme peso del mantenimento di tant* 
truppa. E fu inallora cJve da molto maggiore che egli 
«a, si ridusse il di lui capitaie a sole lire milanesi ven-r 
tisettemillecinquecento . 

Una amministrazione di buoni c'ttadini sotto gli aus- 
pic) del Governo seppe » due anni sono , traficar si bcne 
questo benche picciolissimo capitale secondo il suo isti- 
tuto, che soccorsi non piccioli pot* dare alla popolazio- 
ne, specialmente nelle vallate in uqa delle annate ceru- 
mente piii carestiose di biade , 

E il lodevole di lei esempio imitato generosamen- 
tc da tutti gli altri Isptuti di pubbiica beneficenza della 
Città , fecero eglino i piu grandi sforzi sino ad asstiraer- 
si delle gravosissime ipoteche, e prestarono etTettivamen- 
te grandiosi soccorsi in tutti i luoghi del Dipartimento % 
àove il bisogno specialmente lichiamava; e trascorse cos\ 
|t*tt orrori , % senz.a turbqlenze ^na aanau , U quate pcr 
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le criticħe SUe circostan*e potea essere feradssima degU 
uni , e delle altrc . 

Parla da se stessa la opportunità di questo utile pub- 
blico tstituto nel Dipartimento , e niostra i di lui bisogni 
la picciolezza de' suoi capitali ; il cui aumento coatrasse- 
gnarebbe !a beneficenza anche de! nuovo Gdverno^ e por- 
rfcbbe r Amministrazione in grado di far fronte pVia facil* 
roente alla deficienza delle granaglie del paese * 

$. 4. 

II Monte dc' depositi spcttanti alle cosi dette Mani* 
morte dicesi altrinlente ancora Sopraintendenza alle Cause 
Fie, e Direttorio de' capitali di questa denominażione . 

La sua istituzione i recente » e fu una conseguenza del- 
Ja legge 20. Settembre \l6*j. dell' ex Veneto Maggior Con- 
siglio , ed hħ per oggetto la sorveglianza sul giro regolare 
de* capitalt delleMani-morte di qilestaCittà, suo circon- 
dario, e del distretto dell'Isola. . 

Altri ventitri di questi Offlcj esistono nel restante del- 
la ex-Provincia Bergamasca, tutti eretti nell'anno susse* 
guente, e sono 

in Clusone irt Nembro 

in Ardesio alla Piazza 

irt Gandino in Serina 

in Zogno in Caprino 

in Branciglionc in Stezżano 

in Gorlago in Sarnico 

in Martinengo in Romano 

jn Endine in Lovere 

in Sorisole in Vilminorfl 

in Bondiorte in Averara 

in Sottochiesà . in Valtorta * 

Questo Direttono nella Città k amministmto da cld- 
que Cittadini col titolo di Deputati , da un Tetorlere * f 
ela un Secretario- 
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Coramissaria Verdura . In forza della già citata Legge 
10. Settcmbre 1767., e del posterior Decreto 8. Marzo 
1770. li due Sopraintendenti maggiori di età nell'anzi- 
detto Monte , o Dlrettorio delle cause pie , unitamente 
ad uao della discendenza del Citt. Teodoro Sonzogno f 
sono gli amministratori delle facoltà lasciate dal qm. Ago- 
st ; no de Verdura nativo Bergamasco morto in Vienna , e 
le quali costituiscono ia Commissarla contrassegnata del 
di lui nome. 

Questi col suo tcstamento n. Novembre 171 8. las- 
cio novantaquattromille fiorini iu eredità come siegue: 

Fiorini 4om. a favor di queste povere Convertite . 

Fiorini 30111. a beneficio dell' Altare di S. Antonio 
nella Chiesa di S. Bemardino di questa Comune. 

Fiorini 24111. a suffragio de* poveri vergognosi , ed 
iofermi <y questa srcssa Comune . 

Tuiti essi Capiuii per 1a suddetta testamentaria di- 
spotfzione debbono stare perpetuamente investiti suiBan- 
chi Cesarei di Vienna, dei quali se ne ritraggono i pro 
di semestre in semestre in ragione del 4. per ccnto 
air anno . 

II conseguimento di tale beneficenza incontro 1e piu 
forti ed aspre opposizion? per parte degli altri Luoghi 
Pii di Vienna beneficati dal medesimo testatore Verdu- 
ra col pretestochei frutti de' capitali sortir non dovessero 
dagli Stati di S. M. I. ; vna )o zelo dei Commissarj 
d' allora protetto vigorosamente ed assistito dal Vene- 
to Governo co! mezzo del suo Ambasciatore a quella 
Corte, poti ottenere un favorevole Imperiale rescritto , 
per cui qucsti nostri beneficati hanno d' indi in poi sem- 
pre conseguito regolarmente il pio del proprio legato : 
spspeso soltanto per due anni e mezzo air epoca della 
nostra Rivoluzione; ma poi riassunto col toialc pagamen- 
to anche degli arretrati nelPanno 1800. , si isempre si- 
no oggidl continuato . 
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§. 6. 

L' Ospitale Maggiore di Bergamo conta la sua fon- 
dazione nel 1458. dalla utiione di var) antichi piccioli 
Spedali , che esistevano nella città o all' intorno, e i cut 
pochi fondi a lui furono contemporaneamente aggregati . 

Nell'ingrandir che fece in progresso de' tempi il 
provido e benefico Istituto , couservato egli semprcsotto 
tutti i Govemi nella capacità di conseguire eredità , le 
testamentarie disposizioni a di lui favore crebbero , e nom 
meno di esse le giornaliere largizioni del pubblico , e 
de* cittadini , sicche lo misero ben presto a portata di 
assoggettarsi al ricevimento illimitato di tutti gli Infermi 
di mal curabile , e del Dipartimento , e torastieri di 
passasgio . 

Oltre un cosl grandioso impegno questo Ospita- 
le pirimcnte per testamentarie disposizloni ha assunto 
V obbligo di mantencre trentasei incurabili , metàper ses- 
so: di accettare ogni bambino esposto sulla ruota mes* 
sa a libera d'sposizione del Pubblico alla porta del Pio 
Luogo: di farli nudrire da balie appositaraente tenute 
nel suo recinto , o destinate fuori per ii Dipart imento r 
di manteneie sino all'età d'anni dodici i maschj , pro- 
curandone nel frattempo la migliorc educazione , e I'am- 
maestrainento in qualche arte: e finalmente ditrattenere 
le femine sino al loro collocamento , o alla loro mortc % 
dando ad essc nel primo caso oltre i proprj mobili per- 
sonali , la dote di ccntoventi nostre lire . 

£ in aggiunta delle suaccennate benefiche opere , ha 
pure dovuto per testamentarie disposizioni assumere que- 
sto Spedale degli obblighi perpetui : per esempio molte 
dotazioni di legittimc zitelle , alcune capellanie in va- 
rie Chiese , copiose sovvenzioni di medicinali a' poveri 
fuori del Luogo , non poche dispense di granagiie , di 
pane , di vino , di sale , d' oiio , ed ajtre contribuz>oni 
in danaro ad altre indigenti laiche Comunità della Città, 
e del Dipartimento . 
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Egli viene governato da sette Cittadinl col titola 
d' Amministratori , oltre il necessario ministero . Tre di 
essi si scelgono fra i citradini dimoranti entro la cinta 
nuova della Città , e due in ciascuno dei due Borghi di 
S. Leonardo, e di S. Antonio, i quali con essa formano 
una sola Comune. 

Questo Ospitale ha tre Medici ordinarj , che non sog- 
giornanonel luogo, e due che alternativamente vi restano 
tutte le ore dcl di , onde visitare , e curare gli inferrar, che 
vi vengono recati dopo il punto della visita ordinaria . Non 
vi £ minore V assistenza Chirurgica , ed in ogni altro ar~ 
ticolo . Per la d/rezione poi spirituale vi soggiornano al- 
cuni Cappuccini , fra i quali uno col titolo di Parroco . 

Per soddisfare alle spese tutte occorrenti alia vcrifi- 
cazione del proprio isticuto in ogni suaparte , noi elbz 
mai V Ospitaie Maggiore di Bergamo entrate bastanti . Lo 
sbilancio annuale era sempre di circa loom. lire nostre , 
e quello dcgli ultimi anni anteriori al 1795, attesa la 
massima alterazione de' generi arriv6 sino alle L. i40m. 

A questa riflessibile drficienza facea fronte V Ospitale 
collc eredità , ei elemosine, che copiose concorrevano in 
passato a sovvcnirlo; e con queste non solo potc darpas- 
to ai propr) bisogni , rna anco di quando in quando in- 
vestire capitali ad aumentazione del suo patrimonto. 

Nell'anno 1797 il Governo Repubblicano fece la Leg- 
ge derogatoria de' Fidecommissi ; e fu in alfora che le 
provide curc del Governo Provisorio , per presidiare la 
sussistenza di questo Spedale decreto la soppressione dei 
due Monasteri de' Benedettini di S. Paolo d' Argon , c 
de' Val'ombrosani di S. Sepolcro d ' Astino , aggregandq 
i loro beni ed etTetti a qu?sto benefico Istituto. Si ebbc 
in vista che colla derogazione de' Fidecommissi veniva a 
cessare particolarmente a questo Ospitale Ja fonte del ri- 
levante beneficio di tutte le eredità , che a fevore del P. 
L. di tempo in tempo si verificavano > come chiamao in 
sostituzione de' Fidccomraissi di famigl'e estinte. Esieb- 
be pure il riflesso che, siccome col soccorso delle eredi- 
ti nan arrivava negli ultimi anai aateriori al 17^ a fer 
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arglne tl sopraddetto contfderabile deficit , cħe sempre. 
rnaggiori , epià incompatibili sacrificj esigea , cosiilP. L, 
te non fosse venuto opportunamente suffragato , sarebbe 
andato inevitabilmente incontro al suo deperimento. 

Questo cosl grandioso pubblico soccorso non i per6 
giunto ancora a ripararlo in tutti li suoi bisogni. lacon- 
fronto di esso egli ha dovuto quasi seropre sostenerc dal- 
la Rivoluzione a questo punto ii dispendioso impegno der 
tractamento de' militari ammalati, per il che il P. L. ha 
un rilevante creditocol Pubblico , e non picciora perdita . 

E non £ poco che egli abbia sempre potuto corris- 
pondere a tutte le ordinarie e straordinarie prestazioni 
volute dal suo istituto. Soltanto coirautorizzazione della 
facoltà Governativa ed Ecclesiastica ha sospesa, e ridot- 
ta la celebrazione di varie Capelianie eMesse, lasciando 
per6 sussistere tutte quelle , che particolarmente in Chiese 
di campagna non si sarebbero potute levare , senza compro- 
mettere i riguardi delP esercizio del culto . 

Questo Istituto di pubblica benefkenza ha di annuo 
reddito circa duecentocinquantamille lire milanesi , o poco 
piii, che sono il prodotto de* fondi , de' livelli , di eie- 
mosine , e del pro sopra capitali . 

I suoi terreni , che sono estesi , e 1a maggior parte 
o In collina, o a coltura anche di vite , d3li* Amrainistra-* 
xione sono tenuti a masserizio piuttosto che ad affittan- 
za : discostandosi in ci6 dal costume osservato dai Luoghi 
Pii specialmente del Dipartimento dell'Olona. 

Siami qui lecito di diflfondermi alquanto a difesa di 
qucsto, e d'ogn' altro Pio lstitnto della mia patria , chc 
in ci6 non sa uniformarsi alla dostumanza di Milano. 

Da quanto io ho detto nel Capo che tratta dcll' Agricol . 
tura del nostro Dipartimento risulta evidentemente chc la 
industria i P unico perno, su cui s' aggira tutta la prosperi- 
tà del nostro raccolto . Ne sarà difficile il capire che 1a 
roaestria del proprietario h sempre la piii attiva, effica- 
ce, ed interessata di quella deir affittuale , il quale sep- 
pur accade che vi pensi , non vi penserà mai con viste 
provide, ufc farà miglioramcnti radicali e dispendiosi. 
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Basta conoscere cosa sono i nostri ronchi , le nostre 
vigne, ed i nostri campi a vite per capireche, seunsdl 
anno sfuggono dalla attenta ispezione del proprietario , o 
non ricevono dalla generosa sua mano dei costosi miglio- 
ramenti , alcuna volta anche della classe di quelli , il cui 
frutto non viensi a percepire che dopo anni ed anni , van- 
no rapidamente in detrimento • 

La lunga sperienza poi ha dimostrato che assai dif- 
ficilmente , anzi mai essi vengono esattamente adempiuti 
dagli affittuali , ancorchi ingiunti loro per obbligo . Eglino 
intenti soltanto al risparmio di spese che loro non pos- 
sano fruttare immediatamente , trascurano la coltura in- 
dustrios3 delle campagnc, e segnatamentc de' vigneti , e 
ci6 maggiormente negli anni prossimi alla scadenza dell* 
afRttanza. Oltre che questi avidi speculatori nemici del 
faticoso colono , lo opprimono di regalie e di gabelle , 
imponendogli ben presto la piii orribile schiavitii , che 
logora la di lui preziosa vita, lo cimenta barbaramente , 
e gl' impedisce la utile industria . 

Qucsti ed altri riflessi concorrono aginstrficare la ec- 
cessione di quasi tutti i nostri Istituti di Pubblica Bene- 
ficenza nel sistema^ che qualche Magistratura del Gover- 
no vorrebbe generalizzare delle affittanze fra noi ; e che 
non potrebbe cssere qui accettato senza evidentemente 
sagrificare 1' interesse de' Luoghi Pii medesimi . 

La pubblica connivenza pero col suo sllenzio sembra 
fiar buone le ragioni , che militano nel nostro caso. 

$. 7- 

I/ Ospitale Azzanelli ha la sua denorainazione dal fon- 
datore Francesco Azzanelli , che istitui questo luogo di 
pubblica bencficenza poco dopo il 1700. 

Esso ha per istituto di somministrare ai poveri infer- 
mi abitanti entro la cinta nuova dellaCittà i medicinali^ 
e la medica e chirurgica assistenza ; al qual 1 oggetto eglf 
ha treMedici, tre Chirurghi, uno Speziale , ed unlito- 
tomo anoualmente stipendiati . 
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Se per qiiesto principale oggetto della sua istituzione 
sopravanza qualche partc de' suoi redditi a questo Spe- 
dale, esso a tenor dclla mente del suo fondatore la deve 
impiegare nella dotazione di povere oneste donzelle , le 
quali pariroente abitino nello stesso circondario. 

II fondo di questo Istituto consiste in capitali dati a 
livello affrancabile . E fu desso aumentato dalla testamen- 
taria disposizione di certo benemerito Sacerdote Flacido 
Montechiari, coirobbligo annesso di sovvenire in ispe- 
cialità que' poveri Preti , i quali per tmpedimento natu- 
rale o canonico non avessero potuto dirc quotidianamert- 
te la Mcssa . 

Anchc nel i744cert' altrobenemerito Cittadino Fran- 
cesco Maxzoleni Campino lascià i suoi capitali inaumen- 
to del fondo di questo Spedale ; i pro de* quali vanno 
distribuiti in elemosine a' poveri dclie nove parrocchie 
entro il circondario medesirao . 

E' amministrato da nove cittadini uno appunto per 
parrocchia. E questo benefico Istituto e utilissimo , se- 
gnatamente pel soccorrere che fa que' miseri infermi , i 
quali o non vorrebbero , o non potrebbero esscre accet- 
tati nel grande Spedale, che quindi non picciolosollievo 
ne risente . Egli non ha entrate alf uopo suo bastanti , 
non rendendogli i suoi capitali che dalle seimille alleset- 
temille lire di Milano , da lui tutte consumate colla piii 
strctta economia negli oggetti sumentovati . 

$. 8« 

I/Ospitale di S. Maria Maddalena d' antichissiroa 
fondazione , ed ha per istituto principale di ricoverare , 
e di alimentare i fatui , e gli imbecilli del Dipartimento. 

Capace egli pure , siccome ogn' altro Spedale sotto 
tutti i Governi , di conseguir eredità , le testamentarie 
disposizioni dalla sua fondazione in seguito non poco con- 
corsero ad accrescerne la facoltà fondiaria, sino a poter 
oggidl mantenere centoquaranta individui fra fatui ed im- 
kecilli . 
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La di lut amministrazione k composta di cinqua cit* 
tadini oltre 1* occorrente ministero . E industriosa sempre 
rnai essa ha saputo mettere a profitto della Società © 
del Pio Luogo quest'r che dicaisi rifiuti deNa natura , 
impiegando i meno scemi nella tessitura di alcunc ordi- 
narieTele, nella filatura dello Stame, e i piii stupidi nel 
polverizzare con grandi mazze i mattoni rotti t il cui 
risultato molto utilraente s'impiega nel ceinento dietro i 
condotti d' acqua . 

Nel 17*0 per testamentaria disposizione di certo cit- 
tadino Bonometti , e piii recentemente per legato del Citt* 
Vincenzo dall' Olmo , questo Spedale ha assumo il diffi* 
cile impegno di mantenere, e di far curare anchc venti 
frenetici : stabilimento utilissimo , e che affatto raancava 
in questo Dipartimento . 

Sottoil Vencto Governo dicevasi Ospital Regio, per* 
chfc immediatamente sotto la protezione del Principato « 
Anche oggidl si dirige come Parrocchia affdtto scparata. 

II suo annuo reddito , che i il prodotto di fondi, e 
di capitali livelli, b dalle trentacinquemille alle trentacin- 
qnemille cinquecento lire di Miiano, che esso tmptegain 
soddisfazione degli impegni del suo istiruto , in pagamen- 
to di pensioni vitalizie , e in adempimento di alcuni of- 
ficj di culto voluti dai benefici testatori • 

*• 9- 

L'Ospitale di S.Tomaso, Sebbene d'origine antichit- 
sima , non £ mai stato aumentato , ed ancor una sola om- 
bra d' Ospitale . Basta dire chc le sue entrate , le quati 
sono il pro sopra capitali , non arrivano mai alle annue 
lire millecento milanesi . In una succida bassa stanzuola 
presso un vecchio Oratorio in onor di questo Santo, neL 
Borgo della stessa denominazione s? tcngono sei misere 
infermeincurabili donniciuole, 1a sussistenza deile quali vie- 
ne ajutata dalle elemosine di chi per carità va a visitarle * 

E' anche questo amministrato da cinque cittadini , 
che si distinguono nella carità verso i loro simiii . 



Digitized by Google 



H7 



$. io. 

L'Ospitale ossia Orfanotrofio chiamato del Soccorso 
conta la sua fondazione dopo il 1600; ed ha per istitu- 
to di dar ricovero a fanciuJle nubili esposte a qualche 
pericolo rispetto alla loro onestà . 

Se ne ricevono quante possono esser mantenute dal 
Pio Luogo, le cui annue entratc non arrivano mai alle 
ottomilletrecentotrenta lire annue di moneta di Milano . 

Le giovani vi si addestrano in tutte le occupazioni 
donaesche e famigliari ; e s' insegna loro anche a legge- 
xtj a scrivere, ed a far conti, senon neerano prima istrutte. 

Obbligato il provido Lstituto in questi ultimi tempi 
a ricevere delle giovani oitre te forze sue economiche , 
\ caduto inentabilmente in isbilancio , ed hadovutocon- 
sumar qualcuno de' suoi capitali per poter reggere all * 
eccedenza del peso derivantogli daila carestia de' vivcri , 
e da* pubblici aggravj . 

Convien soggiungere rigaardo a questo Orfanotrofio , 
che vi si ricevono delle giovani anche a pensione , se il 
caso sia urgente, ed i genitori sieno in gradodi portarnc 
il peso , \\ quale pero e sempre moderatissimo . 

Anche questo h amministrato da cinque cittadini be«- 
nemeriti dell' umanità , e della patria. 

$. ii. 

I/ Ospitale ossia Orfanotrofio denominato delle Orfa- 
nelle ebbe istituzione molto prima del decimosesto se- 
colo . La pietà della Nazione vi ebbeilmerito maggiore. 
Furono poi accresciute consecutivamente le fondiarie sue 
facoltà da generose elemosine , e da testamentarie dispo* 
zioni de' buont cittadini . 

Nella sua origine questo Orfanotrofio era untto a quello 
denominato de' Poveri di S. Martino , e al Ritiro chiamato 
delle Convertite, che furono separati nel 1750. Esso ac- 
tetta tantc poverc Orfanelle quaate ne pufr sostenerc 
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colle limicatissime sue entrate , e col poco frutto del la- 
voro delle mani di queste povere fanciulle. 

Esse pero vi sono molco bene addestrate nelle occu- 
pazioni donnesche, e nel ieggere , scrivere, e far conti t 
siccome nell'altro Ospitale del Soccorso; e non sortoao 
che al caso di collocamento , \\ che frequentemente suc- 
cedc. In questo caso vengono dotate coa quella dovizia, 
che permettono le circostanze temporanee del Luogo. 

II loro locale bastantemente ampio e comodo attual- 
mcnte h occupato dal servigio militare; e sono costrette 
rcstar provisoriameate in una porzione del Convento de' 
Frati Paolotti , detto di Galgario . 

Vicne amministrato questo Orfanotrofio da tre citta- 
dini ; e la di lui sussistenza dipendc tutta dal pro di al- 
cuni pochi e piccioli capitali , e dal beneficio sopra il le- 
gato Verdura preaccennato Tutto compreso l'entratasua 
•on arriva mai alle seimiilecinquecento lire milanesi . 

§. ii. 

L' Orfanotrofio , oss'n Albergo de' poveri denominato 
i1 Conventino i di recent»ssiroa istituzionc . RiJondavano 
di mendici le contrade nella Città , e segnatamente di 
fanciulle col ptetesto di elcmosinare , abbandonate da 
miscrabili o spensierati genitori ; l' umanità di alcuni buo- 
ni cittadini s' interesso a raccoglierlc in una specie di rl- 
tiro , alimentandolc colle proprie c colle altrui lar- 
gizioni . 

Fattonc nell' anno 1770 un formale Orfanotrofio, si 
fece anche chiamar tale dai Sovrano; i! quale anziloca- 
pacitd di ereditare , siccome gli altri Spedali . 

Nata la Rivoluzione nel 1797 fuarricchito di tu 9 te le 
sostanze dei soppressi Conventi de* Religiosi Àgostiniani, 
Francescani , e Domenicani , che esistevano nella Città f 
coll'obbligo di pagare una vitalizia pensione agli indivi- 
dui di que' trc monasteri : condizione giusta , ma che si- 
no ad ora non lascia gedere effettivamente all' Orfanotro- 
fio ct)e una picciolissima porzione dei pubblico ^eaeficio. 
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Le sue entrate non airivano alle ottomilletrecento 
quaranta lire milanesi annue depurate dal detto vitalizio , 
a peso deliequali restano poi tutti gli altri pubblici ag- 
gravj . 

Trecento ragazze oggidl sussistono in questo Speda- 
le; le quali certamente non vi potrebbero vivere coldet- 
to pubblico sussidio, sc non fossero ajutate da elemosine 
giornaliere , e da questue d* ogni genere , che si fanno 
nella Città , e nel Dipartimento a lor favore . Traggono alt re- 
$\ qualche ptofitto alla loro comunità dai lavorieri a'quali 
attendono, cioe dal far filar lane , e struzi ,dal tcsser tele 
ed altre drapperie, dal far cordelle , e dall' incannar se- 
ta. La necessità, e la emulazione che vi si eccita stu- 
diataraente da cui governa un tanto stuolo di fanciulle , 
hanno fatto H buon effetto , che vi addivengono mirabil- 
mente atti ve . S' insegnano loro anche a leggere , a scrivere, 
e a far conti , non che gli esercizj di Religione^ e di mora- 
lità. Vi si raccoglic anche qualche ragazzo lasciato in ab- 
bandono da' cattivi genitori; e si accomuna ancheadessi 
la stessa educazione , aggiungendosi V ammaestramento iu 
qualche artc delle piu comuni . 

Quello^ che ha di inconveniente questo Luogo di 
pubblica beneficenza , e la situazione del suo albergo pos- 
to in una aperta campagna fuori della cinta vecchia della 
Città in luogodisabitato^ dove es'Stette anticamcnte un pic- 
ciolo convento de' Francescani riformati . 

Uno dei tanti ampj monasteri , che sono stati soppres- 
si ne' tempi della Rivoluzione sarebbestato ben impiegato , 
se si iosse messo a disposizione di questo utile e sag- 
gio Istituto ; corae per esempio quello degli stessi Do- 
menicani , de' quali esso ha conseguito gli altri fondi . 
Ma in questo si e già introdotto V Officio della pubblica 
Finanza , e il piu degli altri si i disperatamente vendu- 
to/o meno opportunamente convertito in uso militare. 

Anche questo Pio Istituto e governato da sette be- 
nemeriti cittadini, che contrassegnano con questa opera 
lodevole la loro carità. 
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I/ Orfanotrofio chiamato de' poveri di S. Martin# 
sorse nel 1531. sotto gli aspicj di S. Girolamo Emiliani 
patrizio Veneto fondatore della Congregazione de'Somaschi • 

Ha di entrata annua poco piu di ottomille lire di 
moneta milanese; laquale, pagati i pubblici aggravj , vie- 
ne consunaata tutta ncl mantenimento di tanti poveri or* 
fanelli a quanti essa puo nwi bastare . 

Vi si ricevono in età fanciullesca ; c vi si trattengo- 
no sino allf dieciotto anni . Al loro uscire, se in quel 
punto lo comportano le tinanze del Pio Luogo , e lo me- 
riti la loro condotta, si fa ad essi una larga elemosina , 
onde potersi allestire la casa , in cui vanno a piantar fa- 
raiglia . 

S' insegna loro a leggerc , a scrivere , ed a far conti t 
cd i doveri tutti JelP uorao sociale e cristiano. Poi si 
fanno passarc ad imparar qualche mestiere , osservata nel- 
Ia scelta la loro inclinazione . Opportunamente nel Ca- 
seggiato dell' Orfanotrotio sulla pubblica strada si sono 
stabiiite officine delle arti pih comuni , e necessarie alla 
Soc J età, e sono desse queUe, nelle quali si ammaesttano 
questi giovauctti . Vicini , come sono , al Joro albergo noa 
soffrono distrazione ne' mestieri , e nel buon costume , 
che si ha molta cura di loro inspirare . 

Se fra questi fanciulli taluno si scopra di talento e 
genio singolare , non si iascia mancar di mezzi , onde riu- 
scire in arti piu el'evate; e ne sortirono difatti anchede- 
gU uoraini di mcrito uon ordinario. 

Per essere accettati devono essere privi di padre e 
ài madre. E il numero attuale de' medesimi b oggidl di 
cinquanta di età divcrsa. 

Se ne riceverebbero di piu , sc lo stato economico 
di questo utilissimo Istituto lo comportasse . E in questo 
caso si potrebbe facilitar maggiormente sulla condizione 
principaledi dover essere realmente Orfanelli ; giacchi di- 
laandarei io , se pib meriti questo nome uno che non ha 
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piii i geoitori , o quejli che gli ha pessimi , o che ne h 
affitco abbandonato ? 

\a entrata di questo Orfanotrofio dipende- da atfitti 
di case , e da pro di pochi capitali . Viene amministrato 
da cinque zelanti cittadini , e diretto quanto allo spiritua- 
le ancora da un individuo della Congregazione de' Ch. R. 
Somaschi . 

Nel 1785 dal iuo albergo presso V Ospitalc maggio- 
rc de' Santi Maria c Marco egli fu traslocato ncl mona- 
stero soppresso de' Canonici Lateranensi di S. Spirito, luo- 
go all*uopo opportunissimo . 

§. 14. 

Deli' Orfanotrofio detto de' Mendicanti di S. Carto la 
fondazione e di epoca meno antica di quella che contasi 
delfaltro de' poveri di S. Martino , il quale non ne à molto 
differente quanto agli oggetti d* istituto . Esso fu fondato 
sotto gli auspicj di S. Carlo Boromeo nel 1613 , e rice- 
ve tutti i fanciulli abbandonati da' genicori , che in so- 
staaza e lo stesso che dire Orfanelli ; non devono pero 
arere minor età di cinque anni . Vi si educano quasi alla stes- 
sa maniera , ed hanno presso a poco gti.stessi ammaestramen- 
ti , procurandosi anche quivi di addestrarli in qualche arte • 

Vi vengono ricoverate anche delle fanciulle sotto il 
jnedesimo aspetto; e son desse quelle , che piu deli'altre 
sogliono riuscire nella fabbrica detle tele di lino , e di 
quelle ad u*o di coltre , che diconsi panno semplice . 

E' di I^tituto cbe vi sia ammesso anche un picciol 
numero di poveri uomini avanzati in età , e di mature 
donniciuole . I primi vengono adopcrati nella sorveglianza 
ai giovinetti , e le seconde non meno nella fisica educa* 
zione dei piu teneri fanciulli, che nell' ammaestramento 
detle ragazze nelle occupazioni donnesche. 

Al sortir degli uni , e delte alcre da questo Orfano- 
trofio si procura loro un sovvenimento competente , onde 
dar modo ai maschj di formarsi la casa , e alle fcminedi 
portar seco la dote nel collocapoento . 
L 
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Non ha questo Ospitale che dalie novemillacinque- 
cento alle diedmille hre miJantsi d' entrata , Je quafi sono 
il pro «ii capitali , e che la di lui ammiaistrazioue com- 
posta di cinque caritatevoli cittiJmi contuma tutte , pa- 
gati i pubblici a^ravj , in og^etti di sostentam^nto dcl 
benefko Istituto , ed ia pochi otficj di culto voluti dai 
testatori . 

Questo, e gli altri Orfanotrofj destinati a) ricovero, 
ed alla educazione de' fanciulli ortani ed abbandonati me- 
ritano certamente in guisa singolare la protezionedel Go- 
verno. Ei;iino si possono consideiare vivaj de' buoni ar- 
tterij i quali senza questi mezzi chi sa cosa anderebbero 
a riuscire! E vi si puo soggiungere che la istituzione di 
questi Pii Luoghi e in origine strettamente consacrata al- 
la morale domestica e sociale , alla conservazione del po- 
polo, ed slla promozione deile arti p\h necessarie nella 
umana economia . 

Quello , che riguardo ad cssi ci resta unicamente a 
desiderare che fosse accresciuto il loro patriraonio f 
onde abilitarsi a ricevere maggior numero di bisognosi 3 
e diminuir cosi la ridondanza di quegli sgraziati fan- 
ciulli , che in questi ultimi tempi si veggono sulle puL>- 
bliche strade, abbandonati da* genitori viziosi , che a so* 
stentamento dtlla loro prole non sanno dare che esemp) 
di tutti i delitti . 

E se io non avessi la disavventura di parlare in una 
epoca , in cui la puhblica passata dissipazione ha già esauste 
tutte le ibnti , che il novo ordine delle cose avea anche 
qui aperte, o*erei di supplicare il Goycrno ad usare di 
queste risorse , che sono V identico patrimooio delle na- 
zioni , a favore di tali Istituti, i quali sono certamente 
della classc de' piu proficui alla Società ed allo Stato. 

*. iy. 

II Ritiro delle Conrertite i di vecchia istituzione 
anch' esso , come abbiamo accennato parlando dell' Qspj- 
tale delle Orfaneilc. 
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Vi si ricevono ttitte quclle donne , le qu&li , abban- 
donata la vita liccoziosa amano di rimettersi suila via 
della onestà, e della penitenza. Se ne accettano quan- 
te ne puo alimentare il Luogo Pio ; e qualchc volta 
ve se ne ricovera qualcuna anche con pensione, se le fi- 
nanze dell' Istituto non pcrmettono di accettarla gratui- 
tamente. 

La di lui annua entrata dipendente tutta da pro di 
capitali livelli consiste in sole lire di Milano treraiiletre- 
cento, non compresovi pero quanto egli percepisce an- 
naalmente sul legato Verdura. 

Provisoriamente restano nel soppresso Convento de* 
Monaci Celestini fuori della Cinta delta Città , perchk 
h occupato il loro primo locale nel Borgo S. Antonio ad 
uso di quarticr militare . 

Anch' esso c amministrato da cinque cittadini bener 
meriti b zelanti del buonordine, edei bene della Società. 

§. \6. 

La cosi detta Pietà conta la sua istiturione dal fa- 
moso Capitan Generale Bartolameo CoIIeoni , dalla cui ge- 
nerosità ha avute tante beneficenze, e grandiose opere 
questa sua patria . 

Riconoscendo egli che tutto cio, che potea coadju- 
vart alla facilitazione dei matrimonj , segnatamente nella 
classe contadinesca , era una beneficenza non meno per 
Tagricoltura , che per la società : nella rimembranza 
specialmente delle gravissime perdite, che aveano causa*- 
tc all' una e all'altra le sofferte sterminatrici guerre , e 
le replicate pestilcnze , diviso che questo Istituto suo di 
pubblica beneficenza avesse segnatamente 1* oggetto di dis- 
pensare molte doti a favor di quelle donzelle povere e 
conudine, che si fossero maritate secondo il rito della 
Cattolica Romana Chiesa , entro pero i confini dellaPro- 
vincia , quale era avanti il 17*7. 

Mise sotto la immediata protezione di una dellepiii 
fubiimi Magistrature del Veneto Governo ( il ConsigHo 
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i\ X. ) ua tale stabilimento , e volle che ne fosse am. 
minhtiatore certo ceto di cittadini , secondo chespiegaii 
fuo Testanv*nto . 

Per s ffitta immediata protezione del Governo , eat- 
tesa la em'menza ddl' ogsetto , a cui 1* htiruzione tendea, 
fu essa in ogni terapo sotto quel Governo teuuta esente 
da quajunque imposta ordinaria e straordinaria . E la sua 
entrata andava esclusivamente di ogni altra cosa, impie- 
gata tutta in qucste dotazioni , e nella decorosa manuten- 
zione ed offkiatura della ins»gne sua Capella , djve egli 
£u sepolto in un superbo e pregtatissimo Mausoleo . 

Dietro T attivazione del presente Repubblicano Siste- 
ma ramministrazione economaledi questo Pio Luolo , ora 
di soli cinque individui, ha avuti molti cangiam-i.tt , se- 
gmtam?nte rispetto ai chiamati alla medes'ma dal bc.ieti- 
co Istitutore, e a certe distinrioni nclla dotazionc ddle 
donzelle: conservata soltanto certa particolarità di diritto 
a quelle della cognominazione CoIIeoni . 

II numero delle doti, e il loro quantitativo viene fis- 
sato sul bilancio delle derrate delTan.o antecedente , che 
provi Jamente si fanno formar deposito per ii succcssivo ; 
sicchfe abbia corso ogn* anno la pubblica beneficenza . 

Le fonti del pio Stabilimento soio due cnse neila 
Città , tre molini ne* Borghi , e sette Condotti d' ccque 
deriva\i dal fume Serio dal potente Isitutore , che ina 
fiano questa Pianura , dopo di aver alcune servito ali'an- 
damcnto di moltissimi altri edificj ne' Borghi , e ne* vi- 
ci:ii villaggi . Oli formano entrata ancora non pochi livelli 
perpetui > sicche le sue annue rendite ammontano incirca 
alle trentunamille sexentosessanta lire mjlanesi . 

*. 17- 

U Consorzio Laicale chiamato la Misericord : a ma^ 
giore di Bergamo fra tutti gii altri stabilimenti di pub- 
blica beneficenza nella mia patria ha incontrasrabilmentc 
}a mag^ioranza . 

Essp conra la sua fondazione sioo nel • E il 
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tbmpteàsà delle sue entrate, che sono considcrabili , ri* 
sulta dal prodocto di una infinità di legati antichissimi di 
testatori bcnefiti^ i quali amarono di far parte dellepro* 
prie sostanze ai loro simili prcsenti e futuri . K i di lei 
fondi sono pcr lo piu residui di epulente estinte famiglie t 
lasciati daMoro proprietarj , o donazioni generose digraa- 
di personaggi , che amarono di beneficare la posterità col- 
)a loro dovizia * 

I/ Eiitrata annua di questo benefico £io Istituto $i 
pcr conto del rcddito de' fondi , che per i frutti sopra 
livelli e capitali ammonta allc lire milancsi sessantanove- 
mille cinquecento urca ( *) . E qucsta viene consonta: 

I Nella soddisfazione annuale degli obblighi e legati 
ingiunti da' testatori , ira i quali specialmente la dotazio- 
he di molte donzelle , che passano a marito. 

II Nel mantenimehto, e relativa officiatura della in- 
Signe Basilica di S. Maria maggiore , fabbricata dalla 
Città nell'anno 1137 , econsegnata in seguito nel 14498 
questo Laicale Consorzio coll' applicazione di alcuni fon- 
di, e coll'obbligo percio di un decoroso mantenimento • 

III Nellà sussistenza delle pubblithe Scuole aperte 
gratuitamente a bcneficio degli studiosi; per leqiialiilPiO 
Luogo sttsso , oltre l'obbligo fisso dipendente da testamen- 
tarie disposizioni , e che consistercbbe nel mantenimento 
della Scuola di Grammatica , di Leggi Civili e Canoniche* 
di legoeie, scrivcre , far conti , e d' ammaestramento 
nella cristiana dottrina, ha per antica consuetudine in 
ogni tcmpo contribuito nelle piu estese misUre alla pub- 
blica lstruzione , mantenendo varie altre scuole , oltrc 
le suadette, e senza che mai abbia ecceduta la misurà 
compatibile colle proprie circostanze s e col primariO 
suo istitutOi 



(1) L'eotrata di questo , e di tutti gli altri Istitoti di pubblica 
bcncficcnra e stata da me riirvata «opra un Elenco autentico esisten* 
te neRli accr delU Mnnicipalità diBergamo , rasscenatolc in csccuxionedel- 
la circolarc 6 nevoso an. X. n. jotff. Lo Scudo di Milano adoperato nel 
catcotarc l'entrata medc«ima , alTej-oca dclla edixionc di quti ta Mcmoria 
fc?oivaie a L. 10: if di Bcrjamp 4 
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IV Qucsto consiste nella distribuztonc annuale di fa- 
rine, di pane, e di altri generi di sussiste.izi ai poveri 
della Città , e del Territorio ne'tempi, e nelle circostan- 
ze precisate dalla espressa volontà de' testatori. 

La sua amministrazione e sostenuta annualmente da 
uin deputazione di probi cittadini ora dal Governo ridot- 
ta al numero di cinque , che amano di segnalare il proprio 
zelo pel pubbiico bene con questa gratgita faticosa in- 
combenza . 

$. 18. 

Del Consorzio de' Carcerati altro Luogo di pubblica 
beneficenza i antichissima la istituzione , come appare da 
due pergamene dell'anno 1310, e 1367» Primo e prin- 
cipale fondatore ne fu certo Padre Melchiore de' Tarseg- 
gi , Priore de* Canonici Regolari di S. Agostino nel Mo- 
nastero di S. Giorgio di Spmo, fuori della porta detta di 
Cologno , del quale ora non ci rcsta che un antica Chie- 
sa in onor appunto di questo Santo . 

La carità del pio fondatore fu mirabilmente secon- 
data da quella dc cittaduii ; e V opera , che cra picciola 
nel suo principio, ingrandi molto dappoi , sino a poter 
sostenere il grandioso impegno del roantenimento di buon 
numero di carcerati s\ rispetto al vitto , che al loro ve- 
stiario . 

/ Sino airepoca del nostro Governo Repubblicano $i 
conservo questo pio Istituto senza sbilancio , mercfc de' 
risparm), che seppe fare la di lui amministrazione . 

Moltiplicatosi dappoi il numero dei detenuti , s">c- 
come occorse mai sompre ne' tempi delle pol.tiche Ri- 
voluzioni , non furono piii bastanti !e entrate di questo 
benefico Consorzio. E parco il Governo nel sommimstra- 
re i necessar) e dovuti soccorsi , mal*rado i replicati ri- 
chiami , dovette questo lodevole pubblico Istituto cari- 
carsi di molte ipoteche , e di vaf' aggravj , sicchi diffi- 
cilmente sarà rediroibile dalle inccntrate passività . 

Egli ba di annua entrata proveniente da' livelli , e 
4i* fondi stabili trentacinquemille ciiwjaeccntociaqututa- 
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clnque lire mdneta <li Milanb; ctie esso impiega in man- 
tenimento de' carceiati ^ e nella loro tura anche dalle 
malattie , c finalmente in alcune elemosine edotazioni di 
zittelle Sfcondo i testamenti de' fondatori . 

Vient amministrato da settc Cittadiai dopo 1a và- 
riazione che vi successc al punto dcll'attivazidne del nuo- 
vo Governo Repubbiicano . 

i 

§• 

Consorzio Laicale di Borgo S. Lorenzo. Questo bor* 
gc^ il quale avanti la costruzione delle fortificazioni det- 
la nostra Città , che cinta nuov* si chiamano , restava 
tutto fuori delPantico di lei circondario, ora resta in due 
corpi diviso. Uno e dentro, e P altro fuori dclla porta 
di S. Lorenzo ; ma continuano arrbedue a formare uua 
stcssa vicinanza , ed una medesima parrocchia . 

Ora il Consorzio sotto la invocazione di questoSan- 
to resta a beneficio di tutti e due . 

E* antichissimo . E si trovano memorie che egli esi- 
stea t>ià nel 1100. Ha obbligo di dispensare annualmen- 
te del pane , del sale , e della farina di formentone . Di que- 
sto beneficio quanto al pane , per legato di certo Roncali 
dal Quadro , sono capaci tutte le fam'»glie di tale cogno- 
miaaz'oac in qualunque luogo abitino del territorio Ber- 
gamasco . 

Per Iegato poi fatto a questo P»o Istituto dal Pre- 
lato Marca ltonio Foppa morto in Roma si dispensano an- 
nutlmente sstte doti da L. 100. nostre P una a povereżit- 
telle, che passano al matrimonio. E di queste sono ca- 
paci per una metà anchc le parrocchiane di S. Colotobano 
di Yaltesse Contrada suburbana contigua . 

Ha di entrata questo Laicale Consorzio quattromille 
trec«ntosessanta lire di Milano, che sono il pro di po- 
chi :aprtali , e if reddito di assai piccioli fondi , e vteoe 
amronistrato da tre benemeriti cittadini . 
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$. 10. 



E' antichissimo anche H Consorzio Laicale di S. Mi- 
chele del Pozzo bianco. E trovansi memorie che egli già 
esistea nel 1140. Ha obbligo di dispensart ai poveri di- 
pendenti dalla parrocchia sotto la invocazione di questo 
Santo annualraente del pane , del vino , della farin&di me- 
licone , e due sussidj dotalizj a povere giovani , che si 
maritano . E se per awentura faccia il Pio Istituto qjalche 
avanzo sopra le sue entrate , che sono frutto per lo piii 
di qualche terreno , che esso possiede , le testamcntarie 
disposizioni portano che esso sia convertito in eleaosine 
in soldo a' medesimi poverelli . 

Anche questo £ amministrato da tre benemeriti Cit- 
tadini ; ed ha di entrata annuale , compresavi la Com- 
misaria Tiraboschi , che ne un accessorio . tremillesei- 
cento lire miianesi circa . 

§. XI. 

11 Pio Luogo chiaroato Sovegno . Se qui avvi uno sra- 
bilimento diretto a ricoverare, e a preservare le fantul- 
le in pericolo rispetto alia loro onestà ( $. io. ) rtzon 
volea che la carità de' nostri proavi pensasse anche a 
qua'che stabil'irtento in soccorso di quelle , chencnr.w- 
sero potuto totalmcr.te superar il perkolo. 

Questo Istituto di pubblica benefcenza denominflto 
Sovegno , forse abbreviaturadi Sovvenimento , ha per >g- 
getto di ajutare con larga elemesina il collocarrentc di 
quelle povere putte^ che sgraziatarrenre non possono >or- 
tare a marito quel candorc , the deriva da condotu ir- 
reprensibile . 

Le di lui entrate dipendenti da' frutti di capital 11- 
velli non sono piii di duemillesettecento settanta lir di 
moneta di Mitano ; e a dir vero ne' presenti temji H- 
cenziosi non riescono adequate al bisogno . 

E' amministrato questo Pio Istituto da tre df pià 
morigerati c accreditati cittadini . 
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Varj altri Istituti di pubblica bcneflcenza oltre li 
fflentovati Spedali ed Orfanotrof} ha la Città di Bergamo . 
E fra qu-jsti uno de' maggiori anche il Consorzio I,ai- 
cale di S. Alessandro in Colonna . Egli i di antichissima 
fondazione , ed ha d) entrata annua circa dieciottomille 
ottocentonovanta lire di moneta niilanese . 

11 principale suo istituto b di distribuire elemosne iit 
soldo ed in generi a' poverelli del Borgo S. Lionardo , in 
cui e°li csiste , e ne' casi di carestia generale , anche nel- 
la exProvincia Bergamasca . Stipendia tre Medici , tre 
Chirurghi, e due Levatrici a pro de' medesimi indigenti, 
e fa loro somministrare anche i medicinali incasodima- 
lattia. Ha obbligo altresi di dare delle doti alle povere 
fanciulle della parrocclva, che passano a marito. 

Possede questo Pio Luogo de' fondi , e de' capitali ; 
c gli uni e gli altri gli formano la suddetta entrata ^ che 
tutta ejgli spende, pagati i pubblici aggravj, negli oggetti 
del suo istitutO; e in adempimento di cose di culto , 
restando per testamentarie disposizioni a suo carico il so- 
stentamento della grande Parrocchia di questa denomina- 
zione, la quale ha dodici e piii mille anime, e si estende 
raolto anche fiiori del circondario vecchio dclla Città. 

E' amministrato da sette cittadini scelti nefla vasta 
Parrocchia, e che hanno il merito di sostenere sempre 
lodevolmente questa grande opera pia. 

$. 13. 

II Consorzio Laicale , di S. Spirito , e di S. Giovanni 
dell' Ospita'e antichissimo , e risulta dalP unione di varj 
piccioli Ospitali successa all' incirca dopo il 1400. Lasua 
sede i nel Borgo S. Antonio , e il suo circondario viene 
formato delle Hue Vicinie appunto di S. Gio: delP Ospi- 
tale } e d? S. Antonio fuoris , che si estende molto fuori 
delia c nta vecchia della Città , e che tutti due insieme 
comprendono seiraille abitanti incirca • 
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II suo istituto consiste principalmente nel soVveriire 
I poverell) delle dette due vicinanze con quattro dispen- 
se annue di pane, farina , e sale, e col pagare a loro 
pro un Medico ed un Chirurgo , non che tutti i medici- 
nali occorrenti nelle (oro malattie . Dispensa anchedelle 
doti a povere fanciuile che si collocano in matrimonio . 
B in occasione di carestie generali ha fatti degli sforzi 
straordinar) , che gti hanno portate anche delle ipoteche 
passive * 

E' amministrato da cinque cittailini del detto Borgo; 
ed ha, o entrata annua ottomille ottocentonovanta lire mi- 
lanesi di poco piii » che risultano dal prodotto di qual- 
che fondo , e dal pro di capitali livelli ; e le quali tut- 
te, pagati i pubblici aggravj , vanno assorte dai molti- 
plici suidctti impegni del benefico Istituto , e in qualche 
spesa di Culto addossatagli da' testatori . 

*• »4- 

Consorzio Laicale di S. Alessandro della Croce . Egli 
i ereito nella Parrochia sotto la invocazione di questo 
Santo nel borgo detto Pignolo, la quale si estendeanco- 
x« sopra arobidue le vicinie mentovate di S. Antonio, e 
à\ S. Gio: deir Ospitale . 

E' antichissimo pur questo Consorzio ; esso ha un 
circofidario assai miaore di quello dell' anziddetto altro 
Consorzio; ma anche una entrata raolto inferiore. 

Egli pure ha V obbligo di quattro annue dispensedi 
pane ; ed' altri generi di sussistenza , di dar la dote a 
zittellc povere, che passano a marito, e di mantener pa- 
gato il Medico ed il Chirurgo a favore de' suoi poverel- 
li , cui egli ha dovere dl sjlevar anche con elemosine . 

J*e sue tremilletrecentoventi lire milanesi incirca 5 
che gli fruttano i pochi suoi fandi } e gli scarsi suoi ca- 
pitali , vengono annualmentc assorte dai tanti obblighi del 
sao istituto , e da qualche spesa di culto nella Parrocchia, 
liKiatagli a peso dai benefici testatori • 

Anche questo i amministrato da tre buoni cittadim 
della borgata . 
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Consorzio de' Poveri di Borgo S. Cattarlnfr. Questo 
ha obbligo di sussidiare la povertà del picciolo Borgo sot- 
to la invocazione di detta Santa. 

Le di lui entrate annue, che superano di poco le 
lire duemilleseicento di Milano, vengono impiegate se- 
gnatamente in sovvenimento degli infermi poveri , con as- 
sistenza di Medico , di Chirurgo , e di medicinali . II re- 
siduo si dispensa in soldo agli ammalati stessi , ed agli 
altri indigenti del vicinato . 

Tale picciolo reddito h frutto di capitali livelli , e 
dell' affitto di qualche casuccia . 

Questo Fio Istituto viene parimentrc amministsato d* 
tte buoni cittadini del luogo . 

§. %6. 

E' assai meschino il Consorzfo Laicale di Borgo Ca- 
nale, non avendo d' annua entma che millese'cento lire 
milanfcsi , o poco piii . Ed all'opposto ha V impegno dl 
molti obblighi tutti dipendenti da testamentarie d'sposi- 
zioni . Deve dar de' soccorsi in soldo , e in generi alle 
partorienti povere ; deve costituir la dote a piu zittelle 
del suo circondario, che passano a marito ; deve dispensar 
generi, e soldo agli indigenti ; e deve finalmente pagare il 
Parroco di questa borgata, la quale restando fuori della 
ciuta della Città i estesissima , ed ha moltapopolazione. 

Questo Pio Istituto i araministrato da trc cittadini 
del luogo ; e la di !ui entrata h tutta frutto di picciolt 
capitali livelli . 

5. 17. 

II Consorzio Laicale di Borgo Palazzo h tncora piu 
povero . Egli non ha che circa ducentoventicinque lire <fi 
Milano all'anno, che csso rfcava di frutto sopra i suw . 
pechi capitali . 



4 
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E* amministrato da tr* ciuadini , i quali coi$iimafld 
questo picciolo reddito in tanta farina di formentone a'piii 
miserabili di quel mcschiniisimo Borgot 

$. 18. 

La Concezione in S. Francesco . Questa che sembra Isti- 
tuto di Religione i un vero stabilimento di pubblica bencfi- 
cenza , avende obbligo di dispensare la massima partedelle 
sue annue entrate a'poverelli della Città, e in dotazioni 
delle figliuole discendenti da tre stipiti Agazzi tanto della 
Città, che della exProvincia, e cio esecutivamente della 
testamentari^ disposizione fatta a favor di questo Pio 
Istituto nel ijoo d^l Cittadino Gio: Antonio Agazzi . 

Ha di annuo reddito da' pro sopra capitali livellr, e 
da affitti sopra alcune casupole, e picciolo orticello ot- 
tocentonovanta lire milanesi incirca , che la di lui Am- 
tainistrazione coroposta di tre cittadini spende economi- 
camente ne' due divisatt oggetti t c in ptcciolissime cosef 
di culto nclla Capella in onore dell' lmmacolata Conce- 
zione di Maria Vergine nella Chiesa parrochiale di S. Eu- 
fcmia , altrimente detta di S. Francesco * 

4. 

A dar qualche sussidio in particolare ad una piccio- 
la parte delia vasta parrocchia di Borgo Canale concorre 
la picciola cosi detta Visericordia , eretta sul monte S. V i- 
giiio compreso nella stessa vicinanza. 

Essa pero non ha che trecento lire di Milano appe- 
na^ che sono il pro annuo di piccolo capitai livello, le 
quaii vengono dai tre Cittadini suoi amministratori con- 
vertite in tanto pane ed altri generi di sussistenza a pror 
di quel branchio di poverelli , detrattc perà alcune poche 
spese di culto volute dai beaefici testatori (*) . 
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§. 3°- 
Scuola di PLttura. 

Questo recente Stabilimento nella Città di Bergame 
jriconoscc la sua fondazione dal genio singolare , e dalla 
mu.iificenza del fu Co. Giacomo Carrara di felice rimem- 
branza . Intendentissirao egli di pittura , mecenate degli 
studiosi di quest' arte incantatrice , gran conoscitore ed 
apprezzatore delle opere dei piu insigni autori , che egli 
avea ammirate nelle divcrse regicni d' Italia , e segnata- 
mente in Roma , dove le ragguardevol; aderenze del dot- 
tissimo Cardinal Francesco suo Fratello gli neaveano fa- 
cilitate tutte le opportunità, dovizioso di modi , senza 
eredc necessario , volle contrassegnare il suo gusto con 
una delle piii belle fondazioni , utilissima singolarmente 
Sn un paese , da cui in ogni tempo sortirono pittorr di 
alta celcbrità , e che piu d'avvicino s' accostarono alle 
maniere ed al merito insuperabile de'grandi genj e mae- 
stri , che in quest' arte nobilissima vanta T ltaiia sopra 
ogn'altra nazione (*)• 

Egli primieraracnte s'accinse a raccogliere quadri 
quanti pote mai, tanto de'migliori autori Bergamaschi, quan- 
to de' piii insigni e primar) penelli forastieri . E gli riuscl 
di fatto nella sua lunga età di raccoglierne una quantità 
prodigiosa , spendendovi somme ragguardevolissime , e che 
avrebbero potuto sbilanciare le sue finanze , se d'altronde 
parchissimo in tutto il resto , non avesse saputo limi- 
tarsi a questa sola sua vera passione. 

Fabbrico indi appositamente una Casa in un luogo 
tranquillo del Borgo S. Tommaso , di buono e piacevole 
prospetto , dove egli riempl da capo a fondo undici Sale 
coprendone affatto le pareti de' migliori di questi qua- 
dri ; e nullamenoglie ne restarono inoperosi moltissimi altri, 
che potrebbero essere esposti al pubblico con vero decoro. 

Siccome in questa sua impresa grandiosa altro non 
avea avuto in vista che di giovare alla sua patria , e di 
promovere lo studio delia pittura , segnatamente a van* 
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taggio della classe plebea , nella quale spesso la mancan- 
za dc'mezzi lascia venir meno e perire i piix grandi ge- 
n) , cosl subico dopo la disposizione del luogo passd alla 
erezione di una Scuola nel medesirao, nclla quale acces- 
so ed ammaestraracnto gratuito potesscro avere dodicigio- 
vani de' piu poveri nativi del Dipartiraento, e chcaves- 
sero spiegata una positiva inclinazione a questa beil'arte. 

La provide subito di Maestro di non mezzano gri- 
do, conducendolo con buono stipendio all'oggetto unicQ 
di questa Scuoia. 

Traeva continuo incremento e continue migliori for- 
me questo utilissimo Istituto dalla saggia presenza del 
suo beneħco fondatore , quando sventuratamente ne 1? 
rapl morte ii di 10. Apriie 1796. 

Gli fu trovata una Cedola testamentaria , nclla qua- 
le facea erede universale di tutto il suo questo nobi- 
lissimo Istituto ; a peso del quale pero dovesse re- 
stare il temporaneo mantenimento della Consorte sua Ma- 
rianna exContessa Passi Carrara . 

Nella stessa Cedoia venivano nominati moltissimi in- 
dividui della classe signoriie da lui pregiati ad Esecutori 
testamentarj cd a Commissarj sopra questo benefico suo 
stabilimento ; i soli primi cinque doveano entrare in at- 
tività , siccome si fatto , e mancandone per morte qual- 
cuno vi sottentrasse il susseguente nella lista , tinche , 
ridotti a cinquc soli quegii che erano nora>nati in essa, 
con un metodo csprcsso nellaCedoIa, e da osservarsi per- 
petuamente, passino ad eleggere due a'.tri , sicchk la 
Commissaria addivenga di sette individui , che in caso di 
mancanzasi rimpiazzeranno dai superstiti in Consiglio uniti . 

Questa Commissaria e già in attività, e la Scuoia si 
effettua con tutto lo iclo , ne si risparmia spesa pcr 
una taie riuscita. II merito pero non e unicamente dei cit- 
tadini Commissarj : la Vedova , matrona veramente del 
piu alto merito, di genio pur essa sir.golare a favor i\ 
questo beliissimo Istituto, sottrae generosamente dai do- 
yizioso suo stato molte di quelie comoditt, alle quali le 
ift diritto la sua condizione , per fgYorir sempre megliq. 
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cd ampliare questo tratto di particolare beneficenza , cho 
merita di cssere trasroesso alia posterità con pubbiico 
encomio . 

C A P O XXIII. 

Mcuni principali Luoghi di pubblica beneficenza 
nella exPravincia Bergamasca* 



Jt oche sono le Comuni deila exProvincia Bcrgamasca > 
che non abbiano alcun Pio Luogo , o lstituto di pubbii- 
ca beneficenza, grande o piccioio che egli sia. Per veri- 
tà la massima parte di essi c di un reddito limitatissi- 
md; nullameno giovano in qualche guisa a soccorrere 
1' umanità nelle disparate situazioni , e vengono cojside- 
rati un legalizzato patrimonio de' poveri , che in un pae- 
se di sussistenza industriosa e variabile, siccome il no- 
gtro^ non sono mai pochi . 

La pubbHca saviezza ne ha richiesto un sicuro 
e ragionato dettaglio. Qui non discorro, che di queili , 
de' quali parlar posso io con precisione. 



Gandino una delle borgate piu considerabili del DJ- 
partimento, già Podestaria sotto il Veneto Dominio , ed 
oggi Capo Luogo di un Distretto ha varj Istituti di pub- 
blica beneficenza. 

I. Un Ospitale > che conta lasua fondazione nel i66f. 
e contrassegna non meno la pietà degli abitanti , che la 
passita dovizia dei Luogo , in cui molto piu che oggidl 
fiorl il Lanificio tanto proficuo alla nazione , e che difc 
tante ricche famiglie alla patria • 

Questo Spedale ha obbligo per disposizione de J pri- 
mi fondatori di ricevere tutti gl' infcrmi di mal curabile, 
(ke soao poveri , Uo wto 8 anol wmeo Savio ju crebbe , 
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non ha grin tcmpo, II patrimonio allo Spedale , con che- 

vi fossero ammessi anche akuni incurabili deii' ur.o e 

dell' altro scsso. 

Ha i suoi Medici , ed i suoi Chirurghi , che ver.go- 

l}0 poi pagati dalla Comune , che gli stipcndia anche a 

servigio di tutta ta popolazione. 

E' governato gratuiumente da quattro caritatevoli 

cittadini , ed ha tutco il ministero necessario al di lui 

buon andaraento . 

La sua entrata annua consistente in pro sopra capi- 
tali t non arriva alle lire seimilieseicento sessana incirca 
rooneta di Milano . Era quesra una volta sufficiente; ma 
cresciuto ora smisuratimente il numero de' poven , ed au- 
mentatosi oltre ii doppio il prezzo de' generi , e in con- 
fronto non fiorcndo quivi piii cotanto il Lan ificio , sicco- 
me in passato, essa non corrispondc piu adequatameate 
al bisogno ; sicche con dcsolazione di quella povertà sa-^ 
rebbe già restato chiuso f Ospitale, se Ia pietà de' cit- 
tadini non fosse accorsa di quando in quanio a soccor- 
rerlo con qualche legato , di cui si e sempre conscrva- 
to capace sotto ogni Governo . 

II. L' Orfanotrofio denominato le Orfanelle fondato 
nel i<*4?. dal Prete Agostino Campana, chegli lascio la 
m a^rgfor parte delle sue facoltà, fu aumcntatosuss^gu^n- 
ternente da altri be.iefici teswtori . Hi obbhgo qaesto Pio 
Lu3jo di ricevere in qualità di edu;ande specialment • le 
fanciulle miserabHi , prive di padre e di madre delTetà 
di sett'anni inc ; rca ; e non essenviovene di fornite di ta- 
le circostanza, deve ammetterne quelle anche non orfa- 
ne ma che qualche urgente motivo ne esiga il ritiro. 

' A questo Orfanotrofio hanno diritto sopra ogn'altra 
qu^lle deH'agnazione Campana , indi le natie di Gandi- 
no e P«r ultimo quelle del vicinato . 

Per istituzione primitiva le ragazze , che vi si rice- 
v ono, non vi potrebbero ess^re mantenute oltre gli an- 
n i dieciotto; raa una huova eredità Tonsa ha abilitato 
]»0^ anotro ^° 3 trattenervele qualche anno ancora. 

Vi si addestrano in tutte lc occupazioni donnesche^ 
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c nc' mestieri piu comuni di competenza delsesso, non- 
che ne! leġgere , scrivere , e far conti . 

Oggidi ve ne sono dodici; e ve ne sarebbero assai 
di piu , se di piu se ne potessero ivi mantenere : non 
avendo questo Orfanotrofio di annua entrata che lire tre- 
millecentodieci circa di Milano, parte delle quaii devesi 
spendere anche nella celebrazione di una Messa quotidia- 
na a comodo dell' istesso Pio Luogo, e nella contribu- 
zione di alcune cere alla Parrochiale : sl T una che Y al- 
tia in adempiraento di testamentaria dispostzione. 

Esso £ amministrato da quattro caritatevoli Cittadi- 
ni i quali , essendo cosi scarse le sue entrate in confron- 
to delP incarimento de' generi di prima necessità , I'avreb- 
bero dovuto chiudere , se la pietà degli abitanti non vi 
avesse negli scorsi anni fatti giungere de' considerabili 
soccorsi • 

III. La Commissarii Rotigni istituita nel 1661 dall' 
Ab. Rotigni Arciprete di Montagnana , ma oriondo da 
Gandino ha obbligo di pagare due maestri per le Scuole 
della Comune, alle quali hanno diritto tutti s\ i poveri , 
che i doviziosi . La Casa spaziosissima del benefico testa- 
tore serve a queste Scuole , ed à soggiorno de' mae- 
stri . Le etitrate poi di questo utiiissi mo Istituto , che non 
arrivauo alle annue seicentoventi lire milanesi , vengono 
quast dimezzate dalla spesa della celebrazione di una Mes- 
sa quotidtana istuita dai medesimo testatore in Monta- 
gnana, ma che per Decreto del Governo fu poi traspor- 
tata nel roagnifico Tempio , che serve a parrochia di que- 
sta popolosa borgata. 

IV. La cos\ detta Misericordia di Gandino ricca dell' 
annua entrata di dodicimille settecen tottanta lirediMila- 
no, h di antica istituzione; e per t estamentaria dispost- 
ztonc impiega piu delia roetà delie sue entrate, che con- 
sistono per lo piu in pro sopra capitali , in adempimen- 
to di Capellanie , e in alcune spese di culto , segnata- 
mente nella Chiesa Parrochiale. 

U restanie si converte in elemosinea' poverelli , ein 
dispense di farina , pane, e tale : arrogandosene unatenu« 
M 
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porzione anche in auraento degli onorarj a* Medict 

e Chirurghi condotti per V Ospitale, e a ssrvigio della 
Comune . 

E' ammimstrata da tre cittadini , che so$tengono ua 
tale impegno j>er puro senso di umanità, e di amor di 
patria . 

*• 3- 

Vertova , grosso signorile e popoloso villaggio , cen- 
tro pur egli del Lanincio nazionale^ chetutt'oia vi fio- 
risce non poco, ha un luogo di pubblica beneficenza chiar 
mato il Motite de' Poveri . £sso cousiste in un vero Moa- 
te de' pegni , liraitato perd ali' uopo della sola sua po- 
polazione . 

Vi $i licevonp le mobiglie in pegno . Qucste soffro- 
no un minor aggravio , se sono di uso e di pcrtinenza 
de* poverelli , a favor de' quali esso fu espressamente , ed 
originalmente istituito . 

E' amministrato da tre caritatcvoli cittadini gratui- 
tamente, ed ha ii suo ministero che vieae pagato col prq 
ricavato dai ptgnoranti . 

Le sue entrate, che sono picciolissime , qon sono 
punto adequate al bisogno del PioLuogo in quellasitua- 
zionc . 

5- 4- 

Martinengo una delle borgate piu considerabili dei 
aostro Dipartimento , governato una volta da un patrizio 
Veneto col titolo «U Podestà e di Provveditore , ed ora 
capo di Distretto, ha var) Istituti di pubblica beneficen- 
za in soccorso de' poveri nella sua popolazione , chesu- 
pera i tremille abifanti . 

I. V Ospitale per gli ammatati- . Egli fu fondato nel 
173^ dalla pietà esemplare del Prete Francesco Mazza 
Curato del luogo , ma non poti essere aperto che nel 1 763 • 
Ha per istituto di ricevere tutti i poveri ammalati di 
mal curabile, tanto nativi del paese quanto forasticri 2 
che vi si trovino per occasione di Jaroro . 
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E' meschinissimo in confronto del bisogno l'annuo 
rcddito di questo Spedale, consistente in sole quattromille 
quattrocentoquarantacinque lire milanesi . tratte da' pro 
sopra capitali ; e lo segnatamente , se si considerino i 
pesi annui , che lo aggravano, per legati condizionati dal 
medesimo fondatore , e daaltri benefattori, che perquan- 
to comportavano le tenui loro forze , s' ingegnarono d' imi- 
tare un cosi umano e Jodevole esempio . 

Egli devc mantenere la scuola ad otto povere ragaz- 
zc del luogo, da ammaestrarsi nel leggere, e ne' Javorieri 
donneschi ; e far celebrar pcrpetuamente cento Messe a 
pro del primo fondatore. 

E' amministrato gratuitamente da cinque caritatevoli 
cittadini , ed ha il ministcro occorrente hI suo andamento . 

I}. I«a cosl detta Misericordia . E' di antichissima 
fondazione , e risulta dalle progressive largizioni testa- 
mentarie di quarantotto cittadini nominati nella compila- 
zione de' suoi annali nel 174I • 

U suo patrimonio consiste in qualche fondo , e irm 
capitali livelli , rendendo complessivamente gli uni e gli 
altri annue lire di Milano quattromiliequattrocento qua- 
rantacinque . ^ 

E' di sua proprietà una specie di Monte Pio , con- 
sistente in cento sacchi di grano turco, che ogn'anno si 
somministrano a titolo d' imprestito , mediante piegeria , ai 
poveri lavoranti la campagna , che devono restituire at 
tempo del raccolto con di piii un quartajo per soma y 
colla quale utilità si suppliscono tutte le spese del Mon- 
te medesimo. 

Questa Misericordia ha per istituto di dotare alcune 
zittelle, o vedove, che passano a marito, onde abilitar- 
le ad allcstirsi la casa . 

Veste annualmente dieciotto poveri maschj o femine 
somministrando loro completo il vestiario da inverno , 
persino !a camicia • 

Dipendono tali pubbliche annuali largizioni da dispo- 
sfzioni testamentarie ; siccorac da queste dipende anche 
Valtra cjrità ai povcri in tante elemosine pertutto cià , 
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che d'annuo reddito sopravanza ai suddetti impegni , e 
ad alcune spese di culto, alle quali e pure obbligato 
questo pubblico Laicale Istituto. 

EgU à amministrato gratuitamente da dodici ctttadi- 
ni , fra i quali uno come Capo , ed ha il suo ministero 
necessario . 

III. Commissaria, ossia Eredità di Bernardo Allegrcni . 
Essa fu fondata nel ifoi , ed ha per istituto di pagare i 
Maestri per le Scuote di Gramatica , e di Umi.iità ai 
ragazzi ^ella Comune ; e di piu di far insegtiare la dottri- 
na°cristiana , e il canto figurato ad uso di Chiesa . 

Siccome questa pia foudazione comprende aiche due 
Capellanie , una delle quali a servizio giornaliero appq- 
sitamentc per gli scolari medesirai , cosl al Sacerdote , 
che copre quest' ultima fu ingiunto anche I" obbligo d' in- 
segnare a leggere , e a scrivere. 

V entrata di questa Commissaria consiste in pro di 
capitali ; e suppliti i suddetti obblighi , il resto va in 
elemosine ai poveri della Comune. 

IV. Commissaria^ ossiaEredità di Girolamo Allegreni. 
Essa conta la sua fondazione nel 1631 . E pfoprietaria di 
questa eredità c propriamente la Comune di Martinengo. 

II capitale di questa Commissaria consiste in sole li- 
re Milanesi duemillecinquantacinque investite in tanti ca- 
pitali livelli^ il cui pro s' impiega nella dotazione di due 
zittelle o vedove chc passano a marito . 

Questa Commissaria viene amministrata dalla Munici- 
palità della Comune ; e l' altra da tre cittadini gratui- 
tamente . 

Queste Istitqzioni parziali di pubblica beneficenza y 
che conteitano il scntimento d* umanità ne* loro fondato- 
ri , tendono realmente a sollevare it povero in una po- 
polosa borgata, nella quale , non fiorendo alcuna arte in 
particolare, nc U commercio, V indigenza b copiosa; e 
le elemos^ne, ed i soccorsi vanno veramente a finire ii% 
sollievo del niisero basso popolo. 
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Romano antichissimo Castello , considerabile per il 
suo commercio , segnatamente di granaglie , e di Refe , che 
vi h il piu perfetto e ricereato , (*) e per la sua popo- 
lazione di circa quattromille anime , una volta governato 
da un patrizio Venetb colnorrte di Podestà e Provvedito- 
re , ed ora capodi distretto ha un Ospitale pergl' infermi . 

Fu fondato questo dalla ora soppressa Ċonfraternita 
della Trinità eretta iti essa borgata nel 1400; la quale, 
avendo per istituto di alloggiare i suoi confratelli pelle- 
grini fabhric6 già un picciolo luogo a quest* uopo . Nel 
1601 fu ampliato quest' ospizio all' oggetto di ricoverar- 
vi anehe gl' infermi del paese , ed i soldati di passag- 
gio , che cadessero ammalati . Ando cosl progressivamen- 
te aumentandosi merci le generose elemosine del vicina- 
to questo utilissimo istituto ; il quale poi nel 1776 fa 
dichiarato dal Principe Ospitale formale , capace di ere- 
dità siccome ogn' altro . 

Con Decrcto 16 Maggio 17^7 del Governo Provviso* 
rio fu aggregato a qucsto Spedale il luogo di pubblica 
benefi^enza chiamato la Miseticordia di Romano , di origine 
antichiSsima , beneficato ed ampliato da var) testatori , e 
segnatamente dall' insigne nostro Capitan Generalc Barto- 
lameo Colleoni , che gli lascid un gran tratto di caseg* 
giato nel medesimo Castello, il cui prodotto forma una 
delle principali entrate del pio Istituto. 

Esse tutte dipendono da' redditi di fondi , di un mo- 
lino^ e di case , e da' pro sopra capitali livelli : am- 
montando a quindicimille cinquecentocinquanta Hre di mo- 
neta Milanese all' anno . 

Ma esse certamente non bastarebbero all' uopo della 
sussistenza dell' Ospitaie , ni all' adempimento de' suoi 



(*) Tre votte la settimana in Komano.vi l florijQ ncrcato 4i Ogni *0«§ 
tc di granaglia , ci anchc d' iltre fticrci 4 
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obblighi , speciatmente in riflesso della straordinaria af- 
fluenza degli ammalati neli' ora tanto frequente passag- 
gio di truppa , se non venisse continuamente suffragato 
da spauanee clemosine , o soccorso da eredità . 

Oltre l'obbligo di ricevere tutti gl' infermi di roal 
curabilc, ha quello di vaiie dotazioni alle zittelle , che 
passano a marito, della prestazione di vestiti ai veri tnen- 
dici , delle dispense di pane , farina , e di molte altre be- 
neficenze a pro della povera umanità t non che quello 
ancora di alcune v spese di culto, dipendendo tutti questi 
obblighi da d«sposizioni de' testatori derivategli dalla 
unione di dctta Misericordia . 

Ha due Medici , e piii Chirurghi stipendiati anche a 
servigio di tutti i poveri della Coraune , ed ha V altro 
ministero necessario al buon andamento del Pio Istituto. 

E' amministrato da cinque probi Cittadini colla sola 
corrisponzione di alcune poche libre di candele : retag- 
gio stabilito dai fondatori del suddetto Pio Luogo della 
Miscricordia a' suoi amministratori . 

$. 6. 

II Borgo di Lovere, esso pure uno de' maggiori e 
de' piii popolosi del Dipartimento , sede una voltadel piu 
florido nostro lanificio, Podesteria sotto l* exVeneto Go- 
verno ha alcuni luoghi di pubblica bcneficenza , che gli 
fanno onore, e soccorroao i di lui indigenti moltiplicàti 
oltremodo dalla totale decadenza quivi del 

commercio • 

I. Un Ospitale allestito , non ha guari , dal f u bene- 
merito Prete Girolamo Ardenghi nel locale lasciato a que- 
sto uopo dalla carità di certo cittadino Colombo. Privo, 
com* fe, d' ogni dotazione questo utile Istituto , grinfermi 
vi sono mantenuti, eassistiti da spontanee temporarie contri- 
buzioni d' altri Pii Luoghi . Per esempio la cosl detta Mi- 
sericordia di Lovere vi stipendia il Medico , e il Chirur- 
go , la Pietà Maffetti vi mantiene tutti i Medicinali , ed 
altre Religiose Istituzioni unitamente alla carità de' citta- 
dini vi portano gli altri occorrenti soccorsi • E' ammiai- 
strato gratuitamente da duc cittadiai . 
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tl. t*a Miseiicordia di Lcvere d* istituzione antichis- 
glma ha obbligo di condurre un Medico e un Chirurgci 
a favor di tutti i poverelli della Comune , quindi contri- 
bui»ct anchc al tervigio del mentovato Spedale . 

Deve inoltre mantenere due Marstri per fe prime 
scuole elementari, e pcr la iscruzione de' poveri faneiulli 
nella morale Cristiana . 

Supplito a questi ifflpegni , ċ ad alaune spese di cul- 
to volute da' fondatori , fra i quati uno de' primar fu 
certo Cottinello de' Bcnagij , dispensa il rcsto delle sue 
entrate , che non arrrvano alle Hre milanesi mille&ttecentO; 
in tante elemosiite determinate settimanalmente ai p\k 
indigenti , ed h amministrata caritatevolmente da quat- 
tro cittadini . 

III. \a Fietà Maffetti essa pure d'antica istituzione, 
soddisfatto £obbligo della prestazione delle medicine ai 
poreri della Comune , e dello Spedale, impiega i residui 
delle scarse sue entrate in soddisfazione di una Capella- 
nia di Giuspadronato nella Ċhiesa Parrocchfale , ed am* 
fninistrata gratuitamente da due cittadini . 

IV. La Pietà Bosia istituita da un antico ascendente 
della famiglia di questa cognominazione ha obbligo di da- 
re la dote alle zittelle dell* agnazicme , che passanoama- 
rito , c in ntancaoza di queste di mantenere alle scuole 
Individui della medesima sino a compiuta educazione • 
Mancando poi soggetti di questa cognominazione capaci 
dell' una o dell' altrà di queste beneficenze , vi vengono 
sostituiti i poverelli delfa Corrtune , da soccorrerti con ele- 
mosine proporżionate allo stato del pio Istituto. 

V. I.' antica famigHa Brigenti ħa qir? vi istitufito > e do* 
tato di sufficienti capitali una specie diGinnasio ossia Se* 
minario il quale , essendo Lovere soggetto afla Diocesi 
Sresciana , viene a dipendere immediatamentedaquel Ve- 
scovo. Vi k im màestro per (a Gramatica inferiore ,una 
per la superiore, uno per le Umane Lettefe, e la Ret'. 
torica, uno per la Filosofia, ed uno per 1a TeoJogia spe-> 
culativa e morale. E' amministrato gratuitamente pur 
questo Scminario da quattro cittadini ; e ricevendosi alle 
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scuole oon meno i secolari , che gli iniziati uel Sacerdo- 
zio, viene a servire alla educazione della gioventu di 
tutta la borgata , c delle vicinanze ancora ; tanto piu che 
questo luogo resta lontano da Brescia , e da Berganio 
trenta miglia , e forse piu (*) . 



V arj dunq>ie sono quivi gli stabilimenti pubblici a soc- 
corso della soffereote umanità nelle tante guise in cui 
essa ne abbisogna, segnatamente nella ciasse ultima del 
popolo . 

Ma ce ne manca uno , che assolutamente non ci sa- 
rebbe men proficuo , cioi una Casa di pubblico lavoro , 
in cul racchiuderc , ed obbligare a proficto della Società 
queile braccia , chc per inerzia spontanea , o per ozio 
volontario ora non sanno stendersi che ad eleraosinare } 
rubando gli ajuti giusti e dovuti alla incolpabiie indi- 
genza di molti cittadini , ed alla invincibiie fisica inatti- 
tudine di altri . 

Nel nostro , siccome in ogni altro paese , convien 
dividere in piu classi i poveri . La priroa £ degli infer- 
mi e de' vecchj , classe rispettabile ( dice I' autore delle 
Dsservazioni sull' Agogna ) che una icgge piu antica 
dclla Legge Sociale impone di soccorrere. L% seconda di 
coloro , che anche volendo travagliare , non ne trovano 
sempre , nh tanto quanto basta ai mantenimento di se 
stessi , e della loro famiglia. La fanciullezza , % non v' ha 
dubbioj es'gc dalloStato le stesse cure che la vecchiaja, 
e dalia Società gli stessi sovvenimenti . Finaimente vi so- 
no coloro , chc non vogliono travagliare . E perchfc non 
vogliono costoro travagliareP perchi trovano chi gli ali- 
mcnta nelT ozio, e nella inerzia . 

Quanto ai primi , dovrebbero a loro profitto andar 



(•) Vcii 4GGIVNTÀ ecc. * 17. 
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devoluti precisamente i soccorsi , che dipendono da'pub- 
blici Istituti nelJa parte maggiore . Nel resto ne dovreb- 
bero partecipar unicamente i secondi . 

Non neghero riguardo a quest'altra classe che quivi 
le frequenti vicċnde del Setificio , e la non annuale 
durata de' di lui lavori possa accrescere talora smisura- 
tamente il numero degli inoperosi , ed esporli anche lon- 
gamente senza loro colpa al bisogno, ed alla indigenza • 

Ma non posso egualmente tacere che fra questi ben 
degni del pubblico e priv*to soccorso molti se ne intro- 
ducono delia classe terza , ciofc di quelli , che neghittosi 
e sfaccendati , non sanno in mezzo alle pressure del bi- 
sogoo occupare nella Società aitro otficio , che quello di 
consumatore . 

Rubbano costoro al vero indigente il pane, assedia- 
no le strade , e spesso disturbano anche la pubblica tran- 
quiilità ed il buon ordinc*. £d b p%r questi che andereb- 
be veramente eretta la Casa di pubblico lavoro. 

lo sono stato lungamente in una patria Magistratura y 
che appunto avea vfgilanza sopra qucsto argomento. Ne 
emanavano di quando in quando savjssime legei , e disci- 
pliitc ; ma la mancanza di un taie provedim«nto non ne 
lasciava ottcnere tutto il buon effetto. 

Se perd in passato , quando avcvamo almeno qual- 
che kgge sopra questo articolo^ nelie n«stre strade si 
vedea sempre un buon numero di ccrcanti , cosa dovre- 
mo dir oggidi che ni vi h Legge effettiva, ni Casa di 
pubblico lavoro , in cui racchiudere questo perniciosissi- 
mo tarlo della Società? 

Chiudero il discorso con quanto ha detto anche l'au- 
tore delie summentovate Osservazioni sull' Agogna . „Si e 
„ scritto molto sulla raendacità , e tuttavia si scrive . £ 
„ quando si incomincierà ad agire? .... II principi» 
„ fondamentale d' ogni teoria sulia mendicità h uno : 
„ accrescete i( travaglio, e non avrete poveri : procura- 
„ telo a coioro; che lo bramano , costringetevi que*,che 
„ lo ricusano . Se senza far questo , voi li vorrete s«c- 
„ correre, che farete voi ? Una Ieggela quale permette- 
u rà a chiunque di essere povcro impunemcnte „ • 
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htruzione fubblita. 
S. i. 

La pubblica Istruzidne i certamente il meżżd il piU 
possente> anzi V unico per il sicuro ristabilimento di una 
Nazione non meno nei princip) della buona morale , che 
in quelli della retta filosotia , e djlle utili scienze . Qu»n* 
di essa deesi riconoscere deila massima importanza da ogni 
Governo , ma dal Repubblicano segnatamente , ehe ha per 
base la sobrietà , e la virtu in ogni cosa . 

Questa verità universalmente rrconosciuta 9 al certG 
non abbisogna d' insinuizioi? pressj chi fornito dovizio- 
samente di lumi senza parità supcriori a* mici , si occu- 
pa già per nostra buona ventura del grande argomento , 
promovendo in tutte le maniere possibili un saggio pub 
blico ammiestramento a lustro della Nazione, e vantag- 
gio dello Stato • 

Tutti gli uomini hanno bisogno d* istrurione ; e un 
ben regolato Govemo deve a tutti procurarla e paterna-* 
mente zelarla prestando dal canco suo tutti i ntezzi , e le 
comodità possibili : questa pure uni verità non meno 
riconosciuta ; e dallt quale parimente non alieno ehe 
non a tutti gti uomini compete la stes& istruzione > o 
almeno allo stesso grado. 

La nostra Società ha dato luogo alla introduzione di 
diverse classi di cittadini , chiamate a differenti incam- 
benze , e a' differenti officj , alle quali vana e sconsiglia- 
ta cosa sarebbe il voler universalizzare una medesima istru- 
ztone. La ciasse per eScmpio de* contadini , e qirellade' 
piii bassi artieri h bastantemente istrutta > se ha appreso 
a leggere , a scrivere , a conteggiare, e i dovcri piii s^m- 
plici e noti dell' uomo iit Società (*) ; quando che l'altra 



(•) Qacsco stesso divisanrento & stato da me proposto m Saggio di 
2dtica%Hm* Nazionah pnbblioaio ncl tftf ; 
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classe superiore, chiamata dall' ordioe delle cose, e da'f 
mezzi di famiglia ad occuparvt un luogo piu distinto, t 
a prestarvi servigj piài elevati , deve , oltre la istruzione 
comuoe a tutti , aver quclia la quale per istituto eru- 
disca nelle scienze , e nelle lettere , e renda 1' uomo berf 
ornato, e atto agli officj piil eminenti nella Società , 0 
nel Goverao. 

Quindi b che una triplice divis/one di Scuote sembra 
al corto mio intendimento non disconvenire al easo nostro, 
e anche in particolare alla costituzione fisica , e morale ctf 
quetto nostro Dipartimento . 

*• 

Ma prima d' inoltrarmi a svilitppare qtiesto tiiio pe»- 
siero, sfarni lecito di fare un cenno della pubblica istru- 
zione, chc poco piu poco meno si fra noi praticats 
quasi sin oggidi . 

Due sono i Licei, ossia Ie Scuole pubbliche princi- 
pali sussistenti in questa Città : il Colfegio Mariano vol- 
garmente detto ll Misericordia , e il Seminario Vescovile. 

Quest' uttimo avea rendite in fondi , e in capitali f 
oltre la contribuzione annua , che suoi ritrarre dai Convit- 
tori, e per »e Scuole, e per gll aliraentr che loro som* 
minrstra; e cio che ricava daquanto contribuiscono mol- 
ti altri giovinetti , che vanno al Seminario soltanto per fre- 
quentarne le Scuoie. 

Quando V lstituto era al postesso delle rendite no- 
minate, il Vescovo v' introducea dei graziati, efraicon- 
vittori , e fra i semplici scolari , ma applicate ora quelle 
ad altri tami di pubblica, non ecclesiastica istruztone, it 
Seminario non regge che mediante i soccorsi , cħegli pre- 
stano il veramente benefico zelo del Vescovo , eleannue 
contribuzioni degli scolari , e degii alunni (*) . 

Oltre una Deputazione di cui capo il Vescovo, c 
che h composta di due Parrochi della Città, edidueCan*- 



C) Vetf A6GIUNTA ecc. #. af. 



Digitized by Google 



iSI 

fttci della Cattedrale , chepresiedonoal Seminario, un Ec- 
clesiastico col titolo di Rcttore lo governa rispetto a 
tutte le cose di disciplina; e un altro col titolo di Di- 
rettore spirituale, v* insegna i doveri deila Religione , e 
dirige le coscienze . Vi sono due Professori di Teoiogia $ 
uno della Speculativa, l'altro dellaMorale, edue di Fi- 
losofia ; i quilinel perioio di due anni danno il corso com- 
pleto della Logica , della Metafisica , dell ' Etica , e della 
Fisica, alternati?amentc insegnando uno laLogica, quan- 
do l'altro legge la Fisica: sicche ogn'annovi eapertoil 
corso della Filosofia. Vi ha un Maestro di Rettorica , il 
quale la insegna in due anni . In egual periodo di tem- 
po un altro Maestro insegna la Umanità , e la Prosodia. 
Due altri Maestri vi sono destinati ad istruire i giovinetti 
nella Gramatica L&tina nel corso di tre anni : ciofc uno 
di Supcriore e di Media , dMnfima V altro , chc dura pari- 
mente due anni . Queste tre ultime Scuole sono le primor- 
diali nel corso scolastico; e vi sono ammessi i fanciulli f 
tmparato che abbiano a ben leggere, e a bene scrivere. 

II corso scolastico dunque nel Scminario , al quale 
rengono assoggettati i giovinetti , consiste nello studio 
della Lingua Latina, della Umanità , e della Rettorica , 
della Filosofia , e della Tcologia: riservata pero quest'ul- 
tima a que' soli , che vogliono iniziarsi al Sacerdozio (V* 

La lingua latina quella della Chiesa , e pero non 
senza ragionesi obbligaad impararlachi vuole incamminarsi 
nello Stato Ecclesiastico . Ma non mi si potrà per questo 
sostenere che ad un tal uopo s ; a necessario il metodo 
lunghissimo soprariportato , il quale oggidl in tutti i prin- 
aipali Ginnasj h stato molto abbreviato con buona riusci- 
ta, e con utilità. 

E in tal caso vi si potrebbero sostitutre alcuni altri 
de* non meno uti li , e necessar) studj ; quali sarebbero quel- 
lo della purgata nostra Lingua Italiana , deila Storia Ec- 



(•) Dacchi la Religlone Cattolica Roman* e anche dalla Costitniione 
solennemente proclamaca Religione dello Stato , credo di non uscir d' ar- 
gomento, ficendo dac parole ancou de'metodi , con cni *irf $i aftiiae- 
Jtrano gli alonni del Sacejdozio. 
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desiastica, della Pastorale, e della sacra Liturgia , dello 
J«eggi Canoniche : non trascurando di spargere all' uopo 
nclle Scuole alcune Lezioni sulT obbligo che tutt» abbia- 
mo ne* diversi stati di vita di rendersi utili alia Società, 
alla Patria, e alla Repubblica. 

Si potrebbero molto utilmente iniziare anche gli Ec- 
clcsiastici alunni nello studio della Fisica sperimentale , 
della Chimica , della Storia Naturale , dell' Agricoltura , 
della Botanica, della Miaeralogia , e della pubblica Eco- 
nomia. E quale sarebbe il vantaggio alla Società , che Ie 
persone Ecclesiastiche nel sortire dal corso scolastico fos- 
scro ben ricche di cognizioni analoghe a queste scienze, 
a fine di spargerle poi opportunamente ed innestarle nel- 
la mente degli altri , che o per costituzione di famiglia 
o per eminenza di impiego da essi dipendono? (*) 

*• 3- 

Poco diverso da quello del Seminario era il melodo 
primiero osservato nclle Scuoie della Misericordia , ossla 
del Liceo : eceettuato che qui la Fisica avea priu- 
cipiato, giài sono molti anni , acamminare sui princip) deU 
la Geometria , e del Calcolo . In esse pure non esisteano 
scuole di scienze Ecclesiastiche ; ma in vece vi si inse- 
gnava il Piritto comune e patrio . 

AU'epoca della nostra rivoluzione successo ancho 
maggior cangiamento nel metodo d' insegnare in quello 
Scuole . 

A soli <Jue anni si h ridotta la gramatica Latina ; 
fn un sol' anno di Rettorica si h rinserrata la coltura 
della poesia, e tutta Tarte de! ben dire . 

Si h eretta una cattedra di eloquenza Italiana. Una 
di Fisica generale , e un' altra di Matematica . Due altre 
ne vennero fissate : la prima di Fisica Sperimentale colla 
Chimica: la seconda di Mineralogia e di Storia Naturale 2 
conservandosi quella di Leggc , tale quale era prima, flggiun- 
fole soltanto V obbligo di spiegare le nostre Leggi normali , 
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La Scuols di I/>gica e di Metafisica si i convertits* 
in una , che oltre 1' Analisi delle Idee dà ancora i precetti 
della morale Filosofia. Si fece pure addivenire Scuola di 
Liceo la Botamca istituiu nell' Ospitale , ad istruzione ie' 
giovani studenti di Chirurgia 9 e di Farmacia. 

Un tale sistema continua provvisortamente oggidi an- 
che dopo la presentazione del Pianodiverso ideatodaque- 
sto Consiglio Dipartimentaie dietro la legge 8 Settembre 
180». Si sa che le cure benemcrite dell' apposiu Supe- 
riore Commissione rivolte sonoalTcsame de' Piani di tutti 
i Dipartimenti , che sulle normaii successive pubbliche istru- 
zioni si sooo rinnovati . E giova essere certi che la sa- 
▼iezza, e l'alto sapere di chi la compone , saprà daque- 
sti diversi piani farne risultar uno, che tutte compia ade- 
quatamente ie alte viste del <«ovcmo per tutta la Re« 
pubblica. 

*• 4- 

Sia nullameno permesso anche alla insufficenza mia 
à\ proporre rispettosamente suila piena conoscenza delle 
particoiari nostre circostanre atcuni pensieri che ora , o 
altra volta potrebbero riuscire proficui . 

Premessi questi pochi cenni sui roetodi qui invalsi 
d* insegnare le Lettere , e le Scienze , e posto che non a 
tutti , come ho detto , convenga la stessa istrazione , o 
aimeno neilo stesso grado, sembra , come diceasul prin- 
cipio, che una triplice divisione di scuole non possa di- 
sconvenire al caso nostro. 

Una Scuola in ogni Comune del Dipartknento della 
eUsse delle elementari ; una Scuola maggiore , chesiaele- 
jnentare, Ginnasio; o Liceo nella Città ( non compreso ii 
Beminario centro degli Studj ecclesiastici , ) e finalmente 
Scuole speciali in tutti i luoghi , ove il bisogno le con- 
siglia, ed i particolari ne vogliono spontaneamente por- 
;are il peso. 

E incominciando dalle prime , cioc dalle eleraentari, 
che hanno per oggetto V ammacstramento del basso po- 
pplQ nel leggere , scrivere , far conti , e nei deveri deli* 
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qooio sociale, diro che 'il render universali le medcsime 
ne' siti , ns* quali ora non s*no, e il loro saggio rego- 
Jameato ove già esistono , sadt se npre una delle benefi- 
cenze piu grandi , che il Governo possa compartire alla 
universalità de' cittadini • 

Poche soao le Comuni del Dipartimtnto , le quali 
Don abbiano qualche buona o cattiva Scuola per i ragaz- 
zi , o qualche grande o picgolo Stabilimento di pubblica 
beneficenza , le cui entrate non si possano saggiamente con- 
yertire in un cosl utile e benefico impiego , qual' i l'am- 
maestraraento della loro gioventii in qijesti sl importantj 
articoli . 

In que' luoghi poi , ne' quali non esistono stabili- 
jnenfi ni dell'uno nfc dell'altro gencre , vi si potrebbe 
surrogare una tassa famigliare, o meglio la destinazione 
di una parte delie entrate comunali, quando ve ne fos- 
tero , e qualora non vi accorresse spontanea la manogc- 
nerosa del Governo : cià che sarebbc meglio ancora • EJ 
qualunque spesa egli incontrasse su questo puntQ , laqua- 
le certamenie , quanto a noi , non dovrebbe riuscir con- 
siderahile , sarebbe ben compensata dal veder essoogn'uno 
de' suoi cittadini atto a dirigere utilmente con i proprj 
i pubblici interessi , ora in moite ville dailo scarso nu- 
mero degli abili soggetti ^ concentrati in poche persone 
sempre speculatrici s e spesso diyoratrici irreparabilmente 
delle pubblichc, e private sostanze. 

*• 

Vi b qualche borgata Dipwmentale , in cui nella 
suddetta Scuola popolare s' insegnano anche i principj 
della gramatica. Non puo essere riguardata questa scuo- 
la se non se di grande importanza . E sarà sempre una 
uiile providenza , sc la medesima venga resa universale 
a tutte le Comuni principali le piu lontane della Città x 
quando perd a queste ultime venga destinato un doppiq 
maestro , il quale anche feccia scuola in guisa , che 
con;emporaneamente con i priacijpj della linjua latin^ 
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diensi gli eriHimenti della Iratiana, sicchfe V una serva 
reciprocamente d'appoggio atl' insegnamento dell'altra , e 
II giovinetto non impari quella , senza gionger a saper 
benissimo questa . 

L' utilità di questo mio suggerimento nii sembra chia- 
rissima , se si riflċtta che la lingua Italiana b 1% naziona- 
Je, quella stessa^ in cui noi tutt' ora formiamo i nostri 
discorsi , quelia che usa il Governo , e quella finalmente 
in cui si trattano da noi tutti i nottri affari economici 
e sociali . 

Nelle principali Comuni territoriali dunque vi do- 
vrebbero essere due Maestri , i' uno , cioe che insegnasse 
a leggere , e a scrivere coi primi ruliraenti del v»vere 
Sociale e Cristiano : I' altro insignasse la gramacica nella 
guisa sopra esprcssa , ed ammaestrasse « giovinetti ancht 
neir Aritmetica, quaado V insegnamento di questa rius- 
cisse incompatihile nel primo Miestro per il sovverchio 
numero di scolari . 

In questo caso amerei che la scuola fosse bipartita , 
in modo che , insegnata 1* Aritmetica la mattina , nella 
lingua Latiua ed Italiana venissero ammaestrati i ragazzi il 
dopo pranzo, o vicev*rsa . Non tutti quelli che frequen- 
tano la primi, sono chiamati ad attendere alla seconda . 
Qu^sta e indispensabile soitanto a que' cittadini, i quali 
nella Società hanno a fare qualche figura, qtiando quella 
entra nelleScuOle dette di pubblica popolare istruzione . 

Ma esseaziale cosa si e che il Miestro da Ieggere , 
e da scrivere inizj i suoi scolari in un carattere buono 
distinto e regolare , e che il Gramatico poi procuri di 
pn-fezionare in questo queila pjrzione di giovinetti , che 
passeranno sotto di !ui . 

Vorrei parimente che quest' ultimo Maestro , oltre 
ctà , che riguirda i progressi nella buona morale , inse- 
gnisse a' suoi proseliti segnatamente della classe grama- 
ticaie i principj della Geografia , incominciando dal pro- 
prio Dipartimcnto, indi passando agli altri Stati della Re- 
pubblica, poi aliMtalia intera , all'Europa, t alle akre 
parti del Giobo . 
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La scelta di tutti i Maestri nelle Comuni territoriali 
sarei d' avviso che si dovesse lasciare a diritto de' padri 
di famiglia in pieno Coosiglio radunati , che la facessero 
nominando due soggetti , e che la dupla fosse poi esa- 
roinata, e determinata con tuttelemaggiori avvertenze di 
una Commissione particolare dipendcnte immcdiatamente 
dal Governo, e composta di alcuni eruditi e saggi citta- 
dini noti per lc ioro cognizioni, e per la loro probità , e 
costumatezza , compresovi pur qualche Ecciesiastico dei 
piu dotti, prudenti, e forniti della pubblica universale 
confidenza • 

Questa Commissione dietro le istruzioni del Gover- 
no dovrebbe essere chiamata a formare uu piano norma- 
)e di scuole per tutte lcComuni, con facoltà di diffon- 
dervelo , approvato che fosse dal Govcrno : e con una 
ispezione continua suile scuole medesime tanto in rappor- 
to ai maestri stessi , quanto in riguardo degli scolari . 

Potrebbesi utilmente appoggiare a questa Commissio- 
ne ancora la scelta de' libri itaiiani e lan'ni , non tanto 
per le scuole comunali , quanto per quelie raaggiori ap- 
partenenti al Liceo, o al Ginnasio^ e per le cosi dette 
scuole speciali. 

E di lei officio finalmente anderebbe ad essere di con- 
servarsi in commercio con tuite Ic Scuole nostre , onde poter 
perioiicamente , e come meġlio piacesse al Governo, ren- 
derne conto dettagliatamente , e coq quelle osservazioni , 
che le circostanze, e i tempi rendessero necessarie. 

§. 6. 

Oggetti di pubblico bene , viste di Governo , ed un 
interesse per la riuscita di una saggia istruzione in tutto 
lo Stato , potrebbero consigliare come opportuno prov- 
vedimentoche la suddivisata Commissione avesse una ispe- 
ztone particolare anche sopra le Scuole semipubbliche , 
ossia del terzo genere già nominate , che esistessero o , 
si potcssero introdurre^ e che veramente possono dirsi 
tpecialij perchi sostenute dalle contribuzioni particolari 
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di que' padri i pia circospetti f i quali pur si trovan^ 
persuasi di cavarsi di borsa una somnw , pi jttosto chc ri- 
formidare per avventura esposp nelle pubbliche scuole f 
e nei Ginnasj i teneri loro figliuoli al pericolo , ora non 
rarissimo di apprendere fra la moltitudine il vizio, e la 
scostumatezza , nel mentre che eglino si sforzano di far 
Joro bere le massime deila virtu , c i lumi della buona 
e saggia filosofia. 

Non pud in vero togliersi a* genitori il dirittodella 
privata educazione 9 e delf animaestramento della propria 
figliuolanza ancora fuori de' Licei , e dellc pubbl iche Scuo- 
)e dipartimentali . Ma essendo certo cd indubitato V in- 
fkisso della educazione tanto sulla riuscita dell' uomo a 
buon cittadinoj e a lodevole Magistrato , quanto sopra 
quella a buon individuo di faraiglia, non si puo del pari 
mutere in dubbio Talto diritto del Governo di penetra- 
re pcr sino ne' privati lari , e di vegliare eminentemente 
sulla istruzione generale della gioventu , nella quale egli 
ben giustaraente ha riposte le sue speranze . 

Questo terzo gcnere di scuole h già in molta prati- 
ca fra noi , e trovasi in molte Comuni dei Dipartimen-* 
to; sa questo il Governo , e per officio . e per zelo fc 
chiamato a sopraintendere quanto sulle aitre, che sono 
di sua istituzione • 

In generale per i maestri siami qui permesso di ri- 
portare cio , che rispeno alla Francia ha raccomandato 
ri!iipareggiabile Chaptai nel suo Progetto di Legge sulla 
istruzione pubhlica pag. 36. „ Siccome tutti i professori 
„ di una scuola pubblica devono non solo ai loro allievi , 
„ ma alla Società stessa prestarc un esempio anche di 
„ tutte le virtii civili 3 cosl bisogna trovare i mczzi di 
„ conservare in tutto il sistema della pubblica istruzione 
„ quel carattere di decenza , quella condotta di probità, 
„ e qudla pratica costantc delle virtii domestiche, eci- 
„ vili, che formano per uno scolare la vera educazione 
„ morale „ • 
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5. 7. 

Premessi questi brevi cenni sulle scuole comuni , e 
spsciali , i quali per6 potrebbero dar luogo ad una pià 
lunga e ragionata discussione , passero succintamente a 
proporre coms sarei io d'avviso che si potesse presen- 
temente orgaoizzare il Liceo , o il Ginnasio in questo 
Capo-luogo Dipardmentale ; sempre , come già dissi , sul- 
la cognizione dellc particotari nostre circoscanze , le quali 
mi sembra dovrebbero andare non arTatto omesse e tra* 
scurate • 

II metodo ftntico delle scuole del nostro Collegio 
Mariano, che ho accennato , non era forse tanto assurdo 
quanto si ha voluto farlo comparire . Riformato nella sua 
troppa prolissità, nel restantecertamentenon disconveniva 
ad un ammaestramento solido, ed utile della gioventu . 

Non piu tre , ma due sole sieno le scuole destinate 
ai principj della Lingua Latina , siccome providamente 
oggidl trovasi già praticato . Vorrei perà che contempora- 
TCamente a questa si dassero gli erudimcnti della Italia- 
na , sicchà P una servisse reciprocamente d' appoggio nell' 
insegnamento delPaltra, e il giovinetto in ambidue le 
scuole non imparasse quella , senza apprender meglio questa. 

Nclla prima di esse due scuole si dieno anche i prin- 
cipj della Geografia, incominciando dal nostro Diparti- 
tnento, e terminando colla dcscrizione di tutte le quat- 
tro parti del Globo. 

Nella seconda vorrei che s' insegnasse altresl la Sto- 
rià Universale, iniziando primordialmente i giovinetti in 
quella dell'Uomo, dei Governi , e delle vicendepolitiche, 
che sempre sconvolsero P ordine delle cose sul nostro 
Pianeta in ogni tempo, e in ogni senso. 

Amerei che fossero distribuite per modo le ore di queste 
due scuole, che una ogni dopo pranzo obbligati fossero 1 
giovanetti a passarla sotto un terzo maestro, ilquilein- 
segnasse loro un po' di lingua Francese ( se ii Gover- 
no credesse di dare gratuiwmento la comodità anche di 
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qu?$ta scuola ), e che un tale Macsiro gll esercitasse 
altresl nel carattere normale appreso nelle scuole Conu- 
nali già introdqtte nel medesimo nostro Liceo /vianano f 
ed in altre località della Comu.ie . 

DalT ultima delle sjddette scuole di Lingua Latin* 
ed Italiana passeranno i giovanetti all' altra detta di Uma- 
ne lettere, e di Prosodia , la quale ha per oggtrtto 1* ia- 
segiiamento delle regole della Poesia , d'ogn'altro gene- 
re di belle lettere , e specialmente dello stile epistolare. 

Qjesti medesimi scolari potranno spendere un* ora 
della loro scuola ogni dopo pranzo, onella continuazione 
dello studio della lingua Francese, o ncIP iniziarsi ia 
quello dellaGreca; il cui insegnamento in ore conabinate 
h già in corso presso uno de* Maestri attuali . 

Una scuola di Eloquenza , e di perfezionamento nella 
coltura deila Poesia, e deiie umane letteresotto il nome 
di Rettorica chiuderà il corso scolastico detto Elementare. 

Ma vorrei che questi stessi giovanetti fossero coa- 
temporaneamente obblig^ti , almeno due volte la scttimaaa , 
in un ora del dopo pranzo ad intervcnire aila scuola di 
Storia Naturale, colla quale verrassi ad aprire i'altro 
tcorso detto delie Scienze . 

In questo un Professore insegnerà la Ix>gica, ossia 
apalisi delle idee e la filosofia morale, e contemporanea- 
mente l' Àritmetica, e la Geometria piana: preparando 
cosl gli scolari anche al grande studio delle Matemati- 
che, a soggetto di un altra apposita scuola piu sublime. 

Gli stessi allievi di Logica saranno tenuti anch' essi 
due dl la settimana intervcnire il dopo pranzo *lla scuo- 
la di Storia Naturalej; il cui Professore dovrà quindi de* 
suoi uditori formare due classi , alternando le lezioni , e 
le gioruate in modo , chc ciascuna di esse classi abbia la 
sua scuola separata , ed il Maestro un numero di giova- 
ni , che si inizia in questa grande scienza^ ed un altro, 
che Ja scorre al suo termine. 

Darà in compendio nelle sue lezioni le ideegenerall 
di tutti i rami della scienza medesima; ma in particola- 
re, e col maggior impegno crudixi i mou scolvi P<Mt 
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Orittologia, nella Mincralogia , nellaMetallurgia , e segna- 
tamente nell' Agricoltura : studi questi d'iraportanza mas- 
sima per il nostro Oipartimento . 

Nel resto poi allettando i giovanetti colla Storia ani- 
male, li porterà alla conoscenza dell'uomo, e degli a!- 
tri esseri creati , e li condurrà per la via de' fatti a di- 
scernerc le verità dai pregiudizj , che tanto ci ritardand 
neU' acquisto del vero sapere . 

Dalla Scuola dl Logica passeranno i giovani a quel- 
la che ha per soggetto tutte le altre parti della Mate- 
matica, sino al grado che elleno sono inditpensabili alla 
Fisica, alla Mecanica , all' Agrimensura , ed alPArchitet- 
tura ad uso della cosl detta Scuola del Genio : e il Fro- 
fcssore darà di queste due ultime scienże anche le regolċ * 
e gli erudimenti in pratica . 

Dovrà inoltrc insegnare i fondamenti piu gencrali > 
e dare le nozioni piu necessarie della Idrostatica . In un 
paesc ; dove i fiumi , scendcndo immediatamcnte da scd- 
scese montagne, fanno sempreedappertutto de* guasti ter- 
ribili , e dove finalmente la scarsezza delle acque irriga* 
torie esige un riparto economico difficilissimo e giorna- 
liero presso le stesse persone di villa , non puo cho riu- 
scir utilissima la dififusione delle leggi pratiche di questa 
scienza . 

Un quarto Professore avrà I' ittipcgno d'inscgnare la 
Fisica gencrale, e particolare , colle sperienze chevisono 
relative ; al qual oggetto abbiamo già un Gabinctto prov- 
veduto delle macchine piii necessarie^ e di un sufficiente 
Elaboratorio Chimico anche per uso della Mineralogia * 
Dovrà inoltre insegnare la Mecanica a qucl segno , che 
possa servire a promozione delie nostre arti . 

In aggiunta a queste scuole converrebbe conservare 
)a Cattedra originaria del Diritto patrio , e comune ingiun- 
gendogli di dare il diritto di Natura, e le Istituaioni Ci- 
viJi ; servirà essa ad istruire, senon altro di coloro , che 
qui attendono al Poro sotto il titolo di Procuratori , Inter- 
venienti e Sollecitatori , e degli altri , che attcndono al 
Ministero . 
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Se poi la providenza del Govcmo , considerando qutn- 
ta utilità reale pud derivare alla Medicina , ed alla Chi- 
rurgia dal perfetto erudimento degli stessi Farinacisu , 
anche in cid , che riguarda la Chimica , e la Botanica , 
rwlesse prestare in questa Comune ia comodità di ta- 
le insegnamento , potrà conservare !a scuola dell'una c 
dell' altra , concencrandole ambiduc nello Spedale , dovc 
molto fiorisce già anche quella di Anatomia , merci del 
valentc Professor celeb. G. A. Picinelli , che ha il meri- 
to di avervela già tcmpo introdotta, e cotanto avanzaca . 
Resterebbe soitanto a desiderarsi chc mano forte si te- 
nesse sull' ammaestramento in essa anche delle nostre Le- 
vatrici. Elleno scnza l'ajuto delle aaaloghe oslenzioni 
non potranno mai addestrarsi a soccorrere efficacementc 
1* umanità in un punto cotanto decisivo per essa. 

Alle scuole del nostro L'»ceo se nepotrebbe aggiun- 
gere anche una accessoria di Eioqucnza Italiana , e di eru- 
dizione, aperta a tutti quelli , che volessero approfittar- 
ne; nella quale si riportassero storicamente i progressi dellc 
scienze , e delle arti presso le diverse nazioni . 

Tutto cio che serve ad erudir l'uomo, e ad omar- 
gli lo spirito, ridonda scmpre in vanraggio della Società 
e della Patria ; ed i realc il bene^ che il Governo 
col procurarne tutti i mezzi a' suoi cittadini . 

Per qucsto stesso riflesso torncrebbe molto i^accon- 
cio che quivi pure si aprisse scuola di Disegno. Servi- 
rebbe anche nll'uopo di preparare i giovaui alla Scuola 
d ;l Gvjnio in Modena , cotanto protetta^ e promossa dal 
Gorerno con onore dcllo Stato. 
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ie' Maestri e Professo ri per il nostro Ginnasio o Liceo . 

fcuole f * di Gramatica Latina e Italiana . 

J i di Prosodia, e d'Umane Lcttere< 

* i di Rettorica. 

[ i di Lingua Francese. 

Per le Scienże. 

r i di Storia Naturale , Àgricoltura, Mineralogia. 

I i di Logica, Etica, e principj di Matematica. 

J i d' Algebra, e di Matematica applicata. 

j i diFisicaGenerale,eSperimenta!e,e diMecanica. 

t. i di Diritto di natura ed Istituzioni Civili . 

f i di Disegno. 



\ i di Erudizione e di doquenza Italiana. 

Neli' Os pi tale Maggiore . 

r i di ÀnotomU, 
\ i di Chimica Farmaceutica / 
L i di Botanica. 



JL/ue Àccademie scientifiche avea )a Città di flergamq : 
l'una antfca chiamata degli Eccitati^ Taltra d* istituzio- 
ne recente denominata Economico- Arvale . La prima , 
*poglia di dote fondiale , ma animaia da una specioia pio? 
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XXVI. 



Accademie scientifiche . 



§. r. 
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fezione immediata del Vencto Senato , al panto della ri- 
voluzionc non restd estinta realmente , ma timorosa si fe- 
ċe e taciturna; non putendo essere trattaal primo lustro 
che dalla autorevole mano di chi , coasiderando essere la 
coltura deglj spiriti uno de' maggiori beni f chc il Go- 
verno pu6 promovere in una nazione v»vace, e decisa per lo 
studio, e per le scienze, voglia darle questo incentivo . 
V altra dotata dalU munificenza del Principe Veneto di 
una conveniente pensione , che le veniva pagata dalla Re- 
gia Camera, venne ostilmente soppressa all' epocasuddet- 
ta, per convertirne il qualche residuo suo numerario nel- 
la organizzazionedi unadi quelle Società di pubblica istru- 
zione , che andavano erette in qae' momenti , ma che per 
disavventura corrisposero per lo piii cos\ male al pro- 
vido oggetto dclla loro istituzione , degenerando benpre-" 
sto in una specie di Clube meritevole delle osservazion? 
e delle misure in allora della rigida Governativa Polizia 4 
Ma tessiamo rispettivamente la storia d'ambedue. 

§. *• 

L' Accademia degli Eccitati, Società letteraria, nota 
molto anche fuori di patria, sorse e fiorl nel secolo de- 
cimo settimo. Fondatori ne furono nel 164%. Bonifacio 
Albani, Clementc Rivola, e il P. Donato Calvi Agosti- 
niano , uno dc'piu rinomati nostri scrittori patrj , che di 
essa fu anche Secretario perpetuo. Non avevano d*pprinci- 
p'o questi Accademici luogo fisso alle loro adunanze , 
ma lo ottennero dappoi in una sala del Monastero di 
S. A^ost?no or ora soppresso . 

Le belle letterc , la poesia , la erudizione antica e 
moderna , e !e sdenze tutte andavano a soggetto di que- 
sa Accad'»mia, che molto si distinse nella loro coltura 
e prormzione . 

^Rest6 in grande lustro sino al finir del secolo, do- 
po di che col mancarle di vita i piu insigni individui , 
divenne essa pure esangue e d menticata . 

Verso la metà del secolo passato un drapello di dot- 
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tt e studiosi cittadint , anitfcati dal desiderio di suscitarfc 
nella patria sempre piuil gusto delle belle lettere , edeile 
scienze , e la coltura dello spirito , s' accinse a ravvivare 
questa Accademia , la quale ne potea essere un cos\ vale- 
vole mezzo. 

Governava per avventura Bergano come Capitanio e 
V. Podestà S. E. Alvise Contarini vero mecenate delle 
Scienze, e vero amico^de' coltivatori dclle medesime. Si 
interessà egli in questo saggto divisamento ,ed ottenne dal 
Veneto Senato la Ducale 7. Marzo 1749. la quale, dan- 
do pubblica sanzione a questa letteraria e scientifica Ac- 
cademia ) la diahiarà sotto la propria sua protezione , uni- 
tamente a tutti i di lei membri « 

Essa non avea nfc numero fisso d' individui , ni pre- 
scrizionc di adunanze. II merito distinto nelle occupazio- 
ni di suo istituto serviva severamente di base alle aggre- 
gazioni ; e l'assunto di far parte all' Accademia de'pro. 
prj ritrovati , e delle proprie letterarie fatiche dava di- 
ritto a chicchessia di chiedere che fosse chiamata adunanza . 

Per dare poi un sàggio anche del di lei merrto per 
conto de' suoi distinti mcmbri, ne nomtnerà fra quelli 
delT ultimo secolo alcuni de' maggiormente noti alla Re- 
pubblica letteraria, omettendo coloro, che o per nascita 
o per origine alla nostra patria non appartengono . Tro- 
vasi lodata questa nostra Accademia fra le prime d'lta- 
lia nella Storia della Letterarura Italiana del Tiraboschi; 
e di essa , come pure de' di lei membri parla diffusa- 
mente il chiar. P. Vaerini nellesueFlfre degli uomini pià 
distinti nellc Lettere di questa sua patria. 

Furietti Cardinale. 
Serasst Ab. 

Carrara Ch. Reg. Tcat. 
Gazzaniga Domenico . 

Gozzi Gasparo, e Carlo Fratelii nati in Venezia, ma 

oriondi Bergamaschi . 
Carrara CaHinale. 

Valsecchl Domenico nato in Verooa , ma orioodo Berga^ 
masco . 
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tiraboschi Ab. Bibliotecario del Diica di Modena* 
Mascheroni Ab. 

Locatelli Canonico del Duomo di Milano. 
Volpi Tomaso Curato d' Ofio. 

Volpi Giannantonio nato in Padova , ma oriondo Bcrgamasco * 

lUta Curaco di Levate . 

Rocco Exgesuita . 

Pasta Andrea Medico. 

Caccia Ferdinando. 

da Calepio Co. Pietro. 

Tomini-Foresti Marco. 

Terzi P. Aurelio Mon. Casin, 

Grismondi Paola nata Suardi - 

Giovanclli Giannantonio . 

Gallizioli Gio. Battista . 

Lupi Canonico Primic. 

Tassi Francesco. 

Guarinoni Curato di Scanzo- 

Fuginelli Mon. Vallomb. 

Astoti Giuseppe Medico. 

da Calepio Co. Olisse prima Ab. Lateranese, poi PropcM 
sto della Cattedrale di Bergamo (*). 

*. 3- 

L' Accademia Economico-Arvate ebbe la sua fonda- 
zione nel 17*9. da un eccitamento , che al Consigliodel- 
laCittà ne diede il Veneto Senato ii dl primo Ottobre 17*8* 

II suo primiero Istituto n on risguardava che i' Agri- 
coltura , come quella madre-scienża , che eminentcmente 
deve occuparci , se vogliamo rendere fruttifero un suola 
per se stesso sterilissimo . 

Formati i proprj Statuti su questo divisamento, re- 
sto T Accademia immediatamente soggetta alle ispezioni 
della Magistratura Veaeta detta de* Beni Jnculti , colfai 
quale si mise sufcito in corrispondenza di carteggio. 
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Ma non provveduta da principio nh dal Sovrano , nfc 
dalla Città di alcuna fondiaria sussistenza , con cui pro* 
movere le necessarie sperienze, cadde ben presto in un 
1 anguore poco men che mortale , per cui appena nella 
p atria stessa era nota la sua esistenza . 

Ne fu piu d' una volta tentato il risorgimento ; ma 
mancante sempre de' mezzi dt sussistenza , sempre vanac 
ne era stata la sua chiamata a vita. 

Occorrea per avventura nel 1787. alla Veneta Magt- 
stratuia delle pubbliche Tariffe un dettagliato ragguaglio 
sopra tutti i prodotti di agricoltura , d' arte, e di cora- 
mercio dclla Provincia Bergamasca , per servirsene for- 
se nella riforma delle sue Finanze , alla quale parea 
che incominciasse a pensare quel Governo . 

Abbassà il Senato questa commiss'ione ad essa Acca- 
dem'a Agraria , la quale venne subito rimpiazzata degli 
individui , che le erano per morte mancati ; e riorganiz- 
zata sopra un piano piii esteso, ddvette ricevere l'asstm- 
to di trattar anche di tutto cid , che ogni ramo di com- 
mercio , e d* industria riguardasse . 

Quindi fu detta Economrco-Arvale . E fra i suoi mem- 
bri , che prima erano tutti de' pito valenti neir Agricol- 
tura, si intromisero de' piu grandi negozianti ed econo- 
misti del paese . Avea tre Presidenti, che in un triennio 
presiedevano un anno per ciascuno, ed un Secretario per- 
petuo , oltre altri ventiquattro socj ordinarj . Si era for 
mati dei corrispondenti in patria e fuori , e de°Ii Acca- 
demici onorarj frs i pià celebri Letterati delTItalia (*), 
Si mise subito in corn'spondenza colle pi6 rinomate 
Società , segnatamente dello Stato : venendo sull' esempio 
di quelle proveduta finalmenteanche la nostra d'un annoo 
assegnamento dalla munifcenza del Prinope; if qualean- 
che si compiacque di premiar me stesso in particolare di 
Jei Secretario, perche avea procurato di far rifiorire ua 
cosl utile Istituto. 

In esso il Sovrano avea collocata la pià grande con- 
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idenza ed aspettazione , come appare da molte pubbjf- 
che carte, ma sopratutto dalla Ducaleprimo Maggio 1785. 

Sostenuto diffatt i avea sempremai I' Accademia con esat- 
tezza, c con isplendore leparti tuttedct suo assunto ; e 
chiesta ad ogni tratto dalic Venete Magistrature sopra 
i tanti soggetti di sua appartcnenza , adempl costantemen- 
te con pubblica soddisfazione , ed utilità le superiori 
commissioni . 

Pubblicà nel 179* un Almanacco tutto di Agrono- 
mici ritrovati , e segoatamente d' ingegnose invenzioni per 
promovere allora la distruzione di certa specie di CavaU 
lette, che in una quantità prodigiosa , con incakolabile 
nostro danno , eransi naturalizzate sulla pianura del Di- 
partimento . 

Avea allestiti de'buoni materiali per la continuazio- 
ne di questo Almanacco periodico , che dovea essere la- 
vorato sul modello di quel , che si fc pubblicato in To- 
scana dal farooso Proposto Lastri , perà in uno stile da 
non superare la capacità de' nostri contadini • 

Ma il nuovo ordine di cose , il cui abuso avea giu- 
rata guerra a tutte le consimili provide iscituzioni tron- 
c6, come dissi , barbaramente il filo anche a questo cos) 
utile e lodevole divisamento . 

Se giovevole e conveniente alla promozione delle 
acienze e delle belle lettere, eall'avanzamentodeH'agri- 
coltura , delle arti , e detia commerciale industria possa 
riuscire il risorgimento in patria di queste due benemeri- 
te Accademie dopo di quanto ne ho detto nella breve 
loro storia^ non occorre che mi diffonda in provarlo : 
tanto piii che già le viste providissime di ch' ci gorer- 
na sonosi cosl decisamente spiegate a favor d' ogni ra- 
mo di scienza , di pubblica istruzione, e di coltura di 
spirito (*) . 
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C À P O XXVII. 
Halattie pià comuni del Qipartimento . 

A. dar un idea in qualche modo completa della costi- 
tuz<one fisica e morale della mia patria raanca ancora un 
cenno sulle malattie, alle quali qui fbrse piii che altro- 
ve i soggetta la nostra umanità. 

Qu 4 sto pure non h argomento mio , ni posso par- 
lame chc come suol fare chi entra nella messe altrui . 
1 Medici valenti , che vi sono oggidl , siccome vi furono 
in ogni altro tempo , possono trattarlo nella estensiont 
conveniente • 

Tre sono le malattie pib comuni nel nostro Dipar- 
timento • 

La prima i la Peripneumonta , sotto ii qual nome 
Cullen, e BroNPn intendono le infiammazioni dei visceri, 
e della membrana, che investe il petto . Questa malattia 
attacca indiflkrentemente i robusti contadini , non che gli 
abitanti della Città . Durante la primavera si osserva piu 
frequente che nelle altre stagioni. Le rapide vicissitudi- 
ni di caldo e di freddo , a cui noi siamo soggetti , l'uso 
non picciolo, che quasi generaimente si fa del vinodelle 
nostre ben eiposte colline, e fors'anche la necessità, in 
cui noi siamo di riscaldarci piu del dovere salendo e 
nella nostra Città , c in pib altri luoghi del paese^ sono 
probabilmente le cagioni rimote , che ċi dispongono a sif- 
fatta malattia . 

Convien dire che per cià che riguarda l'esito, la 
costituzione dell' Atmosfera v'influisca non poco , poichb 
vi i qualche annata , in cui molti ne sono la vittima , 
mentrechfe pochissimi di questa malattia ni muojonq per 
varj anni di seguito « 
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Molte regioni d' Europa soffrono i gravissimi dannl 
delio Scorbuto t regaandovi fatalmente endemico - E 
la nostra Italia stessa non ne c esente, c ne prova pià 
o meno le tristi conseguenze. Fra ooi da alcuni anni a 
questa parte si e reso moito famigliare , e vieppiii vi *i 
propaga colla coabitazibne degli individui tnfetti fra i sa- 
ħi senza il immmo riguardo (*) . 

Questa roalattia attacca piu facilmente gli abitatori 
della campagna , i quali si fanno prima involontariamen- 
te malinconici , perdono le forze e r appetito ; e se non 
sono opportunementc soccorsi > finiscono spossati daila diar- 
rea, dalla dissenteria , o si fanno deliranti , idropici , pa- 
ralitici , e non di rado con qualche gangrena alle estre- 
mità inferiori . 

I/ abuso dei cibi salati 9 lo scarsissimo uso del vino, 
€ delle carni fresche in alcuni , e ia miseria in una gran 
parte de' nostri contadini , crederei che sieno le ca^ioni 
predisponenti a questo fatale malore. 

Qualcuno pensa che f introduzione della polenta fat- 
ta di farina tU^orgo-turco , che i nostri abitatori di villa 
gustano giornalmente , e piu che mai a cibo saporito , sia 
la cagione p*r cui lo Scorbuto si e fra noi reso ora fa- 
migliare . Ma piii probabilrnente dip^nder deve , cred'io, 
dal non poter ii nostro contadino accoppiare a questo 
qualch' altro cibo piu sostanzioso , in mezzo alle fatiche 
opprimcnti della nostra agricoltura; poiche si trova che 
gli stessi abitatori della campagna , quando sono meglio 
nudriti , o m?no affaticati non sono sl facilmente presi 
da questa malattia : nella stessa guisa che sui Vascelli si 
veggono pifi di rado aggravati dalio Scorbuto gli officiali 
in confronto de' semplicf sotdati . 

11 buon altmento adunque , e la moderazione ae' tra- 
vaglj sarebbero i due specifici a tanto male; mane funo 
ne f altro e facile, nc sperabile, specialmente in tempi 
Jn cui i generi di prima necessità sono risaliti ad qn va- 
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lor tcce^stfo, e d'-altronde i pubblici aggravj sonogiuntl 
a togliere , segnacamente a cerce classi di pcrsone , ogni 
tpecie d' agio, e di biion victo. 

5- 3- 

Un' altra , che si osserva fra noi , e che chiamar 
trebbesi piuttosto deformità , che malattia, $i £ il Goz- 
zo. Rarissimo questo alla montagna , scppur s % eccettui 
qualche picciola villa nelle piu settentrionali delle nostre 
vallate, in cui ne appare qualche picciolo vestigio , si 
osserva raeno infrequente nella pianura , dovc pero due 
o tre sono al piu le Comuni , nclle quali si potrebbe quasi 
dire endemico . In molte altre se nc veggono appena al- 
cuni segnali , e nella massinja parte di cssc nessunoaffat- 
to , siccome va detto delta Città specialmente . In tutti 
pero i luoghi , in cui poco o molto regna questa malac- 
tia , ne vanno soggette piu le donne , che gli uomini ; 
Fra noi il Gozzo poi non va accompagnaco dalla stupidi- 
tà , come forse altrove succede , eccettuata la estrema par- 
te della Valbondione , dove ho trovato alcuni che si sa- 
rebbero potuti con molta ragione caratterizzare per li 
cosl detti Cretini altrove osservati . 

Qualcuno ne attribuisce la cagione air aria , altri al- 
le fatiche cccessive , alle quali quivi V ingratitudine del 
suolo obbliga i contadini , altri all'acqua di sciolta neve 
e di ghiaccio , cd altri alla medesima acqua , pregna di 
particelle calcaree e selenitiche, della quale si abbevera- 
no appunto i pifc rimoti valleggiani, e gli abitanti della 
bassa pianura , dove le sorgenti veggonsi rtpullulare . Ma 
d' altronde giova far riflettere che nfe dappertutto ove 
bevesi acqua di tai sorte vedesi Gozzo, nà nelle medesi* 
me poche Comuni , neDe quali esso endemico , tutte lo 
pċrsone ne sono soggette . Tutti in una medesima situa- 
zione respirano la stessa aria, bevono la stessa acqua , • 
vivono ad un dipresso nella stessa guisa; eppure avvi in 
ognuna di queste medesime vilie il maggior numero dello 
psrsone scevre 4a queita deforraità; anzi avvi nella ra$* 
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iesima pianuri pi& df un villaggio , iti cui condotto U 
abitare chi ne ha avuti i primi sentori prontamcnte ne 

suariscc. . . t 

Di questa malattia , e de' suoi rimedj parla espres- 
lamente V immortale nostro Dott. Andrea Pasta di felice ri- 
cordanza in una elegantc lettera latina inserita nella Jfe- 
liciua totius Europce dd cel. Co: Roncali da Brescia . 

CAPO XXVIII. 

jkcquc Mincrali dcl Dipartimcnto : 

$. i. 

Tre Fontt minerali abbiamo in Bergaraasca , noteanche 
fuori di patria per le loro virtii medicinali . 

La piu cclebre di csse b quella di Trescore , e og- 
gidl anche la piu frequentata . Questo grosso ed ameno 
villaggio, a cui conviene meglio il nome di borgata , re- 
sta a levante , ed in distanza di dieci miglia dalla Città, 
in una vaga e spaziosa pianura , dall' cst , e dai nord at- 
toniata da variate montagnuole calcari vestite di boscht, 
e di vigneti, e che appartengono alle grandi giogaje co- 
stitucnti le Valli dl Calepio , eCavallina. Ridentissiraa i 
questa situazione coronata di piacevolissime vtctnanze , e 
di deliziose villeggiature . 

La Fonte, di cui parliamo , vi resta in una speae 
di picciola bassura, sul margine occidcntalc del fiarae Che- 
rio provveduta oggidl di un competente Caseggiato ad al- 
\o a °\o di chi vi concorre . 

9S> Noi siamo debitori a' Franccsi del primo ritrovamen- 
to 0 almeno della celebrità di questi Bagni . Vogliono 
i nostri Scrittori , che cio succedesse sotto Carlo Magno 
nel secolo VIII , quando la nostra patria soggiacque al 
dominio Gallo - , 

Ma cssendo oraraai distrutta dal tempo la fabbrica, 
venncro ristorati nel 1470 dal rinomatissimo nostro con- 
tfttadino Bartolameo Coileoni . Furono poi ridetti presso 
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che alla forma presente da Sjlvano Capello Podestà di 
Bergamo nel i*8o. che in seguito li dii in proprietà e 
tutela della Città . 

Recentemente il caseggiato b stato migliorato ed in- 
grandico dalla beneficenza del fu Conte Giambattista Bre- 
sciani, il quale avrebbe fatto molto di piu, se morte non 
ce lo avesse tolto in ancora fresca età . 

Varj nostri Scrittori parlarono de' Bagni di Tresco- 
re, come l' Àlbano, ii Zamaglia, il Carrara , il Suardi , 
il Quadrio, e ii D. Andrea Pasta (*); ma quello , che 
ce n' ha data un'opera veramente compita, i \\ 0 el. no- 
stro D. Giuscppe Pasta vivente . II di lui Trattato che 
ha per base l'analisi praticata, suamercfc, sul iuogodal 
rinomato Chimico Professor Brugnatelli , non ci lascia cer- 
tamcnte pih cosa a desiderare sull' argomento (**) . E chi 
*rnasse di conoscere con vera scienza le virtii medicinali 
di questa e delie altrc due nostre Sorgenti medicinali , 
non avrebbe che a leggere- quanto egli ne ha pubblicato. 

Io non far6 qui che dare succintamentc un idca di 
quest* Acqua, in relazione anche ad un'analisi, che varj 
anni prima ne avca io stesso fatta , sotto la scorta deU' 
impareggiabile mio maestro il rinomatissimo Prof. Scopoli. 

L' acqua di questa fonte i perenne ed abbondante , 
piii che non lo sia in qualche altra scaturigine minerale 
vicina, la quale quindi 4 poco meno che sconosciuta e 
negletta . 

Essa viene cavata da un antichissimo pozzo con 
secchio, ma piil col mezzo di una Tromba attraenre, e 
si trasmette per canali posticci a riscaldarsi nelle caldaje, 
donde si fa passare nclle tre belle Caldarie inServienti ai 
bagni medesimi . 

Appena tratta dal pozzo puà dirsi assolutamente lim- 
pida ; ma non di rado avviene che entro vi si veggono 



H Si pud Tedere anche la mia Dissertazionc prima sulla Storia Natu- 
rale rfclla Provincia Ber^amasca stampata nel 1781. 

(••) Delle acque Mincrali dei Ucrgamasco. Trattatadi Giuseppe Pasti 
ProttfisicQ ccc. id Bcrgama 179$. ^ 
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pensili e nuotanti a guisa di sottili piuroette certe parti- 
celle aggrovigliate nericcie , chc rassomigliano a queiledi 
Antrace bituminoso disciolto ; e cħe io quasi richiamerei 
da questo principio , se le osservazioni de' prelodati va- 
lenti professori non tendessero a farcele piuttosto credere 
derivative da altra accidentale combinazione . 

L' odore di q-iest' acqua h decisamente di zolfo ; e 
fassi sentire piu eminentemente in cert' ore, e in certe 
giornate . 

II sapore ne & fra l'amaro e lo stitico, ma piu co- 
munemente nauseoso : producendo in altri anche diversa 
sensazio^e. E molle, e viscidetta trovasi ai utto. 

La temperatura di quest acqua tratu dal pozzo 
assolutamente al disso'to di quella dell' Atmosfera . II d\ 
28. I uglio 1791 i cui io vi replicai le mie osservazio- 
ni , al Termoroetro di Raoumur era di 1 y gradi , mentre 
quella dell' Atmosfera ascendea ai 19 e mezzo, e il ca- 
lore dell'acqua del Cherio, e de' vicini ruscelli era ai 
17. Anche il peso specifico di quest'acqua minerale 
minore di tutte le altre. 

Esposta essa per avventura al sole in un vaso , si 
trova che se ne partono dai fondo alla superficie certe 
picciolissime bullulette , che raccolte co' soliti apparatisi 
trovano essere di acido Carbonico ossia Aria fissa . 

Per Ia ebulizione essa esige assai piu di calorico , 
che I'acqua comune; ed i pannolini immersi nella mede- 
sima , o in qualunque altra guisa esposti alla di lui azio- 
ne si rodono, e si distruggooo sollecitamente . 

Nella ebulizione medcsima , da quest' acqua si separa 
lo zolfo, evaparte ad attaccarsi alle pareti del vaso , e 
parte a nuotare sulla di lei supcrficie , venendo in que- 
sta maniera decomposto il Gas Epatico, ossia il Gas idro- 
geno solforato; il quale trovasi ospitare in essainragio- 
ne di un pollice , ed un settanracinquesimo perogni libra. 

Per ugual volume d' acqua si hanno anche quattro 
grani di terra Calcare , ossia Carbonato di calce , ed un 
quarto di grano di Aria-fissa ossta acido Carbonico . 

Trattata con i solitf resgenti , e mczzi tutti di una 
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esatta analisi , siccome in vero ha fatto il Prof. BrugnatelH 
risulta erideatemeute che le sostanze mmerali in quest' 
acque sono le surriportate, e di piu quindici grani incir- 
ca di Sal marino, ossia M ariato di Soda . Non perdsrrae- 
re punto dalla ragionata analisi di quel gran Chimico sog- 
giunger6 che a me ne risult6 in un uguale volume d'ac* 
qua , mche quasi un grano e mezzo di Sal di Glaubero 
( Solfato di Soda de' Chimici modernri ) • 

Un pezzo d'argento infuso in quest'acqua annerisce 
prestamente, ei altrettanto succede del Rame, della Ce- 
rusa, e d' altri ossidi metallici . Anzi al semplice di lei 
contatto il Ferro si arrugipisce quasi a vista , ed essa ne 
riporta un gusto austero caiibeato . 

A chi incomincia a beverle succede che s' ingombra 
alquanto la testa ; e succede altrettanto a chi vi si at- 
tuffa ; ma qucsto incomodo h affitto passaggiero , e qual- 
che volta anche incostante . 

§. i. 

In fianco al suddetto pozzo, ed entro il recintodel 
medesimo caseggiato trovansi anche i Fanghi . Consistono 
questi in una pozzanghera nericcia minerale circoscritta 
da rouraglia, e la quale a prima giunta sembra mista di 
polvere di carbon artificiale, tramandando un gravissimo 
odor di zolfo • 

11 Fango b soverchiato dall' acqua , 1a quale pari- 
mente minerale . Quando questa p quicta si vede rico- 
perta di una certa pellicola di diversi colori , e spesso 
imitante quello che si riflette dal rame piritoso . 

Diseccato il fango di questa pozzanghcra ar<te sulle 
brage quasi come lo zolfo. E spessosl egli che l' acqua 
superiore verdeggia in certa maniera , dice ottimamente 
il Prof. Brugnatelli, dai vegetabili che vi si disciolgono, 
fra i quali segnatamente la Conferva rivularis Linnei • 

Le altre erbe nascenti ali' intorno della pozzanghera 
sono R>a annua , Triticum repens , Soncus oleraceus, Con- 
vdvuhis sepium , Paretaria vulgarisj Equisetum arvcnse, 
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Cicorium sytvestre , primuta veris officinaUs , potentilla re- 
ptans , Trifolium pratenst , adianthum ruber , sedum aere, 
•antyrrhinum cymbatar , verbena officinalis , plantago /an- 
ceolata , Lichen saxatitis , e varj altri . 

Qurtsto fango appena tratto dalla pozzanghera ha ua 
color nero luceote somigliante alla pece liquida, il quale 
sempre piu si ammortizza, quanto piu la terra s' accosta 
ai diseccamento . 

E' pochissimo dissolubile ncll'acqua, aNa quale egti 
non imprime che un picciolissimo sapor dolcigno , passa- 
ta che sia per il feltro. 

Trattato coi diversi acidi minerali, come il nitroso, 
il nitrico, ed il muriatico fa grande effervescenza , venen- 
done sviluppato un gaz di un odor epatico penetrantissi- 
mo . Un oncia di questo medesimo fango diseccato len- 
tamente al fuoco, col solito chiraico apparato da tanto 
del suddetto gaz quauto basta per erapire uoa caraffaca- 
pace di iS once d 1 acqua; il quale trovasi essere un mi- 
scuglio di gaz idrogeno solforoso, e gaz carbonico. 

Da tutti questi dati , e da quelli che riporta dctta- 
gliatamente Ia tante volte citata Anaiisi , risulta che ne' 
fanghi minerali di Trescore esiste un vero Sulfuro, ossia 
fegato di zotfo catcareo con muriato di Soda , ossia Sale 
jnarino , simile a quello riscontrato nelle acque della Fonte * 

§• 3- 

I Medici usano s\ dell' une che degti altri esterna- 
mente per risolvere tumori indolenti , e cagionati da un 
umore viscido e freddo , nelle paralisle , e nella debolez- 
za de' membri , ne' dolori reumatici , e artitrici , e in 
sonma ovunque sia bisogno di ravvivare la oscillazione 
de' vasi minimi , e di rimettere in circolo le materie vi- 
scide e tenaci , che impaniate ristagnano . 

Le acque prese in bevanda sono atte a ripulire lo 
stomaco, e gli intestini , purgando piacevolmente . Equin- 
di i Medici con essi curano tutte lemalattie, chcdaim- 1 
larazzo di viscere , e da oppilazione dipendono , Àrr^i 
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stano il vomlco , eccitàfto l'appstito, e giovano rriirabilmente. 

Questi. Bagni sono oggidi assai piii noti ; ed illustrati 
da esso D. Pasta colla preaccennata Opera , laqualetrat- 
u assai difTusamente del ioro uso , e della convenienza 
nelle umane malattie, divengono sempre piu frequentati 
c t r/conosciuti per csperienza utili e proficui . 

$. 4- 

. Le acque dl S. Pellegrino, cosi dette dal nome del 
villaggio, in cui hanno la sorgente, sino a' oostri tempi 
restano neglette, e quasi sconosciute; anzi da alcani no- 
stn scrittori furono erroneamente dichiarate micidiali e 
nocive. Le operazioni pero, e le sperienze fattesulluo- 
go , var) anni sono , ne hanno dimostfata la innocenza , c 
la utilità. Le stupende guarigioni poi operate , le hanno 
rese ora celebri , ed assai frequentate . 

• II villaggio di S. Pellegrino i nella sponda occiden* 
tale del Brcmbo in distanza di circa dieci miglia dalla 
Città verso tramontana . \a di lui situazione c ridente , 
sebbene fra le due calcaree eccelse giogaje, che !a Val-> 
brembana costituiscono . Resta quasi nel centro di una 
picciola pianura , tutta attorniata da eminenze di ora va* 
ga. ora spaventosa sembianza appartenenti alle giogaje me* 
desiroe , che formano una prospettiva di amenità , e di 
orridezze 1a piil interessante . 

LaFontesta a qualche distanza dal grosso corpo della 
villa in un praticcllo declive, e sotto il coperto di una 
stanza discretamente capace, fatta a bella posta dal pro- 
prietario del fondo . Ma dessa ha due polle; e non e che 
la principale quella $ che passa sotto fl coperto dellastan- 
za 9 dov' essa si raccoglie in una specie di vasca (*) . 

Sl Puna, che T altra i perenne , ed imperturbabilei 
per qualunque eventualità . Quella poi , che pu6 dirsi 
quasi copiosissima , i la prima , concui per6 vaadunirsi 
anche l'altra al piede della prominenza , dalla quale scsh 
turiscono ambedue per iscaricarsi nel Brembo < 
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Le erbe, che restano inaffiate da esse acque pajon# 
rosistrr piii al venire della fredda stagione , e altronde 
rivivono piii presto in primavera . Tali erbe sono il £i- 
then plicatus , Triticum repens , Adiantum capillus re- 
neris, Listrum Snlicarium , Heiera Helix , Leontodon 
taraxacum , Gleocoma Oleraceus , Mentha aquatica , 
Mentha sjlvestris , Veronica baccabunga, Viola martia, 
Sisymbrium nasturtium , Malva silvestris , Oxalis ace- 
tosella , e Fontentilla reptans . 

Quest* acqua trovasi costantemente piii calda delP At- 
mosfera ; e diffatti nel replicar che feci , di co)à passan- 
do piii volte , lc mie osser vazioni , io la trovai sempre dai 
due ai tre gradi di maggior temperatura . 

Kssa h limpidissima , e ridondante di bollicine visi- 
bili anche ad occhio nudo di un Gaz sottilissimo , che se 
ne sprigiona con impeto s*no a cagionare de* leggieri spruzzi. 

A tale sprigionamento e scoppio di Gaz attribuir si 
deve la frcquente crepatura delle bocce di vetro , se sie- 
no elleno affatto ċmpiute di quest' acqua minerale , ed er- 
meticamente chiuse. Quindi essa lasaata lungamente alT 
aperto perde i suoiGaz, che sonoil miglior suo principio. 

Questo t iiGaz Carbonico, oAria-fissa, comel'han- 
no chiamato sino a' nostri dl . 

F/odor delT acqua di S. Pellegrino non h sensibile , 
chc appena tratta dalla fonte, e forse anche a stento . 
Sembra quel tcnuissimo di Gaz Carbonico . 

II sapore e leggermente piccantc , e per certuni qua- 
si insensibile , o tendente al liscivoso, e saponaceo. 

II suo peso specifico h di ~ minore di quello delf 

acqua distillata ; e ritiene 1a mentovata temperatura ia 
ogni stagione . 

II passag^io di quest' acqua per orina pronto e co- 
pioso si h il di lei piu ordinario efferto. Sono tollerate 
dal ventricolo in gu : sa stupenda , poichfr si h veduto da 
qualcuno beversene le trecento e le quattrocento once per 
matt'na, e ^urare in questa grande dose per varjgiorni, 
senza tisentirne il menomo sconcerto , anzi cou lodarsene 
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ncm solamente della sollecita passata , ma eziandio del 
buon profitto ne' mali . Siamo dcbitori dell' analisi preci- 
sa anche di questa seconda fonte mioerale al prelodato 
nostro D. Pasta , che se la procurċ dalla stessa mano del 
Chimico valente Brugnatelii assistita dal nostro D. Medi- 
co e Botanico Facheris. 

£ da essa non meno , che da quella che avea fatta 
io , non molto prima , con laboriosissimo stento , perchfe 
non proveduto dov»ziosamente di tutti gli apparati oppor- 
tuui in tali difficilissimi processi , risulta che V Acqua di 
S. Peliegrino per ogni libbra contiene 

Aria-fissa ossia Gas Carbonico - - Poll. % — 

Terra Calcare , ossia Carbonato di Calce - gran. ~ _ 

Alcali minerale vitriolato ossia Sol fato di Soda grani L ~ 

i 3° 

La cagione poi della osservabiie temperatura costan- 
te di quest' acqua sopra quella delP Atmosf era pu6 dipen . 
iere benissimo , come propongono le ragionate conget- 
ture aonesse alla precitata Analisi , o dalla lor sorgente 
concentratissima nella montagna , forse non rimota dalla 
inrluenza di qualche fuoco sotterraneo: o dalla stessana- 
turale temperatura interna della montagna dipendente dal- 
la sola azione continua de' raggi solari , non meno che 
datla filtrazione delle acque estive piovanegià cariche di 
molto Calorico : o dal passaggio delia nostra sorgente so- 
pra qualche strato piritoso , il cui Calorico venga combi- 
nato con essa , ed incontrato poi lungo il sotterraneo cam- 
mino qualche altro strato di Soda , con questa resti in- 
corporato 1' Acido solforico , che per avventura dalle pi- 
riti devono insieme col Calorico aver divelto le acqu* me- 
desime . Ed ecco in questo caso V orfgtne anche del poco 
solfato df Soda , che in questa Ponte si trova . Non i me- 
no ingegnosa V altra congettura che tale calore delle 
acque di S. FellegriRO dipenda dallacondensazione de' va- 
pori acquei ne' sotterranei meati della sorgente : e ci6 
per opera del Catorico , ossia fuoco elemcntare che già si 
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sa far egli passtre l'acqua dallo stato di fluido concrfto 
a quello di fluido elastico^ ed essere egli il vero co*i- 
tuente del vapor acquoso, il quale nel caso nostro poicia 
cond:nsato ricada ad ingrossar il fonte senza aver perdu- 
to molto del concepito calore* 

V indole piacevole e innocente di queste acque fa 
che ne sieno capaci le persone piu deboli e malatticie , 
purche le bcvano ne' debiti modi . 

Per i calcoli delle reni e della vessica , perlerenel- 
le^ cd altre aflfezioni ren3li , i Medici le vogllono specifi- 
che. Giovano pure alie cachessie scorbutiche e malinco- 
niche , ed a* dolori , che da essa procedono . E sopra tutto 
sono eccellenti per guarire tutte le aflfezioni cutanee dipcn- 
denti da salsedine , e da acrimonia di umori . 

Ma il punto delfuso, e del valore di questeacque, 
c molto meglio e con roaggior ampiezza ed evidenza trat- 
Uto nella tante volte citata Opera. # 

$. 6. 

La terza sorgente Minerale h quelte detta di S. Omo- 
buono in Vallimagna dal villaggio sotto la invocazione di 
questo santo . 

Essa e manifestamente sulfurea, come vedremo dalle 
analoghe sue proprietà, che tale la caratterizzano . 

La Comune di S. Omobuono resta a dodici mislia 
dalla Città , cammin facendo per essa valle tra ii nord e 
il sudovest . 

La fonte poi s? ha ad un mezzo miglio circa dal 
villaggio sul medesimo verso . Essa resta nell' imo della 
valle, immediatamente alla sponda destia del fumicello, 
che la stessi va!!e inaffia ; e dices T qu sto lu ^go Valbntola. 

Sebbene cu^ste acque non s»eno note fuori di patria 
c he trent' anni o poco p u , nullameno si vede che 
*o erano benissimo agli abitatori di que'contorni dal de- 
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nomiuar, che fecerb Fontanirto della Rogna questa scatu- 
rigine appunto dal di lci uso in tale malattia . 

La bocca d' onde zampilla Pacqua £ affattorude, e 
del diametro di un' oncia circa in guisa di fessura in un 
banco calcareo screpoloso, che forma la base a quasi tut- 
to il Ietto del fiumicello e fors' anche afle stesst monta- 
gnoJe terziarie , che quivi rinserrano la vallata , la qua- 
Je d'attronde a questo punto sarebbe assai spaziosa (*). 

Convien osservare che tutte le vicinanze abbondano, 
a preferenza d' ogn' altro luogo, di uno Schisto ceneric- 
cio-nero lucido fragilissimo , e raolle al tatto ( Schistus 
pinguis Wal. Spe* 159. a. ) , e che questo massimamente 
non molto longi dalla fonte vedesi strisciato di emanazio- 
ne zolfurea. Anzi la pietra stesst conformante detta sca- 
turigine , e gli altri sassi in vicinanza sono coperti fre- 
quentemente di un sedimento granulare aderente zolforo- 
so, che vuolsi prodotto da certi tenuissimi fiocchetti bian- 
castri di essa sostanza , che vengono poriati fuori daiFac- 
qua medesima ed ivi depositati . 

Ho potuto raccogliere un poco di questa posatura ; e 
disseccata , e messa poscia sulle brage ardea rapidamente 
siccome un perfettissimo zolfo • v 

I/odore di questo minerale annunzia la presenza del- 
la Fonte a varie centinaja di passi di distanza , segnata- 
mente nella stagion calda , e nella favorevole combinazio- 
ne che V acque del vicino fiumicello noa soverchino quel- 
le della sergente. 

Ne' vasi , quanto son questi meglio custoditi, tanta 
piu sensibile in esse P odore di zolfo . Per altro allon- 
tanate dalla loro fonte esalano , e s' indeboliscono nella 
Joro energia , siccome succede di tatte V altre di consi- 
raile carattere. 

Quello, che hanno di singolare queste , fechesipos- 
sono conservare per piu e p u mesi in vasi chiusi , sen- 
za che iacciano il minimo sedimento ; ci6 che prova che 



(*) Veggasi la precicata mia Dissertaxione sslla St9ria Natnrale M 
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lo tolfo , di cui soqo pregne , i attenuatissimo « sottiliisima. 

Non sooo spitcevoli alpalaco. E neli' assaggiarle sen- 
tesi un sapore dolcigno acidetto, sirnilea quelio , che ri- 
sulta dalla combinaziooe del Gaz idrogeno Solforosoe Car- 
bonico coll' acqua pura. 

In esse ho trovata la stessa temperatura che in que}- 
le di Trescose : cssendo costantemente due gradi mena 
calde delle acque pure del vtcinato, pokh* 1' Atmosfera 
essendo a' gradi 19 , superava dt gradi due il calore di que- 
ste ultime. 

§• 7. 

lo debbo al prezioso Trattato del D. Pasta la cono- 
scenza dtlle altre due suifuree scaturigint tn vicinanza a 
quella in discorso, le quili pero sino ad ora non si sono 
introdotte in uso, sebbene in una di esse si abbiano an- 
che tFanghi. Net passato giugno, In cui fui in Valliroa- 
gna per quatche nuova osservazione sulle due Fontane in- 
termittenti , che vi si trovano , ho potuto meglio prcci- 
sare le mie chimiche sperienae sopra essa minerale sor- 
gente, e visitare ie altre due , che prima non vi sapea. 

Qucste acque, comecchi zulfuree anch'esse, quanto 
ar principj e alla dose loro, non sono perfettamente con - 
cordi con queile di Trescore. L'analisi vi ha scop*?a 
della differenza. ħi quelle per esempio gli ossidi di Ar- 
senico e di Piombo si alterano di colore ptu che in que- 
ste, quando tutto all'opposto succede, se vi si immerga 
un pezzo d* Argento e di ftame . 

Oltreche in queste la sostaoza salina b tuttaZolfato 
di Soda, ossia Sat di Glaubero , quando nelle priraefcnel- 
la massima parte il Muriato di Soda , ossia Sal marino . 

Oatle mie sperienze dunque , reiterate anche sulla 
norma di quelle del D. Brugnatelli , in istagiooe oppor- 
tuna , e co* mezzi conve&tenti > parmi essere autorizzato 
a poter dire che nelte Acque di S. Omobono esistono ua 
pollice e quattro quindicesimi di Gaz Epatico ossia Gar 
IdrogenoZolforato, undici quindicesimi di pollice di Aria- 
fissa , ossia Acido Carbonico , dut grani e un nono di Ter- 
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ra calcare, ossia Carbonatodi Calce , e undici grani e uit 
terzo di Alkali minerale vitriolato , o Sal di Glaubero ossia 
Zotfato di Soda per ogni libbra, che alla analizazione se 
ne assoggetti . 

L' erbe piii copiose in vicinanza delle dette minerali 
scaturigini , e dei fanghi sono Hedera Hetix > Listrwn 
Salicarium , Adianthum Capillus Feneris , Triticum rc- 
pens , Convolvulus sepium , Cicorium sylvestre , Lichen 
saxatilis , e molti altri . 

L'uso di questa acqua si h ora fatto notissimo e 
frequente, e se ne hanno delle mirabili guarigioni , sia 
ella adoperata esteriormente , sia internamente usata a 
norma del bisogno. 

La ragione e V analogia V ha addittata a' Medici op- 
portuntssima per molte malattie, e le sperienze, cheda 
essi se ne vanno facendo, la confertnano semprepiu nel 
giusto concetto, che di lei si i già formato , e si vm 
spargendo • 

Ne' mali cutanei di qualunque razza viene adopera- 
ta con molto buon successo, sicche quasi si stabilisce che 
sia dessa specifica. 

Nelle infermità poi interiorr, ove vi sieno dette sup- 
purazioni, dellc ulcere, delle ostruzioni . dclle contrat- 
ture ed offese de' nervi , dei calcoli , e degl> altri inco- 
modi di vasi orinarj , i Medici ia trovano comendabile ; 
e tanto pift che non solo tale ia fanno considerare i prin- 
cip) minerali , ond' i dotata , ma le guarigioni da simili 
malattie già ottenute . 

L'uso attuale di questa acqua \ riserbato, siccome 
accade delle altre due anzidescritte , ai tre mesi estivi f 
quando 1a sete suol essere maggiore , e pito aperti r ca- 
nali del corpo; ma se ci stringe il bisogno , e V indug- 
giare sino a quel tempo possa essere dr danno , si potrà 
usarla in ogni stagione , giacchi essa in ogni stagione ri- 
tiene la medesima limpidezza , e quas? il medesimo odore 
e sapore. „ Pu6 ella ( dicc il D. Pasta nella precitau 
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f , sua opera ) praticarsi con sicarezza sl ne* fanriufji 9 
„ che ne' vecchj; non ha prodotto il mimmo sconcerto 
„ in piu donne gravide ; c si puo creiere con molta pro- 
„ babiJità che tanto le donne facili a sconciarsi , quanto 
„ le sterili per inorganico vizio possono ritrarne uno spe- 
„ cifico ajuto „• E corrobera l' autore il suo assunto coll* 
•utorità di quanto su questo proposito riportano i Saggi 9 
e le Osservazioni di Medicina della Società di Edimburgo 3 
parlando dell' Àcque Sulfuree di Moffrt. Tom. I. art. 7. 



C À F O XXIX. 
Fontane intermittcnti nel Dipartimento del Serh. 



\^uattro sono le Fontane intermittenti, che ioconosco 
sino ad ora nel nostro Dipartimento, due nella Valseria- 
na , e due nella Vallimagna . 



La priraa di quelle di Valscriana appartiene al vil- 
laggio di Casnigo , ed h conosciuta sotto il nome di Dia- 
gone • Quivi il Serio scorre profondamente sotto la pia- 
nura chiamata di Gandino, corredata nel suo orlo da pez- 
«» sterminati di breccia cavernosa, e di pietra calcare . 
Sotto questa sponda che a s'mistra , e in poca distanza 
dal Serio trovasi questa Fontana intermittente . Essa non 
isgorga in alcun recipiente, siccome il piii delle faitane, 
ma sbucciando dal piede di questa specie di altura , si 
forma subito in un ruscello. In meno di un quarto d'ora 
10 Thoveduta alzarsi ed abbassarsi di livello sino sette 
volte. II maggior abbassamento non era che di tre pol- 
licij gli altri tutti erano minori , e fra loro disuguali . 

Io ho avuto qui occasione di osservare che sotto di 
tssi gran massi di pietra calcare , e di breccia cavernosa 
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auperiormente alla Fonte gli strati sono prima d' una po^ 
jrosissima ghiaja, e sotto tutti di una minutissima sabbia 
mista di terra vegetabile , almeno sin dove io ho potuto 
arrivare colla osservazione . Quindi non e irragionevole 
Tipotesi che tali intermittenze sieno originate da diversi 
gradi di ostacolo , che provino i primi fili di questa sor- 
geute nel passare attraverso di tante diverse sostanze ; 
sicche in certi puhti non vi voglia meno che dellasopra- 
venienza di un nuovo peso d' acqua ad ajutar la pritaa , 
onde superare l'ostacolo, che la tenea imbrigliata. 

§. S- 

AI piede del monte Misma ancora sulla sinistra spon- 
da del Serio , eadunbuon qu3ito di miglia da questo , nel 
villaggio di Pradalunga , in sito eiev3to trovasi un Pozzo 
appartenente ad una ricca Famiglia di quel luogo, la cui 
fonte e intcrmittente . Le sue vicendesono ordinariamen- 
te delia durata di una mezz' ora . Resta il pozzo affatto 
senza *cqua, poi sentesi un leggiero soffio d* aria sortirc 
dalla luce del pozzo stesso , indi uu mormorio come di 
un'acqua gorgogliante , la quale esca sforzatamente da 
qualche pertuggio; finalmentc ( non essendo il pozzomol- 
to profondo ) vedesi l'acqua crescervi, e talvolta all' al- 
tezza di tre braccia . Indi scema poco a poco parimentc 
con qualche mormorio ; ed il pozzo resta nuovamente 
scnza acqua. Da quanto sul luogo mi fu detto con asse- 
veranza da persone veritiere, e che avevano fatta osser- 
vazione a questo fenomeno , ho rilevato essere questo poz- 
zo scavato in un fondo di pietra calcare stratteggiata , e che 
l'acqua vi entra, e vi sorte per mezzo di un pertuggio 
picciolo laterale, per cui s- introduce prima di essa det- 
to soffio , e qualche romor iontano. 

Questo potrebbe essere d'argomento, onde scspetta- 
re che il pozzo fosse in fianco della strada sotterranea , 
per cui scorra una fontana intermittente , echenonaven* 
do egli se non se un pertuggio per esso penetri , Pac- 
qua , allorchi vi scorre lulla luce , f per e$so ne sorta , 
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allorchfc evacuata dalla fontana intermittente la latterale 
gallcria sottenanca l'acqua resta ncl pozxo isolata , e 
non sostenuta dalla esteriore. 

L'aria, che al ritirarsi l'acqoa dalla galleria , $' in- 
•inua per detto pertuggio ad occupare prestamente tuttm 
la capaciU della caverna , dovrebbe essere dessa quella 9 
che forma ostacolo alle vene sottili dell' acqua , che vi 
deve scaturire , la quale resterà sospcsa nelli piccioli suoi 
meati, sino a tanto che ve ne sia raccolta tanta da su- 
perarlo, c da ricacciar fuori dalla galleria per detto per- 
toggio l'aria nel pozzo , cià che indicasi dallo stessodi 
lei fischiarc nello stretto passo . 

Le copiosc pioggie, e le ostinate siccitàvi produco- 
no rispettiv4tnente della alterazione sl riguardo all'altez- 
za del pelo dell'acqua, che rispetto alla frequenza del- 
1e intermittenze ; cio che avvalora semprc piu la proba- 
bilità della proposta Teoria. 

Sull' altro fianco della Vallata trovansi alcune sca- 
turigini ricche di un succo pietroso , il quale facendo pre- 
sa sopra i piccioli vegcttabili v chc vt si lasciano immer- 
si, gli incrosta, e gli impietrisce . Quiadi si hanno de* 
gruppi di musco impietrito i ptii vaghi e ammirabili ad 
ornamento de' Gabinetti di Storia Naturale , e delle Pro- 
spettive ne' giardini . 

S 4- 

\& prima delle dueFontane intermittenti della Val- 
limagna trovasi nel picciolo vilUggio di S. Bernardlno 
quasi al piede dalla falda sctteutrionale del nostro S. Ber- 
nardo , montagna calcare , che rinserra 1a valle dal mez- 
zod\ , e che i una di quelle, sutle quali pib eminentc- 
tnente campeggia la stratiticazione . 

ln una specie di vaUetta , o solcatura della ripidissi- 
ma pendice sorge questa fontana, chedicesi Valdadda, ia 
mezzo a grandi massi , e scoglj rovesciati econfusi, che 
formaao una specie di orribile grotta , rinserrata , noa 
vestita che di poco rousco , di lichen , e di capiivenere , e 
di un ditficile e pericoloso acccsso. 
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Vi si Teggono varie scaturigiai tucte ingombre di rot- 
tami , le quali non tutte danno sempre acqua , ma che 
mostrano comuuicare con meati sotterranei profondissimi. 
Da questo sito giii'si rompe la Fontana in una specie di 
bacile naturale , donde incomincia poi ll ruscello , che ne 
• risulta , e che h perenne . 

Quest'acqua i limpidissima , ma alquanto s' intorbi- 
da cogli acidi , e da un po' di sedimento calcare , o di 
Carbonato di calce , com' altri dicono . Si manifesta tepi- 
detta al suo scaturire , e non gela mai per qualu:ique ac- 
tfdente, se non se lungi da questo punto . Ne mai sic- 
cità alciina per ostinata che fosse, non e giuntaad estin- 
guerla, o a sopprimerla, siccome mi assicurano persone 
reritiere . 

La scaturigine dunque presa in comptesso non h in- 
termitcente che per aumento , e decrescenza d' acqua . £ 
le sue vicende succedono quattro volte al ċ\ almeno per 
le ossetvazioni , che sino ad ora neho potuto raccogliere. 

DaJle una pomeridiana o a quell' intorno incomincia 
a vedersi sbucciar fuori dalle fessure quantità maggiore 
d'acqua; e in due o piii minuti giunte al suo apice , 
conservandovisi per un quarto d' ora incirca • Indi decre- 
sce lentamcnte per lo spazio d'altri tie quarti d'ora . 
Dalle due pomeridiane alle sette resta nel naturale suo 
stato di bassezza la sorgente . E da questo punto , ciofe 
dalle sette ail'una antimcridiana rincomincia a crescere 
coil' ordine , aumento e durata sopradetta ; poscia si ri- 
mctte nuovamente sul suo consueto livello , restandovi 
dallc due alle sette antimeridiane . Da queste incomincia 
di nuovo 1' accrescimento , e compUo esso • e la decre- 
scenza nel periodo suddetto , riassume la solita sua pic- 
ciolezza , che non c&ngia , se non se all' ora prima pome- 
ridiana , dalla quale abbiamo contate le intermittenze . 

I venti forse piu che le stesse pioggie vi portano 
qualche alterazione di vicenda , sopratutto se questi sono 
violenti e investano di prospetto la scaturigine . 

Preccde sempre te intermittenze un qualche spiraglio 
d'aria, che ne esce violentemente * 
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Convien notar di piu che al dissopra , e non lnngr 
dalla fessura , da cui esce l'acqua internvttente sonovi 
orribili spaccature e spaziose caverne con ispiraglj pro- 
fondi sull'asse delia montagna , per dovc insuiuar si deve 
l'aria, ed imprigionarsi ne* sotterranei meati , utusandovi 
la temporanea sospensione delle polle capillari, che vie- 
ne poi totta dal loro progressivo ingrossamento. 

§. y. 

Con questa stessa Teoria spiegansi !e vicende anche 
fJelTaltra Fontana intermittente , che trovasi sul picciolo 
territorio di Valsecca , Comune la pià occidentale della 
stessa Valliroagna . 

Essa scaturisce da un sito assai piu elevato dell'an- 
tecedente, cioe quasi alla metà di una gran falda della 
stessa montagna di S. Bernardo , ma in congiunzione coll' 
altra chiamata la Serrata, che rinscrra laValledal nord- 
ett . Questa pure e calcare , stratificata e con massi ster- 
ininati screpolosi e rovesciati su d* ogniverso. Enon lun- 
gi, e superiormente della Fontana medesima sonovi alcu- 
ne voragini orribili , che s' inoltrano nella montagna ad 
Hna misura sconosciuta. 

Si veJe che questa stessa Fonte risulta da varie sca- 
turigini , una sola delle quali denotiinatà il Gaz presta ii 
fenomeno delle intermittenze ; quindi e che inferiormcn- 
te al!a bocca di quella se nc veggono altre , che danno 
13 defluenza perenne di un ruscello sempre rigoglioso 
d'acqua . 

Vedesi poco meno che orizzontale il foro della sca- 
turigine tutto rivestito di musco , di lichen e di capil- 
venerc . Nell' asse maggiore supera di poco il piede Parigino. 

E' quivi invalsa I'opinione chc trc sieno lc vicende 
di crescita e di diminuzione di cuest'acqua ogni giorno. 
E appunto certuni Terzigliana chiamano questa Fonte . 

Per !e sperienze, che io vi ho fatte per ben dut 
volte, Ic intermittenze non sono che due al dl . Una in- 
comincia alle sei pomeridiane o a quell' intorno ; si ao^ 
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menta l'acqua per una mezs'ora, e si conserva in que- 
sto stato per tre ore e mezza , e per un' altra mezz'ors 
decresce sino alla sua totale cessazione. Resta la Fonta- 
na quindi senza scaturigine per sett' ore e mezza.E rias- 
sume poscia la sua sortita alle sei antimeridiane , scor- 
rendo i trc stati già notati di aumento , di durata , e 
di decrescenza nel suddetto spazio di tempo dopo il qua- 
le ripiglia quello di totale sospensjone. 

Non soffre interruzione da siccità , ne congel3zion« 
ne' grandi freddi , se non se longi daila scaturigine; e il 
vento vi altera le misure d* intermittenza , segnatamente 
se questi soffjno dall'esf , punto al quale press' appoco b 
rivolta la bocca della sua scaturigine , e la falda montuo- 
sa, ove sono aperte le profonde mentovate voragini . An- 
che quivi alla sortita dell'acqua precede un soflio d'aria, 
e quel leggier gorgoglio , che seco porta la corrcnte di 
un non picciolo volume d' acqua . 

Questa pure limpida , ed imperturbabile dalle stes- 
se pioggie, dà pero nullameno un po' di deposizione di 
Carbonato di calce , trattata cogii acidi , il quale cssa tra- 
scinerà seco dal passar per meati aperti nella pietra cal- 
care di cui consta , come dissi , tutto il monte (*) . 

C A P O XXX. 

Osservazioni Geologiche sul Dipartimento del Serio . 

*. i- 

II suolo di questo Dipartimento , siccome abbiamo pure 
veduto ( Cap. II. $. i. 2. ) tanto nella sua parte piana , 
quanto neila montuosa , b tutto tessuto di pietra , d'are* 
na, e di varie sorta di terra . Quando s\ l' una che l'al- 
tra di queste fossili sostanzesono strateggiate , cor.serva 
no costantemente il parallelismo, la stessa grossezza lun- 



(*) Ve4i AGGIUNTA tec. #. jf. 
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go tutta la loro estenzione , e sono sl dininti , che ri pos- 
sono fucilmente discernere gli uni dagli altri . 

Nella pianura, sieno eglino di terra, di arena , op- 
pure di p.'etra sono sempre orizzontali, opochissimo in- 
cl»nati ; e quanto sono piii lontani dal monte, tanto pib 
profondamente troviamo situati quelli di pietra , e segui- 
re rispetto alle varie loro sostanze quella degradazione , 
che con tanta costanza vediamo osservata per legge di 
meccanica da tutti i fiumi ne' materiali de' loro letti , 
quanto piii s' allontanano daiie sorgenti . 

AH'opposto nei monti gli strati appariscono per lo 
piu obbliqui , con diverso grado d' inclinazione alP orjz- 
zonte . Non hanno la stessa estenzione , nfc tutti la £e- 
desima grossezza. In alcuni luoghi si veggono continuire 
senza interruzione per miglia attraterso di varj monti , 
in altri solamente per poche tese . Altri nella loroparte 
esteriore sono a livello, ed aitri formano de'seni, degli 
sporti , e de' piani inclinati . Q ji sono come compressi , 
c come schiacciati , li eminenti e rialzati ; e cosl vanno 
fiancheggiando le no.«tre grandi vallate , dalla loro deri- 
vazione dal seno della grande catena montuosa, che ab- 
biamo veduta spalleggiare il nostro Dipartimento al nord 
( Cap. II. $. z ) . Questi faedesimi strateggiamenti ad 
ogni passo compajono anche interrotti da screpolature, da 
cavernc, e da voragini, atti in somma dappertutto a farsi 
riconoscere per opere di violentissime catastrofi , a cui 
abbia soggiaciuto il Globo tutto . 

II celeb- D. Vallisnieri (*) avendo osservato il fon- 
do della pianura della nostra Lombardia, e molte delle 
roontagne, che 1a attorniano , vi trovo tutti i documentt 
piu autentici del soggiorno del mare sopra la stessa; quiit- 
di anche sul Dipartimento nostro , che ne h una parte. 
E per verità le osservazioni , che io pure ho riportate 
salla direzione delle nostre Valli ,• e quelle, chesiposso- 
no fare sulla corrispondenza de' loro seni ed angoli , e 
•ulla disposizione delle nostre cclline, isolate alPingres- 



(*) Tcijasi TOpera stta de' corpi mqrii**, chf m 1 monti si trvpano. 
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so del pjano , e immediatamente sotto la protezione dellt 
grandi giogaje , che le Valii stesse costituiscono , e sulla 
evidente somiglianza , che , paragonate in picciolo col let- 
to de' grandi torrenti , mettono sott' occhio di chiunque 
i capace di considerarle con questa vista filosofica , non 
ci portano elleno naturalmente al sentimento di questo 
nostro insigne Naturaiista Italiano ? (*) E i tanti impie- 
trimenti marini , gli amoniti , e le altrc conchiglie di si- 
roil soite, che vi si trovano, i marmi ostreaciti ^ che ift 
tanta copia vi si hanno , non sono eglino tante provein- 
contrastabili di questa verità ? (**) 

11 Sistema del soggiorno del mare ne'primitivi tem- 
pi sul nostro Continente i antichissimo , e oggidl i mo- 
derni lo hanno portato ad una evidenza t che nulla lascia 
da desiderarsi di piii . 

Con questo assai propriamente si spiega la origine di 
tssi impietiimenti marini , e la progressivastratificazione, 
costantemente ravvisata in tutta Ui Terra , e sl chiara- 
mente osservata anche nel ndstro Di jpartimento . 

In questa supposizione pero converrcbbe dire chc i 
nostri monti non strateggiati , granitosi , che quinci noi 
chiamiamo primitivi , dovesscro nella prima infanzia del 
Pianeta , siccome tutti gli altri della stcssa data sul re- 
stante delia Terra, quali isole, restare attorniati da ua 
immenso pelago di acque . 

Queste coll'azione loro naturale sopra gli stessi so- 
lidi , accresciuta anche dalla perturbazione loro causata 
dalle burrasche , e da innumerabili altri accidenti e mo- 
tivi , avranno scomposte e corrose quelle primitive soli- 
dissime prominenze , e nella progressione de' secoli for- 
snati i primi grandi ammassi di sabbia quarzosa, spatosa , 
e di biltetta micacea , da cui risultano gli schisti primi- 
f ivi , componenti le montagne granito-micacee , echean- 
c he quivi sono aderenti alle prime, e le altre pietrose 



(• ) Veecasi la mU Distertazion* prima sulla Storia Naturah 4*11* 
frovincia Bergamasca precitata . 
("j Tctf ÀGGIUNTA ccc. #. J7. 
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sostanze, che formano gli altri monti , che poi ?n oHi- 
ne, e in epoca succedono eglino pure ai primr , e cne 
quinci si dicono secondarj . I^e epOche della Natura ( co- 
me io ho fatto riflettere hella mia Osservazione Ge. i)- 
gica sul suoto di Lione ) non sono limitate dalta nos: a 
misura <\A tempo , Vanno computate con calcolt incom- 
parabilmente piu estesi. £ alloia non fia mai raaraviglia, 
«e nella ossificazione , per dir cos\ , del nostio Pian-ta, 
e nella successiva sua conformazione troviamo che item- 
pi primicivi sono assai piii lun^hi di quelli , che sa cal- 
colare oggidl la nostra immaginazione . 

A questa stessa azione, « a questo grandissimo con- 
tinuato sconvolgimento delle primitive acque si potrebbe 
con molta verosimiglianza attribuire il trasporto stesso 
sulle coste delle primitive montagne granitose , e delle 
neonate altre micacee e calcari , il trasporto (diss')delle 
materie leggiere, ossigenate , e furnginose prodotte dalla 
dissoluzione in questo inimenso arcipelago degli animali 
e de' vegetabili , che vi avranno vissuto . EJ ecco dalla 
filtrazione di questi principj nello stesso granito , ne' pri- 
mi schisti , e nelfa pietra calcare ia origine delle tante 
sostanze saline, bituminose, e metaliiche che qui , e al- 
trove si trovano . 

Dopo Ja epoca dclla nuova configurazione presa dal 
nostro paese tinitamente col restante del Globo per ra- 
gione di queste novelle prominenz^^, restando elleno pu* 
rc, siccome le primitive, esposte all' azione delle acquf, 
le quali non se ne saranno ritirate che col progresso di 
una serie grandissima di secoli : ragion vuole che elleno 
ne restassero parimente corrose, e disciolte ; tanto piu 
che vi dovea dar piu facilmente presa la poca loro con- 
solidazione, la quale sarà poi giunta ai grado , a cui 1a 
veggiamo oggidi , per conto della loro origine rinomatis- 
sima da ogni tempo conosciuto . 

Da queste materie divelte, e corrose da' monti prt- 
mitivi , e secondarj , strascinate dalle acque in burrasca , 
ne doveano risultarc nuovi banchi , ouovi ammassi , e 
nuove stratificazioni ; ed ecco le montagne terziari* , elf 
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tollinc, che si trovano in questo Dipartimento , situatei 
appunto , come abbiamo osservato , sotto ia protezione del- 
le già esistenti giogaje , e a seconda della direzione delle 
grandi vallate , per le quali dovevano facilmente invasar- 
si , efuriosamentescorrereieacque delIMmmen$oarcipelago. 

Questi nuovi banchi , e queste nuove stratiticazioni 
non esscndo nel nostro casoaltrochesedimenti ^ ossia de- 
posizioni fluviatili , certamente esse non poteano farsi,n& 
acquistare uno stato di consistenza capace da rcsistere alle 
nuove perturbazioni , se non se sedate affatto, e poste al 
natural loro livello le acqne , che le avevano prodotte • 
Dovevano dunque essere seirpre parallele a questo me- 
desimo livello, e conseguentemente alf orizzonte . Donde 
percio la tanto variata e stranissima inclinazione degli 
strati , rorridissimo loro dirocncmento , e Ja grande loro 
interruzione, che si osservano spiccare s\ eminentemente 
nelle nostre montagne , e che le altrui relazioni ci rap- 
portano di tutto il Globo? La corea mia immaginazione 
certamente non saprebbe ripettere V origine di un s\ stre- 
pitoso e toccante fenomeno , se non se da terribilissime 
catastrofi , cui abbia soggiaciuto il Pianeta tutto , e nell'- 
attualità del primiero soggiorno del marc su tutta laTer- 
ra , e posteriormente al suo disseccamento . 

Dice il celeb. Sig. Buffon , chc le rivoluzioni del no- 
stro Globo ne' primi tempi dopo la creazione furono in- 
comparabilmente maggiori di quelle, che sono succedute 
dappoi ne' s^coli consecutivi . 

E per verità, se lecitoame fosse di produrre II mio 
giudizio su tale argomento ^ rispetto almeno alla nostra 
Pr vincia , amerei di rithiamare V origine del rovescia- 
mento d^gli strati , delle Ioro spaccature, e rovine, sin- 
golarmente da quella di queste univeisali orridissime ri- 
voluzioni, che ci viene rammemorata dalla p:ij antictf 
Cronaca ( la Scrittura Sacra ) la quale quivi citancto'a io' 
sbltanto in punto d' antiquaria , Ja possiamo considerar^ 
come un rapporto della preesistente tradizione invalsa nel 
piu colto dei popoli qual' era l'Ebreo: opinione che vie- 
Bt avvalorata poi anche da quella accreditatissirta dq'ce- 
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lcb. Voodvard , Leibinitz , Scheucheicr , Burnet, Viston, 
Pallas, Vallisnieri , Havy , e di moltisiimi aitri egual- 
mente grandi 6losofi . 

Eglino, comecche discordi nell' assegnare la c*usa, e 
il principio di un tale avvenimento, concordano pero tutti 
nello scabilirlo già succeduto_, e ne assegnano in prova 
molte delle osservaz'»oni 9 che io ho già riportate qui , 
e nella citata mia Disscrtazione prima sulla Storia Natu- 
rale di qucsta provincia. 

£ siami permcsso di far osscrvare come cio, che di sse, 
tu questo proposito ncl suo saggio di Cosmologia ii cel. 
Maupertuis rispetto a tntto il Globo Terraqueo , pare 
dctto espressamente per il nostro paese. „ L'edificio il 
„ piu regolare ( la Terra ) dopo che il fulraine io ha 
„ percosso, non offre piii a* nostri occhj che rovine , 
„ nclle quali non si riconosce piu nc la simetria , che fra 
„ esse avevano le parti , ne il disegno dell" Architetto. 
„ Se queste cotighietture sembrano a taluno troppo ar- 
„ dite, gettino eglino gli occhj sopra i contrassegni in- 
contrastabili dei cangiamenti avvenuti al nostro Piane- 
ta . Quelle conchiglie , quei pesci petrificati , che si 



„ trovano ne* hioghi piu elcvati , e iontani dai fiumi ,non 
„ fanno eglino vedere che le acque hanno altra rolta 



inondati que' luoghi ? Quelle terre fracassate , quegli 
„ Strati di drtFerente sortc di materie inrerrotte , e senza 
„ ordine^ non sono eglino prove di qualche violente scos- 
„ sa , che la Terra ha provato ? „ 

Parmi che da questa tremcnda epoca possiamo non 
senza ragione richiamate anche l' origine degli sterminati 
banchi di breccia cavernosa , e delle copiosissime stratifi- 
cazioni di ghiaja , e diarena, che nel nostro Dipartimento 
trovansi tanto lungi , e superiorroente al letto naturalr de' 
fiumi, comc altrcsi il trasporto altrimenti non possibile 
di tanti snvsurati pezzi di granito , e di pietra micacea 
in una cois ; desabilissima distanza dai mont? , donde po- 
terono essere divelti , e che eglino pure dimostrano che 
la dcfluenia , e il ritiro delle acqut fu aempre per noi 
dal twri al sud. 
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t)al!a medesima cau9ft io richiamerei cziandio i ban- 
chi di carbon fossile , quelli di marga , c gli altri delle 
chioccole segnatamentc fluviatili , che si trovano su' nostri 
monti in luoghi tanto rirrtoti ed elevati da' fiurai e la- 
ghi , che nudriscono simili testacei , e la cui non per* 
anche perfetta trasformazione in terra calcare non ce le 
puo lasciar credere originate dal primitivo soggiorno del 
mare sul nostro Continente (*). 

Ardirei dire che nuove acque immense sopraggiun- 
te at nostro Dipartimento , siccome al restante della Tcr- 
ra già diseccata dille primitive , qualunque ne fosse la 
cagione , o il movente , inondandolo intieramente , e so- 
verchiando le parti meno elevate dclle giogaje montuoSe, 
mcttessero in disordine tutto il suo materiale , strascinan- 
do lungo la direzione delle valli, e divellendo dappef- 
tuito banchi , e strateggiamenti già consolidati , traspor- 
tassero su d* ogni pendlo le spoglie de' corpi organizzati 
miste colle terre, e sepellendo senza ordine gli avanzi 
delle piante, e deglr animali involti nella rovina ; e con 
questi grandi ammassi formassero nuovi monti : sicchfc que- 
sta stessa nostra picciola porzione del Globo Terracqueo 
alterasse in parte la primiera sua figura , siccome tutto 
il restante del Pianeta . 

II fenomeno dunque piu eminentemente dal nostro 
Dipartimento enunciato , e posto sulPocchio di chiumjue 
lo scorre, c lo osserva , h ccrtamente quello di una uni- 
versale e totale inondazione piu d'una volta accaduta 
alto stesso. Ma non £ percid , che altri fenomeni non ci 
compariscano già avvenuti da altro princ>p>o, e non me- 
no sorprendenti e strepitosi . La pietra Basaltina nelle 
vicinanze di Cene , e altrove , e le altre produzioni vul- 
caniche , che si trovano all' intorno di Vallalta, e nelle 
adiacenze , abbastanza comprovano ta conghiettura che al- 
tra volta abbiano qui pure esistito dc' Vulcani (**) . 



(*) Veggasi ia precitata mia Dissertaziont I. salla Storia aturale ece\ 
(*•} Ve$ga*i la mia Memor*a sopra urta Terra Vulcanica scoperta 
nella Provmcia Bergamasca , insenta nel Tomo IX delle mcmorie dclln 
Società Italiana delle Scicnae , dalla qaale mcjnoria tedeti cueofSftaiiaf* 
l?i la esistenta di un anticfcitfiiio Vulcant « 
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Questo corrisponde perfettamente al Sistema univer- 
aalc della Natura, ed alla opinione di tanti celeberrimi 
Naturalisti, e segnatamcnce al parere del tante voite lo. 
dato Pallas , il quale vuole che ne' primi tcmpi della 
Terra, nella totale primitiva inondazione, edopo il pri- 
miero suo disseccamento esistesse una infinità di vulcani y 
i quali colle varie loro esplosioni abbiano coadjuvato egli- 
no pure alla nuova configurazione del Globo. 

Ni punto scmbrami venir meao 1a probabilità della 
mia conghiettura dal non trovarsi qui talora siffatte vol- 
caniche reliquie in una abbondantissiroa copia . L' estin- 
zione di questi fuochi primitivi , succeduta probabilmente 
in secoli rimotissiroi da ogni uroana cognizione , e l'av- 
venimento d'altre rivoltuose generali catastrofi possono 
aver sepolto a grandi profondità , o del tutto cancellato 
ogn' altro documento dell' esistenza de' nostri vulcani , 
lasciandoci soltanto quelli , che noi contiamo, c che per 
mio avviso bastantemente comprovano la antichissima esi- 
stenza de' Vulcani stessi . 

All' arione di questi fuochi primitivi , che anche in 
molte altre parti del Gtobo si trovano indicati , attribui- 
scono pure cert' uni molti di que' fenomeni , che presso 
altri servono in vecc a stabilire il successo di un inon* 
damento straordinarissimo generalc alla Terra conosciuta • 

Ma , non sapendo io ragionare , a dir vero , che da 
c?6 , che mi risulta da reiterate osservazioni da me dili- 
genterrente fatte sul mio paese , mi sarà sempre lecito 
di ridirc, rispetto a noi , che , lasciata in tutto il suo es- 
sere l' azione tremeoda ed incalcolabile di questi primi- 
tivi vulcani , ed esaminata imparzialroente la alterata con- 
figurazione presenre dclle nosire montagne e vaWate , coa 
quant' altro vi cadc naturalmente sott' occhio di chi le 
pcrcorre con occhio filosofico, V avvenimento che piil di- 
stintamentc ed eminenteraentc vi si vede delineato i vera- 
mente quello almeno di un' inondazione straordinarissima, 
succeiuta posteriormente al già cessato primitivo soggior- 
no d^llc acque sopra il ncstro Continente; la quale sover- 
chiando dalla parte d«l nord )e nostrc grandi pendici por- 
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tasse al di dentro delle medesime ua immenso ammasj* 
d'acque, unitamente a quegli sterminati pezzi di granito, 
ed agli altri matcriali , che non possono essere stati di- 
velti che dalle montagne molto superiori , elontane, sic- 
come ho già fatto osservare , sconvolgendo poi tutto an- 
che il medesimo tessuto del primiero nostro suolo. 

E non puo essere stata ( prescindendo io qui dal 
principio, che difc cagione a tanto awenimento ) lafor- 
za stessa impercettibile di questi fuochi sotterranei quel- 
la , che dal loro gran bacino abbia cacciate Ie acque del 
mare svaporandone nel momento una porzione nelTat- 
mosfera col Calorico, che essi avranno loro comunicato, 
sicchi ritornassero ad inondare , e a ricadere sopra quel- 
le stesse terre , dalle quali altra volta si erano iitirate? 
£d ecco anche la influenza pretesa da certuno di questt 
stess* primitivi fuochi sotterrani sopra V avvenimenco 
della tremenda inondazione del nostro Continente. 

Ma lasciamo queste conghietture d' altronde seropre 
difficili y e controverse da chi suol qualche volta osser- 
varc le cose preoccupato da altre teorre , e da altri prin- 
cipj . Siami soltanto permesso a favore delle mie Osserva- 
zioni geologiche sul nostro Dipartimento di qui tradurre, 
t letteralmente trascrivere quanto rispctto alla mentova- 
ta mia Dissertazione prima sulla Storia Naturalt della 
Provincia hergamasca , neila quale esse sono piii diffu- 
samente riportate, si i compiaciuto di pronunciare Tim- 
mortale Piinio della Francia , il Co: di Buffon , a cui f* 
quel'a prcsentata dal celeb. Matematico ed Astronomo 
Ca^noli mio dolcissimo amico , allora commorante in Pa- 
rigi . Io ho ricevuto , Signore, (scriveegli) ed holetto 
„ con piacerc V opera che voi avete avuta la bontà di far- 
„ mi avere. Questa una descrizione ben fatta del pae- 
„ se di Bergaroo , e delle di lui naturali produzioni . Le 
„ osservazioni mi comparvero esatte; e le viste, e le 
conseguenze teoriche , che I'autore presenta, sono af- 
„ fatto concordi con i grandi principj della teoria della 
„ Terra . Ed io vi prego , Signore, di ringraziare da m>a 
„ parte questo Scienziato , e di ricever voi anctje p«r lflU 
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„ le assicurazioni de? mio tentimento di riconoscenza , e 
„ della mia rispettosa stima 

Le Conte de Buffon. 
„ Dal Giardino del Re questo lunedl »y. Dicembrt 
» »783. „ 

CAPO XXXI. 
Saggio di Storia Fblitica della Provincia Bcrgamasea. 

$. 1. 

La Storia politica della Provincia Bergamasca h V argo- 
mento il piu difficile a trattarsi , perchi avvolta fra dub- 
bj ed incertezze . Pochi nostri Scrittori ne trattarono , e 
questi , nella scarsezza di documenti , segnatamente rispet- 
to all'origine della patria, v' introdussero talora del fa- 
voloso, sicchfc poco o nulla contar si puo sulleloroope- 
re (*) . Girolamo Zanchi , per esempio , certamente uno 
de* p\h rinotfiati fra essi , rintracctando la nostra origi- 
ne (**), colt' autorità di Beroso Caldeo, di M. Catcme, 
dl Gneo Sempronie > di Q. Fabbio Pittore ecc. le cui ope- 
je pubblicate da Gio: Nani , si sono poscia trovate apo- 
crife , ardl asserire che essa era tanto antica quanto lo 
•ono i primi nipoti di Noi • Concorse a trarlo in tale 
opinione anche l' etimologia Ebraica della vocc Orobj no- 
ctro primitivo nome ; la quale potendo significare in quel- 
Ja ltngua monti-vita , o monti-figlio , cio* figlio, o abi- 
tatore de' raonti , moito si confi colla fisica costituzione 
dei nostro paese. 

Ma a detta del celeb. Marchese N'affei , e d' altri 
non meno valenti antiquarj , dalle etimoloġie Ebraiche 



(*) Scrissero delle eost nostre patrie in dirersi tcmpi Achille Mnzio , 
Girolamo Zanchi , Mario Muzio, il Guarnerio, \\ PeDeprino , il Bclla- 
f no } il Padre Calvi Acostiniano, Bartolameo Farina , G10: Battista Rott, 
Serdinando Caccia . il Canonico Luni , c Antonto Moroai ed altri . 

(*♦) Kel suo libro dc originc Orobi§Tum , sive CtntmanQrum mi P*» 
9fwm Bembum . 
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deesi cercare »1 significato delle stesse voci Etrusche , le 
quali nello scarsissimo numero de' monumenti di questa 
gente ci sono riraaste ; sicchfc la etimologia suddetta noti 
prova punto che V origine nostra fosse Ebraica piuttosto 
che Etrusca. 

D' altroude poi questo gran letterato dice „ : I piii 
„ fillustri 9 e per quanto possiam arrivar a sapere, i pri* 
„ mi abitatori della maggior partc dMtalia, sono gli Etru- 
„ schi . (*) Noo occorre poscia qui di discuterc da qual 
regione fossero primitivamente originarj g!i stessi Etru- 
schi . Lo saranno stati probabilroente dagli Ebrei dimo- 
strandolo appunto anche ia promiscuità della etimologia, 
à\ alcune voci . 

L' autorità dunque di questo scrittore , e quella d'al- 
tri non meno di lui valenti critici tendono a farci crede- 
re Eirusca l'origine nostra, sicchfc gli Orobj fossero uqa 
delle dodici colonie, che secondo Tito Livio gli Etruschi 
piantarono nel paese , che i diviso dal Po (**) . 

Tale fu dapprima il parere anche dell' eruditissime 
nostro Sig. Gio: Battista Rota, forse ii piu pratico deir 
antica Storia patria, e morto, nonhaguari, con univer- 
sal dolore. Egli in un suo Accademico discorso (***) spic- 
gà questa opinione contro il sentimento di quasi tutti gli 
illustratori moderni dell'antica Geografia, i quali voglio- 
no che non Etruschi , ma Greci fossero in origine gli Orobj. 

Fosteriormente poi alla pubblicazione di dettoAcca« 
demico discorso, approfondando maggiormente le sue ri- 
cerche, riconobbe il chiarissimo Sig. Rota non inconcus- 
so il primiero suo parere su questo punto storico , ediessi 
piuttosto a credere che abitatori di Bergamo fossero pri- 
mordialmente gli Orobj di origine Celtica, sicchi gli 
Etruschi , i quali vi furono anch' essi , non V abbiano dif- 
fatto abitato che posteriormente . Sostiene il sullodato no- 
stro Scrittore la nuova sua opinione con molta dottrina 



D Otscrv- LetL Tomo pa^ 99* 

<") Lib. V. , 
Qfunoli ScitntiJUi ( U Tenczia VoL ff. ) . . 1 

V 
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nel prezioso suo Manuscritto penrenutd alla Bibliotec* . 
già della Cattedrale e ora pubblica ; e H quale h per dar- 
01 alle stampe dalla cura istancabile del dotto D. Ago- 
stino Satv'ioni Bibliotecario deila medesima (*) . Contiene 
questo MS. oltre quanto possiamo conghietturare sulla 
vera origine della patria, la storia de' tempi sotto il do- 
minio de' Galii > e de* Romani , e la descrizione erudita 
di tutti i Marmi > che di que' secoli ci sono rimasti , e 
chc consccutivamente si sono andati scoprendo nella città 
t provincia . 

II primo sicuro documcnto , che dagli antichi abbia- 
mo intorno aila nostra patria , per quanto io so , £ quel- 
lo, che trovasi in Plinio (**). Fra le moltissime Città f 
che nella succinta sua detcrizione di tanti regni , e pro- 
vincie annovera questo grande autore, pochisstme ccrta- 
mente sono quelle , intorno alic quali egli abbia p»u d«f- 
fusamente che della patria nostra favellato : Orobiorum 
stirpis esse Comum , Bergomum y b Licihiforum , fra/i- 
quot drca populos auEtor est Cato ecc. 

Si spense il nome degli Orobj , e i nostri padri as- 
sunsero quello di Cenomani , allorchfe i Galli , de' quaii 
ancora questi crano una frazione (** *) oltrepassate le Alpi 
vennero ad occupare la nostra parte dltalia, cacciando- 
ne gli Etruschi che vi si trovavano a quel punto (****) . 

Fu a quest' epoca che , distrutto Barra, che era il 
nome priraitivo della nostra Città, fu essa coi nome di 
Bergamo dagli stessi Galli rifibbricata (*****) . 



(*) Vedi Manifeite det medesiro© in data primo Lnglio ilo*. 
(•*) Lib. III. Cap.if. 

(•♦♦) ?:inio Lib. IV. cap. ig. , Ceiarc de bello Gallic* Lib. I. cap. 17. 
e Lib. 7. cap. 17. 

(•♦**) Eam gcntem ( Gallos ) traditur fama d'tlcedinc frngitm, maxU 
meque vini voluptnte captam Alpes tranuisse , agrosque ab Etruscis ante 
tultos possedisse Tit. Lir. Lib. f cap. 19. 



(**•**) In hoc situ interiit oppidum Orobiernm Barra , ande Bergoma- 
Cato dixit ortos Plin. Lib. III. Cip. 17. In Ginrtin« cnm in Jtc.liam 
ralli ) venissc ' s " " ~ " * 

ixiam , Bergon 
£ik. ae. Gap. 5. 



tes taiu aixu onos rnn. ui. uip. 17. in Ginstin* cnm tn Italtam 
( Galli ) venissent sedibus Tuscos expnlerunt, C Mvdiolanum Crowro, 
Brtxtam , Bergomum , Veronam , Trtdentum , Vicentiam condideruni 
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I nuovi Conquistatori stabilitisi qui , e ne' nostri co«- 
torni j si misero a dilatar poscia colla forza delT armi 
ampiamente il loro dominio ; e fabbricando nuove città y 
ed altre ampliandone, divennero tanto possenti da non 
temere l'inimicizia de* popoli circonvicini , e daprestare 
in pih di una occasione considerabili soccorsi ai Romani 
ftessi . 

Questi conobbero 1' importanza dell' amicizia de' Ce- 
nomaii , e studiarono in ogni incontro di unirli al loro 
proprio partito . Diffatti si sa , che fra i Galli tutti di 
qua da' monti , i Vencti soii , ed i Cenomani sullesolle- 
citazioni de' Romani un poderoso esercito allestirono, e 
con esso furono in loro soccorso , allorchfc V anno di Ro- 
ma yio* tutto il rimanente della Gallia Cisalpina , stret- 
ta lega con i Gess3ti , venuti pur essi dall' Oltrelalpi mi- 
nac.iaVino a Roma anzi all'Italia tutta la rovina estre- 
ma (*). Nella guerra altresl de' Romani , tre anni dopo 
cogli lusubr) , i Cenomani furono in soccorso di quclli co- 
me loro alleati (**) . Lh seconda guerra Punica fu decisa , 
nella quale i Cenomani diedero singolari prove di guer- 
xiero valore, e d' inviolabile amicizia per i Romani . 

Avea sparso ovunquc terrore e spavento il fiero An- 
nibale, sicche quasi tutti gli Alleatl de' Romani , abban- 
donandoli , si erano dati al partito di questo possente 
Co:iquistatore ; ma i Cenomani non vennero meno di 
coraggio, ni di fedeltà alla loro alleanza (***) . 



(•) Polibio Lib. a. Galli autem Gessetċt coaào circa Rhodanum exer- 
titu , C cum ingenti multitudine hominum , superatis tandem alpibus in 

campos , qni sunt circa Padnm descenderunt Cum his confestim 

lnsuhres , Boeique magna mnltitudine conjunguntur . Veneti vero & Ceno- 
mani legationibus Romanorum deliniti amicitiam populi Romani societati 
Oallornm pr<*>tnlerttnt . 

(**) Profectique in Ccnomanorum regionem , illorum copiis ferant enim 
s»cii Romanorum ) ad exercitum ad unStis . Folib, Lib. a. 

(***) Duodecim viginti mille Romanorumerant, Sociorum nominis La- 
tini yiginti. Auxilia praterea CenomanQTUm ; £• SoU in fide mansertt 
§alha gcns. Tit. iàv. Ub. if. 
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A quc 9 tempi questa parte d'Italia Ycnira chiamati 
•allia Cisalpina ossia Citcriorc. 

*• 3- 

L'anno poi di Roma nf f e 197 avanti la nascita 
à\ G. C. sotto il Consolato di G. Cornelio Cetego, e di 
Q. Minucio Rufo dalla allcanza leCittà de'Cenomani pas- 
sarono sotto il dominio Romano. Venne consecuti vamen- 
te alla nostra , siccome ad altre Città de' Traspadani con- 
cesso da G. Pompejo Strabone padre del gran Pompejoil 
gius Latino , e finalmente da Giulio Cesare anche lacit- 
tadinanza Romana , con che acquistarono i nostri padri 
la ragione delSuff.agio', divcneudo sapaci delle dignità > $ 
iegW onori della Repubblica , ed ascritti allaTriki* Voltinia. 

Oltrecchc a distinzione di molte altre Città fu la 
nostra dichiarata Municipio : facendosi in tal gu<sa affatto 
libera , ne ad altri che alie proprie Leggi , e Magistra- 
ture soggetta . 

Quale poi fosse lo splendore, e la grandczza della 
patria, dopo singolarmente di essere entrata a parte dell' 
impero del Mondo , si puo egualmente comprendere da- 
gli antichi Marmi , avanzati dalle ingiurie de' tempi , e 
ilaile desalazioni , ora collocati nel nostto Museo, ed il- 
lustrati neli'accennato manuscritto del dostro Rota (*)• 

§• 4- 

La nostra Storia , passando da' tempi Romani ai sns- 
•egucnti bassi secoli , non si trova meno intralciata di dif- 
flcoltà , e di incertezze. Ne la trasse perd non poco l'eru- 
ditissimo nostro altro Scrittore il Canonico Lupo nel SU9 
pregiatissimo Coiex Diplomaticus Civitatis & EccUsim 
Bergomntis . 

Bergamo, a sentimento anche di varj altri scrittori 
patrj , 1ebbe essersi mantenuto iibero , sinchà libera f u R#- 



(•) Yc4i ÀGCrlVNTÀ ccc. §. 5 S. 
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ms, o tlmeno sino al punto , in cui l'Impero Romant 
cadde in potere di Ottaviano Augusto , sotto cui ebbe 
principio l' Era nostra Cristiana . 

Esso appartenne poi senza dubbio all* antica Vene- 
zia, la quale per autorità di gravissimi Scrittori , e di 
Paolo Diacono segnatamente , e per la prova indubitata , 
che ne fa la Colonna antica Confinaria scoperta nel no- 
stro Territorio , e conservata nel detto Museo , arriva- 
va sino air Adda. Questo iiume unitamente al Lario ci 
contornava la provincia dal ponente, comprendendovi tut- 
ta la spiaggia orierttale di questoLago. ( Lupo Cap. IX. ) 

In allora come comprovano anchc i Diplomi di En- 
rico II Re d' Italia del 1041 , e di Enrico III RcdiGer- 
mania e di Federico Imperatore delP anno 1156, e 11 83 
riportati , e molto saggiamente comentati dal suIloJato 
Canonico Lupo , e la descrizioneto pogratica del nostro Ter- 
ritorio stampata nel 1516 da Marcantonio Micheli patri- 
zio Veneto, i confini della nostra provincia erano abor- 
tu Sebinus Lacus , deque ipso emanans Ollius , quibus a 
Brixiense agro distinguitur , ab occasu Larius Lacus & 
Abdua , quihus a Comensi & Mediolanensi agris termi- 

natur , a septentrione Rethorum alpes (seu in 

Valle quce dicitur Valtellina ) ad meridiem usque ad 
Curtem quam dicunt homines Casale Butanum , villag- 
gio poco distante da Cremona ; sicche da questa parte 
comprendeva la nostra Provincia tutto anche ii Cremasco , 
àe\ quale non era spregievolc parte la cosl detta Isola 
Fulcheria ( Lup. Cap. VII. e IX. ) (*) 

§. 

Passava certamente per Bergamo la Strada Militarc 
disegnata nclle antiche Tavole (**) , la quale attraversan- 
do fa Venezia dava ingresso alla Liguria per mezzo dell* 
antichissimo Ponte chiamato di Aureolo sull' Adda al $i- 

<*) Vedi AGGIUNTA ece. #. tf. . . ^ . . 

<♦*) Riporutc da fcmingcr , 



Digitized by Google 



*4° 

lo dctto ora Canonica , e che ons rolta chiamavasi Pon- 
tirolo il vecchio, a differenza di Pontirolo il nuovo, vil- 
laggio indi non molto distante, e d» reccnte costruzione. 

Con questa doveasi unire V •jltr* Strada parimente 
militare , che dalla Francia con^ea in Italia per mezzo 
delle Alpi Retiche ; e alla q-iaie dovfctte infallibilmente 
•ppartenere il Ponte detto i.;ia R:^»'ia sopra i! Brembo 
presso Alraenno. Essoerron?a:ncnte viene attribu : toaIla Re- 
gina Teodolinda, e pegsio ancon a!!a Re^in3 Teutperga , 
Ja quale con un patentissimo aiiicronistno ruolst lun«a- 
mente dimorata in Pontita presso il Beato Gualbcrto Ab. 
in quclP antico M onastero ( Lup. Cap. IX. ) 

Questo Ponte creiuto da tutti gli intendenti per fab- 
brica Romina , dimostrandolo anche la sua costruzione, ed 
architettura , av-3 otto grandi arcate , delle quali le due 
di mezzo pm sfiancite delle altre. 1493 ne caddero 
qu3ttro , du» perparte, da una alluvione straordinarissima 
del fiume . U;i quinto nc rovin6 poco dopo, ed i tre ul- 
tfrrai vennero rovesdati da naove pienc , uno nel 1784 , 
e gli altri due nel 1753 (*) • 

§. 6. 

I primi secoli ddP Era Cristiana quanto alla Storia 
Hostra politica soio ancora piu d* ogn'altro antecedente 
avvolri nell3 inccrtezza , e in una inv»ncibile oscurità . Iti 
q»i2 > tempi alcuni nostri Scrittori assegnarono alla patria 
u:i governo di Duchi , de' quali Crotacio il primo, inve- 
stito dalT Imp?rator Probo , e S. Lupo P ultimo , che fu 
padre della beatissima Grata curatrice del Corpo di S. Ales- 
sandro. Mi.suMa erroneità di siffrtta opinione , e sulla 
incompctenza di un tal titolo a? governanti in quelP epo- 
convien leg^ere il prec'tato Codice del Canonico Lupl 
Capo IV. §. V , e altrove . 

Regnando in occidente Onorio figlio del gra^deTeo- 
dosio uomo debole e inetto a reggere il vasto Impero , 

(*) T«4* AGOIUNTA ccc. i. 4«. 
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condotto in •gni cosa da suo suocero Stelicone Capitaa 
generale de' suoi eserciti sul finir del secolo IV i Guti' 
sotto la scorta delloro Re Alarico entrarono p-srlapar* 
te delle Alpi Giulie in ltalia , divastando le di lei pro- 
Yincie, non pero del tutto la nostra ( Lupo Cap. 11. ) 

Stelicone, che in allora era in Germania, avvertito 
del pericolo deli' Italia, per la parte dclla Retzia corse* 
in soccorso defla Liguria ; e battuto il Re Alarico al 
Poute di Aureolo costrinse i Goti a retrocedere, e nella 
ritirata a noi apportarono poi infiniti danni (Lupoivi). 

Rientrarono in Italia i Barbari in principio del se- 
colo V condotti dal Rc Radegasio con un diluvio di gen- 
te per la via di Trento , ma questa stessa innumerabile 
moltituiine rimase fra le montagne di Fiesole oppressa e 
vinta dallo stesso Stelicone ( Muratori Aanali Tomo III . ) 

Invasa la Gallia dai Vandali , dagli Svevi , e dagli 
Alani, che avevano passato il Reno ; e colà uccisoilfi- 
ranno Costantino , il quale acclamato Augusco in Breta- 
gna parimente nel principio del V secolo avea portato 
gran detrimento anche alla Venezia , e alla Liguria , fi- 
nalmente la patria nostra col resto dellMtalia pote per 
alcuni anni respirare. ( Lup. Cap. II. e seg. ) 

Ma non fu molto costante ia calma ; verso la metà 
del secolo incomincib una orribile carestia , che duropa- 
recchi anni , e forzo gli uomini a cibarsi persino di car- 
ne umana . Non era peranche al suo termine una si ter- 
ribile d^savventura , quando due anni dopo dalla Francia 
passando in Italia il famoso Attila Re degli Unni con un 
poderosissimo esercito, saccheggio e quasi par^ggio al 
suolo molte Città della Venezia , e della Liguria . Ber- 
gamo sentl egli pure , ma non a questo segno , le cru- 
deltà delP inumano Conquistatora . ( Lupo Ċap. II. ) 

Indi a poco gli Alani , che con altri barbari abbia- 
tno veduto aver invasa la Gallia , abbandonata qu sta , 
bramosi di miglior suolo ancora , superate \i Alpi sotto 
la scorta del loro Re Biorgore, passata la Liguria e r Ad- 
da , si gettarono avidamente sopra la prima provincia 
ilella Venezia^ che era la nostra. 
Q 
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Ma ftsstliti appunto sotto Ic mara della nostra Gttà 
4a Ricimere gran Geoerale dell' Esercito Romano , come 
riporta anche Cassiodoro, vennero disfatti f e col loro 
Re cacciati e pienamente distrutti probabilmeote nelle 
nostre montagne. ( Lup. Cap. III. ) 

Nel 47* Odoacre Re degli Eruli , e d' altri barbari 
entrando egli pure nella Venezia per la parte delle Al- 
pi Tridentine > con grosso esercito assall , e soctopose la 
nostra , e le vicine Citià , rovinaodo quelle , cħe aveaoo 
osato di faigli contiasto ( Lup. Cap. III. ) 

Non er<ioo trascorsi peranco quattordict anni , quando il 
Re Teodorico alla testa di uoa feroce moltitudioe di Goti 
scese di nuovo in Italia per le alpi Giulie, invadendola 
Venezia , pugno e vinse Oioacre , e impossessatoci di 
Bergamo vittorioso passo nella Ligttria, sottometteodola 
nuovamente al suo coma*ido. 

Ma ne fu improvvisamente richiamato dai nuovj sfor- 
» , che fece per ricuperar la Venezia Otoacre,; il quale 
pero, venuto alle mani con Teodorico appunto sul nostro 
Terricorio , vi resto ua' altra volta battuto , e disfatto . 
( Lupo Cap. precit. ) 

Intanto che gli Eruli , e i Goti tentavano reciproca- 
mente di distruggersi , Gundorbazio Re de* Borgogooni 
sorprese la Liguria , e diede il piii spretato saccheggto a 
Milano ed a' contorni , asportandone quaoto vi trovo di 
prezioso , e conducendone in ischiavitii moltissimi citta- 
dmi . N£ inveros'mile che alla medesima sorte andasse 
esposta la nostra provincia , almeno quella parte , che 
resta sul margine dcII'Adda ( Lup. Cap. suddettà. ) 

Ritiratosi dalla Ligurta carico di preda Gundorbazio, 
e distrutto Tesercito di Oioacre, Teodorico principebe- 
nigno, desideroso di ristabilir in Italia là pace , permise 
a tutti gli Eruli, di quivi trattennersi , e di accasanrsi . 
Difatti sotto questo Sovrano le povere Citta della Vene- 
sia, e della Liguria , che aveano sotTerto tanto , poterono 
alquanto riaversi , riassumendo il (oro traffico , e rifabbri- 
cando le loro fortezze ( Lupo Cap. predetto. ) 

Alla prudenza di questo moderatissimo Monarcadc- 
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fe*i Iscrivere la innocuità del passaggio dei Gepidi sul 
aoscro territorio, e sul resto della Venezia, e deJla Lw 
guria, diretti ad accorrere alla difesa della Francia da 
essi già tiranneggiata . 

Teodorico regnà sino all'anno 51* felicemente ; ma 
infine divenne crudele coutro i Cattolici ; e sotto di lui , 
come dice ii Bellafino e ii Redolt , la nostra patria si go- 
verno sempre colle sue leggi particolari. 

Neppur questa voKa fiorl durevole Ia pace per li 
Venezia e per la Liguria. Insorta guerra nel S35 fra i 
Greci e i Goti , Belizario valorosissimo Capitan generale 
deir Imperator Giustioiano, presa laSicilia, e Roma stes- 
$a , s' avaazo rapidamente verso Bavenoa , ove erasi rifu- 
giato Vittige Re de' Goti • Precorsa la fama delle vitto- 
rie di Betisario nella Venezia , e neila Liguria , credette 
sl T una , che l' altra di approfittare dlell* occasione per 
liberarsi dal giogo Gotico; e ad insinuazione speciale de' 
Milanesi anche i Bergamaschi cacciarono dalla loro pro- 
vincia questi barbari . 

Sventuratamente non restà superato Vittige , qu'mdi 
acceso di furore contro le Città ribelii spedl verso d' es- 
se un formidabile esercito accresciuto dalle squadre de' 
Borgognoni , il quale giunto in Milano vt commise Ic bar- 
barie pito inaudite , dando tutto a sacco e a tiamma ( cosl 
il Corio ) . Atterita ia nostra Città da si terribile escm- 
pio supplichevole cerco perdono , gettandosi a descrizio- 
ne dell' inimico , ii quale la tratto con fierezza , ma le 
risparmib V ultimo eccidio. ( LupoCap. IV, eilCorio.) 

Nel f4# qui pure , siccorae nel restante dell'Italia, 
fu una desolatrice carestia . Non era questa peianche ces- 
sata che Teodoherto Re de' Gaili , desideroso pur egli dt 
acquistare sopra i Goti il bei paese d* Italia , prese la 
Liguria, e signoreggià la nostra patria con altre Città dell* 
Venezia , apportandole sempre nuovi disastri ( Lupoivi ) . 

Poco dopo poi la metà di questo infausto sesto se- 
colo Gtustiniano Imperatore , rimandato in Italia un po- 
deroso nuovo esercito sotto il comando di Narsete, scac- 
ciatine affatto i Coti , e gli altri barbari , liberà anche la 
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nostra patria dal glogo straniero. Ma i Longobardi de* 
quali era framischiato quilf esercico , accrebbero in ma» 
niert \t universali miserie che f mosso a compassione Nar- 
sete, li rimando alla loro patria ( Card. Baroaio . ) 

Socto questo Imperacore, Bergamo, e l'ltalia torno 
a godere uu po' di calma. Cd a questa Cictà nell'anno 
jjtf, distructa ogni antecedente forma di araministrazio- 
ne fu dato per governatore un certo Ottone col titolo 
di Duca , siccome si pracico da Narsete per tutte le 
principali provincie d' lcalia . ( Lupo Cap. IV. ) 

Non audo guati da questa epoca che la nostra na- 
sione cogli altri popoli Icaliani si vide investica da una 
peste ficrissima , che quasi spopolo ii paese ( Lupo ivi. ) 

*• 7. 

I Longobardi , cheoriondi dalia parce di mezzo del- 
]a Germania avetno prima emigrato ntlla Paanonia , ed 
anche ajutaco Narscte nel riacquisro dell' ftalia co.uro i 
Goti , meraori della dolcezza e dovizia del paese , con- 
dotti dal loro ReAlboino, riencraci nella Venezia nel 
in massa , e colla scorta di molti Sarmati , Gepidi , Bul- 
gari , Pannoni , Svevi , e Noricj, e coi piu di alcri venti- 
millc Sassoni invasero l'Italia tutta f . penetrandovi dalla 
parte del Friuli. 

Rtstata preda di questo immenso stuolo di barbart 
)a miscra pacria , siccome le alcre Cictà tucte anchedella 
Liguria , incalcolabili furono i noscri danni , e moltissimi 
de' cittadini piu rispettabili , anzi Ottone stesso , spogliati 
e perseguitati dovettero cercar asilo fra le piii ereme nQ- 
stre montagne . ( Lupo Cap. V. ) 

Nel govcrno di Bergamo , Alboino al suo ritirarsene 
per proseguir I' impresa contra la Liguria , e Pavia s^gna- 
tamente , sostitui al nostro Octone un altro Duca per 
nome Wallaro , al quaie successexo Cleofone , Gandolfo , 
e poi Rotario . 

Tutti i Nazionali furono spogliati di ogni ammini- 
strazione , o influenza nel governo ; anzi la patria perdet- 
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te qualdnqtfe dmtto, e soffH urt universale depredamen- 
to de' beni ne' suoi cittadini . 

Non sf puo che con commiserazione Ieggere la Sto- 
ria, che di questo lagrimevofe avvenimento fanno il 8i- 
gonio , Paolo Diacono, il nostro Canonico Lupo, e molti altri. 

Nel governo della patria a Wallaro successe , come 
dissi, Oeofbne, che vuolsi nostro Cittadino ( Vedi Lu- 
po Cap. VI ) e il quale fu anche Re de' Longobardi do- 
po Alboino,' che universalmente compianto morl in Pa* 
via , dove avea fissata la sede . Ċleofone pero dopo utt 
anno e mezzo di regno contrassegnato delle pii* grandi 
crudeltà, lascià lo sctttro al suo tenero Figliuolo Auta- 
ro , che ottimamente venne educato da Messana sua *Ma- 
drc, probabilissimamente in Pergamo , o in altro luogo 
del nostro paese , come prova il Lupo congiuste, e sen- 
satissime induzioni . 

Per dieci anni , ddrante la minorità di Aiitaro * la 
parte d'Italia scelta dai Longobardi per loro soggiorno 
fu governata da' Ehichi nelle rispettive provincie , e da 
essi furono distrutte le famiglie Romane , o aderenti air 
hnpero , sicchi si pu6 credere che la cittadihanza super- 
stite sla quasi tutta originaria da' Longobardi ( Lupo 
Cap. VII. ) 

Fara sull' Adda , ora picciolo Villaggio della nostra 
Gerradadda, fu preghtissimo Castello , fabbricato da J 
Longobardi^ dove Cleofone, e suo Figlio Autaro do\tette- 
ro forse villeggiare, possedendovi ànche mjlti beni allo- 
diali . Qarsio potrebbe essere il luogo , in cui venne edu- 
cato Autaro medesimo ; il quale vi fece pur erigere una 
insigneBasilica, chiamandola Autarena (Lupo Capo VIII . ) 

Due Re Longobardi dunque sortironodalla hostra pà- 
tria, Cleofone, che prima ne fu Duca, poi Autaro , o 
Autareno, come altri lo dicono ( Lupo ivi . ) 

11 Regno de' Longobardi s«tto di Autaro fu felice 
per conto del buon ordine, che egli faceva os.«ervare per 
parte sua in tutto lo Stato . E su di cià si puo leggere 
Paolo Diacono al Cap. 16 della sua operà . 

Una orribrle alluviodi nel j*j , corauueatutta l'Ita- 
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lia superiore , ma segnataraente nel nostro paese , per \% 
quale molti abitatori ne dovettero perire , fu susseguita da 
una non men terribilc peste, che si manifestà nell'anno 
vegnente ( Lupo Cap. IX, ) 

A queste due disgrazie ne succedette immediaftamen- 
te una terza , e fu che Ghildeberto Re de*Franchi v isti- 
gato dairimperator d'Ortente, munito dinumeroso eser- 
cito si porto sollecitamente ad invadere Pltalia dalla 
parte di ponente, ed entrato con iscorrerie anche nella 
Venezia ci apportà nuovi danni senza fine. ( Card. Ba- 
ronio. ) 

1 Mori svcnturatamence di vcleno iu questo stessoan- 
no il giovane Re Autaro in Pavia , estinta lasciando la sua 
famiglia . Ma Teodolinda vcdova regina ad insinuazione 
dei grandi del Regno riprese raarito, scegliendo Agi lulfo 
Duca di Torino; al quale piu di una volta mancato d? fe- 
de Gandulfo nostro Duca, àssediato questo, epresonella 
Città , fu d'ordine del nuovo Re scannato nella nostra 
Rocca con alcuni suoi partigiani. ( Lupo Cap. X. ) 

Questa Regina, Agilulfosuo sposo, e Adaloaldo Ioro 
figHuolo furuno beneficentissimo alla Chiesa Bergamasca, 
e Je praticarono molte generosità ( Lupo Cap. XI, ) 

§. 9. 

A questa pia Sovrana viene attribuita senza errore 
la edificazione di una insigne Basilica in Bonate in onor 
di S. Giulia: pezzo osservabile di antichità eruditamente 
il'ustrato dal Lupo , e che g»à venne quasi distrutto dall' 
ignoranza di que' contaJini per trarne le pietre quadrate 
ad uso del Campanile della parrocchia ( Lupo Cap. XI. ) 

Se non coetaneo , certamente poco raeno c l' altro 
picciolo Tempio , ben conservato , che in onor di S. To- 
maso vcdesi tutt' ora poco longi dal descritto Ponted'Al- 
menno sulla destra spond8 del Brembo. Altri lo vorreb- 
bero fabbrica Gotica , altri Lombarda, ma piu probabil- 
mente, come la sente anco ilsullodato nostro Antiqua- 
rio , dei tempi susseguenti . Nel XIII sccolo eravt an- 
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Jiesso un Monastero di verginl , di cui ora h tolto ogni 
vestigio . 

Nel *if morl AgilulfoRe de' Longobardi , eTeodo- 
linda vedova per ia seconda volta regnà con suo Figlio 
AdaJoaldo per dieci anni senza aver guerra . 

AlTincirca del 670 Grimoaldo Re de' Longobardi 
dono a S. Giovanni Vescovo di Bergamo il Castello di Fa- 
ra, l'msigne Basilica , ed i fondi tutti , che ivi possedea 
la Famiglia Reale : dono confermato da Arnolfo , da Car- 
lo Magno , da Lodovico JLI , e da Carlo III Imperatori . 
( Lupo Cap. XII . ) 

Morto neil'anno susseguente Grimoaldo, e pocodo- 
po anche Garibaldo, che egli avea Iasciato in età fanciul- 
lesca, Bertarido figlio di Aripeto, il quale era diretto 
alla conquista della gran Bretagna , ne venne richiamato 
dai grandi del Regno de* Longobardi ad occupare questo 
trono. E^Ii fu umanissimo principe; e la patria sottodi 
\w\ , siccome sotto degliultimi Re , potfc riposare alquan- 
to . ( Lupe Cap. XIII . ) 

Al Regno de' Longobardi essa si assoggetto volontteri 
anche dopo V avventurata disfatta in Coronate ( ora Cor- 
nate ) del Tiranno Alchide, che con molta aitra parte 
della Lombardia avea occupata ancor questa , che prima 
diceasl Venezia; sicchi dopo questo avvenimento, nel 
690 torno la nostra Città a prestar sudditanza al Re Cu- 
niberto, il quale passd subito a riconfermare al Vescovo 
di Bergamo ii possesso di Fara . ( Lupo Cap. XVI . ) 

& 9* 

Nel secolo VIII , verso alla sua metà venne dalla 
Francia Carlo Magno ai acquistar l'Italia, cacciandone i 
Longobardi , regnante Desiderio , \\ quale fu condotto 
prigione nella Città -^i Lione . In questo tempo Carlo Ma- 
gno conquistd , e visità anche Bergamo , se prestiam feds 
ai patrj Scrittori , Guarnerio, Peilegrino, e MarioMuzio, 
usando di molta beneficenza priricipalmente verso la Cat- 
tedralo. 
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Dopo la roorte di Carlo Crasso , inserta contesa per 
1a succcssioQ aU'lmpero sul fiuire del sec*olo IX, Armtl- 
fo Re di Gerraania chiamato in soccorso da Berengario 
pretendente , vcnne questo Priacipe straniero ancne ia 
Lombardia, e dopo un terribile assedio di molti mesi 
prese d'assalco la Citcà nostra coromettendovi tutti- que- 
gli orrori , di cui puo essere capace il piu barbaro assa- 
.litore; e la dic poi egli nel parttrsene in s/gnoria o Con- 
tea ad Adalberto Vescovo, e suoi successori. ( Bartol. 
Fajrina . ) 

Sul terminare dt questo secolo gli Ungari usciti coa 
numerosissimo esercito dalla Pannonia , e venuti in Italia, 
desolarono Bergamo con molte altre Città della Lombar- 
dia. ( Bellafino, Sigonio, e Pellegrino. ) 

Berengario dicesi che fecesse ristorarc leantiche mura 
della Città, e che ne rtconfermasse riuovamente lasigno- 
ria nel Vescovo. Ma sotto di lui pcr l' aspre gare con Lam- 
berjo, creato anch'egli Imperatore, la patria fu grave- 
meate danncggiata . (Pellegrino, Guarnerio, e Sigonio . ) 

Passo poi in dominio di Ottone prima Re di Germa- 
nia indi Imperatore verso la roetà del secolo X ; e vi si 
conservb sotto tutti e tre gli Ottoni , che tennero V Im- 
pero conseoitivanv.nte . 

Nel secoio XI sotto il domioio di Arrigo Djca di Ba - 
viera la Città nostra fu disertata piii chc mai dalla peste. E 
subito dopo passando per B^rgamo Cerrado Imperatore , 
cgli . riconfermo alla Cattedrale tutti gli antichi pnvilegj . 
Ne esistono gli amplissimi documenti nei di lci Archivio. 

$. 10. 

11 Privil^gio di S'gnoria o Contea di Bergamo al Ve- 
scovo fu riconfermato prima da Enrico II il di 16 Aprile 

.1041. poi da Federico detto il Barbarossa nel 1156. E 
nel 1166 li 7 Aprile fu contro qucsto Imperatore con- 
chima la famosa Lega Lorabarda nell'antico nostro ora 
soppresso Monastero de' Benedettini ia Pontiu. ( Corio, 

Sigonio , e Fariaa^ cc ) 
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:Coairo questo sttsso Imperatore i Bergamaschi ac- 
corsero in ajuto de v Milanesi da esso lai barbarimente 
trattati . C tale quindi fu V ira del medesimo Federico 
contro di essi , che , entrato nel nostro Territorio , vi mi se 
tutto a sacco e a fuoco , commettendo rtella Città prin- 
cipalmeate le piu grandi crudeltà . ( Bellafino . ) 

Nella pace poi di Costanza venne stipulato ċhe Si- 
gnore di Bergamo restasse bensl Federico , ma che salve 
fossero le prerogative, e le giurisdizioni della Città , !e 
quali in certa maiiiera la costituivano libera. Cosl ripor- 
tano U Stgonioy il Bioudi , e il Bonifacio. 

Poco dopo insorsero acerbe cortese fra i Bergamas- 1 
chi e i Bresciani , ed unitisi a questi ultimi i M i lanesi , 
i Cremaschi , i Piacentini , ed i Mantovani colle numero- 
se loro schiere ottennero la vittoria , deila qUale abusan- 
do, distrussero nel nostro Contado molte consrderabili 
castella. ( Sigonio , e Corio. ) 

Gli ultimi anni del secolo XII , e i primi del seċolo 
XIII furono fatalissimi per le Città , segnatamente della 
Lotnbardia, avendo con fierezza e lungamente pugnat# 
le une coatro l' altre siao ai 1x38. 

*• 11. 

Vi sono chiari documenti che nel 1131 esistesse pub- 
blica Zecca nell* nostra Città, nella quale si battesse una 
Moneta particolare, come appare da varie memorie ne' 
nostri Archiv) , edagli stessi nostri municipali Statuti. An- 
zi T Impcrator Federico sin nel 1 1 y6 concede con ispe- 
ciale suo Diploma il diritto di coniar moneta al Vesco- 
vo di Bergamo ( Lupo T. II. pag. 1143. ) 

Quakheduna di queste monete si conserva ancora fra 
le antich.tà patr»e ad ornamento de' Gabinetti , e ad il- 
lustrazione della nostra Storia. 

§. it. 

Nel 1161 ritrovandosi la nobiltà di Mflant) sċacciau 
dalla plebe ad istigazione di Mast'no della Torre, e ri- 
ceveratasi in Bergamo , fu dai cittadini accolta , e coa am#? 
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rerolem singolare mem al sicuro; per il che Mastin* 
praticd contro t Bergamaschi le pib gra»tdi ostilità ( 3^1- 
lafino, e Farina. ) 

Qualche anno dopo la raetà del secolo decirooterzo, 
essendo Podestà di Bergamo Nappo Turriaao , fu in Ru- 
roano nostro grosso Castello stipulau uaa nuov* Lc^a 
dalle Città Lombarde nelle gare insorte per elezione 
delft' Imperatore . ( 1 suddetti Scrittori • ) 

Successa quesu in Rodolfo nel i*8* , la Città nostra , 
pagau ceru sorema ad un di Jui Commissario r riscattd 
la propria libertà , e il diritto di governarsi colle *sue 
leggi particolari . ( Corio , e Beilafino • ) 

§• 13; 

Sul fiair di questo stesso secolo XIII ebbero princi- 
pio 4oche in Bergamo le memorabili fazioni Guelfa eGi- 
bellina , fomentata non meno dai Visconti prepotenti nel-» 
la Lombardia che dal foco<o spirito nazionale, e mag- 
giormente inasprite poscia dal crudele Barnabo , chegiun- 
•e a permettere a' Gibellint suoi partigiani di uccidere 
impunemente qualunque Guelfo • S* imraagini l'incendio 
acceso nella Nazione da cos\ barbara e sconsigliata misu- 
ra ! Chi ama d' inoridire , legga la Cronaca scricta dal 
nostro Castello Castelli sopra questa patria discordia, ri- 
portata dairimmortale Muratori (*) nelle note dellaqua- 
le egli osserva che i Bergarnaschi furono i piu fervidi 
nella civil guerra, si Brixianos exeipias. 

Questi tempi barbari , e luttuosi quanto nonlofuro- 
no giamraai prima , e per la nostra patria, e per l'Ita- 
lia tutta, durarono sgraaiatamente piii di un secolo. 

In questa si lunga e terribile catastrofe molti vil- 
laggi restarono incendiati , moltissimi spopolati , e varj 
affatto distrutti , tante famiglie o impoverite, o esiliare, 
o barbaramente estinte. In somma l'odio implacabiie, la 
crudele vendetta, ia miseria, e la desolazione «i univer- 
salizarono sopra tutu la sgraziata patria. 



(♦) Renim ItalUarum Scriptom Tom. XYJ. pag. *4j. 
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Venuto iti Italia Giovanni Re di Boemia f e di Polo- 
aia Kanno 1330, per tema dalla ttranma degli Scaligeri 
i Bresciant lo chiamarono alla signoria della loro patria; 
ed i Bergamaschi fecero lo stesso, conoscendo non po- 
tersi langamente reggere contro ta preponderanza de' 
Visconti anche quivi spalleggiati da' Gibellini • 

Entrà nella rtostra città il Re Giovanni, accettando- 
ne la sovranità . B fra le altre provide cose decretd che 
per il pacifico governo della med-sima nessuno potesse piii, 
sotto pena della morte , pronuuciare il nome delle nostre 
civili fazioni ( Bellafino e gli Statuti nostri Municipali ) • 

Partito il Re Boemo, Azzo Viscoati coll* ajuto 
de' suoi confederati , e de' suoi partigiani Gibellini asse- 
dià, e prese nel 1331 Bergamo. Ritornato per riacqui- 
starlo nelPanno susseguente il Re Gtovanii , trovandolo 
munitissimo dal Viscoiti , egli dovette abbandonar V im- 
presa; ma nella sua ritirata il grosso esercito daaneggià 
non poco il terr»torio ( Corio, e Bellafino ). 

I Visconti erano Signori dello Statodi MUano, esue 
adjacenze; ed il passaggio della Signoria da un ramo/ 
all'altro, o dall'uno all'altro individuo cottà sempre an- 
che alla nostra patria molte inquietudini , e molto sangvie, 
se non altro per il riaccendcrsi delie intestine discordie, 
dalle quali eglino sempre cavavano partito . Non si pu6 
leggere senza commozione qu-sta parte della nostra sto- 
ria, contestataci dai nostri Castello Castelli , Spino , Fo- 
resti, e dal Corio, non cheda altri scrittori accreditatis- 
simi ; i quali provano la durazione delle nostre sciagure 
sin molto dopo il fine del secolo XIV. Succedette anche 
per colmo di sventura che nel 13*1 si manifesto fierissi- 
ma peste, la quale si vide ripullulare altresi nel 1374; 
e che aggiunta alle tante calamità causate dalle ptucche 
nai invipertte Fazioni , lascio poco meno che deserta 
la Città. 

ln questi orrori dunque di c»vili discordie, e nella 
combinazione di tanti infortunj infljirono nonpoco ai ac- 
crescere i mali alla stessa nostra patria le vicende di Milano, 
e della Lombardia, suscitate dall' ambiziooe 4i dominarla. 
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BsrnabS Viscoħtl , che ne «ra Siġnore , sempre 
tccerimo contro 1« fazion GueJfa, alla quale quivi a*rea 
rovinato Martinengo , ed altre fortezie , maodato coatro 
di essa ia Valsanmartino un grosso corpo dt milizia , vi 
perdette in una zufra sotto Caprino il figlio suonaturale 
Àmbrogio . Quindi viemaggiormentc acceso di furore , 
commise le crudeltà piii spietate ed inauJite contro i 
Guelfi anche nella Città , facenio poi mcttere a sacco e 
t fuoco il Monastero di Pontiu, ove qaesti. eransi rifu- 
giati e muniti ( Gio: Brembati , Castello Caatclli i e' il 
Earina ) . 

Sotto la signoria di Barnab6 nel 1379 fu costnitta 
la Fortezza entro la Città , chiamata Firma Fides oggi 
Cittadella , alla quale apparteneva tutto il cosi dette 
Monte di S. Giovanni in arena . E prima sotto il domi- 
nio dt Luchino e di Giovanni Visconti fu cinta di mura 
)a Fortezza sul monte S Vigilio contiguo alla Città , a 
•he chiamavasi Capella, ora Castello . 

Mà vinto, e morto prigione in Trezzo nell'anno 
13S; il crudele Barnabo , passd Bergamo sotto il domi- 
nio di Gio: Galeazzo detto Conte di Virth dalla Cootea 
di tale denomi nazione avuta in dote da Isabella sordla 
del Re Carlo di Francia . ( il Farina ) . 

Ànche sotto questo nuovo Sovrano non venneroroe- 
no le nostre sciagure, segnmmente per parte dell' im- 
placahile reciproco accanimento delle Civili fazioni . Du- 
rarono esse del pari anche sotto il di lui successore Gio: 
Maria Visconti Ànglo da esso Gio: Maria e sotto Masti- 
no Visconti , a cui era stato dato Bergamo in feudo , e il 
quale vi ebbe anzi le piu crudeli procedure a danno de* 
Guelfi , cui egli odid sempre quanto mai fecero tutti gli 
altri Visconti . 

Mono nel 1405 Mastino, successe nella signoria dt 
Bergamo Giovanni suo Cugino detto Picinino , il quale 
tre mesi dopo per le sue cruJeltà , estorzioni, ed ingiu- 
stizie ne fu da* Cittadini medesimi con tutta ]a sua fa- 
jpiglia cacciato , e rifuggiarsi dov^tte in Soncino ( Bellafino). 

Varie guerresche vicende quiudi avvenute , e per 
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parte d'Estore Vkconti % e per parte del tnedesimo Pi- 
cmino, intenti arnbiduecon formidabili eserciti ariaequ'istar 
Bcrgarao , che frattanto tenevasi dai Gibeilini , V anno 1 408, 
il capo dts' raedesimi, conoscendo di non poterio difFen* 
dere piu oltre contro tante forze , lo à\h in poter di 
Pandolfo Malatesta Signor di Brescia per la somma di 
30111. ducatt ( Farina ). 

Questi per assicutassi il dorajnio della Città procurà 
con indulto gcneralc di pacificar gli animi delle fazioni ;> 
e nell* amministrazione e governo della Città lascio a' con- 
9iglieri di essa tutte le facoltà , coacedendo anche molte 
immunità e privilegi avarieComuni e Valli dei Territorio. 

Neli'anno 1411 venne stretto Bergarao con.crudele 
assedio da Fascino Cane , che coraandava le armi di Gio. 
Maria Anglo ; e moito improvisamcnte questo Generaleil 
dl 11/ Maggio nelT attuaiità dell'assedio, venne lo stesso 
à\ tractdato in Milano il Duca , diveouto ivi l'oggetto 
dell' odio universale . « 

JLestato il Bergamasco ancora in potere del Malate- 
sta , tento e potà spogliarnelo nel 1414 il successore Fi- 
lippo Maria Vjsconti , che quivi spedi un grosso esercita 
sotto il comando di Francesco detto il Carmagnola . 

Nel maggior fermento pero degli adirati partiti, che 
punto non erano ancora cessati , quando la Città piu 
gemea barsagliata da tante militari incursioni , e da cosi 
spietate vicende di dominio , finalmente comparve sul no- 
stro orizzonte quella fortuoata epoca , che dovea donare. 
alcun riposo alla travagliata patria. 

La Repubblica di Venezia nel 1413 , mossa dalle 
istanze de' Fiorentini per impedire gli avanzamenti trop- 
po pericolosi del Duca di Milano 9 fatto suo CapitanGe- 
nerale il Co: Carmagnola , che prima avea servito quei 
Duca i e dal quale era stato sconsigliatamente disgustato; 
lo spedi poscia coa grosso esercito contro ii Ducadi Mi- 
]ano nel Creraonese • Nell' anno 1416 Brescia volontaria- 
mente si diede alla Repubbiica di Venezia. ( Registri 
nell' Archivio della Città. ) 

Desidcrando pure i Cittadini di Bergamo àl vedere 
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fl tine di tante vicetide di goverocr t di tante aġitaziocri f 
e di unte calamità Panno 1417 t memori delie feticità 
godute da* loro maggiori all ombra della Repubblica Ro- 
mana, come Swrive Eternardo Tafso , dcliberarono ia de- 
dizione avventurata illa Repubblica di Venezia. 

V etempio delia Città fu seguito anchc dalle nostre 
Vallate, le quali anzi astut»mente cercarono di preve- 
nirla nella presentazione dell'atto di divozione ai Veneto 
Senato. ( Farina . ) 

Della Piovincia Bergamasca fu preso possesto dalla 
Repubbiica il di 6 Maggio 1418. Ed in questa occasio- 
ne, e dappoi quel Governo profuse i privilegj, lc im-r 
munità , e i tratti di munifccenza e di dtstinzione a favor 
di un popolo, il quale, a dir vero , in ogni occasione 
corrispose poi col ptil energko e inviolabile attaccamento . 

Bergamo soffri delie grandi vicende anche sotto il 
Veneto Oominio , raa quelie furono per avventura brevi, 
meno aspre , e sempre raddolcite dalla soavità delle Leg- 
gi, e del Governo, il quale nulla faceva provare a* suoi 
sudditi di cio, che potesse sentiredi durezza, o di dispotismo. 

Non ando difatti gran tempo dalla nostra spontanea 
dedizione alla Repubblica , che insorta contesa fra essa e 
Filippo Maria Visconti Duca di Milano ci vennedaque- 
sto occupata una porzione di territorio , la quale poi ci 
fu restituita nclla pace del 1433. ( Beflafino e Farina. ) 

Altrettanto successe in seguito a cagione della Lega 
da' Veneti co* Genovesi e co' Fiorentini ; nel qual' in- 
contro , entrato furibondo nel nostro Contado il Picinino 
come Generale del suddetto Duca ci die danni incalcola* 
bili ; ma volendo portare ie maggiori sue crudeltà contro 
la stetsa Città, ne fu vergognosamente respinto . Nella 
pace del 1441 ricupero la patria V intero suo territorio . 

Fece nel Bergamasco consecutivamente una nuova in- 
cursione il Picinino ; ma novamente ripulso e quivi dis- 
fatto dalle Armi Venete comaniate 4&i Generaie Michei 
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Attenfolo queste lo iaseguirono s'mo alle porte di Pavia, 
s.v.cM-^u tdo csse tutco quel tracto di peese ( Spino e 

Dogi oni . ) 

r , A.idie al mancar di vita. Filippo Maria Visconti % 
veane nuovaraeute occupato alla nostra Città un tratto di 
Concado da Prancesco Sforza suocero di esso Filippo Ma- 
ria , divanutogli anche successore nel Ducato . Ma nel 
14? 4 nella Pace stipulata in Lodi ricupero la patria il 
suo tcrritorio, eccettuata la Gerradadda che le iu per 
ailora trattenuta. ( Farina e Registri della Città. ) 

Nel 146S infurio piu che mai lapeste, la quale avea 
incominciaco a farsi sentire diecioct' anni prima • (Da' Re- 
gistri , e dal Farina . ) 

Nella guerra della Repubblica Veneta , detta di Fer- 
rara , successa nel 1481, il Bergamasco soffil varienemi* 
che incursroni , segnatamente pcr parte del roedesimo Du- 
ca Sforza . 

Ma avendo Lodovico XII Re di Francia deliberato 
sul fine del XV secolo di acquistar lo Stato di Miiano , 
e conoscendo che, opponendosi allora a cale impiesa la 
Repubblica di Venezia coii' anirsi con Lodovico Sforza 
decto il Moro Duca di quello Stato , malagevole gli sa- 
rebbe stata la riuscica , procuro di coHegarsi collamcdc- 
sima , facendo pacto seco che ad essa sarebbe restata Cre- 
raona, e la Gerradadda, come diffarci avvenne nellostcs- 
to anno 1499 . ( Guicciardini , Bonifaccio , e Regiscri . ) 

In principio dcl secolo XVI ci fu imposco dal Prin- 
cipe il Campacico, aggravio che fra noi non eramaisra- 
co prima . Questo consistea in secce grani d' argenco per 
ogni campo. ( Bembo , e Farina , e Cap. XVI. $. i. di 
quetc' opera . ) 

L'anno poi ijoS. in Cambrai si scrinse la famosa 
Lega, nelia quale concro la Repubblica Veneca si colle- 
garono quasi cutcl i primi Potencaci d' Europa; e fucosl 
secreta , che gli esercici furono in compagna, prima che 
essa fosse pubblicata . 

I*a Repubblica m>se in campo quante truppe poti ii\ 
qucl pressancissirao pcricolo ; ma restata sprovveduta 
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o »i presidio la Pitzzt di Bergamo, e battuto in quel 
puuo l'esercito Veiieto nella Gerradadd*, la Città do- 
vett * arrendersi alf inimico , che avea già spedito ua 
corpo di milizia a sorpreuderla ( Guicciardini , Bembo , 
c Doglioni. ) 

Nel if i*. ricuperata dalla Repubblica di Venezia la 
Città di Bvescia, gU abitanti di quella di Bergamo ne 
sctciiarono rapidamente tutti i Francesi . Ma riavuta da 
qu?sti la Città di Brescia , i Berg maschr furono procla- 
mati ribelli ; ed cra loro immiaents I' ultimo ecctdio. 

Ad intercezione pero di Giacomo Triulzio ottenne- 
to qualche clemenza . Ma non pcr questo andar potero- 
no esenti da una grossa contribuzione , e dalla perdita 
di turti i privilegj ( Bellafini ). 

Incredibili calamità ' uccisioii , rapine , e violenze 
soflFrt la nostra patria id quelia cruda occisione , invasa 
da tante forze oitramontane , e straniere . 

Dall'anno i yo?., all'anno i?*?. essa dovctte passa- 
re due volte sotto il'Dominio de* Galli , e sette vo!t« 
sotto quillo di Massimiliano Imperatore ajutato dagli 
Spagnoli , e altrettante volte fu ripresa da* Veneziani , o 
si arrese spontaneameute ai medesimi . S' imma^ni chi 
pno le desolazioni , e gli infortunj da lei tollerati ; a co- 
$\ rapidi e violenti cangiamenti ! Ma lo spirito nazionale 
non venne mai meno a favor della Repubblica in tutte 
queste cosl terribili traversle - ( Bcilafino e Farina . ) 

Nel if6i. poi , riconoscendo la Repubblica Vcneta 
dagli avvenimenti passati , che la costantissima fedeltà de' 
Bergamaschi non bastava a difendere la Città da' grossi 
eserciti , a* quali per la combinazione delle cose era fre- 
quentemente esposta , deliberà di ridurla in Fortezza Rea- 
le, atta a sostener in que tempi qualunque assalto . 

Si esegui difatti questa dispendiosissima intrapresa, la 
quale pero alla stessa patria nostra costo moltissimi sa- 
crificj , e la demolizione dell' antica Cattedrale di S. Ales- 
sandro y e di una infinità d' altre grandiose fabbriche, ed 
abitazioni de' cittadini , venendo sffmo aiterata la con- 
Jgurazione della nostra Cit(à , dalia quale ia certa ma- 
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jjiera fuori restarano tagliate le due grosse Borgate di 
3, Antonio, e di S. Leonardo , che prima formavano un 
corpo solo con esia. ( Regjstri pubblici , ed il Farina ). 

Agli stessi Vcneziani devesi anche la fortificazione , 
di cui e presentemente munito il nostroCastello , antica- 
mente Capella sul ^lonte S f Vigilio. 

Nel \6o6 gli Spagnoli possessori del Ducato di Mi- 
]ano mostr-indo volersi immischiare nelle controversie in- 
sorte fra i Veneziani , e Paolo V. per il famoso Intcrdet- 
to , la Provincia Bergamasca come contermine con quella 
Stato soffrl non lergieri disturbi per i preparativi a di- 
fcsa . Questi crebbero poi non poco dopo il 1614, <m an - 
do , collegati i Veneti co'Francesi, vollero che dalla Val- 
tellina decampassero le Truppe Poiitificie stanziatevi col 
prete$to d' obbligare i Rethi alP osscrvanza del Concor- 
dato favorcvole ai Cattolici Valtellini . 

A siffatte inquietudini ne succcdettero delP altre , 
^ausate alla stessa Veneta Repubblica dalla occupazione 
fatta da Carlo Gonzaga del Ducato di Mantova . Ma pic- 
cioli furono questi mali in confronto di quelli , che ci 
apportd sul finir del 1*19. una peste cosl mortlfera, che 
d' una somiglievole not> v'ha memoria ne' tempi trascor- 
si , per quale perjrono nella provincia tre quarti de' 
suoi abitanti . ( Farina , e Ghirardeili ). 

Disgustati poscia i Veneziani delle guerre di Terra- 
ferma , dalle quali non aveano avuto tutto il frutto , nel 
secolo XVII e XVIII , presero il partito di una esatta 
neutralità in tutte quelle, che afflissero la sgraziata Ita- 
]ia in que' tempi , convinti alla fine dalla spericnza di 
non poter oramai piji chiudere i proprj Stati agli impo- 
nenti eserciti delle Potenze Oltremontane, fattisi formi- 
dabili , quanto eransi indeboliti i snoi . 

Da questa , e da altre successive combinazioni soj-se 
quella tranquillità per noi ċos\ ben augirata, dalla qua- 
Je godemmo sino al finire del 1796 . II dl 13 poi di Ma?- 
zo i7*>7 rivoluzionato il Paese da' Francesi Bergamo rice- 
vette un governo democratico . II giorno 8 Luglio dellQ 
#esso anno lt nostra c^Provincia vtnne incorporata ncll^ 
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Repubblica Cisnlpina; e»I assuntost da questa il nome 
d'ltaliana il d\ x6 Gennaro 1802 nella Convocazione de* 
Comlzj a Lione, contiuua la mia patria a formar parte 
di tbsà Repubblica . 



J_ja Valcamonica appartenente f non ħa guari alla ex- 
Provincia Bresciana , fu unita al Dipartimento del Serio 
in forza della Le$ge 23. Fiorile anno IX. 

Essa confinà a levante colTrentino, ecolla Valtrom- 
bia , e Valsabbia del Dipartimento del Mella , che la con- 
torna anche a mezzodl suila spiag»ia del Lago Sebino . 
Ad occidente ha la Valcavallina , e la Valdiscalve dellc 
exProvincia Bergamasca, ed a settentrione ha la ValteN 
lina, ed il Contado di Bormio . 

Si stende in lunghezza cinquanta miglia incirca ; e la 
sua Iarghezza i variata ed ineguale per essere contor- 
n3ta setnpre da eccelse giogaje, che ripiegandovi su d'ogni 
verso ora la^tringono, ed ora la formano spaziosa y edr- 
ramata in varie secondaric vallette . I*a di lei estenzione 
maggiore in latiiudine h zl di Iei sbocco nel Sebino , dove 
di pianura ha due miglia traversali incirca. 

Questa per lunghissimo tratto a!f insu h siffatta- 
mente a livello che sembra poter essere stata cos\ con- 
formata dall'antico soggiorno dellc acque sopra di essa . 

Considerata la Valcamonica aiuhe in relazione alle 
due grandi giogaje che fianchegsiano verso del mezzodl 
il Lago Sebino, si potrebbe for e tfirc che una volta que- 
s:o, e quella fossero la stessa cosa (*) . 



(*) Veecisi la prccirata mia Diiscrtaiionc sulla Storia Natorale JcIU 
P.avincia Jkrgaraasca . 



AEPENDICE I. 



Della Valcamonica . 
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Ella c intersecata dall' Ollio, di cui abbiamogiàpar- 
lato ( Cap. III §. 4. ), e che per lungo tratto superior- 
mente della sua foce nel Lago b navigabile con picciole 
barchette, e serve anche con molta utilità al convoglia- 
mento facile de' leg'nami tagliati al di dentro della gran Valle. 

Vi sono altii fiumicelli tutti confluenti nell' Ollio me- 
desimo. E vi esistono varj piccioli laghi sulle piu ecceJ- 
se e dirupate vette , che servono a conservatoi naturali 
delle sciolte nevi. Di essi il piu considerabile e qucllo 
chiamato d' Arno che nutre una Trota celebre per la 
squisitezza, e per il colore delle sue carni simile a quello 
dci Salmone che si ha ncj Reno. 

Le montagne di questa valle sono scoscese, ertissi- 
me e divallate , come quelle vedute nel restodelf ex-Pro- 
vincia: alcune sterilissime , rovinose, edenudate di terra , 
edi vcgetabili , raassime sulle eccelse loro cime: altreco- 
perte di boschi : e finalmente aitre alternate da prati , e 
da pascoli' ad uso delle mandrie , e de' greggi . 

Alcuoe veggonsi formate di una pietra rozza calca- 
re , ed altre di granito di differente specie , ed altre di 
una pietra schisto-micacea , delia quale talora in mezzo 
alla stessa piu regolare pianura spuntano delle picciole 
rovinose montagnuole alla foggia di grandi scoglj . 

II sqolo della Valcamonica e per se stesso fertilc ; 
ma ora le siccità , che per avventura vi sogliono essere 
frequenti , ed accresciute per ii terreno in molti siti are- 
noso, ora i debordamenti dell'OUio qualche voltagonfio 
spaventevolmente dalle acque chc vi precipitano dagli ec- 
cetsi dirupati monti , gli pregiudicano non poco , e ne ren- 
dono benc spesso incerti e scarsissimi i raccoki . 

Essa produce del Frumento, dellaSegale, delSorgo- 
turco, della Spelta , del Migiio, dell'Orzo, e qualch'aU 
tra graniglia. Vi si semina il Liiio; ma piu di esso vi 
riesce la Canape. Vi rcgge la Vite . E quel che fa piu 
maraviglia si i che di concerto delle piante Alpine vi si 
vede prosperare il Salcio, ilPioppo, e 'I Gelso con altri 
vegetabili indigeni dell* pianura . 

Considerabilissima com* h la popolazioue di questa 
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vallata ascendente a piu di quarantamille abitanti , il rac- 
colto ordtnario delle sue biade noa h adequato ai di lei 
bisogni , nc pur per approssimazione . 

Suppliscono ad un non p>cciolo difetto quelle che vi 
vengono introdotte dal resto del Dipartimento, eda quel- 
Jo del Mella: facilitandovcnc il trasporto la navigazione 
per la Fusa, e pcr il Sebino. 

La Valcamonica ha delle buone praterie al piano , 
e sul dorso delle sue montagne meno alpestri , dalle qua- 
li si ha molto fieno ad alimento del bestiàine Bovino , 
di cui essa fa un traffico particolare. 

La di lei situazione di mezzo fra lc Alpi Retiche , 
e 11 Piano di Lotnbardia favorisce mirabilmentc la estra- 
zione dell' armcnto da quelle , e la di lui introduzione 
in questo. 

Essa ha parimente molte e vaste selve parte di ra- 
gione pirticolare , e parte di proprietà delle Comuni . II 
Pino^ il Larice, I'Abcte, e il Faggio sono le piante ivi 
piu moltiplicate . Vi cresce , almeno ne'siti menofreddi, 
i( Carpano, l'Olmo, il Frassino, il Castagno , e meno 
di tutto la Rovere. 

I boschi anche quivi ħanno i medesimi divastamenti 
che nel resto della ex-Provincia . Ed e pur quivi invalso 
il costume di tener un grosso numero di capre, e di ab- 
bandonarle inconsultamente ne' boschi di fresca tagliata , 
ne* quali fanno un danno incalcolabile . 

Ma piu che da tutto cio cbbero quivi deldetrimcn- 
to le seive dalle estr^me carrstie che soffersero quelle mi- 
sere Contrade negli anni ultimi scorsi per conto della scar- 
sezza delle granaglie 

Favorita ivi da uio straordinaria smercio delle ma- 
nifatture di Ferro la Mineralogia si raddoppiarono gl» 
sforzi , e nella scavazione del minerale , e nella fusione e 
riduzione del metallo , consumando a questo uopo una 
quantità strsordinarfa di carbone; e tagliandosi molte le- 
gne al cu'r maturo crescimento si rendeano necessarie an- 
cor p ; u annate . 

E guai , a dir vero , che neU' ordine delle umane CQ- 
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$e non fosse stata scritta questa impensata combinazione 
favorcvole cotanto a questo ramo particolare di commer* 
cio ! V inedia , la fame , e V abbandono avrebbero avuto 
molto maggior numero di vittime di quelle pero j che 
con orrore ebbimo sotto gli stessi nostri occhj in quella 
luttuosa e terribiie circostanza . 

II prodotto massimo deiia Valcamonica e il Ferro . 
Molte delie sue montagne sono doviziose di questo me- 
tallo j che vi si trova poco piii poco meno che colle stes- 
se combinazioni , della stessa specie , e della stessa atti- 
tudine che neila contigua nostra Valdiscalve ( Cap. XI. ) 

Le Minierc souo di proprictà di varj privati citta- 
dini , ai quali parimente appartengono i sette Forni di 
fuMone che si trovano nclla Valle : uno cioc in Malon- 
no , uoo in ••aisco , uno in Loveno , uno in Cemo , uno 
fn Cerveno, e due in Pisogne. 

Calcolato il prossimo passato decennio , ttitti insieme 
questi sette Forni rendettero duecentotrentamille pesi di 
Ferro in ghise ogn'anno. 

II Ferro crudo in questa Valle nella sua riduzione 
in roanifatture perde^ per quanto mi fu detto , ilsolotre- 
dici , ed un ventitrettesimo per cento : cio che sarebbe 
molto meno di quello , cheioho osservato, e notato ri- 
spetto al rcsto della ex-Provincia Bergamasca (*) . 

Esso viene latrorato quasi tutto nelle settaata Fuci- 
ne incirca che sussistono nella Vallata , e ii restosi spe- 
disce cosl in ghise nella ValteHina, in Valsabbia, e in 
Valtrompia. Vero h perd che in Valcamonica si intro- 
duce del Ferro crudo dalla stessa nostra Valdiscalve, co- 
roe s' e dctto . 

Le Padelle , e gli altri utensil? da cucina , e dome- 
stici , le Canali , i Vomeri , cgli altri stromenti rurali , so- 
ne le manifatturedi Ferro piii copiose , ed accrcditate di 
questa Valie , e delle quali fa essa uno speciale commer- 



(♦) Secondo la rclazionc dnatnl, in Yaleamonica dutcentotrcnianiila 
|*si di gh'$a d.mno dueccntomille pesi di Ferro manifatturato , Quanto 
alla pcrdita del Ferro per U stcssa ragionc nel rwtautc dclla cx-Pi#fincia 
kffasi il Capo XI. #. €. 
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cio . Vi si fabbncano ancora Sprezze , Cerchj da rota t 
Massi da maglio , Mortaretti ecc. e si spediscc fuori an- 
che molto ferro in verghe ed !n ispranghe di dirTerente 
form3 . 

In Valcamonica ċsistono degli indizj d' altri minera- 
li , come di Rame , di Piombo^ di Vitriolo , delle Piriti 
dellc Granate ecc. (*) . 

Ha altres\ varie cave di Marmi , ma i piii pregiati 
sono il bianco, e il testacco chiamato Occhiadino che si 
ha in 0 :o e Cerveno. In Pescarso si cava ana buona Are- 
naria ad uso d'opere d* Architettura , e in molti luoghi 
delle sue ultime montagne si ha della bella Ardesia. 

In Prestine , in P sogne^ e in Volpino si trova ab- 
bondantemente della Selenite, ossia G^ssj, che serve an 
chc per la Statuaria , come abbiamo fatto osservare par- 
Jando di qtiello che si ha nclla vicrna bor^ata di Ljvere. 

Trovatosi che in qucsta stessa Valle , e sopra tutto 
nellc di lei parti meridionali prospera il Gelso , non h 
maravi^lia che anche quivi si sia applicata la nazionale 
fndustria all' elucazione de* Bigatti , ed al Setificio . Vi si 
raccoh'ono c?rc3 qiattromille pesi di G^ietra perfettissi- 
ma , la quale si trava*lia in alcune Fitend?, e viene ri- 
dotta in Oi\q<n;zitii su di un Filatojo in Corna . 

Oltre i suaccennati rami di commercio fa la Valca- 
monica traffico di Lrgname grosso d3 costruzione, che si 
convo^Iia alla pianura per roilio, e per il Sebino. 

Spedi<cc fuori circa duemille pesi di Lana che ha 
dalle copiose sne gre<?gl , o trcMjille -saccħi di Ccsragne , 
che raccoglie da' suoi castagneti ; sommiirstra anche p ! u 
ccntinaja di pcsi di f.rma^io pccorino , molto eccellente, 
e dHIe minifairure di latte bovino . 

Un co-uo d^ avvivo fattomi avere da un valente Eco- 
nomista nativo e pnt ; chiss ; mo delia Vallc fa ascendere il 
soldo che vi entia per futti i mentovati articoli di at- 



C) Non ho villc ▼ciam^nte oni piena cogniiiene localo , 

sicroTie H'- i't Dinittimrrto. Nc scor*i ncrà una porzionc , molti 

anni soao, aH'cg^w-tto in alloia di fgraurccgc aiswoona idca geologica . 
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tivo commercio, adunmilioae e quattrocentoquinJicimil- 
le lire milanesi . 

Air opposto la Valcamonica ha un commtrcio passi- 
vo di assai niaggior considerazione , rnassime ne' momenti 
presenti , in cui i generi di sussistenza sono risaliti a cosl 
caro prezzo , ed i pubblici aggravj sono divenuti cosi spro- 
porzionatamente raddoppiati . 

Piu di ventiseimiile sacchi tra Frumento, Sorgo-tur* 
«o, e Migiio entrano annualmente all* unico uopo diali 
mcntare la popolazione della Valcamonica , non potendo 
bastarc i ciuquantaquattromilie sacchi circa , che di gra- 
naglie indigene comunemente vi si raccolgono , quando 
straordinarie avversità non vi si oppongano. 

Computandosi ogni soma di grano di qualsivoglia spe- 
cie egli sia, complessivamente a lire trentasei di Mila- 
no , giaccbfc la lunga condotta concorre anch' essa a rial- 
zarne molto il costo , si ha Ja sortira annua , per essi ven- 
tiseimille sacchi di granaglia compcrata fuori , di nove 
ceiitotrcntaseimille lire di Milano. II Predtale ne porta 
fuori oggidl duecentoquaiantamille : i Dazj di consumo ecc. 
quarantacinquemille: centocinquantamille il Sale : cinquan- 
tamille il Tabacco , e la Polvere. Ed ecco come se ne 
ha complessivamente la sortita ogn' anno di un nvlione 
quattrocentoventunamille lire milanesl , ciofc seimille piu 
di quauto vi fa entrare il Commercio attivo (*) . 

Aggiungasi il tant' altro soldo, che ne esce per le 
altre sue passivirà , e per i moltissimi articoli di generi 
a questa Valle stranieri , e che quivi pure occorrono qua- 
si indispensabilmente, siccome ad un popolo colto, viva- 
ce, e già assuefatto ad una vita sociale, e non disagiata. 

Le fatali conseguenze poi di siffatto distruttivo sbi- 
lancio giàincorso, se migliori circostante non avvengano 
ad imporvi um termine, h ben facile il conghietturarle . 



(•) Qaesto ftes*o calcolo pid dettagliato e ragionato si ha nella Me- 
moria , chc salla medesima Valcamonjca dop^la prima cdizionc della mia 
opera i stata data alla loce dal btavo Cittadino L. Capoferri , aclanto 
Repubblicano , e mcmbro dcl Consiglio Diparrimcnrale del Sciio. La ca. 
pia di eegnizioni contennte iri qncsta bella mcmoria mi cUspcnsa da Ift 
aggionta *AU cpmpcn^iQfa prjjujc/a mia jjcscriiionc . 
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Saranno qujllc stcs*e che rispetto alle altre valli del BI- 
pdtiiiTK'nto ho avuta l'amarezza di dover pronosticare , 
parlaalo della necess'tà di rinnovare L Estimo attuale 9 
che si spi tatair.ente oqgidi gravita massime sopra queste 
infeiici e sgraziate contrade^ in confronto delle ubertosis- 
sime , alle qiwli il nuovo ordine delle ccse ha anche ap- 
fv>;tati tauti aitri comp°nsi . 

La Va!camonie3 conosciuta anche a' tcmpi di Giulio Ce- 
sife per una nazione forte e bellicosa si d»stinse maiscrri- 
pre in tutti gti avvcnimenti pol tici , ne* quali essa cbbe 
parte , e occorsero prove di valore e di fermezza. 

Esposta come ella c dalia sua posizione a dar pa$- 
saggio alle Nazioni oltremontaic , che quindi assalir vo- 
gliono la nosti a lta!ia, c ben probabile , e fors' anche cer- 
to che piu. d* tina voit3 cMż'a dovuto s^rvire a questo 
malau^urato uopo , quando i barbari , d : scc*n1endo spe- 
c''alm?nrs da!!c pnrti s^tt^ntrion «;i dtllaGermania venne- 
ro a<l inv-iderc ora l' antica Veruz ; n, ora la L'guria , e 
finalmente ambidu? es<e provincie sotto la postericre de- 
nomi iazione di Lombardia . 

Qucsti avvtnimenti detbono aver avvolti i Camuni 
m imp<?£ni , e in isciagure fors' anche partico T ar» : ntlla 
st^ssa guisa che egKno non avranno potuto schivar quelli, 
e le tante altre guerre non parziali , e le terribili cata- 
strofi a cui soggiacque il popolo intero , di cui eglino 
erano ima frazionc . 

La Stona dunquc di qu^sta grande Va!l3ta , quanto 
ag]i eventi piu strepitosi deve essere crmpresa per la rrt3s- 
siraa parte in quella de' Biesciani } nc puo tesscr questa 
chi non si diffjnde in quella . 

Chi nullam^no amasse di leggerne un compendio in 
particolare potrà averlo presso Fra Gregorio Storico di 
Varcamonica , e mo'to meglio ancora dalla prenunciata Ope- 
ra del Talente Cirtadino Capoferri . 

Qui basti 1* accennare che qucsto popolo fu sempre 
bellicoso e forte : che nell^ terribili discordie fra i Fa- 
żionarj Guelfi , e Gibellini furono in ogni puntoiCamuni 
piu kitrapreadenti , riscaldati e implacabili : e che an- 
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cħe ai momenti della comparsa nel decimoquinto secoU 
delle Àrmi Venete in questi contorni * fu capace la Val- 
camonica di far controbilanciare le armi del Piciniuo Ge> 
nerale di Filippo Maria Visconti Signor di Milano , e quel- 
le del Carmaghola gran Capitano dell'Esercito Veneto . 

Al domihio di questa Repubblica essa poscia si sot- 
tomise , siccome era *vvenuto di quasi tutta la Frovincia 
Bergamasca , e del restante della Bresciana , dalla quale 
non ando quasi mai separata in tutti gli eventi che ac- 
cofnpagnarono quivi i primordj di quel Gove.no , e per 
i tanti anni ne' quali si godette della sua dolcezza . 

Sinchfc quivi £ durato il dotninio Veneto , il gover- 
no Civile e Criminale della Valcamonica era sostenuto da 
un Cittadino nobile Bresciano cavato a sorte dal corpo 
del Consiglio di quella Città . Egli risiedea in Breno col 
titolo di Capitanio , e seco conducea un Vicario , chċ 
doveva essere laureato in ambe leLeggi, ed un Cancellier 
Criminale fra quelli del Collegio de' Nota) . 

II Capitanio, ed il Vicario potcano giudicar d' ogni 
somma; ma si avea diritto di chtemar giudizio di Savio , 
se la somma sorpassava le duecento lire . In massima le 
loro sentenze andavano in appellazione al Collegio de' 
Dottori in firescia, ed anche ai Dottori di Valle . 

Questo stcsso Vicario avea anche le ispezionf di Giu- 
dice al Maleficio ; ma ofelle sentenze egli non avea <he 
-51 voto consultivo, dipendendo esse nel deliberativo dal 
solo Capitanio. L' autorità sua pero non arrivava alJa pe- 
na di sangue , e tutte le di lui sentenze erano appella- 
bili al Podestà di Brescia ; c. al Prefetto della Provincia 
spettava tutto il politico anche di questa Valle . 

Era piii complicato ii di lei govemo Economico . 
Essa avea un Consigtio generale , un Consiglio Secreto , 
una Congregazione , ed un Corpo di Ragionati 

11 primo era composto di due individui per ciasche- 
duna della massima parte delle sue Comuni . Vi avea un 
voto per privilegio la Famiglia Federici , trent' altri il 
(Consiglio Secreto cogli Jdditi, undici il Corpo de' Ragio- 
nati , venti la Congregazione , cd uno rispettivamente & 
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Capitanio, il Vicario, H Cancellier Criminale , e il suo 
V. Cancelliere, il Tesoriere di Valle , e il Presidentedeir 
Ospitale di Cividate . Questo gran Consiglio deiiberava 
•eile cose della maggior imporranza di suo diritto. 

11 Consiglio Secreto cogli AddUi avea quasi lastessa 
fccoltà, eccettuata la elezione alle cariche civili , che 
spetuva in vcce al Consiglio Gene/ale,. 

La Congregazionc composta di venty ijidividui , alcu- 
ni de' quali entravano al governo alteruativameote , ave- 
va tutu l'autorità nelle cose ordinarie, edtsponea tutto 
pel gran Consiglio, nel quale duede'di lui membri avea- 
ao poi delle funzioni particolari. 

11 Corpo de' Ragionati avea ispezione sulle spese di 
Valle, e V importantissimo diritto deJla imposizione delle 
Tasse ; ma quel che rendea ancor maggiormente distin- 
to questo Corpo, si era che sei soli degli undici suoi 
membri chiamati Elezionarj avevano esclusivamente d' ogui 
altrui ingerenza , la scelta di tutti gli individui ne' Coa- 
siglj Generale e Secreto . 

E questa sl rimarcheVole restrizione di numero di 
Elettori venne incolpata piii di una volta come fomite 
di dispotismo, e come origine di un torno vizioso nelle 
cariche a Consigliere m ambedue le dette Camere ; le 
quali ia sostanza poi erano le direttrici di ogni cosa . 
Quindi ne nacquero dissiaj orribi/i , ed una irriconciliabi- 
ie divisione d'animi. Ma quale Govcrno sulla Tcrra che 
non abbia pita o meno difetti ! 

§. ». 

Molte sono le Comuni considerabili , ei Villaggi po- 
tpolati nella Valcaraonica , e fra gli altri principali sono: 

i. Breno grossa, esignorile borgata, Capitale costan- 
cemente di tutta la Valcamonica, sede della civile ecri- 
. mitiale giudicatura , e della sua economica amministrazio- 
« e i oggidi e Capo di Distretto , residenra della Vicepre- 
fettura, e di tutti i di lei Officj. Non e mal fabbricata, 
ma bensi non bene esposta . Conserva un vecchio Castello > 
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akra voltadi nonpoca importanza , e ilmen rovinato dei 
tanti altri , che si veggono in varie altre posizioni lungo 
la Valle , e che ricordano il genio sempre bellicoso di 
quesco popolo. 

Breno ha della campagna coltivata, ed h molto fre- 
quentaco segnacamente per 1' amministrazione de' pubblici 
Officj ; e unicamente con Fescarso ed Astrio sue concrade 
disgiunte ha millcottocento abitanti . 

%. Angolo abitato da seicenco persone, sicuacosu dl 
una via di comudtcazione colla Valdiscalve ha alcune fu- 
cine di riduzione del Ferro , che unicamente vi manten- 
gono qualche impiego de'suoi abitanti , e qualche traffico. 

3. Artogne, e Piano d' Artogne; due Comuni conti- 
gue dotate di un territorio ben colcivaco, e fornito di 
Gelsi che vi sono de' migliori , e di Castegneci assai frut- 
tiferi . Vi e qualche fucina da rid\izionc ; vi fiorisce ii 
commercio del besciame, e vi abitano complessivamente 
millenovecento persone. 

4. Bienno celebre per le sue sottili manifatcure di 
Ferro, come Padelle, Canali ; ec. e per i suoi formaggi 
che sono i migliori delia Valle, ha varie fucine di ri- 
duzione , ed un territorio quasi tutco a pracerie e a pa- 
scoii . I suoi abitatori ascendono a millecencottanca . 

5. Borno villaggio situaco sulla giogaja descra , che 
divide la Valcamonica da quelia di Scalve . Ha delle ame- 
ne praterie, una fornece d' opere figulioe, alcune fucine 
da riduzione , e non poche vigne dalle quali si ha dcl 
buon vino . E' unita al Piano di Borno , con cui fia una 
sola Comune , ed una sola popoiazione di circa mille, e 
quattroccoto anime . 

6. Cemo grosso villaggio popolato di novecento per- 
sone £ consideiabile segnatamente per il miglior Ferro «he 
i soiito dare il suo Forno da fusione; ed ha unito un 
altro Pescarso sul monte . Fa poi Comune unitamente com 

7. Capo di Ponte mercamile villaggio situato nel cen- 
tro della Valle, e sulle rive deUOllio sopra il quale ha 
un ponte , che i soggecco ad nn pedaggio . Daco quest* 
dai Veneziani al- loro Capitan Geoerale Bartojammeo Cot>> 
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leoni nottro conchtadino dopo di avcrlo confifcato al 
Conte Pellegrini, passo nel 1454. in eredità al nostro Luogo 
Fio della Pietà , e da questa nel 1793* fu venduto al Cor- 
po di quHta Valle. Capu di Ponte ha otto Fucine , ed 
i abitata da circa seicento anime . 

8. Cevo Comune posta sul monte popolata di circa 
novecento anime non ha di rimarchevole che il suo greg * 
ge copiosissimo . 

9. Cividate fornito di circa seicento abitanti ha della 
pianura coltivata , e delle praterie . Ma piu di esse e ri- 
marcabile in questo lontano sito un Ospitale per i soli 
Esposti ricco di ottomille lire annue milanesi. 

10. Corteno osservabile per la popoiazione di mille- 
cinquecento anime in una sola Comune ha il miglior com- 
mercio de' buoi > proveduto cssendo di larghe praterie • 
Quivi esisteva un Forno da f usione ; ma resto estinto non 
ha guari . Vi sussistono pero nuilameno alcune Fucine da 
xiduzione; confina , e comunica colla Valtellina. 

if. Corveno ha egii pure un Forno csxinto , sebbene 
il Ferro , che vt si colava fosse perfcttissimo . Ha comu- 
iie questa disgrazia anche con Cemo . Ma giova sperare 
che appunto la perfezione del metallo chc sogliono dare 
V uno e l'altro sia per portare la grata combinazione dt 
Tederli riattivati ambidue . Corvenq ha soli quattrocento 
cinquanta abitanti . 

i%. Darfo con Corna ha dellapiaoura coltivata, qual- 
che Filanda da seta , ed un Filatojo r unico in tutta la 
Valle. 1 suoi abitatori che ascendonoa millċ^uecento.han- 
no anche un buon commercio d' aninuli bovini , e di le- 
gname . 

1 3. Esine Comune dotata di una buona campagna abi- 
tata da quasi novacento persone traffica di legname a pre- 
ferenza d'ogn'altra, avendo ia maestria di tradurlo fa* 
cilmente in grandi zatte suIP acque dell' Ollio sino a 
Pi«t gne , sulle quali formano carico anche d'altri generi. 

14. Edolo villaggro di settecento abitantt nota per il 
«uo Pedagg'O sulI'Ollio, pel cui raezzo divisa dalla Co- 
tdune di Mu, colla quale pero fa una sola Parrocch ia 
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ka ma porzione di territorio a cdlturt , e varie fucine 
di riduzione. II Pedaggio istituitovi anticamente dal Co. 
Gio. Federici Signore delle Rocche di Vezza , e di Ma 
passo in diritto del Governo sotto i Veneti in occasione 
di una con6sca . Fu poi comperato dalla Famiglia Griffi 
da Lrsine > i cui ereaTi ne godono ancora . 

iy . Malegno , non il meglio situato , fornitodi soli sei- 
cento abitatori non ha di rimarcabile che una bellissiiru 
pianura coltivata , alcune poche vigne , varie Fucine da 
riduzione , ed una Fornace d'operc figuline. 

i*. Malonno fornito di una spaziosa prateria, e di 
un poco di campagna a coltura tutta a casolari sparsi qui 
c là sulla pendice, e alle faldedi un monte . Ha un For- 
no da fusione de' piii esercitati e attivi , forse per la sua 
opportunità in riguardo alle legne ; giacchfc a dirvero il 
Ferro che se n* ha non ii migliore. K' popolato di 
millesettecento persone . 

1 7. Monno villaggto popolato da circa seicento persone, 
molto alpestre immediatamente sulla strada di passaggio 
ne! Contado di Bormio non da considerarsi , che per que* 
sta circostanza che lo rende molto frcqu< ncato . 

1 8. Niardo popolato dalle seicento alle setteccnto per- 
sone, situato sulla sponda dell'OIIio, non e considerabile 
che per il commercio che forse a preferenza d* ogn'altro 
luogo fa di Legname , che viene tradotto con zattare lungo 
jl fiume medesimo' sino al Sebino. 

19. Paisco e Loveno abitate complessivamente da sole 
geicentotrenta persor.e restano immediatamente sul passo 
che conduce in Valdiscalve ; hanno due Forni da fucinej 
e i monti vicini soro i piu doviziosi di Ferro . 

10. Fisogne: quest' la Comune piu popolata e mer- 
cantile d'lli Valcamonica , avendo duemilleseicento ab:- 
tanti , ed tin buou commercio di ferrarezza , e di legna- 
me. E' sul margine orientale del Sebino all' ingressodella 
Valle , ed ha molte contrade sulla ripida pendice della 
rotntagna che le sta in fianco alT est . Quivi fassi settf- 
manalmrntc mercato delle suddette merci , e dibiadese- 
gnitamentc convogliatevi j?er il J^o , sicchfe si puo di* 
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t e questa la s«la per 1a introdusione delta masstma parte 
de* generi nella grande Vallata . Ha anche della carapagna 
coltivata , e i migliori Gelsi . Vi sono grandi Forni da 
fusione quasi sempre attivi , piu fucine da riduzione, e 
varie cave di Gesso e di pietra per le Mole da macina. 

11. Ponte di Legno : Comune in cima alla Valle che 
confina, e comunica col Trentino divisa in disparate con- 
trade i abitata da millecentoquaranta persone, laprofes- 
sione principale delle quali e la pastoreccia molto favo- 
xita dalla opportunità dclla situazione . 

ii. Vezza fornita poco piii di un migliajo d' abita- 
tori nun avrebbe di rimarcabile che la sola popolazione 
se almeno fosse andantc if suo Forno dafusione. Hape- 
ro alcune fucine , un territorio ben coltivato, e grandi 
praterie. In detta Comune ognfanno neJ giorno diS. Mi- 
chele vi h Fiera di Bestiamc. 

Elenco delle altre Comuni della Valcamcrica. 



Anfuro . 

Berso inferiore . 

Braone . 

Cimbergo . 

Cedro e Nardo . 

Gravo con Cedagolo . 

Cortenedolo . 

Demo con Bcrso supcriore , 

e Monte . 
Erbano , 
Oorsone . 
Gianico . 
Incudine . 
Xosine • 
Lozio . 
Mazzuno . 
Mu. 



Ono . 

Ossimo . 

Prestine . 

Pospardo . 

Pontagna . 

Rogno . 

Santicolo . 
Sonico . 
Sellero . 
Saviore . 
Sciano • 
Terzano . 
Temu. 
Villa. 
Vione . 
Volpino . 
Zeno e Vello. 
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APPENDICE II. 

Pianura aggiunta al Vipartimento del Seri* 
dalla Leg. i$. Fior. an. 9. 

§. 1. 

^^uesta consiste in quel tratto di paese, che al mez- 
sodi della exProvincia Bergamasca resta tra i due fiurai 
Ollio ed Adda , e fra una iinea tirata dall'uno all'altra, 
superiorraente di Soncino, e inferiormcnte di Rivolta. 

Lo stesso paese dividesi in due parti cioc in Orien- 
tale , e in Occidentale ; la prima resta fra il Serio c l'Ol- 
Jio , la seconda fra il Serio e l'Adda. 

Ambidue anche altra volta appartennero alla mede- 
sima exProvincia , come comprovasi dai Diplomi di En- 
rico II del 1041 , e dei due Federici degli anni iry* e 
1183, non che dalla Tipograflca Dcscrizione del Terri- 
torio Bergamasco del 1 5 16 ( Cap. XXXI %. 4 ) 

II nostro stesso Archivio della Cattedrale coiserva 
tnoltissimi antichi monutnenti a prova di questo fatto , 
che viene poi portato alla piu grande evidenza dal rino- 
mato nostro Antiquario Canonico Lupi nel suo Codice 
Diplomatico . 

La celebre battaglia di Agnadello, di cui parlarono 
fra gli altri il Giovio , e il Guicciardini , e la quale fu 
decisiva per i Francesi sopra Pesercito Veneziano coman- 
dato dal Generale Co: d'AIviano, porto che nella Pace 
consecutiva della Lega di Cambrais questo bel tratto di 
pianura, il quale si estendea ancora molto pih verso 
mezzogiorno , venissc ceduto a Lodovico XII RediFran- 
cia , e Signor di Milano . 

§. i. 

La parte occidentale di detto tratto di pianura chia- 
jo isi Genadadda , e resta al nord-ovest di Crcma fr* 
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tl Serio e T Adda , corae s' e detto . Sotto il Gorern* 
Austriaco formava parte del Coitado di LoJi . Ed eret- 
tasi in Repubblica U ex Lombardia , col raezzo dell* ar- 
m\ Francesi guidate dall' invuortale BQnaparte nel 1797 , 
ebbe diversc distrettuazioni , skcorae il restante del pae- 
$e; e finalmente dalla prec.tata Legge verme riunita alla. 
•x Provincia Bergamasca . 

Le Conauni , che quindi nuovamente le pervennero spno 
Arzago. Fornovo . 

Brignano . Massari de' Melzi . 

Calvenzano . Misano . 

Cano .ka . Pagazzano . 

Caravaggio . Rivolta . 

Casirate . Treviglio . 

Castel rozzone . Vagliate colle Cassine de'Grassi. 

Fara di Gerra d' AdJa . 

Treviglio, che e una signorile e grossa Borgata ha 
■n' Ospitale da infcrmi , in cui si ricevono tutti gli indi- 
geni attaccati di mal curabile . Ha medici e chirurghi e 
tutto quanto occoire per ii buon andamento del benefico 
lstituro, la cui entrata annua ascende alle quarantamiile 
lire circa. 

Un' altro Spedale di simile istituto ha anchelagran- 
dle Borgata di Caravaggio, luogo frequentatissimo per il 
celebre Santuario in onore di Maria Vcrgine , e le cui en- 
trate sono applicatc a sussistenza dell' Ospitale medesimo, 
de^unte le poche spese di culto; questo Santuario ha die- 
ciotto mille lire o poco piu di reddito , e servono tutte 
per il menrovato benefico Istituto, a cui nulla manca ne 
di Mcdica nc di Chirurgica assistenza , ne in ogni altro 
rapporto . 

Anchc i grossi villaggi di Vagliate e di Rivolta han- 
ħo rispettivamcnte un picciolo Ospitale . 11 primo de' quali 
ha dalle otto alle nove mille lire ; dalle sei alle sette ne 
avrà il secondo . Servono arabidue agli ammalati in Vigeni, 
i quali vi hanno tutta quell' assistenza che e proporzio- 
nata a forze cosi limitate. Vi porta pero de' soccorsi con- 
tinui la beneficenza de' pos$e$sori doviziosi col^ abifanti 1 
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Treviglio poi , c Caravaggio hanno ancora un Monte 
di Pietà per ciascheduno , che riceve pegni , e presta cosl 
ajuto alla povertà costretta a sagrificare i comodi alle 
occorrenze della streita sussistenza. 

Di queste benefiche istituzioni io non hopotutoave- 
re tutti que' dati e quclle nozioni , suUe quali e lavorata 
la descrizione di quelle della ex-Provincia Bergamasca, 

§. 3- - 

La parte orientale delP anzidetto tratto di pianura 
coraprende tutto il paese denominato la Calciana ; e la 
Pretura di Fontanella colle sue adjacenze . 

Sl Tuna che I'altra sotto il Governo Austriaco for- 
mavano un paese separato dal Territorio dell'Altopo., ia 
cui erano per6 fisicamente compresi . 

La Calciana era csente da ogni gabella : essendo tut- 
to di diritto de' Condomini possessori di quella grossa bor- 
gata; i quali null'a'ttro pagnvano, che tremille lire an- 
uue in sorrogato d'Estimo. 

Quivi esiste uno Spedale per gli infermi a bencficio de' 
poveri della Comune, che vi vengono curati da ogni male 
sanabile. Ha tutto cio , che gli puo occorreredi assisten- 
za ; non so poi se le annue sue entrate bastino all' uopo siio . 

Sul territorio di Calcio si cavanodall' Ollio tregrosst 
naviglj : due di ragione delli Consorti Pallavicini , cd uno 
di ragione della Citià di Cremona, i quall vanno adia- 
affiare una gran parte di territorio di esso Altopo . 

La Pretura di Fontanella £ divenuta assai vasta, da 
che vi fu unita, non ha guari , quella di Soncino , alla 
quale quanto alla giudicatura era soggetta la Calciana colli 
due villaggi di Covo, ed Antegnate . 

In Fontanella esiste un picciolo Spedale, in cui perà 
non si dà ricovero agli infermi , ma b^nsl ha per istitu- 
zione di somministrare a' poveri infermi del pacse tutto 
cio che di medica assistenza puo occorrere per trarli a 
salute . Quivi avvi anche un altro pio Istituto chiamato 
de' poveri ; il quaie dispensa elemosine in soldo e in ge^ 
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neri a favor de' mendici . II primo ha dr annua evtrate 
sole ducmille lire , il secondo duemillecinqueceoto • 

Anche in Covo ed in Antegnate esistono due piccioli 
Consorzj , o per meglio dire , Monti di Pietà mcaricatt 
della somminiscrazione di qualche sacco di granaglia ia 
imprestanza a't poveri agricoltori , che devono restituire 
in genere al punto del raccolto. 

Le Comuni oggidl aggregate , che completano il Di- 
partimento del Serio da questo canto sono 
Antegnate Fontanella 
Barbada con Gabbiano 
Mirandola e isso ed uniti 

Ziccherola Mozzanica 
Calcio Pumenengo 
Camisano Rumenengo del Rio # 

Castelletto di sopra Mdotta 
Covo Torre pallavicina 

Vidolasco 



La Gerradadda non mcno che questo restante d'ag- 
giunta al nostro territorio 4 assai fertile di biade , e pro- 
duce ordinariamente cinque voke p : ii , che non o:corre- 
rebbe alla sua popolazione, la quale in proporzioie non 
vi moito grande • 

La sua fertilità consiste segnatamente in sorgo-turco, 
e poi in frumento , in miglio, in melica rossa , in ave- 
na , in segale , in riso , e in legumi di ogni specie . Ma 
il primo di ess\ grani e quello che vi abbonda massiraa- 
mente . 

Quivi i invalso il costume di affittar molti terr?ni 
colla condizione all' affittuale di contribuir a misura tan- 
ta granaglia . E chi sa cheoltre Tattitudine generale dei 
terreni a qaesto prodocto , non coadjuvi a tale ubertosi- 
tà sirTitta costumanza ? 

11 suolo di questo tratto di pianura , eccettuata fa 
Calciana , la quale come quasi tutto il resto della 
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ex^Provincia Bergamasca e molto sassosa, e le adjacenze 
dei roentovati tre fiumi , dove ha de' gran letti e banchi 
di sabbia e ghiaja , in tutto ii resto b di morbida e fer- 
tile terra , capace cfogni prospera produzione . 

£ i tratti suddetti sabbiosi e ghiajosi sono per lo 
piu coperti di utili boscaglie , e in qualche sito anche di 
pascoli , e di verdeggianti praterie . 

Vi sono delle estese Risaje di qualità perfcttissima, 
prtncipalraente nel territorio di Caravaggio , il quale 
uno de' migiiori , ed ha la considerabile quantità cTi 
cinquantamiile e piu pertiche di terreno coltivato. 

Producono del Riso anche la villa di Misano, e le 
sue vicinanze . Ma la coltivazione di questo vegetabile , 
il quale* esige estese paludi , e grandi stagni , vi mantiene 
un aria meno salubre che nel resto del Dipartimento. E 
vi sarebbe anche peggiore, se una per avventura straor- 
dinaria quantità d' alberi non vi si lasciasse crescere , e 
questa colla sua infiuenza sull' atmosfera. non giungesse a 
modificarla . 

Siffatta abbondanza d'alberi vi utile anche per 
]a quantità di legna , che vi si raccoglie sufficiente a qua- 
lunque suo particolar uopo. 

Dopo il prodotto del sorgo-turco il piu copioso c 
quello del frumento , il quale pure vi vegeta mirabil- 
mente . Vi si coltiva in quaiche quantità ancora ilLino, 
il quale c sempre abbondante, e il migliore, quantopiu 
ci accostiamo al Dipartiraento dell'Altopo. 

Anche la vite vi prospera , soprattutto in vicinanza 
de' villaggi , dove ottiene miglior coltura , cmaggioridi- 
ligenze ; ma il raccolto non vi h il piu interessante , nfc 
per la quantità de' Vini , ni per il loropregio, essendo 
sempre deboli , e di poca durata . 

Convien molto questo suolo altresl a prato artificiale, 
abbondandosi quivi comunemente d' acque irrigatorie che 
rispetto all' Oltreserio si cavano dall' OMio , comes'edet- 
to, e riguardo alla Gerradadda, dal Brembo e dall' Al- 
4a medesima . 

II Gclso vi cresce mirabilmente^ ed h quel desso , 

\ 
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«he somministra tutta la materia prima al Setificio ia 
quelle vicinanze , e dà non poca foglia ancora ai resto 
del Dipartimento, come si i detto ( Cap. IX. §. jj.) 

In ragione di raccolto di Bozzoli quivi il Setificio 
potrebbe fiorire di pifr, giacchi vi sono sl abbondanti, 
da non poter all' uopo loro bastare le Filande , che ivi 
csistono . Quindi essi in molta quantità vengono ad esse- 
re filati in quelle d'altre Comuni del Dipartimento . E 
dicasi altrettanto delie Sete greggie che si trasportano 
alla Città per essere in essa ridotte in Organzini sui 
Filatojo . 

Molto ubertosa in tutto pu5 dirsi dunque questa 
avventurata aggiunta alla exProvincia Bergamasca ; ma * 
fronte di tanta prosperità singolarmentc di granaglia , $i 
durerà forse fatica a crederlo, la ex-Provincia medesima 
non ha peranco tanto grano quanto le occorre ad ali- 
mento della sua numerosa popolazione : sopra tutto in 
riflesso delfaggiunta ccmtemporaneamente fattaci della 
grande Valcamonica , fertiie bensl di minerali , e d' altre 
naturali produzioni , ma altrettanto infelice per conto 
dtelle biade , che essa deve trarre quasi tutte dalla pia- 
nura . 

Convien riflettere altres\ che quelie segnatamente 
della Gerradadda per una abitudine già contratta quasi 
tutte si smerciano nel Dipartimento deiroiona, o si spe- 
discono nella Retzia col favor della navigazione che v' ha 
da Cassano sino a Riva di Chiavenna. 

La popolazione di questa territoriale aggiunta si fa 
ascendere dalle quaranta alle cinquanta mille anime . E 
le di lei borgate piii considerabili sono Treviglio , Cara- 
vaggio, Caicio, Bpgn*no, Fontanella, Vailate, e Mo*. 
jwnica . 
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CATALOGHI 

DE' 

METALLI, E D* ALTRI FOSSILI, 

DELLE 
PIANTE SPONTANEE 
sinora osscrvatc, 
DE' 

QUADRUPEDI, E DEĠLI UCCELLX 

di stazione e di passaggio 

JSEL 

D IFAR TIMENTO DEL SERIO. 
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JTo vorrei sperare y che mi si possa aver buon 
grado della pubblicazione di quesli Cataloghij 
diretti specialmente a comprovare non meno 
col mezzo de' fosuli, che conformano il suolo 
dtl nostro Dipartimento , che con quelfo delle 
piante, che ne vestono la superficie , e degli 
animali , che lo abitano y la di lui connessione 
nella grande teoria universale della Terra y c 
nello stesso tempo le singolarita , che forse da 
molte altre regioni la distinguono . 

V tlenco segnatammte de' vegetabili y vhe 
io non ardirei dire completo , puo se non al- 
tro eccitare altri di me piu istrutti nella Bo- 
tanica ud aumentarlo con xuntaggio della scien- 
za e lustro della patria. 

II Catalogo poi Ornitologico mancherh pur 
egli forse di qualche specie (T uccello , perchb 
sfuggitomi o dalV osservazione , o dalla mc- 
moria . Qudli pero , chevi sonc descritti, piu 
di sette ottavi si trovano preparati nel mio 
privato Gabinetto di Storia Naturale ; gli aZ- 
tri gli ho veduti nel Dipartimento o per or- 
àinatia combinazione , o per rara tventuoliiu. 
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CATALOGO I. 



DE' METALLI , E D' ALTRI MINERALl . 



Questo Catalogo li riporta tali quali ci si presentan* 
nella miniera , entro le viscere delle nostre montagne* 



i Jl ERRb calciforme spatoso bianco. Ferrum calcareii 
apidibus inherens j minera alba , facie lapidea , sine 
litore , magnete non attra&ilis . Minera Ferri alba 
Wallerii . Spe. 33$. a. 
i Fcrro calciforme spatoso rosso . Ferrum calcareis la- 
pidibus inherens drc. Minera Ferri alba Wall. Spe. 
33*- b. 

3 F»rro calciforme spatoso giallo . Ferrum ealcareis la- 

pidibus inherens bc. Minera Ferri alba Wall. Spe. 
33*- h. 

4 Ferro cakiforme spatoso nero . Ferrum calcareis Id- 

pidibus inherens hc Minera Ferri nigra Wall. Spe. 
314. b. 

5 Fero calciforme spatoso ora blanco, ora rosso, c 

;parso di Pirite ferrea . Minera Ferri alba , cum 
Ferro sulphure mineralisato Cronsttdt . Sez. 3». 
4 Fero calciforme spatoso bianco frammischiato di Man- 
janese . Minera Ferri alba cum Magnesio Cronsu 
iez. 31. 4. 

7 Fero calciforme granulare . Minera Fcrri nigra WalU 
'pe. 314. c. 



FERRO . 
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S Ferro cakiforme indurato con cristalli unguifoimi , e 
fr3mmischiato di Mica Cerrea . Minera Ferri cdci- 
formis indurata Cronst . Sez. »03. *. , y Metalum 
non fusibile cinereum inquinans Lin. 1 %. L. 

^ Calamita . Ferrum mineralisatum , minera ferrum at- 
trahente , & po/os mundi ostendente . Magnes VfalL 
Spe. 113. 

40 Ferro ematitico, ossia Ematite nero-bruna fratrmi- 
schiata di Spato calcare . Hxmatites nigrescens Crcnst. 
Sez. 104 b. 

1 1 Ematite rossa molto solida . Hmmatites ruber CronU. 
Sez. 105. a. 

11 Ematite nericcia rossa ftammischiata di Ocra narzia- 
le. Hcemitites nigrescens Sez. 104. 4. Cronsl. 
cum ochra Ferri WalL Spe. 341. b. 

13 Ocra di ferro . Ferro acido corrosum . Ochra Ferri . 

Wall. Spe. 341. a. 

14 Ferro ocreacco gialto misto di Spato calcare banco . 

Minera Ochreacea Cronst. Sez. aoi. b. 
ij Pirite ferrea , ossia Ferro mineraiizato dallo zolfo 
Pyrites subflavus Cronst. Sez. 151. a. L. 

RAME. 

16 Rame mineralizato dallo zolfo, unitamente al Rrro, 

Antiraonio, Arscnico, c poca quantità di Argetto . 
Cuprum arsenico , et ferro mineralisatum j Mnerm 
albescens , Minera Cupri alba Wall. Spe. 351. 

17 Rame mineralizato dallo zolfo unito ai Ferro r all* 

Arsenico . Cuprum cum Ferro et arsenico sulfiure 
minerallzatum Bergman §. 196. 

18 Rame mineralizato dallo zolfo di color in part< vio- 

laceo, e in parte verde . Cuprum sulphure etferro 
parce admixtis mineralisatum mincra solida nite- 
• scens , violacea et ccerulescens WalL Spe. 350 
if Rame mineralizato dallo zolfo, frammischiato dFer- 
ro spatoso giallognolo, e di un Quarzo bianco Pjr- 
rites cupri griseus cum ferroj ct quartzo . Censt- 
Scz. 1^8. »• b. 
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%6 Hame Piritoso semplice* Cuprwn cum uberiore ferro, 
sulphure mineralisatum Bergman §. (*) 

ai Pirite Arsenicale frammischiata di ferro e di piomb© . 
Arsenicum cum sulphure mineralisaium Bergmau 
§. 114. et Galena tessulis ecc, Wall. Spec. 3*7. 

PIOMBO . 

Piombo ossia Galena. Plumbum sulphure mineralisa- 
tum. Galena tessulis minoribus Bergman §. 184. 
et Wall. 367. 

»3 Piombo mineralizato dallo zolfo frammischiato di Blen- 
da con un poco di P/rite . Plumbum sulphure mine- 
ralisatum Bergman §. 184. cum Pseudo- galena et 
Pyrite . 

ZINGO. 

»4 Zinco . Zincum terrestre vel lapideum colore flave- 
scente vel fusco. Lapis calaminaris Spec. $ii.Wall. 

2; Zinco , ossia Blenda , mineralizato dallo zolfo . Zin- 
cum sulphure et ferro mineralisatum ( Minera 
squamulcs vel tessulis micans obscura ) Pseudo-Fa- 
lena Spec. 317. Wall. 

ALTRI MINERALI . 

%6 Vitriolo marziale . Ferrum vitriolatum Bergman §. 70. 
27 Lo stesso frammischiato di Allume . Ferrum vitrio- 

latum cum argilla vitriolata Bergman §. 67. 
%% Fluor minerale, o Spato fluore. Fluor solidus albus 

Wall. Spec. 77. a. 
%9 Solfato di Ferro unito a Solfato di Magnesia scoperto 

recentemente in Valcamonica dal Cano. Cattaneo e 

analizzato dal nostro Prof. di Chimica Maccarani. 



(•) Yedi Descrizione compendiosti ( Sciagrafia ) àti Regno mincralo 
dċl Cav. Torhew Mergman , <U wxc volfcaruxata e corredata di note ra 
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ALTRI FOSSiLI (*) . 



l Lt Pietra calcare roxza, ossia il Carbonato di calce f 
come la dicono i recenti Chimici . Lapis calcareus 
rudis Cronstedt Sez. VII. WalU Spec. 49. 

% Pietra arenaria comune , detta anche Calcareo-quarzo- 
sa j che contiene minutissime particelle lucenti. Cal- 
careus arenaceus Wall. Spec. 51. 
Pietra arenaria comune di grana ineguale, detta anche 
gregaria , e da altii di rocca . Saxum cotaceo-quar- 
soso-micaceum Linoei 75- 17« 

4 Breccia cavernosa . Saxum fracmentis variorum sax&- 

rum conglutinatis Cronsicdt . 

5 Pietra cote . Cos Saxosa particulis majorilus et rm- 

noribus , WalL Spvc. 85. et 90. 

6 Spato granulare. Spathum arenarium Wall. Spec. 6\. 

7 Spato tessulare , ossia Lamelioso . Spathum tessularg 

Wall. Spec. 60. 

I Tufo amorfo . Stallactites calcareus figura incerta 

Cronstedt Sez. XII. G. 
f Tufo figurato . Stallactites &c. conis concretis excava* 

tis Cronstedt . Sez. XII. d. 
10 Schisto nero-marziale . Schistus pinguis tenuioribus la- 

mellis friabilis Wall. Spec. 59. a. 

II Schisto argilloso azzurro-cenerino . Schistus argilla- 

ceus friabilis cinereus Linnei 38.7. e qualche volta 

giallognolo dentritico . 
i* Pietra schistosa minutamente fissile . Schistus fissilis 

cinereus . Coticula Wall. Spec. 158. 
13 Pictra schistosa micacea . Les ' Koches fevilletàs del 

Sig. Saussur , parte da lui chiamate granitoaiaċ , e 

parte assegnate alla specie 103. del ^ig. WalU Sa- 

xum fornacum . 



(*) Vce?in$i la mia prima Dissertaiione snlla Storh natnralc della 
Frovincia Bergamasca , c la mia Descrizione Orograficc-'Minf ralogica delle 
Valli Hi Scaive e di Hondioue ncl Tom. IV. dclla Socictà Italiana dcllc 
Ccien7,e . 
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14 Granito bianco petecchiato di nero . Saxum quarz* 
et basaltico Inpide in diversa proportione mixtum 
Wall. Spec. i©o. 

iy Granito comuae. Granites simplex et granites rube- 
scens quarzo pingui semipellucido Wall. Spec. 201 ,c. 

16 Pietra granitosa micacea. Saxum quartzosum mica- 

ceum rubescens Linnei . 

17 Porfirite Roche composċt de jaspe et de feldspath 

sixieme espece N. VIL de M. Launay — Jksai sup 
Vhistoire naturelle des Roches , à Bruselles 17 85. 
iZ Ardesla . Schistus durus rasura albescens clangens 
Ardesia tegularis Wall. Spec. 177. 

1 9 Serpentino sassose . Serpentinus saxosus Wall. Spec. 2 1 4/ 

20 Serpentino verde-pailido . Serpentinus pallide viridis 

Wall. Spec. 183. 
ii Pietra serpentina con Basalt* . Saxum vulctnorum 

Imperati (*). 
ii Pietra cornea . Corneus-Fissilis Spec. 1 70. Wall. 
»3 Barite . La Terra pesante del Bergman . Terraponde- 

rosa vitriolata Bergman $. 89. 

MARMI . 

I nostri Marmi sono 
1 Marmo biaoco • Marmor album ad instar Carrarienve 

qnibusdam maculis vix et raro eminentibus varie- 

gatum . Marmor unicolor Wall. Spec. j*. E' ne' monti 

presso la casa di S. Marco . 
1 Marmo bianco lattiginoso . Marmor lactco-album linek 

semirectis intersectum . Marmor unicolor Wall. Spec. 

56. Vari. In Alzano, Cenate ed altrove. 
3 Marmo bianco lattiginoso sporco , rozzo . Marmor al- 

boluteum semirude. Lychnites Plinii. Marmot un*> 



(*) V>g<C*si I* mia Metnoria sopra ana Terra Ynlcanica ec. inseriti 
nel Tomo IX della Socictà Italiana delle Scicnze. In essa Mcmoru si 
scmon* tttji i nostri fossili Yulcaniti . 
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color WalL Spec. $6. Var. In hoc sctpe scepius pe- 
trefaSa invenies . In Trescori-2 e in Z t ldobbto . 

4 Marmo bianco ombreggiato, Bardiglio. Mirmor unico- 

lor griseum striis semirectis colore caeruleo eminen- 
tibus intersectum: Palumbinum antiquorum . Mar- 
mor unicolor griseum Wiill. Spec. y4. f . . In Ceae . 

5 M3rmo nero . Mirmor unicolor nigrumWall. Spec. 56. 

b. . Ia Gazzaniga e altrove . 

4 Marmo ncro striato di bianco. Marmor nigrum striis 
et zonis longitudinalibus semirectis albidis Sftpius 
variegatum . Marmor maculosum nigrum Wall. Spec. 
*' S7. . In Riva di Solto . 

7 Marmo rosso vinato . Marmor unicolor rubro fuscum , 
in quo soepe scepius Amonites petrefaSi inveniuntur y 
micuUBque ejusdem cotbris pjulum emmentes WalL 
Spec. j7. AIT Eutratico . 
* X Marmo variegato di rosso , Brocatello . Mirmor rubro 
plerumque albidoque colore ex maculis oblongis emi- 
nentibus variegatum . Marm§r maculosum W*ll. 
Spec. j7- h. . Da Camarata e Cornello. 

9 Marroo variegato di rosso di colore meno vivace. Mar- 

mor rubrum frustulis lapidis calcarei ex colore albo % 
fiavo , et cinereo plus minus eminente concretum . 
Marmor maculosum Wall. Spec. <>!• Var. . In Ardesio . 

10 Marmo rosso vinato variegato . Marmo rubro-fuscum 

frustulis lapidis calcarei ex a&o, cinereo et obscu- 
ro colore parumper variegatunt^ Wall. Spec $7* 
Va:. alia. In Axdesio. 

1 1 Marmo rossc^rĠseo variegato . Marmor rubrum et ro- 

seum inaċulatum cceruleis zonis , rubro fuscis albi- 
disque/varicfyatum . Marmor maculosum Wall. Spec. 
57- Var. alia . In Ardesio . 

i% Marmo cenericcio oseuro macchiato . Marmor cine- 
reum frustulis lapidis calcarei ex nigro et obscuro 
minus eminente concretum . Marmor maculosum 
WalL Spec. 57. Var. alia. In Ardesio . 

13 Marmo ceruleo-sporco . Marmor ccruleo-obscurum 
striis ejusdem coloris parum eminentibus vel potius 
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deficientibus ad instar umbrce variegatum . Marmor 
maculosum WalL Spec. j7« Var. aha . In Ardesio . 

14 Marmo ^giallo-tane . Marmor flaw-obscurum maculis 
parum eminentibus ex eodem colore. Marmor ma~ 
culosum WalL Spec. 57. G. In Trescore. 

1$ Marmo Paesetto . Marmor ex fundo luteo arbores , 
dumeta , opida , et swpe scepius rupes referens . Mar- 
mor pictorium WalL Spcc. y8. a. et b. . Alla Costa 
di Mezzate. 

16 Marmo testaceo volgarmente Occhiadino . Marmor te* 
staceum cinereum ex confractis testaceis , maculis 
obscuris et albidis eminentibus variegatum . Mtrmor 
testaceum Wall. Spec. 59. In Valsurio,e in Valcamonica. 

17 Marmo testaceo Lumachella . Marmor testaceum ex 
fundo nigro petrefactis testaceis integris et partim 
cumfractiSj eisque albidis compositum . Marmor te- 
staceum WalL Spec. 79. Ne' monti presso la Casa 
di S. Marco , e in Bordogna . 

18 Alabastro calcare di color testuginoso . Alabastrum 

calcareum colore testudinis , zonis et striis plus minus 
coloratis variegatum . In Albino , e in Nembro . 

19 Alabastro calcare bianco. Alabastrum calcareum al- 

bum granulare fere ptllucidum . In Albino , Cor- 
nale ec. 

%o Pietra detta di Volpino; e sotto questo nomc cono- 
sciuta anche in Francia (*) . Lapis seleniticus cx co- 
lore albo. Habetur pro marmore statuario a non- 
tiullis , verumtamen aeri aperto diutius expositus 
in pulverem abit . Perfettissimo a Lovere e nella 
costa di Volpino . E' un gesso . 

11 Dendrite . Lnpis dendriticus cum fundo albo luteo , 
et albo cinereo , arbores et dumeta referens . In Ce- 
nate, in Palazzago, e le piu bclle in Valle Calepio . 



£) Vcdi Traite* de Minculofic par lc (J. HU?y, à tfaiis — - ikoi . 
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PIETRE DURK . 

i Selce. Silex opacus, gregarius, visu rudis , grmuU* 
ris mollior . SUex granularis Wall. Spec. 114. a. b. 
d. et e. 

% Selce. Silcx opacus gregarius aequibilis parum squa- 
mosus molhor . Siler aequabilis Spec. 117. a. b. d. 

3 Selce . Silex opicus fractura nitens cretaceus durus . 

Silex Ignarius Wall. Spec. 117. a. b. 

4 Agata . Achates fere pellucidus colore rubente . Silex 

vagus diaphanus Linnei 69. 6. E* men comune . 

5 Agata. Achates vix pellucidus nebulosus colore griseo 

mixtus. Caleedonius Wall. Spec. ix8. 
£ Quarzo . Quarzum fragile rigidum facie g r anulari . 

Quarzum fragile Wall. Spec. 94. b. 
7 Quarzo . Quarzum soluium t ictu pingue 9 facie ni- 

tente . Quarzum pingue Wall. Spec. 97. a. b. 
f Quarzo. Quirzum solidum pellucidum • Crystallinum 

Quarzosum WM. Spec. 96. 

9 Quarzo. Quarzun\solidum coloratum. Quarzum co- 

loratum Wall. Spec. 98. a. b. 

10 Cristalli quarzosi . Crystallus montana hexagona pel- 

lucida aquea. Crystallus montana Wa//. Spec. ioa. 
fc. ec. 
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CATALOGO II. 

DELLE PIANTE SPONT ANEE 
SINO AD ORA OSSERVATE 
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DIANDRIA . 



LiaUSTRUM YUlg, 
Circxa alpina . 
■ lutetiana. 
Veronica offic. 
montana • 
latifolia • 
alpina . 
incana . 
urticzfolia . 
aprica . 
agrestis . 
bellidifolia . 
elongata . 
serpillifolia . 
spicata • 
aphylla . 
teucrium . 
triphyllos. 



Valeriana offic* 
Phu. 

— — montana . 
celtica. 

■ . saxatilis . 

— dioica . 

g tripteria. 



Veronica anagallis . 
beceabunga. 

— Chamsdrys Scopoli 

( flo. Carn. ) 
Paederota bonarota. 

ageria. 

Pinguicula alpina • 

vulg. 

Utricularia vulg. 
Vcrbena offic. 
Lycopus europxus. 
■■ laciniatus . 
Salvia verticillata . 
■ pratensis • 

— glutinosa. 
Gratiola offic. 
Anthoxanthum odoratun. 



TRIANDRIA. 



Valeriana locusta p, 
Gladiolus com. 
Iris tuberosa . 

• germanica . 

— pseudoacorus 
Cyperus fuscus. 
flavescens. 
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Cyperui glomeratus • 

. compressus . 

. loogus. 

■ sylvaticus. 
Scirpus holoschoenus. 

■ sylvacicus . 

■ acicularis 
Eriophorura polystachioa . 
Panicum sanguinale. 

— — crus-galli . 

dactylon. 

glaucum-viride . 

Agrostis canina. 

■ spica-venti . 
serotina. 

■ arundinacea. 
Melica ciliata. 
Poa bulbosa . 

— — alpina. 
— — anuua. 



Poa rigida. 
Briza minor. 
— — eragostis . 
Dactylis glomerata • 
Phaiaris arundinacea. 
Aira cespitosa . 
— cristata. 

caryophillea . 

Cynosurus czrul. Linn. cd*- 
14. 

Festuca fluitans. 
— — myuros. 
Bromus secalinus . 

. sterilis. 

Avena elatior . 

flavescens. 

Lolium perenne. 
Hordeum murinum. 
Triticum repens. 
Polycarpum tetraphylJum . 



TETRANDRIA . 



Globularia vul. 

. cordifolia . 

Dipsacus fullonura . 

— pilosus . 
Scabiosa arvensis . 
. sylvatica . 

. graminifolia , 

— succisa . 

■ Columbaria • 

argent ea . 

Asperula cynanchica . 

taurina. 

arvensis. 

Galium purpureum . 

— mollugo. 



Galium verum . 

. sylvaticum . 

. spurium . 

Plantago media* 
— — major . 

. lanceolata • * ' 

alpina. 

. subulata . 

Psyllium. 

Epimedium alpinum , 
Cornus mas. 

— sanguinea. 
AlchemilJa alpina . 
rulgaris* 

— pentapyJlea. 
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Aphancs arvensis. 
Ilex aquifoliura . 
Potamogeton lucens . 
pusillum . 



Potamogeton natans. 

crispum . 

perfoliatum . « 

Cuscuta europxa . 
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PENTANDRIA 



Heliotropium europseum. 
Myosotis scorpioidcs . 

Lappula. 

Lithospermum offic. 

arvense. 

purpureo-casruleum . 

Anchusa offic. 
Pulmonaria offic. 
— — angustifolia. 
Symphytum offic. 

tuberosum. 

Cerinthe minor . 
Borago offic. 
Echium italicum • 

vulgare . 

Primula veris offic. 
■ elatior . 

dentata . 

integrifolia . 

— vitaliana . 
acaulis . 

— auricula ; plur. varie 
Soldanella alpina • 
Cydamen europaeum. 
Menyanthes trifoliata. 
Hottonia palustris. 
Lysiroaehàr^rulg. 

Siummularia . 

* nemorum . 
Anagallis artensis. 
Convolvolus sepium. 

T 



Convolvolus arvensis . 
Campanula bononiensis . 

rapunculoides . 

Inrbata . 

rotundifolia . 

glomerata . 

speculum. 

Campanula trachelium . 

alpina . 

elatines. 

latifolia. 

— urticsefolia . 
Phyteuma comosa . 

— hemisphamca • 

orbicularis. 

spicata . 

Lonicera alpigina. 

^ caprifolium. 

xylosteum . 

Verbascum thapsus . 

— lychnitis . 

blattaria . 

nigrum . 

Datura stramonium facta 

indig. 
Hyoseyamus niger . 
Physalis Alkekengi. 
Soianum dulcamara. 

nigrum . 

Rhamnus catharticus. 

— frangula . 
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Khamnus alpestris. 
— — purailus. 
Hedera Jieli* . 
Vitis vinifera. 
Thesium alpinum. 

■ linophyllum. 
Vinca major . 

minor . 

Asclepias Vincetoxicum , 
Herniaria glabta . 

- hirsuta. 

Chenopodium bonus-henri- 

cns • 
m vulvaria . 

■ murale. 

— rubrum . 
Ulmus caropestris . 
Gentiana ciliata. 

acaulis • 

asclepiedea . 

. centaurium : ora chi* 

ronia . 

— niyalis. 

amarella. 

. lutea. 

— cruciata . 
verna. 

. pneumonanthe . 

Eryngium campestre. 
Sanicula europxa . 
Bupleurum raununculoides . 
■■ longifolium . 

stellatum . 

Tordylium anthriscus 
Caucalis grandiflora . 

— leptophylla . 
Dancus carota . 
Conium maculatum . 



Selinum sy lvestre . 

. palustre . 

Athamanta cervaria, 
oreoselinum . 

■ meum . 
Laserpitium siler. 

. trilobum . 

Heracleum sphondylium* 

alpinum . 

Angelica sylvestris . 
Sium latifoliura. 

■ angustifolium • 
Phellandrium aquaticum 
Scandix odorata . 

— Pecten. 
Chzrophyllum sylvestre . 

- ■ ■ hirsutum . 
Imperatoria ostruthium • 
Seseli annuum. 

— — montanum . 
Pastinaca sativa 
Carum carvi • 
Pirapinella saxifraga . 

• major. 

• peregrina. 

Egopodium podagraria , 
Rhus cotinus. 
Viburnum lantana . 
— • opulus. 
Sambucus ebulus. 
. nigra . 

racemosa . 

Staphyllea pinnata f 
Tamarix gallica. 
Alsine media. 
Parnassia palustris. 
Linum catharticum. 
— — suffruticosqip . 
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Cyroglossum offic. 
«— omphalodes . 
— — cheirifolium . 
Cortusa Maitioli . 
Azalea procumbeas • 
Chironia, altra volta Gen- 
tiana • 



Chironia Centaurea o 

ciana min. 
Sibbaldia procumbens. 
Astrantia major. 
— — m/nor • 



19 1 
Gen- 



HEXANDRIA . 



Galanthus nivalis. 

Lencojum vcrnum . 

xstivum. 

Narcissus poeticus . 

AUium ursinum . 

schenoprasura . 

senescens . 

angulosura. 

Liliura bulbiferum. 

roargaton. 

Erythronium dens-canis , 
Ornitbogalum luteum. 
* min<mum . 
■ ■ pyrenaicutn . 
■ ■ narbonenso . 

umbellatum . 

Scilla bifolia. 
Asphodelus ramosus . 
Anthericum caliculatum . 
— — liliastrum . 



ramosum , 
Liliago . 



Asparagus acutifolius. 

■ offic. 
Convallaria majalis . 
— polygonatum . 
verticillata . 
■ bifolia. 
Hyacintus comosus . 

■ racemosus * 
Juncus Buffonius. 

pilosus. 

conglomeratus . 

1 effusus . 

■ acicularis. 
Berberis vulg. 
Rumex crispus. 

■ scutatus . 

acetosella . 

acetosa . 

digynus. 

Colchicum autumnale. 
Alisma plantago . 
Uvularia amplcxifolia • 



OCTANDRIA 



Epilobium hirsutum. 

— angustissimum . 
" angustifolium . 

— montanum . 



EpUobiura pubescens* 
■ tetragonum. 
Vacciniura myrtillus • 
— — vitis-ide*. 
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Vaccinium uhginosura . 
Erica vulgaris. 

. purpurascens • 

■ carnca var. herbace*. 
Daphne mezereura. 

. laureola. 

. eneorum . 

Stellera passerina . 
Moeringia muscosa . 



Polygonum bistorti. 

convolvulus. 

anphibium . 

- persicaria . 

— — aviculare. 

- hydrop ; ger. 

Paris quadrifolia . 
Chlora perfoliata . 



ENNEANDRIA . 



Laurus nobilis . 



Butomns umbellatus. 



DECANDRIA . 



Dictamnus albus. 
Rata graveolens . 
Rhododendron hirsutum . 

. ferrugineum . 

chama;cistus . 

Arbutus uva-ursi . 
Pyrola rotundifolia . 
Ch rysospleai um appei ifo- 
liuin . 

alternifolium . 

Saxifraga cotyledon. 

* tridactylites p. 

rotondifolia . 

■ Aizoides . 

cuneifolia. 

• hirculus. 

■ aspera . 

appositifolia f 

. cxsia. 

. mutata. 

. bulbifera . 

(Schleranthus annuus , 



Saponaria offic. 

. ocymoides . 

Dianthus plumarius. 

armeria . 

carthusianorum, 

- caryophyllus. 

— — alpinus • 
Cucubalus catholicus. 
— — bacciferus. 

m — • behen . 

Silene saxifraga . 

acaulis. 

quadiifida. 

. rupestris . 

vallesia. 

Stellaria nemorum , 

graminea. 

Arenaria laricifolia . 

serpillifolia . 

Sedum acre . 

. rupestre, 

• — - altyw. 
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Sedum dasyphyllum . 

telephium . 

Oxalis corniculata . 

— acetosella . 
Agrostemma githago. 
Lychnis flos-cuculi . 
viscaria . 

— ocymoides . 



*93 

Cerastium viscċsum . 

1 manticum . 
» aquaticum . 

vulgatum . 

arvensc. 

Phytolacca decandra fatta 
indigena - 



DODECANDRIA. 



Asarum europaeum. 
Portulaca oleracea • 
Lythrum salicaria . 
A^rimonia eupatoria • 
Euphorb'a dulcis. 
— sylvatica . 



Euphorbia pepius. 

pilosa. 

■ cyparisias . 

helioscopia. 

Sempervivum tectornm . 



Philadelphus coronarius. 
Prunus domestica . 

spinosa . 

— — cerasus. 
Cratsegus torminalis. 
* - axyacantha . 

■ Aria. 

Sorbus aucuparia . 
Mespilus amelanchier. 
■ cotoneaster. 

germanica . 

— chamemespilus, 
Spirea Ulmaria. 
1 aruncus. 

filipendula. 

Rosa alpina. 

canma . 

Rubus saxatifit. 



Rubus idxus. 

fructicosus. 

cajsius . 

Fragraria vesca, 
Potentilla alba. 

■ caulescens . 

rupestris. 

p : mpinelioides . 

- recta . 

reptans . 

anserina . 

■ argentea. 
' verna. 
Tornaent lla erecta . 
Geum urbanum • 

montanum . 

— rivale. 
Dryas oclopatala. 
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POLIANDRIA . 



Capparis spinost. 
Actca spicata. 
Chclidonium majus. 
Papaver rhacas . 
Nyraphaca alba. 

— lutea. 
Tilia europsa. 
Cistus fnmaria. 
. lacvipes . 

helianthemum • 

Pzonia offic. 
Delphinium consolida. 
Acooithum lycoctonum. 
anthora . 

— napellus . 
Aquilegia vulg. 
— -— alpina. 
Anemone pratensis. 

rannunculoides . 

— nemorosa . 

hepatica. 

pulsatilla . 

— apiifolia . 
Clematis recta. 



Clematis vitalba . 
Thalictrum aquilegifolium . 

minus . 

flavum . 

Ranunculus bulbosus. 

aquatilis. 

— lanuginosus. 

ficaria. 

sceleratus. 

thora . 

■ rutefolius. 

repens . 

nivalis. 

alpestris . 

■ glacialis . 

arvensis . 

Trollius europzus . 
Helleborus hyemalis. 

niger . 

viridis. 

1 foetidus . 

Calfta palustris. 

Myrtus comra* var. Roman*. 



DIDYNAMIA 



À'm<;a reptans. 
Teucrium camsedrys. 

— chamzpithyi . 
montanum . 

- » sc^rodonia. 

. hircanicum. 

Satureja montana . 
Mentha aquatiea. 



Mentha sylvcstris. 

pulegium . 

Glecoma hederacea. 
Lamium album . 

. » purpureum. 

— maculatum . 

amplexicaule . 

Galeopsis galeobdolofc. 
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Galeopsls tetrahit. 
— — hdanum . . 
Betoiua offio. 
Stachys germanica . 

sylvatiea . 

— recta. 

pa ustris. 

«— alpna. 
Ballota n'gra . 
Leonurus cardiaca. 
Clinopodiuro vulg, 
Origanum vulg. 
Thymus alpinus. 

serpilUm . 

Melissa offic. 

calairintha. 

• grandiflora . 

Horminumpyrenaicurh, ossia 
Melissa pyrenaica . 
Melittis imlissophillum . 
Scutellaria galericulata • 
Prunella liciniata. 
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Prunella grandiflora . 
Rhinanchus crista-galli . 
— — purpureus. 
Euphrasia offic. 

lutea. 

Melampyrum arvense. 

■ « prateose. 

nemorosum . 

Pedicularis rostrata. 

■ palustris . 

Antirrhinum linaria • 

* cymbalaria. 

orontium. 

minus . 

■ elatine. 
Scrophularia nodosa« 

canina. 

Digitalis lutea. 

• grandiflora . 

* ferruginea. 

Orobanche major . 
Marubium vulg. 



TETRADINAMIA . 



Myagrum saxatile • 
Draba aiz>ides . 

verra. 

Lepidium petraeum . 

— Alpnum (fioriscesot- 
to la neve ) • 

— iberit . 
Thlaspi mcntanura. 

arvene . 

bursa pastoris . 

Cochlearia .axatilis.. 
Alyssum canpestre . 

1 1 1 montamm * 



Biscutella apula 

bevigata. 

Dentaria enneaphyllos. 

heptaphylla. 

Cardamine resedifoHa. 
■■ pratensis . 

— trifolia . 
impatiens . 

— aserifolia. 
' amara • 

hirsuta . 

Sisymbrium sylvestre* 

• oastrutimn. 
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Erysinum off. 

- barbarca , 

— alliaria. 
Arabis alpina . 



Arabis thaliana. 

turrita. 

bellidifolia . 

Turritis hirsuta . 



MONADELPHIA 



Geranium pratense . 

rotondifolium . 

. molle . 

— Columbinum • 

sanguineura . 

nodosum . 

— rubertianura. 
phxum . 



Geraniura fuscum . 

• sylvaticum. 

cicutarium. 

Althaea offic 

officinalis-laciniata , 

. canabina . 

Malva rotundifdia . 
. sylvestris. 



DIADELFHIA , 



Fumaria offic. 
— bulbosa. 
■■ lutea . 
Polygala vulg. 
■■ ■ — chamaebuxus. 
Genista tinctoria. 
■ germanica . 

. sagitalis . 

Ononis pinguis . 
Anthyllis vulneraria, 
Orobus vernus. 

tuberosus . 

Lathyrus aphaca . 

pratensis . 

sylvestris . 

Vicia cracca . 
— — ssepium . 

duireto'um. 

Ervum hirstitum . 
Cytisus laburnim . 



Cytisus sessilifoliis. 

. nigricans. 

Cytisus hirsutus. 
Coronilla emerus. 

. varia . 

Hippocrepis comoa. 
Hedysarum onobrrchis 
Galega offic. 
Astragalus glyciph/llus. 

alpinus . 

Trifolium montanim . 

. rubens. 

. arvense . 

pratense . 

. melilotus-oflc. 

. ochro-Ieucun . 

Lotus corniculata 

dorychniun. 

■ corniculata var. S 
Enciclo . 
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lifedicago falcata. 
sativa. 
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Medicago polymorpha-ri- 
liaris . 



POLYADELPHIA • 



Hypericum montanum. 
• perforatum . 



Hypericam quadrangulare 
androssmum. 



SYNGENESIA. 



Tragopogon pratense. 
Sonchus asper • 

■ arvensis . 

oleraceus . 

Lactuca scariola • 

■ saligna . 
Chondriila juncea. 
Prxnanthes muralis . 

purpurea . 

lyrata. 

Leontodon hispidum. 
. aureura. 

■ hirtum . 

• Taraxacum . 

Hieraciura murorum . 
• ■ ■ porrifoliura . 

. auricula . . 

. sabaudum . > 

. pilosella . r^— 

lanuginosum . 

. amplcxicaule . 

— umbellatum . 
Crepis faetida. 
Hyoseris foetida . 
Hypocheris radicata. 
Lapsana communis. 
Cichorium irtybus. 
sylvestre. 



Aretium carduelis . 

lappa . 

Serratula tincteria. 

- arvensis . 
Carduus eriphorus. 

■ lanceolatus. 

■ defloratus . 
palustris. 

• crispus . 

■ tuberosus . 

Cnicus erisythales. 

oleraceus . 

Onapordon acantium. 
Carlina vulg. 

acaul's . 

acanthifolia. 

corymbosa. 

Cacalia alpina . 
Eupatorium cannabinum , 
Tanacetum vulg. 
Artemisia vulg. 
absinthium . 

— campestris . 
• abrotanura. 

■ ■ 1 rup^stris. 
Gaaphalium diolcum f 

• sta?chas . 

sylvatictm. 
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Xeranthemom annuum. 
Carpesium cernuum . 
Erigerofi acre. 

■ canadense ora fatta 

indigena . 

— atpinum. 
Tnssilago farfara . 

■ alpina . 

■ alba. 
pecasices. 

■ frigida. 
Senecio jacobea . 

— paludosus . 
vulg. 

. abrotanifolius . 

■ saracenicus . 
Aster annuus. 

— amellus . 
Solidago virga-aurea. 
Inula hirta. 

pulicaria . 

— saligna. 

— squarrosa. 

■ britanica . 
Cineraria alpina . 

— incegrifolia . 
A rnica montana . 
Doronicum perdalianches . 

— bellidiastrum. 

■ plantagineum . 
Bellts perennis . 
Chrysanthemum alpinuum. 
coryrabosum* 

■ leucantem jm . 

— montanum. 
JMatr'caria camom'lla. 

— parthenium . 



Ànthfip's cozi . 

i^tuid . 

Àch:!!'S wzz r i* . 

. m:ilt»olitmi« 

wia\«...r*x . 

atriira . 

i^oscatd : Erba liva . 

. rracrophylla . 

tomcntosa . 

- — - nana. 

Cphtalmum salicifolium . 

speciosissimum . 

grandiflorum . 

— heliantoMes . 

C^ntaurea scabiosa . 

- iacsta • 

cyanus . 

. paniculata . 

calcitrapa . 

nigra . 

- montana. 
phiygte . 

incaaa : nondum c*- 

gnita . 
Filago permanica. 

leontopadium . 

Iasiooe montana. 
Viola mirabilis . 

lutea. 

montana . 

odorata . 

. tricolor . 

- i — carnna . 
Scorz-nrra Jvspanica . 
Gmhri.Tius lanatus. 
Impaiiexs noli tangere. 
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GYNANDRIA . 
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Orcħis morio. 

maculata . 

insectifera-myodes . 

— mascula . 

— ustulata . 

— conopraea. 
— — samhucina . 

pyramidalis. 

militaris. 

Satyrium nigrum . 

— viride . 

— hircinum. 



Ophrys ovata . 

— spiralis . 
■ bifolia . 

Serapias rubra. 

— lingua. 

■ longifolia. 

■ — cordigera. 
— — latifolia. 
— — grandiflora. 
Aristolochia rotunda , 

— clematitis. 
Arum maculatum. 



MONOECIA . 



Chara vulgaiis. 

— tomentosa . 
Lemna roinor . 
Tipha latifolia. 
Sparganium erectum • 
Carex alba. 

— acuta-nigra. 
Betula alba . 

alnus: 

Buxus sempervivens . 
Urtica dioica . 
Xanthum strumarium. 
Amaranthus hybridus . 
Myriophyllum verticillatum. 



Sagittaria sagittifolia . 
Poterium sanguisorba. 
Quercus robur. 

cenis . 

Fagus castanea • 

■ sylvestris . 

Carpinus betulus • 
Pinus picea. 

— akies. 
larix. 

— mughus . 

« solvestris. 

Brionia alba . 

Corilus Avellana. 



DIOECIA . 



Salix viminalis. 
— alba. 

caprxa. 

■ ■ amygdalina. 



Salix pentandra. 
— — reticulata. 

• arbustula. 

Yiscum album para$itm. 
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Pistacia therebinthus . . 
Huraulus lupulus • 
Taraus comm. 
Populus alba. 

nigra . 

»■ trcmula. 



C^ltis australis. 
Vcratrum album . 
Andropogon grillus. 
■ ■ ischaemum . 
Holcus lanatus • 
Cenchrus racemosus 
Valantia cruciata. 



Equisctum arvense. 
— — hyemale. 

— fluviatile. 

■ ■ palustre . 
Equisetum sylvaticum. 
Ophioglossum vulgatum • 
Osmonda regalis . 

— — strulhiopteris . 

■ ■■ lunaria. 

— spicans • 
Pteris aquilina . 
Acrostichum septentrionale . 
— — maranthe. 
Àsplenium ruta-muraria . 
— — adianthum nigrum . 

— — trichomanes. 

■ ■ - ceterach . 

— — scolopendrium. 
Polypodium rbxticum . 



Mercurtalis annua, 

percnnis. 

Hydrocharis morsus-ran*. 
Juniperus coram. 
Riscus aculeatus. 
Taxjs baccata, 



Polypodium vulgare « 

. dryopteris. 

— — filix mas . 

filix foemina . 

lonchitis . 

limbosperum. 

• thelipteris . 

— — ■ acuieatum . 

Adianthum capillus veneris. 

Marsilea natans . 

■ quadrifolia. 

Lycopodium clavatum, 

— selago. 

— — » complanatum. 

annotinum . 

Polytricum comm. 
Mnium piriforme • 

hygromsctricum » 

Bryum glancum. 



POLIGAMIA . 

Parietaria oflfic. 
Acer carapestrc • 

pseudo platanus . 

platanoides . 

Fraxinns excelsior. 

ornus . 

Ficus carica . 

CHYFTOGAMIA . 
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Hypnum rutabulum . 
. tnquetrum . 

— crispuni . 
Jungermania asplenioide . 
Marchantia polymorpha . 
Lichen aphtosus, 

— iubatus . 

— saxatilis. 
— - — islandicus • 

plicatus . 

— — pixidatus . 
prunastri . 

■ rangiferimus . 

— putmunarius . 
glaucus . 

■ furfuraceus. 

— parietinus . 
— — farinaceus. 

— scriptus . 
— — caninus . 

— — acctabolum . 

— viridi-ater 
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Conferva rivulans . 
Agaricus chantarellus . 
■■■■ ■ integer. 

— fumetarius . 
— — campestris . 
— — cinnamomeus . 
— — quercinus. 

■ ■ ■■ ochraceus . 
Boletus igniarius . 

— versicolor. 

bovinus . 

Hypnum parasiticura . 
Phallus esculentus. 
— — impudens . 
Pezziza lentifera . 

■ auriculata. 
Clavaria coralloides . 
Lycoperdon stellatum . 
— - bovista. 

tuber. 

geoides. 

Clathrus canceliatus . 
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S * CATALOGO IIL 

DBI QUADRUPEDI 



.1. 



Ll Cane. Canis familiaris Xin. Spec. i. 
II domestico . Canis domesticus Varietas À. 
L'astuto. Canis sagax Var. B. 
Da guardia. Canis graius Var. C. 
II sanguinario. Canis molossus Var. D. 
II Cane di pelo riccio iungo . Canis aquaticus Var. E- 
It detto Bolognese . Canis fricator Var. F. 
II Cane detto da caccia . Canis avicular. G. Queste va- 
rietà sono (e piu comuni nel nostro Dipartimento ; 
se ne sono vedute anche delle altre . 
. II Lupo. Canis Lupus Lin. Spe. x. £' frequentissimo 
nelle nostre vallate; e fassi spesso vedere anche 
sulle colline, e nella pianura y segnatamente nelle 
piu rigide invernate . 
! La Volpc . Canis Vulpes Lin. Spe. 4. Nelle raontagoe 
contigue alla pianura, enelle colline i assai comune . 
. II Gatto. Felis Catus Lin. Spe. 6. Noi non abbiamo 
che il domestico . 
La Lontra . Mustclla Lutra Lin. Spc. %. E' rara , e 

trovasi alle rive dei nostri fiumi . 
La Puzzola. Mustella putoria Lin. Spe. 7. E' comune 

alle nostre colline . 
La Martora. Mustella Martes Lin. Spe. 6. E' mea 
comune . 

La Donnola. Mustella vulgarls Gesneri Quadr. 14?. 
E' comunissima . 

L'Orso. Ursus arctos Lin. Spe. i. E' comune alle no- 
stre montagne coperte di abeti e di larici , dove 
qualche volta se ne sono presi di smisurata gran- 
dezza . Dà il guasto ai pochi cainpi , che nelle piu 
rimofe vallate si trovano colti vati a gran tuico ( Mays ), 
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cd i quivi appnnto dove gli si tendono i lacci . 

10 II Tasso. ff<:ij$ rnclcs Lin. Spe. %. Discende daUe 

mjtitagne iVe^usmiudo le colline ed i piani vicini 
a quelle . 

11 Talpa. T'ilpa Europea Lin. Spe. i. E' comunissima 

segnatamcinrc aiia pianura . 
i» II Sorice . Sorcx arauens Lin. Spe. f. E* raro , e 
alloggia soliatuo uelle piu alte e rimote montagne 
presso i ruseeMr , e ie vallette . 

13 La Nottola. Vesptrtilio murinus . E'comune alle col- 

line e alla pianura ; e viene qui annoverato per 
tutto cio che ha di coraune co' Quadrupedi . 

14 11 Riccio corauie. Erinaceus Europeus Lin. Spe. 1. 

E' frequente sopratutto uclle colline e nelle vici- 
nanze delle medesirae . 
Ij II Lepre. Lepus timidus Lin. Spe. i. E' coiàune se- 
gn^amente alle colline ed alle montagne prossime 
alla pianura. 

16 II Lepre variabile . Lepus variabilis . E v grigia nell' 

estate e bianca nell' inverno . Trovasi nelle piu alte 
e rimote nostre montagne. 

17 II Coniglio. Lepus cuniculus Lin. Spe. *. E* fami- 

gliare . 

18 II Porcellino d'India. Mus porcellus Lin. Spe. 1, Si 

famigliarizza nelle case . 

19 La Marmotta. Mus marmota Lin. Spe. 7« Se netro- 

va qualcheduna nelle piii alpestri montagne dclla 
Valcamonica . 

%o II Topo terrestre. Mus terrestris Lin. Spe. 10. E' 
comunissimo , 

»1 II Topo anfibio. Mus amphibius Lin. Spe. 11. B' 

mea comune dell' antecedente . 
11 II Sorcio doraestico f Mus rattus Lin. Spec. 1*. E' 

famigliarissimo . 
»3 11 Sorcio o Topolinor. Mus musculus Lin. Spe. 13. 

E' comune . 

24 II Sorcio Nuciuolo. Mus avellanarius Lin. Spe. 14. 
£' coraune n«Ue boscagUc • 
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25 11 Sorcio selvatico. Mus sylvaticu* Lin. Spe. 17. E* 
comune . 

Forse ve ne sarà qul alcun* altra specie ; ma non avea- 

do su di cio potuto per anche fare alcuna jnaggior 

ricerca , io non le posso ass 'rire . 
%6 II Topoghiro . Sciurus glis : Lescke Ord. 711. Gene. 
17 Lo Swoiatolo comune. Saurus vulgaris Lin. Spe. 3. 

E' comune nclle selve d' abeti e di pini sulle no* 

stre alpi . 

a8 Lo Stambecco. Cipra ibex Lin. ^pe. r. Non se n*i 

mai vetluto se non se quakhe rara volta sulle no- 

stre plii inospiti alpi verso la Rezia . 
2* La Camozza. Capra rupicapra Lin Spe. 4. E' men 

rara ; ma essa pure non frequenta che le piii diru- 

pate montagne . 

30 La Capra comune . Capra hircus Lin Spe. 1. E' co- 

munissima . 

31 La Pecora. Ovis aries Lin. Spe. 1. E' men comuue, 

che quella senza corni formali , la cui specie fra 
noi si h molto introdotta , ed la riconosciuta piii 
utilc per la lunghezza e finezza della lana , e per 
la grossezza del corpo . 
31 II Bue . Bos taurus Lin. Spe. 1. E' comunissimo • 
Non vi ingrossa molto , ma vi riesce agtle , soffiren- 
tissimo della fatica , e di carne assai saporita . 

33 II Cavallo, Equus caballus Lin. Spe. 1. E' comunis- 

simo . 

34 L' Asino. Equus asinus Lin. Spe. *. Parimente e co- 

munissimo . 

35 II Porco . Sus scrofa Lin. Spe. 1. Questo parimente. 
Vi parimente molto comune il Mulo , il quale vie- 

ne impiegato specialmente ne' trasporti e nella ca- 
valcatura sulle montagne. 
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CÀTALOGO IV. 

DRGLl UCCELLI DI STAZIONE 
E DI PASSAGGIO. 



i J? alconk nostrano . Falco milvus Linnei Spe. ix. 
E' raro. 

% Falcone sacro volgarmente Moro. Falco tinunculus Lin. 
Spe. 16. E' raro. 

3 Aquila reale . Falco crysastos Lw. Spe. y. E' rarissiraa. 

4 Sparviere de' Fringueiii . Falco nisus Lin. Spe. 31. £' 

comune . 

j Sparviere volg. Smerlo o Sraeriglio . JEsalon , Brisson 
Spe. 13. 

6 Sparviere da colombi , volg. Astore . Falco palumba- 

rius Lin. Spe. 30. Sono comuni ambidu? • 

7 Sparviere pellegrirto . Falco peregrinus Gesneri . Non 

i molto comune • 

5 Falco gentile. Falco gentilis Lin. Spe. 13. E' comune. 

9 Falco albanella rossiccio . Falco albus Gesneri et AU 

drov. E* comunissimo . 

10 Sparviere terzolo italiano . Falco lanarius Lin. Spe. 

14. E' raro. 

11 Falco di color piorabino e rossoarancio sul basso ven- 

tre, con cerchio rosso all'occhio, e dello stesso 
colore la intestatura del becco . In Toscana dicesi 
Barletta . Non so se sia riportato da alcun autore . 
E' rarissimo. 

1» Guffo reale. Strix bubo Lin. Spe, 1. E' rarissimo . 

1 3 Assiolo comune . Strix otus Lin. Spe. 4. E' comunissimo. 

14 Civetta Coraune. Strix funerea Lin. Spe. i/. Non à 

comune fra noi . 
ij Civetu selvatica. Strix ulua Lin. Spe. 10. E' rara. 
V 
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Civetta cenerina. Strit funerċa Var. 9pe. if. Lin. V 
rarissima • 

%6 Strige maggiore. Strix aluco Lin. Spe. 7. E' raro. 

17 Allocco comune. Strix stridula Lin. Spe. 9 . E' comune. 

18 Altro Allocco comune. Sfrix nyctea Lin. Spe. 6. E' 

men coraunc. 

19 VelU cenerina mag. Xamus excubitor Lln. Spe. 11. 

E* comune . 

10 Velia cenerina rossamin. Lanius colurio Lin. Spe. 1». 
E' comune . 

Velia rossa varietà delP antecedente . Lanius colurio 
Var. Spe. 1*. Lin. 
21 Velia volg. Passerina. Lanius min. lineis albis et ni* 
gris semicircularibus Rai . Questa h piu comune delle 
due antecedenti . 
ai Corvo maggiore . Corax corvus Lin. Spe. %. E' co- 
mune . 

23 Cornacchia comune. Corvus frugilegus Lin. Spe. 4. 

E' comune sui monti . 

24 Corvo corallino. Cornix rostro pedibusqut rubris KleiH. 

E* rarissimo • 

25 Coraccia col becco e gambenere. Conous caroneLin* 

Spe. 3. E' raro . 
a* Coraccia montanara . Corvus garulus Lin. Spe. 18. E* 
comune ne' monti . 

27 Coraccia cerulea. Ghiandaia marina . Coracias Gar- 

rula Lin. Spe. 1. E' rarissima. 

28 Gazzera comuue . Corvus pica Lin. Spe. 1 3. E* comune. 

29 Ghiandaia c«mune. Corvus glandarius Lin. Spe. 7. 

E' comunissimo. 

30 Ghiandaia nocifraga . Corvus caryoctactes Lin. Spe. 10. 

E' comune sui monti . 

31 Rigogolo. Oriolus galbula Lin. Spe. 1. E' comune. 

32 Cucule cenerino . Cuculus canorus ciner. Lin. Spe. 1. 

Non i raro . 

Cucule rossiccio. Cuculus can. Var. Spe. 1. Linnei . 
Cucule variegato detto Francescano. Cuculus can. Var. 
2. Spe. 1. Linnei. Sono comoni ambidut. 
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33 Torcicollo. Yunx torquilla. V comune. 

34 Picchio verde . Picus viridis Lin. i*. E' comune . 

37 Picchio vario detto Sarto . Picus major , albo nigro- 

que varius Lin. Spe. 17. E' comune. 
$6 Picchio corvo. Picus martius Lin. Spe. 1. E' raro. 

37 Picciotto , o picciolo Picchio . Sitta Europea Lin. Spe. 

1. E' comune sui montt . 

38 Picchio rampichino. Certhia familiaris Lin. Spe. 1. 

E' comune* 

39 Picchio muratoio o Cerzia muriaiola . Certhia muraria 

Lin. Spe. i. E* rarissimo. 

40 Ispida volgarmcute Uccello S. Maria. Alcedo Ispida 

Lin. Spe. 3. E' comune . 

41 Merope Merops Apiaster Lin. Spe. 1. E* rarissima. 
41 Uppupa o Bubboia. Upupa epops Lin. Spe. 1. E'co* 

mune . 

43 Cigno reale. Anas cignus Lin.Spe. i.B. E' rarissimo • 

44 Oca comune . Anas Anscr domesticus Lin. Spe. 9. B. 

E' comunissimo . 
4j Oca di color vario detta Paglietana . Anas Anser vcr- 
sicolor Var. Spe. p. Lin E' meno comune . 

46 Anatra domestica di vario colore. Anas boscas Lin. 

Spe. 4*. B. E' comunissima. 

47 Anatra d'lndia. Anas moscata Lin. Spe. 16. E' as- 

sai rara . 

48 Anatra cicalona o Canapiglia . Anas strepera Lin.Spe. 

10 Non i comune. 

49 Anatra domenicana. Anas Clangula Lin. Spe. iS. 

Non b rara. 

jo Anatra querquedula minore. Anas querquedula Lin. 

Spe. 32. E' rara. 
Anatra selvatica . Anas boscas Lin. Spe. 40. A. forsi- 

tan var. E' comune . 
f 1 Mergo-Oca acquatica . Mtrgus serrator Lin. Spe. 3. 

E' comune . 

j* Mergo-Oca minore o Monaca bianca . Mergus albellut 

Lin. Spe. f. E'comune. 
S3 Mergo-Oca chiamato Domenicaao. Mergus merganser 

Lin, Spe« 1. E' raro • 
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54 Pelicano onocrotolo . Fslecanus onocrotalus Lin. Spe. 

i. B. E' rarissimo. 
5y Colimbo. Golimbus troilc Lin. Spe. %. Nonicomune. 

56 Colirabo cristato . Colimbo cristatus Lin. Spe. 7. E* 

raro. 

Colimbo min. , volg. Tuffetto. Colimbus cristatus Lin. 
Spe. 7. Var. E' rarissimo. 

57 Gabbiano Picchietato volg. Moscatone . JLaru* lumitf 

Xin. Spe. 5. Non b comune . 

58 Gabbiano corallino cenenno. Larus ridibundus Lin. 

Spe. 9 Non h comune . 
19 Sterna cinerina. Stcrna cincrea Briss. T. VI. pag. no. 
Spe. 3. Non & rara. 

60 Stema , volgarmente Petto bianco . Stcrna minuta Lin. 

Spe. 4 Non £ rara. 

61 Sterna maggiore del Brisson . Stcrna hirundo Lin. 

Spe. i. E' comune . 
rfi Cicogna . Ardca cicognia Lin. Spe. 7. E* rarissiraa . 

63 Grue o Grii . Ardca grus Lin. Spe 4. E' rara assai . 

64 Sgar2a volg. Ciuffdtto. Ardca flavesccns Gcrin Or- 

nith. p. 447. Non h rara . 

65 Sgarza volg. Granocchia mag. Ardca major Lin. Spe. 

1». E' rara . 

66 Sgarza volg. Granocchia min. Ardca ranivora Gcrin 

Ornith. 460. E' rara. 

67 Sgarza volg. Guacco nereggiante . Ardea cancrofagus 

Briss. T. V. Spe. 37. E' rara . 
6% Sgarza nitticora volg. Airone cen. min. Ardca nicti- 
corax Lin. Spe. 9. E' rara . 

69 B^ccaccia comune . Scolopax gallinago Lin. Spe. 7. 

E' comune . 

Beccaccia blanca. Scolopax gallinago Lin. Spe. 7- Var. 
E' rarisjima . 

70 Chiurlo 6schione maggiore Scolopax arquata Lin. 

Spe^ 3. E' raro. 

71 Chiurlo o Fischione minore. Scohpax phceopus Lin. 

Spe. 4. E' men raro. 
71 Chiurlo mignatone 9 che rassomiglia il Chiurlo scuro 
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à' Americi descritto da Brisson T. V. pag. 330. 
Spe. 6. , detto Numenius mai. fusc. da Gerin nella 
sua Ornith. n. 463. E' rarissimo. 

73 Beccacino reale. Scolopax gallinula Lin. Spe. 8. E* 

comune . 

74 Fantaoa volgarmente Moschettone . Scolopax glottis 

Lin. Spe. 10. E' rara. 
7f Pantana volg. Verderello. Scolopax limosa Lin. Spe. 
13. E* rara assai • 

76 Culbianco. Tringa oerophus Lin. Spe. 13. E'comune. 

77 Garabecchto o Culetto. Tringn arenaria Lin. Spe. 17. 

E' comune . 

78 Paoncello comune. Tringa vanellus Lin. Spe. i. E* 

comune . 

79 Gambetta volg. Pettegola . Tringa gambetta Lin. Spe. 

3. Non i rara . 

80 Garabetca scherzosa . Tringa calidris Lin. Spe. 19. 

E' rara . 

81 Allodola di mare . Tringa cinclus Lin. Spe. 18. E' 

rarissima • 

8i Piviere dorato Charadrius pluvialis Lin Spe. 7* E' 
raro. 

83 Gran Piviere volgarmente Urigino. Charodrius oedic* 

nemus Lin. Spe. o. E' raro. 

84 Piviere volgarmente Corrione . Charodrius morinellus 

Lin. Spe. y. E' raro . 
8j Folica. Fulica aterim* Lin. Spe. 3. E' comune. 
S6 Pollo sultano . Fulica cloropus Lin. Spe. 4. 

87 Gallinella palustre. Rallus oquaticus Lin. Spe. *. E' 

comune . 

88 Gallinella palustte picciola . Rallus porzana Lin.Spe. 

3. E' comune . 

89 Gallinella acquatica volgarmente Sutro • Forzana mi» 

nor Aldrov. ? E' rara . 
$0 Gallina volg. Faraona , o di Numidia . Meteagris nu- 

mida Lin. Spe. 1. Si alleva nelle case. 
}i GaJlo Pavone volg. Pollo d'India. Meleagris. GaUo- 

PavQ Spe. 1. 
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Gallo Favone bianco. Mtleagris GalloPavo Lin. 5pe. 
i. Var. 

Gallo Pavone ferrog'noso. Meleagris Gallo Paco Var. 

Spe. t. Lin. Comuaissimi i due primi f e raro 

quest* ultimo . 
91 Pavonc . Fwo cristatus Lin. Spe. 1. 
Pavone bianco. Fivo aristatus B. Var. Spe. 1. Lin. 

S\ V mwo , ch« T altro si tiene ne' giardini . 12 secon- 

do h piu raro del primo . 
93 Gallo comune a vario colore. Fhasianus gallus Lin. 

Spe. 1. E' comunissimo. 
Gallo cristato . Gallus cristatus idest Fha. Galtina cri- 

sta in vertice ptumosa densissima Lin.Spe. 1. Var. B. 
Gallo senza coda. Gallus ccaudatus idrst Fha. Galli- 

na cauda europygio carens Lin. Spe. 1. Var. D. 
Gallo crespo. Gallus crispus seu Pha. Galltna crispa 

cum pennis rcvolutis Lin. Spe. 1. Var. F. Tutte e 

tre queste varietà non sono comuni; ma fra esse la 

rara t la seconda. 
54 Fagiano comune . Fasianus colchicus Lin. Spe. 3. 

Trasportato questo in alcuni boschi di caccia r'iser- 

vata nel vicino Territorio Milanese , si era naturali- 

zato anche in alcune nostre contigueselve . Ne fu di- 

strutta recentemente la specie daU'aviditàde'cacciatori. 
91 Urogallo cedrone . Tetrao Urogallus Lin. Spe. 1. E' 

rarissimo . 

96 Gallo di Monte detto anche Fagiano alpestre . Tetra* 

Tetrix Lin. Spe. %. E' men raro. 
$7 Francolino montano o Roncasso Tetrao francoUnus 

Spe. 10. Non raro. 
9S Pernice alpestre. Tetrao perdix JÀn. Spe. 13. E' co- 

mune. 

?9 Coturnice montana o Pcrnicc mag. Tetrao rufus Lin. 

Spe. 1». E' men comune. 
1 00 Lagopo bianco volg. Roncasso bianco Lagopus Briss. 

Spe. n. E' raro . 
uoi Coturnice comune volg. Quaglia Tctrao coturnix Lin. 

Spe. 20. E' comuaissima , 
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toi Ċoturmce ortigametra volg. Rc di QuagHa . Rallui 
crex Lin. Spe. i. E'raro. 

103 Colombo doincstico a varj colori . Columba oena- 
domes Lin. Spe. 1. E' comunissim* . 

104 CoJombo pavoicello . Columbm laticaudato Lin. Spe. 
8. E' rarissimo. 

ioj Co!ombo monaco . Columba cucullata Lin. Spe. 5. 
E' rarissimo. 

106 Colombo detto Pallestrino o delle Indie. Columba 
turbita Lin. Spe. 7. E' rarissimo . 

107 Colombo ispido o Riccio . Columba hispida Lin* 
Spe. 6 . E' comune . 

108 Colombo Tunesino o di Barberia . Columba Numidi- 
ca seu Cipria Ray . E'rarissimo. 

CDlombo col ciuffo simile ad una criniera . Columba 

cucullo crinato supra pectus descendente forsitan 

Var. Spc. 7. Lin. 
tof Colombo con un fiocco di penne sulla gola . Colum* 

ba gutturosa Lin. Spe. 4. Sono ambidue rarissimi. 
110 Colombo giratore. Columba giratrix Lin. Spe. 9. 

Non i raro . 

1:1 Colombaccio. Palumbus Columba Lin. Spe. 19. Non 
e raro. 

i i Colombaccio minore detto anche Colombella o Pa- 

lombella . Fhabes seu Bilumbus min. Aldrov. E' raro. 
ii3**Tortora comune o Tortorella . Columba Turtur Lin. 

Spe. 31. E' comune . 
114 Tortora detta Indfana . Columba risoria Lin. Spe. 

33. Non h xarissima . 
11 y Tortora sclvatica. Turtur tylvestris min. Gerin Or- 

nit. Non rara . 
ji6 Allodola mag. com. AUauda spinoletta Lin. Spe. 7« 

E* comune . 

:i7 Allodola campestre . Alauda arvensis Lin. Spe. u 
E' comune • 

Allodola bianca . Alauda arvens . Alba : Varietas . E' 
rarissima- 

ic 3 Allodola volgarmente Ailodolino. Alaudd arborea 
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X/n. Spe. 3. E' comunc alla collina e sui monti * 
119 Allodola capeliata . Alauda eristata Lin. Spe. 6. E' 
nien comune . 

110 Allodola volgarmente Calandrella. Alauda caUndra 
Lin. Spe. 9. Parimente . 

in Allodola Pispolone, ossia Pispola maggiore. Pspola 
major Aldrovandi . E' comune • 

111 Allodola volg. Pipola Tordina . Alauda trivialii Lin. 
Spe. j. Sono comuni ambidue. 

113 Allodola picciola ossia Pispola volgare . Alandc se- 
piaria Brisson T. 3. pag. 347. Spe. 4. E' comine . 

114 Tordo maggiore. Turdui viscivorus Lin. Spe. 1. E' 
comune . 

11 y Tordo Pilare o Tordella . Turdus viscivorus Lin. 
Spe. 1. E* comune. 

116 Tordo Sassello . Turdus iliacus Lin. Spe. 3. E' comuie. 

117 Tordo comune. Turdus musicus Lin. Spe. 4. E* :o- 
munissimo . 

118 Merlo sofTtario o Passero solitario. Turdus cyarus 
Lir{. Spe. 14. Non c comunissimo . 

119 Merlo torquato. Turdus torquatus Lin. Spe.13.N0n 
c comunissimo . 

Merlo torquato color dr cenere . Turdus torquatus cintr. 
Lin. Spe. 13. Var. E' raro . 

130 Tordo sassatile , Codirosso mag<>iore. Turdus saxai- 
Us Lin. Spe. 14. Non e comunissimo . 

Tordo sassatile ceruleo-rosso. Turdus saxatilis Lin. Spu 
14. Var. E' rarissimo. 

131 Tordo o Merlo roseo. Turdus roseus Lin. Spe. 1«. 
E' rarissimo . 

J31 Merlo comune. Tordus merula Spe. 11. E* comune 

133 Merla acquaiola . Sturnus cinclus Lin. Spe. 7. 

13 f Merla acquaiola nera. Merula aquatica nigraGcrii 

Ornith. 511. Sono comuni ambidue. 
137 Storno comune. Sturnus vulgaris Lin. Spe. 1. E' co- 

mune alla pianura . 
13* Garolo di Boemia . Ampellis garulus Lin. Spe. u 

E' rarissimo. 
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137 Crociere o Curvirostro . Loxia curvirostra Lin. Spe. U 
Noa e raro. Ne abbiamo di rossi , di verdastri , di 
giallognoli e di griggi . 

13S Frosone comune Loxia coccothaustes Lin. Spe. ». 
E' cornune. 

Froscme bianco . Loxia coccothaustcs Lin. Spe. *. Var. 
E' rarissimo • 

139 Monachino. Xoxia pirrhula Lin. Spe. 4. E'comune. 

140 Calenzuolo o Verdone. Loxia cloris Lin. Spe. »7* 
E' comune. 

141 Ortolano comunc , Embcriza bortulana Lin. Spe. 4* 
E' comune . 

141 Ortolano nivale . Emberiza nivalis Lin. Spe. 1. E' 
rarissimo . 

143 Tivolo comune o giallo. Embcriza citrinella Lin. 
Spe. 5. E* comune. 

144 Tivolo scopaioio. Emberiza miliaria Lin. Spe. 3. 
E' comune. 

145 Tivolo volg. muciato. Emberiza Cia Lin. Spe. 11. 
E' comune . 

14* Tivolo sepiario . Emberiza cirlus Lin. Spe. 12. E' 
men comune. 

147 Ortolano arondinaceo . Bmberiza scheniclus Lin. Spe. 

7. E' rarissimo. 

148 Canerino . Fringilla canaria. Si alleva nelle case. 

149 Fringuello comune . Fringilla cclebs Lin. Spe. 3. E' 
comunissimo . 

150 Fringuello montano . Fringilla montifringilla Lin. 
Spe. 4. E 9 comunissimo. 

151 Montanello o Fanello comune. Fringilla linaria Lin. 
Spe 19. E' comune . 

152 Lucarino. Fringilla spinus Lin. Spe. *y. E'comune. 

153 Fanello cardinale o Montanello minore. Fringilla 
linaria rubra mm. Will. E' rarissimo. 

174 Serino. Fringilla Serinus Lin. Spe. 17. E' raro. 
157 Raperino oVeHarino. Passer serinus italicus Brisson. 

Spe. ji. T. 3. E' rarissimo. 
1 Cardellino . Fringilla carduelis Lin. Spe. 7* £' coraaner 
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157 Passera campania ostia ma{. fringUla domestica Lin. 
Spe. 36. E' comunissima • 

158 Passera inattuggia o minore. Passer stultus Brisson. 
Spe. S' E* comunissima . 

159 Pa§s;ra montanina. Fnng'lla montanuSj sive Pisser 
montanus Lin. Spe. 37. E' rara . 

160 Aliuzza. Muscicapa atricapilla Lin. Spe. 9. E co- 
mune. 

1*1 Ussigouolo. Motacilla luxinia Lin.Spe. 1. E'comune. 

161 Pecirosso. Motacilla erithdcus Lin. Spe. 37. E' co- 
mune. 

1*3 Codirosso con petto ceruleo. Motacilla svecica Lin. 

Spe. 37- E* rarissimo. 
164 Codirosso comune. Motacilla thcenicurus Lin. Spe. 

34. E* comune. 
itfy Eritaco volgarmente fra noi Matella. Motacilla ru- 

fcecuia £w. Spe. 45 ? E' comune . 
ttftf Capinera . MotacUla atricapilla Lin. Spe. 18. E 9 

comune . 

167 Massaiota o Culbianco . Motacilla oenanthe Lin. Spe. 

15. E' comune • 
1*8 Saltinselce o Pigliamosche . Motacilla rubicola Lin. 

Spe. 17. E' rara. 
1*9 Rc di macchia , o Regolo . MotaciUa troglodytes Lin. 

Spe. 4*. E' comune. 

170 Regolo comune volgarmente Lu\ . Motacilla trochi- 
lus lin. Spe. 4*- E * contune. 

171 Regolo col ciuffo volgarmente Fiorancino. Motacillm 
regolus Lin. Spe. 48. E' comune . 

*7» Codirosso oscuro. Sjfoia fusca Scopoli . E' men co- 
mune. 

17) Beccafico comune . Motacitla fidecula Lin. Spe. 10. 
174 Beccafico volgarmence Speragnuola mag. Motacill* 

corusca Lin- Spc. 6. E' comune. 
17 S Beccafico volgarmence Speragnuola min. Motacilla 

stapazina Lin. Spe. 14. E' comune. 
17* Cucrecola bianca. MotaciUa alba Lin. Spe. u. E' 

c#»ane . 
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i77,Cutreco!a gialla. Motacilla fiava Lin. Spe. 1». t? 
'coraune . 

178 Cutrecola detta C«disinsota , volgarmente Boarino. 
Motacilia altera flav. minor pradiSce. E' comune. 

179 Parissola o Cinaallegra mag. Parus major Lin. Spe. 
3. E' comune . 

s8o Cinciallegra bruna min. Parus cristatus Lin. Spe. %. 
E comune • 

181 Cinciallegra turchina picciola. Parus aerukus Luu 

Spe. j. E' comune . 
18» Cinciallegra cenerina. Parus ater Linnei Spe. 7. E* 

comune ne' monti • 

183 Codibagnolo terrestre. Parus caudatus Lin. Spe. 11« 
E* comune. 

184 Basettino o Mustacchino. Parus biarmicus Lin. Spc 
11. E' rarissimo. 

185 Rondine riparia o selvatlca . Hirundo riparia Luu 
Spe. 4. E' comunissima ai monti . 

18I Rondine domestica min. Hirundo urbica Lin. Spe. 3* 
E' comune • 

187 Rondine domestica mag. Hirundo rusticaLin. Spc u 
E' comune . 

188 Rondone magg votgarmente Rondone. Hirundo apet 
Lin. Spe. 6. E' comune . 

189 Rondone maggiore volgarmente detto dello stretto 
di Gibilterra. Hirundo melba Lin Spe. 11. E'raro. 

P90 Succhiacapre . Caprimulgus ewropaus lin. Spe. il 
Non h raro. 
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ELENCO DELLB COMUNI 

DEL DIPARTIMENTO DEL SERIO . 



essendo ancora definitivamente stabilita la distret- 
tuazione interna dei Dipartiraento relativamente ai varj 
municipj in esso già organizzati , non c possibile dar al- 
tra indicazione alle Comuni che quella dclla loro fisica 
posizione , omettendo quilunque loro rapporto alla divi- 
sione del Dipartimento in D stretti . 



VSer: Valseriana . VBre: Valbrembana . VBon: Valbon- 
dione. VSca: Val di Scalve. Vlm: Vallimagna . VTal: 
Valtaleggio. VAv: Vallaverrara. VTor: Valtorta . VCam: 
Valcamonica. VCal: Valcaleppio. VCav: Valcavallina . 
VSMar: Valsammirtino. GDad: Gerradadda . Ex-PCre: 
ExProviocia Cremonese aggiunta. Ex-PPia: Ex-Provincia 
piana Bergamasca. AdMon: Adiacenza di monte ocollina. 




Spicgazione delle abbreviature . 



Adrara S. Martino 

Adrara S. Rocco 

Albano 

Albegno 

Albenza 

Albino 

Almc 

Almenno S. Bartolomeo 
Almenno S. Salvatoie 
Alzano maggiore 
Aliano superiore 



VCal. 
VCal. 



AdMoti. 

Ex-PPia« 

AdMon. 

VSer. . 

AdMon, 

AdMon. 

AiiMon. 

VSer. 



VSer. 
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Ama ed Àmon VScr. 

Ambivere AdMon. 

Angolo VCam. 

Anfuro VCam. 

Aotegnate Ex-PCre. 

Arcene Ex PPia. 

Ardesio VSer. 

Arsago GDad. 

Artogne VCam. 

Assone VSca. 

Astrio VCam. 

Averrara V.Àv. 

Aviatico VSer. 

Àxino VCav. 

Azzano Ex-PPia. 

B 

Bagnatica AdMon. 

Bagnella VBre. 

Bani VSer. 
Barbada con Zacarola e Mirandola Ex-PCre. 

Bariano Ex-PPia. 

Baresi VBre. 

Barzana ÀdMon. 

Barzesto e Ronco VSca. 

Barziza VSer. 

Bedulita Vlm. 

Berso VCav. 

Berbenno Vlm. 

Berso inferiore VCam. 

Bianzano VCav. 

Bienno VCam. 

Blello Vlm. 

Bocaleone Cont. Suburb- Kx-PPia. 

Bolgare Ex-PPia. 

Boltxere Ex-PPia. 

Bonate inferiore Ex-PPia. 
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Booace superiore Ex-PPia. 

Boodiooe VSca. 

Boodo e Petello VSer. 

Bordogaa Vfire. 

Borgo di Terzo VCav. 

Borno VCara. 

Bosico VCav. 

Bottanuco e Cerro Ex-PPia* 

Bracca VBre. 

Branit VBre. 

Bravone VCam. 

Brembilla S. Gio. Laxolo VBre. 

Brembilla vecchfa Vlro. 

Brembate inferiore Ex-PPia. 

Brembate superiore Ex-PPia. 

Breno AdMon. 

Breno VCam. 

Brignano GDad. 

Bruntino AdMon. 

Brusaporto AdMon. 

Bruseto VSer. 

Bueggio VSca. 

Buzzoue o S. Paoto d'Argon AdMon. 

C 

Calcinate Ex-PPia. 

Calcio ExPCre. 

Calepio VCal. 

Calolzio VSMar. • 

Calvenzan©' GDad. 

Calusco Ex-PPia. 

Camerata e Cornello VBre. 

Camisano Ex-PCre. 

Camartinone VSMar. 

Cambrembo VBre. 

Campagnola Coitr. Subur. Ex-FPia. 

Caooaica GDad. . 
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Canto ossla Cantone 

Capo di Ponte 

Capriate 

Caprino 

Caravaggio 

Carenno 

Carobbio e Tresoltio 

Carona 

Carvico 

Casiglio 

Casirate 

Casnigo 

Castegneta Contr. Sub. . 
Castione 

Casteltetto di sopra 

Castello di Mezzate 

Cattelrossone 

Castro 

Cassano 

Cavernago 

Ccdegolo 

Cedro e Nardo 

Celanella 

Cenate S. Lione 

Cenate S. Martino 

Cemo con capo di Ponie 

Cene di sopra 

Cene di sotto 

Cepino 

Ceratello 

Cerete alto 

Cerete basso 

Cerveno 

Cevo 

Chignolo d'Isola 
Chignolo d'Oneta 
Chiuduno 
Cimbergo 



VSMar. 

VCam. 

ExPPia. 

VSMar. 

GDad. 

VSMar. 

AdMon, 

VBre. 

AdMon. 

VBre. 

GDad. 

VSer. 

AdMon. 

VSer. 

Ex-PCre. 

AdMon. 

GDad. 

VCav. 

VSer. 

Ex-PPia. 

VCara. 

VCam. 

VSMar. 

AdMon. 

AdMon. 

VCam. 

VSer. 

VSer. 

Vlm. 

VCav. o 

VSer. 

VSer. 

VSMar. 

VCam. 

BxPPia. 

VSer. 

AdMon. 

YCaxa. 



3*9 



Cam. 
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VSMar. 


Gisano 


Ciserano 


Ex PPia. 


Civedate 


Ex-PPia. 


Cividate 


VCam. 


Clenesso 


VBrc. Im. 


Clusooe 


VSer. 


Colere 


VSca. 


Colognola del Monce 


vcav. 


Colognola Coat. Suburb. 


Ex-PPia. 


Cologno con Liteggio 


Ex PPia. 


Coltura 


VBre. 


Colzate 


VSer. 


Comenduno 


VSer. 


Comunnovo 


Ex-PFia. 


Corna 


VCam. 


Corna di sopra \ 


/ VTm 

■ v im. 


Corna di sotto / 




Cornalb* 


VBre. 


Cornale 


VSer. 


Cornello di Valsammartine 


VSMar. 


Corteno 


VCam. 


Cortenedolo 


VCam. 


Cortenova 


Ex PPia. 


Corte e Foppenico 


VSMar. 


Corveno 


VCam. 


Costa di Meszate 


AdMon. 


Costa di Serina o Assenziont 


VBre. 


Costa dt Valimagna 


Vlra. 


Cosca di Volpino 


VCav. o i 


Covo 


Ex PCre. 


Credaro 


VCal. 


Cugno d'Averrara 


VAv. 


Cusio di sopra 


VAv. 


Cusio di sotto 


VAv. 


Curnasco Cont. Suburb. 


Ex-PPia. 


Curn# 


Ex-PPia. 
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Dalmine e Sabbio Ex-PPia. 

Darfo VCam. 

Demo con Berzo superiorc VCam. 

Dsriizauo VSer. 

Dl-zzo VSca. 

Dizzoio VSca. 

D'-ci Danari VSca. 

Dossena VBre. 

E 

Elolo VCam. 

E.-cna % VBre. 

E *e VCav. 

E.iutico VCav. 

Erbaao VCam. 

Esue VCam. 

Esmate VCav. 

P 

Falghera c Mazzoleni Vlm. 

Fara di Gerdadda GDad. 

Fara Olivana Ex PPia. 

Favirauo VSMar. 

Filago Ex PP»a. 

Figadelli VCav. 

Fino VSer. 

Fiobbio VSer. 

Fiorano VSer. 

F umenero VBon. 

Flaccanico VCav. 

Fondra VBre. 

. Fontana Contr. Sub. AdMon. 

F ^t nnella Ex PCre. 

Fontaoeila d'Isoia AdMon. 
X 
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TCav. 


Fonteno 


Foppolo 


VBre. 


Formignano 


Vtav. 


Foraovo 


Ex-PCre. 


Foresto 


VC*1 


Formorone 


VSMar. 


Frerola 


VBre. 


Fuipiaao V. B. 


VBre. 


Fuipiano V. I. 


Vlm. 



c- 





GDad. 


iraigarino 


VCav. 


v*anua 


VSer 


f*nndpliinf> 
vauuci i iuu 


VSer. 


ijrandino 




vjranQona 


VSMar. 


i^anaozzo 


VCal. 


/^Lo i/rinn 
iTavilUtt 


VCav. 


Gerosa 


VBre. 


Ghisalba 


ExPPia. 


Gianico 


VCara. 


Gorno 


^ VSer. 


Gorlago 


AdMon. 


Gorle 


ExPPia. 


Gorsone 


VCam. 


Grassobio 


Ex PPia. 


Grevo con CedcgoN 


VCam. 


Grignano 


Ex PPia. 


Gromo 


VSer. 


Gromo S. MarinO 


VSer. 


Gronfaleggio 


VSMar. 


Grone 


VCav 


GrumeUo del Monte 


AHMon. 


Grumello del piand 


ExtPfc. 


Grumdlo de'Zancht 


VBre. 
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Incudine 
Isso ed uniti 



VCam. 
Rx-PCre. 



L 

Lalio 

Leffe 

Lenna 

Leprenoo 

Levate 

Lizzola 

Locatello 

Ix>nno 

Lorentino 

Loveno 

Lovere 

Lozine 

Lozio 

Lurano 

Luzzana 

M 



Madone , Ex-PPia. 

Malegno VC*m. 

Malonno VCam. 

Malpaga Ex-PPia. 

*fapello ÀdMon. 

Mariano Ex PPi*. 

Marne Ex-PPia. 

Martinengo Ex PPia. 

Massari de'Melzi CDad. 

Mazuno VCam. 

Mezzoldo VAv. 

Mizzano GDad. 

Mixajuelo S. Marct jVBrc. 



EvPPU, 

VSer. 

VBre. 

VBre. 

Ex-PPia. 

VBon. 

Vlm. 

VSer. 

VSMar. 

VCara. 

VCav. 

VCam. 

VCam. 

Ex-PPia. 

VCav. 
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Miraguelo S. Salvat. VBrc. 

Moio VBre. 

Moioli VSMar. 

Mologno VCav. 

Monasterolo VCav. 

Monno VCam. 

Monte di Nase . VSer. 
Monte Marenzo con Parentela de*Catani VSMar. 

Monricello AdMon. 

Mornico E* ppia - 
Morengo ^ ,a * 

Mozzaniga Ex-PCre. 

Mozzo AdMofl. 

9 Mii VCam. 



N 



Nasolinoi VSer. 

Nembro VSer. 

Nese VSer. 

Niardo VCam. 

Nona VSca. 



Ogna 

Oleno di Sforaatica 

Olda 

Olera 

Olmo 

Oltrasenda alta 

Oltrasenda bassa 

Oltre il colle 

Oneta 

Ono 

Onore 

Opreno 

Qrczztf 



' VSer. 
Ex-PPia. 
VTal. 
VBre. 
VAv. 
VSer. 
VSer. 
VBre. 
VSer. 
VCam. 
VSer. 
VSMar. 
VSer. 
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* r5 ° Ex-PPia. 

Oniica VAv. 

Ossimo VCam. 

Osio di sopra Ex-PPia. 

Osio di sotto Ex-PPia. 

Ossanesga AdMon.' 



Pagazzano GDad. 

Paghera VTal. 

*™ c0 VCam. 

Ptliaro VSer. 

Palosco Ex-PPia. 

Paiadina AdMon. 

P^lazzago AdMon. 

Parentela Monte Marenzo VSMar. 

p * rr e VSer. 

Parzanica VCal. 

Pedrengo Ex-PPia. 

VSer. 

Perluparo VSMar. 

Pezzolo VSca. 

Pianico VCav. 

Piano VCav. 

Piano d' Àrtugne VCam. 

Piangaiano VCav. 

Piario VSer. 

Piaiza VBre. 

Piazzatorre VBre. 

Piazzo alto VBre. 

Piazzo basso VBre. 

Piazzolo VBre, 

Pizogne con sue contrade VCam. 

Pizzino VTal. 

Planca VBre. 

Pognano Ex PPia. 

Pontagna VCam. 
X 3 
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Ponte di Iiegno 

Ponte di Nozza 

Ponte di S. Pietro 

Ponteranica 

Pontirolo 

Pontita 

Poscante 

Pospardo 

Pradalunga 

Pradella 

Predore 

Premolo 

Presezzo 

Prestine 

Prezzate 

Pumenengo 



VCam. 

VScr. 

Ex-PPia. 

AdMoo. 

GDad. 

AdMon. 

VBrc 

VCam. 

VSer. 

VSca. 

VCal. 

VSer. 

Ex-PPia. 

VCam. 

Ex-PPia. 

Ex-PCre. 



Qualino 



VCav. o Cam. 



Kanica 
Ranzanico 

Redona Cont. Suburb. 

Rigosa 

Riva 

Rivolta 

Rogno 

Romano 

Roncaglia 

Ronco 

Roncola 

Rosciano Cont. Suburb. 

Rosciate 

Rossino 

Rota dentro 



AdMon. 

VCav. 

AdMon. 

VBre. 

VCav. 

GDad. 

VCam. 

Ex-PPia. 

VSMar. 

VBre. 

Vlm. 

AdMon. 

AJMon. 

VSMar. 

Vlm. 
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Rot% fuori 

Rova 

Rovetta 

Rumenengo Rio e Melotta 



Vlm. 
VCav. 
VSer. 
Ex-PCre. 



Salà 

Salvino 

Sambuseta 

S. Andrea Dezzolo 

S. Antonio 

S. Gallo 

S. Gervasio 

S. Gio. bianco 

S. Gregorio 

S. Omobuono 

S. Pellegrino 

S. Pietro d'Orzio 

S. Steffano 

S. Brigida 

S. Croce 

Santicolo 

Sarnico 

Savioro 

Scano 

Scanzo 

Schilpario 

Sciano 

Sedrina 

Selino 

Sellere 

Seriate 

Serina 

Sforzatica 

Solarolo 

Sollero 

Solza 



VSMar. 

VScr. 

VBre. 

VSca. 

VSMar. 

VBre. 

Ex-PPia. 

VBre. 

VSMar. 

Vlm. 

VBre. 

VBre. 

AdMon. 

VAv. 

VBre. 

VCam. 

VCal. 

VCam. 

AdMon. 

AdMon. 

VSca. 

VCam. 

VBre. 

Vlm. 

VCav. 

Ex-PPia. 

VBre. 

Ex-PPia. 

VCai. 

VCam. 

Ex-PPia. 
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Solto VCav. 

Somasca VSMar. 

Somendena VBre. 

Somgavazzo VSer. 

Sonico con Garda e Rfc VCam. 

Sopracornola VSMar. 

Soiisole AdMoo. 

Sottochiesa VTal. 

Sottilmonte AdMon. 

Sovcre VCav. 

Sozzi VSMar. 

Spino VBre. 

Spirano Ex-PPia. 

Spinone VCav. 

Staballo VBre. 

Stezzano Ex-PPia. 

Strozza Vlm. 

Suisio Ex PPia. 

T 

Tasliuno VCal. 

Tavernola VCal. 

Telgate Ex-PPia. 

Tctnii VCam. 

Terno Ex-PPia. 

Terzano VCam. 

Torre dc' Busi VSMar. 

Torre de' Roveri AdMon. 

Torre PaJlavicina Ex-PCre. 

T"rre Boldone Cont. Suburb. AdMon. 

Trebuchello VBre. 

Ttescore AdMon. 

Tnsolzio d' Isoli Ex-PPia, 

T eviajio GDad. 

Treviolo Ex-PPia. 
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VaKate con Casiine de' Grasst 

Valcanaie 

Valderve 

Valgoglio 

Vallalta 

Valleve 

Valmora 

Valnegra 

Valsecca 

Valsurio 

Valtesse Contr. SuborW 

Valtorta 

Vedtseta 

Vercurage 

Verdello mag. 

Verdello min. 

Vertova 

Vezxa 

Viadanica 

Vidolasco 

Vigano 

Vigolo 

Villa 

VMa d* Adda 
Villa à' Almfc 
Villa di Serio 
Villa d' Ogna 
Villasola 

Villungo S. Alessandro 

Villongo S. Filastro 

Vilmaggiore 

Vilminore 

Vione 

V-'lpino 

TJbiale 

Urgnano 

Urnica 



GDad. 

VSer. 

VSMar. 

VSer. 

VSer. 

VBre. 

AdMon* 

\Pre. 

Vlm. 

VSca. 

AdMom 

VTor. 

VTal. 

VSMar. 

Ex-PPia. 

Ex-PPia. 

VSer. 

VCam. 

VCa!. 

GDad. 

VCav. 

VCal. 

VCam. 

AdMon. 

AdMon. 

VSer. 

AdMon. 

VSMar. 

VCal. 

VCal. 

VSca. 

VSi*. 

VCam. 

VCav. e Cam. 

VBre. 

Ex PPia. 

yAv. 
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Zambla 


VBrtw 


Zaadobbio 


AdMoa. 


Zanelli 


VSM*r. 


Zanica 


Ex-PPia. 


Zone e VeU# 


VCam. 


Zugoo 


VBre. 


Zorsino 


VCav. 


Zorxooc 


VBre. 



La popolastare totale del Dipartimento dei Seri* 
tfcende, per quanao risulta dall' uttuaa aoagrafi a doc 
cento novaataquattro mille cento qaarantadue penoat. 



FINB. 
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S- f. Le osservazioni sul Dipartimento dd Serio ,, 
alle quali POttimo VicePresidente della nostra Repubbli- 
caaccordo un favore sl distinto , da volerne fomiti tutti i 
Magistrati , e i Corpi diplomatici , e difuso un numero 
d' esemplari in tutti i Dipartimcnti , mancano ora alleri- 
cerche del pubblico , sicche indispensabile se ne b resa 
Ja ristampa . Quesra ha creduto bene 1' autore di corre- 
darla di varie aggiunce, a servigio massimamente de' suoi 
concitta iini . 

L' Egregio Citt. Vismara poi , al quale , incaricato 
allora del Portafoglio del Ministro delT Interno , si c ras- 
segnato il nuovo divisamento, neli' esprimerne lasuperio- 
re approvazione colla lettera ay. Giugno prossimo passa- 
to, ha fàtto sentire la convenienza di disporre le cose 
non pria dette in un' Appendice , da potcrsi aggiungere 
anche agli esemplari della prima edizione; il che tanto 
piii volontieri ha fatto P autore , quanto che cosa non 
avvi certamente che egli piu brami , che di uniformarsi 
pienamente , com' c dovere , alle insinuazioni del Governo • 

( pagina 10. delV Opera ) 
%. %. Perchc lo stesso forastiere possa furmarsi una 
idea giusta e precisa della parte fisica della exprovincia 
Bergamasca , io trovo conveaiente cosa che , oltre quanto 
ne e stato detto al cap. H. §• i. z. si dia qui una de- 
scrizione almeno compendiosa delle vallate comprese fra 
le grandi montagne , che si estesamente la ricoprono . 
■ ■ La Valseriana ia quale h una delie prmcipali , ha ii 
suo sorgimento di concerto col Serio in queila parte che 
denominasi Valbondione , appartenente nella giudicatura 
civile aila Valdiscalve , sebbene ia Natura ne Pabbia ser 
parata con una barriera montuosa in certi tempi quasi 
inaccessibile • 

La prima sorgente del Serio c nel seno del Barbeli* 
no uno de' suoi piu eccelst monti sul confine della Val- 
tellina. Gd c questo ii punto, da cui partono le grandi 
giogaje costituenti ia vaiiata dal principio sino al fine di 
lei sulla pianura. 
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E* a varie riprese , a v<irj pian» , ed ha interpolata- 
mence delle strettezze con qnalche corcuosicà prodocse le 
une e le alcre dalla irrtgolarità delle sue medesime gio- 
gaje : ricevendo lungo la di lei direzione , che dal nord 
al sud y tributarie alcune vallette laterali , come sarebbe- 
ro la Valgoglto, la Valcanale, la Valsurio, la VaJgorno 
ed altre. 

Rimontando 1a Valseriana dal suo sbocco sulla pia- 
uura, le montagne sin oltre due terzi della di lei estea- 
zione si trovano di pietra calcare ( Lapsis calcareus m* 
dis Wallerii ) di schisto granitoso-micaceo (Saxumquar- 
zosum micaceum rubcscens Linnei ) , e di Granito ( Gra- 
nitcs simpltx & granites rubescens quarzo pingui semi- 
pcllucido Wall. ) con de'copiosi letti d' Ardesia ( Arde- 
sia tegularis WaU. ) y e di pietra serpencina ( Serpenti- 
nus fibrosus Cronsteti), tutte di una base spaziosissima , 
di una mole scerminata, c di nn* altezza considerabilis- 
siraa, coti una infinicamence variata declività e figura. 

Le catcari sono molco divallate, corrose, eincompa- 
rabilmence piii danneggiace che quelle di granito . Dali* 
ingresso della valle per molte miglia all'insfc esse com- 
paiono fatte a grotsa ineguale scracificazione dalla base 
quasi sino alla loro cima; dove molte invece prendono 
un prospetto piu orrido , ed hanno de* massi confusi ed 
aggruppati , qualche volta tagliati a picco , scanallati > c 
torreggiaati quali scoglj spaventosissimi . 

Le granitose, e le schisto-micacee sono piu massic- 
ce , ma di un aspetto pià imponente e roaestoso . Non 
vi si ravvisa, i vero, alcun indizio di regolare srra- 
teggiamento; ma nttUameno ii loro tessuto palesa una 
confusione , ed un aggruppamento di parti intersecca- 
te per ogni verso , che dimostrano aver pur esse sosce- 
nute delle grandi catastrofi e delle scosse incalcolabili . 

Per tutta quasi la sua lunghezza quesca Valle nelle 
piii ampie sinuosicà ha de' piani semiorizzoncali rialzaci 
sopra il lecto accuale dei Serio. Quello comune ad Albi- 
no ed a Vallalca b \\ primo, che s* inconcra rlsalendo 
il corso del fiume . Quello di Semonce e Gandino i il 
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seeondo. II terzo h quello di Clusone; e l' ultimo quellO 
di Piano e di Ardesio, rainor di tutti . 

Facendosi in essi degli scavi , altro eglino non si 
trovano essere che ammassi di materie fluviatili ora libe- 
xe, ora collegate, piii rotondate quanto meno vicine al- 
la loro origine. Fra questi si vedoao talora de' pezzi 
sterminatissimi di porfirite, e di granito di specie anche 
a noi forastiera , e che debbono aver appartenuto a moa- 
cagne molto supcriori . 

La Vilgornoila prima deilevallette tributarie, che 
s' incontra superiormente di Vertova . Essa vi insiste perpen- 
dicolarmente ĠaWovest, ed bagnata dal fiuraicello Riso • 

In questo medesitno canto molto al dissopra della 
predetta si trovano le altre Valcanale,e Valgolio concen- 
trata quest' ultima fra montagne granitose . 

SuU'altro fianco poi dellà Vaile sbocca la Valsurio, 
]a quale diramata si caccia fra le pendici occidentali adia- 
centi alla grande Pressolana. 

Queste tributarie vallette sono coasiderabili dalle lo* 
ro fal Je laterali coperte da quantità di boschi e di prati ; 
etl i loro abitatori attendono quasi tutti alte greggi ed 
alie mandrie • 

La Valseriana al suo ingresso i amena e spaziosa , 
corredata di piacevoli promontorj e di belli vigneti . 

II Pino di varie specie, cioe il Knus Bcea , il Pi- 
nus Larix, il Pinus Aties, e il Pinus Mugus sono gli 
alberi piii comuni nelle selve deila sua piii alta e riraota 
parte, U Faggio Fagus Sylvestris , il Castagno Fagus Ca- 
stanea , il Rovere Quercu* robur & Quercus cenis , V Olmo 
Ulmus campestris , i 1 Frassino Fraxinus Ornus sono quegli, 
che piil comuoemente vestono i monti uella di lei parte dt 
mezzo ed al suo sbocco nella pianura. 

Ha molte rarità naturali , che si veggono descritte 
ne' rispettivi articoli di quest' Opera , e molti assai belli 
c grossi villaggi. Fra essi i piii osservabili sono Alzano 
snag^iore, Nembro, Albino , Gandino, Vertova, Clusone 
ed Ardesio ; a qualchuno de' quali converrebbe pinttoiw 
U ranjgo di Citta o di Borgata . 



Digitized by Google 



)( )( 

K' assai popolata e mercautile U Valseriana a prefe- 
renza d'ogn'altra. II lanificio colle suc manifacture vi & 
in molta attività ed e desso quello che principalmente 
ne' tempi trascoisi vi ha introdotta molta dovizia; alla 
quale pero han coadiuvato non poco )a stessa mineralo- 
gia e le di lei opere ( cap. XI. $. i. ».) 

Essa ha una strada carreggiabile , si pub dire , dal 
suo principio al suo fine , che le rende facile la impor- 
tazione d i que' generi , che le mancano , e V asportazio- 
ne di quelli , che formano il di lei attivo commercio. St 
ha regolarmente Mercato in alcuni di della settimana ne' 
principali suoi villaggi , donde !e derrate circolano nel 
resto della sua estenzione. 

« La Valdiscalve , la qiiale non h che una delle se- 

condarie resta all' est dclla piu alta parte della Valse- 
xiana . Viene intersecata dal picciolo fiume Desso che alla 
valle dà anche il nome di Decia . Essa b tortuosa, di 
non grande estenzione, e diretta dal nord al suiest, 
tutta rinserrata fra eccelse montagne , che la circondano 
senza sortita , eccettoche appunto al sudest dove sbocca 
nella Valcamonica il medesimo suo fiumicelfo, passando 
per un orridissimo stretto quasi tagliato a perpendicolo 
ira rupi altissime ed i.iaccessibili . 

Alcuni de'suoi monti sono di pietra calcare, altri 
di granito, ed altri di schisto granitoso e micaceo , sic- 
come in Valseriana . La gran Pressolana uno de' primi ; 
c dalle ultime adiacenze di questa incominciano gli altri . 
Sono tutti divall3ti , corrosi e scoscesi ; ma i calcari so- 
no quelli , sui quali piu comparisce la rovina e la deso- 
Uzione . Poca terra e pochi vegetabili $\ vcdono sugli 
uni e sugl? altri, segnatamente presso le loro altecime, 
dove hanno un aspetto spaventosissimo . 

Assai vicini come eglino sono d&ppertutto , quelfi 
sii di un fianco dovrebbero alla basc vedersi uniti con 
quflli sull'altro; ma un po di pianura coprendo il piede 
a tutti 1i fa comparir alquanto distaccati . E questo fon- 
do stesso solcato profondamente dal Desso , mostra altro 
non essere che un ammasso di materiali granitosi , $chi- 
stosi , e calcari divelti da monti circostanti . 
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Delle medesime ststanze sono precisaraente eomposti 
•ncora alcuni promontorj o collinette , le quali condotte 
orizzontalmente dalle pendici delle pià alte vette si sten- 
dono sul di lei centro, e vanno a finire per penJicolar- 
mente, e ad un migliaia e pitħ di piedi sopra il livello 
della suddetta centrale piccioia pianura. 

Queste e varie altre osservazioni di simil genere 9 
cħe vi si possono fare inducono non senza ragione a cre- 
dere che, priache la Natura coo qualchuno de' suoi mez- 
zi straordinarj apri sse lo stretto passo accennato , per U 
Quale ora hanno sfogo le acqne dej Desso , quivi fosse 
un vastissimo bacino d'acqua. 

Oltre le copiose cave di Ferro ha la Valdiscalve 
qualche miniera di Rame, di Piombo, di Zingo con al- 
tri minerali , come al capo XI. §. 7. 

La sua popolazione i scarsa; nh si £ mai potuta 
riavere dalla perdita incalcolabile , che soffri dalla peste 
del 1630. ma sembra per6 straao ( dice cert'uno) che 
in un paese , dove non manca una ricchezza di miniere di 
Ferro , la quale mantiene andanti per lo pib quattro o 
cinque Forni da fusione, dove avvi quantità di prati a 
mantenimento di un buono stuolo di muli per l' asporta- 
zione del genere, dove vasti pascoli alimentano nell'esti- 
va stagione copiose mandrie, agevolandosi cost i mezzi 
di sussistenza , non si abbia mai potuto avere ripanzio- 
ne nella perdita di popolar.ione successa già sono cento 
sessantasett' anni . Chi sa che quell 9 amara combinazione 
non abbia avuto sorgimento massimamente daqualchedi- 
fetto d* organizazionc Sociale? ( cap. XI. §. ji. ) 

Questa valle comunica colla Valseriana per il passo 
della Manina e per quello men disastroso detto il Giogo 
di Castione ; per il quale gli Scalvini la massima parte 
trasportano del loro ferro crudo e lavorato sut mer- 
cato di Clusone , con cui mantengono relazione anche per 
i generi di sussistenza , de' quali eglino abbisognano per 
il pià dell'anno. 

Parimente sulla sinistra della Valseriana e al sud di 

quella di Scalve incomincia la Vftlcavaliina ; la quale qoia- 
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di c di una estenzione mediocre . In etsa sorge il Che- 
rio , ed questa pure direcca al mczzo.il , dove xiopo 
alcune noo grandi tortuosità raecce foce . Viene formata 
dalla pendice oriencale de' monci deila Valsenana e da'la 
faldz occidencale dclle grandi giogaje, che spalleggiato 
sulla dricca il Lago Sebino vengouo a formare la Vaica- 
lepio . 

Quivi 1e montagne sono costantemente calcari ( La- 
pis calcareus rudts WnlL ) cou apparenza nou sempre 
decisa di stratteggiamento , e piii che.nelle antecedeuti 
due valli vestite di cerra 9 e di vegetabili, avendo anche 
un aspecco men orrido . 

II di lei piano ha qualche picciola ineguaglianza 
pendendo nella sua origine verso seccencrione , meutre ii 
resto e inclinato verso il mezzodi . Da questo punco all' 
ingio pcr lungo cracco la valle si dilata , e ancor piu sui 
Àt lei cencro , donde passa a scringersi cucto ad uu trac- 
to fra due sporci di moncagna cosi fra loro corrispon- 
denti in sostanza^ in istracificazione , e in figura, che 
sembrerebbero alcra volta essere state unite. Chiusoque* 
sco passo, la valle sarebbe stata in gran parte allagaca . 
£ appuoto sul livello di esse due rupi vedonsi cammina- 
re alTinsu sulla dritta alcune colline spiccace dalla pio- 
vente delle montagne, che avrebbero dovuco forraar mar- 
gine a qoesco gran bacino. 

E' fertile in molta parte 1a Valcavallina 9 massima- 
mamente in.vini e tn castagne; ed i boschi ridondano 
delle stesse piante che abbiamo rimarcate rispetto alla 
parte iuferiore della Valseriana • 11 filone di coti , che 
crov&ti in quella valle taglia traversalmence anche questa . 

E' molto popolata ; ma i di lei abitacori , non fio- 
rendo quivi alcun ramo di coromercio, vivouo quasi cutti 
dai prodotti d' agricaltura , nella quale sono molco atti- 
vi . I villaggi vi sono frequenci , sebbene pero non dt 
roolta conrderazione . 

La Valcalepio cost denominaca da nn antico rillag- 

gio di tal norne , e situata al sudovest della Valcavallina; 
colia quale ha corauni le produzioni naturali ; ma i viiH 
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it questa sono assai migliori , anzi i pib eccellenti di 
tutta la provincia riguardo alla squisitezza . Quindi la 
coltura d-lle vigne vi b iu molta attività. Ma non per 
qutsto vi b trascurato qualunque altro ramo di agronomia. 

La Valcalepio riguardo a noi meritarebbe piuttosto 
il nome di riviera, essendo tutta o sulle sponde dell'Ol- 
lio, o lu-«go il Sabino, ove ha anche de' bei Oliveti. Si 
stende dal nord al xud, indi un po tWovest. Nella sus 
parte di mezzo forma uua specie di seno attorniato da 
colline fertilissime • 

Questa valle per mio avviso si potrebbe considerare 
come la imboccatura della gran Valcamonica , colla qua- 
le confina per mezzo del I*go . Diffatti rimirata nella 
sua direzione quella estesissima valle , si vede che ella 
resta sempre fra due continuate grandi giogaje le quali 9 
quindi continuano anche sui fianahi del Lago medesimo^ 
c terminano sul piano di Lombardia , siccome le altre 
uostre catene montuose. Le montagne della Valcalepio 
dànno luogo a tutte le osservazioni , che soglionsi fare 
sulie altre dello stesso genere , vedute all' ingresso delle 
altre vallate • E di singolare non hanno ch^ una pietra 
arenaria calcareo-quarzosa azurra somigliante al Peperino 
Eomano , di cui fassi qui molto uso nelle opere di Ar- 
chitettura . Dicesi pietra di Sarnico, perchfe si cava so- 
prattutto in vicinanza di questo villaggio . Avvi ancora 
del gesso , delle coti, e delle pietre molari . E' amenlssl- 
ma questa valle , e molto popolata , con varj grossi viU 
laggi assai bene esposti . 

— Corse le valli che occupano la parte orientale della 
nostra exprovincia montuosa , passiamo a veder quelle , 
che ne restano sulla occidentale. 

La Valbrerabana la principale di esse , con direzione 
quasi parallela alla VaJseriana principia appunto anch' essa 
nel seno degli ultimi nostri monti sul confine della Val- 
tellina , dove assume il nome di Valfondra ; e condottasi 
dal nord al sud si ripiega poscia per alcun poco sull' ovest , 
dove riceve come tributarie le vallette d' Averrara , di 
Valtom^ di Caiiglio e di Mezzoldo. Ifidi si rimette sulla 
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primiera sua direzione al mezzodl ; lungo questa io tsm 

confluiscono T altre secondarie Valserrna , Valtaleggio, c 
Valbrembilla, continuando !o stesso andaroento con qual- 
che tortuosità , e ripresasino atla sua foce sulla pianura. 

Le montagne dal suo ingresso sin verso quasi la di 
lei esrremità sono di pietra calcare ( Lapis calcareus ru- 
dis WalL ), di schisto granitoso , e micaceo ( saxum quar- 
zosum micaceum rubescens Linnei ) , e di granito ( gra- 
nites simplex , & granites rubescens , quarzo pingui se- 
mipellucido WalL ) con de' letti copios: di Ardesia ( Ar- 
desia tegularis WalL ), edi pietra serpeAtina ( serpenti- 
nus fibrosus Cronst. ) siccome nclla Valseriana . 

Quivi pure sono di una base spaziosissima , di una 
mole sterminata , e di grande eIevaz'»one , a varj piani , 
t di assai dirupata pendenza , mass i mamen t e verso il nord, 
comparendo le calcari assai piu corrose e danneggiate 
delle altre. Le prime sono per lo piti a grossa stratifi- 
cazione specialmcnte alla base . Nclla cima poi quasi tut- 
te hanno de' gruppi vorticosi confusi , e prendono un 
aspetto pi& orrido ed imponcnte , soprattutto se sdno 
spoglie di terra e di vegetabili . 

Ix> sbocco della Valle sulla pianura b assai stretto 
* rinserrato. Sulla destra di chi vi entra , si trova una 
montagnuola sem/conica colla pendicc sulla valle , siffat- 
tamente erta e tagliata a picco, che la strada <T ingresso 
vi b sostenuta da archi connessi con grossi ferri ; quindi di- 
const le chiavi della Botta dalla viUetta di tal nome, che 
vi si trova immcdiatemente al dissopra . Egli b assai spa- 
ventevole il prospetto di questo passaggio, elevato sopra 
il letto del Brembo pià centinaia di piedi a pcrpendicolo. 

La prima al dissopra di siffatto stretto a mettcr fo- 
ce nella valle Brcmbana b la cosi detta Valbrembilla da 
un villaggio di tal nome, che vi sta nel mezzo , e dal 
suo fiumicello stessamente denom'nato . Ella b sulla sini- 
stra di chi rimonta il corso del Brembo, ed ha la sua 
origine nelle falde della Valtaleggio al nord della Valli- 
raagna , in ambidue le quali quindi avvi passaggio • 

Le di lei montagne costantemente di pietra calcare, 
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eccelse e quasi dappertutto a ridosso le une 'colle altre 
]a reodono angnstissima e di un aspetto poi cosl spaven- 
toso , massime al di lei ingresso , che ti sembrerebbe en- 
trare nella valle della desolazione e della rovina . In 
questo sito ella ha su di un fianco una alta guglia natu- 
rale, e sull'altro due gran pezzi della stessa pietra sporti 
in fuori della erta pendice a guisa di un muro artificiale 
perfettamente nella medesima sezione di piano; sicchfc 
non avvi luogo a dubitare che non fossero altra volta la 
stessa cosa , e che quindi non restasse chiusa la valle da 
questa naturale barricra , e trattenute le acque del fiumi- 
cello non allagassero la valle molto superiormente dauii 
tal punto. 

Ad una simile conghiettura rispetto al piano di Zo- 
gno danno luogo le grandi rocce perpendicolari , che tro- 
vansi poco al disiotto della suddeseritta guglia , e sulle 
quali poggiano gli archi dei ponte detto di Sedrina • 
Chiuso questo stretto passo le acque del Brembo dove- 
vano quivi allagare: accrescendo la probabilità dellacosa 
M liveilo delle colline sopra 1' un e V altro fianco eleva- 
te, siccome le accennate rocce; sicchfc esse formar do- 
vessero margine a questo non picciolo lago . 

Poco superiormente di Zogno sull'altro fianco della 
Valbrembana sgorga il fiumiceilo Àmbria, il quale attra- 
versa la valle secondaria, a cui il nome deriva dal vil- 
laggio suo principale Serina . Questa occupa per dir cosl 
]a parte centrale e piu elevata del Bergamasco; ma & 
nullameno rinserrata fra montagne orridissime, ed haso- 
pra tutto d'osservabile lo sbocco delsuo fiumicello, sca- 
vato profondamente nelle grandi rocce che fiancheggiano 
questa che non h la pift difficile sua sortita. 

Non h meno meritevole di osservazione l'emissirio 
della Taleggia in vicinanza della Villa di S. Giovanbian- 
co sull'aitra sponda del Brembo^ e che h il fiumicello, 
dei quale vien bagnata la Valle di tale denominazione . 

£' orridissimo questo passo tagliato quasi a picco 
fra due montagne calcari a ridosso i'una ali'altra^ in 
una delle quaii ad una grande eminenza vedesi soarpella- 
ta la via di comunicazione . 
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Questa valle tributaria , Ii quale diretta quasi dall f 
ovest all' est , ha il suo principio ne' monti ddla Valsas* 
sina del Dipartitneoto del Lario h spaziosa nel suo cen- 
tro, ed ha le pendici coperte de' boschi e di bellissuni 
pascoli, dai quali spontano e torreggiano spaventevoli cal- 
cari rocce piramidali . La custodia delle mandrie à ia 
occupazione della maggior parte degli abitanti . 

Supenormente della Valtaleggio ancor sulla s'mistra 
di chi rtmonta il corso del Brembo si trovano come ag* 
gruppate insieme le altre già accennate secondarie vallet- 
te di Casiglio, d'Àverrara, di Valtorta , e di Mezzoldo, 
restando quest' ultima colla sua estremità settentrionale 
fra montagne granitose , e schisto-micacee , quando le al- 
tre sono rinserrate fra giogaje calcari . 

Queste ultime vallette sono interessanti segnatamen- 
te per la Metallurgia facendovisi nelle varie sue contra- 
de i prii minuti travagli della riduzione del Ferro. 

Le montagne della Valbrembana danno luogo, per 
dir cosl , alle ste$se osservazioni , alle quali richiama 
r aspetto di quelle della Valseriana . In questa , siccome 
in quella si trovano ancora degli ammassi sterminatissimt 
di rottami e di materie gregarie coilegate insieme , e 
pendenti da grandi eminenze sopra il letto attuale dei 
Brembo , e che non possoao essere considerate altrimenti 
che conseguenze di alluvioni e di catastrofi incommensu- 
rabili di un 9 attività superiore ad ogni immaginazione . 

Nella Valbrembana non si trascura la pastoreccia , o 
J'arte di ridur 1e lane , sebbene il lanificio non vi sia in 
unto auge quanto in Valseriana . Quivi si filano le lane 
per uso delle fabbriche di panno in città . E vi sono 
piuttosto in attività le man'fatture del Ferro, special- 
xnente spettanti alla di (ai riduzione in chiodi . 

La sua popolazione à in ragione de' suoi mezzi & 
sussistenza , li qualt , fiorendovi il commercio meno che 
nella Valseriana , qu^vi sono men copiosi . Ha nullameno 
elU stcssa molte miniere , e vastfssimi pascoli ad uso della 
pastoreccia . E vi si ammtrano molte rarità naturali^ de- 
•crittc a suo luogo in quest' opera . E dopo la Valseria- 
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*a questa certamente e ta piu considerabile di tutteTal- 
tre valUte delf RxProvincia B^rgamasca . 
■ immediatemente di fronte alle cos\ dettc Chiavi del- 
la Botta sull'altro fianco del Brembo sbocca la Vallima- 
gna , chc ha la denominazione del fiumicello che la in- 
terseca . Essa e prossima alla pianura, da cui non e se- 
parata che per mezzo delle falde del nostro Sanbernardo 
monte ultimo della giogaja , che dsl nord spalleggia pri- 
mieramente la Valsassina poi )a Valtammartino , e quindi 
ripiega sull'est. La direzione , sebbene tortuosa e bifal- 
cata di questa Valle nella sua estremità superiore , e tutta 
dal nord al sud. 

Dalle pendici delle piii alte montagne , che le fanno 
corona , si vedono corne spiccate e condotte altre promi- 
minenze o colline minori verso il suo centro, che neoc- 
cupano tutta la di lei larghezza, quindi la fanno molto 
ristretta dappertutto . Tanto le grandi , quanto queste 
picciole montagnuole , sono tutte calcari ( lapis calcareut 
rudis Wall. ) ; ma grande , o nessuna e la stratificazio- 
ne apparente oelle prime , quando le seconde sorio di un 
minuto stratteggiamenio , e tutte tessute di rottamt cal- 
carei , e di gruppi pietrosi rovesciati . Anzt in queste si 
trovano ancora de^ grandi banchi di uno schisto minutis* 
simo nericcio ( schistus pinguis Wall. ) , che st trova 
convertirsi progressivamente tn una terra dello stesso co- 
lore . 

La Vallimagna ha un ingrcsso assai ristretto , e l*al- 
veo del suo fiume e quivi tagliato profondamente fra or- 
ride rupi . Vicinissima come ella e alla pianura, trovasi 
in qualchc maniera atta a tuctc le produzioni , che pro- 
sperano in questa . Nullameno tl principale suo ricavato 
e quello de' boschi , delle castagnc , e di alcune alttf 
frutta . 

Ha ancora varie rarità naturali , che si trovano de- 
scritte a suo luogo ; ed e non iscarsamente popolata , 
sebbene alcun ramo di commercio non vi fiorisca. 

La Valsammartino che quindi noi descriviamo in ul- 

timo, consiste dunque nella pendice occidentale dellt 
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montagne, che racchiudono ia VaiUmagii* dalla parte 

dell ovest. 

Essa a riguardo nostro si puà dir piuttosto riviera 
che valle, ed e propriamente quasi tutta disposta luogo 
ii ramo del Lario chiamato I*go d' Olginate , Lago di 
Brivio • 

Ha di prospetto sulta riviera Miianese le amene fel- 
de dd monte Briaoza ; ed esso appunto coo queste no- 
stre montagne costituisce la gran valle , in cui V Adda 
forma detti laghi , e che quindi si pu6 coosiderare come 
una continuazione della taate volte nominata Valsassina 
o delT altra piu grande occupata dal Lario , di cui i la- 
ghi di Olginate e di Brivio sono il fine verso il piano di 
Lombardia: vallate che ambidue si uniscono nel punto , 
dove signoreggia la belia borgata di Lecco. 

La riviera di Valsammartino h tutta intersecata da 
vallette e da montagnuole di vario livello, spiccatedal- 
)e maggiort che le stanno piu sul fianco. Sooo tutte di 
pietra calc*re ( Lapis ealcareus rudis VTall.J quasi sem- 
pre coii apparenza di stratificazione , e le meno eccelse 
sono benissimo vestite di boschi , e di fertilissimi vigne- 
ti . Verso il Lario perà sono molto divallate e per qual- 
che prcciol tratto senza apparenza di stratificazione coa 
grjppi confusi e rovesciati massimamente sulle cime. 

E tah ancora sono quelle, che racchiuiono la p»c- 
ciola Valderve che le sta ai nordest; lungo il cui wnco 
em ssario che e quello dei di lei fiumicello Galavesa , 
velesi t^liata a scarpello la strada di corauaicazione nel- 
]a viva roccia, e sopr* uno spaventosissimo precipia'O- 

N*lla fertilità e nella popolazione U Valsammartino 
pareusia la Valcalepio . Quivi ancora coltivasi assai bene 
la vigna e il gelso . Vi prospera Tolivo; e questi Val- 
legiani sono riputati fra i piii industriosi in ogni ramo 
di agricoltura e massimamente nella educazione de' vermi 
da seta. 

( ?<ig- 17« delVOpera ) 
§. 3. Dal tcmpo della prima alla seconda ediztoo* 
di quaste Osservazioai , le Strade sono divenute effetuvs' 
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sneftte una delle occupazioni principali dell' Amministra- 
zione Dipartimentale. Penetrata essa altamente deir im- 
portanza di questo ramo di pubblica economia si e ap- 
plicata con energla a redimere le nostre Strade dal loro 
distruttivo abbandooo , e a promoverne ii riattamento ; il 
quale in alcuni luoghi i già portato a buon termine . 

( pag. %6. deWOpera ) 
§. 4. Cert' b che fra ie Strade , altequali ia Dipar- 
timentale Amministrazione ha rivohe te sollecite sue cure 
avvi anche la Maestrale della Vaibrembana. Miiitano dif- 
fattl per essa varj riflessi politici , e moJte ragkoni di 
commercio interao ed estero , siccome si b detto . A tut- 
to ci6 potrebbesi aggiongere la convenienza della perfet- 
ta riduzione di questa Strada anche a facilitazione del 
concorso de' nazionali e de* forastieri alle tanto utili ed 
accreditate Acque Minerali di S. Peliegrino. 

( pag. 3*. e 34. deWOpera ) 
§. $. Al tempo dclla prima edizione non si crano 
per anche fatte le misure della Strade Maestrali di Val- 
camonica . 

Eseguite esse orora , e riuscitomi di averle , trovo 
non disconvenire all' argomento ii dettagliarie quali mi 
furono consegnate in forma autentica. 

Cavezzi 1745*. sono la iunghezza deila Strada da 
Bergamo a Lovere , anzi al confine della Costa di Volpi- 
no in mezzo della villetta di questo norae, io cui avvi 
ii Termfne una volta confinario. 



Da esso termine sino a tutto Volpino cavezzi 


«* 


Da Volpino a Rogno 


1163 i 


Larghezza della valle mtermedia 


xo — 


Interno di Rogno 


S3 — 


Da Rogno a Corna 


1737 — 


Larghezza del fiume Dezzo 


7 — 


Interno di Corna 


49 i 


Da Corna alla Croce di Boerio 


360 i 




35** — 
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Soramaddietro dcl!a strada vecchia cavezzi 3f4&-r 

Quivi $i uaisce qucsca alP altrastrada mae- 
atrale proveaiente da Pisogue sulTaltro caato 
della valle ; e le cui mtsure si daranno in seguito . 

Convien avvertire a qu c .sto punto che la 
strada da Lovere in su per ceito tratto sta- 
U disegnata s >pra un altro piano ; la cui mi- 
sura h laseguente, rimettendosi sulla strada vec- 
chia in vicinanza di Rogne. 

Nella strada nuova 

Da Lovere a Rogno cavez. 1307 

Larghezxa delia ValcDCorti 10 

Cavez. n. 1317 
Dalla suddetta Croce di Boario sino alla 

contrada di Daugooe 999 — 

Interno di detta contrada 70 — 
Da Daugone radeado il piano di Borno ri- 

no a Breno 3* 16 — 

Larghezxa del torreate Daveno * — 

Guado vagante del torrente Torbiolo 89 — 

Ponte di legno snll* altro torreate Lanico 3 — 

Intcrno della comune di Breno *94 — 

Da Breno sino a Capodiponte 333 1 

Larghezza vagante deila rivoitosa Palobia 60 — - 

Interno di Capodiponte *4*1 

Da Capodiponte a Cedegolo *9*9 — 

Interno di Cedegolo *** 1 

Da Cedegolo s»no a Malonno **94 — 

Interno di Malonno ' 3* T 

Da Malonno alla comune di Mfc 3*1* — 
Interno di Mà sino alla metà del ponte 

suir OUio 3* ~ 
Quivi la strada si divide. Un ramo va al 

confine detto del Torrale; l'altro porta 

al termine di Aprica _ 
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Da Volpino principio della Valcamonica 

sin al dctto pontesulfOlliosono cavezzi n. 10066 

E quanto al rarao primo da esso ponte a 

Vezza 3*73 — 

Interno di Vezza 137 — 

Da Vezza a Stadolina 995 A 

lnterno di Stadolina 41 

Da Stadolina a Pontagna 131«— 

Da Fontagna a Ponte di Legno 807 — 

Interno della Terra di Ponte di Legno %$s — 

Ascesa del Monte Tonale sino al Confine »178 i 

7949% 

Aggiungasi il tratto da Volpino a Mu, che 

sono come s' e detto 10066 £ 

Dal principio dunque ddla Valcamonica per 
la parte di Lovere sino al Confine sul Totale 

Totale *8oitf— 
Secoodo Ramo Da Mii bartendo la strada del 
passo d' Aprica 
Interno di Edolo computato dal detto ponte 109 — 
Da Edolo sino a Santicolo i?93t 
Interno di Santicolo 187 — 

Da Santicolo a Cortine 9*9 — 

Intcrno di Cortine 270 — 

Da Cortine al termlne d'Aprica 1411 — 

Dal princfpio della Valcamonica per lapar- 
te di Lovere sino al passo d' Aprica * 

S6o 9 £ 

AggTungasi il tratto da Volpino a Mu , che 

sono 10066 i 



Totale %s676 — 
Strada Maestrale sull' altro cantp della Val- 
camonica 
B 
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Dalla porta di Fisogne sino a Kin# *3»4t» 

Larghezza della Vai gratassolo 17 — 
Interno della Comune di Piano d' Artogne 134 — 

Da della Comune alla porta d* ArfO 1484 — 

Larghezsa della ra! d* Artogne 13- 9 

Larghezza vagante del torrente Janlco *7 - — 

Interno della comune d' Arfo *97 — 

Da Darfo sino alla unione delU Stradà 41 

Lovere J4f — 



4«4*i- 

( png. 59- itltOperà ) 

%. 6. Enorme , in vero , i il danno , che ne' boschi 
principalmente comuni ossia comunali di fresca tagliata 
arrecano le capre , nelle pià alte parti del nostro territo- 
rio ; ma la parte pià soggetta i siffatto abuso i la Val- 
brembana Ottrekigocchia . Blla nel 1 789 , fattosi comc oggi- 
d\ trascendente tl numero di tali bestie , soprattutto per in* 
gordiggia di alcuni speculatori> si trovo costretta porta- 
re i suoi reclami all' cxVeneto Scnato ; il quale ordino 
che anche quivi avesSe luogo it bando già promulgato in 
considerazione d'altre valli. Venne per6 permesso alle 
famiglie realmente povere di tenerne sino a tre con di- 
vieto di condurle sul pascolo a stuolo, & sotto pecoraj 
di professione . Moderà questa restrizionc il danno ; e 
iinche la Legge restà in vigore , le legne de' boschi st 
viddero crescere oltre 1* usato . Caduta essa ora in una to- 
tate inosscrvanzt , i boschi segnataraente di questa Valle 
•ono i pih scarst di sitfatto importànte prodotto. 

Si avesse almeno anche Sn qucsta la economia vigen- 
te kt altre Valli , e specialmente quella di Scalve • Quivt 
oltre il non tenersi capre si usà tagliare ne' boschi ma- 
turi il solo legnaroe grosso ed atto ad esserc convertito 
ht carbone, lasciando in piedi il piil tninutp, il quale in 
pochi anni i' iaafza , e soleggiato s' ingrossa rapidamente : 
fn guisa da poter presto tsso pure farsi in carbone , ol- 
Ut il difender i reneri germoglj che spuntano dalia serra 
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all'intorno de'tronchi rasi . Quindt nelia Valdiscalve ogrft 
dodici , o quindic' anni si ha dai boschi legna da carbo- 
nare > onde conscrvarsi sempre andanti i vari suoi fornl 
da fusioue: quando , segnatamente neila Qitrtlagocchia * 
in cili usasi tagliar i boschi radendovi iudistintamente e 
le legne grosse, e le dninute, vi vogliono venticinque e 
anche trent' anni , perchfc un bosco arrivi a maturità ; ed 
abbandonandosi sul suolo a marcire le legne minute inu- 
tilmente, poco pib di una metà h il ricavato reale che 
questa VaUeha da'suoi boschi destinati anchequivi ad ali- 
mentare la fusione e la riduzione del Perro. 

( png' dcll* Opera ) 

§. 7. Per Fondi naxionaii quivi vanno sensa dubbio 
intesi que' beni chiamati indistintaroente Comuni o Comu* 
nali ( Comunia vel Comunalia nello stesso antico nostro 
Municipale Statuto ) , eche essenaialmente non sono ch« 
un sinonimo, siccome quello di Comunee diComunità; e 
la proprietà de' quali si riconosce effettivamente nella uni* 
versalità, o in uoa porzione degli abitatori di unaComu- 
ne: nella stessa guisa che ia proprietà de' fondi privati 
ne' privati risiede 

Cglino vengono goduti qu**ti fondi comuħi o comu* 
rnli in alcune detie nostre Corrtuiiità dagli abitatori a ca- 
rato d'estimo; in altfe a ragion di famiglia ( fuochi ) in 
aitre a numero d' individui ( tcite ) 6 finalmente in altre 
a promiscuità , e senza alcun riparto, se si tratti di fon- 
di a pascolo giornaliero dei bestiame: e cio tutto secon- 
do i titoli originarj, o la pratica già inveterata nelleCo- 
muni medesimc. 

II contesto della cStata letttra di quella Vencta Ma- 
giatratura dimostra chiaramente che tali rbndi non erano 
m realtà , nfc si riconoscevano da quei Govewo per pos- 
sessi o proprietà Sovrane . Oltre di che ben si sa che un' 
altra piu sublime Magistratura era quella che riguardava 
i diritti e le proprietà del Principato . 

Nfc se \ suddetti fondi fosseio di categoria sovrana , 
mai ne avrcbbe potuto disporre quclla ooa suprema Ma- 
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glstratura . Essa non avea chc ta sorveglianza sulla econo* 
mica ammiaiscrazione de'fondi in proprietà e godimento 
dclle comunità: oggetto in vero pur questo molto impor- 
tante, e tale riconosciuto dalla saviezza di quelGoverno. 

E finalmente non k presumibUe che il Principe in al- 
lora , se sopra questt fondi comuni ossia comimati avesse 
riconoscmti maggiori titoli e maggiori diritti , voiesse egli 
poi esibirnecosl gratuitamente la proprietà ai privati sen- 
ta pur riservarsi uaa ragione atilc o eminenxiale sopra I 
medesimi . 

( pag. 67. delV Optta ) 

$. S. Sul drvisamento di siffatta Camera di Commer- 
€io, la cui organizazrone completa ci resta ancor a desi- 
derare , siami lecito qul di soggiungere . 11 Tribunal Mer- 
cantile, chein Bergamo ha esistito sino alT epoca della leg- 
ge 30. Agosto 1801., colla quale gli venne appunto sur- 
rogata la Camera divtsata , oltre la giuJicatura sopra tutte 
}e cause risguardanti il traffico, e t negoziati relativi , sic- 
come ho anche detto , avea una ispezione generale di po- 
lizia sul Commercio stesso. 

Ma in allora questo Comroercio era classificato sotto 
varie cosi dette Àrti , o Paratici, aMe quali ogni nego- 
ziante era ascritto , secondo ia qualità dei traffico , che 
egli esercitava. 

Air Arte del Lanificio erano aggregati in Bergamo 
tutti i fabbr»catori di pannina . E V Arte avea i suoi Sin- 
dici , e le sue discipline peculiari dalla Sovrana Autorità 
sancite, ora accresciute, ora riseccate, ora variate se- 
condo che esigea la prosperità del commercio. 

Dicast lo stesso dei Setificio, e delle tante altre ma- 
nifatture, che in diverse epoche fiorir fecero f attivono- 
stro commercio • 

Che alla loro osservanza sieno richiamate ora le an- 
tiche dtscipline , o meglio aiie stesse ne sieno surrogaie 
deile altre analoghe alle circostanze presentt , sospira ar- 
dentemente la nostra Negoziazione ; la quale vorreobe pur 
veder ripristinate nel ioro primicro credito le nostre prm- 
mne. 
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Ella e setnpre preziosa al Commercio la libcrtl det 
traffico; ma qualoia questo si sia talmente discreditato 
per maliziosa e fraudolenta viziatura nelle fabbriche , mi 
si potrà forsi sostenere che sotto il pretesto di non in-* 
cepparlo con rigide disciplinc, ii Governo non vi abbia 
ad accorrere colle sagge sue provvidenze ? 

Diffatti vidde ben egli il deperimento progressivo del 
nostro Lanificio • Ed intenzionato di opporvisi , sui richia- 
rrri del corpo de' nostri Negozianti , eccitd j migliori no- 
stri fabbricatori , i piu onestt nostri commercenti , e i piifc 
bravi economisti a propor de' piani , e delle regole. Ci6 
si e fatto in pubblico e in privato; ma sino ad ora nes-- 
suna Leggc c comparsa dopo tanti preparativi . E frattan- 
to continua la frode in alcune fabbriche, dalle quali de- 
riva in massima il discredito di tutte: var) paesi rtgetta* 
no le nostre pannine , e il Governo stesso le protesta di 
quando in quando a' fornitori delle Truppe • 

( P<*8' 7*- delVOpera ) 

§. 9 La Epidemia de' Gelsi ha effettivamente otte- 
nuti per lungo tcmpo gli studj e 1« meditazioni de' no- 
stri agronimi . Ma per raio avviso tutti si occuparono 
nella ricerca de' rimedj, e nessuno pensd mai di rimon- 
tare colle sue riflessioni alla vera causa del male. 

Dicesi fra noi volgarmente malattia del Ramello , 
appunto perche i primi dt lei sviluppamenti succsdono 
fra i pifc teneri ed elevati raraoscelli della pianta • Cor- 
risponde a quella conosciuta in Bresciana , e in aitri pae- 
$\ sotto )a denominazione di mal del Falchetto. 

Varj furono i metodt ideati per la cura ; ma nessu- 
no fu di utile riuscita . Vi prese luogo persino F impo- 
stura essendosi introdotto talora chi dall' uno all' altro 
villagg'Oj anzi dall' una all'altra provincia qual medico 
passasse alla cura de' gelsi , vantando degli specifici ri- 
medj . 

Gli uni dal vedere incominciare apparentemente la 
malattia nclle piu alte cime, piuttosto che ,in ogni altra 
parte deiralbero, credettero che essa noa ascendesse 
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dalle radici , ma alle radici discendeste ; quindi per pre- 
servare dalla totale di lei invasione ia pianta , volevano 
che questa poco superiormente del tronco si routiUsse , 
onde qaasi novello arbore si riproducesse . 

Son dessi queili , i quali avendo per avventura tro- 
yato de' vermicini ospitare neila parte piu tenera di det- 
t* cime, nelle quali la corruzione era stata già incomin- 
ciatl dal morbo , ne arguirono che V origine della malat- 
tia fosseto vcrmi de' quali il veneficio lentamentesi pro- 
pagassc a tutta la pianta: immemoii che dove avvi am- 
mortizaamento , incomincia ia corruzione, e che le parti 
coxrotte di un corpo sono le disposte a ricevere , e a 
schiudere le uova d' una infinità d' insetti , un graode 
stuolo àc* quali popola V Atmosfers . 

Gli altri persuasi di un' altro metodo di cura, la- 
aciato alla pianta tutto il corredo de' raroi , edellefrou- 
di con certo istromenco tagliente aprivano nel di lei pe- 
dale sin sulla midolla una larga ferita, onde qual caute- 
xio dasse sortita copiosa agli umori : nella cui soverchia 
ahbondanza egl ino facevaao consistere la malattia ; e can- 
taado maraviglie sul pronto successo di questa emissione 
d' unnori , gkura pronosticavano dell'albero la guarigio- 
ne. Ma questa nonsiavvero giammai; anzi oe venne ir- 
reparabilnaente Peccidio totale della pianta : colla diffe- 
renza che questo succedea piu sollecitamente ne* siti , 
ne' quali il fondo era magro, areaoso e spoglio di sughi 
vegetabili . 

Nt cià debbe farci sorpresa se si rlSetta ( com' an- 
che i fatti dimostrano ) che anzichfc nella soverchia co- 
pia d' umari , devesi nella loro deficienza riconoscere la 
causa vera della malattia . Diffatti quali sono i luoghi 9 
in cui incomincià , e maggiormsnte si estese questa mici- 
diale Epidemia , e dove poi piu fatale riuscl la suddetta 
debil»tante medicina; se non se appunto quelli ne' quali 
il fondo scarseggia di grasso, e di principj, con cui ri- 
parare ia perdita che sconsigliatamente all' albero già esr* 
nahito si saddopp'ava colla suddetu emissione? 

Trovasi eflfettivaraeutt avvenire del Geiso h questo 
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tftso cio, che tuttodl vediamo succedere nell'uomo • f* 
questo la raancania de' sugbi vitali si fa sentire priroa 
che altrove nelle parti piii lontane dal pnnto , in cui il 
grande Elaboratorio deila vita ii prepara . £ queste sono 
le parti che le prime vengouo attaccate dalla gangreua $ 
e dailo sfacello. 

Nelle piante la m^ncansa de' sughi nutritivl latcia 
che le parti pii> rimote dai centro della vita vegetabile 
s' intisichischino , poi non riproducano il necessario cor* 
redo deila foglia, quindi % infracidisca la corteccia, e fi* 
nalment- si dissecchi affatto il ramoscello. 

Esposti questi due metodi di medicina, che pur soa 
quclli , a dir vero , che ebbero maggiori segu?ci , e prt- 
messo quanto mi i parso indispensabile di far prima ri* 
flettere , mi fard a proporre quale per mio avviio sia la 
vera , e per nostra lagrimevole disavventura , la invinci- 
bile causa della Epidemia ne' Gelsi , la quale tanti danni 
ci ha arrecati , e tanti attualmente ci arreca . 

Non c che dopo la metà del secolo passato , dacchi 
questa malattia fra noi si manifesto. B non h che dopo 
la stessa epoca che si * introdotto di far nascere i Bi- 
gati venti giorni almeno piu tardi, che non facevasi i& 
addietro ; siccorae parimenti non ha guari , che si i in- 
cominciato a non Iasciar vacua alcuna annata nello spo* 
gliamento de' gelsi dalia foglia . Questa posposizione di 
schiudimento de' vermi porta che di venti giorni si lascj 
avanzare la stagione, ed infervidirsi l'estate. 

Egli i ben vero che $i ha molto risparmio nellafo* 
glia: giacchk divelta daila pianta venii giorni dopo, ella 
I incomparabilmente piii spiegata , e pjS solida • 

E' vero altresl che in questo caso , nascendo i Bi- 
gati in un punto, in cui la stagione asspi piii riscalda- 
ta , meno bisogno si ha di calor artificiale , oggidi si co- 
stoso per mantenerli in una tempcratura corrispondente 
al clima loro naturale. 

Ma h del pari vero che una tal pianta a noi stra- 
niera, dilicatissima persestessa, edoriginalmente disposci 
' dalla Natura in una regione piii calda vienc ogn'anno , 
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▼eramente senra triegua , cosi spogliata intieramente dtf- 
la stia foglia in una stagione quasi fervidissima . 

Convien riflettere ancora che la foglia b una parte 
Organica dell'albero, destinata a dargli alimento , quasi 
tanto , quanto gliene presra la radice : che non essendo 
essa nella sua parte rovescia che un tessuto di piccioli 
vasi assorbenti , i quali ricevono Taria, e con essa le 
minime particelle nutritive che ad essa sono combinate , 
spogliando di questa parte organica la pianta, essa per- 
de un mezzo copiosissimo di nudrizione : e che finalmen- 
te qiaanto la foglia e pià vicina alla sua natural grandez- 
«a, tanto maggiore b la quantità d'alimento , che essa 
porta at corpo intero del vegetabile. Maggior dunque e 
il danno per un albero , tc esso resti spogliato tardi della 
foglia, di quel che se lo sia al pHmo di lei spontare . 

Oltre tutto cio , denu Jata affatto la pianta di un cor- 
redo, il quale in aggiunta al predetto officio le rende 
1* altro poco meno importante di difenderne ancora la 
molle corteccia dai cocenti rai del sole, non ċ egli ra- 
gionevorte che quanto a piii tarde giornate si riserva que- 
sto spogliamento , la pianta ne debba maggiormente sof- 
frire ? 

Ma non b poi maravigtia se a fronte di un eccidio 
che evidentemente si procaccfa ai Gelsi , si continui , anzi 
piii si consolidi i' usanza di far tardi schiudeie la semen- 
za de' Bigati . 

Si ha trovato che pelando tardi i Gelsi si aumento 
piil del doppio 1a quantità della foglia , e che quindi 
tnaggior copia si pu6 educare di vermi E si ha ricono- 
sc'Uto che questi tenuti in una calda temperatura non ar- 
tificiale scampano piu facilmence dalle vrrie malattie, a 
cui vanno soggetti , e che quindi piu probabilmente mas* 
simo nesce il raccolto de' bossoli. 

Queste saranno sempre le ragioni , le quali osteran- 
no al ripristinamento deir usanza antica riguardo allo schiu- 
dimento anticipato de' Bigati , il prodotto de* quali 
ognuno sa quanto a' que' tempi fosse minore di queMo, 
chċ in parità di cuxostajize si otticne a dl nostri . Esa- * 
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janno parimtnte di un obice insuperabile alla bert ragio* 
ncvole triegua di qualche annata nello spogliamento to- 
tale de' mori dalla loro foglia, siccome providamente fa- 
cevano i aostri padri , segnatamente sino a tanto che la 
pianta non avea acquistata twtta la sua robustezza . 

Altra causa molto efficace, sebbene non cos\ intrin- 
seca e invincibile della epidemla de' Gelsi si puà con 
tutta ragione considerare quella che deriva dalP uso, non 
ha guari introdottosi , di potare questa pianta in estate 
dopo che fu già spogliata della sua foglia . 

Le larghe e moltiplicate piaghe che al Morosiapro- 
no da questa operazione in tutte le sue parti elevate ser- 
vono a promovefe semprepiii , e a raddoppiare la emis- 
sione de' preziosi sughi vegetativi ; i quali per la adusta 
corteccia dello spogliato albero riassunti e portati al luo- 
go 'del fresco taglio sgorgano vieppiu , e talora qual piog- 
gia in alcuni momenti della giornata ; sicchfe esinanita 
la pianta ne viene esaurita scmpre maggiormente la stes- 
sa terra all'intorno che li somministrava. 

Ma questa cagione che noi chiamiamosecondaria del- 
la epidemia de' Gelsi puo facilmeute ripararsi qualoraadot~ 
tatasi V avvertenza di alcuni nostri migliori Agronomi sl 
universalizzasse il ragionato costume di riservare la loro 
potazione in una stagione piu adatrau, com'fc il Marzo, 
e meglio il Novembre . A questo punto solo dovrebbesi 
riservare I* uso del Ferro sopra cosl dilicata pianta , sep- 
pur s? eccettui la semplice parca operazione che usano 
talluni di ripolirla dopo lo sfrondamento da que' minuti 
ramoscelli che in questa operazione si sono rotti , lacc- 
rati o contorti, o che troppo inviluppano l'albero in 
certi punti . 

Amerei che 1a potazione ed ogn*a!tra operazione 
deosiva per il Oelso si riservasse veramente al Novem- 
bre piuttosto che ad ogn'altro tempo. La pianta parzial- 
mente , o neila sua totalità, mutilata, siccome conviene 
n§) raro caso di doverne, per cosl dire, tentare il ri.n- 
novellamento, susseguendo 1' inverno , essa ha tempo di 
corrugare, di essiccare, e di cicatrizzare le sae ferite , 
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ftnde al punto del nuovo movimento de' di Iei umori ia 
priraavera incallite ed adtute le parti legnose prossimeal 
taglio , non puo l' albero emettere per tal via i preziosi 
•ughi vegetativi . Questi vengono trattenuti , e piuttosto 
impiegati nall' ingrossamento de' ramoscelti superstiti , t 
nel rigonfiamento delle tenere gemme destinat*? a dare la 
bramata abbondante fogiia. 

Ma qua! la conctusione da questa mia congerie di 
©sservaaioni ? Quatc il pronostico sulla cessaxioae del ter- 
ribile flagello? Altro io non saprei dire se non se che, 
dipendendo la epidemU de' Gelsi da combinaiioni parte 
naturali , e parte di raorale quasi invincibile abitudine , 
cssa dovrà durare sinche y o la foglia non cessarà d* es- 
aere parte organica dell'aibero, o almenonon si penserà 
a spoliarnelo con maggior economia ed antividenza, e a 
farne la potazione ne' tcmpi piu opportuni sopra esposti . 

Corredano 41 triste mio pronostico due altre brevt 
oaservasioni . Ne?sun altra pianta c csposta alla epide- 
mla, a cui soggiace il Gelso. E perchi? Perchfc a nes- 
aun altra si toglie come a iui ogn' anno , e in un punto 
cosl disatto irrcraissibilwente tutta la foglia. 

Nessun altro albero assorbe dal terreno sifTattameate 
1 sughi nutritivi quanto il Moro . E perchfc ? Perchi nes- 
aun' a!tra pianta ha quantt questa da ripararsi nel suo 
organico , costretta a dover due volte riprodurre la sua 
foglia , quaodo la Natura l' ha destinata a produrla una 
aoi fiata. Si ha diffatto osservato che, perito uno di que- 
ati alberi dall' epidemia , se precisamente nella stessa lo- 
calità se se rimetta un altro, essa incomincia e prosie- 
gue prospera ia sua vegetazione sinattanto che abbia as- 
sorti tutti i sughi degii ingrassi ^pplicati nella nuov« 
piantagione ; dopo , non potendo la pianta vivere che a 
apese del semplice tcrreno iall' albero preesistente già esau- 
rito , il Gelso sostituito cade in una specie di etisla pro- 
fressiva , e non va guari cfce egli irreparabilmente njuore- 
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( pag. 7*. dilF Opera ) 
%. 10. Dal momento , in cui scoppio la presente guer- 
ratra )a Francia e la Gran Bretagna, nel commercio no- 
ftro segnatamente delle sete subito nacque un ribasso ne' 
prezzi considerabile , giacchl hen $i previde che chiusi si 
sarebbero i porti d' Inghilterra aile produzioni 9 e merci 
del Continente . Ed i a tutti noto che , quando le setc non 
si possono da noi spedire in Londra , que$to nostro tuffico 
decade, q si arena. 

Per colmo di disavventura questa amara combinaaio- 
ne i succeduta nel momento dei raccolto, sicchi un tale 
ribasso i caduto tutto a peso de' veaditori delle Galette , 
le quali da' negozianti sarebbero state pagate loro a pib 
alto prezzo, se non vi si fosse frapposta questa svantag- 
giosa prospettiva . 

Ma in appresso apertesi per nostra vcntura nuovt 
strade per mezzi di commercianti sudditi di potenze Neu- 
trali si continua da noi il nostro traffico in Germania : 
ma con dispendio duplicato specialmente per conto delle 
condotte c delle assicurazioni : in guisa che moltissimo 
oe resta diminuito il ricavato Nazionale. 

A questo ha recato un gravissimo danno un' altra 
inevitabile combinazione qual' i quella della Coscrizionc 
Milftare • Essa ha posta in dispersione molta di quella 
giovcntu che andava iniziata nellc arti e ne* mestieri re- 
Jativi, segnacamente nel Setificio: ond' i che incomincia- 
no a mancare gli operai , e quegli chc ci restano , csigo* 
bo una assai maggior mercede . 

Questi tono gli cffetti incvitabili delia guerra pre- 
sente , fatale per tutti , roa specialmcnte per noi , i cui 
rapporti commcrciali vi hanno tanta connessione. 

( P«g- 79 • delV Opera ) 
V ii. Fu per noi , non ha guari , un articolo di atti- 
▼o commercio , sebbene non della primaria importanza la 
fabbrica dclla Carta . Siaella J'acqua, oppure l'aria stes- 
sa che vi contribuisca , certo 4 chc la nostra Carta cra 
Ira le pregiate d' Italia • 
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V intro duzione di fabbriche meglio protette dal pab- 
blico nelle nostre vicinanze estere ia paasato , che inco- 
minciarono ad impiegare gli stracci miglion soliti giun- 
gerci prima dalla Gerradadda, sarei per dire che abbia 
concorso prima d'ogni altra cosa alla oramai considcrabi- 
llssima decadenza di questa manifattura . 

Aggiungasi che i! gran consuroo, che $c n'c dovuto 
fare in questi ultimi tempi, ha costretto a fac*litarne in- 
distintamente di ogni qualità, anche di pessimamente la- 
vorata , e senza cola; il che ha portato che nessuia cu- 
xa si ha piii avuta de' mezzi di ben fabbricarla e di ricu- 
perarle il credito, che andava perdendo. Anzi avidi al- 
cuni fabbricatori pi& del guadagno , che ambiziosi di so- 
stenere questa periclitante nazionale manifattura , lascia- 
no tuttora progredirc la cosa a segno da potersi appen* 
ricordare che ottima e assai pregiata era ia Carta di 
Bergamo . 

In questo stato di cose , se la tanto moltiplicata stam- 
pa a servizio de' pubblici Offic) non sostenesse effettiva- 
mente un consumo non ordinario di carta , cessate le ri- 
cerche nella massima parte per conto de' forastieri , le 
nostre Fabbriche sempre piii anderebbero in decadenza; e 
da attivo che ne era, affatto passivo ne diverrebbe il 
commercio . 

E' dunque desiderabile che la fabbrica della Carra , 
manifattura oggidl di tanta iroportanza divenga ispezione 
ella pure o della Camera di Commercio , o di qualche al- 
tra Magistratura , la quale vi impieghi la sua piii stretta 
vigilanza; nella stessa guisa che anderebbe ben fatto che 
cssa Magistratura o attra Commissione Governativa ve- 
gliasse zelantemente , onde nella stampa almeno de' Libri 
Elementari , e di pubblica istruzione non venisse assolu- 
tamente impiegata che della migliore carta . 

Ella e invero sconsigliata cosa che si abbiano a met- 
tere nelle mani de' fanciulli libri impressi in pessimacar- 
u, quando vi si dovreboero eglino invitare anche coa 
kdle corrette e cbiare edizioni . 
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( pag. 8 1 . delV Opera ) 
§. ix. I*a Scuola di Mineralogia divisata daila Legge 
4. Settembre 1802. per il Dipartimento del Mella oppu- 
re per quello dell' Agogna , quanto meglio convcrrebbe a 
quello del Serio 'i Dice benissirao il Citt. Capoferri nella 
bella sua Memoria sulla Valcamonica ( Capo XIII. pag. 
14. ) „ In tatta 1* estenzione della Italiana Repubblica le 
^ miniere del Ferro sono.quelle , che decisamente pre- 
„ valgono sopra i'altre tutte ; le quali riunite insieme 
f j non presentano uguale utilità. E in fatto di miniere 
„ di Ferro il Serio ora, che comprende anche la Vatea- 
M monica, prevale egli solo a tutti gli atrri undici dipar- 
„ tiraenti „. A questa cosa che e di fatto , agg»ungans» 
tutte le altre sdfgt riflessioni , che it zelantissimo Citt. 
Capoferri ha rirJjrtate nella sua Memoria , e prima di 
lui espose il Dipartimentale Consiglio nella sua Rappre- 
seatazione al Governo. 

( pag. 81. delVOpera ) 

%. 13. Qu: j sto Forno ripristinato ne U comune deila 
Carona e attaalmente in attività, e pare promettere 
una prospera riuscita. 

Oitre i Forni accennati ( capo XI- pag. 8i) ne esi- 
steva , non ha guari , un secondo nella stessa contrada 
di Lenna anzinominata , il quale di ragione di certa^fa- 
miglia Paganoni resto attivo in addietro sino per otto 
mesi dell'anno. Ora colle fucine e molini annessi e pas- 
sato in proprietà della Società Mineralogica posseditrice 
dell' altro in Lenna e di quello di Branzi , la quale lascia 
costantemente inattivo il sudoetto. 

Sopra cio poi che ho accennato nella pagina ( 81 ) 
rispetto a qualche ostacolo nelia nostra Mineralogia per 
conto della esazione della regia gabella sotto l' cxVene- 
10 governo , siami permesso qu\ di diclvarare non do- 
versi giammai cio intendere in riguardo di chi sostcnea 
eminentemente in allora la parziale g'udicatura sulfargo- 
memo. Egli e troppo noto per la sua iotegrità e perla 
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aua esatteiza, perchc si abbiano mai ad immaginare dat 
canto suo ostacoli alla prosperità di qaesta nostra sor- 
gente di sussistenza. 

( pog- 90. delTOpera ) 
14. La Fiera di S. Aletsaodro ebbe principio m 
tempi rimotissimi . Concessa dicesi sin da Bereugario Im- 
peratore ai Canonici di S. Vincenzo , indi da Ottone al- 
la Cattcdrale di S. Alessandro, come asserisce il nostro 
P. Calvi ( Tomo II. pag. 613. delle sue Effemeridi ). 

L'anno 147? H Consiglio dellaCittà di Bergamo, a 
cui appartenea in allora siffatta Coocessione, con delibe- 
raiioni de' dl ij e 13 Ottobre applicà le utilità della 
Fiera, delle quali godea la Città medesiroa, a vamaggfo 
detl'Ospital di S. Marco; a cui venne poi addossata Pin- 
combenza della costruzione delle botteghe, che annual- 
mente in allora si facevano di legno , ed ii carico delle 
relative spese. 

Con lettere Ducali %% Maggio 1477 dair exVeneto 
Senato vennero approvati diVersi capitoli per la direzio- 
ne di essa Fiera, concessa dalla munificenza di quel Go- 
verno per quattro giorni avanti ia Festa di S Alessan- 
dro , che cade ai %6 d* Agosto , e per altrettanti dopo 
la Festa medesima: con intiera esensione de' Dazj sulle 
mercanzie recate e vendute nella detta Fiera : e colla 
proroga pure d'altri quattro successivi giorni, in cui si 
dovesse pagare la sola metà di Dazio . B tal concessiooe 
ci fii da dieci in diec* anni costantemente riconfermata per 
tutto il tempo che la nostra patria soggiacque a quell' 
antico Governo . 

, L' affluenza de' mercadanti dalle limitrofe province 
e dall'Italia tutta, il concorso pure di quelli della Re- 
zia, delTEIvezta , della Francia, e della Germania , che 
invitati dal beneficio della mentovata escnzionc venivano 
ad esercitare il loro traffico su questa Fiera , la manten- 
nero sempre floridissima , sicchfc si rese celebre e rino* 
mata anche presso gll Oltramontani : 

A maggior comodo de* naziooali ed esteri negozia*- 
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ti , e per stcurezza da qualunque infortunio dclle mer- 
canzie, nel 17^3 venhe progettata la fabbrica della Fie- 
rainvivo muro, la quale fu anche eseguiu in seguico coa 
regolare ditegno t tucta cinca^ in ionna quadrata , con 
tre porte per cadaun lato, assieurate da chiusure di fer- 
ro, e con qaattro cosl dcttt TorreSni SLtgl'angoli, nt' 
quali risiedere le Magistrature , che sopia U Fiera avea- 
bo itpeaione ; con le botteghe interoe , e rispettiva stan- 
xa snperiore * numerate progressivamentu , e disposce in 
dodici regolari contrade a croeiera , e con piazza nel 
raezzo, ornata di una belUssima Fontana saiicnte. 

Àperto a' suoi tempi questo fabbricato , ridondante 
di mercanzie di ogni genere , e popolato di coucorso nu- 
raerosissimo di nazionali e forastteri trafficatm iormavail 
pii* vago ed interessante spettacolo . 

Ma lo spoglfamento totaie di ogni benchfc imnima 
esenzione prodotto dall'attual Piano di Finanza, quando 
non vi A surroghl alcun altro beneficio , porterà preci- 
pitosamente questo utile pubbltco stabilimento alla sua 
distruzione, con danno incalcolabile principalmente del 
nostro Lanificio e delle rtostre manifatture di Perro . 

( ptg* 94« detl'Opera ) 
%. ly. Facendo noi spedizione delle nostreCoti prin- 
clpalmente ai Porti della Grandebrettagna e delle Provin- 
vincieunite d' America non i maravigla che la infljen- 
za immediata della gilerra actuaie si estendi anche sopra 
quest' altro nostro ramo particolare d? tr*rTico ; alla cut 
prosperità rendesi tndispensabile la tranquilla navfgazione 
de' mari. 

Lo stesso interesse perà , che abbiamo nella rpaci^ 
ficazione deilc due grandi Nazioni in riflesso del Setifi- 
cio , ci corre anche per quest* altro ramo di commercio ; 
W quale, sebbene non di massima importanza , inf!u»sse 
per* assolutamente sulla sussistenza delle intere popola- 
zimri di alcune nostre Comuni , siccome abbiamo anche 
detto • 
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( pag. H6. delVOpera ) 
(. 16. Chiamavasi Quintello la Regia gabella sulie 
Eredità. U ricavato veniva dal Governo impiegato nella 
costruzione delle arginatu/e lungo i fiumi principali del- 
K> Stato^ onde dalle innondazioni preservare il pubblico 
Territorio . 

Poco di aggravio effettivo veramente avea questafte- 
galia; giacche e consistea oel solo cinque per cento, e 
vi erano d'altronde tante facilitazioai e tante eccezioni 
in fatco, che ii risultato veniva ad essere moderatissimo. 
Per esempio non vi andavano soggetti i Fratelli > i Fi- 
glj , i Nipoti , e i Pronipoti da parte del padre ; e le Fi- 
glie stesse non lo pagavano sopra la propria dote di qua- 
lunque entità , nfc sopra la legittima , caso che ia dote 
non fosse stabiiita . Quasi io stesso succedea rispettoalle 
eredità materne. E da esse poi di qualsivoglia categoria 
elleno fossero andavano dibattuti tutti gii aggravj, tutti 
i debiti di qualsissia classe , e persino ie spese di maiat- 
tia e di sepoltura. 

I beni stessi costituenti le eredità^ classificati in tre 
erdini , erano valutati con una pubblica Tariffa sempre 
moltissimo al dissotto del loro valor reale. 

Ai poveri contadini si rilasciava senza un tale ag- 
gravio un campo non maggior di quattordici pertiche ed 
una casa chc nel valor i duecento ducati non eccedesse . 

Ne era esente neile sue eredità per due terzi que- 
sto Spedal maggiore , a qualuoque somma elleno ascen- 
dessero . E sino che le stesse non oltrepassavano i due- 
cento ducati^ ne aadavano esenti anche tutti gli aitri 
luoghi Pii capaci di ereditare. 

( pag. delVOpera ) 
§. 17. La seguente Tabella , la quale non compren- 
de che un anno non ancora compito, servirà a far ve- 
dere evidentemente quanto sollecito e sensibiie sia l'au- 
mento progressivo dei valore delle monete sulla nostra 
Fiazza^ t quanto percià meriti almeno una remora . Io 
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ho cavata questa Tavola da ua Registro mensuale , che 
conservasi nella Contabilità di questa Comune , tenutosi 
dal if3° a questa parte con tutta )a desidcrabile esattez- 
za; nel quaie veggonsi registrate leTariffe legali di tuu 
te le moaete , co' rispettivi Regolamenti promulgati , cd 
in confronto di esse il progressivo aumento delle monete. 

1803. in Gennajo in Bicembre. 



— Monete d' Oro 



Pezza di Spagna detta pezzetta lir. 


11. 


10 | 


lir. 


ii. 


16 


Doppia di Genova Quadrupla 


99 


187. 


-1 


99 


194. 


____ 


Doppia di Parma 


99 


$%. 




99 






Sovrana 


99 


»3- 





99 


84. 


10 


Doppia di Francia d. Armetta 


19 


57* 




99 




11 


Portoghesa 


)9 


100. 


, 


99 


104. 




Lisbona 1 


99 


77- 


_ 


99 


77. 




Zecchino di Fior: , Gigliato 


99 


%$. 


10 


94 


28. 


— 


Zecchino Veneto 


99 


%6. 


10 


11 


18. 


_ 


Ongaro Kreminis — — - 


11 


*7- 





99 


18. 


_ 


Zecchino di Milano ■ 


11 




— 


11 


18. 


— 


Doppia di Savoja — 


11 


6 7 . 




11 


6S. 




Doppia d' Italia — 


11 


44- 




11 


45- 




Monete d' Argento 














Pezza di Spagna — - — 


11 


li. 


10 


11 


11. 


16 


Colonaria vecchia ■ 


91 


ii. 


10 


11 


11. 


16 


Colonaria nuova 


11 


1 1. 


10 


11 


11. 


16 


Scudo di Francia 


11 


14. 




11 


14. 


19 


Scudo di Milano 


11 


10. 


16 


11 


11. 




Scado detto Crocione — > 


11 


*3- 


15 


11 






Francesconc di Toscana 


1» 


*3- 




1 1 


13- 


10 


Scudo di Genova ~— — - 


11 


9- 




11 


9. 


10 


Scudo di Bologna 


11 


12. 


10 


11 


11. 


16 


Scudo di Piemonte 


11 


8. 




11 


y. 


5 


Ducato Veneto — 


11 


9- 


6 


11 


9- 


10 


Talero di Baviera c Imper. 


11 


1 1. 


18 


11 


11. 


19 



c 
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( pag. 1*3. deWOpera ) 
$. 18. Sulla cooveaienza e sulla giustizia del rinn*- 
yaroento delF Estitno lo stesso nostro Consiglio Diparti- 
mentale nella sua seduta del d\ 30. Dicembre ifoi fecc 
le sue piu energiche rappresentazioni 9 supplicando l'egre- 
gio nostro Prefetto Citt. Brunetti a voier far sentire le 
medesime al Governo, onde non si protraesse pià a lun- 
go questa operazione riclamata dal piu de' Dipartimenti, 
e che deve finalmente portare alla uuiversaliti dello Sta- 
to la giusta e tanto sospirata pcrequazione della pubbli- 
ca Imposta. 

( pag. dell'Opera ) 
§. 19. La enorme differenza tra il coinplesso degli 
aggravj di Qunpatico, di Sussidio, di Milizia, Sanità e 
d'altro, pagati sotto I* exVeneto Governo, e il Prediale 
d' oggidl glustifica che qui si riporti un calcolo orora 
compilato e sommiBistratomi dalla Cancellaria dell' Esti- 
ino di questa Comune sopra una partita qualunquc di 
icrreao, estratta fgrtujtameote da* registri in libro. 

Cifra Estimal c 

V. j 

Pertiche 107. di terra aradora — Bagatini 15.min.tf.pun. % 
Pagato nel 1794 a ragguaglio di Moneta 

di Milano L. 41. 11 

Pagato nel i$03 collo stesso ragguaglio L. »74. i3 
Nel orreate anno dunque( 1&03) piucche nel 1794 
si sono sopra detto pezzo pagate lire duecento trentatre 
e soldi sette della medesima moaeta. 

E maggiormente precisando il confronto: Conteggia- 
to il complesso di tutte le gravezze del 1794 sulla nor- 
ma del 803 , in cui paghiamo dinari clnquantuno e ua 
quarto ( comprese le spese Distrettuali e Dipartimentali ) 
dinari sette e trentacinque centesimi delli pagati in quest* 
-ultimo corrispondooo a tutto quanto si e pagato nel pri- 
mo ; sicche nel 1794 si sono pagati soli dinari sette e 
trentacinque dinari , quando nel 1803 n'abbiamo di 4g- 
gravio cinquantuno e nn quarto. 
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Àvrei potuto su predetti Libri Estimati rltrovar Par* 
tite aacor piii caricate iti coafronto d' anni precedenti aj<- 
sai p u atti a mettere in chiaro, anzi ad aumentare di 
grau lunga la già enorme differenza. 

Convien eziandio ritietterc che , constando sino dalla 
sua origine 1' Estimo Civico di un non picciolo nu- 
mero di partite di beni esistenti nelle diverse comuai 
del TerritoriOj le spese Distrettuali di questa Comune 
compresti ne' suddetti Dinari vengono ad esserc sta* 

te ripartite sopra maggior quantità d'Estimo, quindi me- 
no gravitanti sopra le di lei partite, dal numero delle 
quali ho estratta quelia in discorso • AH' opposto in al- 
cuni Comuni , al cui estirao particolare sono allibrati po- 
chi fondi , le spese locali gravitano sopra pochi coneri- 
tribuenti , aumentando quindi vieppiii il loro Prediale . 
Ei ecco come il lodato Citt. Ambrosioni nella cittata sua 
Memoria ha con ragione anunciato che sin in allora l'Im- 
posta prediale in alcuni luoghi oltrepassava il nove da 
quello, che essi avevano mai sempre pagato sotto Tex^ 
Veoeto Governo. 

( pag- l 33- dell'Opera ) 

$. ao. Una tempesta di tal tempra fu quella che 
qui successe il dl 4 dello scorso giugno ( 1803 ). Que- 
sta si estese quisi a retta linea sopra tutto il nostro Di- 
partimento d al V ovest. alT est comprendendo nel flagellole 
nostre migliori colline, ed.un nOn picciol tratto di pia- 
nura aderente alle medesime. 

Sessanta e forsi pià furoao i villaggi totalmente de- 
solati; e poco men che altrettanti furon quelli ne' quall 
dalla grandine furono dimezzaci 1 prodotti . Nella massima 
parte di questi sgraziati siti non si pote raccoglier pur 
tanto grano quanto basta a semente , ne un grappolo so- 
lo d* uva* 

E ad alcune di qucste infelic' ville toccd una secon- 
.da grandine il dl 19 del susseguente Agosto, la quale vi 
Jascio affatto sfrondati gli alberi , e s'ffnttamente dilace- 
xata la vite che nessun frutto se ne puo sperare perpiu 
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& ui anno. Non si poteano nmirare senza orrore qua* 
ste desolate campagne, e comraovevano in vero le strida 
di tante rovinate famigtie ; allc quali nulla rcstava a rac- 
cogliere da* loro fondi e molto anzi a pagare pel Pre- 
diale già cotanto aumentato . 

( pag- l 34- delVOpcra ) 

$.it. Nella sua seduta del dl i Aprile prossimo 
passato ( 1803 ) il nostro Consiglio Dipartimentale , ve- 
dendo non peranche ascoltati i rispettosi suoi riclami 
dell'anno antecedente sulla dannosa inazione , in cuigia- 
ce il sospirato rifacimento dell* Estimo in tutto lo Stato, 
ha preso il partito d* implorare che alla exProvincia Ber- 
gamasca sra almeno minorato V attuale suo provisoriospro- 
porzionatissimo Scutato : cosa trovata altra volta giusta, 
ed equa , e facilraente conccssale anche sotto la occupa- 
xione Austriaca, siccome s'e detto . 

La piena e ben meritata confidenza che abbiamo nel- 
la gitistizia di chi ora per sommi nostra ventur* presie- 
de 3!!e cose nostre , ci f 1 ragionevolmente sperare che por- 
t«tta alle sue Superiori autorevoli riflessioni la equa e giu- 
sta dimania del Consiglio Dipartimentale del Serio, al- 
meno questa otte iga esiudimento, sebbene non sia essa 
tutto il sollievo che speriamo , quando la sosptrata perC' 
quizione dell'Estirao arriverà ad estendersi effettivanaen- 
je sopra tutti i Dipartimenti dclla Rcpubblica. 

( pag. 1 40. delV Opera ) 

$. ii. L' Amministrazione Dipartimentale dallt 13 
Settembre alh 14 D cembre ( 1803 ), tempo nella mas- 
sima parte feriato per i Tribunali Civili , ha nulla meno 
dovut } spendere miilecinquantaquattro lire di Milano a 
sciviz'o de' raedesinv in solaCarta bollata da usarne ne* 
loro atti interni : restando a carico dc' Htiganti tutta V al- 
tra in quantità incomparab'Imente mag^iore , che viene 
juj >perata nelle carte prodotte da' clienti medesimi . 

A giustificazioie di sl coosultrrabile aggravio > che 
fjalla Legge universalizza*o sopra tuite le accorrenze nel- 
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Ia Sociale cconoiħia^ viene effettivamente a gravitàr^nbn 
poco anche sul ba$so popolo , certamente , e a tutta ra- 
gione , van considerate le circostanze imperiosissime , nel- 
le quali per conto delle sue politiche reiazioni trovasi iti 
questi momenti )a patria. 

Ma bramerebbero i miei concittadini che fosse alme- 
no tolto Tarbitrio de' venditori di questa Carta tassatd 
i quali artificiosamente ne tengono fuor di commercio 
quella di minor tassa ; sicchfe l' uome povero non meno 
che il dovizioso deve in un articolo cosi estrarteo dalla 
propria sussistenza spendere il doppio di c\b , che stret- 
tamente dovrebbe • 

11 Consiglio generale poi del Dipartimento ftellft sua 
sedura 3 Ottobre ( 1803 ) ha decretato di rappresentare 
energicamente alie Autorità competenti la necessità che 
la Regolatoria di Finanza in questa Comune sia provve- 
duta di tUtti i Bolli per la Carta tassata , voluti dalla 
Lcggej per non assoggettare al peso del bollo di dieci 
soldi unico in Finanza quelle carte , a cui compette le* 
galmente un aggravio minore* 

\ ( V a S' »4*- deWOpera ) 

§. 13. Non potea, a dir vero, che sentire con dd~ 
lore il Consiglio Dipartimentale , che ben conosce lecir- 
costanze della patria , il Conto d' avviso chenella sua se- 
duta 6 Ottobre ( 1803 ) gli fu presentato dalP Ammini- 
strażione, alleftito per l'anno 1804, sulle spese inevita-* 
bili portate dal Piano Giudiciario Luini . 

Questo conto fa evidentemente vedcre cbe , messo ici 
attività in ogni sua parte ii Pi3no medesimo, devesi in- 
contrare dal Dipartimcnto in quest' anno il dispendio di 
quattrocentotrentanovemillecentotrentatre lire milanesi > 
comprese per6 in esso le fabbriche attualmente incara- 
minate a servigio delle Preture Territoriali . 

Rra bcn memore V Amministrazione che , sebbenef 
non dappertutto attivato il Piano , ella per !ui avea do- 
vute spendere centosettantamille seicento cinquantotto lircf 
di Milano in meno di quattro mesi c che daH' epoca deila 
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prima sua istituzione lc si era piu che qua Jruplicata an- 
che la spesa di L bri , Carta^ Stampe ecc Gii atti dcl 
Consiglio in quella seduta ( Scz. V.) co' relativi allegati 
comprovato evidentemente qucsto fatto. 

Stabilita poi esecutivam^nte di esso Piano tn Gandi- 
no la Pretura Criminale di tutu la Valseriaia eJ aiia- 
cenze , la parte piu alta della medrs'»ma , ciofc la Valse- 
iana superiore e iasorta a far sentire „ che il D stretto 
delle Sorgenti del Serio , il quale £ uno de' piu vasti 
e popolosi del Dipartimento, tiene per suo vero cen- 
tro la Comune di Clusone t situata in un piaoo , ove 
fan capo quattro strade maestrali carreggiabili , lungo 
le quaii esistono quasi tutti i paesi , che compongo.io 
il Distretto . Clusone e piu di tutti gli altri luoghi 
circonvicini popolato, comodo , e fornito degli stabili- 
menti opportuni aJ una estesissiina giurisdizione . I 
rapporti poi di situazione e comraercio di tutta la val- 
le qui chiamano quotidianamente non gli abitanti soli 
della Valseriana superiore , e queili della Valbondione, 
c della Valdisc-ilve , che pur formano una seconda rag- 
guaidevole Pretura civile , cotanto concentrata nelle 
nostre montagne , ma quegli ancora della raaggior par- 
te de' paesi componcnti ia Giudicatura stessa di Gau- 
d«no e di Lovere. Quivi eglino concorsero dj tempo 
immeraorabile ; tenendovisi ogni lunedi anche mercato 
di tutti i generi di sussistenza , e segnatamente di Fer- 
ro^ che da questo punto poi si diffjnde per tutto il 
Dipartimento . 

Mossi da tali necessitose convenienze , edal carat- 
tere stesso degli abitanti tutti i Governi stabilirono co- 
stantemente le sedi Ainministrative Criminali e Civili 
di questo Distretto in Clusone , a;cordmdogli tutti 
que' raezzi > ed eziandio privilegi che influiscono sulJa 
di lui prosperità . Non e da tacersi fra gli altri che 
1' exVeneto Governoquivi spediva per Podestà un pro- 
prio Patrizio, elegibile dai Valligiani medesimi, unico 
esempio in tutto Io Stato di quella Repubblica Ma 
n cio, che • piu riraarchevole , il gran Consiglio sotto 
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il Govenio Cisalpiàio non esito , al punto di detċrnlM 
„ narele tre sedi dei Tribunali Correzionali per tutto it 
„ Dipartimento , di fissarne una in Clusone . In Ousone 
„ pure la cessata Cċnsulta stabift la sede di una Vice- 
„ prefettura, e fu Clusone dichiarata una delle qUaranta 
„ Città della Repubblica : fregi tutti questi , i quali ag- 
„ giunti ai riflessi di comodo , di opportunità , e di con- 
„ venienza vera per tutti gli abitatori della Valseriana t 
„ non dubitasi che se fbssero stati noti , od acconciamen- 
„ te rappresentati al Delegato organizzatore Citt. Luini/ 
„ non I' avrebbero indotto a fissare in Clusone, piutto- 
„ stochfc altrove la Criminare Prefetturà di tutta iaVal- 
„ le , lasciandone in tal caso soggetta al Càpo-Iuogo del 
„ Dipartimento quella porzione di essa , che ne b vici- 
„ na, e i cui abitatori sono già abituati per mille altri 
„ rapporti di portarsi quasi giornalmente alla Città, co- 
„ me a tutti 4 ben noto . 

( pag. 144. delVOpera ) 
%. 14. Resiedea in Bergàmo anche un Patrizio Vene* 
to come Questore, con ispezione sulla cos\ detta Fiscal- 
camrra destinata alf esazione del Ctmpotico e delle altre 
Rcgalle . 

Nel resto gli Irtipieghi civili , criminali , di giudica- 
tura, e di ministero , all' eccessione de' suddetti pochis- 
simi immediatemente aderenti alla pubblica Rappresentan- 
za, considerati patritnonio della Cittadinanza, ci furono 
sempre da quel Governo gelosamente preservati . 

( pag. t7*. dell f Opera ) 
§. %y. Ai Luoghi di pubblica beneficenza descrfttl 
( cap. XXII ) vanno aggiunti i seguenti , i quali tutti istei- 
samente appartengono al Capo-luogo del Dipartimento . 
I II Consorzio Laicale detto la Fabbrica del Duomo 
uno fra essi . Sebbene V tstituto suo sembri proprlamen- 
te di culto, giacchi il primario suo oggetto sonoilpro- 
seguimento della fabbrica della Cattedrale, il di lei orna- 
mento, e la sua manutenzione , pureha per obbligo ndle 



Digitized by Google 



)( « X 

tnnate calamicose di surrogare a tali opere il soccorso 
del popolo coa clemosiiie in soldo, e in generi . I di liri 
foadatori furono Monsignor Vescovo Milani nel 1614 ed 
i Cationici Arciprete Moioli , Paolo Acerbi , ed Alessan- 
Jro Tirabosco. Eglino in caso di soppressione , o di ar- 
bitraria surrogazione d J alcri oggetti , rivocanoil Ioro le- 
gato, e vi sosiituiscono gli eredi successori delle rispet- 
tive loro famiglie. 

II patrimonio originario di questo Consorzio coosi- 
sce in canti capitali Livelli , ii cui pro nel 177» ammon- ^ 
tava a roille cinquecento scudi à* lire serte I' uno di no- 
stra moneta. C vengono impiegati rfegli oggetti di suo 
lstituto , fra i quali , quello del soccorso de' poveri che 
da qualche anno addiviene ii piu frequente , atteselecir- 
costanze di carezzi di viveri . 

Viene amministrato questo Consorzio , siccome tutti 
gli altri nostri Luoghi Pii da tre onesti Cittadini . 

II. II Consorzio ossra Scuola della Beata Vcrgine. del 
Rosarlo in S. Bartolameo. Questo che sembra parimente 
un Istituto di Religione c un vero stabiliroento di pub- 
blica bene6cenza , avendo obbligo di dispensare molta par- 
te delle sue annue entrate in dotàzioni di povere figli* 
uole, e in far celebrare una Messa quotidiana colla sola 
elemosina di soldi dieciassette di Milano per Messa, unica 
Ctpellania, che sia in quella magnifica Chiesa , di tanto 
comodo alli due popolosi borghi di S. Alessandro in Co 
lonna e dt S. Alessnndro deila Croce , donde specialmen- 
te ne' giorni festivi la gente a folla vi concorre . 

Ha di annuo reddito da' pro sopra Capitali Livelli 
lire di Milano scttecento circa, che la di lui Ammini- 
strazione composta di cinque buoni Cittadini spende ne' 
suddivisati oggetti. 

III. Anche la cosi detta Scuola del Sacramento, eret- 
U da secoli nella Chiesa Prepositurale di S. Alessandro 
della Croce , pu6 a ragione considerarsi Iscituto di pub- 
blica bencficenza . Oltre F obbligo di dispensar inolta par* 
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te delle sue annue entrate in elemosina ħ quegli de' suoi 
Confratelli , che sono della classe indigente , si da annual- 
roente la dote a quattro povere fanciulle della Parocchia, 
che passano a marito. 11 resto de' pro sopra i piccioli 
•uoi capitali livelli si impiega in cose di culto a teoor 
dello stabilito da' benefici Testatori , e viene amministra- 
ta da quattro buoni Cittad'ni del borgo Pignolo . 

' IV. I<a Scuola di Carità . Questa consiste in una scuo- 
Ja da leggere, da scrivere, e da far conti, istituita per 
i poveri ragazzi della Città , addetti a qualche mestiere. 
v Essa incomincia ai primi di Novembre , e termina agli 
ultimi di Agosto. Si apre ognidi sull' imbrunir dellasera, 
punto , in cui cessano i travaglj ed i mestieri piu ma- 
nuali , e si chiude il piii delle officine ; e si sostiene si- 
no a piu ore di notte. 

Convien qul riportare l!origine di questo Istituto , 
il quale ha , in vero , tutti i caratteri di pubblica bcne- 
ficenza, e di utilità pcr il misero popolo; e non si puo 
negare che il sentimento che Ia promosse , e la mano 
incognita generosa che ora piu assai ancora la sostiene, 
non meritino encomio ed approvazione . 

Esiste da molti anni in questa Città una Pia Congre- 
gazione sotto la invocazione di S. Luigi Gonzaga , nclla 
quale ne' dl festivi vengono raccolti i ragazzi indistinta- 
mente d'ogni condizione; e loro in una Chiesetta si fa 
ascoltar la Messa , recitare alcune brevi orazioni , e sen- 
tire un corto morale discorso. Alcuni giovani piii pro- 
vetti di questo Istituto trovando fra i loro compagni moU 
tissimi fanciulli ignari e rozzi nel leggere c scrivere , 
perchà o destituti di mezzi i loro genitori , o perchi 
* alunni essi di arti e di mestieri , doveano impiegare la 
giornata in tutt' altro, che in frequentare le scuole ele- 
mentari , incominciarono ad unire la sera questi misera- 
bili individui della società in una stanzuola non lungi' 
dalla suddetta Chiesetta, e ad erudirli nel compitare , 
ttel leggere , nello scrivere , e ne' principj dall' Aritmetica. 

Incoraggici i caritatevoli giovani istitutori dall'ap- 
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plauso universale che riscuoteva quest opera loro ai oc* 
neficenza, la quale ebbe pero sempre V appoggio di una 
mauo generosa incognita , la cui merjfc e carta, libri, l unri , c 
quant' aitro occorse tnai , largamente si somministro , pro- 
mossero talmente questo loro ammaestramento , che \a 
breve tempo , nfe la prima stanauola, nh un' altra ben 
ampia surrogata altrove , potfc bastare ; qaindi uaa Casa 
intiera si dovette prendere in affitto non lungi dal Semi- 
nario, nella quale es*i benemeriti giovani , a'quali la emu- 
lazione nella carità iie associo varj altri, continuano a 
praticare di sera la suJdetta scuola con otdità reale di 
questa classe d 1 uomini . 

Si ritcnne sempre in tale Istituto di non accettare 
che ra*azz» poveri , addetti a qualche mestiere , e di pro- 
curarlo loro, caso che nou fabbiano . Si procura di ecci- 
tare fra essi la emulazione con premj e con eacomj ; c 
conosciuto per questo canale 3lcui bisogno de' genito- 
xi , la carità dt chi jostiene quest' opera aggiunge anche 
altri soccorsi a quslli , che porta seco la istruzione sud- 
detta de* loro figlj ne' quali si procura eżiandio d' istil- 
lare sempre e di con9ervare la saggia ntorale e la costu- 
niatezza . 

( V^S- l 13- delVOpera ) 

§. irf. Qumto sia giusto e fondato il concetto def 
uostro Co: Carrara sullb fecondità del nostro paese in ge- 
nj singolari anche nell'arte Pittoresca serva a riprova if 
s guente catalogo de' Pittori che quivi sorsero e fioriro- 
no ne' passati secoli . 

La vita di ciascu to di essi ci fu tessuta con molta efe- 
gmza ed eruifzioje dal dotto nostro Co: Cav. Francesco 
Tassi ; il quale ne raccolse tutte le notizie piii precise 
ed interessanti , non tolo sulle epoche del rispetttvo vi- 
ver loro , ma eziandio sul loro merito , e massimanente 
sulta estimazione , di cui eglino golettero in patria e ftio- 
ri . Quest' opera ha per titolo „ V te de'Pittori , Scultori 
cd Architetti Bergamaschi scritte dal Ċo: Cav. Francesco 
Tassi , Opera postuma in dus volurai in 4. \797* m Ber- 
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^qnn Io ho qu\ disposti questi nostri Pittori se- 
c v > |" r secolo prefereido quello, in cui maggiormente 
fijiiiuao all'aitio, in cu'i nacquero . 

Secolo XIV. 

Paxino ossia Pacino da Nova 

Isnardo da ConenJu.io suo scolare 

Pietro da Nova 

Paxino da villa . 

Questi sono i pittori Bergamaschi di qualche grido 
pi{i aiitxhi . E pur essi nel gusto delle loro opere di- 
mostrano che in que' tempi la pittura anche fra noi noh 
era che bambina . 

Secolo XV. 

Andà sempre pib acquistando nel gusto la Pittura 
in questo secolo ; ed ebbimo 
Giorgio da S. Pellegrino 
G jido da S Pellegrino 
Defendente da S. Pellegrino 
Bernardo da S. Pellegrino 
Giacomo de J Balsimo miniatore 
Giacomo de" Scanardi d* Averrara . 
Simon de' Rosati d'Averrara. 

Secolo XVI. 

Quest' e il secolo, in cui noi contiamo i migliori 
genj nella Pittura. I Cariani , i Previtali , i Cavagna , i 
Palma, i Moroni , i Lotto , e i Talpini fiorirono in esso. 
E le opere loro cclebri non meno fuori che in patria ; 
anzi in tutta 1' Europa , valgono a dimostrare che que* 
sto veramente piucche ogn' altro secolo fu per la Pittura 
avventurato e fiorente . Oltre i suddetti che noi possia- 
mo chiamare di sfera sublime , in questo medesimo seco- 
lo n' ebbimo moltissimi altri, chi per maniera^ ch? per 
disegno , chi per espressione e chi per colorito veramen- 
te anch'essi distinti . Uu Caversenio , un Riso detto da 
S. Croce, unBosello, un Coleoni , un l.upo, varjd'Aver- 
rara, e tant' altri — — — < ■■ ■ *« 

Giacomo Gavasio 

Agosxino Facherii 
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Giacopino de' Scipioni d' Averrara 

Troilo d' Averrara 

Guerino Griffoni d' Averrara 

Andrea Previtali r: Scolare di Zambellino, si acco- 
sto molto alla roaniera del roaestro; ma si distinse so- 
pratutto nella morbidezza e nella tbrza del colorito = 

Antonio Bosello 

Giambattista Averrara 

Francesco Rizo detto di S. Croce. 

Girolamo da S. Croce 

Giovan Cariano s Una forse delle di lui p'ii pre- 
giate Tavole rappresentante la Vergine con Bambino, cort 
numeroso stuolo de' Santi , angeli , e graziosissimo pae- 
saggio, descritta con molta lode nella di lui vita dàl Co: 
Tassi , venne come cosa appartenente al soppresso Mooa- 
stero dc' Serviti arrogata alia Nazione , e da qul , noa 
ha guari , trasportata con altri preziosi pezzi a Milano . 

Nella Chiesa di S Maria Maddalena in Crema avvi 
una bella Pala di questo Pittore col suo noine in un car- 
tello a pie del Quadro . Aggiungo questa particolarità , 
perche mancante nella vita cosi eccellentemente scritta 
di questo autore del prelodato Co: Tassi . 

Giovan Galizi 

Giuseppe Beili 

Bernardo Zanale 

Polidoro Caldara da Caravaggio à que' tempi Cara- 
vaggio era come oggidi del nostro Dipartimcnto = Le 
Opere di questo gran Pittore adornano varie Città d' ltalia 
e Roma segnatamente ; e anche se ne vcggono incise in ra* 
me da piu rinomati intagliatori 

Giampaolo Ix>)mo 

Giacomo Falma il vecchio =: che feceopere pregia- 
tissime in Venezia massimamente , e che vien riputato 
fra i piu chiari rrtaestri di qudla scuola. Lc Gallerie che 
di esso serbano qualche pittura, se ne gloriano somma- 
mente = 

Antonio Palma 

Giacomo Palma il giovane non 4 ben deciso se 
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questi sia nativo, oppur semplicemente oriondo da Ber- 
gamo zz 

Filippo Zanchi 

Francesco Zanchi 

Giambattista Guarinoni 

Lorenzo Lotto ~ E'noto moltissimo anche fuor di patria 
questo Pittore ; di cui oggidl si pregia eminentemente la 
vivacità impareggiabile del colorito . Questa da Lodovico 
Dolci , che di lui fa confronto con Tizziano , gli vien 
notata a difetto . Come variano i gusti nella variazioae 
ie' te.npi ! = 

Bartolameo Cabrini 

Nicolino de' Cabrini 

Giuliano dc' Cabrini 

Girolamo Coleoni z: Dipinse ncll* Escuriale . Un di 
lui Quadro esistente nella Scuoia Carrara vicne molto lo- 
dato dalT Ab. Lanzi z: 

Troilo Lupo 

Valerio Lupo 

Giambattista Castello detto il Bergamasco s Questo 
fu anche Scultore ed Architetto s 
Granello Castello 

Giovan Moroni s Le Opere di questo gran Pittore 
sono sempre piu con avidità ricercate; e pagansi a carissi- 
mo prezzo e per il merito intrinseco singolarissimo della 
plttura , e fors' anche a cagione delle lodi che a lui vi- 
vente diede Tizziano come narra singolarmente il Bo- 
schini =z 

Antonio Moroni 

Francesco Gozzi 

Cristoforo Baschenis d' Averrara . 

Francesco Terzi anche Intagliatore cs Di esso io fo 
anorata menzione in seguito fra i letterati della patria : 
Nella di lui vita scritta dal Co: Tassi no.n si riportano i 
scguenti due versi di Achille Mozzi 

„ Aer^a divinum quae spirat imago Tonantis 

„ Lysippi ingeuiura, Prasitilisque sapit 

( pag. no ) 
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Dl quai versi dee» dedurre o che il Terzi £6$se to- 
che Scultore, o che come intaghatore iu rame avesse 
pubblicata u.ilmagine, delia quaie or piu aoa abbiamao- 
ti/.ia == 

Giacomo Anselrai 

Pietro Roiselli 

Gianpaolo Cavagna ~ Si distinse segnatamente nella 
espressione e nella robustczza deile tiata ; e fu graade 
imitatore della maniera di Paolo Veronese =: 

E:iea Talpino detto Sdlmezia o Salmeggia dalla vil- 
letta di tal nomċ nella Valseriana zi Ln.tator felice 
ddla sublimità e delle bellezze di Rafaello , e gli 
seppe tulora nascondersi si perfettaraente sotto le formc 
incantatrici di questa Divinità della Pittura da ingaa- 
nare gli stessi intendenti . Egli riorl forse piu nel $e- 
colo XVII che nel XVI. Non si fa rpenzione nella rita 
di lui scritta dal Co: Tassi , di una particolarità ciie di- 
mostra il pregio sempre costante delle di lui opere . 
Nella Chiesa della ora soppressa Abbazia della Magione 
esistea una Pala dei Talpino , rappresentante la Coaceiio- 
ne di M V., colla Tr.aJe, A.igeli , e sotto S F.aice- 
sco e S. Catterina. Facea le maraviglie de^lt inceadnti; 
e certo Ab. Commendatario ConteTassi ne la levo per tra- 
sportarla a Roma . 

In questo secolo XVI fiorirono ancora i se°uenti in- 
si'gni Intarsiatori J 
Fra Damiano dell'Ordine di S. Dome.iico 
Gianfrancesco Capodiferro 
Zinino CapoJiferro 
Pietro CapoJferro 
Alfonzo de' Codeferri . 

In una nota non sua aggiunta alla vita di Fra 
Damiano scritta dal Co: Tassi approposito delf opere di 
Tarzia leggonsi le seguenti parolc Oal vedere pressochà 
ne' medesiml tempi tanti famosi uomini dellrt nostra pd' 
tna eccellenti in cotal arte. pare che essa o qui trov>U& 
^iasi o certamentc vi fossc in fiore piu chs altrove. Cosi 
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ptir notasi pressappoco nel Supplemento alle accennate 

Vite del Tassi . Ma il Vasari dice che tali manitatture 
furono introdotte al tempo del Brunellesco e di Paolo 
Ucello^ morti ambidue prima delia metà del seċolo de- 
cimo quinto , e per conseguenza precedettero Fra Damia- 
no^ Francesco Capodiferro e gli altri che lavorarono as- 
tai dopo il principio del secolo XVI . II Lanzi mostra 
che siffatta opcra ed altre a questa simih erano in credito in 
Germania sin dal secolo XI ( Storia Pitt. del Lanzi To- 
mo II pig. 49- ) 

Secolo XVII 

Anche questo secolo ebbe de* pittori assai valenti e 
pregiati . In esso fiorirono i Fra Vittor Ghislandi , i Na- 
zari , i Cifrondi , i Zucchi e i Ceresa ; ed ebbe 

Francesco Salmezia o Salmeggia 

Chiara Salmszia o Salmeggia 

Fabbio Ronzelli 

Giacomo Moroni 

Francesco Zucco 

Francesco Cavagna 

Girolamo Griffoni 

Marcantonio Cesarco 

Giuseppe Cesareo 

Giacomo Azzonlca 

Gio: Battisia Viola 

Andrea Zabelli 

Domenico Carpinoni 

Pietro Rvaristo Baschenis 

Marco Olrao 

Giambattista Azzola 

Carlo Ceresa 

Antonio Ceresa 

Giuseppe Ceresa 

Domenico Ghislandi 

Pietropaolo Raggi detto il vecchio 

Marziale Carpinoni 

Aicssandro Lanfranchi 

Aiuonio Zifrondi s Fittore di grande fantasia U 
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scolare in Bologna dcl Franceschini ; e diffatti fra le sue 
opere se ne veggono alcune tratte da insigni autori Bo- 
lognesi =: 

Prete Giuseppe Roncelli 

Fra Viccor Ghislandi = Di questo nostro pictoresi 
cooservano a gran pregio alcuni Ricracti nelle piu stima- 
te Gallerle d' Icalia e fuori =: 

PiecrA Carobbio 

Bartolamco Naaari =r Srimatissimo specialmente ia 
Ritratti , ed in Teste ideali ; alcune dcllc quali soao ael- 
le primarie Gallerle , come riferisce il Co: Àlgsrocci di 
alcune delle principali Corti d' Europa z: 

Benedetto Adolfi 

Giacomo Àdolfi 

Ciro Àdolfi 

Nicola Àdotfi . 

Socolo XVIll 

In quesco secolo terminarono il loro corso varj de' 
pittori che ho accennati fiorenci nelP aatecedence . Ma a 
dir vero nel secolo XVIII a preferenza della Pictura fioà 
T Àrcħiceccura . 

Criscoforo Tasca 

Prece Giacomo Cotta =2 Fu anche bravo Intagliato- 
re in rame. Dimoro roolco a Milano ove fu amico del 
Celeb. Paesisca Ghisolfi , come si vede da alcunesu? let- 
tere manoscritte = 

Gio: Raggi 

Eurico Àlberici 



Unirà a questo l* elenco ancora degli altri Àrtefici 
nostri piii rinomati e di quant' altri nostri concictadini si 
discinsero nell' Àrchitettura e nella Scoltura, e de'qu* 11 
menzione onorata si fa nel la precitata Opera del Co: Fran- 
cesco Tassi , o nel Supplemento stampato nel secondo To- 
mo deir Opera stessa . 

Secolo XIV 



Àndreolo de' Bianchi 1 Orefici 



Ughetto da Vertova 3" celebri 
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, Secolo XV 
Bartolameo Bono Scultore, ed Architetto =2 molto 
ndoperato nelie grandi fabbriche pubbliche in Veneria s 
Francesco da Gandino \ Q . . 
Bartoiameo da Gandino / 5CUIlon 
Àlcssio Aliardi Ingegnere 

Martino Bergamasco 2 vien citato dal Giurisconsul- 
to Marco Mantova come valentissirao artefice che gli la* 
voro una bella Medaglia s 

Pietro lsabello 

Marcantonio Isabello 

Lionardo Isabello detto anche Isbello s Tutti trq 
anche questi Archi-tetti zz 
Giovanni Belli 
Jacobino Belli 
Alessandro Belli 

Andrea Belii = Tutti quattro Scultori s; 

Secolo XVI 
Bartolomeo Moroni 
Lionardo Moroni 
Venturino Moroni 
Antonio Moroni 
Andrea Moroni 

Andrea Tiliolo zz tutti questi Architetti Civili e 
Miliwri = 

Petro Fansago Ingegnere e Matematico celebre inven- 
tore degli Orologgi mostranti il corso del Sole sopra i 
segni del Zodiaco, le fasi della Luna ecc. 

Cosimo Cav. Fanzago figliuolo del suddetto, Archw 
tetto e Scultore. 

Carlo Fansago Scult. 

Donato bono Pelliciolo 

Paolo Berlendi 

Giacomo Berlendi 

Francesco Tasso , 

Gio: Battista Co: Vertpva. 

Fraocesco Zignoni - Turti sei Architetjti *egn*ta- 
mente Militari molto rinomati z; 
D 
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Secolo XVII 
Gio: Giuseppe Picini 
Grazioso Fantoni U vecch. 
Andrea Fantoni 
Donato Fantoni 
Gianbettino Fantoni 
Grazioso Fantoni il giov. 
Franccsco Donato Fantoni 
Gio: Sanz 

Antonio Ferovani Tatti nove Scultori =: 
Gio: Battista Caniana Scultore ed Architetto 
Achille Alessandri 
Filippo Alessandri 

Marċo Canonico Alessandri =: Tutti e tre valenti 
Architctti f e 1* ultimo anche dipintore; da lui abbiamo 
yarj paesi e battaglie d-pintecon molta intellrgenza , sapore, 
e bravura =: 

Bartolameo Fedrightno Architetto 

Nicolino de' Couti di Calepio Architetto , il quale 
$tampo un Opera pregiata sui principj di questa nobile 
arjtc . 

AlessandrQ Possenti 

Fiergiuseppe Possenti - ambidue Scultori . Qaesto vi- 
ye ancora . 

Giacopo Quarengo ArchitettQ =: Questi 9 cui pur io 
pominoj sebben vivente essendo al servizio della Corte 
Imperiale di Ritssia s\ h distinto per mofte instgni rab- 
briche da lui colà inalzate, fra le qoali la Borsa , il Baa- 
co di una straordinaria grandczza, un Teatro per Catte- 
irina II, un Tempio nel Giardino della medesima Sovrana, 
yarie Chiese , la Facciata al Palazzo Impenale di Mosca e 
inolti Saloni nel medes-rao. Fra le sue fabbriche alzate 
per privati avvi il falazzo pe *I Generale Lanskoy , aven- 
do fatti i disegni per moltissime altre come vedesi diffu- 
samente nel II Tomo delle Vite de' Bttori fcritte dal 
Ta%$o . Egli i gran seguace delle forme Palladiane; ed i 
juoi primi studj per V Architettura gli ha fatti in Roma. 
Molte sue opere sonopurc state pubblicate colle stampe. 
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Questa patria non pure diede uomini cclebri nella 
?ittura , nella Scoltura e nelT Àrchitettura , ma eziandio 
nell'arte della guerra, i quali colle grandi loro impresa 
non poco la resero illustre • 

A riguardo della brcvità prefissami , ed osservata se- 
gnatamente in questo articolo , passo sotto silenzio pa- 
recchj valorosi Capitani Bergamaschi , de' quali fassi ono- 
rata menzione dal Calvi nel Campidoglio de' Guerrieri e 
da altri valenti Scrittori • II rinomato Bartoiameo Collep- 
ni con numeroso esercito a sue spese assoldato gloriosa- 
mente guereggio nel secolo XV sotto diversi Sovrani , e 
le cui gesta furon commendate da tutra I' Europa . Esso 
poi guidato da non ordinario patrio amore fondd molti 
utili Stabiiimenti non meno aila Città che al Territorio ; 
de' quali a parte a parte ragiona lo Spino nella di lui 
vita (*) . Bergamo Bosello che fu di lut collega nelie piii 
ardue imprese , seguita ia morte det Colleon) per lungo 
spazio di tempo servi la Veneta Repubbhca con suo gran- 
de onore ia guerre di moito riiievo (**) . 

Lattanzio Bongo dapprima Capitano d' Artiglieria e 
di poi Generale delle Venete armate con tale destrezza 
e valore guerreggio nell'Istria, nel Friuli, sotto Verona, 
e Vincenza che ben a ragione meritd gli elogf del Bem- 
bo , e d' altri Veneti Scrittorj (***) . Non men famoso fu 
Gabriele Tadino Cavalier Commendatario Gerosolimitano 
inventore di nuove opere di fortiticazione ; ii qualerool- 
to si distinse nella difesa di Rodi nel secolo XVI, eche 
poscia venne eletto Generale d* Artigliena dell' Imperato- 
re Carlo V . Di lui han parlato con somma lode il Fon- 
tano ed altri Storici d'allora, eanostri giorni il Co: Gal- 
lizioli (****). 



(•) Vita di Bartolomeo Colleoni : in Bcrramo 1569 e 17)2 . 
(••) Snpplemento ncl II toraodelle Vite dc' f ittori , Archltetti c Scal* 
tori dcl Co: Tasso cap. VI pag. 19*. 
(•••) Pictro Bembo Lib. VII. 

(•*••) Memoric pcr senrire alla Storia della Vita di Gabrirle Tadino 
ccc. in Bcrgamo 1783. scritu dal Ct. c C*v. Giaobattis^a OaUizioli, 
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%. 17. Merita onorevole mensione ancħe rOspitale 
f)a infermi orora eretto nella comune di Leffe, sede pur 
tssa del piu florido Lauificio ne* tempi trascorsi . 

Certo D. AlessioAntonio Pezzoli d* Albertoni Pre- 
vosto di Leffe fu egli il primo che diviso la fondazione 
di questo utiltssimo Istituto nella patria sua : Usciando 
di cio memoria a' suoi Fratelli. 

Dietro 1' esempio del loro zelante Pastore alcuni al- 
tri benefici Cittadini disposero delle loro sostanze ad ef- 
fettuaziouc det pio divisamento. 11 primo fra questi fii 
il Prete D. Btrnardino Pezzoli che lasciovvi dieci mille 
lire nostre . Dopo di lui !i fratelli Antonto e Andrea 
Mjsconi disposero a questa beir opera tutt.i )a loro fa- 
coltà ; la quale consistc* in cento cinquemille lire nostre 
circa . 

I Fratelli poi Gio: Maria eGtuseppe PezzoTi d' Al- 
bertoni , *a cui famiglia ha preso tanto splendido sog- 
gionto anche in Milano, memori dell'antica loro patria, 
e desi ierosi che avcsse cffetto il benefico divisamento del 
sulloilato Proposto loro Zio, hanno generosamente dona- 
ta e fatta riattare all' uopo di Ospitale un ampia 1°^° 
casa in buona situazionc nella Villa stessa con due pex- 
zi di ttrreno ad uso delf orto necessario . 

Dopo tutte queste favorevoli predisposizioni , c 
lizzatesi tutte le preaccennate eredità l'attuale Proposto 
del villaggio D. Carlo Viani zelantiss»mo , e benemen- 
tissimo pur egli della grand opera, si cadoperato esnn- 
plarrrente in tutte le guise, sicchi , resosi poi necessa- 
rto piuche mai in Leffe nn Ospttale , onde ricoverare in- 
fermi i tanti miseri , che in quel villaggio vi ha resi 1» 
'd .cadenza del commercio , si fc potuto ottenere neH'aO" 
no scorso anche il Decreto del Governo che lo permet- 
\ esse . 

Quindi gran merci deiPartività del sullodato Parro- 
fo, e d'altri fervidi patrocinatori delia provida 0p* r8 * 
$ol!ecitamente tutto allestito fu nello scorao Settem^ 
( 1(03 ) solennemente aperto l'Ospitale. 
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Per ora ha due sole I/ifcrmerie, là cui màgġidre 4 
capace agiatamente di dodici letti ; la minore ne puo con* 
tener sei . E avendo questo pio Istituto per ora il sold 
oggetto di prestar assistenza a' poveri infermi della Ter* 
x* , la capacità del fabbricato puà bastare all' uopo . 

Altri caritatevoli Cittadini hanno già testato delle fa- 
coltà a vantaggio di tal Ospitaie, che potrà ingrandirsi 
ancora . 

Questo pubblico pioStabilimento, ilquale hagià tutto 
cio, che gli puo occorrere, onde sollevare eftettivamen- 
te V umanità nelf articolo , in cui essa pià ne abbisogna f 
ha per annua entrata ii pro sopra i detti suoi capitali » 
che ascendouo complessivamente a lire ottanta sette mil- 
Ic duecento settanta di Milano • 

Lo ararainistrano benefiche persone gratuitamente inl- 
pegnatevi dal loio genio per la carità e per la Religione. 

Clusone, ( nelle antiche carte Chiusone ) a cui 

compete il rango di Città , e che tale lodichiaro diffattl 
con una Legge la passata Governativa Consulu , ha varj 
luoghi di pubhlica beneficenza . 

I. Una Misericordia di fondazione antichissima ; li 
quale h incaricata particolarmente di soccorrere gli infer- 
mi . I/ annua sua entrata dtpendente da pro sopra capi- 
tali h di settemillc seicentoquaranta lire milanesi incir- 
ca . E' amministrata da tre benemeriti cittadini . 

II. Antonio Marino Fanzago li 31 Marzo 1619 
impose a* suoi eredi I'obbligo di maritarc ogn' anno quat- 
tro donzelle di questa comune, dando loro in dote lire 
cento nostre per ciascheduna . Gli Ereii addossarono que- 
sto legato alla Misericordia , cedendole gli equivalenti 
fondi . La Famiglia Fanzago ferace d' uomini illustri 4 
stata sempre assai benefica a questa sua patria. 

III. Ventura Fanzago Iasci6 l'anno 1630 l'anndaen- 
trata di scudi centotrenta ncstri , i quali ora equivalgono a 
lire quattrocento novantacinque di Milano incirca , da ri- 
partirsi fra tre giovani poveri di Clusone, che bnmas- 
sero d' impatare le arti liberali • Essi godone di questt 
elemosina per anni tre. 
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IV. L f Ab. D. Giuseppe Fanzago nel 166% lascio ere- 
de di tutta la s ua facoltà una specie di Ginnasio , che vi 
desistea già prima , fondato dalla beneficenza dell'Ab. Ben- 
nardino Petrogalli . Consiste questo nelle Scuole Grama- 
ticali e di Rettorica , le quali tuttora vi sussistouo a co 
modo gratuito della popolazione . 

V. Anche V Ab. Donato Bonicelli lascio che il pro 
di un suo capitale investito di due mille lire nostre fosse 
impiegato nel maritar una onesta figliuola . 

VI. Cristoforo Rizzt nel 170* lascio a due donzelle 
povere di Clusone ogn'anno ducati trenta per ciascuna 
perche si maritastero, o si monachassero . Per disposi- 
zione testamentaria la scelu di queste giovani debbe es- 
sere fatta dall' Arciprete , e dai due Sacerdoti piii anzia- 
ni nella Residenza Corale di quelia Chiesa . 

— — In Adrafa grosso viilaggio di Valcalepio esiste un 
picciolo Ginnasio 

Fu istituito nel 1745 da certo Pre. Francesco Mada- 
schi , il quale volle che vi fossero le Scuole gramatica- 
)i , quelle di belle lettere e di Reitorica, con di piu una 
Scuota per 1' ammaestramento de' fanc'tulli nel leggere e 
nello scrivere . A tat uopo vi lascio un ampio e comodo 
caseggiato, con il capitale in soldo e fondi di trentadue- 
milie settecento e piu lire di moneia milanese : collacon- 
dizione che ii sopravanzo dal mantenimento di esse scuo- 
)e vada Impiegato in celebrazione di messe. 

L' amministrazione di questo pubblico Stabilimento 4 
stata lasciata come in giuspadronato a treSignonli famiglie 
possidenti nella Comune , uniiamente ad un Deputato 
per essa. 

In Adrara avvi anche un altro Luogo di pubblica 
beneficenża denominato la Misericordia ; il cui asse fon- 
diario, e in capitali supera le ventiquattromilie cinque- 
cento iire di Milano; ii cui pro va tutto consonto in ele- 
mosine e in somministrazione di generi di sussisteoza ai 
poveri del villagio. Certo Girolamo Nicola Pezzoli fu it 
Wnefico istitutore nel rjay. 
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f pag. 187. deltOpera ) 
§. iJ. Uscite dal torchto le roie Osservazioni sut 
t)ipartimento venne per ordine superiore formata dal no- 
stro Prefetto una Convcnzione col Vescovo sulla pendcn- 
za relativa ai soccorsi reclamati da lui a favor del suo Se- 
minario • Per qucsta convenzione V Àmministrazfone Di- 
partimentale deve corrispondere al detto Seminario lire 
tettemille nostre in due eguali rate di semestre in seme- 
stre : e cio in via di provisorio assegno sino alle defini- 
tive risoluzioni superiori in ordine alia dotazione de' Se- 
minarj . Tale determinazione fu comanicata dal Prefetto 
all' Amministrazione con sua lettera 6. Giugno susseguen- 
te; e già e in corso la di lei esecuzionc . 

( pag. 1*9. delVOpera ) 
$. 19. Vi fu, non ha guari , nclla nostia exProvin- 
cia un altro picciolo Seminario, nella villetta di Cetana, 
superiormente di Caprino Capo-luogo del distretto deila 
Sonna . 

Egli perà non apparteneva ai Vescovo di flergamd , 
ma bens\ all' Arcivescovo di Milano, la cui Diocesi pri- 
ma del 1786 stendeasi sopra non poca parte del Berga- 
masco , nella quale ( non pero universalmente ) osserva- 
irasi anche il ftito Ambrosiano . Ouesto vi si i ritenuto, 
comecchfe, richiamati ai confini delle Sovranità territoria- 
li termini delle due Diocesi , al Vescovo di Bergamo sia 
restata dalla suddetta epoca tutta la parte al di quà det 
fiume Adda, che prima era deir Arcivescovo di Milano* 

Questo Seminario conta la sua fondazione dalla pie- 
tà di S. Carlo Boromeo circa V anno 1569 . Egli oltre 
V avernelo proveduto del iocale , che divenne ben presto 
incapace di ricevere tutti glialunni, che progressivamen- 
te vi s\ prescntarono , lo dot6 ancora di alcune entrate; 
delle quati t parte ne determinà a mantenimento di un 
Hettote , e di un Maestro ( giacchfc non vi si dovea in- 
segnare che ia gramatica ) , e parte ne .volle impiegata 
9el mantcnervi un cejrto numero di giovani della Valsaw* 
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tnartino , e della pieve di Verdello ; il che praticas 
tutt' ora . 

GH Oblati n* eobero sia d* allora 1a direzione , e U 
ritennero sino al sudderto cambiamento de' confiai Dioc* 
sani. A qucsto punto alcuni Parrochi tentarono di trar- 
re a se i beni del Seminario. Ma insorta la universaliti 
della Valle , sostenne essa in loro contraditorio la lite h 
Venezia; e ne ebbe una Ducale permissiva del di lui ra- 
primento nel i79*«» c la giurisdizione che sopra di lu 
aveva l' Arcivescovo di Milano prima del 17Z6 vennedal 
Vencto governo conferita al Vescovo nostro Diocesano . 
Nata poi la rivoluzione, n£ primi di lei furori vi fuchi 
tento nuovamentc di sopprimcre questo Stabilimento pub- 
blico ; ma lo stesso Govemo d' allora , sentite le ragioai 
delle Municipalità locali , anziche fare alcun passo ostile 
contro di lui , prese a favorire il nuovo piano di Educa- 
zione secolare che a quell'epoca si trovo convenientedi 
•ostituirvi air Ecclesiastico di prima istituzione ; e daSe- 
minario venne denominato Casa di Educazione , ora Col- 
legio di Celana annesso alia Chiesa sottu la invocazione 
di Maria Verginc. 

Questo piano, che anche attualmentc si ritiene, ha 
p^r basi la Morale , la Civiltà . c la Letteratura , chc vi 
Si insegna nelie tre Scuole che vi si tengono. Nella pri- 
ma oltre i principj Normali di leggere e scrivere , e la 
Aritmetica elemcntare si danno i primi rudimenti delle 
Lin^ue Italiana e Latina . La seconda comprende il corso 
intero delle due gramatiche Italiana e Latina , secondo il 
nuovo metoio ragionato del cel. P. Soave, una doppia 
Prosodia colla aggiunta di una serie di I*ezioni di Geo- 
grafii e di Storia antica. La terza, che £ di Rettorica 
minorc e maggiore, ha per oggetto, primo di fargusta- 
re il bello su^Ii eseraplari deli' antichità: secondo di con- 
durrc gli studenti a formarsi uno stile sincero e solido , 
ponendo loro sott' occhio i migliori pezzi di prosa c di 
po^sia latina perchfc gli traducano : terzo di darcuncor- 
so completo di principj sull' Oratoria : quarto di colti- 
vare in ciascuno degU allievi la memoria e la giusta pr#- 
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nuncia coll' uso della recita , e con uno atudio piu este- 
so di Geografia , Mitilogia > e di Storia . Rapporto agli 
akri punti di Morale e di Civiltà si mettono in opera 
tutti que' mezzi neHa convivenza e negli esercizj di Re- 
ligione, che sono atti a far ben rmscire gli alunni nell' 
una e nell' altra . E percht non si potrebbe far altret- 
tanto in altri luoghi ? 

( png. %o%. dell' Opera ), 

%. 30. Diretta , come gtà dissi , a servizio principal- 
xnente de' miei Concitudini la nuova edizione delle Osser- 
vazioni sul Dipartimento del Serio , eglino avranno buon 
grado , io spero , che io loro metta sott' occhk) un pic- 
ciol qnadro deila patria Letteratura . Questo non consiste 
se non se in un compendiosissimo ammasso di notizie le 
piu essenziali sulle vite , e sui meriti de' Letterati pià 
celebri s\ nativi , che semplicemente oriondi da Bergamo: 
non parlando di tutti gli altri , che ancormà vivono , la- 
sciato d'essi l' elogio a piii feiici penne nella posterità ! 
Guardimi il Cielo che io creda perfetto siffatto lavoro • 
Agio maggiore certamente vi si sarebbe richiesto , e pifh 
talenti , piu lettura , e meno di distrazione . II P. Dona- 
to Calvi , il Cav. Ab. Tiraboschi , \\ Co: Mazucchelli f 
\\ P. Vaerini, e tant'altri insigni Scrittori , a' quali 10 
stesso sono ricorso nelle mie ricerche , suppliranno alla 
scarsezza delle notizie mie, e all' omissione , che io for- 
se avrà fatto di qualchuno de' nostri Letterati , i quali 
d'altrondepotrebbero certamente aver avutodirittoaque- 
sti miei qualunque sieno encom} . Nessun ordine di dispo- 
sizione 10 ho osservato riguardo a questi nostri Letterati; 
soltanto mi sono attenuto al riportarli secolo per secolo, 
preferendo a quello in cui nacquero l'altroin cui fiorirono. 
Secolo d' Augusto . 

1 Egli i noto a tutti gli eruditi che dopo Roma , 
delle provincie d' Italia la prima a coltivare le scienze c 
le lettere fu la cosl detta Gallia togata . Virgilio attese 
giovinetto agli studj prima in Cremona, poi in Milano : 
cio che dimostra che in quelle Città esistevano ancheai- 
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lora de* preccttori . L 1 Epitafio poi di Pudente Oramatico 
•coperto nella nostra Città, e che appartenne ai tempt 
d' Augusto, fa vedere che iQ quel secok> esistea anche ia 
Bergamo una tale Scuola. Veggasi 1* erudita pissertazio- 
ne ċti celeb.nostro AU Seiassl nelia Raccolta Calogeriaos 
Tomo XLl . 

Secolo IX . 

I. Andrea Prete, autore di una Cronaca soprale co- 
se avvenute in Italia dall' anno $6Z , siao ail'anno 877 » 
stampata prima dal Menchenio , poscia dai Muratori , fa 
cffottivamente Bergamasco , come lo dichiara l' ultimo di 
questi Scrittori , e lo dimostrano i documenti irrefragabili 
csistenti nell' Archivio della nostra Cartedrale, accennati 
anche dal prelodato Àh. Serassi in una sua dotta lettera 
inserita nel Dizionario Mazzuchelliano. 

Secolo XII . 

I. Mose del Brolo, portatosi in Costantinopoli fu 
molto caro alf Imperatore ; e ad insinuazione di lui scris- 
se il poemetto De laudibus Bergomi ec. Quanto egli fos- 
se erudito nella lingua Latina e Greca rilevasi dal seguen- 
te pezzo di Relazione al Pontefice Eugenio III sulla Con- 
ferenza tenuta in Costanunopoli da Anselrno Vescovo di 
Havelberga e Michele Arcivescovo di Nicomedia sopra 
gli errori de' Greci .... Tertius inter alios prcecipuus 
grcecarum & latinarum litterarum doctrina apudutram- 
que gentem clarissimus , Moises , nomine , Italus natio- 
ne , cx Civitate Pergami (*). Iste ab universis eleSus 
esty ut utriusque fidus iuterpres esset . Sembra all' Ab. 
Tiraboschi che il nostro Scrittore sia quel Mosi detto 
Scrittor greco , di cui nella Real Biblioteca di Parigi esi- 
stea un opuscolo Manuscritto „ in quo nonnulla S. Hie- 
, f ronymi Epistote ad Paulinum loca explicantur „ che 
si trova pure in due codici di Lipsia riferiti dal Felle- 
ro, ed e forse la stessa conservata pelia Biblloteca di S» 



(•) Nelle antichc pergamene trovasi spesso Pcreamuni in vece di Ber- 
fOjnam ( Can. Lapo nel rao Ctdcx Diplomaticu s Cap. 1 VI ) 
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Marco Tomo XI Stor. Lett. Ital ediz. i. pag. 73. 

II. Gregorio Vescovo di Bergamo, ma prima raonaco 
Sn Sansepolcro d'Àstino, autore di un Opera , che ha 
per titolo De vtritate corpori$ (j sanguinis Domini N. 
J. C. fu un assai dotto e zelante prelato . Intervenne 
l'anno 1134 at Conciglio generale di Pisa , e tenne an- 
che un Sinodo a vantaggio della sua Chiesa . Sopra i me- 
riti di lui h da ved rsi segnatamente l'opera del nostro 
Calvi, intitolata Scen& letteraria. 

Secolo Xill . 

I. Pinamonte Brembati nato fn Bergamo sul finir *lei 
secolo XII, vestl nel 1*19 l'abito de* Predicatori per 
mano dello stesso Patxiarca S. Domenico, e visse lunga- 
xnente nel nostro Convento di S. Steffano , dove ebbe le 
prime cariche , e visse in concetto da santo , onde fu an- 
che beatificato. Fu egli istitutore del Pio Luogo della 
Misericordta, ed autore di alcuni nianuscritti , che si 
conservano nel monastero di S. Grata • Quesci sono „ Ge- 

sta fcr vitce S.S. Alexandri , Gratm viduce 9 Firmi 6r 
„ Rustici martyrum patronum Bergomensium in 4. Or- 
„ dinationes b regulo Venerabilis consortii Misericordict 
„ Ptrgami „. Nel Codice poi M.S. de antiquitate fer ge- 
stis Divorum Bergomentium , à\ Marc'antonio Benaglio, 
esistente neU'archivio della Cattedrale si fa menzione 
d' altre opere del nostro B. Brembati . 

II. Bonaccio ossia Bonifacio da Bergamo nello Studio 
di Bologna cotanto s' avanzo neiie belle lettere > che ven- 
ne a superare di gran lunga i piii celebri Professori . Sa- 
lita la cattedra di umane lettere in quelia Università , 
istrul con si gran plauso i suoi scolari , che in tutto quel 
secolo non vi fu Professore che m ricchezze ed in onori 
potesse a lui venir paragonato. Ma nel 1*91 fosse egli 
annojato dalla fatica , o d' altra ragione stimolato , ab- 
bandonata la cattedra, e laCittà di Bologna, si rltiro in 
patria. Per la di lui partensa i lamenti de' cittadini e 
degli scolari furono s\ forti che i Magistrati procurarono 
d Y intromettervi il Podestà di Bergamo per avere di nuovo 
H nestro Bonifaccio in quella Città. Ma inutiU fu ogni 
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sforzo , giacche fiittosi Ecclesiastico fa eletto Canonico ctt 
questa Cattedrale di S. Vicenzo . Oltre gli Scrittori Bo- 
logncsi di lui paria a luogo il nostro Chiarissimo Ab. Ti- 
raboschi nel Tom. IV della Stor. della Lett.ltal.pag. 3** 
Secolo XIV . 

I. Guglielmo Lungo , ossia Alessandtt fu per noi ono 
4e* principali personaggi di questo secolo . In età assai 
fresca già versatissirao nelle facoltà Canoniche , Teologiche, 
e Civili si porto alla Corte di Carlo II Rc di Sicilia. Ivi 
con suo grande onore e coa utilità dello Stato sosteane 
le cariche di Consigliere e di gran Cancelliere del R? gno; 
e ad istanza dello stesso Monarca fu dal Pontefice S. Ce- 
Jestino V. creato Cardinal Diacono del titolo di S. Nico- 
16 in carcere. Addossategli poscia da Boaifacio VIII va- 
xie difltcilissime Legazioni , egli le seppe sostenere coa 
gloria, e vantaggio reale della S. Sede. Nellostesso Con- 
ciglio di Vienna, in cui Filippo Re di Francia procurava 
con destrezza e forza dt far condannare le procedure di 
esso Papa Bonifacio , if nostro Porporato insieme coi Car- 
dinali Ricardo Petrone , e Fra Gentile di Montefiore sep- 
pe tanto maneggiarsi , e di tanta eloquenza usare , che 
xesi vani gli sforzi del Re Filippo risult6 gloriosa per il 
Fontefice la decisione di que' venerabili Padri . Morl in 
Avignone nel 13 19 il nostro Cardinal Lungo, e di là 
venne trasportato a Bergamo^ e sepolto nel suo Manso- 
leo tuttora esistente nelia Chiesa di S. Franccsco . Gio- 
vanni Villani scrittore contemporaneo , nel suo Lib. 8. 
delle Cronache , il Ciaconio , nella vita di Bonifacio VIII , 
e ii P. Calvi in quelia di questo nostro Porporato, di- 
cono che egli fu uno dei tre compilarori del sesto Libro 
delle Decretali, checche sembri mostrar in contrario il 
proemio preroesso a quel libro. 

Egli feceerigere laChiesa di S, Giacopo in Pontita 
che arricchi della Reliquia di un Braccio del S. Aposto- 
lo; fond6 la Capella, in cui sta il suo Mausolco , ed 
una ne edific6 in S. Stefiano de* P.P. Predicatori , derao- 
lita poscia in occasione della costruzione delle nuove no- 
ftre Mura • Da lui furono erctti da' fondamenti il Mona- 
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stero de' Padri Celestini di Borgo S. Cattarina ora sop- 
presso, e l'Ospitale di S. Spirito; e i'uno e l'altro da 
)u doviziosamente dotati . 

Del Cardinal Lungo cantà iti una sua Elegia anche 
il nostro Poeta Michel Carrara . 

II. Crotto fu celebre GramaticOj che si distinse se- 
gnatamente nel raccogliere codici soprattutto delle Opere 
di Cicerone. Ci6 saputosidal Petrarca scrisse alui, con~ 
gratulandosi che egli fra tutti gli Italiaui portasse vanto 
neU'amor dell'Opere di quel grand' uomo , e lo pregd a 
volerne ad esso pure far parte. Crotto gli invio di fat- 
to un bel Codice, egregiamente corretto d<slle Questioni 
Tusculane con altri libri dello stesso autore. E il Petrar- 
ca nel ringraziarnelo, comendo molt'ssimo anche la ele- 
ganza , con cui la lettera del nostro Cramatico era 
scritta . 

III. Buono ovvero Bonatino da Castione grosso vil- 
lag^io del Ber^amasco fu un sl celebrc Poeta Latino che 
in Padova venne coronato d'alloro. II tolo Petrarca ce 
ne ha tramandata norzia ne* suoi versi latini . 

Scecula Pergameum viderunt nostra poetam* 
Cui rigidos strinxit laureus Paduana Capillo 
Nomine, reque Bonum. 

IV. Alberto daGandino terra illustre del nostroDi- 
partimento fu Scrittore rinomatissimo di giurisprudenza 
Criminale . 

V. Buonaventura daBergamo, fu autore di unTrat- 
tato di Ortografia , di cui fa onorata menzione il nostro 
Chiarissimo Alberico da Rosciate nella sui Opera sopra 
lo stesso argoraento. Si quis autem , scrive egli , latius 
de ortographia cupit habere , recurrat ad libellum Or- 
tographias Magistri Bonaventurce de Bergamo. E nella 
Biblioteca di S. Antonio di Padova conscrvasi un Codice 
cartaceo in 4. del secolo XIV che ha per titolo Bona* 
venturce Fergamensis Magistri Breviarium de proprieta- 
tibus partium Orationis. 

VI. Gerardo da Bergamo Agostiniano fu pubblico Pro- 
fessore di Teologia in Parigi , e poscia Vescovo di Savo- 
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na. Delle opere da lui composte fa menziooe il P. Càlvi 
nella Scena letteraria dalle quali , nella massima parte 
Teologiche si vede che fu pure perito Canonista avendo 
scntto anche il sesto delle Decretali . 

VII. Buonagrazia da Bergamo fu Francescano, e coa 
molta energia anche contro la dichiarazione del Pontefice 
Giovanni XXII oso sostenere un' opinione tutta sua par- 
ticolare e di aicuni suoi Correiigiosi sulla Rtvertà Exxim- 
gelica . Dopo alcune sue osservabiii vicende si ritiro ia 
Moruco presso V Iraperator Lodovico il Bavaro , chc lo 
elesse suo Teologo anzi Ministro di Stato. Anche colà 
scrisse e tento sostenere la sua teoiogica quistione . £ chi 
amasse di sapere qual fosse il progresso e il fine della 
medesima lcgga il Waddingo , il Mazzucchelli e il P. Calvi. 

Vill Bartolaraeo d*Osa ossia d' Ossa soggetto di gran- 
d'ssimo ingegno fu Cancelliere nella Corte del nostro ce- 
lebre Cardinal Guglielmo Lungo . Egli fu un Orator elo- 
quontissimo Filosofo, Canonista, e Storico insigne ; in po» 
che parole assai versato negli stud) sacri e profani . Scris- 
se una Storia generale divisa in sedici iibri , come abbia* 
mo presso il Trttemio , e nc parla aitresi con graadissi- 
ma lode in due sue opere il celeb. nostro Michel Alber* 
to Carrara . 

IX. Filippo Corsini fu pubblico Professore di Giuris- 
prudenza nella Università di Pavia, e forse ancora ia 
quella di Padova . Egli compose molti volumi legali ; noa 
salvo un Trattato intitolato de qiutstionibas gli altri sono 
periti , o polverosi restano sepoiti in qualche solitaria 
bibli >teca . 

X. Castello daCasteilo scrisse unaCronaca dall'anno 
1378 sino all'anni 1407. intorno le sanguinose fazioni 
Guelfa e Gibeliina che travagliarono la nostra patrianel- 
la maniera piii spietata . Questa Crooaca fu pubbiicata 
dal Muratori nella sua grand opera de scriptoribus rerum 
Italicarum . 

XI. Albcrico da Rosciate figlio di Tazio studio \t 
umane lettere, in patria, e la giurisprudenza nella Uni- 
versità di Padova, cbe ben a ragione si gloria d'averlo 



Digitized by Google 



X )( 

a\mto frasaoi studenti . Ivi addottorato neiruiro e nell* 
aitro Diritto , esercito V avvocatura nella Curia Romana 
in Bologna, e altrove. in Bergarao poi fu eletto alla ri- 
forma degli Statuti , per il qual lavoro acquistossi gran- 
dissima stima, onde venne pregato a scrivere sopra *li 
Statuti in genere ; il che egli fece con im ben ragionalo 
Commentario in quattro librl diviso; secondo i( qmiein 
Milano si giudrcavano le *au*e Civili . Nel 1334, e an- 
cħe nel 1343 da' Visconti Signori di Milano fu imndato 
ambasciatore ai Pontefici Clemente VI e Benedetto XII 
per la riconcigliazione colla S. Sede; conchiusa la quale 
fu regalato e da' Pontefici , e da"f isconti . Egli mori 
nel 13^4; e di esio fanno onorevole menzione tra «li 
altri il Cardinal Beilarmino , Giacomo Fabrizio ; ed il Cav. 
Tiraboschi ( Sto. Lett. Ita. Tomo V. Lib. 11 pag. 247 ) 
Esso scrisse molte opere di Giurijprudenza , delle quali 
sette sono inserite ndla grande Raccolta degli illustri Giu- 
reconsulti e sono „ Super toto Codice libri XII super 
digesto veteri libri XXW , super digesto novo LibriXIL 
super digesto Infortiato libri XiV. , super Institutis Ubri 
W, super sextum decretalium lib. I de Testibus . Fu pub- 
blicato in Como nei 1477 il suo Comentariorum de Sta- 
tutis Lib. W\ e nel iyg 4 in Venezia il saoliorode P;tp- 
positionibus . Altre sue opereLegali abbiamo allejtampc, 
oltre il Vocabularium utriusque juris bc. riprodotto i* 
Venczia nel 17*9, cioi il DiBionarium de verborum 
vocum significatione ferc. stampato in Bologna nel 1481, 
e !a traduzione ncli' fdioma latrno del comento volgare 
di Giacopo della Lava sulla Commr.dia di Dante , di cui 
conservasi un Codice M.S. nell' Ambrosiana di Milano 
ed un altro mighore nelJa Librerta di Casa Gromelli * 
Scrisse di Mitologia ancora un operetta , che ha pcr ti- 
tolo de integumentis fabularum che M.S. esiste nella li- 
breria Sibante di Verona . Nel viaggio lecterario d'Itslia 
deir Ab. Zaccaria ( P. ,. C. 9 . pag . ,38 ) si fa menzio . 
ne d una di lui opera manuscritta „ InCanticamfr Awy 
calipsim ecc. Ia Storia che egli scris,e della sua amb^ 
*ciena a Pontefici sopranomrnati , tuttora fe neir Arcbi- 
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Tio di quetto Cotisorzio della Mlsericordia , ed e.l eodi- 
?e origiw^. Fioalmeote compo* altri trattausull Oru^ 
grafia, sull' Acceoto , .ull'arte Orator,., e sopra altn 

^ 1 *" SecoloXV. 

I. Gasparioo Baraiaa figlio di Pietro buoao osstaBet- 
tioo, fatti i coosueti suOi studj, coa B.rab«le profitto , 
„rl pubblica scuola di umaae lcttere » Bergamo Fa 
Mdre del celebre Guiniforte, e fu eletto pubbl.co Pro- 
fessore d'eloqueaa. nell. Uoiversità di Pav* ; .asegao 
dappS le belle letrere ia Veoeaia , e nella U«»'«» la _ d « 
P K ' dove lesse anche Filosofia morale. IW Duca F.- 
5£? Mari. Viscoati fu chiamato a tener pubbhca *uo- 
la di Rettorica a MUaao. E r.tornando .1 Fonte&eMar- 
tino V dal Conciglio Geaerale di Costanza fu dal Duca 
pr^cielto a complimeotare il Papa cc* Oraz.oae. E a 
S delle due Uaiversità di Pavia e di Padova com^ 
\b le orationi che servir dovevano per un cons.mtle com- 
plimento per parte loro. II nostro Gaspar.no atrese ez,an- 
SHd emendaV. Codici di aotichi Latin, scnttor. e cerc6 
di ridurre alla loro originale leaioae le Ist.tuz.on. d. Qu o- 
tiliano, e i tre libri appartenenti all'arte Oratona d. U- 
cerooe Egli fio. di vivere ia Milaao nel i 4 4» • Gl. elo- 
* fatti a questo lllustre scrittore si possano leggere nel- 
la edizione delle di lui Composizioni fatta m Roma dal 
nostro Cardinal Furietti . ln essa si r.portano le pr.no- 
wli sue opere, che sooo De comvosizione yeot, oraz.o- 
Ji elegaotemeote scritte io latioo, ceoto»ent«ette lettere 
famigLi , ed altre ceotosessaotaciaque d.rette ad mse- 
S la maaiera di scrivere. Di lu molte altre opere 
inedite si cooservano io varie librene » Bergamo e al- 

tr ° V H. Guiniforte Barzizza figliuolo di Gasparino fu di 
grande ineegno , ed apprese con pronte«a le umane let- 
«re, laFilosofia, le Leggi , e colla Latma hngua 1 Gre- 
W ancora e I' Ebra'ca . Fu laureato nella Un,vers.tàjh 
Pavia nelle belle lettere, oelle arti e oel e Legg. pnma 
Se av^sse compiuto l'anno veotesimo dell'età sua. Ncl 
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143 1 rctOtti * n Novara a spiegarvi H libro di Cicerone 
de Officiis, eleCommedie di Terenzio . Dopo passo alla 
Corte dcl Re di Àragona, e fu suo consigliere di Srato . 
Ritornatb in Milano fu dal Duca Visconti creato suo 
Vicario generaie e fatto Professore di Filosofia morale 
nella Università di Pavia. Venne poi spedito Ambasciato- 
re ai Pontefici Eugenio IV , Nicolo V. e al Re Filippo . 
Morto il Visconti Signor di Milano il nostro Guiniforte 
servl altri principi sinchi Francesco Sforza lo chiamo al- 
la sua Corte per am'maestrarvi i suoi figliuoli col titolo 
di Secretario Ducale . Variano gli Scrittori nel fissare 
1' epoca della di lui morte, mcntre alcuni asseriscono che 
mori T anno 470 , ed altri lo dicono vivente l'anno 
1460. Le Opere sue pubbiicate dal Cardinal Furietti in» 
sirrae con quelledisuo padre, sono alcune Orazioni lati- 
ne, moite Lettere Famigliari , ed una ad imitazione di 
PJutarco De Uberis educandis fer de prorreatione libero- 
rum. Altre di lui opere rimangono inedite, ed altre da 
altri editori furono date aila pubblica luce. 

III. Cristoforo Rarzizza figliuolo di Giacopo che era 
fratello di Gasparino fu celebre Professore di Medicina 
nella Università di Padova . Di lui abbiamo molte opere 
*\ stampate che inanuscritte t le quali nclla massima par- 
te versano sopra argomenti della sua professione . Altre 
notizie interessanti di questo valente nostro Letterato si 
possono avere nella citata Opcra del Co: Mazzucchelli . 

IV. Battista Barzizza fu Professore di belle Arti nel- 
]a Università di Padova. Di lui fa onorata mcnzione il 
Papadopoli nellasua Storia, ma d'esso non abbiamo presen- 
tementc che un volume manuscritto nella Libreria di S, 
Agostino di Padova , intitolato Adversaria. 

V. Corradino da Bergamo fu valente Professore pub- 
blico di Medicina nella Università di Padova . 

VI. Pietro Maldura dell' Ordine di S Domentco , II 
quale per le eroiche sue virtii fu anche beatificato, com- 
piti con singolar profitto i consueti studj della sua Reli- 
gione , e conseguita la Laurea dottorale fu eletto Profes- 
fore di Filosofia e di Teologia in Bologna , dove riformà 

E 
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il Collegio degH studenti suoi Correligtosi . Dovette pascf* 
tssuiilare il miniscero Apostolico, nel quale riusd tinto 



•ua iniitolata Tabula aurea eximii DoBoris Fr. ftfri de 
Bergamo ecc. in omnia Opera Divi Thomct Aquinatis 
cum additionibus oonclusionum ecc. Romar 1771 • Cotn- 
pose a:icor.a altxi libri sopra materie sacre e Scritturali y 
the coiisei vansi manoscritte neglt Archivj di sua Religio- 
ne . E*li mori il dl 15 Ottobre 1470 in Piacenza e fta 
sepolio in luogo parttcolare, donde Tanno 15S5 fu po- 
sto sotto l'alttr maggiore di quella Chiesa . 

VII. l.odovico Odassi da Marttnengo illustre Borgata 
del Co.uado Bergamasco fu Professore di belle lettere 
nella Univcrsita di Padova , ove pel suo singolar merito 
e per i suol aurei costumi ne fu ratte cittadino. Hdi fil 
chiamato alla Corte d' Urbino ad ammaestrare Goidubal- 
do nelle beile lettere. Di lui si ha alle stampe l'Oa- 
ziort funebre in lode dd mcdes ; mo Stenore . PubWicb aa- 
cora ttaJotte dal grecu nel lattno idioma le due operet- 
te „ Ttibula Cebetis, fer Dt invtdia & odio di Plutarco . 

Viil. Paolo Olmo fu da prima Canonico dellaCatte- 
drale di Bergamo, poscia vr$t\ l'abito di S. Agostino 
tiella Congregaaione di Lorabardia, nella quale sostenne 
con encomio varie cariche e quella stessa di Vicario Ge- 
neiale. Oltre le Vite di alcune serve di Pio, mentovate 
dal Calvi , e dal Zeno pubblico ancora in Roma un Apo- 
logia a dttcsa del suo Ordine , essendo insorta a que' tem- 
pi contr oversia fra gli Eremitani e i Canonici Regolari • 

IX. Giovanni Calfurnio, il di cui vero cognome e 
Planca de Rufinoni , cosi dichfarandosi egli in on Rototo 
presso \ Canonici Lateranensi di S. Giovanni di Verdara 
in Padova Ego Joannes , qui dicor Calphumius tlanca 
de Rufinonibu* de Bordonia agri Bergomatis fu Pro- 
fessore d' umane lettere in Veneaia e tn Padova . Alla 
sua vastissima dottrina avea unitt s\ betle doti di pietà 
cristiana che da tutti era oltre modo amato e stimato 
eccetto che dal suo persecutore Raffael Reggio di lui con- 
cittadino , come si puo vedere presso il Tiraboschi . Pe« 
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tftissimo nella Greca e Latiaa faveHa illttftrà Terenzio , e 
scrisse altre opere molto pregiate dagli eruditi . Corresse 
ancora i Codici delle Poesle di Catullo , di Tibirilo , di 
Properaio , e leSelve di Stasio stampatc in Venezia V au- 
ho 1481 • 

X. Rafecllo Reggio pubblico Professore in Padova e 
altrove di umane lettere commentà le Mstamorfosi d'Ovi- 
dio, i I.ibri ad Brenio , le Istituzioni di Quintiliano; ed 
inoltre tradusse dsl greco alcune opere di S. Basilio e dV 
Piutarco . Io non so se questo Scrittore siasi reso famo- 
so piir per la sua mordacità , ovvero per le vaste $\xj 
cogniziont . 

XI. Leonino Brembati fu Professore di Rettorica iu 
Venezia. Di esso esiste an Elegla in m Codice di Poe- 
s\e Latine di vaij autori presso gii exMarchesi Beviiac- 
qua in Ferrara . Un Orazione latina tuttora conservasi 
nella Libreria Vaticana; ed altrc sue produzioni lettera- 
rie si custodiscono in Venezia nella Biblioteca di S. Gio- 
vanni e Paolo, e di S. Michele pretso Murano. 

XII. Antonio Picino fu Professor pubblico di belie 
lettere nella Università di Padova , dove moltosi distinse. 

XIII. Guido ovvero Guidone Carrara padre del ce* 
leberrimo Giammichele Alberto, fit versatissimo nelle u- 
mane lettere , nelle scienze e nella Medicina , e in quest' 
oltima si distinse sopra i pià illustri professori di quel 
tempo . II nostro Cronistt Foresti fa onorata menzionc di 
moltissimi Consulti da lui scritti . Inottre avea dato prin- 
cipio a scrivere una Storia assai vasta, la quale dopo la 
di lui morte fu poi continuata dal prelodato suo figliuo- 
1o Di lui parlaoo con molta lode fra gli altri anticħi c 
moderni Scrittori il Foresti , H Calvr, il Zeno, ed il 
Cav. Tiraboschi . 

XIV. Giammichele Alberto Carrara nacque ne! 
come egli stesso testifica nella sua Opera intitolata Com- 
media da lui scritta ad imitazione di Dante. Jfcgli stuclà 
nella Università di Padova , ed »vi con sortmo impegno 
attese singotarmeate ad apprendere ie belle lettere e la 
filosofia . Ivi consegul molci preraj , e pei suo scraordina* 
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rk> ingegno e sapere fu eletto maestro dà tutti i suot 
condiscepoli . Pel corso di cinque anni colà attese a fare 
con grave suo pericolo la notomia de* cadaveri di qoelli 
che a que' tempi morivano di peste. Ma per varie vi- 
cende domestiche dovette abbandonar Padova , amiciesco- 
lari . Ripatriatosi dopo molte sciagure si trasferl a Pavia, 
indi a Como , invitatovi coa grandi preghiere e promesse 
da Gio: Malaspina Podestà gravemente ammalato , da lui 
poi guarito in breve tempo. Ebbe uguali ioviti per Bel- 
luno, per Trento e per altri ragguardevoli luoghi fuori 
dalla sua patria. Trovossi ancora alte guerre occorsc a* 
tempi di Pilippo Maria Visconti , e di Francesco Sforza 
Duchi di Milano. Queste ed altre non meno interessanti 
notizie si possono ricavare dal prcgiatissimo Codice M.S. 
dclle sue poesie Latine che conservasi in Casa Carrara 
Beroa . „ Cssendo d'anni cmquantadue , ( cosi scri ve il Zeno) 
„ mori in sua patria II di ic Ottobre 1490, e v'ebbe se- 
„ pultura apprcsso Guido suo Padre nella Chiesa di S. Fran- 
„ cesco „, Due anniprima, cioe s' 14^1 Febbraio 148* fu 
onorato dall'Imperator Federico del titolo di Conte Fa- 
Jaiino „ V Elogio ( cosi il Cav. Ab. Tiraboschi che d» 
„ lui ci ha lasciato Fra Giacopo Filippo Foresti ci di- 
„ chiara abbastanza quanto grand'uomp egli fosse e coa 
„ qual ardor coltivasse ogni sorta di studio . Michel da Car- 
„ rara ( dice Fra Giacomo Filippo cittadmo di 8er- 
„ gamo, figlio del gran medico Guido , e medico valoro- 
„ so egli pure , e il primo fra tutti i filosofi del suo tem- 
M po , cssendo maravigliosamente versato in ogni genere 
„ di letteratura , supera tutti gli uomini dotti de' nostri 
„ te-rspi co' libri da lui pubblicati . Quelli , cheioneho 
„ avuti alle mani , sono i seguenti ( per brevità qui se 
„ ne omette il lungo catalogo ) ne' quali mostra al cer- 
„ to che non v'ha cosa nclla filosofia.e nelle altre scicn- 
„ ze a lul sconosciuta, e che egli h fornito d' ingegno 
„ piii chc umano e di memoria estesissima , e che in ono» 
„ cosa ha tanta ampiezza di cognizioni quanta pudaver- 
„ ne un uomo „ . In poche parole disse assai del nostra 
11 Carrara anche TApostoio Zeno „ . QuestoletteratofaHi* 
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» Sieme Storico, Poeta, Oratore , Filosofb, Medico p e 
„ Teologo „ . Moltissime sono le opere composte si ia 
prosa che in versi latini ed italiani dal nostro Carrara , 
morto , come dissi in età peranche fresca , e continua- 
mente bersagliato dall'avversa fortuna, siccome pur trop- 
po chiaramente comprendesi da alcune delle stesse suo 
composizioni . Altre di esse vengono rammentate nel v<*> 
lumell delle Dissert. Vossiane dal Zeno, altre nel To- 
roo XI della sua Storia Lett. lta. dal Cav. Tiraboschi , 
cd altrc esistono nel precitato Codicc presso la Fami- 
glia Carrara Beroa . 

XV. Orsola Poetessa da Bergamo qul a ragfone debb' 
,esser collocara, e peiche come tale lodata dal nostro 
Giammithele Carrara , segnatamente in un Ode composta 
in morte di lei , e perchfc diretta ad essa dal medesimo 
un Elegia collo specioso ti tolo Ad dominam Ursulam poe- 
tissam , in cui dice Sed quad pulcra facis tot carmina 
ecc. , e finalmente, perchà tale la descrisse ogni qual 
volta ebbe a parlare di lei . Dali' Apostolo Zeno fra gli 
altri , e dal Cav. Tiraboschi fu chiamata Orsola da Pado- 
va, avendo trovato che essa ivi col suo amico Carrara 
soggiornato avea lungamente, ed ivi ancora finito di vi- 
vere; ma cra ignoto ad ambidue il pito volte citato Co- 
dicc Carrara-Beroa, da cui vedesi chiaramentc e a prove 
inconcusse che Orsola avea Bergamo per patria; e fu so- 
pra questo irrefregabile documento che lo stesso Tirabo- 
chi cangià poscia opinione nelle aggiunte e correzioni al- 
la swi Storia della Letter. ItaU 

XVI Gabriele Presati apprese V arte medica in Bo- 
logna, ia quale fu da lui esercitata in molte città d'Jta- 
Jia con somma cstimazipnc . Nel 1477 fu eletto Rettore 
dagli Scolari Oltr-tmontani nelP Università di essa Città , 
e vi lesse anche Medicina . Ritornato in patria ed ascrit- 
to all'antico Collegio Medico, compose molte opcre; la 
piu parte delle quali restarono manuscritte . Quello che 
fu prodotto alle stampe in Pavla Tanno 1504 fu un Trat- 
tato, in cui si danno i migliori precetti a preservazione 
dalla pestilenaa, e a cura delie persoae già dal morbo 
attaccate • 
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XVII. Guldotto Prestinari esercitossi nella poesla 
rica e Tragica. Àppresso I'exConte Ercole Tassis conser- 
vasi roanuscritto il suo Canzoniejre autografo, e appresso 
' i Baroabiti in Milano esistono alcune Rime con qudle di 
Gasparo Viscooti t di cui egli fu rnaestro di belle lettere; 
e un altro volurae in 8. grande e custodito nella Li- 
brcria Brembati . Tra le sue poesie ve oe sono alcuae , 
le quali £aa vedere che il nostro Prcstioari cn ua poeta 
pieno di Religione. 

XYIIL Jacopo Filippo Foresti nacque io Solto Terra 
del Contado Bergamasco i' anno 1434 9 e oel 1451 rice- 
vette Fabito Agostiniano in questo uostro Convento dal- 
Je mani del P. Gio: Nibbia Novarese uno de* fondatori 
della Coogregazione di Lombardia . Egli dtditissimo allo 
jtudio arricchl la Biblioteca del suo Convesto di molti e 
acelti libri t e qul fini di vivere nelf ctà di ottaosei anni 
jai 1 t di Giugoo 1 5 xo . Del Foresti abbiaaao alle scampe 
la Storia Gcnerale di tutti i tempi d* esso iotitolata Sw- 
plemcntum Cronicorwn stampato in foglio 10 Brescia l'an- 
00 1485. e riprodotu piu volte in breve tempo . Quesr/ 
opera ha un pregio superiore a quello di molte altre, 
cioc quello di dare in fiae di ogni libro le ootizie de^U 
uomini piii illustri in lettere di ogoi secolo. Quest' opera 
iu dal latino tradotta neiritaliano idioma dal Saasovioo, 
e stampata in Veoezia nel 1777 . Egli pubblico ancora 
•un opera de daris Mulieribus in Ferrara V an. 1497. 
Di lui abbiamo molte altrc operette Teologiche, circa le 
quali c da leggersi quanto ae scrisse il nostrfc Tiraboachi 
Secolo XVI . 

1. Ambrogio Calepino nato in Bergamo circa Taono 
1440 dal Conte Trusardo feudatario della Valcaiepio nd 
J4j8 entro oella Congregazioue degli Agostiniani di Lom'? 
bardia. Da do che si puo raccogliere dagli ajutori chcdi 
lui hanno parlato serobra che egji abbia impiegata tutta 
ia sua vita in un' esattissima osseryanza dei suo sacro Isd- 
tuto^ c nello studio e fatica singolarmeme iotomo al suo 
gran Vocabolario . La prima edizione fu fatia io Regio 
oel ijq* oeik Sumpcrla di Diooiji ^crtottcpi la sccoo- 
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da venne da lui dedicaw al Veneto Senato , ed al popa- 

10 di Bergamo; e nella terza da lui già divenuto vecchio 
e cieco dedicata al suo P. Generale Egidio da Viterbosi 
duole che la prima stampa fosse stata da altri adultera- 
ta e guasta. Egli morl nel mesa di genuaio del ifio . 
Osserva giudiziosameute il CavaL Tiraboschi che le mol- 
tissime edizioni fatte dappoi di quest' opera , mentre le 
altre due rimasero dimenticate, mostrano con quale ap- 
plauso fosse ella dal pubblico accolta . „ Ad essa, (cosi 
egli ) i avvenuto cio che al Dizionario Storico del Mo» 
„ reri , cioe che da un picciol volume, in cui Pautore 
„ dapprima l'avea racchiusa si e estesa a molti tomi , e 
„ ora appena vi si riconosce vestigio di cio , che legge- 
„ vasi nelle prime edizioni „ . Chi nondimeno prenderà 
ad esaminare le dette prime edizioni non potrà negare 
che noa vi si scopra la molta erudizione di Ambrogio 
non tolo oella lingua Latina , ma ancor nella Greca ed Ebrai- 
ca, delle quali talora dà qualche saggio, e il moltoedi- 
ligente studio che egli avea fatto sugli antichi scrittori . 
Belle ed esatte notizie Apologetiche intorno ad Ambro- 
gio ha pubblicate, pochi anni sono, ii dotto ed erudito 
nostro P. Vaerini Agostiniano, le quali furono inseritenel s 
VoL XXVI , e XXXll del Giornal Modenese . Pubblicà 

11 nostro Ambrogio Calepino altre operc , la prima delle 
quali intitolata Interprcetamenta omnium diftionum ab 
ipso in juvenili atate expositarum , la seconda De 
laudibus inclitoe Civitatis Venetiarum . Esistevano di lui 
altre operette manuscritte rammentate dall' Offingero e dal 
Calvi . 11 Manuscritto autografo del suddettcn Vocabolario 
esiste nella scelta raccolta de' Libri del fu eruditissimo 
Conte Giampaolo de' Conti di Calepio di cut parleremo 
iu seguito. 

II. Emilia Brerabati figtfuola del Conte Marco Corio- % 
]ano , e della Contessa Maddalena Gambara , e moglie di 
Ezecchiello Solza si distinse non meno nella facoltà poe- 
tica che oratoria. Si hanno saggj del suo poetico valore 
nel Tempio di Girolama Colonna d' Aragona . E di M 
cosne poetessa fanno onorata menzione ancht Luisa Ber- 
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galli , H Quadrio, e il Mizzuccrrclli . Lodovico Dolce 
nella Ded«ca delU seconda parte della Traduziooe delle 
istorie di Gio: Z>nara dice che Erailia era dottata di 
„ alto senno, Ji matura pruJrnsa, di gravi e reali co- 
„ gturai , di felcissimo ingegno , e di siigolar valoie , 
n che nella facoltà delT eloquenza si puo co« verità dire 
„ che sia non pur simile alla Romana Cornclia madre de' 
„ Gracchi , ma a qualsivogliaantico, emoderno oratore,,. 

III. Isotta Brerabati Grumelli nelTctà sua p u verde 
•pprese rapidarnente le l"m°ue Latina, Sa coita Italiana , 
•la Franctse e la Spagnola . Coltivo poi con grande calo- 
re e profitto la Poesia , sicchfc a parer di molti letterati 

; ella potea gareggiare con ogni piu celebre rimatore de' 
juoi tempi; e scrisse con eguale facilità e leggiadria ia 
tutte quattro le dette lingue. Pini di vivere in età fre* 
sca ai di Febbraio 1586. La sua morte fu compianta 
con un volume di poesie raccolte da Giambattista Licini, 
e stampate in Bergamo perComin Venturanel 1587* Al- 
.cttne delle di lei lettere furono dal Sansoino inserite nel 
fuo Secretario . Alquante sue poesie si pubblicarono nel- 
la Raccolta poetica fatta in di lei morte . Fra I* altre sue 
rimc stampate abbiamo una Canzone inserita nella Raccol- 
ta poetica fatta dalla Bergalli ; ed un altra viene lodata 
da Girotamo Rossi in una lettera a Brunoro Zampeschi . 

IV. Giampietro Passero fu celebre Chirurgo, e vie- 
ne molto encom»ato da M. Portal nelle sue opere Tomo 
II pag. 1x1 . Egli diċ alla luce un libro , che ha pcr ti- 
tolo De causis mortis in vulneribus capitis , & recta eo- 
rum curatione in Bergamo presso Comin Venrura f anno 
1590. Ded'co quest' opera a Monsig. Girolamo Ragazzo- 
ni nostro Vescovo. 

V. GianFiancesco Quinziano Stora figliuolo di Giovan- 
ni Conti di Gandino ragguardevole Borgata della nostra 

, Valseriana nacque in Quinzano villa del territoriodi Bre- 
scia . Per le sue leggiadre poesie ottenne la corona d' al- 
Ioro da Luigi XII Re di Francia. Delle sue prose epoe- 
sie parla a lunga il Nember nella di lui vita , da esso 
scritta con molta esattezza ed erudiziohe, e l'Àb. Til** 
boschi nella sua Storia della LetU ItaL 
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VI. Benedetto Baselli Medici , appresa la Rettorica ia 
Bcrgamo dal chiar. Prof. Nicolo Cotogno , attese in Padova 
alla Fitosofia, alla Medicina ed afla Chirurghia , nellequali fu 
molto eccellente. Egli scrisse in patria il suo libro „ Apo- 
iogia in tres distin&os libros , qua pro ChirurgicB nobiU- 
tate strenue pugnatur - 1600 per H Ventura . E di lui parla 
con grandissima lode M. Portal Tomo VI. par. II. pag. 116. 

VII. Guglielmo Gratarolo nacque in Bergamo li 16 
Maggio 1516 . II celeb. Gioita Rapicio allora pubblico 
Professore in Bergamo lo ammaestro nelle umane lettere, 
e nel latino e greco idioma. D' anni quindici suo Padre 
Pellegrino lo invià a Padova, ove fece grandi progressl 
principalmente in filosofia e »n Medicina ; in età d' anni 
ventuno fu destinato a spiegare il Libro III d' Avvicena ; 
e nella Università divenne egli anche pubblico Professo- 
re. Partito da Padova esercito la Medicina in patria , e 
♦in altre Città d'Italia dove fu chiamato dalla fama degli 
alti suoi meriti . Nel 1550 poi , essendo in età d'anni 
34 si lascià sedurre dalle dotthne eterodosse, che domi- 
navano a que' tempi , e si ricovero in.Basilea. Non an- 
<36 guari che ivi fueletto Professor di Medicina , e ascrit- 
to a quel Collegio. Fini di vivere nel 1568 , e sua Mo- 
glie Barbara Nicosi , la quale lo avea colà seguito, nell' 
avello di Marmo in cui volle riposte le di lui ceneri fe- 
ce scolpire la sċgueote iscrizione. 

Gulielmo Gratarolo Bergomensi 
Artium ac Medicince doSori Medicique filio 
In Medicorum Basiliensium Collegium cooptato 
Ob Religionem exuli 
Conjugi Carissimo 
Barbara Nicosia F. C. 
Obiit atatis suas anno LII. 
Christi MDLXVUI die XVI Aprilis. 
Egli scrisse molte opere, ne tradusse alcune, ed at» 
tre corredo di prefazioni note e comenti . Fra le prime 
abbiamo per le stampe dcl Pareo in Basilea l'annoiffo. 
Pronostica naturalia de temporum omnimoda mutatione, 
perpetua fir certissima signa rtrum, qws in aere 7 t*r- 
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ra , au* <*jua mnl *u* Jiuar bc. cum additione undeeim 
signorum motus terra ex Antonio Mizaldo . Nei 1774 
parimeote io Basilea fu stampata V aJtra di lui opera Dc 
tnemoria reparanda , augenda , smxzodofue ccc. Nd 
mdtSMBO aotio e luogo il Grattaroto dih alla luce i'altrp 
libro De prcedi&ione morum> naturaque hominum cum 
ex inspc&ione pnrtium corporis , tum aliis modis . Pubbti- 
co ivi altrest il suo libro iotttolato Ftstis dcscriptio, cati- 
sm , signa omnigena €r prctscrvatio . lo Basilea staoapfr 
fiet ijh Oe IAtteratorum h eorum qui magistratibu* 
funguntur contervanda, prctservandaquc valitudine ecc.; 
e poco dopo anche il sno Regimen omnium iter agenr 
tium. Altre di Jui opere s» possoao vedere accenoateap- 
presso il nostro Calvi ; e quivi ometto la taote altre da 
lui illustrate e tradotte. 

VIII. Giaoautonio Guaroieri , apprese io patria le 
uraaoe lettere, si rivolse con sommo ardore allo stndt# 
deila Filosofia , Giurisprudeoea e Teologia . Per i suoi au~ 
xei costumi e per Le scientifkhe facolti delle quali era 
fornito, fu eletto Canooico di S. Viocenzo. QuelCapito- 
lo, ed i Vescovi che a que' tempi govemarooo questa 
Chiesa, di esso lui si servirono oegli affari di massima 
importanza; e di lui ebbe uoa stima singolare lo stesso 
S. Carlo Boromeo, it quale ddPopera sua si prevalsem 
molte cose relative a questa Dtocesi. EgH fini di viveie 
il dl n Giugao i6ot coo uoiversal dolore . Di lui ab- 
biamo alle stampe le segueati Opere Xenophontis Liber 
qui ctconomicus inscribitur in latimim e grctco ronversvs: 
Fenetiis 1574- 1" Milaoo J'aono sussegueute P opera dc 
MonticuU sive Montechii h Valiit Calcpict laudibus Epi- 
stokt. In Bergamo nel i$79 Epistola qua percgrinatio 
Cardinalis S. Praxidis tusccpta exponitur nel 1 7 80 l'altr* 
opera ASta quatdpm intignia Anglica ad Catholicam Beli- 
gionem pertinentia &c. Nel 1581 De Miraculoapud Ħel- 
vetiot super edito frc. Nel 1584 De vita tebus gestit 
S.5. Bergomatum. Nel 1797 Oratio ad Clerum Bcrgo* 
tnatem in Diaccsana Synodo. E finalmeotc oei 159% Dt 
Bcllo Ciprio Libri tret. 
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IX. Alemanio Fino di uasciu Cremasce, e di origJ- 
nc da Fino Terra dd nostro Conudo pubblico in Venezia 
un Opera sntjtolata La guerra 4' ^tila flagello di Dio , 
e la Storia di Crema raccoita dagli annali inedUi di 
fietro Terni % H decimo libso della quale usri poi alla 1u- 
ce in Lodi . Scrisse altre opeje rammeofate con lode d*l 
Calvi , e dal Tiraboscbi . 

X. Pietro Spiao scrisse elegantemcnte ?n Lingua I14- 
Jiana la viu del rinomatissimo noftro Capitan Gcnerate 
Bartolameo Colleoni, stampata V anno 1*69, e nuova- 
«aente ndi 173*. 11 Caivi fa menzjooe di altre sue Ope- 
re in prosa e in verso . £ 1' Ab. Serassi scrisse e pubbJU 
cb la di lui viu insieme con alcuae lettere luliane ddl 
rnedesimo . 

XI. Francesco Beliafino diede alla luce tin libro che 
ha j>er titolo De origine & iemporibus urbis Bergomi in 
Veoczia 1531. ristair«pato poi e txadotto in iuliano nel 
ifff. Pubblico eziandio un Opera di Marcantonio Mi- 
cheli Patrizio Veneto intitolata Agri wrbis Bergomi 
descriptio . 

XII. Giambattista Co: Colonelio Brembati fra l'armi 
coltivo raoJto le belle leuere t e fu eziandio mecenate gc- 
neroso de' letterati . Qual fosse ii suo valore in prosa <e 
in versi , veggasi tra gJi altri il Calvi , e il MazzucchelU. 

XIII. FrancefCQ Terzi dalla natura dotato di un bei- 
lissimo ingegno, sino dalla piu tenera età attese connori 
ordinario fervore alle umape lettere, ed aiia pittura; fri 
quelle e in questa fece sl felici progressi , che ebbe poj 
a distinguersi fra tutti i suoi pari . Fu esso alJa Corte dj 
Massimiliano II , e poscia a queila deil' Arciduca Ferdir 
jiando. 11 leggiadrisfimo Libro de' Ritratri de' Principi di 
Casa d' Austria , che egli stesso incise, gli acquisto un 
soromo onore non solo presso que' principi ma e ancorf 
presso il dotto pubblico. II prelodato libro fu illustrato 
con elogj csprimenti le azioni eroiche-di que' Sovrani; « 
la maggior parte di essi fu composta dal nostro Terzi . 
Egli per essere molto versato nella letteratura fu assai 
amato e stimato dall' Aretino , da Paolo ed Aldo Maaa- 
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t\o, edaTorquato Tasso. Di lui abbiarao 1a vita scritts 
con esattezza ed eleganza unitameiite a qu^lla degli attri 
Pittori , Scultori, ed Architetti Berg&maschi dall'eruditis- 
sirao nostro Co: Francesco Tasso • 

XIV. Sempronio Suardo fatti m patria i suoi studj 
di Retorica , e di belle Lettere passo a compir quelli del- 
]a Filosofia c della Giurisprudenza in Padova , dove an- 
che consegui la Laurea dottorale . Restituitosi in patria 
dove cottivà sempre con grandc fervore i suoi studj ; e 
mancaugli di vita la rooglie essendo ancora ia freschtssi- 
ma età, vestl l'abito Chiericale, e condusse una vita la 
piii esemplare . Di lui abbiamo alle stampe un Poemetto 
latino, in cut deplora le disgrazie, dalle qua!i in que* 
ternp* era travagliata la Patria . Di lui abbiamo il DLa- 
logus de Murimonio , il Dialogus de' Divitiis , il Dialo- 
gus de morte in Panphilim a raptore Schpo crudcliter 
interfe&im stampati da Comin Ventura nel 1601, ed «1- 
tre Operctt? sacre, e di eloquenza. 

XV. Fraticesco Vittorio ovvero Vettori nato verso 
il 1485 , detto anche per antonomasia Fettori daUa me- 
moria essendo egli stato dalla natura dotato dt questafa- 
coltà tn una misura affatto straordinaria , fatti i suoi pri- 
mi studj in patria passo a quelli deile scienze in Pado- 
ya. Vi fece tanti progressi che di lui poi parlando il 
Bembo , e AMo Manuzio il vecchio , !o dichiararono va- 
Joroso Retorico, Grecista , Filosofo, e Medico dottissirno. 
Egli studio molto Platone, Artstotele , eGaleao; ed avea 
qgnuno di questi autori corredato di tante annotazioni , 
e spiegazioni , da potersene fare un completo e prezio- 
sissi rao commento ; ma un incendio succeduto nella sua ca- 
sa tutta rapi alla posterità questa s\ utile di lui fatica . 
Dopo il detto incendio si era accinto a rifare gli stessf 
commenti , non solo in latino , ma anche in greco ed a 
scrivere pii op*re , come dice il Manuzk) , quando ii 
Vettori era di anni trenta incirca ; il che dimostra qoa- 
le ingcgno egti avesse , e quanto fosse Tardore col quale 
erasi dato allo studio; ma la morte ce lo rapi troppo 
jftresto . 
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XVI. Gianfrancesco Coramendone Cardinale nato fa 
Venezia ma originario Bergamasco uno de' piu distinti 
uomini del suo secolo fu, come scrive il Ciaconio, ua 
gran I«etterato , e versatissimo nelle scienze , Oratore e 
Poeta. Da Giuiio III venne spedito col Cardinal Dandino 
a Cesare neile Fiandre, ed indi adoperato in Nunciatur* 
e in Legazioni le piu difficili . E appena vi fuparted'Eu- 
fopa , in cui egli non fosse spedito per promovere la 
continuazione del Concilio di Trento , per levarne i frap- 
posti ostacoli , e per ottenerne V accettazionc presso i 
Sovrani . La di lui vita fu scritta in quattro libri da An- 
tonmaria Graziani Vescovo d' Araelia . . 

XVII. Girolamo Ragazzoni nato anch' egli in Vefie- 
zia , ma d' origine Bergamasco fu Vescovo di Nazianzo , e 
Coadjutore di Famagosta , indi Vescovo di Bergamo , e 
Nuncio in Francia . Fu egli nel secolo* XVI uno de' tra- 
duttori delle Orazioni di Cicerone , di cui commento le 
Lettere, e le Orazioni contro Marcantpnio • Corapoke e 
recitd Orazioni latine nel Sacro Consiglio di Trento, ed 
una al Ceto Cardinalizio dopo la raorte di GregorioXlV 
per la elezione del nuovo Pontefice; un libro aneora pub- 
blico in patria d' argomento teologico a vantaggio delia 
sua Diocesi • 

XVIII. Gabriele Alcssandri figlio d'altro Gabriele rino- 
mato Giurisconsulto de' suoi tempi , ammaestrato i»i patria 
nelle beile Lettere e nella pietà Cristiana da suo padre , 
vestl Tabito di S. Domenico nel fu nostro Convento di 
S. Steffano, e pass6 a studiar Ja Teologia c la Filosofia 
in Bologna. Da S. Pio V. nel 1^66 fu creato Vescovo 
della Chiesa Galesina, indi fatto coadjutore «iel Cardinal 
Madrucci Vescovo e Principe di Trento . Egli versatissi- 
mo nellc controversie Ecclesiastiche fu molto utile alla 
Chiesa in tutto cià , in cui venne adoperato sopra que^ 
sto articolo. Egli mori in Trento nel 1 y 9 5 e fu sepolto in 
quella Cattedrale . Viene lodato da molti e fra gli altri 
dall'Echard nel Tomo II degli Scrittori Doraenicani , c 
dal Mazzuchelli nel suo Dizionario. Fu autore di molte 
cpere Teologiche assai stiroate, e di una elegante Ora- 
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ftfan* funebre recisata ia morct del Cardtftal Madrara ; 
scamptta m Milaoo, ove tvciroao alta luce aoche tutte 
T altre tue predette Opere . 

XIX. Bfrroardioo Maffci Ctrdioale, di oaccita Roma- 
no e d* origine Bergamasco dapprima atuiid ia Roraa t 
poscia nell' Universttà di Padova. Egli fu Canootco in 
Veroaa e appresso nella Vaticaoa in Roma , Vescovo pri- 
ma in Massa , e dopo in Chieti, e fioalmeote onocato deW 
la Porpora da PaoJo Mi nel i j 49 io età d* aoni trentatre. 
Di Itri abbiamo alcute lettere Laiine dctiate in iatile col- 
tissimo. Scrisse una Storia tracui dalle antiche Medaglre, 
come ne fa testimonianza Aatoato Paleario ( Lib. III. Cap. 
VU ) ; ma dt essa non rimaae cosa alcuaa, comc neppu- 
re della vita che compilato avea di Paoto Iil . Egii nd 
15 73 di soH anai quaraata 6ài di vivere oltresoodo coo 
ptanto dai dottr . 

XX. Granpietro Maffet Gesuita figliuolo di Lattanzio 
nobile Bergamasco ebbe a raaestri ia patrta i chiaiissimi 
Basilio Zanchi 9 e Giangrisostomo Zanchi suoi zit rmter- 
ni • Istrutto da essi neiia Latina, italiana eGreca fivelia 
e nelle facoltà filosofiche e TeoJogiche , trasfcritosi po- 
scia a Roma , per il suo esimio valor letterario di là si 
rese noto presto a tutta V Italia . Fu chi&mato da moiu 
Princtpt a Cactedre rispettabili oe' loro Suti , ma egli a 
quelle arrtepose di portarsi a Genova . Colà la sua scaa- 
1a era frequentatissima ; e fu ivi che in età di trent* an- 
nt entrd nelia Compagnia di Gesà . Veaoe poscia eletto 
Professore di Rerortca nei Collegio Romano in confront* 
del famoso Grovanni Perpiniano, ed ebbc incombenza <£ 
scrivere quanto i Gesuitt aveano operato nelle Missiooi 
Orientali . Le sueOpere lat'tne insieme uoite ftrrono per la 
prima volta stampate m Bergamo nel 1747 in due totm 
in quarto, alle qoali t premessa la di lui Vitt scritta 
coo esattezza ed elegaoza dall' Ab. Pierantonio Serassi . 
Compose poi in lingua Italiana gli Annali di Gregorio XIII 
ttampati nel i;4». Abbiamo altresx da esso lui diecias- 
sette vite di Santi Confessori sceite da dtversi autori , e 
ttampate nel 1746. Lasciate m disparte moltissjrae testi- 
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nrohiànze di celebri Scrittori a iode del nostre Maffei ; 
qtii solo riporterà alcuni versi , che leggonsi nei Canto II 
di Erasmo Valvasone nel suo Poema sulla Caccia f Stanza 
50. e 31. ove descrive i pregi dclla Città di Bergamo. 
Ebbe elfa m ogni etade uoflaioi indastri 
ln tutte I'artr, cħe pHb il roondo pregi : 
Nell'arme n'ebbe, ed oggi n* ha d' illustri 
Graditi da gran Principi e da Regi : 
Nelle lettere n' ebbe, e in questi histri; 
N' ha fra tutti altri di spiendore egregi, 
Atti altrui far d'immortai gloria lieti, 
O §i brarain Istorici o Poeti . 
Fede il Tasso ne fa, ne fe il Ttfaffei 
Meatre quei canta il glorioso acquisto 
Del gran Sepolcro, e questi a % falsi Der 
Gli ultimi Indi rapiti , e dati a Crtsto, 

XXI. Agostino Mozzi nel iyy8 pubblicb in Padova 
novecento proposizioni che abbracciavano tutta la Giuris- 
prudenza, e gran parte inoltre della Teologia, della 
Ftlosofia, e delle Matemat'rche , sostenendone la difesa ia 
quella Cattedrale per sei giorni consecutivi con grandc 
applauso e stupor deglr astanti . Di lui si ha alle stam- 
pe T opera tntitolata Liber Axiomatum . 

XXII. Achille Mozzi dtstese in vcrsi Iatini gli elog} 
degli Uomini illustri Bergamaschi , e questa sua fatica i 
intitolata Teatro. Scrisse egli anche altre poesie latinc 
sopra diverso argomento. le cuali vengono ramtntat? dal 
P. Calvi. 

XXIII. Bernardino Rota di nascita Napoletano , d'ori- 
gine Bergamasco fu un poeta colto e felice non solonel- 
!a poesla Italiana , ma anche neila Latina, e particolar- 
mente si distinse sopra tutti i poett del suo secolo nellc 
Egloge Pescatorie . Nelra poesla Italiana si meritd gli elo- 
gj del Caro ; e nella Latina fu lodato da Paolo Manozfr 
c da Pietro Vettori. 

XXI V. Andrea Viscardi fti uomo dotto nefle scienite 
e non poco versato nelle umane lettere . Di lui abbiamo 
k seguenti opere altc stampe Dialogo della miseri* 
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della FitaUnvina ecc. 1590; Tre Orazfont da Itri compo* 
ste e recitate nell' ingresso a Bergamo dei due Vescovi 
Cornaro, e Regazzoni , e oelta partenza del Podestà Fraa- 
cesco Duodo ; Un voluroe di lettere al Cardinal Framce- 
sco ^orosini ijjm ; La guerra di Colonia colla deposi- 
zione del vecchio e creazione del nuovo Arcivescovo 1 591, 
t Precctti morali in quattro parti , dedicati al Serenis- 
simo Doge Marin 159* • 

XXV. Giuseppe Unicorni tanto si estese oello srudfo, 
segnatamente delle Scienre , che chiamar si poteva a ra- 
gijne uoroo Enciclopedico . La scienza pero delle Mate- 
matiche a dir vero la sua prediletta, e di essa put>- 
blico molte opere assai stimate ; la prima sel 1584 col 
titolo De mithemiticarum artium utilitate ; le altreJ>e 
pvnderibus iiber unus ; Commentaria quadam in Euclidis 
Elementa ; Compendium judicialis Astrologicc , libro sul 
gusto di quc' tempi ; Similitudines ex naturalibus , ma- 
tematicis & moralibus speculationibus desumptce ; De oa- 
meris & mensuris volumina plurimi ; Agncoltura* enco- 
mium . E nlosofo com' egli era Cristiano , scrisse un ope> 
retta anche de Immortalitate animce ; se ne aggiunse tut 
altra Brevis Tro3atu\ dcTrinitate . Finalmente nel 1598 
in Venezia si stampo la sua Opera „ DelV Antmetica 
Universale parti due divise in sei libri. 

XXVI. Nicolà Cologno insegnà la lingua Greca e le 
umane Lettere in patria ; e pubblicd una nuova Gramatica 
per la lingua J*atina. A detta del Calvi questa era la mi- 
gtiore che fosse comparsa in pubblico sino a que* tcmpt • 
II nostro Cologno fu altresi ii primo che coll' illustrare 
r Arte Poetica d* Orazio Flacco dimostro che dalf autorc 
era stata composta con arte perfettissima, cheche abbia 
tcntato di sostener in contrario il Riccobono. Nel 1591 
egii in Padova fu surrogato nella Cattedra diFilosofia mo- 
rale occupata prima dai celeb. Giasone de Nores . Ai 17 
d' Aprile del 160% ia mortc ce lo rapl con universale 
pubblico dolore. Le sue Opcre sono Disputatio de veri- 
tatc , quam pronunciavit in prcefatione de politica scien- 
tia , in Padova 1591; Methodus Gramaticce starr.patand 
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1^94, e ripubblicata nel 1603 da Comin Ventura ; ii qua- 
le ne die anche un ristretto intitolato Artis Grammaticat 
Epitomes ex methodo excerpta fer in tabulas ad comu- 
nem utilitatem redaBa . Opere del nostco Cologno sono 
]a preaccennata Quinti Horatii Flacci mcthodus de ar- 
te poetica cum commentariis : Commcntarium de metho- 
do £jr ratione dicendi Aristotelis : Aristotelis cathegoria- 
rum de interpretatione : 6r prima pars primi lib: pnor : 
analitycorum de conformandis sillogismis, versa in lati- 
num h scholiis illisstrata : e finalmente Commentaria in 
Logicam Physicam fcr Ethicam Aristotelis . 

XX VII. Publio Fontana nacque in Palosco a'18 Gen^ 
cajo del 1548 da Gianantonio per belle lettere e versi 
latini illustre. In Chiari ragguardevole borgo del Conta- 
do di Brescia apprese la Itettorica , e in Brescia Ia Filoso- 
fia. Nel 1569 poi da Monsignor Bolani Vescovo di Bre- 
scia fu facto Parroco di Palosco sua patria . Nelleore di- 
soccupate dalle facende parrocchiali attese a coltivare la 
poesla e le belle Iettere. ln diverse occasioni pubblic5 
molte sue poesie latine ; le quali unite insieme furono 
stampate nel i7jx in Bergamo per opera delT Ab. Seras- 
si , che vi premise la vita delTautore scritta dal dottis- 
simo Cardinal Furietti cogli elogj fattine dalT Eritreo e 
da altri scrittori di que' tempi . Abbiamo altresl alla lu- 
ce molte sue opere in prosa che si possono vedere rara- 
rnentate dal prelodato Cardinale, e dal P. Calvi . 

XXVIII. Odoardo Micheli nato in Gandino terra H- 
lustre del Bergaraasco fu da prima parroco di Mornico , 
dove per la vicinanza a Palosco contrasse amicizia stretta 
col prelodato Fontana , poscia fu traslocato alla Chicsa 
Prepositurale di S. Aleesandro della Croce di questa Cit- 
tà, dove appunto sull' esempio del Fontana nelle ore 
d'ozio coltivo fervorosamente la poesla. lstitul nella sua 
casa un' Accademia sacra, in cui teneansi erudite adu- 
nanze , e recitavansi componimenti poetici . Bgli fini di vi- 
vere ai ly di Dicembre nel 1^13. Fu autore di molte 
dotte Operette segaatamente di Orazioni in lode d'illu- 
*tri soggetti , e di Santi ; e poco prima di morire pubbli- 
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cà H suo DiscorSo apologetico per le calunie del P. Oro- 
zio JUontuiio Gesuita contro dtl Sig. Brcole Tàsso e delia 
nazione Bergamnsca . 

XXIX. 'iiovanni Terzi Minor Convcntuale fu in fre- 
schissima età Professore di Metafisica, di Teologia, e di 
sacra Scrittura nella Università di PaJova , donde poscra 
passo a qaella di Pavia per lettore delle facolcà. Al suo 
molteplice sapere avendo unita una grande prodenza e de- 
strezza fu da' suoi superiori adoperato in missioni im- 
portanti , specialmente presso i sommi Pontefici . Come 
Ttglogo si trasfcri per ben due volte al Sacro Concitio 
di Trento , la prima volta a nome del Senato di Milano, 
la scconda per Monsignor Cornaro Vcscovo di Bcrgamo, 
di cui era Teologo e Penitenziere . Nel 1571 passo ali* 
altra vita con dolore d** suoi Confratelli , e del Clero tut- 
to. Fu sepolto in S. Prancesco con magnifico funerale , 
dove g!i fu anche recitata una latina funebre Orazione . 
Egli avea disposte per le stampe varie opere che percio 
restarono inedite . Queste erano I Dichiarazioni del Li- 
bro de' Proverbj , H Spiegazione deW Ecclesiastc , III Di- 
scorsi suHo stesso soggetto letti neila Cattedrale, IV Giob- 
be e Tohia illustrati , V Fragmenta in Apocalypsim^ VI 
Altri op iscoli egualmente di sacro argomento . 

XXX. Pietro Bongo Canonico della nostra Cattedrale 
fu molto versato nelle scienze Teologiche e Filosofiche f 
e nelle lingue Italiana , Latina , Greca ed Ebraica . Qaanti 
encomiatori rinomati abbia avuto questo nostro letterato 
§i puo vedere pretso il nostro P. Calvi . E ai nostri gior- 
ni tra gli altri ne fecero onorata menzione i celeb. Teo- 
logi Padre B:?rti , c Canonico Cadonici mioZio di felicis- 
sima ricor.ianza. L'Opera per cui egli piii si rese rino- 
mato h 1a seguente Numerorum mysteria , opus maxima- 
rum rerum do&rina £r copia refertum , in quo mirus 
pnmis idemque perpetuus arithmeticce Pythagorica? cum 
Dvinee paginv numeris consensus muttiplici rationepro- 
batur 1599« presso Comin Ventura in Bergamo. Appres- 
60 pubblico Paltra, Appendix ad ea qucede numerofwn 
mysteriis agtt . Su d' ogn' altrs sua opera si fatta a ċ\ 
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tiostri rara quella che ha per titolo : Petri Bongi Patritii 
Bergomalis de Musica quaternarii numeri sigmficatione. 
Achille Muzio ne fece la edizione , e Camillo Camilli vi 
premise una latina poesla in lode dell' autore e dell' ope- 
ra , di cui il P. M. Martini fece uso uelia suaStoria del- 
)a iVusica. 

XXXI. Giangirolamo Albani Card nale nato da Fran- 
cesco ai 3 di Gennajo 1504 secondo il Ciaconio , e del 
1509 secondo il Calvi . La Cronaca inedita di Andrea Be- 
retta riporta che egli da giovinetto, appresa in patria Ia 
lingua Latina e la Greca, e fatti non ordinarj progrcssi 
jielle belle lettcre si trasferi a Padova, ove stu.iid le 
Leggi e Laureato ripatrio. Ammogliossi con Laura Lun- 
ghi da cui ebbe tre figlj ed una rlglia { Lucia la ceieb. 
poetessa di cui parleremo in seguito ) . Dalla morte in 
eta florida gli fu tolta la moglic nel 1539; ed egli sen- 
za pu:ito trascurare la educazione de* suoi tigliuoli si con- 
sacro tutto alle facoltà Teologiche e Canoniche; quindi 
in que* criticr- tempi assistc fervorosamente il P. Inquisi- 
tor Michele Ghislieri , che dappoi creato sommo Ponte- 
fice chiamossi S. Pio V. Nel 1574 dalia Veneta R-pubblica 
fu fatto Collareral Generale di tutte le Truppe del suo 
doir.i 10 . Da S. Pio V chiamato a Roma fu decorato della 
dignità di Protonotario Apostolico, di Chierico da Ca- 
mera , poscia di Governatore della Marca d' Ancona ; e 
finalmente li 17 Maggio 1570 fu creato Cardinale del ti- 
tolo di S. Giovanni ante pirtam latinam , la cui Chiesa 
egli ristoro come attrsta il Gaconio . Ne' Conclavi da uti 
buon numero di Cardinali fu due volte proposto a Pan- 
tefice ; ma non fu cletto per la sua troppa vecchiezza , 
come sembra al Ciccarelli (Giunte alle vite de' POntefici 
del Piatina ) , ovvero per aver molti figliuoli cjmeasse- 
riscono V Aubery ( Hist. des Card* ) e V autore della 
grau Biblioteca Ecclesiasf'ca ( Tom. I pag. 190 ). Mor* 
pieno di meriti a' i? d' Aprile del 1591 , e fu sepolto 
neila Basilica di S. Maria del Popolo . Molti s*>no gli 
scrittori chc con grande stima hanno parlato del nostro 
dottissimo Porporato , e tra essi il Mireo (de scrip. see. 
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%Vl n. 6$. ) i! Ghilini ( Teatro d' uom. Lett. Tomo H 
pag. 144 ) il Papaiopoli ( H'st. Gimn. Patav. Tomo II 
pag. 91 e ijj) i! Cav. Ab. Tiraboschi ( Hisc Lett. Ita. 
T. Vll par. L Lib. II. pa^. 30$) el'Ab. Serassi ( DeiU 
patria di Bernardo e Torquato Tasso pag. 18. not. I ) Di 
Jui abbiamo alle stampe le sjguenti opere : De donatione 
Constantini migni ec. Colonia 1535* ristampata in Roraa nel 
M47* P"i il Blado . Per il medesimo editore avea nei 
1741 pubblicato il seguente trattato : De Cardinalatu ad 
Pjulum III P. M. In Venczia per ilGiifio nel ij^+avea 
stampato ta sua opera : De potestate Bip& & ConcilU ecc. 
II Cdeb. Giuriscousulco Angelo Papio in Lione ne fece una 
ristampa i'anno 1558^ accresciuta e corretta dalT anto- 
re. Die alla lucc in Roma le altre opeie sue : De immu- 
nitate Eccltslarum , 6r de personis ad eas confugienti^ 
bus dedicata a G ulio III Papa : e, Disputationes t& Conci- 
lui . Finalmente in Venezia in due tom: in foglio si stam- 
paro.10 l' a.i. 1779 le sue Lucubrationes in Eartoli le- 
Qioncs , sive commentaria . 

XXXII. Lucia Albani mo^lie di Faustino Avogadro 
nacque daj preloiato Giangirolamo Albam, e da Laura 
Lu'ighi; e fu educata nou m^no nella pietà che nelle 
belle letterc e nelle scienze e particolarme >te nelia poe- 
s\a nella quale riuscl assai feliceroente ; laonde viene as- 
$d\ lodata da Giammateo Bembo in una letteia che legg^si 
nelT Idw del Secretario di Bart. Zucchi ( par. 7 pag. 376. 
ediz.di Venezia del (606). Con eguil lode neparlano Monsig. 
Franc. Agostino della Chiesa (Trat. delle d >.ine lett. pag. 
147 ) T Ab. Crcscimbeni , Torquato Tassd ( comm. alfco 
sue propne rime par. II pag. 56 ). E nelle Rime degU 
Accademici Occulti si lenge : 

„ Quest' Alba ancor vedrassi e questa luce 
„ Splender in cielo, e tra l'eterne voci 
1 Degli Angeli di Dio calcar le stelle . 
Le sue Rime $i hanno in varie Raccolte di que' tem- 
pi , come in quella pubhlicata dal Ruscelli in Venezianel 
1 f 5 3 ( P a S-5*'57, ed in altre rammentate dal Co: Maz- 
|tucchell ; ( Scrittori d' Ital. T. 1 par. II pag. 1170). Uu 
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Ċodice M.S. s? conserva presso gli exConti Roncali fchtf 
contiene ventiquattro Soiietti , ed un Epigramma da lei 
composti in età di quiiidici o sedici anni . 

XXXIIL Valtriano dmo Can. Regol. Lateranense y 
fmi i suoi stulj con sommo profitto ed onore nella sua 
Rehgione fu pubblico Professore nella LMiversità di Pado- 
va, c prima di Filosofia, poi di Teologia ov' ebbe «*em- 
pre un concOrso straordinario d' uditori . Benche egli la- 
sciata la Cattedra di Padova abbia spesi molt' anni nell* 
Apostolico ministero e nel governo di sua Religione ^ 
nonostante compose parecchie opere, tra le quali un 
Trattato dt.Ua Predestinazione e una Espnsizione sopra i 
Vangeli di S. Matteo e di S.Giovanni. Tradusse inoltre 
rieir Italiana favella dal greco Dionigi Arċopagi'ta dei no 
mi Divini pubblicato in Venezia nel 1 563 ; e finalmente' 
compose il Traltato della Felicità del ben opetare . Al- 
tre sue opere vengono rammentate dai Calvi ^ e dagli scrit-i 
tori del suo Istituto. 

XXXIV. Paolo Zanchi padre dei due fratelli piii an- 
cor del padre illustri Basilio, e Giangrisostorrio , pel sua 
sapere nelle Leggt e ne' rruneggi de' pubblici affari me- 
rito d' essere encomiato con Orazion funebre da Gioita 
Rapicio, la quale fu stampata in Venezia nel 1561 . Di 
hii abbiamo alla pubblica luce un' Orazione Latina reci- 
tata al Senato Vcneziano a nome dclla Città di Bergamo 
inserita nella Raccolta d'Oràziohi fatta dal Sansovino . Os- 
serva il Tiraboschi che il nostro Paolo non solo fu ccle- 
brc giurecoosulto , ma eziandio amante delle antichità ; 
Nella Biblioteca Vaticana si conserva una copia M.S. del- 
]a Raccolta d' Iscrizioni tetta da Michel Fabnżio Ferra- 
sini R 'ggiano scritta dal Zanchi , il quaie alcune ve he' 
aggiunse copiate da lui in Novara ( dove 1* anno ifii. 
egli era Podestà e Commissario ) da un codice di Toma- 
so della Porta , ed alcune altre da csso trovate in Ber- 1 
gamo . 

XXXV. Basilio Żanchi nato nel ijor da Paolo st'i- 
di6 le umane lettere sotto la disciplina di Gioita Rapicid 
€on tale ardore , che in età di soli dieeiaaett' anni coirpilà 
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la sua Raccolta di EpUeti Poetici che fu poi stampata 
nel 1541« H suo siogolar gcnio alla poesia latina lo con- 
dusse a Roma in età assai giovanile, dove coasegui una 
sirTatta stima che in età di soli anni venti merito di es- 
sere oltre modo lodato dall' Arsilli . Seguta la morte di 
Leon X , e ritornato a Bergamo entro nella Coogregazio- 
ne de' Canonici Regolari . I^ateraaensi , in cut si rivolse 
coq gran fcrvore agli studj sacri . E di c o fanno testimo- 
nianza alcuae opere sutla Sacra Scrittura , le quali abbia- 
iqo alle stampe ; ma non mai pero omise di coltivare la 
poesia latina . In questo suo Monastcro di S. Spirito istrul 
nelle lettere Greche e Latine Gianpietro MarTei suo nipo- 
te poi Gesuita e scrittore rinomatissimo per la sua tersa 
latinità. Le Latine poesle del nostro Zanchi tali soio per 
comun sentimento de' dotti che fra il numero copiosissi- 
mo di poeti Latini del suo s^colo esso ha pochi eguali 
nella dolcezza ed eleganza. Di lui abbiamo alla pubblica 
luce otto Libri di poesia , fra i quali tun poema sacro col 
titolo De horto Sophice , nel quale contengonsi i dogmi e 
i fatti piii illustri della Cattolica Religione, pezzo oltre 
moiio stimabile, mentre ne' Classici poeti Latini non avea 
esemplare da iraitare : un Lessico latino, Latinorum t?er- 
borum ex variis auctoribus Epitome : due lndici uno delle 
voci di Lucrczio , e l' altro di quelle di Catullo , e di qua!- 
ch' altro poeta che si conservano nella Biblioteca Vati- 
cana . II tante volte loJato Àb. Serassi ha scritta e pub- 
bhcata la di lui vita con somma esattezza ed erudizione . 

XXXVI. Giangrisostorao Zanchi nato da Paolo al bat- 
tesimo ebbe nome Panfilo , e dopo aver atteso in patria 
allo studio delle belle letterc, nel 1524 entro anch' egU 
sotto Gioita Rapicio ncll' Ordine de' Canonici Regolari ai 
di S. Spirito. Nel 1719 da' suoi superiori fu inviato a 
PaJova , dove rinnovo V amicizia col Cardinal Pictro Bem- 
bo , che già con esso avea contratta . Egli per il vasto 
suo sap re, per gli aurei suoi costumi , e per la grande 
sua prudenza oltre la dignità d' Abate ebbe ancora il $u- 
premo Govorno delf Ordine^ succedendo in tale dignità 
a Rafiele Gibbooj suo illwstre Concittadiao ; il che av- 
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venrte nel ijy^. Egli fu forse il primo, cheprese a di- 
rettamence trattare della quistione allora cotanto agitatà 
intomo ai primi abitatori d' Italia . Stampd dunque ncl 
1554 i° Venezia i tre Libri deOrobiorum sive Ccenoma- 
norum origine (a) . Questi sono scritti con grande ele- 
ganza e sono una prova deHa sua non ordinaria erudizio- 
ne nell' antica storia, e nelle lingue Greca ed Ebraica ; ma 
-anch' esso insieme con altri uoMni dotti fu ingannato nel- 
lo scrivere la detta opera dall' autorità di Ànoio da Vi* 
r,erbo , come altrove ho fatto vedere . Piu utile e glorio- 
sa fu l'altra sua fatica di raccogliere le antiche Lapidi 
sparse per !a Città* e pel Territorio di Bergamo , che egli 
dottamente illustrà uel terzo di detti libri . Di lui abbiar 
mo eziandio un Panegirico latino all' Imperator Carlo V. 
Intraprese ancora a dettare un Lessico Biblico in cui spie- 
gava nelle tre lingue Ebraica , Grecae latina tutte le voci 
c frasi della S. Scrittura, che non potfc del tutto compi- 
re. Nel 1540 da Ravenna mando a Pietro Aretino i suoi 
componimenti italiani e latini . Nella risposta esso lo rin- 
grazia della Canzone e del Libro, e assai lo loda. Del 
Zanchi esistono altre opere , come segnatamente compren- 
desi da Pietro Gallesini, edainostro Calvi . Finl di vive- 
re nel in Bergamo in età avanzata, e fu sepolto nel- 

la Ch'esa del suo Ordine , ove fu recitata una assai cle- 
gante Orazion Funebre in sua lode . 

XXXVII. Francesco Terenzio Zanchi padre di Giro- 
Jamo deve essere annoverato tra gli Storici; e ne abbia- 
mo la prova in un opuscolo latino, non ha gran tem- 
po pubblicato col titolo : Francisci Terentii Zanchi Ber* 
gomatis Commentorius de rebus a Georgio Hemo prce- 
clare gestis in primo adversus Massimilianum Romano* 
rum Regem bello a Venetis suscepto 

XXXVHI. Girolamo flgliuolo del prelodato Francesco 
Terenzio , fatti gli studj di belle lettere ia> Bergamà , 



<*) Per crror stampa nella citazione di qnest'Opcra ( pa». 2)4 dclla 
Biie Oiscrvaxioni ) ella ċompariscc attribuiu a Girolamo. Pcr iibaglio fi 
t kiiQ i*l juajiuscrittQ Qirpjajao , piuttos:o cUc Giangriiostomo • 
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entrb nelPOrdine de' Cauonici Regolari Lateranensi . Vi$« 
se in esso per lo spazio d'anni dieciannove ; ma sedotto 
poscia dalle opinioni di Pietro Martire , e di altri $e- 
guaci della sognata Riforma, abbandond la Cattol.ca Re- 
ligione, calco le loro vestigia, e fuggi d' Italia. Dapri- 
ma ricoverossi in Ginevra , poi in Strasburgo , indi ic, 
Chiavenna e finalmente in Hjidelberga . Sostento la sua 
vita leggendo dalla Cattedra lc sacre lettere sino al 15^0. 
che fu r ultimo del viver suo. II Zanchi pubblico molte 
opere Teologtche e Scritturali in diversi tempi e luoghi ; 
1e quali poi insieme raccolte nel 1*19 furono riprodotte 
in Ginevra in nove tomi in quarto . Notisi pero che fra 
detti nove volumi vi sono due libri di lettere. Chi brama 
notizie piu estese di quest* uomo , vegga la di Iui vita 
Stampata dal Co: Giambattista Gallizioli . 

XXXIX. Bartolammeo Peregrino studlo in patria !e 
umane lettere sotto il celeb. Giovita Rapicio Bresciano * 
ed apprese le scienze chi* valenti prof cssori , nelle quali 
fece maravigliosi progress* . Fattosi Sacerdote attese coa 
tutto fervore allo studio delle scienze Ecclesiastiche , ed 
tl tempo stesso ad illustrare la Storia di Bergamo , e di 
questa Chtesa. Vissuta ma lungh ssima vita, compi il suo 
corsa terreno a' 17 Dicembre 1791. Dedico egli al Se- 
nato e PopoJo di Bergamo la sua opera : Opus de sacrà 
ac fertili Bcrgomensi vinea: Brixie 1553 . Egli scrisse 
altre opere De MaricB Lacrymis in funere Christi . De 
antiquis Bergomi monumentit ad adolescentes &• juvenes 
patrice . Magnum Kalendarium Bergomense 1731 . De 
illustribus in quacumque facultate Bergomensibus viris . 
De Jntiquitatibus , fcf gestis Divorum Bergomi . Esso vie- 
ne lodato assai da molti sorittori di que* tempi , come si 
puo vedere presso il Calvi . 

XL. Giovanni Bressani istrutto nelle umane lettere 
dal rinomato Professor nostro concittadino Guidotto Pre- 
stinari , in esse fece maravigliosi progressi . Egli seguendo 
II suo natural genio attese a coltivare la poesia Latina e 
Italiana . Fu d' un ingegno si fecondo nel poetare , che 
forse in allora non vi fu poeta che a hii si poteste para-* 
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gonare. Infatti egli stesso in un opuscolo incdito raccon- 
ta d'aver composti oltre a settantamille versi in lingua 
Latina , nclla Italiana e nel dialetto Bergamasco . Sul Ri- 
trattodi Gio. Bressano, ora posseduto dalla famiglia Lun- 
ghi , dipinto dal famoso nostro Moroni leggonsi i seguenti 
di lui versi = In calce della Cornice ;= 

Hic est qui triplici multos idiomate versus 
Scripsit TyrrenOi Bergomeo b Latio. 
:r In un finto cartello entro il Qaadro = 

Corporis efigiem ista quidem bene piEta tabella 
Exprimit, ast animi tot mea scripta mei 
Ne' fianchi della Cornice sono espressi un Ramo à 
Olivo, ed una Sferza col detto Cuique juxta meritum : 
geroglifici e motto contrassegnanti ancbe la Medaglia chc 
colla espressione del suo busto partmente abbiamo.Beile 
sue poesle e di altre sue opere ha parlato il Calvi , e ii 
Tiraboschi , *5on lode, e diffusamente . 

XLI. Jacobo Mazzocchi di nascita Rom?mo e d'orj- 
gine Bergamasco fu celebre stampatore dell' Accademia 
Bomana , e al tempo stesso un valoroso Letterato . Di lui 
ħa scritto la vita il nostroAbate Seiassi ; la qualesinad 
ora resta fra le di lui altre optre ioedite. 

XLII. Bemardo Tasso figliuolo di Gabriele , in te- 
nera età fu ammaestrato in Bergamo nelle , Latine lettere 
dal rinomato Battista Pio Bolognese, e nclle Greche da 
Demetrio Calcondila, i quali si compiacevano de' maravi- 
gliosi giornalieri di lui progressi . Morto Luigi Tasso Ve- 
scovo di Recanati suo zio, che gli tenne luogo di padre, 
del quale Bernardo in età fanciullesca rimase privo , per 
qualche tcmpo fu alla Corte della Duchessa di Ferrara ; 
ed uscitone si trasferl a Padova^ ivi, e poscia in Vene- 
zia attendendo tranquillamente a' suoi stuJj . Le di lut 
Rime impresse in Venezia nel 1^31^ lo fecero conosce- 
re a Ferrante Sanseverino Principe di Salerno ; il quale 
bramando d' aver alla sua Corte gli ingegni piu rari ed 
illustri, ad essa lo invito. Lasciate da partelemolte di- 
rerse vicende, a cui esso soggiacque, delle quali han 
pajrlato a lungo V Ab. Antonfederico Seghezzi , e Piewa- 
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tonio Serassi nella di lui vita, dal prirao premessa alle 
di lui Lettere famigliari starapate dalComino, e dal $e- 
coodo alle sue Rime tn Bergamo impresse : si compceode 
•enz' alcro qnanto grande fosse la stima , di cui tl Tasso 
godea appresso i ceti Jetterar} , delia brama che ebbe 1' 
Accademia Veneziana ch'egli le mandasse il suo Amadir 
gi , poichfe essa desiderava che questa fosse una dellc pri- 
roe opere che si pubblicassero . Di Bernardo abbiamo alla 
pubblica luce due Poemi V Almadigi e il Floridante * 
cinque libri di Rime con altre poesle di diversi generi 
ciofc Egloghe t Elegie , Selve, Inni , Ode . E in esse am- 
mirasi specialmente uno stile purgato e colto, ed una sin- 
golar dolcezza , che forma il principal pregio di questo 
poeta. Inoltre deesi osservare che egli fu il primo a dar 
saggio della poesla Fescatoria e Marmaresca . Stampo an- 
cora un Ragionamento sulla Ibesia elesue Lettere , del- 
le quali l' edizion piu copiosa e quella dei Comino in tre 
volumi . 

XLUI. Torquato Taiso nacque in Sorento da Bernar- 
do sopralodato e da Porzia Rossi agli n di Marzo 1544. 
Portà egli dal seno materno un ingegno affatto straordi- 
nario , di cui dii prova quasi dalle fasce . Non peranche 
compito il decira' anno avea già appresa perfettamente la 
lingua Latina , ed cra eziandio bene incamminato neila 
Greca , componendo e recitando in pubbiico orazioni e 
versi con istupore ed applauso di tutti . Perfezionatosi poi 
sieU' eloquenza in Bergamo e in Roma , in età di soli tre- 
dic' anni in Urbino imparo le Matematiche , ed in Vece- 
zia sotto la direzione patema attese fervorosamente aila 
lingua e poesia Toscana. In Padova studio la Fiiosofia ela 
Giurisprudenza; indi passà a farsi molto onore nella Uni- 
versità di Bologna. Innanzi gii anni venti comincio ii suo 
xinomatissimo poema della Gerusalemme . II nostro Tasso 
compose in tutti tre i generi di poesia Epica , Drammatica , 
e Lirica . Di Epica scrisse >l prelodato Poema , il Rinal- 
do ancora, e il poema del Mondo creato . Nella Dram- 
matica compose il Torrismondo , V Aminta , ed alqjante 
aiire opere minori E nelia Lirica difc alla luce iafiuitc 
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tose c Vi riusċl non meno eccellentemente che negli al- 
tri generi . Dett6 altresl delle prose, nelle quali il Tassa 
c grave, eloquente e facondo; e non vi h quasi materift 
morale , polttica , economica , poetica , ed oratoria , di 
cui con profondità ed ampiezza non abbia trattato ne' suoi 
Dialoghi . Composc eziandio molte Orazioni quasi tutte 
per gravità , per eleganza di stile , e per soda e maschia 
eloquenza pregievolissime . Alia fine abbiamo di fui noa 
poche lettere sl famigliari che letterarie . Tutte V Opere 
di lui insieme raccolte ed illustrate con annotazioni di 
van autori , colle controversie a favore, e contro la Gtr 
rusalemme iiberata sono compresi in Tomi XII in quar- 
to. Chi brama sapere poi quali e quame siano statc le 
amare di lui vicende , e qnali le sue opere stampate , e 
scritte a penna , in qual tempo sieno state composte > ia 
quali e quanti luoghi pubblicate, e in quali lingue la Ge- 
rusalemme Liberata , e f Jminta sieno state tradotte , 
leggasi la non mai abbastanza lodata di lui vita scritta e 
stampata prima in Roma, poscia in Bergamo dal Chiaris. 
.Ab. Serassi. Egli finl di viveie a' *f d % Aprile nel t^95 , 
cT anni cinquantuno soiamente . 

XI.IV. ErcoleTasso figliuolo del Conte Gtecomo, ap-» 
prese in patria le umane lettere si trasferi in Bologna , ed 
ivi si di& alle facoltà filosofkhe e legali . Esso/ nc' sqoi 
piil verd* anni dimostrando ne' discorsi un età grave e 
senile, fu sopranominato il Filosofo . Nonostante fu amico 
delle Muse Toscane, avendo composii de' versi molto ele- 
ganti e gravi . Essendo ancora studente in Bologna com- 
pose Toperetta intitolata la Vitginia ossia XaDeaàe'no- 
stri tempi ecc. stampata dopo molti anni in Bcrgamo per 
il Ventura . Scrissc altres\ una elegante e bizzarra decla- 
mazione in biasimo delle Donne , e principalmente con- 
tro il pigliar moġlie , che egli poi poco dopo confut6 
col fatto ammogliandosi con Lelia Agosti . TorquatoTas- 
so suo parente ed amico s' oppose , cosl 'm ischerso al 
sentimento d* Ercole in unà sua lettera esaltando i pregi, 
c il valor delle donne , e difendendo la bontà, la dol- 
cezza ed i comodi dello stato matriraomaH . Questa ict- 
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tera ovvero picciol Trattato nel Lib. II detle di >ut 
Lettere famigliari impresse nel 1 5S8 . Fu poi riprodoita 
Ja stessa Lettera urritamente al!a Declamauone d' Ercole 
nel 1793* Àlcune di lui Poesie leggonsi nella Raccolta 
fatta dal Licino col titolo Rime di diversi celebri Ibeti 
deW età nostra nuovamente raccolte e poste in luce , in 
Bergamo 1787. Pubblico alcuni Sonetti per V incorona- 
zione di Torquato ed altre poesie 'm altra occasione stam- 
pate dal Ventura nel 1593 . Di lui si ha alle stampe nel 
ltfio e riprodotto nel irfn, e 1^14 un Trattato dell* 
realtà c perfezione delte imprese . Orazio Montafto Ge- 
suita sotto il finto nome dt Cesare Cotta impugno ta det- 
ta Opera , al qual Ercole rispose col seguente libro R/j- 
posfe alle asserzioni del P. MontaLto contro il suo Trat- 
tato d* Imprese 1^13. Abbiamo di lui alle stampeancor* 
molte altre operette d' eloquenza , di erudizione e fra es* 
«e v*rie anche di soggettoR*ligioso . II nostro Ercole Tas- 
«0 passo all' altra vita V anno 161$. 

Secolo XVII . 
I. Eliseo Pesenti C apuccino figliuolo di Giambatti- 
sta nacque assai oltre la metà del secolo XVI. Avuto 
al sacro Fonte il nome di Vicenzo , in età giovanile ve- 
sti l'abito Chiericale, e in queste pubbliche scuole stu- 
dio T umane lettere e le scienze . Ma oltre modo incli- 
nato ad una vita religiosa ritirata , lasciati gli agi della 
doviziosa sua famiglia entro nell'ordine Serafico de' Pa- 
dri Capuccini . Ivi si dic fervorosamente alla perfttta ia- 
telligenza delF Ebraico idioma; e in talestudio riusci co- 
tanto felicemente che da' suoi superiori gli fu assegnata 
una cattedra , dalla quale insegno per lo spazio di circa 
trent'anni la lingua Ebrea . Compose un ampio Diziona- 
rio Ebraico diviso in quattro Tomi in foglio , ed una Gra^ 
matica della stessa lingua in un simile volume, che ma- 
nuscritti si conservano nella copiosa e bella Libreria de* 
nostri PP. Capuccini. Mori il Pesenti in età assai senile 
1n Iseo illustre villaggio del Contado Bresciano in tempo 
che vi faceva il Quaresimale . Di esso parlarono con som- 
ma stima U P.lternardo da Bologna, il Calvi^ e il Tira- 
boscbi* 
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II. Marcantonio Foppa compose poesie Latitie ed Ita- 
liane ; ed aveane compilati molti libri . II Calvi dice che 
scritto avea anche un curioso voiume intitolato De rebus 
Bergomatibus . Di lui parlando il nostro Serassi netla vita 
di Torquato Tasso asserisce che il Foppa erasi molto af- 
faticato nell' espurgare dalle favole le cose appartenenti 
ai Tassi . E^li con grave fatica e spesa raccolse da ogni 
parte opere inedite di Torquato Tasso, che in tre volu- 
jni in quarto furono pubblicate in Roma nel 1666 . 11 
Foppa illustro i detti volumi di betle prefazioni e di as- 
sai dotti argomenti , che furono grandemente lodati dal 
Cardinale Pailavicino • Egli dedico il primo di essi volu- 
mi al Cardinal Francesco Earberino , il secondo al Cardi- 
nale Sforza Pallavicino, e il terzo a D Sigismondo Ghi- 
gi Priore di Roma e Nipote di Alessandro VII. 

III. Giambattista Mojolo Arciprete di questa Catte- 
drale fu un soggetto dotto ed assai benemerito di questa 
Chiesa . Adoperossi egli con tutti i mezzi per unir insie- 
me i due Capitoli di S. Alessandro e di S. V»ncenzo, fi 
per rifabricare il Duomo . A tai fine compose quattro 
Dialoghi stampati nel 1*17, e ristampati in Milano nel 
i£i3; ed inoltre pubbiicà due Discorsi per la riedifica- 
ziont della Cattedrale colla risposta ad una iettera del 
Canonico Sforza Benaglio sullo stesso argomcnto. 

IV. Giuseppe Salandi, apprese in patria leumanelet- 
tere si trasferi inPadova in età assai giovanile, dove ot- 
tenuta la I*aura dottoraie tanto si fh noto co' suoi talenti 
che merito di essere destiaato a lettore straordinario , pri- 
ma di medicina pratica, poi di teorica . Esercito questa 
professione in patria , e in molteCittà d' Italia, ove riu- 
scl si famoso che merito di essere chiamato a suomedi- 
co dali' Imperator Ferdinando. Sotto Massimigliano II fu 
dichiarato Archiatro Palatino ; e morto questo Sovranost 
portb a Miiano, dove pubblico un vohime di Consulti 
Medici , ed in Venezia un eruJito Trattato intitolato Jb- 
nacea , seu EUxir vitcei rimedio di cui crcdesi egli in- 
ventore . In Salo , ove ammogliatosi in sua gioventb avea 
ultimamente fissato il suo soggiorno , mori in età oltre i 
feent' anni • 
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V. Betnardo Salandi figliuolo del prelodato Giosep* 
pe , medico ascrttto all' antico Collegio de' Medici di que- 
sta Città nacque in Salo nel 1561 ai 14 Febbrajo. Lau- 
reato in Fadova passo ad esercitare la sua professione 
nella Badia del Polesine , poi in Venezia , e finalmente ia 
Salo dove finl di vivere nel 1630. Egli fu autore di 
rnolte opere, delle qualt le principali sono Tracfàtus dc 
purgatione , de vomitu 6r aliis effeSibus preternaturam^ 
e tl Trattato sopra i Fermi, cause , dtfferenze % prono- 
stico, e curazione . In Veroaa nel 1607. 

VI Ottavio Brembati figlio del Co: Francesco nato 
li 11 Febbrajo trfoi f studio in patria le belle Lettere, e 
in Padova »a Filosofia e le Leggi , ove ebbe laLaurea dot- 
torale . Carlo II dt Mantova , a cui erano manifeste le 
di lui virtu morali , e la dottrina , lo chiamo alla sua 
Corte, e in essa gli conferl onoritiche cariche . Queste 
non lo distrassero dallo studio della Filosofia edellaPoe- 
s\a che molto coltivo . Di lui abbiamo alla pubbltca Ijce 
Zi Mineralogia divisa in quattro libri stampata in Ber- 
gamo nel 166$ , e che egli avea dedicata al Monarcadei- 
le Spagne . Scrisse altre opere in prosa e in verso , a'cu- 
ne delic qtnli furono pubblicate, ed altre M.S. coasei- 
vansi nella Libreria di Casa Brembati . 

VII. Boaifacio Agliardi vestitosi dell' abito de' Chie- 
xtci Regolari Teatini appena compiuto il corso de' su^i 
studj si difc alla predicazione , nellaquale riusci cori ec- 
cellente da gareggiare co' piii celebri predicatori de' su i 
tcmpi . Per le rare sue virtu fu creaio Superior generale 
di tutto il suo Ordine, indi dal Pontefice Alessandro Vll 
eletto Vescovo di Adria . Nel soggiorno che fece in Ber- 
gamo per animare i suo't concitradint alla coltura delle 
Scienze e delle Lettere insieme coi Clemente Rivola, e 
col P. Donato Calvi fondd V Accademia deglt Eccitaii . 
Molte sono le opere sue scritte in prosa e in verso , 
delle quali danno un cataiogo il loJato P. Calvi , il Co: 
Mazzucchelli , e segnamente ii chiarissimo ora viveote 
p. Vaerini . 

VUL Nicolo Minato fu il primo poeta Cesareo alla 
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Corte dell' Imperator Leopoldo I , corae ci ħa lasciato 
scritto il tsnte volte lodato Cav. Tiraboschi . Di lui so* 
no alle stampe non poche poesie sul gusto del secolo , 
in cai fiorl . 

IX. Francesco Nazzari versato non tpeno nelle belle 
Lettere che nelle Scienze fu il primo che scrivesse in Ita- 
lia i Giornali letterarj , de' quali ha parlato con molta 
•tima il Marchese Scipione Maflfei . Bellissime memorie di 
questo nostro scrittore avea raccolte per pubblicarle TAb. 
Serassi . 

X. Alessandro Noris nacque in Verona da Girolamo 
che da Gandino terra illustre del contado Bergamasco 
colà a cagion del suo negozio erasi ttasferito verso l'an- 
no 1583. Egli h autore di una Storia delle guerre di 
Germania . 

XI. Arrigo Noris Cardinaie figliuolo del prelodato 
Alessandro nacque in Verona il primo di Decerabre del 
163 1 . Fatti i suoi studj prima inRoma, poscia in Rimi- 
ni nel Collegio de* Gesuiti entrd nell'ordine di S* Ago- 
stino in Roma . Egli lesse in diverse Città , e singolar- 
rtiente in Padova a' suoi giovani Correligiosi Filosofia e 
Teologia . In Roma poi fu Qualificatore del S. Officio ; 
ma prefissosi egli a modello d«Ue sue occupazioni il ce- 
leb. P. Onofrio Panvinio , cerco ed ottenne un impiego e 
soggiorno piu adattato al suo genio , che fu la Cattedra, 
di Ston'a Ecclesiastica nella Università di Pisa. In questa 
8i trattenne dal 1674 sino al 1691. , in cui ebbe da In- 
nocenzo XII l' onorevole posto di primo Custode della 
Biblioteca Vaticana ; e ai 11 di Dicembre del itfjj fu. 
fatto Cardinale. Sino a qual alto segno possedesse il No- 
ris le facoltà Teologiche senz' aJtro chiaramente eompren- 
desi dalle due Opere intitolate Historia Pelagiana , e 
Vindic'uB Àugustinianoe . Quanto poi egli fosse versato 
nelle Ecclesiastiche antichità , manifestollo coll'opera in- 
titolata Dissertatio historica de quintaSynodo generali . 
Tutti ammirano la sua grande erudizione, e Ja sua fina 
critica nelle cose storiche controverse e cronologiche . E' 
aucore di moltissime Opere sopra questi argomsnti ; Epi* 
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Diocletiani & Licmii cum actuano Chronologico de w- 
tts decennalibus Imperatorum & Ccesarum ferc. soao fra 
Je prime; ma non si dà a divedere mea gra*?de aelle 
tante altre che per brevità qui non accenno. Di questo 
non mai abbastaiza onorato Cardinale dupo altri autori 
acrissero esattamente la vita i dotci fratelli Ballenni , pub- 
blicata da essi inanzi alla bella edizione delle di lui ope- 
re fatu in Verona nel 1731- 

XI. Pierantoniu Carrara nacque in Nese terra poco 
distante da Bergarao . Tradusse V Eneide di Virgilio , ed 
i eziandio autore di un poema manuscritto in ottava ri- 
ma intitolato li Mischera delV Olio e delV Amore di 
cui piu copie conservansi in Bergamo • 

XU. Nicolo Biffi nacque da Cristoforo ai 18 di Di- 
cembre nel i6x 1 . Fu laureato in sacra Teologia e nel 
Diritto Canonico, in patria per molti anni fu prof.-ssore 
di Retorica e di Filosofia. Egli ebbc singolar amicizia col 
celebre Magliabecchi , e nella Raccolta che ha per titolo 
Clarorum virorum epistoke ad Antonium Magliabecchium 
nel vol. II. quattro se ne leggono del nostro Nicolo . Di 
lui abbiamo alle stampe Claudiano tradotto inottava ri- 
rna ; la cui traduzione insieme coi comeiti latini che 
egli vi aggiunse fu impressa in Milano nel 1684. Fu au- 
tore anche di un altra operetta Pieriàum Sylva , in cui 
da i precetti intorno agli Epigrammi e agli altri compo- 
nimenti Lirici . Scrisse altre opere, alcune eziandio di sug- 
jetto sacro ; e diede alla luce poesle e prose Italiane t 
come si pii6 vedere presso il Calvi , e il Mazzucchelli . 

XIII. Lorenzo Gherardelli studio le umane lettere 
in Bergamo , la Filosofia , e poi la Giurispruienza neila 
Università di Padova , dove ottenne la Laurea dottorale . 
Ripatriato per la esimia sua abilità fu eletto Canceliiere 
d» questo magnifico Pubblico . Ebbe un genio singolare 
alla poesia infelicemente riuscendo a tenor dei gusto del 
suo sccolo. Fu ascritto alle primarie Accademie d' Italia. 
Benchi I.orenzo finisse di vivere d* anni quarantuno e 
fosse molto occupato dal suo impiego, nulla meao stampo 
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varie opere, come $areov\> t Trastulli oncsti Poema . 
Antomi Bongi R>emi . Piacgirico in sesta rima in lode 
di tfederico Cornaro Vescooo di Bergamo i6i\. Appl^usi 
di Nettuno per 1} crtaziont del Sereniss^mo Doge Gio- 
vamii Cornaro 16*5 . Pantginco per il felice Govcrno 
d> Berg nnj dcl 6tg M irio Zorzi Podestà^ coW aggiuuta 
di Souetti 1636. ELogi Storici dt tutti i soggetti piu rag- 
guardevoU della Puria , e la Storia della peste delV anno 
1630. ed aure <ip:rctte . 

XIV. Celcstino Colleoni nato in Martincngo rispet- 
tabile Borgo dJ noscro Contado vestl Pabito serafico 
de'Padii Cappuccini . Compito il suo corso scolastico at- 
tese alT Apostolico m'mistero, ed alta Storia pacria , la 
quale egli anche scrisse dividendola in quattro parti. Nel- 
la prima trattà di quelle cose che appartcngono alla sto- 
ria Civile dalla saa origine sino al 1600; la secotida le 
JJolle Po.niricie, e i Diplomi de' Sovrani 2 favor delU 
Chiesa , e di piu le g^sta de* Santi e de' Vescovi ; e 
nella terza ragioua delleChiese, de' Monasterj, e de' Iiuo- 
ghi Pii delU Città e Borghi ; nella quarta poi prende a 
trattare delle Chicse , de' Motiasterj , e Luoghi Pii del 
Territorio. Si ha alla pubbltca luce la prima partc divi- 
sa in dodici libri ; e detla seconda furono pubblicati so- 
lamente iibri veniHue, rimanendone tre inediti ; e cosl 
h rimasta manuscritta la terza e quarta parte . II Tira- 
boschi parlando d« questo nostro Scrittore , diceche me- 
rita lode per aver pubbhcate molte carte dei bassi tempi. 
Diede alla luce altrc opere, di cui ragiona il Calvi . 

XV. Pfetro Averrara vicne annoverato dal Tiraboschi 
fra i poeti piii rinomati del suo secolo , se non per l' ec- 
cellenza , pcl numero almeno de' suoi Drammi . Di lui 
abbiamo alle stampe fra l'altre le seguenti opere . V 
Amantt fortunato per forza , e II Publio Elio Perti- 
nace ambidue in Venezia nei 1^84., V Arciale Dram- 
ma , e P Andromaca , P fnganno di Chiroue Melodram- 
ma tutti tre in Milano nel i7°o-» V Angelica nel 
Cataio , P Ascanio , P Admero Re di Tessalia ivi nef 17*0, 
X Aretusa Melodramma in Mantova 1710., Filindo ir% 

G 
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Veneaia 1710, ristampato in Verona ne! 17**, il Trkm- 
fo della virtu in Venezia 1714, e finalmente la Neri- 
na Favola pastorale , e Dori in Venezia 17x9. 

XVI. Donato Catvi nato agli undici di Novembre 
l' anno 1613 vestl fabito degli Agostinisni dellaCongre- 
gazio le di l«otnb<trdia . Fatti i consueti studj di sua Re- 
li^ione, fu fatto Lettore, e per veuti e piu anni lesse 
Filosona e Teoiogia in patria , non solamente a' suoi Reli- 
giosi , ma a^che a' Chierici Regolari . Fu ancora eloquente 
sacio Oratore ; e nella sua Religione ebbe tutte le digni- 
tà . N?l \66\ fa creato Vicario Generale della sua Con- 
grtgazione, ed eziandio Consultore e Vicario delSacr'Of- 
fi;io . Essj co.iosccado quanto utile alla patria sa- 
rebbe riuscito un Isticuto letterario , di concerto coii Cle- 
mente Rivola , e col preloJato Mons. Bonifacio Agliirdi 
fo.ido l' Accademia degli Eccitati , la quale si rese cele- 
bre entro e fuori della patria ; e di cui egli fu VicePrin- 
ppe e secretario perp-tuo . H Calvi stampd nulte opere 
in prosa e in verso Latine ed Italiane, in var} tempi e 
lur^hi , e tra !e altre le segueui Ritutle Jugustinia- 
rior.im Congre. Obser. Lombar. Ordin. Eretnit. S. Au m 
gnsttiu Berg. i66i.m Bzrg. 16^4. Scena letteraria , Me- 
mtrie Storiche della Congregizione Agostiniina ecc 
kjfemeiide Stcreprufana di Berg. c del suo Terrttorio in 
h\ U" volumi , e */ Campidoglio de Guemeri Berg'i- 
mnchi. 

XVII. Bartolameo Finardi nato rannoirf*? vesti gio- 
vn*fio i' abito Chiericale , e fece il corso de' suoi studj 
i:<n ui fervore impareggiabile . Fu lungamente Maestro 
di llettoricd nel nostro Seminario , Canonico Tcologo del- 
I.i C ittedrale, Consultorc del Sacr' Officio, e Prefetto Ge- 
nr'c<ie della Congregazione de' Parrochi Forensi . Pubbli* 
co njlte operette in prosaein verso, segnatamente d'ar- 
; ) :v ro sacro, fra le quali una intitolata Ptose Accaàe- 
:;\ . n<: sacre e morali che egli deJ?co all'ora beatiflC3to 
r . ' <al Gregorio Barbarigo , da cui il nostro Finardi fa 
>uv :t » am3to e stimato . 

4VJII. Antonio Quarenghi ' originprio da Palazzaga 
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villa del Bergamasco nacque in Padova , dove ebbe a mae- 
stro il celsb. Speron Speroni , sotto Ji cui fece rapidi e 
felici progressi , come e già noto agli eruiiti . In Roma, 
visse molt' aimi nell'impiego di Secretario del Collegio 
Cauiiaalizio , e di Referendaiio delle due Segnature , ed in 
Padova avca avuto un Ca.ion cato . Per le sue belle doti 
fu giato a' Pontefici , soito de' quali visse, e a' Cardi- 
ndU, e a' dotti , che cou lui coaversarono . Sul principio 
poi del sccolo XVII resco ^er quaiche tempo in Modena 
alla Coite del Cardinal d' Este col piii nobile e splendi- 
do trattamento . Fu uomo dotiissimo nelle scienze subli- 
mi , oruatodi moltephce letteratura, e posseclea varie lin- 
gue . Fu colto poeta Latino e Toscano , Oratore , e Filo- 
solo . Le sue poesie sono assai lodate da m6lti eccellenti 
Tietterati e tra ' essi dall' Eiitreo , dalli Cardinali Sforza 
Pallavicmo e Bentivoglio; ed in sua lodc cosi canto ii 
Tasso.ii ( can. V. stan. 16. della Secchia rapita ) 
„ Qaesti era in varie lingue uom principale 
„ Poeta singolar Tosco e Latino, 
„ Grand Orator, Filosofo , Morale , 
„ E tutto a mente avea Sant' Agostino 
T>2[\ċ su^ Oper? stampate e manoscntte che sonomoltis- 
sime ha.ino parlato il Calvi , il Papadopoli , ed in questi 
ultimi t mpi il Tiraboschi , cd altri dotti Scrittori . 

XIX. Carlo Assonica coltivo molto le scienze e la 
po s\a. Egli tra!usse in ottava rima nel dialetto rustico 
Bi.igamasco il Gofredo celebre poema del suo concittadi- 
no Torquato Tasso, la cui vcrsione fu da esso dedicata 
ad Isabella Clara d' Austria Duchessa di Mantova nel 1670 
ristampata poi nel 167$ con figare in 16 , e ultimamen- 
te ripiodotta alla luc^ in Bergamo nel 1778. L* Assoni- 
ca fecc le a^giunte alla guida Geografica del Pisserone 
stampata in Venezianel 1674, nel 1694, enel 17»«. Di C9SO 
conservansi mmoscmte nella Biblioteca Nani le Vite di 
dodic'. Ercsiarchi . Nella L?brerla poi del Seminario di 
Padova esiste un' altra di lui opera scritta a penna che 
oontienc cento Erctici delineati coil« loro proprie %me 
C descritti neiie loro Vite . 
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XX. Marcantonio Galizio nativo di Carpenedolo y e 
oriondo da Ltrffe grosso villaggio del Cootado di Bergan 
mo , dal qual luogo colà si trasferirono i suoi Genitori 
• cagion del traffico, entraco neirOrdine de* Cappuccini , 
per il vasto suo sapere , e per la singolare sua saviezza, di 
dignità in dignità passando arrivo ad essere Generale di 
tutto il suo Ordine . Di questo infaticabile Religioso ab- 
biamo alle stampe la seguente opera Filosofica DialeSica, 
de Ihysico auditu, de ceelo , & mundo, de gencratione, 
& corruptione , & de anima : pubblicata nel 1634 e 163? ; 
e l'altr* DUucidatio speculi Apohgetici, sive propugnaculum 
kisfrim annal. P. ZaccarUe Boverii Ord. Fra. Capuc. 
stamp. in Anversa nel 1673* Fu autore di varie altre 
operc sacre e profane. Oitre 5I1 Scrittori del suo Ordine 
ne han parlato con lode 11 Moracci nella sua Bibliotcci 
Mariana ed il CaUi nella sua Scena Letteraria ecc. 

XXI. Mario Muzio figliuolo di Achille fu Parroco di 
Pedrengo. Da giovane diede alla luce Topera postuma 
di suo padre intitolata Theatrum , per cui )a Città gli 
diede un moUo onorevole guiddrdone . Mario compose 
varie opere, e fra queste, Sacra Storia di Bergamo ia 
tre parti divisa ; nella prima contengonsi le vite de'San- 
ti , nclla secondi quella de' Beati ( Queste due ultime 
che possono dirsi operette separate % furono in un sol vo- 
lame stampate una seconda volta nel i6%i ) Nella tcrzs 
pjrte parla delle Reliquie insigni , e d' altre cose de- 
gne di memoria che nelle nostre Chiese si trovano in 
Bergamo \6\6. Breve rfarrazione di alcune R.R. M.M. 
del Monastero di S. Maria Matrisdomini ed ancora Deit 
origine e de % progressi della Chiesa eConvento diS.Ma- 
ria di Rosate . Questi due ultimi opuscoli sortirono aiU 
luce nel 1614. // suo Tempio della Fama degli uomini 
illustri conservasi manuscritto. 

XXII. BartolommeoFarina Cancelliere della Cittàuo- 
■10 assai colto i pregiato a' suoi tempi compose P opera 
Jntitolata Bergamo , sua Origine , notabili awenimenti 
f guerre . Quest' opera fu data al!a luce da' suoi eredi e 
dedicata a questo Magnifico Pubblico nel 1703 in 4. La 
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fcetta critica cħe rispetto alle antiche cose fortunataftieft* 
te ricomparve sul nostro orizzonte nel vicino secolo XVIll 
ha fatto perdere di molto pregio quest'Opera in quella 
parte , che riguarda V origine detya patria . 

XXIII. Felice Passera Cappuccino Laico pregiato Chi- 
rurgo a' suoi tempi pubblico in Venezia in un Tomo in 
foglio II vero tesoro degii arcani Farmacologi , Galeni* 
ci , Chimicij e Sparginci diviso in tre libri* 
Secolo XVIII . 

I. Giovanni Craziani nacque in Bergamo , e suo pa* 
dre fu Lodovico Colonetlo de' Croati al Servizio della 
Veneta Repubblica , il quale in Candia , in Morea , enel- 
la Dalmazia combattendo sempre mai con valore contro 
1* esercito nemico si rese raolto illustre . Giovanni , fatti 
j suoi studj in patria , e in Padova , per il suo raro inge- 
gno, e per i suoi maravigliosi progressi nelle umane let- 
cere, e nelle scienze resosi oltre modo rinomato, in ett 
giovanile , come egli stesso attesta , fu eletto pubblico 
professore di Filosofia nella Università di Padova . Ora 
egii senza abbandonare la filosofica sua proVincia , come 
afferma Dionigi d' Alicarnasso sulla restimonianza di Tu- 
cidide , si rivolse a scrivere una Vencta storia in un ter- 
so e sostenuto latino, incominciandola dal 161; , in cui 
t rmina quella scritta da Andrca Morosini , e proseguen- 
dola sino al 1700. Qu^st' Opera divisa in ventiquattro 
libri fu stampata in Padova in due volumi in 4» grande. 
E«li avea df terminato di stampame altri otto ; » quali 
se steno o no stati composti e pubblicati , ovvero rimastt 
inediri non i a mia notizia . A detta de' Critici piu rigo- 
rosi qu^sta Storia scritta con eleganza ed energia contie.- 
ne cose tali per numero , varietà , e grandezza si rappor* 
toa' tempi di pace che di guerra, che pu6 venlre senza 
tema a paragone con qualunque altra di simil genere . 

II. Donna Maria Aurelia Tassi Monaca Benedettina 
nel Monastero di S. Grata in Bergamo coltivb in modg 
particolare non meno le bellc lettere, che le virui reli- 
giose, nelle quali riuscl di modello alle sue co.npagne . 
Slla scriste con erudizioae cd eleganza la vita di S, Gra- 
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ta che dal Comino in Padova fu staropeta nel 17*5 • 
Nell' ultimo capitolo leggonsi eziandio alcuie notizie irt- 
torno alTantichità del detto Monastero, e ad atcune Mo- 
nache nella santità e nella Teologica dottrina illustri - 

III. Gaetano Alessandri Chierico Regolare Teatino 
nacque in Bergamo nel 1660 , e ncl 1676 fece professio 
ne in Cremona . Colle sue rare virtu ottenuta molta fi- 
ma tra i suoi , saii sino al grado di Generale del suo Isti- 
tuto . In Rave.ma fu Penitenz : *re di quella Cattedrale , e 
Consultor del Sacro Oftc'o . Mori nel 1730. Ejli sotto 
il nome di Aiiceto Almis de Xerdi h autore di un ope- 
ra assai pregiata a direzione de' Coifessori, di cui se ne 
fecero molte edizioni in italia e fuori . 

IV. Jacopo Alessandri nato nel 1^77 entrato egH 
pure nell'Ordine de' Cftierici Regolari Teatim , in Firrn- 
ze fece i suoi stulj di Filosofia, e quelli di Teologiapar- 
te in Piacenza e pirte in Milano. II Vescovo di Verona 
che assaissimo lo apprez/ava lo scelse per suo Teolo*o . 
Quivi egli fu lungamente, e roori li 1 Febbraio del 1767 
in istima d' uomo molto dotto • E^li fu autore di rarie 
opere di sog^etto Teologico e sacro ; fra le quali piu> 
d' ogn'altra dal M lratori vien lodataquella che in forraa di 
lettera egli pubblico nel 17 rz. sulV obbligo che hi ci/j- 
icuno di fir elemosina Appresso il l^izzuechelli nel 
Tomo I depli Scrittori d' Italia fassi menzione di qu^sta 
e d'altre opere del dotto nostro P. Jacopo. 

V. Domenico CeresoU Fratello coad»urore nella Com- 
pagnia di Gesii uni la pretà coll' Italiana poesia, nella 
quale rusci felic?mente , sopra tutto nello spiegar mate- 
rie difficili : salve perà alcune composizioni da lm scntte 
nella sua giovinezza , le quali sanno del gustp cattivo del 
seicento. L' Abbate Mazzoleni delle di lui poesie trascel- 
se otto Sonetti da esso inseriti nella sua Raccolta di Poe- 
sie intitolata Rime orieste . 

VI. Pietro Ceroni di Serinalta Terra grossa situats 
nella nostra Valbrembana, fu un giovinetto di roaravi- 
glioso ingegno . Neir età d' anni quindici , 1.1 cui mori , 
t£li avea si bene apprete le umane lettere , che il mae* 
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stro suo prelodato Ab. Mazzoleni 1o esalto sorilmanienttfs 
D6 di lui $uo valore in poesia ne dà un saggio pubblico iil 
detta sua Raccoita di Rime Oneste. 

VII- Giampaolo Giupponi fu professore di belle Let- 
tere icl Seminario di Padova chiamatovi dal Cardinal^ 
Beato Gregorio Barbarigo , cheloavea conosciuto essendd 
Vescovo a Bergamo . Fu poscia Canonico Teologo di que- 
sta Cattedrale , e autore di varie Orazioni latine chepub- 
blicd sparsamente , e che gli fanno molto onore . 

VIII. Martino Antonio Guerini fu Canonico di que- 
sta Cattedrale . Di lui abbiamo alle stampe V opera inti- 
tolata Synopsis rerum temporum Ecclcsiw Bergomen- 
sis dcdicata a Monsig. Redetti nostro Vescovo: starapatà 
in P'Tgamo nel 1734- 

IX. Giammaria Acerbis nato ai 18 di Febbraio 167 ± 
da Filippo / cerbis e da Maria Carrara fece non ordinarj 
progressi nelle belle Lettere e nelle Scienzc. Nel 1707 fu 
da Monsig. Vescovo Rusini eletto Arciprete di Vilmino- 
re luogo principale della nostra Valdiscalve . Pieno di 
roeriti e di santità termino di vivere ai 3 : Dicembrd 
del' anno 1745* d'anni scttantaquattro . Questo zelantis- 
sino Sacerdote scrisse moltistime opere Teologiche e sa- 
cre in varj tempi e luoghi stampate^ che vengono accen- 
nac nella vita di lui scritta dal prelodato Ab. Mazzole- 
ni stamp?ta in Milano nel 1767. 

X. Gasparo Cucchi uomo dotato di grande ingegnd 
e d straordinaria memoria fu medico di prof j ssione ; t 
nela sua arte ebbe siffatta stiraa, chealui come ad ora- 
coU facevano ricorso nel consultarlo i primi medici d'Ita- 
lia.Nel 1710 pubblico il Libro intitolato Phlebotonia ab- 
solUa. Egli attese ancora alto studio delle Antichità e 
coltvo in modo particolare la poesla , nella quale ebbe 
una facilità sorprendente . In riprova di cio bastar devc 
il v>Iumetto di Poesie per lc Nozze del Co: Paolo Sozzi 
collaContessa Vittoria de' Conti di Calepio , daessocom- 
postee dettate a' suoi scolari in un sol giorno ncll'attd 
che aidava visitando gli ammalati . 

X t Pietro de' Conti Conte di Calcpio fu un erudi- 
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to e dotto lcttcrtto , molto benemerito dell' Accad*mH ^e- 
gli Ecciuti • Cgli pubblicd II paragone della poesia A i- 
gica d 9 Jtalia con quclla di Fraucia . Quest' Optra fa 
ussai lodita dai dotti di que' terapi , salvo che dall Ab. 
Giuseppc Sallo ; il qualc vedendo in essa censumte iku- 
ne sue poesie Tragiche f scrisse e stampo in Padova i sum 
difesa V opcra Bsame critico del Paragone ec% 11 
Conte di Calepio gli fecc la risposta, alla quale il Sauo 
uulla replico. Le dctte Opere furono poi nstarapats ia 
Venezia colla viu dell' Autore scritta dal dotto Conctta- 
dino Co: Marco Tomini. Fra i molti maiuscntti chr ct 
erano rimasti di questo letterato Cavaliere, djj dotcsmi 
Professori nelle nostre Pubbliche Scuole 1' Ab. D. UbJJo 
Bregoliui e Ab. Girol. Guarinoni alcuii ne avea*o s^elti 
per produrli al pubblico. Ma andarono smamti in Vtne- 
*ia dove erano stati spcditi per essere stampati . II :ul- 
lodato Paragone delli Poesia eec. visne coa moto 
onore soventemente citato dal Sig. Pietro Napoli Sigio- 
relli nella sua erudita Storia Critica de Teatħ antkhi 
t modcrni pubblicata in Napoli nel 1787 • 

XII. Gaetano Maria Magenis Chierico Regolare 1>a- 
tino compose e pubblico la vita di S. Gaetano in Vae- 
zia nel 17*6 . 

XfJI. Giuseppe Terzi Chierico pur egli Regolar T?a- 
tino Fratello dei P.P. Antonio ed Alessandro , dc' qiali 
* suo luogo daro notizia , scrisse tra le altre cose la 7 i- 
ta di Michel Angelo Furietti Brtgadiere al servizio ddla 
Veneta Repabbiica ; il quaie ai suo valor militare uni ina 
straordinaria pietà. Questa fu qul stampata nel 1744« 

XIV. Bartolammeo Carrara egli pure dtl mcdesmo 
Religioso Istituto, fu Teologo del Cardinal Lambetini 
quando era Arcivescovo di Bologna. Distintosi nella pie- 
tà e nella dottrina fu molto amato e stimato in R>ma 
dal ceto Cardinalizio Y c segnatamente da Sua Santit Pio 
VI , che spesso seco lui tenea conferenza . Pubblicc egli 
la Vita di Paolo IV. sotto il nome di Carlo Brumto in 
Ravenna nel 1753. Diede eziandio alla iuce un?dotu 
<onfutazione del Libro d' Antonio Pereja PojtogheS ful- 
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1& Potestà de' Fescovi ed una Controrisposta alla rc- 
plica che gli fece il Portoghese . In oltre abbiamo da 
lui una Dissertazione sulla preminenza de' Cardinali 
sopra i Vescovi ed una Orazion funebre in lode del 
Ca dinal Augelo Maria Quirini . Di queste ed altre opere 
del nostro P. Carrara leggasi il Ch. P. Vezzosi . 

XV. Gianantonio Volpi di nascita Padovano ed' ori- 
gine Bergamasco fu Professore dapprima di Filosofia , e 
poscia di belle Lettere nell' Università di Padova . II suo 
gian merito uella lctteratura Greca, Latina ed Italiana 

n to a tutto il dotto pubblico . Le di lui prose e poesle 
che furono date alla luce in diversi tempi , tutte unite 
insieme furono ristampate nella Cominiana . I giornalisti 
d* Italia e d' Oltremonti parlarono di lui sempre con graa 
lode . 

XVI. Gaetano Volpi Prete secolare fratello del pre- 
lodato Gianantonio , e dcgli altri di cui faremo menzione, 
si rese assai benemerlto, principalmente delT Italia, aven- 
do aperto con il Sig. Gianantonio una scelta Stamperia in 
loro casa, come altre volte fecero persone nobili e lette- 
rate . Rgħ h altresl autore di varie composizioni , dalle 
qu«ili traspha il carattere d* uomo veramente dotto, ed 
ornato di candido e virtuoso costume. Nel 1756 pubbli- 
co ancora la Libreria Volpi che somministra assai lumi 
f>er gli studj suoi particolari . 

XVII. Giambattista Volpi dotto nella Notomia, nelU 
Medicina e versato eziandio nelle belle Lettere fu-eletto 
nel 17** Professore di Anotomia nello Studio di Pado- 
va. Diede alla luce per la Cominiana l'Opere di Co^ne- 
]io Celso indirizzandole al padre e maestro di Notomia 
il Sig. Morgagni , il quale avea dei nostro Votpi grande 
stima in fatto di quest'arte. 

XVIII. Giuseppe Rocco Volpi Gesuita uno dei quat- 
tro chiarissimi fratelli si rese celebre nelle lettere per )c 
sue dotte ed eleganti prose e poesle . Di lut abbiamo al- 
]e stampe le poesle Latine dapprima pubblicate in pib 
volumi , e in varj luoghi , poscia ristampate in un sol 
Otepio i$ quajtQ gtaade i? Brwia^ 9 qofteim dj a^ 
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notazioni scritte in Utino dal medesimo autore ; il quato 
poi per il Comino pubbiico in cinque volumi V opera in- 
titolaca De Litio veten profano . Leggonsi di lui aocora 
ttlqjante dotie D;ssei caziotii ne' saggi deli' Accademia di 
Cortoua. Finalmente sino nei 1717 diede alla luce in Ro^ 
ma otto Vite di Saati canonizzati da Benedetto XIII. 

XIX. Giuseppe Maria Brcmbati ngliuolodel Co: Giu- 
seppe, ammaestrato da esso lui nelle umane lettere passo 
neli' Ordine de' Chierici Regolan Teatini assai gioviaet- 
to , dovc compito il corso de' suoi stu^ij , si die segna- 
tamente alla coltura della sacra eloquenza . In essa riusci 
cosl eccellente che raeritd di predicare d^i piu pregiati 
pulpiti d' Italia, anzi in Vienna stessa alla Corte di Car- 
Jo VI Imperatore nel 1713, come rilevasi da una lette- 
ra di Apostolo Zeno. Egli fu benemeritissimo presso la 
sua Religioie, nella quale fu Proposto Generale, e tece 
unir^ e stampare insieme tutte 1' opere di 3. Andrea Avel- 
Jino. Di questo illustre Religioso hanno parlato coa lode 
1' Arisi , nel III volume de' Scrittori Cremonesi , TAvvoc. 
Alessandro Macchiaveili ne' sacri Elogj latini , il Co: Maz- 
zucchelli , e gli scrittori del suo Ordine . Stampo varie ope- 
xette in prosa e in verso, e segnatamente alcuai parti- 
coiari Panegirici recitaci nelle piu grandi Basiliche. 

XX. Gaetano Maria Brembati fattosi anch'egli Chie- 
rico Rcgolare Teatino segui le pedate del prelodato Pa- 
dre Giuseppe, specialmente nella sacra Eioquenza , nella 
quale egli pure riusci assai illustre. Di lui alle stampe 
non abbiamo che un Panegirico in lode di M. V. inseri- 
ro nella seconda parte della Raccolta di Sacre Orazipni 
composte e dette da diversi Oratori Teatini . Mori ai 7 
di Feb. 1731; e la sua morte fu compianta con molte 
Jeggiadre poesie, che in tale occasione furono date alla 
puoblica luce. 

XXI. Antonmaria Brembati fmtello de' sopraddetti , 
entro giovinetto egli pure nell' Istituto di S. Gaetano ; e 
fatti i suoi studj in Bologna e in Ravenna , passo ad in- 
segnare le scienze in Cremoaa , dove dimoro lungamente. 
Francesco Àxisi lo xegistxo tra gli sciittoxi Cxemoaesi atl 
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III tomo della Cremona letterata . Riuscito anche valen- 
tissnru sacro oratore^ alcuni suoi Panegirici ebbero l'onor 
delle stampc . 

XXII. Gaetano Maria da Bcrgamo nato nel 1671 a' 
17 Febbraio da Marco Migliorini , e da MarU Maffei y 
fatti i suoi stud} in patria ci tenne pubblica difesad'am- 
bi le Ltggi con indicibile universale applauso . Iniziato 
poscia nella sacra Teologia , nel 1^91 alli tre di maggio 
vcstl l'abito serafico de'Cappuccini . Egii battfc sopra tut- 
to la via deila predicazione , che sostenne in moltissime 
Città, borghi e ville d'Italia. Alle universali di lui co- 
gnizioni mancava la sola scienza delle Matematiche; le 
quali poi egli volle coltivare con si ardente fervore che 
quasi vi perdettc la salute. Esso vi divenne si profondo 
che puotfc illustrar Euclide con nuove dimostrazioni e 
comenti in due volumi . Egti b autore di un grandissi- 
mo numero di opere massimamente sacre che furono ia 
moltissimi luoghi e p'to d' una volta stampate . Ma dessa 
che fra l' altre ebbe il piu grande incontro fu quella , 
che egli scrisse col tito'o II Cappuccino per dieci giorni 
ritirato in se stesso , venendo tradotta nell' idioma Lati- 
no , Sp3gnoIo , Tedesco e Francese . Tutte le Opere sue 
insieme raccolte vennero stampate in Roma nel 1776 . 
Fu molto amato e pregiato dai Pontefici Benedetto XIII , 
Benedetto XIV, e dai due Clementi XIII e XIV, ed eb- 
be un continuo carte^gio co' principali dotti Scrittori del 
suo tempo; tra i quali il Cardinal Quirini , i Padri Sery 
e Concina, il Muratori , il Marchese MarTei , Monsignor 
Barberini di Ferrata , l' Ab. Lami ; i quali lo regalarono 
delle opcre da essi pubblicate , e di cui egli ar- 
ricchl la Libreria dc' nostri F.r. Cappuccini . Cesso di vi- 
vere a' 10 Febbraio 1753 d'anni ottantuno già com- 
piti . Del Migliorini oltre altri Scrittori fanno mcnzione 
il Co: Mazzucchelli , V Autor delle me»orie per ser- 
vire alla Storia letteraria , e Tautore della storia lett*- 
raria d 9 Italia. 

XXIII. Alessandro Mazzoleni Prete deila Congrega- 
zione deli' Oiatorio di Roma fu uomo doito assai nelle 
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Kcctesiastiche scienze , ma nelle Filosofiche piu di tutto* 
Di lui avressimo alle stampe molte bclle ed erudite os- 
servazioni , se le piu di esse nel loro trasporto da 
Roma non fossero sventuratamente andate smarrite . Fub- 
Llico egli la Vita del rinomatissimo Monsignor Francesco 
Bianchini Veronese per il Targa in Veiona in 4. nelf 
anno 17 31 • 

XXIV. Albcrto Mazzoleninel 1714 a' 17 Maggio fcce 
professione nella Congre°azione Cassinense, e fu nel 1743 
Ab. di Pontita • Egli dii una prova della sua grande eru- 
dizione nelTOpera sopra i Medaglioni Pisani , chestara- 
po in questo mcdesimo Monastero di Pontita in tre graa 
volumi in Foglio. D? qucsto dotto Monaco avressirao 
eziandio una nuova Storia del Concilio di Trento ; per 
compilar la quale avea già con gran fatica e spcsa rac- 
coUa gran quantità de* Libri a stampa , ed inediti monu- 
menti in Italia e Oltremonte , se la morte V aano 175^ 
oon ce l'avesse rapito. 

XXV. Costantino Rotigni Ab. della Congregazione 
Cassinense stato un soggetto assai celcbre nella Repub- 
blica letteraria per la sua vasta dottrina. Ncli7n scam ~ 
po il suo Trattato della Confidenza Cristiana : aggiun- 
gendovi in fine una Critica del Capitolo 8. e 10 della 
Regolata Divozione del Proposto Muratori , la quale egU 
intitolo Osservazioni ecc. Difc alle stampe eziandio Tope- 
xa Concordia Evangelica sopra la Passione di N. S.G.C. 
e pubb!ic6 piu volte V altra col titolo Lo spirito della 
Chiesa nelV uso de' Salmi e nelV uso de' Cantici la cui 
quinta edizione assai piu aurrentata usci in Padova nel 
17^4 in due volumi in 8. grande , che contengono i Sal- 
mi ; e nel 17*6 stampo un terzo volume che contitne i 
Cantici , e in fine la Spiegazione del Pater noster. II 
^ran Cardinale Passionei di sempre felice memoria stim6 
moltissimo qtf^t' opera e assai pregio sempre fece deli 5 
autore • 

XXVI. Giuseppe Alessandro Furietti Cardinale nato 
in Bergamo da Gio: Furietti e da Catterina Terzi , nel 
Collejjio Elvetico 4i Milano imparo la Retorica > e la Fi-* 
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lotofia, df ctti difese in Bergamo duecento proposizioni 
dedicate al dotto e pio Monsignor Rusini nostro Vescovi. 
Nel Colle^io Boromeo di Pavia studio poscia la Teologia 
e le Matematiche , e in quella Università fu laureato 
nel diritto Civ ; le e Canonico. Nel 1709 trasferitosi a 
Roma con somma cura attese aila Storia , alla Cronolo- 
gia , alle antichità Romane, ed alla pratka della facoltà 
Civile e Canonica . II nostro Furietti fu molto apprezza- 
to dal Veneto Senato, e dalla Santità di Clemente XI, che 
gli appoggiarono affari difficili e rilevantissimi ; in pre- 
mio delia bnona riuscita quali ebbe l' Abbazia de' Santi 
Simoni e Giuda della Maggione , e di S. Maria e di tutti 
i Santi di^algario in Bcrgamo . Nel 171^ vestito l'abi- 
to Prelatizio, da Innocenzo XIII fu ascritto tra i Refe- 
rendarj dell' una e dell'altra Segnatura . A questo Ponte- 
fice dedicà egli le Opere di Gasparino e d\ Guinifom 
Barziza tratte per lo piii da manuscritti ; le quali corre- 
date di eruditissima prefazione e della Vita di Gasparino 
clegantemente scritta in latino idioma diede alla pubblica 
luce nel 17x7 . Nello st?sso anno poi fu eletto Luogote- 
ncnte Civile del Tribunale dell' Eminentissimo Vicario , e 
nel 1731 fu incaricato della Luo*otenenza delT Auditore 
di Camera ; nel qual impiego tutte le di lui virtu fecero 
una sl luminosa e sorprendente compaisa che di undici 
rnille e piii cause che egli giudicb, pochissime venncro 
appellate alla Sacra Ruota , e nessun* da cssa tagliata . 
In questo meJesimo terapo non mai cesso di fr?- 
quentarc le Accademle, e di attendere allo studio delle 
Antichità. In Tivoli , ove l' Imperator Adriano ebbe pa- 
lazzo c giardini, fatte alcune scavazioni vi rinvenne due 
Statue rapprcsentanti due Centauri di maraviglioso lavoro 
ed eziandio diversi preziosissimi Mosaici, e tra questi il 
rinomatissimo Quadro delle Colombe celebrate da Plinio 
il Giovane nel X.ib. 3*.car. xy della sua Storia Nnturale. 
Nel 177* pubblico r eruditissima Opera in 4. De Musi- 
vis chc dedico a Benedetto XIV. corredata di scelti Ra- 
xni ed arrichita d' antiche fscrizioni S^ami qui permessa 
gna digressione. |I Mosaico rappresentato dalla II Ta- 



Digitized by Google 



X cx )( 

▼ola di quest'opera, insieme coj altri pezzl dello stesso 
aitico lavoro, ora e posseluto dall' exCo: Ecole Tasso 
figlio del preloJato Conte Francesco, coltivatore pur egli 
non men del padre, e mecenate tielle beirarti, splenJi- 
do araico dc' Letterati , e poss store di uaa prezosa rac- 
colta d' antichità , specialmente numismatiche , edi sceiti 
pezzi di Storia naturale. Questo Mosaico d« ngu a qua- 
drilunga con % piedi e 4 pollici Parigini nel suo lato mag- 
giore e i picdi nel minore, compreso f ornaio attorao 
che pur c del ra^desimo lavoro e di gusto sjreco, rappre- 
senta nei suo riparto sjperiore la Testa d' Ercole , la Cla* 
va , e il Vaso attribuiti a questa Deità dagli antichi , e 
nell* inferiore un Carro a due ruote (Birotum^ siveCir- 
pentum Pompiiicum ) tirato da duo Cignali , e coperto 
di ui manto verde e rosso ; il quale lascia vedere suHal- 
to del carro st^sso i tre Pomi da Ercole tolti dal giardi- 
no delle Espeiidi ( osservazione omessa da! Furietti). U 
qne>to riparto vedesi ancora una $p-cie di alto pieJestai- 
lo coi sovraimposto un altro Vaso . Tale Mosaico fu sca- 
vato Jal prelodato nostro Cardinale sull' Aventino , ovi 
sipp'amo aver esistito il Tempio dedicato a qu~sto nu nc 
( Opera p/ecitata pag. 43 ) . II Furietti fu ascora Secre- 
tirio della sacra Congregazioie del Concilio TrJriuino, e 
della Residenza de' Vescovi , dalla quale p?r op*ia sai 
sortirono in molti volumi te Decisioni sotto il titolo 77ie- 
siurus Resolutionum Sacra Congregationis , quce consea- 
tanepc ad Tridentinorum Pitrum decreta aliasjue juris 
Canonici sanctiones mmus secretarii ejusiem Congregi- 
tionis obeunte R. D.D. Furietto prolierunt ecc. Di lui 
abb'amo alle stampe anche la Vita di Publio Fontana scric- 
ta latinamente con grande purgatezza , c premessa alhLi- 
iine poesie di questo po?ta , e dat$ alla luce in B-rganw 
nel 1 7 y 3 dil chiar. nostro Ab. Serassi . M >lte Città, e 
singolarmente quella di Roma nel 1773 nc\k\ numerosa 
promozione al Cardinalato fatta da Benedetto XIV atten- 
devano con sommo ardore che fosse compreso aiche il 
benemerito Furietti , che solamente nel 1759 ai 14 Set- 
tembre venne promosso alia Sacra Porpora da Cemente 
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XIII dl sempre felice racmona . Finl ep.Ji cf i vivere a' 14 
di Genna o del 17^4 d'anni srttanta i<>ve meno pochi 
giorni . Tra di lui mauuscritti esstono le Vite det Cardi- 
nali Longo ed Albani Bergarnaschi , i[ suj Caiteg»io co* 
letterati principali d'Europa, ed Opere legali , ed Anti- 
quarie, di Sacra Scrittma , e FiIos>tii. Senza fine sonogli 
elogj fatti a questo dotiissimo Porporato . Mi ristringero 
a dire che in Parigi fu fatto Testratto dell'Opera de'Mu- 
iivis ed inserito con molto encomio àlf autore nel Libro 
cħe ha per titolo Memorie per senure alla storia dtlle 
Scienze e delle Arti 171S • Gli Atti di Lipsia lodino 
moltissimo Ja edizione delle Opere dei Barzizzi ; e i Gior- 
nali dMtalia, e le pcrsone dotte, tralequili V Ab. Me- 
hus e l'Ab. Andres, comendarono moltissimo lasuamol- 
teplice erudizione e vasta dottriaa . 

XXVII. Andrea Pasta Midico sinodagli anni su^i pii 
verdi erasi reso nella sua artc* s\ celebre che gli fu of- 
ferta piu d* una volta una Cact-dra di Medicina nella Uai- 
versità di Padova . Entro e fuori di Lombardia fu soven- 
temente chiamato alla cura di persone assai rug^uardevo- 
li ; e il suo nome di venne noto in tutta l' Europa . Ben- 
che egli fossc occupatissimo nell' esercizio di sua profes- 
sione, nonostante attese eziandio a comporre que' trat- 
tati che egli trovd conformi alia sua filantropia . Tra gli 
altri libri da lui composti abbiamo alla pubblica lucc le 
seguenti opere Epistolce ad Alethophilum duce , aUerade 
motu sanguinis post mortem , altera de cordis polypo in 
dubium revocato Bergomi 176? • Magni Hipocratis Coi 
Aphorismi a Leonicerio versi , nunc vero & notis aucti 
ab Andrea Pasta Bergomate , Berg. 1750. Voci , manie- 
re di dire , e osservazioni raccolte da Toscani scrittori 
e per la maggior parte dal Redi ad istruzione de' g/o- 
vani nelV arte di medicare Tomi II in Brescia 1769 . Con- 
sulti Medici in Bergamo Vol. I in 4. Discorw Medico- 
Chirurgico intorno al ftusso di sangue dalV ulero dclle 
Donne gravide , nella edizione seconda accresciuto e cor- 
recto colP aggiunta di un Ragionamento snpra gli sgravi 
§anguigni del parto , e sopra il rattenimcnto e V estra- 
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ixone della Secondina , a cui nella ter» edizione agg'mfl* 
se una Dissertazione sopra i Mestrui . Dilettossi pare 
della amena 1-tteratura. Di lui si hanno alla tuce moite 
poesie qui e altrove stampate. Pubblico ancora ua yo- 
Jume in 4. delle Pitture di Bergamo esposte alpubblico- 
XXVIII. Diamante Fuginelli Abate oe* Vtonaci Va- 
lombrosani essendo Professore di Filosofia nel suo Mona- 
stero di Firenze stampo l'opera seguente Pnncipia Mc- 
taphyces geometrica methodo pertraBata vol. Ii. Floreo: 
\7Sf . Quest* opera fu roolto lodata dal Novellista Fto- 
rentino « da altri Giornalisti. II pregio di questa fatci 
raosse i Presidenti della Università di Torino ad oifcrire 
all'aurore una pubblica cattedra di Metafisica ; ina egli aroan- 
te della monastica solitudine preferi questa all' oaorevols 
irapie^o . 

XXIX- Gianfrancesco Rovetta Minor Conventualc fa 
Teologo di Monsig. Àatoaio Redetti nostro Vescovo, c 
nel tempo scesso pubblicd Professore di Sacra Scritturain 
questo Seminario. Di lui abbiamo alle stampe un vo'une 
in quarto col titolo Collc3ti> casuum conscientice ad mo- 
res speStantium . Berg. 1770. Nell' Archivio di questo 
ora soppresso Convento di S. Francesco esistevaio mottc 
sue drme Disserwzioni da esso lui recitate nelT Acctde- 
inia degli Eccitati, di cui fu spesse volte quando Ceiso- 
re , e quando Presidente . 

XXX. Antonio Ambivere Conte , Canonico di quesra 
Chiesa, e Vescovo di Aureliopoli fece i suoi studj in Ber- 
gamo ed in Padova . Egli sinchfc visse attese alla studio 
delle scienze Ecclesiastiche , e coltivo ancora di continuo 
le belle Lcttere , la lingua Greca , e la scienza Antlqua- 
ria . Pubblico l' Orazion Funebre in lode di Monsig. Ai- 
tonio Reletti nel 1773 1 ? UQ altra Pe f Monsignor Mar- 
co Moiino nostro Vescovo , nel 1777 : V tina e l* alcra 
in idioma latino. In Venezia nel 1776 dife alla pubblica 
)uce *a sira Dissertazione de Antiquitatum studio . Di lui 
si hanno alle starape poesie Latine ed ltaliane in diversc 
Raccolte . 

XXXI. Giovanni Benaglio Conte fece i suoi stuJj dap- 
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prima in Milano, poscia in Padova , dove attese al!a 
Teologia, e al Diritto Civile e Canonico, ne! quale lau- 
reato , e restituitosi in patria fu ascritto al Collegio de' 
Oiadici . II genio che egli sin da giovinetto dimostr6a!le 
be'le Lettere e particoiarmente alla poesla Latina fu da 
esso coltivato sino alla morte. Di lui sihannoalle stam- 
pe molte poesie Latine sparse per varie Raccolte ; ed al- 
tre non poche scricte a penna esistono nell' Archivio del- 
la sua famiglia . Tra gli altri componimenti Latini pub- 
blxiti devesi far onorata menzione del Poemetto Carmi- 
na in nuptiis Jacobi Soltlce fer Antonice Suardce cum vcr- 
sione Italica Joannis Marentii Berg. 1767 . Monsignor 
Ambivere i! dl 9 Marzo 777 recito in sua lode un Ora- 
sione Latina nell* Accademla degli Eccitati , di cui il pre- 
lodato Signore era stato uno de' benemeriti ristoratori, 
e che la sostenne ora in qualità di Censore ed ora di 
Presidente . Fu inoltre da altri Accademici commendato 
con poesle Latine ed Italiane. 

XXXII. Francesco Brembati Conte appresi in patria g!i 
eleraenti gramaticali d-Ila lingua Italiana e Latina da suo 
padre il Co: Coriolano , perfezionà i suoi stud) in Modena 
sotto valenti professori , e vi fece progressi maravigliosi. 
In quella Città contrasse intima amicizia , e la conservd poi 
mai sempre coll' Ab. Tagliazucchi che fu suo maestro , 
col Proposto Muratori , co' Fratelli Vandelli , come fan- 
tio tesrmonianza !e tante lettere autografe, che nellaLi- 
breria Brembati si conservano d! questi , c di tant' altri 
letterati di que' tempi al nostro Co: Francesco dirette , 
Egli fatto ritorno in patria prosegul a coltivare le scien- 
ze e le belle lettere ; e secondo il detto Tagliazucchi in 
età assai peranche fresca era già giunto alle piu, alte 
cime di Pindo . II Muratori poi in piu lettere lo Ioda 
assaissimo delle moltcplici cognizioni che nella scienza 
Antiquaria ne' suoi anni ancor verdi avea acquistate. E<>li 
siccome fecero altri celebri letterati studid sempre'oltre 
ogni credere di chi no! conobbe , e poco assai diede alle 
stampe. Ne! 17^6 pubblico in Venezia !a Raccolta Jbe- 
m Scelte dopo il Petrarca e gli altri primi Vol. %. in. 
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t. Nel 1778 in Venezia parimenti uscl ona Lettera Crt- 
tica contro la predetta Raccolta pel Valvaseose colla data 
di Brescia iaserita in quelle Memorie pag. 16; e segu: . II Co: 
Brembati fece una robusta Apologla ristampando la dettt 
Lcttera corredata di note a suadifesa, che dal colto pub- 
blico fu molco applaudita . Nel 1757 pubblico parimente 
in Venezia un volurae in 8 , a cui premise una dotu 
sua prefazione intitolato Poesie e Orazioni di Girolamo 
Tagliazucchi . Nel 17*7 >n Bergamo diede alla luce No- 
tizie concernenti la vita del Padre Maestro Alessandro 
Terzi . 

XXXIU. Alessandro Terzi Minor Conventuale nacque 
a \7 Gennaio del 1689 da Antonio Terzi e da Polisse- 
iia Noris , e nel 1 704 vesti le Serafiche lane . Compito 
il corso de' suoi studj in Bologna vi ottenne la Laorea 
dottorale . E sempre coltivando coo grande riuscita If 
scienze Ecclesiastiche , si die anche alla sacra Eloquenra, 
nella quale riusci eccellentemente , predicando nelle pih 
cospicue città e metropoli. Pieno di meriti fial di vive- 
je a' 17 di Febbraio del 1761 . Nell* anno 1 76$ per ope- 
ra del DottoP. M. Francesco Piatti furono pubblicatc le 
sue Prediche Quaresimali in un vol. in 4. Inoltre dilui 
àbbiamo alquanti Panegtrici , varj de' quali stampati vi- 
vente Tautore e dopo la sua morte. Rimangon tutt'ori 
inediti di questo valente nostro Oratore molti discorsi 
sopra diverso argomento ; e molte dclle Decisioni sopra 
il Decalogo riportate nell'Opera prelodata del P. Rovet- 
w sono del nostro P. Terzi . 

XXXIV. D. Bartolamraeo Buongiovanni del cosi detto 
lstituto della Missione in Cremona fu pubblico Professo- 
re di sacra Teologia prima in Piacenza , poi nella Univcr- 
cità di Parma . Si hanno di lui alla stampa le Tesi sulfo 
Grazia primieramente stampate in Piacenza, e posciari- 
prodotte alla pubblica luce in Parigi . 

XXXV. Giammichele Cavalicri Agostiniano fu unodi 
que' soggetti , che onoro pel suo vasto sapere non pure 
questo suo Conveuto, ma tutta la sua Congregazione . 
Lasciati in disparte molti itili opuscoli da esso stamp* 11 
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ia diverse occasioni faro cenno soltantodellesueopere la- 
tine ristampate in Venezia in cinque volumi in foglio ne! 
1778; le quali hanno per titolo Opera omnia Liturgica 
seu Commentaria in àuthentica S. Rituum Congregatio- 
nis Decreta ad Romanum prcesertim Breviarium, Mis~ 
sale , Rituale quomolibet attinentia . 

XXXVI. Giamfederico Conte Rivola dopo aver stadiate 
le umane Le ttere in patria , si trasferl a Padova , dove 
in quella Umversità apprese ia Filosofia e la Giurispru- 
denza , proseguendo al tempo stesso la coltura dellebelle 
Lctteresotto la disciplina di Gianantonio Volpi , e parti- 
colarmente la poesla Latina . ln quel soggiorno compose 
alcune Latine poesie approvate dal prclodato suo mae- 
etro , le quali dovevano vedere la pubblica luce , se un 
accidentalità non lo avesse impedito , come rilevasi da 
lettere di esso Volpi al Co: Francesco Brembati . In va- 
rie occasioni egli pubblico nelle Raccolte componimenti 
Latini ; ed una sua elegante Eiegla leggesi nell' amena 
Raccolta fatta in morte di un Gatto del Balesttieri . 

XXXVII. Ferdinando Caccia studid in Roma , dove 
pe'l suo ingegno, per ia sua erudizione, e per i suoi 
aurei costumi erada*dotti amato e stimato . Ne csaltano il 
roerito piu le tante opere da lui stampate che qualun- 
que elogio che io gli potessi tessere . ln età peranche as- 
*ai giovanile stampo in Roma V operetta De cognitioni- 
bus; Romoe izi^.lntorno alla Gramatica Latina secondo 
il sistema da lui formato diede alla luce nel 1716 Me- 
todo di Gramatica assai breve per imparare con prcstez- 
za e fondamento la Lingua Latina ; nel 1718 Totius Re- 
gulce Latince sciendi surnma: ncl 1764 Ortografia e 
frosodia; nelfanno mcdesimo Anlica regola delle Silla- 
bi lunghe e brevi; nel 1777 in Firenze Elementi eRcgole 
fondamentali della Lingua Latina; ntl \n6 in Berga- 
mo il Focabolario senza sinonimi . Oltre le accennate Ope- 
re gramaticali abbiamo alle stampe dal nostro benemeri- 
to Caccia il seguente Libro DelV età di Musà del Brolo 
Bergamnsco: in Bergamo 174 8 e ristampato con aggiujta 
neli7^4. Neli7<$* Cittadinanza di Beigamo^ nci 1765 
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In Roma Fita di S. Girolamo Miani; nel 1771 in Ber- 
gamo r opera iatitolata Trattato legale . Un suo Trattato 
di Fortificazione colle vite degli Architetti Bergamaschi 
fu stampato dopo la sua morte Finalraente conservansi 
M SS. appresso i suoi eredi !e due seguenti Opere De 
Medicis Bergomensibus , ed un Trattato d' Architettura 
Civile . 

XXXVIII. Angelo Personeni Ab. pubblico in Berga- 
mo nel 178* un volume in 4 grande intitolato, Notizie 
Geneologiche Storiche e Letterarie del Cardinal Cinzio 
fersoneai di Capassero Aldobrandini nipotc di Clementt 
Vlll Nel 178« poi diede alia Juce un altro siniie vo- 
lume, che ha per titolo: Osservazioni sopra la Episto* 
lografia di Francesco fttrisi in difesa > ed in confronto 
delle notizie del Cardinal Cinzio Ptrsoneni di Capassero 
Aldobrandini . 

XXXIX. Carlo Bana Ab. essendo raaestro di Retto- 
rica in Romano illustre nostro Castello pubblico una Gra- 
matica per apprendere co:i brevità e fondamento la lin- 
gui Latina Di esso abbiarao ancora la Orazion funebre 
in Ipde di Andrea Vitali benemeritissimo Proposto di Ma- 
pello , ed alcune poesie Latine ed Italiane . 

XJ<. Gianaotonio Giovanelli a d?tta di giudiziosi Let- 
fera^i 4 stato uno de* piu leggiadri poeti . Molti suoi 
araici, vivente i'autore. hanno desiderato che fossepub- 
blicato il suo Canzoniere . Egli per appagare le lorobra- 
me 3vea poste ia ordine alcune sue poesie, a cui molte 
d' altre n' avrebhe aggiunte , se i suoi dornestici affari noa 
ne Iq avessero disto/to . In drversc Raccolte ne esistooo 
parecchie, e non poche inedite presso i suoi eredi . A 
f^gio della |e^giaJria di questo nostro Vate siami qui le- 
cito di riportare uno de' di lui sonetti mseriti nella Rac- 
colta in Iqde di S. E. Andrea Damuls Pod. e Cap. di 
Bergamo V anno 1787. E' allusivo al desiderio universa- 
le della successione della illustre famiglia di questo per- 
sonaggio , cio che poscia $on comento di tutti si i 
^e^atq . 
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Sonetto 

À S. E. la N. D. Elisabetta Pisani DaMulài 
Quando rivolto a questa Donna io sono, 

Maraviglia e disdegno insiem mi prende , 
Perchi in lei delle grazie il Ciel rfcplende , 
Ma le grazie compiute in lei non sono. 
Chiaman le sue sembianze un figlio in dono. 
E V onor della culla Orobia attende . 
Chiaman gli avi un nipotc, e FÀdria stende 
Le braccia aperte per alzarlo al trono . 
Eppur fia che il bel germe ancor si neghi ? 

E il destin > che degli astri in sen lo preroei 
Dopo quasi due lustii in van si preghi f 
Sorgi ormai generoso Àmulio seme. 

Vincano i tuoi piii fortunati prcghi 
II rigor , che resiste a tanta speme . 
Nell' Accademla dcgli Eccitati recito un' erudita Dissċr^ 
tazione intorno alla vera patria del Chiariss. Cardinaltf 
Arrigo Noris nel 1783 . Questa prosa conservasi fra r 
di lui manuscritti . . 

XLI. Angelo Maria Mazzoleni Àb. coriipiuto il so1i«* 
to corso scolastico in Bergamo , si trasferl in Padova , do- 
ve contratta amicizia con Gianantonio Volpi , ed altri in* 
signi Letterati prosegul ad attendere alle facoltà poetica 
ed oratoria. In patria fu Professore di belle Lettere nel 
Seminario Vescovile, poi Rettore del Collegio Miriano, e 
Presidente delle pubbliche Scuole d*lla Misericordia . Ad 
uso di esse pubblicà nel 174* il Libro Epigrammatum 
sceleftarum libri tres ad usum maxime scholarum ; e nel 
1770 diede alla luce due volumi in 8. col titolo tiimċ 
Oneste de migliori poeti antichi e moderni scelte ad uso 
delle scuole con annotazioni ed indici utilissimi . Ad istru-* 
rione poi de' Convittori dsi prefato Collegio stampd ai- 
cune operette di Geografia , di Cosmologia, e di Storia 
Elementare , di cui ogn' anno davan un saggio pubblico 
ora nella Sala maggiore del CoIIcgio, cd ora nelia Basi* 
lica di S. Maria. Nel 17*7 »n Milano pubblic6 le Vit« 
d«' Servi di Dio Giuseppe Roncelli, « Giammaria Àcer* 
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bis Sacerdoti Bergamaschi . Nel 17S0 fu pubblicata per 
opera di D. Giannantonio Ceroina la Vita ancora del Sa- 
•erdote A^azzi , alla qualestate uiite le notiz>e intorno alla 
Vitaeagli sciitti del prelodato Ab. Mazzoleni , stesa dal 
Chiariss: nostro Ab. MafTeo Maria Rocchi viveate (*) . 

XI II. Francesco Algarotti Coite, di ongine Berga- 
masca la cui famiglia qui sussiste aucora in var} rami 
divisa nacquj io Vcnexia agli 11 di Dec^nbre del 17*» 
da RoccO Algarotti e da Maria Meratti . Stu lio le belle 
I^ettere in Roma nel CoMegio Nazzareno , e in Bologna la 
Filosofta, laGeometrla, lealtre parti della Matematica \a 
Fisica, elaNotomia. Oltre il purgato Italiano e il Lati- 
do idioma possedette la lingua Greca, Francesc e Ingle- 
se. Applicossi eziandio alla Pittura, all' Architettura , 
alla Musica, e alT arte d'incidere. Per sempre piu eru- 
dirsi viaggid nelV Italia , netla Francia, in Inghitterra, in 
Geimania, enegli stati deilaRussia. Si trattenne iu varie 
Corti , stimato ed oaorato da Federico Re di Prussia p 
che diedegii il titolo di Conte r Ciambellano , Cavaliere 
dell' Ordine del Merito , e di Consigliere diStato , dal Re di 
Danimarca , dal Re di Polonia Augusto III , dalla Regina 
Gulielmina d'Inghilterra , dall' Imperatrice delle Russie Gio- 
▼anna , dal Principe Ferdinando di Brunswich , e dal Rc ale 
Infante Don Filippo Duca di Parraa . II nostro Algaroiti 
eziandio fa apprezzato molto dal Pontefice Beaedetto 
XIV, e dai Cardinali Valenti , Archinto, Corsini , Branci- 
forte, Orsi* Quirini , Passionei, e de Bernis . La ristrer> 
tezza del mio lavoro mi vieta di por sott' occhio de* leg- 
gitori la lunga scrie degli illustri norai de' Letterati , cde' 
Filosofi d' Italia e d' Oltremonte , co' quali ebbe amicizt'a 
e carteggio. A tale mancanza suppliranno lecopiose roe- 
morie intorno la di lui Vita premesse alla edizione dcir 
Opere sue fatta in Creraona nel 1778. Egli di soli anni 
cmquanradue , come l'altro nostro celebre concittadino 
Torquato Tasso , compi il corso di sua vita in Pisa ai 3 



(*) N^n piccioli furono fli ajuri che a tne somminiitro questo nosrro 
lctte^afo , mio imico , nH rintracciue notizie sopr) CCttUPi àcfcli iigffiioJ 
illastri ^ul cU »c ©notCYoJo*ente, pciuiQQati , 
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li Maggio dcl 17^4. II suo Mausoleo in quel Ċampa 
Santo gli fu fatto inalzare dalia munificenza del Grande- 
Federico ; il quale ne diede la commissione al Co: Bono- 
mo fratello del defonto Co: FranceKo . Noi abbiamo dt 
qucsto immortale Scrittore alle stampe tra l'altre le se- 
guenti opere : De colorum immutabilitate , dissertazione 
che egli recito nell'Istituto di Bologna ; t cul fuaggregato* 
In lingua Francese due Dtssertazioni contro M. Dusney suilo 
stesso soggetto. Indi nella nostra favella pubbticà sei Dia* 
loghi in conferma del Sistema di Neuton sopra i'Otcica . 
Le molte edizioni che ne furono eseguite , e le traduziont 
nelle lingue Francese , Tedesca , Inglese , Portoghese t 
Russa fanno testimonianza del merito straordinario di quest' 
opera , sebbene scritta dal nostro autore in età ancor gio- 
vanile. Pubblic6 in progresso di tempo altre pregievolis- 
sime cose, La Sinopsi della Nereidologia , eil Congresso 
di Citerea: Saggio e Lettere sopra V Architettura Civile : 
Saggio sopra V Accademia Francese d' Architettura che h 
in Roma: Lettere e Saggio sopra la Pittura : Saggi sopra 
il Regno e Re di Roma : la giornata di Zama , che deci- 
se dell' Impero fra Roma e Cartagine: Vlncas: il Genti- 
lesimo : il Commercio : sopra Cartesio : sopra Orazio : 
sulla necessità di scrivere nella propria lingua : sopra 
la Rima e la lingua Francese: sulla quistionese le va- 
rie qualità de' popoli nascano dalV influsso del clima o 
dalla virtu della Leggislazione , e perchà i grandi in- 
gegni in certi tempi fioriscano tutti insieme . Abbiamo 
di lui eziandio una Raccolta di pensieri diversi sopra di- 
verse materie Filosofiche e Fisiologiche : una Critica so~ 
pra la Traduzione delV Eneide del Caro : Discorsi sopra 
cose militari e civili : un Libro di Lettere vdlitari : Di- 
scorso sopra il Foetna delV Arte della Guerra : Saggio la- 
tino sulla Storia Metallica della Russia : la Vita di Bene- 
detto Fallavicini . Tra Ie molte sue lettere vi sono quelle 
de* suoi viaggi : Saggio sopra la Riforma del Teatro . 
L' Algarotti , gran Filosofo e Poeta accrebbe il Parnaso 
Italiano di leggiadrissime Epistole, di Canzonette Ana- 
creontiche, e di Sonetti ; e fu in vero uno di que' g«n} 
piu sublimi che abbia illustrata l'Iulta. 
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XLIU. Francesco Maria Quadrio Cappuccino sino dal» 
li fanciullezza avea dati non equivoci segni di raro ta* 
lento. Rntrato in detta ReJigione subito si distinse fra i 
suoi coetanei j e compiute appena il corso degli studj , 
dedicatosi segnatamente aila predicazione , tanto eccellen- 
te vi riusri che la Santità di N. S- Benedetto XIV. lo 
scelse a suo Predicator Apostolico : impieguche il no$tro 
Quadrio sostenne scrapre con uguale applauso anche sotto 
H pontificato di Clemente XIII, e di ClementeXlV. Fra 
Je altre incombenzedi cui venne onorato , ebbe anche quel- 
la di Esaminatore de' Vescovi . Stinito dalle molte erool- 
teplici fotiche , e retosi inabile ad ogni laborioso oficio 
Si ritirà in patria a compierc U sua religiosissima vita 
in questo Conrento . Di lui f urono stampate alcuae sacre 
Orazioni, e nelJa Libreria di detto Convento conservansi 
Je sue Prediche dette nel Palazzo Apostolico , ed altre 
composizioni da Jui fatte sopra dfversi sc^g^tti . 

XLIV. Giovanni Marenzi Ab. fu un I*etterato d'otti- 
mo gusto, e amico di molti dotti. Sinche egli visse, at- 
tese singolarmente alia poesla Italiana , senza pero omet- 
tere gli studj piu gravi ed ecclesiastici . Di lui si banno 
alle stampe molte leggiadre poesie assai timate da* cri- 
tici ancora pifj rigidi, ed una Versione del Poemetto Latmo 
del Co: Giovanni Benaglia . A fronte delle sue fatfche rimaste 
inedite, poche sono le pubblicate. Tra quelle che a me 
sono note eslste nella Libreria Brembati una forte Apo- 
lo^ia da lui fatta sopra un Sonctto suo statosli da alcu- 
ni giovani poeti criticato . Appresso poi i suoi Eredi de- 
vono es : stere, oltrelesue poesie originali, alcuneTradu- 
zioni di antichi poeti Latini , e di qualche Tragedia di 
Voltaire . 

XLV. Ġasparo figliuolo del Co: Jacopo AndreaGozzi 
e della Nobil Donna Angela Tiepolo , fu di nascita Ve- 
neziano e d'origirre Bergamasco . Egli stampà in Venezia 
nell'anno 17*6 un opera col titolo Gh amori pastoraU 
di DafnCj ed Eloe di Longo Greco tradotti da lui pef 
la prima volta con elegante eloquenza dal Greco nell'Ira- 
liano idioma. Nei 17*7 diede alla Juce VI tomi in I. 
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tontenenti i suoi Versi e Prose . Pubblicà ancora lcttere 
diverse colla Traduzione di alcuni Dialoghi ,.in II Ton>i 
In Z. . 11 Secretario Moderno , ovvcro Ammaestramenti 
ed esempj per ogm sorta di Lettere tratte dai pià illu- 
stri autori moderni. La morte di Adamo del Sig. Kla- 
postoch , tradotta in Toscano . In un volume in 8. abbia- 
mo le sue Rime piacevoli . In un simil volume stampo 
ulcuni componimenti in prosa e in verso nel 1779. Avea 
prima dato alla !uce il suo Osservatore irt XII vol.in 8. 
Tra le Traduzioni dalla lingua Fr&ncese nell* Italiana si ha 
da lui alla pubblica luce la Storia Ecclesiastica del celeb. 
Monsignor Fleury . E tutte le Opere del Co: Gasparo 
Gozzi furono pubblicate in Venezia unite in un sol cor- 
po , non ha molt' anni . 

XLVI. Cario Gozzi fratello del prelodato Conte Ga- 
sparo b stato un rispettabile letterato del suo secolo . 
Molte sono le opere serie , piacevoli , critiche , e satiri- 
che che esso compose, e pubblico in prosa, e in verso . 
Io faro cenno, siccome ho fatto ancora del Co: Gasparo y 
di quelle sole che sono pervenute a mia not'zia . Egli 
nel \7l\ diede in Venezia alle stampe volumi VIII con- 
tenenti Opere di vario genere. Ne' prirai V. tomi abbia- 
mo le Opere Teatrali , alle quali precede un Ragionamento 
ingenuo , ela Storia sincera delt origine delle Fiabe scr.ni- 
che . Nel VI si Jeggono le Satirt di Nicola Boileau Pes- 
preaux tradotte in versi sciolti , ed iJIustrate con anno- 
tazioni, Ja Vita di Boileau , ed un discorso preliminare 
del npstro Scrittore intitolato Vlulati apologetici ed an- 
cora un di Jui sermone in versi sciolti intitolato Astra- 
zione . Nel VII tomo si contiene La Marfisa bizzara poe- 
ipa faceto^ e cogli argomenti del medesimo autore. Nel 
tomo VIII vi so"o Canti due sul Ratto delle Fanciulle 
Castellane , U Tartana aegli Influssi , i Pudori d' Imeneo 
ed eziandio altre poetiche composizioni Satiriche , e varie. 
Prose . Kgli stesso poco prima di morire diede alla luce 
in Venezia in III tomi in 8. un oj>eretta , in cui gaieg^ 
giano la venustà e Teleganza del piii purg.ato stile Ita- 
^ano coi |ali i piii f iccanti e ridicoli della Satua , e da. 
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lui intitolato Memorie inutUi della vita di Carlo Gozsd 
scritte da lui medesimo per umiltà . Negli ultimi anni 
àel iccolo e del viver suo , benche in età ottuagenaria 
fece recitare sul Teatro in Venezia alcune nuove Rappre- 
•entazioni di suo gusto , le quali fecero )a fortuna de* 
Coraedianti ; pe' quali egli dicea di scrivere ( senza pero 
mai volcrne alcana ricompensa ) , giustificando cosi tutte 
1e irregolarità che voleansi notare dai critici nelle sue 
Teatrali produzioni . Le Opere già prima stampate ed al- 
tre raanuscritte del Co: Cario erano disposte prima an- 
che della sua morte per essere tutte insieme datealla Juce. 

XLVIl. Francesco Maria Tassi Conte, malgrado la 
sua sanità poco robusta, e oltre il governo di sua fami- 
g\\àj « degli impieghi, che a man in mano gli furono 
affidati da questo Magnifico Pubblico , attese sempre con 
fervore alla coltura delte Lettere , e allo studio singolax- 
mente delie Belle arti; delle quali , e della Pittura in 
ispecie fu gran apprezzatore ed amatore . In fatti egti 
corapose l' opera pregiata , di cui abbiam fatto ceono , 
partando de* nostri Pittori , e che vide la pubbh'ca luce 
merce delle generose cure delf exConte Ercole di lut de- 
gnissimo figliuolo Fife dei Pittori , Scultori , ed Architteti 
Bergamaschi Fol. JJ in 4. nel 1793 in Bergamo . II no- 
stro Co: Francesco fu ascritto onorario all* Accademia di Fit- 
tura in Venezia e a molte altre d' Italia , ed ebbe commer- 
cio epistolare co' piu illustri Letterati del secolo e co' pià 
xinomati intendenti delle Belle arti, come )o dimostiano 
le tante lettere autografe che s» conservano nelTarchivio 
della sua famiglia a prova della pubblica stima di cui egli 
ftodette . 

XLVIII. Gaetano Moroni Chierico Regol. Teatino fu 
un assai dotto e zelante religioso. Egli c autore di va- 
jie operette di soggetto sacro ; e nc stampo inoltre una , 
colla quale imprese a dimostrare )a veracità delle sacre 
Reliquie de' S.S.- Fermo, Rustico, e Procolo , che vene- 
ransi nella Cattedrale di Bergamo. Ma nell' anno 1771 
avendo il Sig. Giambattista Biancolini nelle sue Notizie 
Storich* ieUo Chiisa 4i Ferona impugoau la pr«lodau 
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opcra del nostro Moroni , cgli vi rispose con un volume 
in 4. intitolato Bisposta alV autore dellc notizie storiche 
della Chiesa di Verona intorno alla verità delle sacre 
Reliqule de' S.S. Fermo , Rustico, e Procolo , checonser* 
vansi nella Chiesa Cattedrale di Bergarfià . 

XUX. A.uontomaso Volpi Curato c dottissimo Teo* 
Iogo stumpo molte opere . Fra queste abbiamo un volu- 
mc in 4, che ha per titolo Dissertazione delV identità 
de % sacri Corpi aV 5.5. Fermo , Rustico , c Procolo , che 
ti 'venerano nella Cattedrale di Bergamo . Pubblico an- 
cora tre volumi in 8. intitolati Della vera idea delGian- 
senismo; nel 176% poi dii alla luce la Vtta del Beato 
Gregorio Barbarigo . Nel 1766 stampà in Milano il pic- 
ciol Libro Atti de % S.S. Fermo, Rustico Martiri , e di 
5. Procolo VtscovOy colhi storia de* loro sacri Corpi cke 
si venerano nella Cattedrale di Bergamo; e nel 1781 
pubblico un altro molto pregiato libro di divozione sacra. 

L. Giambattista Locatelli Canonico Teologo della Me- 
tropolitana di Milano, da Oblato stampo diverse Prolusio- 
nf molto stimate e per le materfe in esse trattate , e per 
la forte ed elegante Latina e!oquen2a . Di lui abbiaroO 
ancora un Apologla a difesa della Auriculare Confessio* 
ne, chc per sentimento di dottissime persone h una di 
quelle poche opere, chesileggono veramente con molto 
piacere e profitto. Ad istanza poi deir Arcivescovo Vis- 
co'-.ti compose e pubblico un Catechismo ad uso dellti 
Chiesa di Milano; il quale essendo oltre modo piaciuto 
fu ristampato anche altrove , e singolarmente in Berga- 
mo, e in Brescia. 

Ll. Girolamo Guarinoni Propoito fu celebre Profes- 
lore di belle Lettere , e di lingtia Greca in queste pubbli- 
che scuole della Misericordia . Egli si distinse non solo 
nell' ammaestrare la gioventu, ma ancora nel dar saggio 
al pubblico del suo valor oratorio e poetico . Con som- 
mo plauso de' dotti , e profitto de* suoi alievi occupo la 
predctta Cattedra per lo spazlo di quasi cinque lustri . 
Da Monsignor ftedetti po? , alla cui efficace protezionc 
e giusu beneficen^a non aveano meu diritto lcdetteScuo- 
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le , e i loro Professori che le Scuole e Maestri del Seminario f 
]o elesse a Proposto della Chiesa di Scanzo; dove viw 
era venerato da quel popolo , e morto fu pianto amara- 
znente. II prelodato Ab. Angelo Mazzoleni nelle sue Rh 
?ne Oneste del tomo II inseri Ode , e Canzoni Anacreoa- 
tiche del nostro Poeta. Molte poesie poi Greche , Lati- 
ne, ed Italiane furono date alla luce in diverse Città, e 
in divcrse occasioni . Egli nel 1779 in Bergamo dii alle 
stampe in un volume in 3. Stanze in lode de 9 S.S. Fer- 
mo e Rustico. Nel 17*0 in 8. grande pubblico quivi pu- 
re V Uccellatura , Poema dedicato a D. Iiodovico Rezzo- 
nico nipote di Clemente XIII. C nel 1761 stampo in 9. 
grande Stanze per U pubbltco ingresso di D. Lodovico 
Rezzonico alla Carica di Procurator di 5. Marco . Sooo 
rimaste inedite molte di lui orazioni Latine, poesieGre- 
che , Latine ed Italiane, e Panegirici parte recitati in Ber- 
gamo, parte in Verona , e parte in altri luogbi . 

LII. Giuseppe Olmo Minor Conventuale d* anni ven- 
tuno incirca insegno in Bologna la Filosofia, ed indi la 
Teologia nel suo Convento con onor suo particolare. Ia 
appresso sinchfc visse , ora daile Evangeliche catteJre 
combatte il vizio , ed encomio la virtii , eora nelleadu- 
nanze Accademiche recità quando prose Latine e Tosca- 
ne, e quando poesie nelle predette favelle. Di lui furo- 
no pubblicate in diverse città, ove soggiorno , e segna- 
tamente in Verona , molte poesie . Da esso abbiamo an- 
cora alcuni Panegirici inseriti nella Raccolta fatta del P. 
M. Giuseppe Francesco Frassen . Si dilettd di trasporta- 
re poesie Latine e Francesi in versi Italiani ; e fra que- 
ste traduzioni fu staropata nel 17*3 V arte deilaGuerra 
del Real Filosofo di Sans-Souci , Canti VI , tradotta dat 
francese in versi sciolti . Esistono manuscritte diverse poe- 
«ie in diverso metro dettate appresso moki suoi amici 9 
in Padova, in Verona, e qui nella sua patria. 

LIII. Pierottavio Bolgeni Abb. da giovane fu un rao- 
dello degli scolari , e da sacerdote un esemplare de' pro- 
fessori • Sino da chierico fu maestro neir Àccademia Sa- 
grada, e po$cJa in qucsto Semiuajio; ove recito le sut 
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prolusioni molto applaudite dai dotti • Di lui abbiamo 
alquante Poesie Italiane e Latine sparse per alcune Rac- 
colte; e nelle Rime Oneste ieggesi la Poesia difesa al 
Tribunale della Ragione in ottava rima. Nel i76optib- 
blico VOrazion funebre in lode di D. MarcelloCavalieri 
Rettore in questo Seminario. In Bergamo die alla luce 
3a poesia Dialogo per musica sopra la Passione di Cri- 
sto. In lode di S. Luigi Gonzaga stampo due Oratorj . 
Le sue prolusioni Latine, ed altre prose e poesle Latine 
cd kaliane, ed alcuni poetici componimenti nella Greca 
lingua , scritti a penna esistono presso i Signori Ab. Giu- 
6eppe Botagisi dotto di lu't nipote, e Carlo Foresti e presso 
altri . Fini di vivere nel 177 S in età d'anni cinquantaquattro. 

LIV. Ottavio Bolgeni Proposto cugino dell' ora loda- 
to Professore, insegno Gramatica e Rettorica in questo 
Seminario, poscia fu eletto Proposto di Carvico. Nella 
sacra eloqucnza fu molto stimato in patria e fuori . An- 
ch' esso fini di vivere in età assai fresca . Abbiamo di 
lui alle stampe molte poesie nelle Raccolte . in oltre pub- 
blico nel 1767 in Bergamo alcune Sestine , ed unCapito- 

10 sopra il Probabilismo e il Probabiliorismo . Appresso 

11 Sig. Proposto di Carvico D. Giuseppe suo fratello esi- 
stono non powhe Orazioni sacre , e unaApologia a sua di- 
fesa contro un mordace scrittore . 

LV. Giuseppe Ercole Mozzi fu un indefesso, esat- 
to , ed utilissimo investigatore e raccoglitore delle patrie 
antichità . Gli Archivj piu reconditi non isfuggirono alle sue 
indagini , e quegli antichissimi deila Cattedrale , del Con- 
sorzio della Misericordia , della Pietà , deli* Ospitale , di 
S. Sepolcro di Astino, e del Monastcro di Pontita furo- 
no da lui perfett imente conosciuti ed esaminati con uno 
studio impareggiabile . Di piii non ricuso giammai d'am- 
maestrare que' giovani , che a quando a quando a lui si 
presentarono per essere istruiti in questa diflicile e labo- 
riosissima occupazione . E fra essi segnalossi Monsignor 
Mario Cano: Primicerio Lupi ; il quale pieno di gratitu- 
dine verso di lui ne lascio due chiarissimi monumenti . 
J/ uno la magnifica seguente Iscrizione Sepolcrale di^ 
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cposta ndla Parrochiale di S. Agata t <e che poi ando 
st rutta neila soppressione> nonhaguari, seguita di queat* 
Chiesa ; 

A Giuseppe Ercole della Nob. Stirpe Mozzi 

antiquario prestautissimo , 
che com sommt csattezza e fatica raccolte 
innumerabili auientiche patrie memorie , 
allc ftmigiie massimamente appartenenti , 
ricusata in povero statoogni ricompensa , 
ne fece copia a tutti , 
a comune beneficio avendole destinate , 
uomo d' aniica probità e candore , 
della patria c de % suoi cittadini benemerito % 
passato a miglior vita ottuagenario 
adli XXXI di Marzo MOCCLXXFII, 

II Canonico Mario Lupo 
Piimicerio della Chiesa di Bergam* 
discepolo suo amantissimo 
fece porre qussto monumento. 
I/ altro leggesi nclla Preiazione al suo Codice Diplonnti- 
co. Scrive egli che essendo stato eletto Archivi.ua della 
Cattedrale era del tutto uorao nuovo in qu?ir Oflkio, che 
neppure sapeva leggere quellc antiche carte , e poscia sog- 
giunge Attamen cum necessitate fer suscepti muneris re- 
ligione veluti quadam eo me compulsum cernerem , au- 
ctore , prceceptoreque usus prcestantissimo viro Josep!u 

Hercule Mutio antiquitatum patria? consultissimo 

omnem vincere difficultatcm constitui £rc. Nella pubblica 
Libmia esistono i suoi preziosi Manuscrkti divisi in raolri 
volumi; chesivaano a consultare da tutti qu-Ui, i quali 
hanno biso^no di sicuri documenti, o negli affari antichi 
delle famiglie , e nelle loro geiyealogie, o ns' fatti che 
jiguaMano la patria erudizione. 

LVI. Giambattista Rota nacque ai ly di Febbraio 
del 171* da Lorenzo Rota c da Elisabetta Siivestri . Fu 
sin^olare la sua applicazione , e il suo discernimento negli 
studj di belle Lettere e di Filosofia . Mortogli il padre in 
età d'anni quindici, al governo della famiglia e de' suoi 
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Jrandi àffari acfcoppib saggiamente le stie applicwioni stu- 
diose. Dopo il 1751 viaggi6 per Pltalia, poscia per la 
Francia , Inghilterra , Olanda , e Germania ad «ggetto di 
sempre piu arricchirsi di cognizioni, segnataraente anti- 
quarie ; e in qucsti viaggi conobbe , e si fece amici molti 
de' piu grandi Letterati d' Europa . Ripatrittos i , tutto si 
diede ad illustrare la nostra patria, e a comporre varie 
opere , alcune delle quali già pubblicate , ed alcune tutt* 
ora inedite. Nel 1786 con universale dolore compl ilsuo 
corso mortale ai i di Dicembre. Neli7jo avea dataalla 
luc* in Venezia un operetta dedicata al suo amico Ab. 
Pierantonio Serassi sopra l' Ara Votiva a Panteo , che 
da Bergamo nascostamente fu trasportata in Verona , ope- 
ra che ha per titolo Dissertazione sopra un antico Mar- 
mo Bergamasco presentemente collocato r>el Museo di 
Verona. Nell'anno stesso pubblico un altro Opuscolo in- 
titolato Dissertazione intorno alV Origine di Bergamo , 
prima Città degli Orobj , e poscia de* Cenomani contro 
I* opinione di tutti i moderni , che illustrarono in questa 
parte V antica Geografia (*) . Nel 17^3 starapà per ii 
Lancellotti le Rime di Mons'gnor Giovanni Guidicioni, 
t di Vittoria Colonna da esso illustrate, a cui premise 
Ja loro Vita. Scrisse un Trattato intorno alla Zecca e 
Monete di Bergamo che M.S. esiste in questa pubblica 
Biblioteca . Per cun dell' erudito nostro D Agostino SaU 
vioni , come anche altrove accenno , i in procinto di sor- 
tire dai torchj delf Antoine P opera di lui , che ha per 
titolo DelVOrigine e della Storia antica di Betgamo ec. 
FinaJmente illustro 1e Iscrizioni antiche patrie, che con- 
servansi in questo Museo, da lui Ivi collocate , ed altre 
che altrove si trovano: tutte atte a portare molto rischia- 
jrimento sopra varj punti dell' antica nostra storia ; la qualc 
daU'impareggiabile esattezza eprofondo sapere,eJ erudizione 



(*) Sul documcnto di qncsta Dissertarione io ho nella prima Edizione 
dclla mia Opera estesi diffcrcntemcnie da qiicllo chc fo nella srconda ipri- 
nii lineamcnti sull'origine dctla patria. Una piu prccisa cognizione prcs* 
i*\ mcntovato M.S. mi ha dato il motivo dcllc oocke mutaaioii . 
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di qoesto benemerito Scrittore ha ttatt illostraiiotte rf* 

cevuto . 

LVII. Giuseppe Cetestino Astori si rese illustre noa 
meno nella medicma che nelle belle Lettere. Nel tempo 
stesso che faceva delineare dal suo amico Sig. Vinc. Oretli al- 
cune parti del corpo umano da incidersi poi in rame, ad 
illustrazione di un Opera già da lui composta relativa al- 
la sua professione , ci fu dalla morte rapito , ed tnedico 
rimane questo suo lavoro . Nella Raccolta del Chiaras. 
PaJre Gianpietro Riva Somasco per la Santificaaioae 
del suo istitutore Girolamo Miani , leggonsi due leggiadri 
Sonetti , ed una bella Prefazione del nostro Astori . Per la 
professione di Donna Teresa Felice Sottocasa pubblico ua 
Poemetto. Nel 17 57 in 8. stampo un Ode Pindirica in 
lode del celeb. P. Antonio Valsecchi Domenicano , quan- 
do fece il Quaresimale nella nostra Basilica di S. Maria . 
Tie eleganti componimenti fatti in versi esametri e pea- 
tametri ltaliani forono posti dalT Ab. Mazzoleni per esetn- 
plari nelle sue Rime oneste . Altre poesie vivente r au- 
tore furono stampate in diverse Raccolte. Nel 1766 nella 
solenne Traslazione de' sacri Corpi de'S.S Fermo , Rust'- 
co , e Procolo stampo il Breve Ragguaglio dell' identità dei 
detti Corpiy che si venemno nella Cattedrale di Ber±a~ 
mo, al quale fece una giunta contro un libercoio intito- 
lato Epilogo delle controversie tra i Signon Bergama- 
schi e Veronesi sopra i Sacri Corpi ecc. Roveredo 1 766. 
Molte poesie Latine ed italiane scritte a penna conser* 
vansi presso i figliuoli del Co: Giambartista Gallizioli , e 
neila pubblica L«brer\a del Duomo ora Nazionale , 

LVIII. Antonino Valsecchi Domenicano di nasc'ta 
Veronese , e di origine da Rossino terra del Contado dt 
Bergamo^ fatti i consueti studj del suo istituto , e com- 
piuto il corso di Lettore , si difc alla Predicazione , nella 
quale riuscito mirabilmente pote calcare i priinarj pulpitr 
d'Italia. A rrguardo poi del suo raro merito nelle scien- 
tifiche facoltà fu eletto Professore di sacra Teologla nel- 
la Università di Padova . Noi abbiamo alle stampe molti 
$sggi del suo valor oratorio e Teologico . Fubblico l'opera 
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JDe' fdndantenti della Religione , c Je' fontl detta em~ 
pietà Tomi III in 4. in Padova 1779 . II Sig. Ab. Lmgi Guer- 
ja, chc fu dapprima Maestro di belle Letters e linguaGre- 
ca nelle Scuole della Misericordia in Bergamo > e poscia 
«eir Università di Padova pubblico Professare di Canonica, 
trasportà nel Latino idioma quest'opera stampata in Ve- 
nezia in H tomi in 4. Questo insigne Apologtsta diede 
poscia alla luce i seguenti altn tratiati : LaReligione vinci- 
trice relativa ai tre Libri de' Fondamenti ecc. Tomi H 
in 4. in Padova 1779'- Verità della Chiesa Cattolica Rq- 
mana 1787 in 4. Padova. In uti volume in 4. abbiamo 
il suo Quaresimale con altre sacre Orazioni nel 1797 . 

LIX. Antonmaria Borga Abb. , nato a 1; Marzo 
1725 in Rasa villa sui monti di Locarno, fu trasportato 
in fasce da' suoi genitori in Zogno borgata del Bergima- 
sco, ove presero essi ferma stanza con tutta la famiglia. 
Fatti i suoi studj in Bergamo^ e in Milano, e ordinato 
Sacerdote fu da prima Parroco in Cavernago , e poscia in 
Leprenno , ambedue tetre Bergamasche . In età già avan- 
zata si trasferi in Venezia, ove dopo alquanti anni fini 
di vivere. Nel 1743 > n Bergamo stampd ii suo Canzo- 
niere , il quale dopo ripudio come opera non sua • Nel 
1760 furono pubblicate in Lugano dall* Agnelli colla falsa 
data d' Amsterdam alcuni Versi piacevoli in un volume 
in 8 . In Venezia diede alla luce le operette Componi- 
mento drammatico per le Nozze del Cav. Luigi Moce- 
nigo colla N. D. Sig. Francesca Grimani , un Capitola 
colla coda nel 17*0 in 4. in occssione che la Sig. Ceci- 
lia Milesi vestl V abito di S. Domenico . Di lui st hanno 
alle stampe altrt piccioli poetici componimenti , Poemet- 
ti , e Drammi per li Teatri di Venezia • 

LX. Giuseppe Gavazzoli Proposto fu Professore di 
umane Lettere in questo Seminario, e poscia diFilosofia. 
Fu anche valente Oratore sacro, e per tale si fece co- 
noscere anche fuori di patria . Fatto Proposto della insj- 
gne Chiesa di S. Alessandro in Colonna continuo a coT- 
tivar sempre le belle Lettere , ed addivenne uno de' piit 
{aeneraeriti ristoratori dell' Accademla degli Eccitati , neiU 
l 
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flttale recitfc soventememe delle poesle Italiane e L*t>ne; 
ed anco delle Dissertaziont sopra varj argomeati , e rae- 
yito di essere piii volte ora Censore e ora Preaidente. Di 
?ue poesle abbiamo molti saggi in non poche Raccolte , 
e tra le sue sacre prose un Orazion Fanegirica da tai 
detta nella solenne Traslazione de' S.S. Martiri Fenno , 
Rustico, e Procolo Vescovo fatta nel 176*. 

LXI. Giuseppe Antonio Cornaro Proposto compl t 
suoi studj in questo Seminario Vescovile col tenere una 
pubblica Conclusione di Sacra Scrittura , cssendo tn allora 
pubblico Professore di tale facoltà , e di lingna Greca ed 
Ebraica il Padre Macstro Gundisalvo Carartini Domemca- 
do. Indi eletto maestro in detto luogo di belle Lettere 
compose e pubblico una Gramatica per apprendere com 
brevità e fondamento la lingua latina , )a quale dal dot- 
to pubblico fu accolta con plauso. Dal Seminario poi pas- 
$6 al governo della Parrocchia di Villungo S. Fila6tro . E 
da Parroco ancora attese con irapegno a' suoi stadj ge- 
niali . Nella piu volte lodara Raccolta del P. Riva , ed 
Sn altre abbiamo alcuni saggi del suo poetico valore. Tra 
le altre sue fatiche origin«&lt , e traduzioni singolarmente 
dal Francese idioma nell' ltaliano han luogo U Storia àċ 
Parrocchi divisa in sei libri ; la qoale dapprima uscialla 
luce in B^rgamo in un volume in 8. , e poscia in PaYia, 
dall' autore cor retta ed accresciuta in un volume in 4. . 
Ad uso de* Parrocchi stampo un Catechismo in due vo- 
lumi in 8. e il GesàCrocifisso ovvero Spiegazione della F*s- 
sione di G. C seguendo la Concordia del DuGuet Tra- 
duzione dal Francese . Qaantunque questo istancabile Par- 
roco pubblicasse trenta volumi incirca, non ostante do- 
po sua morte restarono inedke piu opere. 

L XII. Giuseppe Rota Proposto nato per accidente in 
Bassnj^o nel 17*0 da Gioachino Rota e da Angiola Car- 
rara v eneziana, trasportato in Bergamo vi fece il com* 
piut<> solito corso degli studj , distingueodosi in esst fra 
tutti i suoi coetanei . In età d*8nni ventuno incirca fu 
eletto Maestro d' umane Lettere neir Accademta della 
Magione . Fu dappoi nel Seminario Vescovile Professors 
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di Rettorka e finalmente di Filosofia . Ai 24 di Febbraio 
del 1760 fu eletto Parroco diS. Salvatore in Cictà A dalla 
quale fu traslatato alla Prepositura di Levate ; tenuta 
essa per ott' anni incirca morl a 5 di Maggio 1791, 
con universale rammarico . Egli fu uno de' pià valenti 
ristoratori dell' Accademla degli Eccitati , che forse per 
ben quattr'anni frequento. Fu sacro istancabile oratore , 
yecito Prediche , Panegirici 9 Orazioni funebri , , ed ezian- 
dio un intero Quaresimale estemporaneamente nella sua 
Chiesa di S. Salvatore. Dalla bigoncia poi accademica les- 
se Dissertazioni , Elogj, e Poemetti Latini ed Italiani . 
Pubblico egii in Luglio 1748 alcune proposizioni in ma- 
teria di belle Lettere . Nel 1749 diede alla luce Rispo- 
sta prima alle Novelle letterarie di Firenze in difesa 
delle accennate proposizioni ; nel 175» la Poetica £Ora+ 
zio esposta in ottava rima • Nel volume I delle Rime 
oneste delJ' Ab. Mazzoleni abbiamo alcune di lui Stauze 
intitolate II corso delle barche traduzione del Libro V 
deirEneide di Virgilio. Nel 17^7 in 8. pubblicà un li- 
bro di poesle ptr le Nozze del Marchese Giacomo Solza 
colla Contessa Antonia Secco Suardi . Per le Nozze poi 
del Co: Coriolano Brembati con Donna Maria Lupi stam- 
po in 4. Honorabile Connubium versi marteliani , ed una 
Elegia latina . Di lui abbiamo tre Capitoli nel dialetto 
Bergamasco contro i cosi detti Spiriti forti , due stampati 
in 8. nel 1771, ed uno nel 1773 . Nel 1774 pu bblicà 
in 4. Stanze per la professione della Sig. Elena Luigi* 
Terzi nel Monastero di S. Giuseppe . Nel 1778 diedeal- 
]a pnbblica luce V Adamo poema , e 1e Stanze in 8. 
professando nel Monastero di S. Grata la Sig. Alessandr* 
Locatelli • Diede alla luce un libro col titolo Dei senti' 
menti di S. Agostino della situazione e quantità delVani- 
ma nel corpo umano . Sopra lo stesso argomento nel 1761 
stampo un altro opuscolo in Miiano . Ed ivi nel 1766 
pubblico l'altra opera Sant Agostino intorno V essenza e 
proprietà dell'anima delVuomo, illustrato e difeso ecc. . 
Manuscritte conservansi di lui due Dissertazioni , una so- 
pra i hibri della Sibilla Cumana\ l'altra sopra il Versa 
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fsametro e Pentametro Italiano : alcuni pezzi cK un /be- 
sui DUuvlo in versi esametri ltaltani, e duePoemettt 
Latini T uno sopra il Cuore di Gesu y e Paltro sopra i 
Miracoii contro i miscredenti . 

LXUI. Pierantonio Serassi Abbate nato in Bergarno n-sl 
1711, e fatto in qu^ste scuole il consueto corso degli 
stuJj si trasfcrl a Milano, ed ivi prosegui con tutto il 
fervore a vieppiu avanzarsi nelle facoltà letterarie e scien- 
tifiche. Poscia ripatriato fu Professorc d' umane lettere e 
di Liugua Greca dapprima nell' AccademlaSegraJa, edip- 
poi in qi^este pubblicbe Scuole della Misericordia . NeL 
17^4 trasportossi a Roma colà invitato da Monsignor 
Alessandro Giuseppe Purietti ; il quale lo elesse Prefetto 
d*l Colle^io Ceresola Esso fu ascritto a quelle illustri 
Accadenriie; nelle quali pra vi lesse legsiadre poesie , ed 
ora eleganti ed erudite prose . Nell' Arcadia fu uno de' 
dodici Colleghi , e Procustode di lei geneiale; anzi vi sa- 
rebbe stato creato Custode generale , se egli per ripatria- 
re non avesse liberamente rinunziato ad un posio si il- 
lustre . Nd 1779 fu eletto secretario dell' Eminentissimo 
Furietti 3 e verso la fine del detto anno o poco dopo da 
sua Eminenza Spinelli allora Prefetto della Congregazio- 
ne de Propiganda Ftde fu pcegato di accettare un posto 
vacato di Mmutante, in cui riusci cotanto felicemente 
che nel 1786 fattosi indisposto nella salute il Secretario 
della prefata Congrcgazione , Sua Santità Pio VI gli ia- 
giunse di farne egli lc veci ; e in tale caric* continuo 
smo alla morte , seguita li 19 Febbraio 1791 . Ora faro 
cenno cosl di volo delle sueOpere . Nel 1741 pubblico in 
Bergamo in età di soli anni venti incirca Toperetta Pa- 
rere intorno atta patria di Bernardo Tasso , e di Torquato 
suo figliuolo contro V opinione deir Ab. Anton Federico 
Seghezzi . Un sifFitto lavoro fu ricevuto non pure dal 
dotto pubblico imparziale con vero applauso, ma dallo 
stesso Seghezzi , il quale protesto piu volte a var) suoi 
amici che la ragione stava a favor del suo avversario , e 
fhe egli avrebbe scritto diversamente ogni qualvolta aves- 
|e dovi^to di nuovo farlo. Cio si riferisce dal P. Ab. Ca- 
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logerà nelU prefazione che va iananzi al tċtab XXXt 
della sua celebre Raccolta . Per le stampe di Pictro Lan- 
cellotti diede alla luce le seguenti Vite da lui scritte, di 
Dante, del Petrarca , del Poliziano, di Bernardo Tasso , 
del Molza^ del Venerio, del Capello, del Padre Mafft'r, 
di Basilio Zancħi , di Pietro Bembo^ e in Venezi* quclla 
di Pietro Spino , ed una Dissertazione sopr* Pudente 
Gramatico , ambidue inserite negli Opuscoli Calegoriani* 
Nel soggiorno di Roma compose un Elogio del Cardi* 
nal Furietti pubblicato in Venezia , la Vita del Cot 
Baldassar Castiglioni , premessa aile sue opere stampate 
in Padova , la Vita di Torquato Tasso , dapprima stam- 
pata in Roma in un volume in 4. , e poscia riprodotta 
alla luce in Bergamo in volumi II in 4. , e quċlla di 
Giacopo Mazzoni da lui scritta per ordine del Ponte* 
fice Pio VI pubblicata in Roma in un volume in 4. La 
nostra Città a sua perpctua lode gli fece coniare una 
Medaglia coll' epigrafe Propagatori patriaz laudis . E il 
prelodato Sommo Pontefice col prcmiarlo avrebbe dato 
un contrasegno pubblico aila letteraria Repubbiica della 
grande stima che egli facea dcl Serassi; ma la morte ce 
lo tolse prima. tra le fatiche sue che rimasero inedite esi- 
stono a mia notizia le seguenti : Raccolta degli Epitafj 
de' letterati che sono in Roma sepolti : opera corre- 
data di storiche annotazioni , e drdicata al suo graride 
amico Sig. D. Baldassare Odescalchi e che avrebbe già vq- 
duta la pubblica luce , se Tautore dalla morte non fosse 
stato prevenuto; un Trattato da lui composto e recitato 
neH'Arcadia sopra ie VestaVi per comando del di lei Cu- 
stode; il suo Canzoniert , e la Vita di Jacopo Mazzocchi 
Bergamasco dotto stampatore in Roma nel secolo XVI . 
Per brevità ometto altre di lui fatiche , e gli elogj a lui 
fatti da celeberimi Letterati , e il Mausoleo erettogli nel- 
la Chiesa di S. Maria in Via sua Parrocchia rtell' Apn- 
Je 1793 <*a due saggi e generosi Principi Romani , come 
si pu6 vedere nel di lui esteso Articolo inserito nel Dizio- 
nario dell' Ab. Ladvocat, stampato ultimamente in Bas* 
«ano in XXII volumi in 8 • 
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LXIV Marco Tomini Foresci Conte nato in Bergamo 
nel 1 713 a' 17 Maggio da Antonio Tomini , e daCatta- 
rina Lupi , studio in questo Collegio Mariano , e in qucl- 
lo di Parma; dove per la bella difesa di Matematica da 
lui fatta f 1 molto comendato dall' Ab. Frugoni con quel 
leggiadro Sonetto che incomincia 

fl Pochi, o Tomini, che dal volgo folle „ 
Fatto ritorno alla patria con indefessa fatic* attese di 
continuo a coltivare non soio le umane l*ettere f ma an- 
cort ogni parte della Filosofla, e singolarmente le Ma- 
tematiche. Nel 1751 pel Lanceiotti in Bergaroo diede 
alla luce un volume di Ibesle dedicate alla Contessa Don- 
na Clelia Boromea, le quali furoio molto lodate dal ce- 
leb. D. Lami nelle sue Novellc lctterarie. II Caval. An- 
tonfiiippo Adami nella prefazione al Saggio di Foeslc scel- 
te Filosofiche ed Eroiche stampate in Firenze nel 1753 
cos\ ragiona del Co: Tomini „ Di uguat pulitezxa , nerbo , e 
„ calibro delle filosofiche Rime del Sig. Agnelli sono quel- 
le del Sig. Conte Marco Tomini Foresti stampate in Ber- 
„ gamo i*anno scorso „. 11 detto Canzoniere di molto 
accresciuto fu ristampato nel 1771 e nel 1786 in Berga- 
mo. In molti fogli Letterarj , che qui si omettono , e 
che si possono ieggere nell' Articolo inserito nel Dizio- 
nario poco fa citato del Ladvocat il noscro autore h as- 
sai lodato. In diversi tempi ancora diede alla puhbiica 
luce le sue Prosc , che a quando a quando recito nell* 
Accademla degli Eccitati , di cui anch' egli fu uno de' ri- 
storatori e spesse volte anche Censore e Presidente . 
L' ultima edizione fattane in Bergamo dall' Antoine coa- 
tiene sette Orazioni Accademiche. Egli pubblico eziandio 
nel 179» due volumi in S. grande soprt 1' Agricoltura ; 
€ in Venezia fu stampata Ia vita del Co: Pietro Calepto 
da lui estesa. L' inscancabile scrittore andava disponendo 
altre operette a vantaggio degli Agricoltori , qutndo in 
età per altro molto avanzata , ma assai tuttora robustt 
in brevi giorni ci fu dalla morte rapito ai %6 Ottobre 
1793 • 

LXV. Mario Lupo Canonico Primicerio dclla Chiesa 
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di Bergamo fece i suoi studj in patria , e m Rotna , dd- 
ve diede saggio del prolitto , che egli avea fatto nelt* 
scientifiche facoltà col pubblicare un opcra> di cui qui 
sotto faremo roenzione . Ripatriato i e contratta amictzia 
col celeb. e beneroerito Antiquario Sig. Giuseppe Mozzi , 
di cui già abbiara parlato , diedesi interamente allo stu- 
dio dell'antichità. In fatti gli riuscl dopo lunghe ed ia- 
cessanti fatiche di felicemente compilare ed illustrare le 
Je cose patrie Civili ed Ecclesiastiche . Monsignor Lupo 
prosegul ancora a coltivare nel tempo stesso le belle Let- 
tere • anzi ne fu un benemerito prbmotore taoko nell Ac- 
cademla degli Ecckati , quanto in queste pubbliche Scuo- 
le Staropo egli dunque l'aano 17 44 un volume in 4 
grande in Roma contenente due Dissertazioni De noM 
ironologicis anni mortis b nativitatis Domim noStn Je- 
ju Christi , 1e quali dedicà al dottissimo Pontefice Bene- 
detto XIV. Nel 1784 P<» diede alla luce in un tomo in 
foglio per f Aatoine f opera che da esso fu dedicata a 
Prelati e Canonici di questa Cattedrale intitolata : Code* 
Divlomaticus Civitatis b EcclesitB Bergomatis 0 Cano: 
Mdrio Lupo digestus notis &■ animadversionibus Mustra- 
tus . Prcecedit Prodomus historico-crittcus de rebus Ber- 
gomatium a declinatione Romani Imverii ad secu/um 
VIII hrc Voi.I. E il vol. II. porta di piu m fronte Opus 
posturaum editum , ac monumentis b commentariis au- 
ctum a PrasbiteroJosevhoRonchettibc. 1799 per ilroe- 
desimo Antoine. Questo dotto editore ora Propostod. Bo - 
tiere i per dare alla luce le Memarie storuhe della Cuta e del- 
la Chiesadi Bergamo raccolte dal CodiceDiplo mattco eda 
monumenti de'secoli susseguenti ecc. Nell annc . poi 1 7 88 il 
nostro Canonico Lupi perlostessoAntoinepubbI.ee in ua 
volume in 4 tre Dissertazioni De Parocchis ante annum 
ChrisU miUesimum. Restarono inedite molte sue fat.che 
fra le quali la Vita scritta in Ital.ano d. D.otesalvi Lu- 
po Generale delf Infanter}a Veneta assai rinomato cħe 
a molto fregio della sua faroiglia fiori nel secolo XV . 
Ouanto poi da questo pubblico sieno state apprezzate le 
dMu Opere, e particplarmente H Codice D.plomatico 
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egti c rnanifesto dagli onori a lui fatti. Questo illustrd 
Capitolo collocd il suo Busto di marmo di Carrara cel 
primoVaso delle Sacristie della Cattedrale ; laCittàmise it 
suo Ritratto fra gli uomini famosi della patria nella Sala 
del maggtor ConSiglio; il Territorio gli fece coniare una 
bella Medàglia; e la prefata Accademla pose il suo li- 
tratto tra quelli dei piifc celebri Iietterati , essendo egU 
tutt'ora vivente . 

LXVL Gaetano Maria Sertolassi Ab. nacque a' 16 ±i 
Agosto dell' anno 170S da Augelo Bertolazzi , e da Or- 
Sola Conti Sorella del T\ Maescro Conti , che fu Genera- 
le de' P.P. Minori Convencuali . Fregiato egli di un raro 
ingegno e dl tenacissima memoria studià con grande pra- 
ficto le umane Lettere , e Scienze in questo Serainario Ve- 
scovile. E vestl Pabito Chiericale , seguendo l'esempto 
de' suoi fracelli , due de' quali furono Preti assai pii e 
dotti , e il terzo Monaco Valombrosiano dapprima Lecto- 
re nel suo Monascero di Firenze , indi Abbate , e alla fioe 
Generale del suo Istituto. Appresso applicossi alla Teo- 
logla morale e polemicà, che possedette iti grado emi- 
nente, ed alle lingue Tedesca, ed Inglese, delle qualt a 
perfezione dlstinguea i varj diaietti, alla Francese exian- 
4io, alla Spagnola, aU'HIirica, all'Ebraica, e alla Cal- 
daica; in varie delle quali scriveva coħ eleganza ancħeia 
verso. Ora non i maraviglia se esso zelance delTonor di 
Dio e della Religione trasse dall' Eresla non pochi olcra- 
moncan? . E in vero noi ne abbiamo un saggio nella Dis- 
Sercazlone, che scrisse in lingua Tedesca, ed invià adun 
Ministro della Riforma, in risposta a certe obbiezioni 
facce a perSona dal nostro Bortolassi con vertita , pezzo che 
tradotto in Icaliano recito poi egli in pià volte nell' Ac- 
cademla degli Eccicati . Varie di lui poesle dettate nelle 
preface diverse lingue si hanno in alcune Raccolte , fra 
le quali quelle per le Nozze del March. Giacopo Solza 
nel 17*7 , e per il Reggimentd di S. E. Gio: Grassi Cap. 
V. Pod. di Bergamo nel 1775« Fu eccellente altreslnelf 
àrce della Musica , nella quale fu anche compositore • 
Questo dottissimo e pjssimo Sacerdote finl di vivere plk 
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eħe settuagenario ai 10 di Dicembre 1779 * Per i moltf 
suoi meriti gli fu recitata l'orazion Funebre dal dotto 
nostro D. Giuseppe Botagisi nella Basilica di S. Maria y 
ove il Bertolassi era Manzionario ; un'altra gli fu letta dal 
prelodato nostro Proposto Rota nella Chiesa parrocchiale 
di S. Agata . Ed un elogio Latino gli fu detto nell' Acca- 
demia degli Eccitati dal oostro Monsig. Vescovo Ambivere r 
LXVII. Basilio Bolgeni Cappuccino , appresa al se- 
colo la Rettorica , e la Filosofia entro nel Serafico Ordi- 
ne; compiut't ambidue i corsi di studente e di Lettore 
per comando de' suoi superiori si rivoise air ApostoI/cQ 
xninistero , in cui ebbe pochi eguali . Riassunse in questo 
Convento la scuola di Eloquenza , e deile Scientifiche fa* 
coltà , che egli profess6 sino alla morte . Egli coltivo an- 
cora di continuo la poesla . E V Accademia degli Ecci* 
tati , di cui era socio molte voite ammiro la etimia sua 
abilità* Di lui si hanno alla pubblica luce non poche Ri- 
me stampate in diverse occasioni nelle Raccolte, tlaVi* 
. ta della M. Suor Marianna Luigia Fachinetti Carmeli- 
tana dei Comcnto di S. Orsola Bergamo 179?. 

I.XVIII. Girolamo Tiraboschi Cavaliere Ab. nacque 
a' 18 Dicembre nel 17 31 da Vincenzo Tiraboschi e da 
Laura Tiraboschi . Egli studià dapprima in Bergamo sino 
agli anni undici , e poscia nel Collegio di Monza diretto 
da' Padri Gesuiti ; e tanto in patria quanto ivi semprc 
segnalossi nella pietà e nello studio . A' 19 d'Ottobre 
174^ abbandonata Ia casa paterna si trasferl a Genova 
per ii rroviziato ne' Gesuiti ; compito il quale > e fatti i 
soliti. studj deila sua Compagnia fu eletto maestro in al- 
cune Città > indi pubblico Professore d' Eloquenza nel Liceo 
di Brera in Milano . Nel 1770 da Francesco III Duca di 
Moden^ fu fatto Prefetto della sua Biblioteca , di cui ai 
ii di Giugno dell'anno stesso ricevette la formale con- 
segna . Nell'aprimento poi della nuova Università in quel- 
]a Città fu ascritto al catalogo de' Professori Onorarj . y 
Nel 1780 Ercole III gli diede il titolo di Cavaliere e di 
suo Consigliere, dichiarandolo Presidente della Bibiioteca ' 
S Galleria delie Medaglie, gli accrebbe l'oaorario, e lo 



Digitized by Google 



)( CIIIVIII X 

esentà dalla personale assistenza allt Biblioteca. II Pab^ 
blico di Modena lo dichiaro nobile di qaella Città t e fe- 
cegli un presente di cent'oncie d'argento lavorato. U 
Mag. Consi^lio poi di Bergamo a' 17 d* Agostodel 17S S pre- 
6e parte di collocar il stio Ritratto nella pubblica Sala 
con onorevole iscrizione; e il di lui norae v^nne ricevu- 
to coq grande onore ovunque £u portato. Pieno di me-» 
riti il d\ 4 di Giugno 1794 colU pià esemplare cristiana 
rassegnazione mori in Modena d' anni sessantadue e po* 
chi raesi . Di questo nostro celebre Scrittore , il quale 
compose e dtede alla pabblica luce molte opere e molti 
opuscoli, io per brevità non faro cenno che delle sue 
fatiche piu rinomate: potendo ciascuno a suo agio leg- 
gerne il catalogo chc unitamente alla vita dell' Autore va 
jnanzi alla sua Storia della Letteratura Italiana dell'edi- 
xione Veneta fatta nel 1795 • Pnbblico egli dunque essen- 
do peranche Professore in Brera le Meroorie degli Umi- 
liati intitolate Vetera humilatorum monumenta annota- 
tionibus & dissertationibus illustrata , quibus multa sa- 
crce, civilis, ac iittcrarim medii cevi historict capita 
explicantur in Milano Vol. III in 4. pei Galeazzi . Ia 
tnolti tomi in foglio fece un Catalogo ragionato dei LJbrt 
della Bibl»oteca dt Brera , ove esistc manuscritto . In Mo- 
dena poi diede alla luce la Storia dclla Lettcratura Ita- 
liana in XI volumi in 4. comprese le correzioni aggiun- 
te e V indice generale di questa prima edizione mcomia* 
ciata nel 1771* Appresso diede alle stampc la Bibtiate- 
ca Modencse divisa in VII volumi in 4. Nel 1784 fcce 
imprimere la Storia dclV Augusta Badks di S. Sitocstro 
di Nonantoia, a cui s' aggiunge U Codice Diplomatico 
della medesima, illustrato con annotazioni Tomi II in 
foglio. Nel 1793 re$e pubblica V Opera Memorie Stori- 
ehe Modenesi col Codice Diplomatico iUustrato con note 
Tomi III in 4. Parecch) sono gli Articoli letterarj che 
eglt dctt6 e che sono inserW ne' XXIII primi tomi del Gior- 
nale di Modena . Egli ancora fu autore dt Giunte e Cor- 
rezioni fatte air Enciclopedia Metodica stampata in Pa- 
4ova, alla cui corrcaione e iniglioxamento fu uno degli 
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associati . Quanto le di lui fatxhe sieno state apprezzate 
dal pubblico imparziale, e singolarmente la sua Stvria 
dclla Letteratura Italiana , come quelia che sola inte- 
ressa tuttk JMtalia, senz'altro servono di prova chiaria- 
sima le ristampe , che ne furono fatte viventc l'autore, 
in Firenze , in Napoli , in Roma , e di nuovo in JVJode- 
na, e i tre Compendj , uno in lingua Tedesca , V altro in 
Francese dal Landi Consigliere e Poeta del RediPrussia, 
e ultimamente in Venezta nel 1801 in Italiano dal dot- 
to Ab. Zenoni ora Proffcssore nel nostro Dipartimentale 
Liceo; il quale nella prefazione al suo ultimo tomo ven- 
<Hca l' onore del Cav. Tiraboschi , col cui nome volea il 
Landi dar credito ad alcune sue particolari opinioni, Coa 
qual plauso poi sia stata accolta del Tiraboschi eziandlo U 
Storia degli Umiliati anche oltremonti leggansi gli atti di 
Lipsia dell'anno 1766 alla pagina 181 • 

LXIX. Giambattista Gallizioli Conte siudio in Roma 
nel Collegio Nazzareno . Ritornato a Bergamo coltivo lo 
umane Lettere, e adoperossi con altri valenti soggetti , 
affinchi fosse riaperta Ia Accademia degli Eccitati , la 
quale frequentd sino aila morte. Di lui abbiamo alle 
stampe le seguenti Vite , Memorie per servire alia storia 
di Gabriele Tadino Priore di Barletta ecc. in Bergamo 
17S3 dedicate al Gran Maestro di Malta; Memorie Sto* 
riċhe e Letterarie delki Vita e delle Opere di Girolamo 
Zanchi 17M ; eMemorie della vita , degli studj , e de- 
gli scritti di Guglielmo Gratarolo Filosofo e Medico 1788 • 
Nel 1790 poi diede alia luce lcMemorieper servire alta 
storia della vita^ degli studj , e degli scritti del Cardi* 
nalc Jlcssandro Furiettiy che dedico all' Ab. Giambatti- 
sta Furietti Nipote del Porporato . Fu anche studioso 
della Poesia; e diffatti si trovano di lui compooimenti ia 
varie Raccolte . Lascio inedite attre memorie parte Sto- 
nche , parte Letterarie e parte Poetiche . 

LXX. Pietro Maria Gazzaniga da giovinetto entmo 
neU'Ordine de' Predicatori, e compiuto il noviziato, ed 
il consueto corso degli studj , superando di gran lunga 
ggoi aspertazione de' saperiori copri lc pifc io*i$ai catter 
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dre della Domenicana provincia in kalia. Fu Lettore neK 
lo Studio generaledi Bologna ove detto Filosofiae vi espo- 
se i princip) e i fondaraenti della Storia Ecclesiastica , in- 
segnandQvi anche la Ungua Greca . Dall' lmperatrice Ma- 
ria Teresa richiesto al P. Generale de' Domenicani ua 
soggetto de' pih dotti per la cattedra Teologica dell* Uni- 
versità di Vienna , tra i raolti ceiebri Teoioghi che allo- 
xa fiorivano di quell'Ordine si scelse come il piii opporto* 
no il nostro P. Gazzaniga . Inanzi di partire fu accettato 
Membro della Sapienza e deli' Istituto di Bologna . 
Detto dalla sua cattedra di Vienna sempre con un coo- 
corso straordinario anche di personaggi i piu cosptcui , e 
con plauso universale sinchi vi si trattenne. Fu distiota- 
mente apprezzato da Monsignor Garampi allora ivi Nun- 
zio Pontificio e poi Cardinale , dall' Eminentissimo Migaz- 
t\ Arcivescovo di queila Metropoli > raa segnatamente da 
quella grande Sovrana , e dal Pontefice Pio VI , che lo 
distinse anche.nelle accoglienze, allorchi gli fu presenta- 
to nei di lui viaggio a Vienna . Sostenuta ivi la cattedra 
per vent'anni, debilitata di molto ia di iui salute , ot- 
tenne dalla condiscendenza di Giuseppe II unitamente al 
permesso di ritornare in Italia una amplissima pensione , 
di cui godette sino alla morte • Prese stanza nel suo Con- 
vento di Bologna , dove continuando i suoi studj poti oc- 
cuparsi nel correggere e neli* accrescere le sue Prelezioni 
Teologiche già stampate in Vienna , dove avean già avu- 
to si felice incontro che in breve tempo ne furono fatte 
sei edizioni . Le stesse anche in Bologna con ^uai suc- 
cesso furono stampate due volte . In appresso ad insinua- 
sione di Pio VI rivide ed accrebbe ancora le Prelezioni 
intorno a' Sacramenti , nelle quaii prese Ia difesa di al- 
cuni dogmi dagli Eretici a' nostri tempi combattuti . E 
anche questa sua fatica da lui dedicata al medesimo Poo- 
* tefice venne dal pubblico molto applaudita . Fu Prefetto 
del suo Ordine in'Italia, e Teologo Casanatense , posro, 
a cui presto rinuncio per ritirarsi a finir tranquillamente 
U sua vita in Vicenza, dove diffatti in quel Convento 
àc' Domenicani con grande esemplarità compl ii sue 
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corsd terreno agli 1 1 di Dicembre dell' anno 1 799 > d'an- 
ni settantottu. Le presenti notizie sono tratte dall'Elo- 
g'10 inedito composto dal dotto nostro Ab. Anton-maria 
Mazzi , da cui V ebbi per mezzo del prelodato D. Maf- 
feo Maria Rocchi • 

LXXI. Giampaolo de'Conti di Calepio Conte nacque 
a' 16 di Dicembre del 1710 dal Con. Marc'antonio e dalla 
Contessa Porzia nata Marchesa Bentivoglio da Bologna . 
Egii studio nel Collegio de* Nobili in Milano , ove diede 
occasione non meno nelle umane Lettere che ne' diversi 
rami della Filosofia di ammirare il suo straordinario in- 
gegno. Apprese oltre 1' idioma purgato Italiano, Latino, e 
Francese eziandio la lingua Greca , nclle quali tutte scriveva 
con eguale franchezza ed eleganza . In tucto il lungo corso di 
sua vita attese a coitivare la Geometria , il Calcolo , la 
Fisica, PAstronomla, c laStoria Naturale . Dilettossi an- 
cora dell' Architettura , civile e militare , dell' Anotomla, 
e della Medicina, nella quale la discorrea siccome ii pih 
sperimentato professore . Ne' suoi copiosi Manuscritti csi- 
stono eleganti ed eruditi comenti sopra i principali Scrit- 
tori delle prefate facoltà Applicossi altresl sull'esempio 
de' suoi dotti amid i Conti Francesco Brembati , Giovan- 
ni Benaglia , e Marchese Ipolito Rota , e d' altri non po- 
chi allo studio della Sacra Scrittara . E quel che fa piu, 
maraviglia in questo Cavaliere egli i che tutti siffatti 
tnoltcplici studj egli li seppe combinare colie tante pub- 
bliche importantissime mcombcnze , che sino agli ultimi 
momenti della sua vita sostenne egli a pro della sua pa- 
tria, e a servizio del Principe . Esso era diffatti ungran 
Folitico , per tale conosciuto anche presso Estere Corti , 
colle quali ebbe a fare nc' pubblici suoi impieghi. I di 
lui pregj su questo punto , i Sovrani encomj , e gli onori 
distinti che egli ebbe furono da me rammentati in un di- 
scorso Accademico letto negli Eccitati ; il quale fu poscia 
stampato nel 1793. II nostro Conte Giampaok> fu anche 
dflT Istituto di Bologna , e membro Presidente dell'Acca- 
demia Economico Arvale. A mia notizia alle stampe di 
lui altro non abbiamo che un breve Elogio dettato su^ 
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gcisto de* Ctasftci autori Italiani in lode di S. E. Rota 
Capitanio di Bergatno . Tra i prelodati suoi M.S. coaser- 
vasi una ben ragionata ed elegante Orazione funebre da 
lui composta in lingua Italiana , e recitata neila Basjlica 
di S. Miria Maggiore in commendazione dt S. E. Andrca 
Sptnclli Capitanio di Bergarno , quivi morto . II nostro 
Conte Giampaolo di Calepio con univecsale raramanco 
mancà di vita h 17 Aprile 1791 piii che ottuagenario . 

LXXll. UUsse Conte de* Conti di Calepio Fratello 
del prelodato Co: Giampaolo , Canonico Proposto di que- 
sta Cattedrale nacque ia Bergamo li x8 Giugoo 1716, e 
apprese le umane I^ttere in Bergamo , © lc Filosonche 
facoltà nella IMigiane de' Canonici Regolari Lateranensi, 
nella qualc entro assai giovinetto , in essa perfcziono i suoi 
stuJj con grande onore , fra 1 quali entrd la coltura delle 
lingue, e segnatamente dclla Greca. Fu da' suoi superiori 
eletto Lett>re in Piaceoza , in Fireoze, ed in Viceroa , 
dove a* giovant del suo Iscituco insegoo la Filosofia , 
ammaescrandoli singoiarmente nclle Matematiche , neUe 
qualt eglt se^uendo ii suo genio deciso , avea fatti pro- 
gressi straordinarj. Nel tempo poi che nel suo Monasrc- 
ro di S. fJonardo di Verona i suai allievi addottrioava 
nelle sopradette facoUà, fra i quali anche il tanto lo- 
datoSig. Àntonio Cagnoli ora Prcsidente della Società Ita- 
liana delle Scienze, ristampandosi ivi le Opere materaati- 
che del Celebre Cmtiano Wolfio , suli' esemplare dell v di- 
zione fatta in Ginevra , riuscita oltre modo scorretta , 
fu uno it nostro valoroso Calepio dei Matematict , a'quali 
venne appoggiato una sl difficile e labonosa impresa . 
Diffmi corretti i tre prtmi tomi dal non raen rinornato 
Marsaglia , fu egli che ridusse a pcrfezione gli altri due , 
S'ccome fan testimonianza la p^efazione al IV volume , e 
fl lungo eJ impegnato carteggio coll'aurore stesso , che 
autografo conservasi presso la di lui illustre Famiglia . 
Ripnnatosi e sinchfc visse , non cesso mai d* istruire 
con una ammirabile amorevolezza e pazienza in di- 
versi rami della Filosofia e delle Matematiche tutti 
gue' giovani che a lui facevan xicorso. lo stcsso go- 
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dt\ d! questa generosa sua beneficenza per ben sett'an- 
ni . Nella sua Religione ebbe le maggiori dignità , e i piu 
grandi onori . Soppressa poi nel 1783 questa Canonica 
di S. Spirito, ed in appresso rimasto vacuo il posto del- 
la dignità Prepositurale della nostra Chiesa , roeritamente 
egli, e con un applauso universale vi fu surrogato . (I 
nostro Calepio ebbe stretta amicizia co' grandi Mattma- 
tici e Astronomi entro e fuori d'ltalia, e tra gli altri 
che per brevità omctto , coi Torelii , Ventretti , Zanotti 
Marsaglaglia , Marchese Maffei , Lorgna , Ricati , Zanotti, 
Lagranc , Delalande , Frisi , Boschovich , Cagnoli ecc. Egrt 
fu membro dell'lstituto di Bologna, dell* Accademia di 
Padova , degli Eccitati di Bergamo , e di altre Sooetà let- 
terarie e scientifiche Mori con universal dolore li iz 
Aprile 1801 pieno di meriti in età dianni ottantacinque. 

LXXIll. Francesco Carrata Cardmale nato il d\ pri- 
sno di Novcmbre del 1716 fece gli studj delle belleLet- 
tere e della Fiiosofia sotto i Gesuiti in questo Collegio 
della Misericordia , ed in Brescia > indi d' ambe le Leggi 
in Padova , e di Teologia nel Collegio Narionale Ceresola 
di Roma. Ivi attese poscia alla pratica di quel Foro , e 
alla lingua Greca e Storia Ecclesiastica sotto il famoso 
Cardinal Tamborino Benedettino. Nel 174; vestito I* abi- 
to Prelatizio fu da Benedetto XIV fatto suo Prelato Do- 
mestico, e Referendario dell'una e dell' altra Segnatura . 
Dopo sostenuti varj altri onorevoli posti sempre con gran- 
de decoro e pubblica benemerenza fu Secretario del Con- 
«iglio, ed Esaminator de' Vescovi . Al PonteficeClemente 
XIV don6 l'antica sua Statua Etrusca di broozo rappre- 
sentante un Fanciullo seduto, con iscrizione, che venne 
illustrata dal Chiaris. Antiquario Ab. Giambattista Passe- 
ri : pezao pregiatissimo , e che poscia venne collocato nel 
Museo Vaticano. Nel 1779 al Pontefice Pio VI presentd 
la da lui ratta incidere famosa Caduca del Velino nella 
Nera, colla Dissertazione sullo stesso suggetto del Chiaris. 
Padre Maestro Filippo Angelico Becchetti , continuatore 
'della Storia Ecclesiastica del Cardinal Orsi . II nostro 
Carrara fu mecenate de' dotti e de* coltivatori delle belle 
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arti , e promotse ancora diverse cdiziooi di util! libri so^ 
pra var) raini di Scienza , come tra gli altri deU' opera 
Sulla EiuCiizLone de' Fanciulli di Sikuio Jntoniano Car- 
dinale di S. Ciuesa , e dd Galateo de' Mediei del ceieb. 
nostro D. Gius«ppe Fasta . Dal sopralodaro Pio VI ai 14 
di Febbraio 178; fu eletto Cardinale del titolo di S. Gi- 
xolamo de' Schiavoni , onore, di cui V avevano reso de- 
guo i singolari suoi meriti molto priraa. Egli fiui di vU 
vere a' 16 di Marzo del 1793 > e ^ u sepolto nella Chie* 
sa delle Monache di S. SUvestro . Di questo dottissuno 
Porporato abbiamo aile stampe uq Orazione latina recttar 
ta nella Capella Pontificia per la Cattedra di S. Pietro t 
eJ un altra Italiana detta in Campidoglio nell' Accademia 
delle Bdle arti . 

LXXIV. 11 Conte Giacomo Carrara Fratello del pre~ 
]odato Cardinal Francesco nacque il di 9. Giugno del 1714* 
Fu etji di raro ingegno , e amantissimo d' ogni geoere 
di Scicnza; ma la erudizione aotica e moderna fu~ quella, 
che esso prediiesse dalla prima stessa sua gioventii. Nelle 
Belle arti poi 1* Architettura, la Scoltura, e ia Pittuxa 

10 preoccupaiono siffattamente , da abbandonarvisi coa ua 
trasporto che potea dirsi passione . £ tanto fu lo stuaL> 
suo , e- cosi indefesse le di iui applicazioni sopra questo 
soggetto, che egli pote riuscir veramente conoscitor pro- 
fondo de' piu difficili pregj in taii arti subliroi , acqui- 
standovi un gusto finissimo , sicchc i giudic) di lui ve- 
nissero pregiati , siccome quelii del piii r'rnoaaato profes- 
sore. A cio coadiuvarono non poco anche i di kii viag*» 
gi , e le luighe sue dimore nelle prime Metropoli d'Ita- 
lia , ed in Roma principalmeote , dove pote conformare. 

11 suo gusto sopra i piu insigni esemplari • Egli fu socio 
onorario dell' Accademia di Pittura in Venesia e di pfc» 
jechie altre d'Ualia, avendo amicizia e commercio epir 
stolarc non meno co' piu grandi letterati , che co' pik 
celebri professori nelTarti sue predilette. Ad esso furo- 
110 fatte dediche dagli artefici piu rinomati , come iragK 
altri dall'immortal Incisor Pirenesi . L' Opera di questa 
gran genio del secoio oraata de' piu bei rami intitojata LeL~ 
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ttre di Giustificazione scrttte a Mikrd Charlemont , e a 
di lui agenti in Roma ecc. intorno la dedica della sua 
Opera delte Jntichitd Romane ecc. Roma 1758 porta iit 
fronte f , AlC Illustriss. Sig. U Sig. Giacomo Conte Carra^ 
ra delle belle arti giusto estimaiore „ . Vedesi con Aco- 
mio in piu siti rammentato it di lui nome anche da Mon- 
signor Giovanni Bottari nella sua Raccolta di lettere sul- 
la Ptttura^ Scoltura ecc. Roma 1764 . Egli con molta 
energla e generosità promosse in patria la erezione del 
nostro Musto d' Antichità. Ma cio che contrasegna emi- 
nentemenie il genio suo sublime e di patria, h la istitu- 
eione e la dotazione di una Sciola Ji Pittura in Rerga- 
mo , fornita di un corredo doviziosissimo di quadri de' pià 
grandi penelli forastieri , e nostrali , che egli raccolse da 
ogni parte con immenso dispendio. I giusti clogj , che io 
ho attribuiti a questo nostro bsnelicentissimo Cittadino 
Belle Osseroazioni sul Dipartimento ecc ( Cap. XXI I T 
§• 3°' P a S* 173 ) mi dispensano dal difondermi qul sopra 
tale singolare sua benemerenza. Compianto da tutti man- 
cà di vita li %o Aprile 1796. 

LXXV. Lorstizo Mascheroni Abb. nato a' 14 di Mag- ' 
gio del 1770 cla Paolo Mascheroni e da Maria Ceribelli 
fece i suoi studj con molto profitto in questo Seminario. 
Nelie pubbliche Scuole della Misericordia in età assai fre- 
sca egli fu dapprima Professore di belle Lettere, e po» 
scia di FiJosofia . Per essersi quindi fatto assai celebre 
aelle matematiche , nei 1786 venne eletto pubblico Pro- 
fessore di Geometria e di Algebra nella Universitàdi Pa- 
vla. Fu uno de' XL della Società Italiana delle Scienze, 
ed ascritto alle piu celebri Accadcmie d' Italia. Fu poe- 
ta leggladrissimo , conosciuto fuori non meno che in pa- 
tria anche per qiwsto conto. NelSettembre poi del 1798 
portossi a Parigi , ove fn progresso di tempo per prove- 
dere in quelJe sue critiche circostanze alla sua susslsten- 
za fu costretto d' insegnar Fisica e Msterriatica in un Col- 
legio, nel qual posto per6 accrebbc presso que'gran Ma- 
tematiei la conoscenza che già avevano del suo valor som- 
iqo in questo genere di scienza. Al compiersi del secoio 
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XVIU giavemente aroraalossi ; ma egH 1u*in?ato e daflasna 
forza di tetnperamento , e da' medici di presto risanarsi, 
quisi non accorgendosene , repentinamente pass6 all j a)tra 
viia. Esso pubblico molte opere, e fra queste h% falsi 
Eioy ienZd dcl Bulpito Sermone in Bergamo 1779. Nel 
1781 diedt alla luce una breve Diss?rti*io!ie Maniera 
di misurare V inctinazien* detf Ago Calamitato . N^i 
1785 pubblico l' opera Nuove ricerche sull equilibrio 
delle Volte. In Pavia dat to*ch) di S. Salvatore nel 17*7 
Uici V operetta sua ch* ha per tf tolo Metodo di misura- 
re i poligoni piani • Stampo due piccioli voltttni intitoJsti 
Adnotationei ad calculum inttgratem Buleri , it primo 
nel 1790 > « H secoido nel 179*. Parimente in Paria nel 
1793 pubblco Problemi per gli Agrimensori con xyarie 
Siluzioni. E;ieli797 stampà ia f3eome*ri/i del CompasXK 
Nclla nuova risiampa fattasi ultimamente in Verona per 
gli Eredi Moroni delle Opere Matematiche de! Wolfrai 
leggonsi aonotazioni molto iiuerossanti est ^se dal Masche- 
xont • Chi poi bramasse maggiori notizie apparteneati aJ- 
]a vita ed agli stuij di questo nostro Filosofo, Mirema- 
tico, t Poeta, potràasuo gratid* agio leggerne te merao- 
rie copiose e sincere scritte, e pubblicate in Milano oel 
1801 dftl dotto nostro Padre Giambattista Savioli C. R. 
$. e pubblico Professore nella Uaiversità di Pavia . 

LXXVI. Angelo Maria Cortinovis nato il pritno dt 
Marzo del 17*7 da Giambattista , e da Emilia Fanflfta 
entro nelP Ordine de' Chierici Regolari Barnabiti * Esto 
per venti e pii* anni fu pubblico Professore di belleLet- 
tere nelle sue scuole di S. Alessandro in Milano. Indi 
da' suo't superiort fu mandato ia Udine Rettore in quel 
Collegio de' Mobili ; ove attese eziandio nel tempo $te$so 
ad istruire la gioventu nelle umane L^ttere . KgU oltre 
modo amante delle Antichltà scrisse e stampà sa tali 
materie varie opere che i'anno r*so assai celebre . Ivi 
cesse di vivere a' %6 di Marzo 1S01. 

LXXVU. Mario Corttnovis ft-atello del prelodato P. 
Angelo nacque nel 173? , e vesrt 1* abito de' Banta- 
biti, $eguendo anch'egli *c tracce dei ^uealtri suoixhia- 
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jffestai FrateUi Gherardo^ e /Marcetlo , tflrtadsre pCr la 
loro vasta dottrina , e per le loro apponoiiche fatiche 
fatti Vescovi oe' luoghi delle loro Mrssioai neH' Asia . 
;E£li fu Profeisore di Retcorica* di lingua. Greca di Fi- 
losofiai e di Matematiche.. Attese ancora all'Architetru- 
ja; e in tale arte- diveouto assai celebre, nel Friuli se- 
gnatanjente , ove soggiorno molti lustri , a lui si rivol- 
gea chiunque bramasse d' jnalzare magnifiche fabbrkhe. 
•Egli sommiiiistrd disegni anche per fabbriche in Berga- 
mo, e fra le atere per ia Facciata della Chiesa di S. AJes- 
jtandijo i.i Coloona e della nostra Cattedrale- Abbiamodi 
lui iin Trattato sul mctodo di far sicuri ripari a Torrenti 
« cui nguardo ottenne il premio da qudl' Accademla „ 
Ai ip di Giugno 1798 finl di vivere in patria fra le 
bracciajel cultissimu suo fratello Sig. Girolamo molto egli 
pure beaemerito delle umane Lettere , e delia nostra Ac- 
cademta degli Rccitati . 

LXXVIII. Francesco Carrara Abb. fece i saoi studj in 
questo Collegio della Misericordia . Da giovane entro nel- 
Ja Copnpagnia de' Gesuiti ; nella qualefinito il noviziato 
,e il solito corso de' studj fu Professore di belle Lettere. 
Estinta la Compagnia prossegul egli con tutto catore ad 
attendere allo studio, e ad iliustraresingolarmente V Ita- 
liana letteratura. Di lui abbiamo un gran numero di ar- 
ticoli d' uomini illustri nel Dizionario del Ladvocat ulti- 
imarnente stampato in Bassano in XXII volumi . Erasi egti 
xivolto a scrivere gli elogi de' Letterati Bergamaschi ri*- 
suti nel secolo XVIII. In varie occasioni dett6 eziandio 
latine Iscriziooi , delle quali n' abbiamo alle stampe pi- 
crecchie • Da soverchia applicazione logoratosi in questi 
ultimi anni fin\ dt vivere in Bissano ove soggiornava . 

LXXIX. Faola Secco Suardi Grismondi nacque agli 1 1 
d< Marzo del 1746 dal Conte e Cavaliere Bartolameo 
Secco Suardi , e da Donna Catterina Terzi * Ella ebbe un raro 
talento, il quale da lei coltivato siao dagJi anni suoi piu 
verdi , segnatamente nelle belie Lettere, e nella Poetica 
- facoltà* ben presto salita sopra le piu alte cime del Pin- 
4o p vi giunse ad occupare t*a le poettsse Italiane un pa- 
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po iumiaoso al pari di Vittoiia Colonna , c dt Verontai 
j&ambara. Percio ell* venoe< aacrittt. fra le altre molte 
Accademle a quella d' Arcadia col nome d» Lesbia Ci- 
dooia , e fu collocato ii di lei Ritratto fra qucJJi delie 
piii celebri Pastorelle* Ne' viaggi da iei feui iu moU 
tc Città d' italia , ed a Parigi si fece seapne ammi- 
jrare qual donoa ricca di dotl tingotari di spirito * e 
di alto sapere . Si esercito ancora per suo ddeuo neii* 
prte difficile dei dcclamare ; e recito in ^lcune Tragedie 
con sorprendonre matstria , da formare ie maraviglie dc' 
piu rigidi intendenti . Con universale dispiacere di chi la 
conobbc , $ singolanaente de' Letterati suoi amici , che le 
jennero sempre grata compagnia fini di vivere a* x& di 
Febbraio 1S01 • Di lei abbJamo alla pubblica luce ua 
buon numcro di lettere neir Epistolario di donne e d'uo- 
rnini celebri morii o viventi nel secolo XVill compilatp 
dal Chiaris. Abb. Andrea Rubbi • Queste , e moltissirae ai- 
jre cbe co:isċrvan$i inedite, dimostrano il ^acteggio che 
ebbe con var) de' piii illustri Scrittori italiani , e d'oJtre- 
jnonti • Oclla sua felice vena poctica fanno aperta testi- 
monianaa le Poesie , che da lei furono consecrate aS. M. 
V Imperatrice di tutte le Russie Catterina U , e le altre 
Jedicate alla Serenis. Principessa Maria Carlotta di Sar- 
iiegna. Qui ed altrove si desidera che pre$to le Pro$e e 
le Rime di questa valorosa Poetessa stampate , ed iaedite 
s»eno donate alla pubblica iuce tutte insieme, con uoa 
à\ lei coippiuta Vica, ed elogio , che già sappiamo essere 
stato esteso elegantemente dalla famosa pcnna deli' Ab. 
Bettinetli uno de' Letterati amici di Lesbia. 

LXXX. Antonio Ronzi Avvocato fu Professore di 
Legge Civile neite pubbliche scuole deila Misericordia * 
Avea fatto la maggior partede'suoi studj inPadova, do- 
ve conseguita ta Laura dottorale con grande onore si trat- 
tenne qualche tempo coltivando l'amicizia de* piii dotti 
Profcssori . Nel 1788 pubblkb in Bergamo pel Locatelli 
J* opera in 8. intitolata Introduzione allo Sludio dti Ds- 
rltto Municipale privato della CUtà di Bergamoj dedi- 
ata aifAlmo Collegio de' Giudici , al quaic fu ascrittOi 
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Stampi àncora la Traduzione dell' Orazton di Cicerone a 
dcfes'i di Ligurio. Finl d? vivere ifi Lione P anno i&ox 
in occaaione che colà si t*oV6 anCħ* egli qpme meiħbro 
della Consulta Straordkiarià Cisalpina , coħvocàtavi dall' 
immoi tal Bonaparte I Consdle di Francia . Lascifc la sua 
copiosa e scelta L'brerla alle scuole della; Mlseficordia 
ora rfarganizsate in Liceo Dipartimentate . 

LXXXL Antonrtiaria Luigi Moroni nacqtfe a* 16 di 
Dteetnbre del 174* da Pietro Morotaf ċ dalla Contess* 
CioVanna Santi . Studio in Roma nel Collegio Nażzaretio, 
bve si tiistinse fra i suoi coetanei non menb tfelle umane 
lettere che nelie scienze. Fatto ritorno alla pattià , pro- 
segul a coltivare la PoesUi, e si rivoise aHO studio del- 
le lingue Francese , Inglese, e Tedesca sotto il celefr. 
Abb. Bertolassi . Fini di vivere a % di Marżoi8ot appe* 
na ritornato da Lione, dove egli pure era stato come 
membro della Consulta Straordinaria Cisalpina . Tra 1* al- 
tre sue opere pubblicate abbiamoalla luce, Ragionamen- 
to Storico intorno alla Città di Bergamo in 4. Bergamo 
1791 dedicato a S. Altezza Serenis. il Duca dl Sassonia 
Weimar , il quaie lo avea insignito del titolo di Conte e 
di Cavaliere Ino'.tre pubblicd parimente id Bergamro un# 
Traeedia intitolata Cali$ta , eunPoemetto irt Ve^rsi sciolti 
dedtatto a S. Àitezza Serenis. Carlo Augusto Duca di 
Sàssoniàe CoidiTuringia . Presso la sua famiglia conservanst 
tnanuscritte altre sue coroposizioni tn prosa e in verso . 

( pflg. %oj. delFOpera ) 

§. $t. L' Acndemia Kconomico-arvale al tfrnpo, iif 
cui venne, siccome si detto, sopprcssa erà compostar 
de* seguenti individui 

Enrico Mozzi 1 

Marcantonio Bressàni \ Presidctoti' 

Zaccam Suardo J 

Gio: Maironi da Ponte Secr. Perp, 

Coriolano Brembati 

Lioriardo Tomini 

Ciacorao D, Medolago 
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Girolamo Secco Suardo 
Pierantonio Mazzoleni 
Gio: Rota Basoni 
Alessandro Piatti 
Alessandro Carissimi 
Gio: Batt sta Vertova 
Marco Atessandri 
D* cio Tasca 
Giulio Cesare Agosti 
Gio: Piazzoni 
Vincenzo Spini 
Alessandro Guarinoni 
Luigi Marchesi 
Camillo Cattpio 
Gio: Batttsta Bressiani 
Bortolo Santrcoli 
Alessandro Medoiago Aibani 
Gio: Carrara Spinelii 
Pietro Maffeis 
Cabriele Camozzi 
Antonio BenagUo 
Avea poi quest' Accademia per Sbcj Corrispondenti 
Gio: Battista Franzina da Gromo 
Giuseppe Mazzoleni da Caprino 
Carlo Maggi da Brescia 
Antonio Cagnoli Astronomo ecc. da Verona 
Carld Ab. Amoretti Secr. della Socretà Patrrotica 

di Milano 
Ab. Joffoli da Cadore 
Pietro Caronelli da Coaeglfand 
Antonio Michel Vitturi ^ ■ f 

Can. D. Tomaso Ciuliche 1 m D ' P a l m ^ r * • c 
Ab. Luca CialeticK f ? embr ' . d < Acca " 

P. Gaetano Marasti J dem,a dl Z^emco 

Gio: Luca Garagini da Caàore 
D. Luigi Arduino da Padova 
D. Antonio Fantini da Modena 
tra Gio: Battista da S. Martino Cappucriao ec«v 
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( pag. zo4. delV Opera ) 
%. 3!. Ha esistito in Bergamo ancora un' altra Àc- 
cademla di belle Lettere , chiamata Ema dal Vescovd 
Emo , che ne fu V istitutore , e appartenae es$a al Semi- 
nario Vescovile. Caduta poscia in languore la ravvivo 
Monsignor Grygorio Barbarigo zelantissimo protettore de- 
gli studj, e di chi li coltivava . Riconoscente l'Accade* 
inta al benefico ristoratore, nelP incontro della di lui bea- 
tificazione gli consicro nel Duomo una solenne recita di 
Componimenti poctici dati poi alla luce colle stampe . 

( pag. to6. dtlV Opera ) 

%. 33. Dissi pur bene quando , facendo nella mia 
Statistica qualche cenno deile malattie piii comuni del 
Dipartimento , prevenni il Lettore che io entravo in una 
messe non mia ! 

lo ho preconizzato per Iscorbutocio che oggidi vuol- 
si Pellagra; il parallelo dell' uno e delTaltra , che un 
amico mi ha comunicato orora , idirettoaconvincermene* 

Ma mi lusingo che ad uno che non i medicb , e 
che ha già fatte le sue protestc, possa essere perdonato 
un equivoco che non h di matematica e\1denza , e al 
quale io fui condotto dal vedere anzi questa endemica 
rnalattia denominata Scorbuto dai piu de' nostri Professo- 
jri , e dell' esservi ancora un buon numero di Scrittori f 
persuasi che la Pellagra non sia che un sintoma dello 
Scorbuto, o almeno doversi essa riferire alla classe dcllt 
stesse malatue Scorbutiche. 

Non fu che dacchfe !a Pellagra comparve nel Mila- 
nese e nel Padovano , che si h incominciato a dubrtare 
che questa sia la vera malattia de' nostri abitatori della 
campagna , perchi appifnto ci si manifesta per lo piu co- 
gli stessi sfntomi , nominandone almeno i principalf. 

Ma non mi si puà negare , per quanto assicurano 
alcuni valentissimi Medici che fra noi si dia anche il ve- 
ro Scorbuto, e che spesse volte non si accopjno insiemtf 
i*una e l'altro * 
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Ecco il paralleio delie due malmie coraunrcaxomf 
dall' amico , e cTie piii diffjsamente si puo perd ieggere 
anche neila dotta operetta del D. Faneago, che ha per 
titolo PiralleU tra la Pellagra ed alcunc altre malattie 
,, La Ptliagrb incomincia le prime sue prese al comparix 
f , della primavera. Essa a prima giuntt si fa vedere sul 
„ dorso delle roani con una macchia rossigpa , con quai~ 
„ che gonfiezza e segno d* ardore e di prurito* A ^ 
„ sta macchia cris pitiosa cuunea che dura akuni di , 
Tl succede to scoriamento delia cuticola, che per ordin*- 
„ rio dissecca e si corruga , lasciando delle fenditure * 
„ Questa viziatura si fa vedere piii o meno in tutte le 
„ parti , cħe non difese da' vestimenti stanno espott* 
„ all'azione dell' aria e del sole. „ 

„ AlTopposto negli Scorbutici le raacchie veggoosi 
^ irregolarmente sparse suiia superncte del corpo neiie 
„ parti coperte e non copcrte . La macchia di uno Scor- 
„ butico oflfre ad ua di presso ie apparenze di uaa am- 
„ macatura, con sotto la pelle un sangue stravasato « 
„ raccolto; non vi nasce sollevamento di cute o scoria- 
„ zionc ; ne la matattia ha stagione fis$& per la sua pri- 
„ ma comparsa, o per i suoi progressi successivi . „ 

„ La Pella^ra il primo anno nell* esute lascia quast 
„ scomparire aflfatto i suoi segnali , e solo al ricomparixc 
„ della primavera del secondo e terzo , oltre i segoicu- 
„ tanei esterna ia sua micidiale afFezionc coil'inersia , 
„ co.i una totaic prostraztone delle forze, collc vertigi- 
„ ni, colia pusillanimita , e colio sbalordimento. „ 

„ La corruzionc pot delle gingive, e il guastamen- 
„ to dei dcnti e inseparabile dalio Scorbuto ; ed h uno 
„ de' pjii pronti suoi sintomi : succedendo il piii delle 
„ volte che gli attaccatt da questa malattia, aoche pri- 
„ ma deila comparsa di qualunque macchia cutanea, io- 
„ ro si gonfino le gingrve , gettino sangue , si faccian fon- 
„ gose , e staccatesi quindi dai denti , questt vacillino , 
„ e divenuti gialH , verdi , c neri finalraente cadino in 
cariosi frammenti . Questo sintoma si £ osservato quaK 
9t che rara volta anohe ne* Pellagrosi j ma sc neila Fofe 
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„ lagra h sintoma accidentafe, ncllo Scorbuto i primariCK 
„ c costante, cd essenzialmente caratteristico. ,, 

„ Varia i suoi fenomini la PellagVa sull' ordine delle 
„ stagioni . Lo Scorbuto ail'opposto non ha triegua o 
„ intermittenza . „ 

„ La somma debolezza poi , e la totale depressione 
„ delle forze, essendo un sintomo comunissimo , noa puq 
„ aver nel confronto molta influenza . „ 

„ Lo stesso, in vero, dir si potrebbe anche dello 
„ sbalordimeoto , dellà perdita della memoria > del va- 
„ neggiamento, e del delirio , ora malinconico , ora ma- 
„ niaco, a cui trovansi soggetti gli infelici, tanto in un 
„ caso, quanto neir altro ; sicchfc non meno gli Scorbu- 
„ tici che i Peltegiosi divengono qualche volta talmente 
„ menteccati e furibondi , the non maraviglia se il 
„ morbo vien colto in iscambio, e creduto una vera 
„ tv ania . „ 

Questo parallelo che appunto mette in chiaroledif- 
ferenze p»u pstenti della Pellagra e dello stesso Scorbu- 
to , e cio che hanno di comune , h atto a far ben cono- 
scere l' una e V altro. 

Ma appanto molti valenti Medici, i quali del pari 
conoscono d'avvic'no le malattie della patria, mi assicu- 
rano che il nostro Dipartiroento sgraziatamente le abbia 
ambidue . 

In alcunf individui si spiega la Pellagra , in altri rav- 
visiamo incontrastabilmente i sintdmi dello Scorbuto. Tut- 
to al piu si potrà dire che sono pito numerose le vitti*- 
me di qu lla , che di questo . Ma convien propriamente 
conchiudere che i due terribiti malanni , i quali dalla 
stessa cagione sorgono , che io ho già esposta , e da cui 
del pari hanno il loro fatale incretaento, ci sono vera- 
mente endemici . 

( pag. 113. deirOpera ) 
§. 34. Si h non poco reso comodo 1' uso delle Acque 
di S. Pellegrino dal caseggiato che vi ha fatto costruire 
certa società, dr cui h capoil Citt. Gio: Antoaio Pescnti . 
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CtoAsit ra un attrio spazioso e betto fornito di due 
vasche , nelle quali si fa con tubi cader l' Acqua Mine- 
jrale ad oso dt bibica sui luogo . 

Dletro all' attrio medesimo . e sullo stesso piano so- 
novi dirersi camerini con i necessar) agj , e colle oppor- 
tune vasche di marmo a bagoo sotitario f aile quali si £a 
per tubi passar acqua V artifkialmente riscaldata . 

In fianco del detto attrio vi sono le staaze da trat- 
tenimento, e da rinfresco a comodo di chi vuoi usare 
detta fonte mioerale alla sorgente . 

La fabbrica h divisata a due piaai perchi riesca di 
maggiore comodrtà . 

II Citt, Pesenti non ha messi a prezro stno ad ora 
che i Bagni persooali , e non esige che la loro cortesia 
da quelli , chs prendon V acque a bibita dalle fontane 
comprese nel suo fabbricato : iasciato un non ptcciolo 
xamptHo , come prima , aperto di quest' acqua a beaefi- 
cio di cotoro , i quali non potessero o non volessero pur 
eottoatare ad una tenue gratuita regalia . 

Si va da questa Società tutto d\ migliorando talc ati- 
lissimo Stabilimento ; il quale non meno da essa che dal- 
la Natura stessa riceve comodità , amenità e bellezae - 

( pag. %%o. diW Opera ) 
$. 3jr. Descritte le tre fonti Minerali prnaaffie , e 
f?Hi celebri del Dtpart«mento , parmi noa discocveniente 
cosa dt far qul alcun cenno di qudl'altra nella dasse 
delle secoedarfe , che a ragione fra esse puo dirsi la piu 
meritevole di essere illnstrata (*) . 

Qaest'* la fbatana Marziale sul tener di Gandellino, 
non ignota allo stesso valentissimo nostro D. Pasia (**) , 
yentisette miglia distante daila Città , immediatamente ai 



(*) Qnctta Analisi e qoella dclle altre tre Fonti Minerali o'el nostro 
Dipartimento , in una estesa memoria , sono g»à nresso U Società Itallava 
jdtUe Scienze per eiaew inaerite sel XI Tomo dc' suoi Àcti . 

{**\ V . e &™ la P'cfarione della prccitaU sua Qpcra Dcllc Acauc XL 
Jtjrob M BcrgqmwQ f^, ptSt XXI. - T 
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dtssopra di Gromo in Valseriana , c che vedesi SGMurire 
a due polle separate * . , 

Faisuo ii Serio sul ponticello Peza che resta ad un 
quàrto d' ora incirca da) piccioi borgo di Gromov sj tro- 
va subito la ripda falda occidentaie dellagrande giogaja , { 
che dal nord al sud costeggia la Valseriana * 

Da questo punto obbliquamente salendo vcrso mez«r 
«od\ lungo una cattiva strada, cbe condnce a Boario , 
ad un quarto d' ora dall' imo deila valle, io un bosco 
chiainato i Roveri incomincrasi a trovare la prima di esse 
polle Minerali; ed altrettanto distante la seconda, che 
scaturisce alcuni piedi sotto il viottolo medes»mo. , 

Tutta 1a gran falda i di uno schisto granitoso mica- 
ceo pes roches fevilleteċs del Sig. Saussur ) a roassi conr 
fusi , vorticosi , rovcsciati , e quasi dappertutto investito 
d 5 Acido solfoiico, il quaie vi si puo dire manifestarsi 
evi Jentem* nte . II dorso della falda, dove non i c©per-» 
to di tcrra e di vegetabili , prestaun facile mezzo di sif-» 
fatta osservazione . Anzi a pochi passi dal predetto ponr 
ticello, ma verso settentrione , vedesi una graa valle ro- 
vinosa sotcata nel pendlo del monte » tutta coperta di 
rottami compenetrati dall' Acfdo medesimo , derivante 
dalla Pirite ferrea in istato di scompostzione • 

Quivi appunto esistono le vestigia di U'! antico edi- 
ficio rimesso, nonhaguari, e non ha guaii rovinato per 
la fdbbrica del Vitriolo, vedendosi ivi abbandonato anche 
un gran cumulo di minerale preparato a quest' uopo. 

E' da osservarsi altresi che poco inferiormente dall* 
suddetta prima polla trovansi evidenti segnali, che altra 
volta vi si cavasse del Fe*ro; e di questo metallo veg- 
gonsi non dubtnc impressioni m moki altri luogW delto 
f alda . 

Premesse queste generali e lontane osservazioni pas» 
siamo a descrivere pfS davvicino questa fonte conosciuta 
quivi rispettivamente a tutte due le polle sotto la deno- 
minazione di Fontana del Vitriolo* 

I giorni 11. i*. 13. e 14. delloscorsoSettembrefu* 
iono quelii , in cui per 14 Kconda volu vi$i£ai quesu 4 
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fonte e Ti potei fare delie osservaaioni e sperieo«e lo* 
caii (*). 

Non vi riconobbi mai la miniina differenza o alcera* 
xrone , sebbene piu d' una fiata si mutasse lo stato ddl* 
Atmosfera, e vi succedesse quaicħe dirotta pioggia . 

Sono stato assicurato che quest' acqua t peretme in 
ambidue le polle per siccità che avrenga . K' senpre lim* 
pidissima 9 ma di un color brillante, come quelto di ob 
imbrunrto -Acciaio . 

11 dl n. iramersa oelVacqua detla prima polla im- 
mediatemente alla scaturigine >a palla di un esattissimo 
Termometro di Rautnur, sul quale il calor dett' Àtmosfe* 
ra era roarcato ai qoindici gradi e mezao sopra la cooge* 
Jazione, discese ti Mercurio ai gradi nove e merro. 

Patto attrettanto rispetto alla seconda poifa il Mer- 
curio discese agli otto : nel mentre che le scarse acqae 
di una picciolissima sorgente non minerate intermedta tra 
questa e la prima polia noo poterono fario disceadere 
che alti dieci e meszo; e tale fu il risultato aacħe deii* 
immersione deir istromento nelle acque del Serio. 

La disparità pero di temperatura da me notata n^Ile 
polle potrebbesi attribuhre alla differenza dd volumenei- 
le loro scaturigini , $ icchfc il maggior corpo d' acqua netta 
secondà concorra a ritenere 1a naturale ireschezz* disoN 
tita a preferenza della prima. 

Qaesta in un quarto d'ora somminrstra trenta libre 
grosse, e quindtci once d'acqua, ne) mentre che la se* 
cotida in egual tempo ne dà sessantacinqoe e ptà . 

La nostra acqaa Minerale nel peso sopera di tns 
millesimo la distillata . Ed il di tei sapore trovasi acidu* 
lo da qualchuno, stitico, e decisaroente austero da tatri t 
taie in somma quat suol essere quello delte sostanse ia 
cui sciotto siasi il Ferro. " 

Sono freschissime a bere, assai faciti a passare , enoa 



(♦) Molte cognixioni , c t comodi onde poter fare qacst' Arulisi ni 
farono somministrati <UH 'ospitai ttà delCitt. amico mio Gio: Battista Fra£» 
n%i noig ptf i fuoi ltmi anche in qnettQ tencrt Scicnxa . 
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toortifere agli insctt! acquatici , de* quali taluno ne hd 
veduto ne' piccioli stagoi della fonte: anzi vi ho speri- 
mentato vivere non brevemente in esse infusi gli stessi 
Lombrici - . 

L'erbe, che formano tapeto alTintorno delle due 
scaturigini sono di una tinta vivissima vcrde-carica . K 
non altra impressione r4cevono da quest' acqua , che quella 
àdVOssido di Ferro , che essa vi depone nel suo decor- 
so ; sicche per lungo tratto , erbe , radici , foglie , pie- 
tre , e terra tutti sono ingombri di una sostanza giallo- 
rossicia, quale la vera Ocra ferrea. 

II margine poi e il concoroo della fontana tanto in 
un sito quanto nell' altro b coperto segnatamente dalle 
seguenti erbe Lichen plicatus , Lichen saxatilis, Adian- 
tum capMusveneris , Hedera hetix , Listrum salicarium, 
Mentha sylvestris , Potentilla reptans , Veronica monta- 
iu% , Chrysanthemum alpinum , Theucrium montanum , 
Iblipodium felis , Tuxilago alpina: osservabile essendo 
rispctto a quest' ultima che il rovescio della di lei foglia 
h tutto petecchiito di rosso giaNo , siccome dell'Ocra stessa . 

Vegeta prosperamente non iungi da questa fontana 
la Circea alpina, il Fagus sylvestris , V Asarum Euro* 
peutn , \*BetuHa alba, il Carpanus betulus , il Pinus pt- 
cea % il Pinus abies , il Pinus mugus , il Pinus larix , VAcer 
pseudo pkUanus , il Viburnum obolus , WCorilus avellana 
ccc. 

I^a deaominazione dunque di fontana del Vitriofo 
Sovalsa quivi rispetto a quest' acqua , e la compenetrazio- 
ne di tutta questa falda da un Acido solforico , siccome 
abbiamo veduto, mi hanno fatto da principio riguardare 
1' acqua Mmerale di Gandellino come di carattere deci- 
samente vitriolico. Quindi nel divisamento di tentarne 
r analisi colla possibile precisione, ho creduto di poter 
prendere a guida delle mie speriense le OSSERVAZIONI 
FISICHE SUJ V ACQUA DI RECAURO , coo tanca mae- 
stria istituite dai rinomatissimo Matematico Lorgna . Io 
le rrportero con queilo -stesso ordine con cut le ho pra- 
|icate. 
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Quest'acqua ti uoisce ai sapoae cm molta focilità, 
ln coafrooto deti'altre del viciaato» e dt qnella stessa del 
fiumicello Golio, la quale nella purità uguaglia quasi La 
distillata. 

* 

Lo stesso succede uaendola al latte. B qutsta ioia- 
•fone incomincia a rappigliarsi , soltaoto dopo che ie u 
wmcono *Uoni graoi di Vitriolo di commercio . 

J 

lie Carai stesse lasriatevi ia infusione , aoa accxc 
scono il loro color sanguigno, se noa dopo Taggiudita 
del suddetto Vitrtolo . 

4 

Quest'acqua, se in ess* venga infusa la tintura dk 
Turnesole prende perfettameate il colorito della stessa ; 
nfc in essa ravvisasi alcuna alterazione. Assurae il color 
di Itubino soltanto allorchċ aggiunti le vea^ooo akoai 
grani di Vitriolo di commercio . 

S 

Le Rose secche lasctate in quest' acqua lungaraaate 
infose noi fanno che ravvivar il natural loro coJoriro * 
Lo altevano subito, e progressivaroente anneriscoaQ , $e ad 
4ssa s* aggiungano come sopra alcuni grani di V/triola » 

6 

Trattata colla tintura di ^alla l'acqua alquanto ia- 
jialltece, nfe cangia mai in oero 1' assunto colore , senoa 
se quando anche m questo sesto spenroeaco si usi della 
ftiddetta aggiunta. 

7 

It medesimo risultato io ho avuto dalla spexieaza 
fatta sopra quest' acqua colla tinttira d' Alcea . 

8 

- Lasciata una lamiaa dt pumsimo Argento lungamente 
nell' acqua Minecale di GandellioQ aon ha iuai perduto 
delh* sua lucidessa . 

9 

Infusa in quest' acqua un'altra lamina di terso Ac- 
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si ricopre di uftà ben cotorka Ocra , la quaie looiparata 
ton quella tratta dalla fontc trovast avcre tutte le» $te$$e 
qualità . , , ; 

10 

Preparai con un poco di vitriolo di Cipro un picciol 
vaso d'acqua distillata, e un artro di quclla deHa nostra 
fonte . La piu picciola dffirenza non vi si poti osseirva- 
le . ln ambtdue i vasi infuse lasciai rispdtttvamence uaa 
lamina di terso Acciaio . Cd un altra ne infusi contempo- 
xaneamente in un vaso d'acqua Minerale pura dl Gandel- 
lino . Questa seoipltceraente irruginl f siccome era succe- 
duto uell* antecedeme sperimetito: e le altre due senzala 
minima differenza fra loro presero un color di Rame per- 

ftttO'. 

ii 

Seelsi dell' Acqua di Calce recentemente fatta, e vi 
infusi deir Azurro di Berlino, per cui essa ingiaHl. Ver- 
sai di questa infusione nella nostra acqua minerale: e il 
risultato conservo lo stesso color giallognolo . Misi della 
Stessa tnfusione anche in un picciol vaso cKacqua dtstilla- 
ta , e precisamente -simile ne fu il rrsultato . Aggiunti poi 
in un vaso e nell' altro alcuni grani di Vitriolo di com* 
rnercio , Pacqua si cangià di colore in ambidue , e si ik 
verde oscura. 

Le sin qul riportate spcrtenze mi aoao aembrate ba- 
stanti a provare che V Acqua di Gand-llino non eoatiene 
AcidoSolforico , ossia Vicriolico , almeno in quantità sen- 
sibile , e che poi se pur una qualche minima dose ne coa- 
tenesse , questa certamente sarebbe di Vttrioio marziale 
giammai di quello di Rame . 

ti 

Ritenuto che quest'acque non fbssero Vitrieiiche per 
le prove sbpra riportate, tentai di scoprire di qualialtri 
pri;icip) Minerali esse fossero pregne usando all'uopo al- 
ire infusioni . 
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Vemto in esse un po di Acido narino noo si i 
punto intorbidau: nella stessa gmsa che accade fatto lo 
sperimeato sopra l'acqua distiUau . 

Altrettanto mi k risuluto, iofoodendovi dell* Acido 
mitroso fumante. 

if 

Nessuna alterazione o erTervescenza ho osservato ia 
quest'acqua versandovi il carbooato di Fotassa scioito 
nell'acqua distillau. 

16 

Lo stesso i avvenuto col rnuriato Calcareo . 
17 

Nfe diverso fu pure il risuluto dalf infusione in e*sa 
dell'Acido solforico. 

18 

Versato nell' Acqua di Gandellino il nitrato di Hier- 
curio fatto a freddo vi succede subito un annuvolamooso , 
ed una solleciu precipitazione di una sostanza di coior 
gtallarancio suionto . Esso i l'Ossido del medesimo Mercu- 
curio, che mi risulto in ragione. di set grani per ogni 
libbra d' acqua . 

Dalla decomposizione poi del nitrato di Mercuno 
fatto a freddo , rimarcata cosi copiosa neJla soddetta ac- 
qua, come all* antecedeue sperienza, risulta che ia essa 
esiste certamente un' altra sostanza atu a combnarsi 
coll' Acido che entra nella formazione del sale * quiodi 
staccarne V Ossido del Mercurio. Questa sostanza non pu6 
essere che ii Ferro, il quale d'altronde esistervi st cotn- 
prova con tante altre sperienze . 

19 

Tentai quest' Acqua anche col mezzo dclla evapora- 
sione. Poste quattro libre di essa in un vaso aperto vi 
applicai un lento fuoco , per il quale pero in meno di 
tre ore tutta svaporà . Raccolsi dal fondo del vaso quat* 
tro grani di un sedimento cenerognolo ten u ; ss» mo , senza 
sapore , che posto ai fuoco punto non si alterara t 
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Lo assoggettai all' azione degli Acidi ; nh mai fece 
eftrvesGenza ; e trovai essere una vera terra Selenltosa, 

»i 

Raccoito il sedimento che mi lasciarono quest'acque 
dopo lungo tempo sulie pareti , e piii di tutto sul fon- 
do di un vaso aperto, lo sottomifi all'azione de' soliti 
reattivi • E questa posatura , che era bruna cinerea fu 
evidentemente per ia massima parte carbonato di Perro. 
In fatti coli' Aċido solforico fece effervescenza , e si sciol- 
se ; e la soluziooe trattata dappoi col prussiato dj Pota$- 
sa diede un bei azurro di Berimo. 



Ma nel fare e rifare le suddette mie sperienze tan- 
to presso la Fonte , quanto sopra 1' Acqua trasportata al- 
trove io ayea osservato che dal fondo dei vaso, in cui 
«ra raccolta s' alzavano alcune bollicine, le quali giunte 
alla superficie subito scomparivano : cio poi vieppiii ac- 
crescendosi quanto maggiormente si agitava il vaso. 

Sospettai quindi che nell' acqua Mineraie di Gandel- 
lino fosse ospitante qualche gaz, siccome in quasi tutte 
Je acque di simil carattere , e corae ho pur osservato 
rispetto segnatamente a queile di S. Pellegrino • 

Notai perà essere In qnesta molto men copiose evi- 
brate siffatte bollicine, e non avere energla da formar 
acopio a peto delfacqua, come succede in quellà , nh al- 
cuna esplosione , o tentativo contro 11 turracciolo delle 
botelie. 

Privo in quel punto à 9 ogn* altro appararo dovetti 
appigliarmi per poter raccogliere e conoscere quesro gas 
airespediente osato dal Sig. Lorgna jrispettp alle Acque 
di Recauro • 

%% 

Co« mezzo dunque di vescrche prcparate raccolsi da 
quattro libre grosse di quest*acqua Minerale quasi un 
quarto di pollice di gas . E assoggettato esso agli sperf- 
»eoti e tentativi indicati dal preiodato autoremi risult^ 
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essete non già Soiforico , come a?e» sospettato daf>» 

prima, ma gas Carbonico generato ( convien dite )dalf 
Acido di questo norne cbe in nattira il piifc comune e 
Jrequente mineralizatore del Ferro • 



Ci5 posto oscrci conghjetturare cbe a due diverje 
moJifkaziouj quivi dalU Natura sia sottoposto questo me- 
tallo nelie due separate sitiuzioai della raomtgna ; l'uoa 
di mineralaazione coIT Acido f olforico , valea dire disoi- 
futo di Ferro , coipe vedesi laddove si trova tutt' ore M 
Vitiiolo in eflorescenz* ; faltra di njineiaJizamejrtO coU* 
acido Carbonico, cioc a dire di carbonato di Ferro. 

In siffatta guisa , parlando della nostra foate Minev 
rale , la sostanza Ferrea , che ie acque svisceraao daila 
piu concenrrica parte della raontagna, di man io mano 
che essa si mette in contatto coli'aria atmosfertca , resa 
svincolata dal gas Carbonico , da cui essa era investita, 
cd addiviene Ossaio sortendo in tale stato liberaraeote 
colTacqua stessa , come lo dimostrano 1e deposizioai 
d' Ocrà sulla terra per non picciol tratto lungo il decor* 
so delle polle , siccome abbia n veduto . Questa teoria vie> 
ne confermata da quanto $' Qsserva di quest'Àcqua lascrasa 
in vasi aperti e quieta , deponendo essa In talc statosui- 
le pnreti uu spec/e d> sottiltssimo Ossido di Ferro: ci6 
che non succede quallora essa resti in vasi cbiusi » 

Da cio si ha ragion di conchiudere che qusato piii 
si sprigk>na dall' acqtia di Gandeflir>o il suo gas , taoto 
meno ne c difficile e sollecita la scomposiztone e ij risul- 
tato dell' Ossido , e cbe alPopposto quanto meao se ne 
jascia sprigionare il principio spiritoso , tanto pià ritarda 
|l di lei $c<>mponimento • 

Copiosissima abbiamo dunque veduto essere l'ocrat£ 
Ferro , che trovasi spontaneamente deporre questa fonte 
alie su^ <caturigini , e deporre altresi con facilità ne' vasi 
apert ; ; sicche parrai poter io pronunciare come cosa fuori 
d'ogni d»ibbio che il principio predominante , anzi direi, 
quas! V unico va!utab ; le in essa sia il Ferro, in guisa d^ 
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difinirsi P acqaa Mineralc di GandelHno assoluftment* 

Jrtarziale . 

Ma arnraessa la classlficazione anche per questa fbn- 
te saggiaraente addottata dal prelodato nostro D. Pasta (*) 
non saprei poi francamente decidernii a quale dei due 
ordini delle acquc Ferruginose , che egli propo.ie , sia 
questa da assegnare ; giacchfc V Acido carbonico che vi 
ospita £ cosl scarso di non potersene quasi accorgerecol 
palato , almeno per quanto h a me accaduto . £ d'altron- 
de il sapore stilico ed austero vi i cosl deciso ed emi- 
nente da potervelo riconoscere facilraeatc chichessia. 

Àveado chiesto sul luogo se note già fossero quivi 
queste due scaturigini d'acqua Minerale per qualche me- 
dica virtii , io riseppi , che , sperimentate da certuni an- 
che per consiglio de' Medici ne' raali segnatamente di de- 
bilitazione di ventricolo , o di sfiancamento de' vasi ori- 
narj si sono trovate utilissirae, e che quindi specialmen- 
te per quesio conto si sono fatte non poco credito itt 
tutto il vicinato , ed ottengono già qualche frequenza . 

( pag. nj. delVOpera ) 

%. $6. Un' altra Fontana interm'ttente io ħo recen- 
temente visitata nel Bergamasco , accennata qual argo- 
mento di somroa maraviglia dallo stesso nostro Scrittore 
P Calvi . Essa appartiene al territorio di Adrara , una 
deile comunità pià popolate che abbia la Valcalepio ; o 
scaturisce dall'imo della valle, sulia cui piacevole desrra 
sponda siede il viliaggio • 

Convien notare primieramente che qui la valle b 
conformata da alte giogaje , che la rinserrano quasi si| 
tutti i punti : che essa incominoa in tronco dal nord , e 
che tortuosamente mette Milla parte centrale della Val- 
ctilepio verso il sud; dove nelTOIiio scarica con un let- 
to a varie riprese le acque sue il fiumiceHo Gaerna , che 
]a interseca . E* ancora da rimarcarsi che superiormente 
t 



(•) Cenno fattone nclU precitata Opcra saa suJle acque minerali cc, 
pag. XX ddla prefaxloiie . * T 



Digitized by Google 



)( clxiv )( 

del luogo , ove scaturisce ia fonte Interihhtente , succetc 
scro ne' tempi andati degli sprofbndameoti di terreno , e 
che qaalche sito avvt ancora, ove bactuta la terra cem, 
forza rimbomba sonoramente; sicche sospectar si puo che 
sotto quclle grandi pendtci càstano nascosi de' vati spa- 
ziosissimi • 

Questa fonte vedesi scaturire precisamente sul piano 
dellaGjerna datla destra riva , presso ad un Molino,che 
si fa andare coll* acqua del fiumicello , derivataae aoa 
molto al di sopra daL sito ; il quale dalta Piaxza d'Àdra- 
resta distante un miglio circi. 

Sono rispettivamente tepidette queste acqae alla lo* 
ro scaturigine , ove non si congelano mai , anri servono 
a sciorre queile stesse della Guerna, che ivi tncontrano 
per avventura rappigliate da! gelo . 

Le intermittenze sono affatto irregolari . Bssc succe- 
dano per lo piu dalle tre alle quattro, ogni giorno. Ma 
ne accade qualche volta ia totale sospertsione sino atht 
quarta giornata . Per un ora incirca z<unpilla V acqua ; e 
non sempre uguale i il di lei volume : segnatamente in 
estate , tempo in cui di piu s' ingrossano i suoi sgorghi : 
ct6 che dimostra avervi' parte anche lo squagliamento 
delle ncvi. 

Queste acque coraplessivamente a quelte delta Guer- 
na, ie qualt quivi sono assai scarse , invasate infertor- 
mente in un canale sulla sinistra sponda , vanno a tnet- 
tere in attività un Molino a piu ruote che qu'indi trovasi 
npn molto distante . 

Da nessun segnale sono prenunciate le intermitten- 
ze. Serve hen anzi questa scaturigine a prenotare i can- 
gtamenti di tempo , per quanto mi vollero far credere 
quegli abitanti . 

Delle intermittenze di questa fonte approffitta il sud- 
detto secondo Molino per il muvimento detie soe ruote • 
Resta pocomen che inattivo negli intervalli vacui . Ma 
coir applicazione di certi attrezzi , de* quali usare £ oh- 
bli^ato il mugnaio, supplisce egli in molta parte allain* 
suificienza deil' acque . Una tale particolarità ha da:o %U 
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le Acque della fonte la denorainazione di Ddgrhà pro* 
babilmente abbreviatura del termine Daccimàno. 

Sempre limpida scatarisce la nostra fonte r eccetto- 
cħe quando le di lei tntermtttenze vanno ad enunciare la 
prossimità della pioggia , contemporaneamente mostrataci 
dal conglomeramento delle nurole attorno aile piu eccel- 
«e vette circonvicine . 

Prenuncia essa poi colle sue intermittenze la prossi- 
ma pioggia anche senza questo segnale neir atmosfera ira- 
mediatamente nelle sue vicinanze: cio che indurrebbe a 
credere che la origine identifica della Fonte debb' essere 
certamente non racchiusa nella periferia dflle g'roga}e che 
contornano la valle. 

Convien altresl soggiungere che il Mgo d' Endine > 
il quale vi sta al nordovest, e da cui questa località i 
separata per mezzo delle grandi falde montuose chiama- 
te Toresso, t Collidadrara h di un livello certaiqente 
molto inferiore a quello del sito, donde scaturisce la no- 
stra fonte ; e che questa differenza poi anche piu deciw- 
mence si conosce rispetto al lago Sebino, chc le sta all' 
esl, e dal quale essa h separata da una estesa catena di 
monti . 

A questa osservazione mi trasse il parere di certunl 
che dair uno o dall'aitro di questi laghi vollero imma- 
ginarsi y e d'ingegnosa- ipotesi corredare )& derivazione 
della Fontana di cui parliamo. 

( pag 117- delV Opera ) 
§. 37. Sifiatta mia maniera di vedere e di spiegare 
i fenomeni della Natura impressi sulle nostre montagne 
non dispiacque allo stesso rinomatissimo Ab. Spalanzani % 
iplendor d'Italia, Professore nell' Universttà di Pavla , e 
mio maestro aroorevolissimo . Moltissime delle lettere , 
che conservo di questo grand' uomo , dimostrano su di 
cio la identità de' nostri sentiroenti, nel mentre che poi 
tutte esternano la bontà che egli conservo per me sino 
a)la morte. 
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%. 38. Questa che puo coisidrrarsi parte deH'»»i-» 
tccennato Manuscricto del Sig. Rota (cap. XXXI. %. t.pag. 
*3f ) rolsi sperarc cħe pur essa esca in luce colle stam- 
% facendo c»6 desiderare e la profonda erudizione , cou 
cui h scritta , e la illustrazione che essa darà atl* aarica 
nostra Storia . Di questa stessa parte , e d* altra opera 
ancora fassi menzione nelle Memorie sulla vita dell'itla* 
stre Autore premesse dal lodato D. Agostino Salvioni ad 
cssa Opera DelV Origine , e della Storia Antica di Ber- 
ġamo la quale con anzietà si attende universalmente dai 
toxchj dell' Antoine , siccome ho detto ancora . 

( P*g- *39* delVOpera ) 

§. 39. Risulta da' documenti irrefragabili che s?no 
à* tempi Romani e ne* susseguenti secoli Xf , Xlt anzi 
sino al XVI avanzato, questi realmente fossero i Coofiiri 
della Bergamasca Provincia . Oltre i già ripoitati docu- 
rnenti 9 \\ nostro Canonico Lupi forma motto appog^io 
sopra r autontà d'altri insigni Scrittori fra i quali il P. 
Beretti , nei Prolegomeni alla Tavola Geogrnfica pubbli- 
cata nel Tomo X Rerwn Itulicarum sec. I . Ancbe la 
desiderata Opera del Sig. Giambattista Rota anzilodata 
portcrà nuova evidenza sopra qwrsto fatto. Tali confini 
sono quegli stessi che ci ha dati ; c ci indica la Naturs, 
e che d' altronde sappiamo aver sempre ne* tempi anti- 
chi avuto luogo a prefferenza d' ogn'altro artificiale nella 
Circoscrizione delle grandi provincie siccome la nostra . 

Contenea dunque il Contado Bergamasco tutta quella 
porzione delfora Diparttmento del Lario che resta al di 
quà del Lago di tal nome, e che anticamente forroavar 
c )I restante del medesimo Bergamasċo la estrema occi* 
dentale parte dell' antica Venezia , cotne abbiamo vidutar 
altrove . 

Che poi anche la parte massima della Valtellina fa- 
ccsse pur essa porzione dello stesso nostro Contado ap- 
parisce evidentemente dalla riportata Topografi$a descri- 
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tione del Micheli, in cui accennandosi per nostro cOnfi- 
ne in Valle qace dkitur VaUetellina a septentrione Rhe- < 
torum alpes viene a scabilirsi compresa nelT antico nostro 
Territorio tutta 1* gran pianura di Valtellina terminata 
verso il nord dalle Alpi Retiche e solcàta dall' Add* 
iaWest utt'ovest. E che alla fine appartenesse al mede- 
sirao nostro Contado tutta la bella pianura al nostromez- 
zodl denominata Gerradadda e tutto l'altro ampio tratto 
circoscritta dall' Adda medesima ora 'chiamate Cremasco > 
non che il restante sulla sponda orientale de! Serio fra 
TOilia e Casalbuttano verso Cremona, il prelodato CritU 
^o nostro Lupo lo porta ad una evidenza che non lascia 
piu luogo a dubitarne . 

( pag- '*4°' delV t)pera ) 
§. 40. Questo Ponte , pezzo d' antichità prezioso e 
atto a dar idea della grandezza Italiana sotto gli Augusti 
incwnincid a denominarsi delia Regina non prima del se- 
colo XV. ( Lupo capo XI pag. xo8 ) Io stesso ae rile- 
vai il Disegno nel 1780, allorchfc trattossi di spedirne 
le mtsure al celeb. Sig. LaLande da\ rinomato P. Ab. La- 
teranense D. Ulisse de' Conti di Calepio morto Canonico 
Pnposto delia Cattedrarfe , matemat'co subtime , di cuf 
hc già qul fatta onorcvole menztone, e che io non so 
xaaimentare, seoza esprimere il piu vivo sentimento dt 
gntitudine e di affezione , «ssendomi egli stato amoroso 
tiBestro per ben sett'arint, ed amico sino* alla suamorte. 
Le due Arcate maggiori del gran Ponte avevano settan- 
taflue piedi parigini di altezza sopra sessantacinque di 
latghrzza. E sessantasei di^altezza sopra quarantacinque 
& larghezza ne avevano le sei arcate minori . La strada 
jo\ sovraimposta che affatto orizzontalmente camminava 
fall'una all'altra riva del Brembo, il quale quivi ha V*l- 
*eo scavato fra due grandi rupi , cinquecentosessanta pie- 
4 avea di tratto e venti di latitudine . 



} 
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- VIII. Martino Antonio GueriniCanonlco ivj 

— i-p- IX. Giammaria Acerbis Prete j v j 

■ ■ X. Gasparo Cucchi iv j 

- XI. JSefro deConti Conte di Calepio ivi 

— XII. Gaetano Maria Magenis Chier.Rc* 

go\. Teatino CV 

XIII Giuseppe Terzi Chier.Regol. Teat. ivi 

XIV. BartolammeoCarràraChier. Re- 

gol. Teatino iv * 

— — . XV, Gianantonio Volpi CVI 

XVI. Gaetano Folpi Prete • ivi 

XVII. Giambattista Volpi ivi 

XVIII. Giuseppe Rocco Fàlpi Gesuita ivi 

XIX. Giuseppe Maria Brembati Chier, 

Regol. Ttatino CVII 
— ~- XX. Gaetano Maria Brembati Chterr 

Regol. Teatino ivi 

1 XXI. Antonmaria. BrembatiChiċr. Re- 

gol. Teatino ivi 
— - XXII. Gaetano Maria da Bergamo* 

Cappuccino ' CVHI 

— XXIII. Alessandro Matzoleni Abb. iv » 
XXI V. Alberto Mazzoleni Monaco Cas* 

sinese 
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)( CMXIV X 
« Secolo XVIII 

— JXV. Costantiw Rotigni Ifonnco Cas- 

sinese P^g- CI * 

XXVI Alessandro Giuseppe Fwrietti 

Cardinale ™ 
XJVll. Aadrea Ftsta cxi 
XXVttl. Diamante Fugiaelli Monaco 

Fallombrosano CXII 
JJU. Gunfrancesco Rovctta Muu 

Conventuilc 
XXX. Anton'to Ambivere Cont.Can*e 

Vrscqvo ecc. }™ 
XXX\. Gtovanni Benaglia CoiJe Au* 
JJJTll. Francesco Brembati Conte cihl 
XXXUl. Aiessandro Terz\Minor Con- 

vcntuaie cxnr 
XX XIV BartolammeoBongiovannidel- . 

la Missione w 
JXXV. Giammichele CavaUeri Agost. ivi 
XXXVL Gtamfedenco Rivola Cantc Cxv 
JJXVll. Ferdirtawio Cacaa W 
XJJVIU. ^wgfio ftrsmcoi j4M>. Cxvr 
■ XJJJJ. Car/o Bana ^to W 
XL. Gianantonio GiaoanelU' M 
XLI. ^ngelo Jfarii itfozsofeai ^66. cmr 
XLn. Frawcexco Algarotti Conte cxyiii 
JLIII. Franccsco Maria Qwadrio Capp- cxx 
JLIV. Gio; Marenzi Abb. W 
JLV. Gasparo Gozzi Conte W 
XLVl. Carlo Gozzi Conte Cxxi 
JLVIL Francesco Maria Tassi Conte cxxll 
XLVIII. Gaetano M oroni Chier. RegoL 
Teatino 

XLIX. Antmtomaso Volpi Curaxo cxxiii 
L. Giambattista LocatelU Canonico i*i 
LI. Girolamo Guarinoni Prevosto W 
Lll. Giuseppe Olmo Min. Conventualc CxxiF 
Lllt. /Yerottaiwo JBo/geni ^fW. ivi 
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)( CLXXV )f 
Prosegue il Secolo XVIII 

- LIV. Ottavio Bolgcni Proposto paj. cxxv 

LV. Giuseppe Ercole Mozzi «vi 

— — LVl. Giambattista Roto Cxxvi 

LVII. Giuseppe Celestino 4stori Cxxvm 

LVUI. Antoaio Valsecchi Domenicano ivi 

— LIX. Antonmaria Borga Abb, Cxxix 

f LX. G useppe Givazzoli Proposto ivi 

— — LXi. Giuseppe Antonio Cornaro Pro- 

posto Cxx * 

— LXII. Giuseppe Rota Proposto* ivi 
r LXM. Perantonio Scrassi Abb. cxxxn 

— LXIV. Marco Tomini Foresti Coute cxxxiv 

LXV. Mario Lupi Can. Pnmicerio ivi 

- LXVl GaetanoMiraBertolassiAbb. cxxxvi 

— LXVIL Basilio Boigeni Cappuccino cxxxvil 
LXVUI. Girolamo Tiraboschi Abb. 

e Cavaliere iv * 
LXIX. Giambattista Gillizioli Conte Cxxxix 

— LXX. Pietro Maria Gazzaniga Dp- 

menicano iv * 
LXXI. Giampaolo de' ConXi di Cale- 

pio Conte CXL * 
LXXU. Ulisse dc' Conti di Calepio 

Can. Proposto . c *lii 

LXXWi. Prancesco CarraraCardinale cxliii 

— ~ LXXIV, Giacomo Carrara Conte cxmv 

LXXV. larenzo Mascheroni Abb. Cxlv 

— — LXXVl. AngeloMariaCortmovisChier. 

Regol. BarnabUa CxLVl 
— — LXXVII. Mario CortinavisChier.Re&. 

Barnabita iv * 

LXXVIIL Frmncesco Carrarq Abb. cxLVif 

I JL XIX. Paola Secco Suardi Grismon- 

di Ibetessa ivi 

LXXX. Antonio Bonzi CXLViir 

— — LXXXL Antoa Maria Luigi Moroni cxliX 
$. 31. Catalogo degli Accademici Ecofiomico-ar * 

vali nel 1196. CL 
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31. Accademla Bma net nostro Smfaario pag. cx* 
$. 33. Sulla Ptllagra e lo Scorbuto malattie no- 

stre endemicħe ivi 
$. 34. 2Vuow Edificio alla fonte SHneralt di S. 

Ptllegrino cur 
$. 3;. Dcscrizione della fonte MineraU di Gau- 

dcllino in Falseriana ivi 
$• 3*. Fontana Intermittcnte im Airara di Fal- 

calcpio ci.xitr 
$. 37. Stntimento del celeb. Ab. Spalanzani sul 

mio modo d'osservare i nostri monti CL\J 
$. 38. Sulla Ulustrazione dc' nostri marmi anti- 

chi fatta dal cel. Sig. Rota Clxvi 
5. 3?. Qirca i confini dcl Contado Bergamasco in 

ValtelUria e in pianura ne* tcmpi antichi iii 
$. 40. Bjnte di strutturo Romana sul Brembo in 

Almenno . CLxYlI 
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